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PREFAZIONE. 


Il festo originale del Ràmàyana è finalmente 
terminato. In mezzo alle commozioni sociali che 
scossero sulle antiche loro basi i vecchi popoli 
ध Europa, fra l'immenso e discorde clamore che 
si ‘sollevò dall’ uno all’ altro estremo dell’ Occi- 
| dente sconvolto, fra i diversi eventi che agitarono 
la bella e sventurata mia Italia, dove ora, dopo i 
casi avversi e le speranze fallite, cresce. protetto 
dalla magnanima lealtà d'un nobile Principe il 
germe d' ordinata libertà che vi depose una mano 
generosa ed infelice, non è poca cosa che io abbia 
potuto raccogliermi nel silenzio della mente per 
ascoltare le voci lontane d’un' età antica, per ri- 
salire ad un ordine di cose e d'idee che tanto dista 
da noi, quanto è discosto dalla sua aurora il me- 
riggio o l’occaso della storia umana. Il volume 
adunque che ora pubblico, e che contiene il sesto 
libro Yuddhakanda coll’ Abhyudaya, compie la stu- 
penda epopea, chiude la grande azione celebrata 
dal poema. Prima d’ entrare nelle questioni criti- 


che che concernono quest ultimo libro, è d’uopo 
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ch'io ne esponga sommariamente il contenuto, sic- 
come ho fatto per i libri precedenti. 

Sopra il gran ponte Nalo costrutto in su quel 
braccio di mare che separa dal lido 1 isola di Lan- 
ka (Ceylan), i scim} a gruppi, a schiere, a torme 
trapassano a Ceylan, portando guerra ai Racsasi. 
Raàvano re di Lanka, veduta arrivare ai lidi ines- 
plorati dell isola l'oste innumerevole वट scimj ca- 
pitanata da Rama, chiama a se due suoi fidi Suca 
e Sarano, e li spedisce al campo di Rama, perchè 
quivi esplorino il numero e la forza del nemico. 
I due Racsasi escono occulti dalla città, e veggono 
i dorsi de monti, le spelonche, i dirupi, le selve 
e le spiagge del mare pieni di उलप] minacciosi e 
fieri. Mentr' essi osservano intenti. l'oste nemica, 
Vibisano scopre i due Racsasi, € li conduce a Rama; 
il quale comanda che si mostri ai due esploratori 
quale e quanto sia il suo esercito, e loro impone 
d’ annunziare a Ravano che la vendetta lungo 
tempo meditata è oramai imminente, e che 1 ol- 
traggio del Ganasthàna sarà fra breve cancellato 
col suo sangue e coll’ eccidio di Lanka. I due Rac- 
sasi ritornano alla città, e raccontano a Ravano 
quello che videro e ciò che loro disse Rama. 1] re 


de Racsasi disprezza le minacce, e non cura i detti 
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che gli son riferiti; quindi seguitato. da Suca e 
Sarano sale sulla più alta parte della sua reggia, e 
quivi comanda a Sarano che gli additi i principali 
fra i duci dell’ esercito di Rama. Sarano così gli 
parla : Colui che vedi circondato da migliaia di 
guerrieri guardar minacciando Lanka, quegli è 
Nalo; colui che protende le robuste braccia. E solca 
per ira coi piedi la terra, quegli è Angado, e così 
a mano a mano Sarano addita a Ravano i duci 
dell’ esercito nemico, e ne esalta la forza. Pari- 
mente in Omero al terzo canto dell’ Iliade, Elena 
salita con Priamo sulla torre delle porte Scee mo- 
stra al re Trojano i principali fra i duci dell’ eser- 
cito greco '. Entra quindi a parlare Suca, ed indi- 
ca a Ravano altri duci colle loro schiere. Udite le 
parole dei due esploratori, Ravano s adira contro 
loro, perchè hanno osato al suo cospetto vantare 
la forza e il valore de suoi avversarj; e mal sod- 


disfatto dei loro ragguagli, chiama altri Racsasi, e 
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Iliade 111, ४, 171 e seguenti. 
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li manda ad esplorar di nuovo il campo nemico. 
Questi scoperti e caduti nelle mani dei scimj sono 
fieramente maltrattati, ed a gran pena riescono a 
salvarsi e a ritornare in Lanka. Quivi ei confer- 
mano a Ravano quanto gli fu detto da Suca e Sa- 
rano, e lo esortano od a rendere Sita a Rama, o ad 
apparecchiarsi immantinente alla battaglia; perchè 
Rama già minaccia col suo esercito le porte di 
Lanka. Ravano alquanto commosso da quelle pa- 
role chiama i suoi ministri, ed ordina loro di prov- 
vedere a tutto e di star vigilanti; quindi imaginato 
un suo disegno per indurre Sita a consentire alle 
sue voglie, fa venire a se un suo fido grande arte- 
fice di prestig}, e gli comanda di formare per forza 
di magia una finta testa di Rama. Egli frattanto 
se ne va a trovar-Sita, e le narra che in una terri- 
bile battaglia data sotto le mura di Lanka fu dis- 
fatto e rotto tutto l’ esercito di Rama, e Rama stesso 
ucciso ; che è inutile oramai che ella più pensi al 
suo consorte; che ella debbe piegarsi alfine ai suoi 
desiderj e divenir sua sposa. Ed a prova di ciò 
che le narra ei fa quivi venire il fido suo Racsaso, 
il quale getta innanzi a Sita la testa sanguinosa di 
Rama e il suo grand’ arco. A quella vista Sita pro- 


rompe in lungo e pietoso lamento. Ma giunge in 
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questo un messo a Ravano ad annunziargli che Ra- 
ma col suo esercito s appressa alla città, e la minaccia 
d' assalto. Ravano esce precipitoso dalle stanze di 
Sita, e lui partito, scompajono la testa di Rama e 
1 2760. Allora una Racsasa custode di Sita ed 2 lei 
devota entra a confortarla ; l accerta che quanto le 
fu detto testè della morte di Rama è una men- 
zogna, e l’esorta a non ismarrirsi d'animo e a 
sperare. In questo mentre s' ode un grande stre- 
pito d'armi, di cavalli, d' elefanti, un rumor con- 
fuso di guerrieri accorrenti d’ ogni parte : Odi, 
dice la Racsasa a Sita, s' apprestano alla battaglia 
i Racsasi; Rama s'appressa; fra breve avrà fine, il 
tuo dolore. Sita spaventata ancora per l orrenda 
visione della testa recisa di Rama, prega Sarama 
(è il nome della Racsasa) che vada e spii che cosa 
faccia, che cosa pensi Ravano. Sarama obbedisce, 
e poco stante ritornando a Sita, le narra che Ra- 
vano raccolto a consiglio coi principali suoi consi- 
glieri e duci venne con molte instanze esortato a 
render lei Sita al suo consorte Rama, e ad allonta- 
nare i pericoli di quella guerra fatale, e che Ra- 
vano ricusa. Mentre Sarama così parla, un rumore 
immenso di grida e di suoni guerrieri empie la 


città, le selve e i monti : è 1' esercito di Rama, che 
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chiama i Racsasi a battaglia. Un consigliere di Ra- 
vano tenta ancora con lungo discorso d' indurlo a 
far pace con Rama; ma invano : il re de’ Racsasi 
più che mai ostinato nel suo rifiuto da gli ordini 
opportuni per la ‘difesa della città, e pone guer- 
rieri eletti a custodirne le porte. Vibisano intanto 
ha spediti dal campo quattro suoi compagni a 
spiare le disposizioni di guerra fatte da Ravano; e 
conforme a ciò che essi tornando han riferito, Ra- 
ma determina l'ordine del vicino combattimento : 
quindi coi principali duci e guerrieri sale sopra il 
monte Suvelo, che sovrasta a Lanka, per disco- 
prire da quelle alture la città colle sue difese. Quivi 
ei passa la notte, e scorge per 1 aria e sulla terra 
portenti spaventosi, insoliti, annunz) di calamità 
future. Disceso al.nuovo dì dal monte Suvelo, Ra- 
ma dispone in ordine di battaglia il suo esercito, 
sotto cui trema la terra e s' alzano nubi di polvere : 
ma prima त entrare in battaglia, Rama memore 
del dovere d'un re e della generosità guerriera 
manda Angado messaggero a Ravano, acciocchè 
gli dica in nome suo che abbandoni il regno e 
renda Sita, se ei pur vuole evitar la guerra. Ra- 
vano acceso d'ira a quelle parole, ordina che sia 


preso e legato il messo di Rama; ma questi si 
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svincola, e se ne ritorna al campo. Ora incomin- 
cia la battaglia. 

Armati di grossi tronchi वः alberi, di macigni, 
di brani di monti, 1 scimj si spingono all’ assalto di 
Lanka, minacciando ad un tempo tutte le porte 
della città. Nel tempo stesso Ravano spinge contro 
i scimj le schiere de Racsasi armati di saette, di 
mazze € d'aste; € s'appicca con varia fortuna e con 
diversi casi una terribile mischia, che si continua 
malgrado la notte sopravvenuta. Ma in questo 
mezzo un duce de’ Racsasi per nome .Indragit, 
figlio di Ravano, $ allontana inosservato dal campo, 
ed offre un suo tremendo sacrifizio, onde ottenere 
virtù sovrumana; pei ritorna al combattimento, ed 
aggirandosi per la mischia occulto, irresistibile, 
ferisce, atterra, uccide e non s' arresta, finchè non 
vede caduti sul campo colpiti da cento saette Ra- 
ma e Lacsmano. Come i scimj s' accorgono della 
caduta dei due fratelli, si stringono intorno a loro 
costernati, atterriti, e guardano d'ogni parte, se 
appare traccia d' Indragit; ma questi s' è raccolto 
in Lanka, ed ha significato a Ravano la creduta 
morte di Rama e Lacsmano. Il re de’ Racsasi esulta; 
fa proclamare per la città la grande novella, il mi- 


rabile fatto; poi ordina che si faccia salire sopra 
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un carro Sita, e si conduca al campo, affinchè ella 
vegga coi proprj suoi occhi il suo consorte ucciso. 
L'ordine è immantinente eseguito : Sita arriva al 
campo, vede esultanti per la vittoria i Racsasi, 
costernati, atterriti 1 scimj : quindi oh dolore! ella 
scorge distesi a terra, immersi nel sangue, feriti 
da cento saette Rama e Lacsmano. La consorte di 
Rama fa quivi un pietoso lamento degno dell’ an- 
tica musa greca; ma la Racsasa che l' accompagna 
ed è a lei devota, guarda più attentamente i due 
eroi giacenti, esamina con mente più tranquilla 
ogni circostanza, ogni fatto, e rivolta a Sita : Non 
iscoraggiarti, le dice; t' accerto che Rama e Lacs- 
mano non son morti; e in questo la riconduce in 
Lanka. 

Dopo un lungo deliquio, Rama, siccome dotato 
di più energica natura, ricupera il senso, e veg- 
gendo steso a terra esangue, immobile il fratello 
Lacsmano, fa sovra di lui, che ei crede morto, un 
lungo lamento. Sopravviene in questo punto Vibi- 
sano armato di mazza : 1 scim} credendo ch' ei fosse 
Indragit, si danno alla fuga impauriti, e vengono 
non senza difficoltà rassicurati € contenutj dai loro 
duci. Vibisano deplora quì la sorte di Lacsmano e 


di Rama : Sugrivo il re de scimj vuole incontanente 
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rinnovar la battaglia, assalir Lanka e vendicare i 
due fratelli : ma Suseno, conoscitor dell’erbe e delle 
loro virtù occulte, pensa a risanare 1 due eroi feriti; 
dice che è necessaria a quest uopo una pianta che 
si trova nell’ Oceano latteo fra i due monti Drona 
€ C'andra, e consiglia che si spedisca Hanumat a 
cercarne. In questo mentre una voce secreta mor- 
mora all'orecchio di Rama queste parole : Ricor- 
dati, o Rama, che tu sei Naràyana (Visnu) uma- 
nato; pensa a Garuda (il grande augello di Visnu) 
terror dei serpenti. Così fa Rama; ed ecco improv- 
visamente s' ode un grande strepito d' ali € un im- 
petuoso muoversi di vento; fugge, s' asconde per 
paura ogni essere che serpe sulla terra: è Garuda, 
la grand’ aquila grifagna, che appare a Rama. Im- 
mantinente le saette da cui erano straziati Rama 
e Lacsmano, fuggon sibilando nei penetrali della 
terra : quelle saette erano serpi velenose, che In- 
dragit per forza di magia aveva lanciate contro 
Rama e Lacsmano invece di dardi. Subitochè veg- 
gono rinvigoriti e salvi i due fratelli, le schiere 
de’ scimj alzano grida di gioia, e brandendo alberi 
e massi di rupi, chiamano di nuovo la battaglia: 
Udendo quel tumulto, quelle grida di gioia, Ra- 


vano entra in sospetto, ed ordina che dall’ alto dei 
Vv. b 
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baluardi si osservi il campo nemico; poco stante 
gli vien riferito che l'esercito de’ scimj è disposto 
a ricominciar la battaglia capitanato da Rama e 
Lacsmano. A quell’'annunzio inaspettato Ravano 
comanda ad uno de suoi duci per nome Dum- 
ràcso, d’ uscire con gran numero di guerrieri e di 
sostener la battaglia. Dumràcso, malgrado i terri- 
bili presagj che gli appajono d'ogni parte, esce 
dalla porta occidentale, dove sta coi suoi il gran 
scimio Hanumat, e si riaccende la pugna. Dopo un 
lingo e feroce combattimento, .in cui la fortuna 
piega or dall'una parte, ora dall’ altra, Hanumat 
percuote con un brano di monte Dumràcso nel 
mezzo del capo, e lo stende morto a terra. I Racsasi 
privi di duce retrocedono : ma Ravano spedisce 
subitamente un altro eroe, Acampano, con nuovi 
guerrieri, e si ristaura la pugna. Cresce da ambe le 
parti il furor della battaglia; Racsasi e scim] cadono 
a vicenda; $ immolla di sangue la terra; il campo 
è tutto ingombro d'armi e di ‘rottami di monti. 
Hanumat.agitando un tronco d'albero smisurato, 
$ aggira per la battaglia, cercando Acampano; lo ri- 
trova, s' azzuffa con lui, e l'uccide. A quella vista i 
Racsasi già affranti da lunga battaglia si danno dis- 


ordinatamente alla fuga, e sì ricoverano in Lanka. 
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Ravano sorpresò e impensierito chiama a consi- 
glio i suoi ministri e duci; e dopo lunga delibera- 
zione esce e percorre la città, esaminando a parte 
a parte i drappelli e le legioni de’ Racsasi; poi si 
volge a Prahasto uno de primi suoi capitani, e gli 
impone di pigliare con se nuovi guerrieri, e di 
sostenere la vacillante fortuna delle armi. Prahasto 
esce con fresco esercito dalla città fra sinistri pre- 
sagj, ed assale le schiere di Nila. Nuova e più feroce 
battaglia lungamente e vivamente descritta dall’ 
epopea. Dopo var] casì, ferite e morti Nila affronta 
Prahasto : i due eroi combattono lungamente con 
terribile pugna, ed infine Nila con un enorme ma- 
cigno sfracella la testa di Prahasto. I Racsasi atter- 
riti abbandonano il campo, e si richiudono in 
Lanka. 

Ravano comincia ad accorgersi che ha a fare 
con un nemico troppo più forte che ei non cre- 
deva, e sì risolve d' uscire egli stesso ad affrontarlo. 
Ma la prima fra le consorti di Ravano per nome 
Mandodarî, udita quella sua determinazione, ne 
viene a lui, e con lungo discorso lo consiglia, lo 
prega di cessar quella guerra che pone in tanto 
pericolo il suo regno € 18 sua vita. Ravano rifiuta 


consigli e preghiere; il suo orgoglio non gli con- 
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sente di presentarsi supplice e chieder pace a Rama. 
Il re de’ Racsasi adunque sale sul suo carfo di bat- 
taglia, e s' avvia con grand’ oste a combattere. Rama 
vedendo venire alla sua volta tanto apparato di 
forze, interroga Vibisano per sapere chi siano i 
‘duci di quelle schiere, e Vibisano gli indica e gli 
noma i principali eroi, e in mezzo ad essi grandeg- 
giante, altero il re de' Racsasi. Si rinnova la batta- 
glia. In questo nuovo combattimento 1 epopea non 
mette in rilievo altro che Ravano, non parla che 
de suoi fatti inauditi, titanici; pare che l' esercito 
de scimj non abbia a fare che con lui solo; egli 
occupa quasi intiera 18 scena di quella fiera batta- 
glia. Contro lui combattono a mano a mano Su- 
grivo, Gavayo, Gavacso, Sudanstro, Meindo, Nalo, 
Angado, Nila, Lacsmano ed altri forti; ma nessuno 
può resistere al terribile suo impeto, che tutto at- 
terra e conquide. Alfine sì presenta Rama ; egli 
solo può far argine a quella rovina. Con un nembo , 
di saette Rama uccide i cavalli €} auriga di Ra- 
vano; gli spezza l'arco, gli abbatte il diadema; e 
costringe il re de' Racsasi a retrocedere. e a rien- 
trare in Lanka. Ora si ricorre a un altro disegno. 
Fra i più tremendi abitatori di Lanka v ha un 


Racsaso per nome Cumbacarno, fratello di Ravano. 
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A petto a costui è un nulla il gran Ciclope, il 
Saùpa e)upior, il monstram horrendum, informe, 
ingens dell’ Odissea e dell’ Eneide 1. Questo Cumba- 
carno è un essere spaventoso, immane, che quando 
lo stimola la voglia di pasto, divora con ingorda 
ingluvie ogni creatura che gli si para dinanzi. Per, 
salvare da quel furor famelico le creature viventi 
sulla terra, Brahma condannò Cumbacarno ad un 
sonno perenne; e solo gli concesse di sei in sei 
mesi un giorno di veglia per saziar la sua fame. 
Ravano comanda che si risvegli Cumbacarno, ac- 
ciocchè venga in aiuto alla sua fortuna ed al minac- 
ciato suo regno. Tutta una schiera di Racsasi si 
mette all’ opera per isvegliar Cumbacarno. Costoro 
percuotono a tutta forza le sue membra inerti, 
fanno alle sue orecchie uno strepito orrendo, lo 
straziano con tagli, il feriscon di punte, il fan 
calpestare da cavalli e da elefanti : alfine Cumba- 
carno si sveglia, e sitibondo, affamato chiede carni 
e sangue per cibo e bevanda. Ravano narra a Cum- 
bacarno quello che avvenne, il rapimento di Sita, 
l'arrivo di Rama c-del suo esercito sotto le mura 
di Lanka, la gnerra incominciata e dubbia tutt'ora, 
11 bisogno del suo aiuto per uscirne vincitori. Ma 


। Odissea, IX, v. 190 e seg. Eneide, 11. 
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Cumbacarno, intesa la causa di quella ostilità e 
udito il nome di Rama, rimprovera acerbamente 
a Ravano } essersi tirata addosso quella guerra fu- 
nesta; Ravano si sdegna; e nasce contesa fra loro, 
litigio nel consiglio dei capi. Finalmente Cumba- 
carno mosso dai vincoli del sangue e dal pensiero 
della comune salvezza si risolve di combattere; ed 
esce da Lanka seguitato da coorti di Racsasi. 1 
scimj come veggono apparire quell'immane Ti- 
tano, impauriscono , si sbandano, e fuggono per 
ogni parte; ma il valoroso Angado perviene non 
senza fatica a rattenerli, a incoraggiarli, e a ricon- 
durli addietro. I più forti fra i duci de scimj si 
stringono allora un presso l’ altro, e fanno impeto 
insieme contro Cumbacarno : ei scagliano contro 
di lui tronchi, massi, cacumi di monti; spezzano 
il suo carro, atterrano il suo vessillo; ma non pos- 
sono ferire il corpo del feroce Racsaso. Questi 
abbandonando il rotto suo carro, si spinge nel più 
fitto della mischia, e menando attorno la ferrea sua 
mazza insanguinata, fa strage orrenda di scim}; nè 
solo uccide, ma divora, ingoja con rabida fame. La 
battaglia si prolunga con danno-de scimj percossi, 
ingojati da Cumbacarno : ma Rama da finalmente 
di piglio ai teli divini, e dopo lunga, ferocissima 
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lotta ei recide la testa del Racsaso, il quale cadendo 
ingombra col vasto suo corpo uno spazio smisurato 
di terra. 

Udita la morte di Cumbacarno, Ravano dolente, 
attonito s abbandona a un disperato lamento; ma 
sorgono a confortarlo altri fortissimi suoì guerrieri, 
Trisiras, Devàntaco, Naràntaco, Mahodaro, Maha- 
parsvo ed Aticayo, tutti. pronti a correre all’ armi 
e a vendicare la morte di Cumbacarno. Questi sei 
duci muovono animosi a combattere con grande 
apparato d'uomini e d'armi; e s appicca una nuova 
battaglia lungamente descritta, nella quale riman- 
gono spenti i sei guerrieri. Questa nuova sconfitta 
accresce lo sgomento di Ravano. Allora Indragit, 
rassicurato con fiera baldanza il padre, sì dispone 
a rientrare in battaglia; e rinnovato con riti atroci 
il tremendo sacrifizio che s è veduto più addietro, 
penetra invisibile nel. campo nemico. Quivi ei va 
attorno occulto per forza di magia, scocca saette 
ardenti come fuoco, ferisce, ammalia, uccide, e 
sparge per ogni dove terrore e stupefazione. Rama 
e Lacsmano, scopo principale ai suoi colpi, resi- 
stono per qualche «tempo; poi cadono anch’ essi 
sopraffatti da una forza arcana. Indragit si riduce 


allora entro Lanka a notte fitta, e riconforta con 
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lieto annunzio il padre. Partito Indragit, 1 scimj 
si perdon d'animo veggendo di nuovo distesi a 
terra, privi di senso Rama e Lacsmano. Frattanto 
Hanumat e Vibisano, presi due gran tizzi ardenti, 
si danno a percorrere il campo per vedere chi ‘sia 
morto e chi ferito. Fi ritrovano a mano a mano 
giacenti a terra Meindo, Gyotirmuca, Dvivido, 
Kesari, Risabo, e fra costoro il vecchio Gambavat. 
Questi esausto dalle ferite e illanguidito, come ode 
parlar Vibisano, domanda con voce affannata, se 
pur vive Hanumat : il gran scimio figlio del vento 
s appressa a lui e si noma. Allora Gambavat così 
gli parla : Tu solo, o veloce figlio del vento, puoi 
salvar noi tutti; fra i due monti Risabo e Cailàso 
v ha una regione, dove- cresce un’ erba che sana 
le ferite avvelenate; va e quì reca quell erba salu- 
tare. Immantinente Hanumat si slancia .per aria 
verso il luogo che gli è indicato, ed in breve tempo 
ritorna, portando un cacume di monte coll’ erba 
sanatrice : odorando quell’ erba, risorgono sani e 
salvi Rama e Lacsmano, e dopo loro tutti gli altri 
feriti. 

Ora i scimj rifatti sani voglion tentare un’ azione 
ardita. Nel mezzo della notte ei s' armano di grossi 


tizzi accesi, e con subito impeto assalendo Lanka, 


PREFAZIONE. XVII 


mettono ogni cosa a fuoco e a fiamma. Gli ululati 
delle donne, le grida, il tumulto de’ Racsasi sor- 
presi, il crepitar delle fiamme, il rovinar delle case 
rendono nella notte un’ aspetto spaventoso. Alfine i 
Racsasi si raccolgono armati per respingere 1 scimj; 
e ne segue una lunga, ostinata battaglia, in cui 
perdon la vita tre duci de’ Racsasi, Cumbho, Ni- 
cumbho -€ Macaràcso, e sono uccisi o feriti altri 
duci de scimj, tra i quali Nalo e Gandhamàdano. 
Indragit imagina qui un nuovo suo disegno. Fi 
forma per virtù di magia una finta persona di Sita, 
la pone sul suo carro di guerra, ed esce da quella 
porta, dove si trova Hanumat. Venuto in faccia al 
nemico ei recide colla sua spada la testa della finta 
Sita, e la getta sanguinosa sul campo. Atterriti a 
quella vista Hanumat e i suoi compagni si scagliano 
con furor disperato contro i Racsasi per far ven- 
detta di quel fatto orrendo. Rama che ode quel 
rumor di battaglia verso la porta occidentale, e 
8' avvisa che Hanumat è alle mani col nemico, invia 
Gambavat al suo soccorso. Ma questi trova non 
molto lungi Hanumat, che mesto se ne ritorna dal 
combattimento, e sen va ad-annunziare a Rama la 
morte di Sita. A quel crudele annunzio Rama cade 


a terra per dolore; e Lacsmano prorompe in parole 


V. [hi 
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di duolo e d'ira, negando la giustizia, € affermando 
che la sola forza è quaggiù donna del mondo. So- 
pravviene in questo mentre Vibisano, e udita la 
causa di tanto dolore, egli conforta Rama, e | assi- 
cura che quella morte di Sita non è altro che una 
vana illusione : lo so, gli dice, quanto Ravano ha 
cara Sita; ei la tiene nascosta ad ogni sguardo, e 
non consente che alcuno le si appressi; è impossi- 
bile che Indragit abbia potuto rapirla e ucciderla; 
quella morte non è che un vano prestigio. Ora 
ascolta, o Rama, quel ch'io ti dico : Indragit s è 
raccolto dentro il sacro recinto, e prepara un nuovo 
sacrifizio per tornare alla battaglia con più terribil 
possanza : prima ch'ei compia questo nuovo suo 
rito conviene assalirlo; vengano con me Lacsmano 
ed altri prodi, e si sfidi a battaglia. Rama impone 
a Lacsmano e ad altri guerrieri eletti di seguitar 
Vibisano; da loro gli ordini opportuni; e quei 
s avviano al luogo, dove sta Indragit. In sull’arri- 
vare i ऽलः] danno dentro nelle file de’ Racsasi, ed 
Indragit abbandonando il sacrifizio incompiuto, 
corre a combattere. Come egli scorge fra gli assa- 
litori Vibisano, gli rimprovera l'aver egli tradita la 
causa de suoi e | essersi fatto nemico alla sua gente: 


al che Vibisano risponde con detti altieri , e giustifica 
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quel che ha fatto. Frattanto Lacsmano chiama In- 
dragit a singolar battaglia; e i due eroi cominciano 
una lotta ostinata, tremenda, che si continua con 
varia fortuna, e finisce colla morte त Indragit. La 
novella di quella vittoria è incontanente recata a 
Rama; il quale accoglie Lacsmano con gioia, e veg- 
gendolo ferito da più colpi, il fa risanare da Su- 
seno coll’ erba salutare, ed insieme con lui gli altri 
suoi compagni. 

In questo mentre Ravano, intesa la morte व In- 
dragit, lamenta il fato immaturo del prode suo 
figlio; quindi preso da subita ira vuole uccider 
Sita, ed oflrirla come vittima ai mani d'Indragit; 
ma ne vien distolto da alcuni suoi fidi. Ordina 
egli allora una nuova sortita contro il nemico: i 
due eserciti vengono nuovamente alle mani, e si 
combatte da ambe le parti con furore indomito. In 
quel nuovo combattimento Rama adoperando i di- 
vini teli Gandharvi, fa strage immensa di Racsasi, 
i quali lasciano il campo coperto di morti e di mo- 
renti. Quì le donne Racsase che han perduto chi il 
marito, chi il fratello, chi il figlio, levano al cielo 
un immenso lamento, fanno ululati e pianti, e ma- 
ledicono quella guerra fatale. 


La catastrofe del gran dramma guerriero è ora- 
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mai imminente. Ravano si risolve a far | ultima 
prova, e a condurre egli stesso contro il nemico 
tutte le sue forze. Comanda pertanto che si chiami 
all'armi ogni guerriero, e suonino a battaglia i 
bellici stromenti : con rapide parole egli incorag- 
gia i suoi, promettendo loro sicura vittoria ; sale 
quindi sul suo carro che ha per vessillo una testa 
umana, e senza por mente ai sinistri presag], esce 
con formidabile apparato di guerra. Or si combatte 
con isforzo supremo | ultima, la decisiva battaglia, 
che | epopea descrive ampiamente e con vivi colori. 
Cadono dalla parte de’ Racsasi i duci Virupacso, 
Matto e Unmatto; dalla parte de scimj son feriti 
Gambavat, Gavacso ed altri. Ravano e Rama ven- 
gono a singolar certame; poi sottentra Lacsmano : 
ma questi nell’ ardor della pugna è ferito profon- 
damente al cuore, e cade. Rama pone Sugrivo ed 
Hanumat alla custodia di Lacsmano, e continua 
la battaglia per respingere Ravano ; quindi ritorna, 
e fa sopra il fratello un lamento di dolore. Ma Su- 
grivo fa quì immantirtente venir Suseno, il cono- 
scitore dell’ occulta virtù dell’ erbe : Suseno esamina 
attentamente Lacsmano, e pronunzia che la ferita 
non è mortale : Nella regione che s' appella Gand- 


hamadana, così egli dice, cresce un'erba efficace 
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a risanare il ferito; si mandi prontamente a cer- 
carne. Hanumat, l'agilissimo figlio del vento, è 
incaricato di quella nuova spedizione; e raggua- 
gliato prima della via ch'egli ha da tenere, delle 
difficoltà che ha a vincere, degli indiz] onde distin- 
guere la pianta salutare, si slancia per aria e parte. 
Nel passar sopra Nandigrama ei vede Bharata fra- 
tello di Rama, posto al governo del regno : Hanu- 
mat s arresta, e s abbocca con lui; poi si rimette 
in via, e giunge al Gandhamadana. Qui dopo var} 
casi e molti ostacoli egli spicca un brano di monte 
con sopravi l'erba sanatrice, e ritorna al campo. 
Odorando quell’erba, Laesmano risana e ricupera 
le sue forze. Ma il cacume di monte, che Hanumat 
ba recato dal Gandhamadana, è una delle sedi 
degli Dei; convien dunque riportarlo al suo sito : 
Hanumat parte di nuovo con esso il monte, com- 
batte per aria contro alcuni Racsasi che gli impe- 
discon la via, e rimette il cacume al luogo, ond' era 
stato tolto. Concetti veramente titanici ! 

Si riaccende ora la battaglia. Ravano si fa innanzi 
sopra uno splendido carro; ma Rama è pedestre; 
la pugna è perciò disuguale. Eeco che Indra spe- 
disce a Rama il suo carro divino col suo auriga 


Màtali; Rama vi sale, e s' azzuffa con Ravano. Qui 
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ha luogo un combattimento maraviglioso, inudito, 
al di là d'ogni proporzione umana: si combatte 
con armi divine, con teli arcani; trema la terra, 
s agita il mare, si conturba il cielo : i Devi cogli 
Asuri sono spettatori di quella lotta titanica, ed 
incoraggiano gli uni Rama, gli altri Ravano; poi 
Devi ed Asuri vengono a battaglia fra loro, nemici 
eterni come il bene e il male. Finalmente Rama 
ottiene la vittoria, uccidendo il suo odiato nemico. 
Quì è finita la gran guerra. ] scimj entrano esul- 
tanti in Lanka, ne percorron le vie, ed ammirano 
la magnificenza, lo splendore della nobil città regal 
sede di Ravano. In questo mezzo Vibisano com- 
piange la sorte del re caduto; poi succede il la- 
mento delle donne del gineceo; quindi la lunga 
querela di Mandodarî prima fra le consorti di Ra- 
vano, venuta a piangere sul corpo dell’ estinto ma- 
rito : infine si compiono con riti solenni i funebri 
uffici del re de’ Racsasi. 

Celebrata la gran vittoria, 1 Devi quì convenuti 
se ne ritornano alle celesti lor sedi. Rama comanda 
allora che col rito solenne delle inspersioni sia 
consacrato re de’ Racsasi Vibisano : quindi ordina 
ad Hanumat di recarsi a Sita, e di annunziarle la 


vittoria ottenuta, la morte di Ravano e il fine della 
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sua lunga cattività. Il cuore di Sita s' apre ad un 
ineffabile gaudio; ma quel gaudio sarà fra breve 
converso in lutto. Venuta al cospetto di Rama, 
Sita è accolta dal suo sposo con sembiante severo 
e con torbido piglio: Io ho fatto, ei le dice, quel 
che si conveniva ad un uomo mio pari ; ho vendi- 
cato in faccia al mondo l' oltraggio fattomi ; il mio 
onore, la mia fama son salvi. Quanto a te, o Sita, il 
tuo lungo soggiorno in Lanka fra le mani del tuo 
rapitore ha contaminata la tua fama, resa sospetta 
agli uomini la tua pudicizia; ond’io non posso 
ora più riceverti come sposa; provvedi dunque a te 
stessa, e prendi quel partito che più t aggrada. A 
quelle dure parole Sita si dirompe in pianto : poi, 
ripreso animo, risponde a Rama con detti nobili e 
generosi, ed ordina infine che si prepari un rogo, 
ultimo asilo d'una donna innocente, abbandonata 
da colui ch' ella ama. Apprestato il rogo, Sita in- 
voca come proteggitore e testimonio della sua fede 
l’onniveggente Dio fuoco; poi si precipita nelle 
fiamme ardenti. In questo punto sopravvengono il 
Dio Brahma, Indra, Yama, Varuna, e fra questi ap- 
pare raggiante di luce immortale 1 estinto Dasa- 
ratha padre di Rama. Quì Brahma fa un lungo dis- 


corso, tutto inteso a rammentare a Rama che egli è 
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Visnu, ed a celebrarlo coi var) nomi क्ण] di 
questo Dio. Frattanto il Dio fuoco apparso visibile 
in mezzo al rogo e presa Sita, la proclama inno- 
cente d’ ogni colpa, e la consegna a Rama; il quale 
veggendo chiarita al cospetto di tutti 1 innocenza 
di Sita, l'accoglie con gioia ed amore, e la saluta eol 
dolce nome di sposa. Rama e Lacsmano s appres- 
sano quindi a Dasaratha seduto sopra uno splen- 
dido carro celeste, abbracciano con reverenza i suoi 
piedi, e ne raccolgono attentamente i detti : Nel ri- 
vederti o Rama, ei dice, si racqueta alfine l'antico 
mio dolore; ora comprendo la ragione arcana di 
quell’ esilio che mi fu causa di tanto duolo, e 
troncò la terrestre mia vita. Ritorna ora ad Ayo- 
dhya, o Rama, rallegra Causalya e regna. Abbi 
cara Sita, tua casta e fedel compagna; proteggi le 
genti e sia felice. Dette queste e più altre parole, 
Dasaratha se ne ritorna al mondo d' Indra, al cielo. 
Prima di partirsi da Rama, Indra gli chiede, se ei 
desideri da lui alcun favore, e Rama lo prega di 
ritornare in vita i guerrieri spenti in quella guerra. 
Alla qual preghiera consentendo Indra, spande una 
larga pioggia d'amrita sovra il campo di battaglia, 
e al contatto di quell’amrita risorgono vivificati i 


guerrieri uccisi. Ora Rama si dispone a ritornare 
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ad Ayodhya. S' appresta per quel gran viaggio il 
celebre carro Puspaco : Rama vi sale con Sita e 
Lacsmano, con Vibisano, Sugrivo e più altri duci, e 
5 avvia alla città sede del suo impero. Mentre ei rifa 
vittorioso e lieto quella via, ch' egli aveva fatta esule 
eramingo alcuni anni addietro, Rama va indicando 
a Sita i luoghi che gli rammentano 1 passati casi : 
Quella gran mole che tu vedi, o Sita, è il ponte 
Nalo, per cui passarono alla conquista di Lanka i 
miei guerrieri; quello è il monte Dardura, da cui 
mosse alla tua ricerca il valoroso Hanumati; ecco il 
(Ganasthana, dove tu fosti rapita dal re de' Racsasi; 
là fu ucciso da Ravano il fiero Gatayu che tentò di 
liberarti; più oltre è il luogo, dov io passai nel 
dolore quattro mesi intieri privo di te, o mia di- 
letta; colà è il Gange che io trapassai con te nell’ 
amaro cammino dell'esilio; ecco Ayodhya, inchi- 
nati, o Sita, e saluta la regal città sede di Dasara- 
tha. Rama discende al romitaggio di Bharadvàgo 
suo ospite antico, e di colà egli spedisce Hanumat 
al fratello Bharata, perchè gli annunzi il suo ritorno. 
Hanumat va a trovar Bharata, e gli narra in com- 
pendio tutta la storia dei casi di Rama. Immanti- 
nente Bharata ordina un solenne e festivo appa- 


rato : $ infiorin le vie, $ ornino le case, sventolino 
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all’ aria vessilli e bandiere, risplenda in ogni parte 
la letizia, la gioia : perocchè Rama è ritornato. 
Quindi seguitato da Causalya, da Sumitra, da gran 
numero di cittadini e dall’ esercito, Bharata muove 
all'incontro del fratello. 1 lungo duolo della casa 
di Dasaratha è finito : è rinato il gaudio in ogni 
cuore. Rama con tutto il corteggio si reca dapprima 
in Nandigrama, dove gli è recisa la chioma di peni- 
tente; quindi si avvia ad Ayodhya, e quivi è solen- 
nemente consacrato re nel regno avito. Qui finisce 
il poema. 

Dal sunto di quest ultimo libro Yuddhakanda 
(libro della guerra) che ho fin quì delineato, si vede 
che esso corrisponde pienamente all’ Iliade Omerica, 
e che questo libro cogli ultimi capitoli del libro 
precedente potrebbe formar da se solo un vero 
e compiuto poema secondo l'idea dell’ arte greca 
semplice ed una. Ma quest Iliade del Ramàyana è 
un' Iliade titanica, in cui tutto giganteggia, com- 
battenti, armi, casi e battaglie; laddove i poemi 
Omerici più $ accostano a noi così per ` essenza e 
per la forma del pensiero, come per l’ azione che ne 
è la manifestazione esterna : onde la natura umana 
colla sua propria attività elevata bensì ad un grado 


eroico, ma non mai eccedente i limiti naturali 
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predomina in essi; mentre nel poema dell’ India ella 
ha qualche cosa di sovrumano. L'Oriente insomma, 
per usare una delle formole dell Hegel, rappresenta 
l’idea in se, ossia l'infinito, la Grecia l'idea fuori 
di se, ossia il finito. 

Gli ultimi capitoli di questo libro, incomincian- 
do dal capitolo xcvn che ha per titolo विभीषणाभिषेक 
Consecrazione di Vibisano a re di Lanka, formano quella 
parte del poema, che è detta nell’ Anukramanica, ossia 
serie delle cose, Abhyudaya, prosperazione. Dopo il 
capitolo xcv मन्दोद्धरौविलाप Lamento di Mandodari, 
il codice n', in cui non si trova il capitolo xcvi 
गवणसंस्कार्‌ Funebri ufficy di Ravano, ha tare Agia 
Ora comincia (' Abhyudaya; e con questo titolo dis- 
tinguc tutti i capitoli, che seguitano fino al fine del 
libro. 1 codice w non fa questa distinzione, e con- 
tinua, notando ugualmente col solo titolo di Yud- 
dhakanda tutti i capitoli che seguono dopo il capi- 
tolo xcv, senza far menzione d’ Abhyudaya. Ma poco 
importa : ei non v' ha dubbio che la seconda parte 
di questo libro è, per così dire, l’ultimo membro 
d'una trilogia epica, quello appunto che nell’ Anu- 
kramanica porta il titolo d' Abhyudaya. Il Ramayana 
è in fatti un epopea trilogica. Nella prima parte 


' Si vegga più innanzi. 
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‘Rama cresce fra le dolcezze della reggia, fra l'amore 
de suoi, fra de gioie d'un felice connubio, ed è 
chiamato dal padre a partecipare con lui il governo 
del regno. Quì succede 1 esilio colle lunghe ama- 
rezze, coi tristi casi che l' accompagnano; durante 
il quale Rama fortifica nella solitudine il suo animo, 
e sì matura a quella grande impresa meditata dagli 
Dei, la quale egli compie colla vittoria di Lanka. 
Nella terza parte, l'Abhyadaya, ‘Rama, terminato il 
sro esilio, condotto a termine il suo disegno, ri- 
torna ‘vittorioso e trionfante in Ayodhya, ed entra 
al possesso dell’ impero avito. 

La tela dell’epopea che son venuto svolgendo a 
mano a mano in questo e nei volumi precedenti, 
mostra evidentemente che il poema è quì termi- 
nato, e che il sesto libro Yuddhakanda debb' essere 
l'ultimo del Ramayana. Ma v ha un settimo libro, 
che la tradizione Indiana ha incorporato col Ra- 
mdyana, annoverato e descritto cogli altri nell’ Anu- 
kramanica, e considerato come parte dell’ epopea; 
questo libro s' appella Uttarakanda. Già negli esordj 
di quest opera, quand 16 scriveva l' introduzione 
al volume primo, m'era nato qualche dubbio 
sull'origine e sull’ autenticità di questo libro, e 


principalmente sulla sua supposta connessione col 
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corpo dell’ epopea. 19 annunziava allora, che quando 
sarei pervenuto a questo punto dell’opera, avrei 
esaminato attentamente questa questione c dettone 
il mio parere. Ora non esito ad affermare che 
questo libro non fa certamente parte del Ramà- 
yana propriamente detto, e che si debbe riputare. 
come disgiunto dall’epopeaj sebbene abbia con 
essa qualche attinenza di tema, di tradizioni, di 
nomi, a quella guisa che i Nosti (१८०10), ॥ 0415- 
sea, la Telegonia-hanno anch'essi qualche atte- 
nenza coll’ Iliade. Questa affinità di nomi e di' tema 
ha fatto sì che la tradizione Indiana, solita a riu- 
nire in vaste compilazioni opere diverse, ma aventi 
fra loro qualche analogia, ha connesso col Ra- 
màyana l'Uttarakanda, e riputato questo libro come 
parte del poema di Valmiei: ma io tengo per indu- 
bitato che l' Uttarakanda non solo nor è intima- 
mente connesso col Ramàyana, ma .è व un'età 
posteriore al poema Valmicejo. V ha senza alcun 
dubbio nell’ India antica, come nell'antica Grecia, 
un vasto ciclo epico, che comprende poemi diversi 
d’autori e di età, ma uniti fra loro, ciascuno nel 
proprio giro, da un vincolo comune di tradizioni 
e di fatti '. Questi poemi si rannodano più o meno 


'* 1 Welcker nella sua bell’ opera Der epische Cyelus oder die Home- 
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nell'India alle due grandi epopee il Ramàyana ed ` 
il Mahabharata, in quel modo che nella Grecia alle 
due principali epopee 1 Iliade e Ja Tebaide si ran- 
nodano altri poemi appartenenti alle due grandi 
tradizioni della guerra Trojana e della guerra Te- 
bana'. L'Uttarakanda è certamente uno di que’ 
poemi, che s'attengono alla tradizione del Ra- 
màyana, come ve ne ha altri, 1 Harivansa per esem- 
pio, che 5 attengono alla tradizione del Mahabha- 
rata?: ma nella Grecia così fatti poemi ciclici rima- 
sero separati e distinti 1 uno dall’ altro; laddove nell’ 


India ei vennero annessi, come rami minori, ai due 


rischen dichtér, in cui discorre con molta dottrina e sagacità di critica 
del ciclo epico greco, annovera nel seguente ordine i varj poemi ciclici 
della Grecia : Trravouazia (la Titanomachia), Aavais (la Danaide), 
Apakbvia (1 Amazonia), Oidirodeia (1' Edipodea), 676 (la Tebaide), 
Erityovo: (gli Epigoni), Miwvés ossia Mwxafs (Minyas, ossia la Focaide), 
Oixadizs &wors (la presa d'Ecalia), Kémpra (i Ciprii), १.4 (1° Iliade), 
AiGioris (1° Etiopide), Das pixpà (la dpiccola Iliade), [4०४ ग 
(la distruzione व Ilio), Néo7o: (i Nosti, o il ritorno degli Atridi), 0dve- 
cela (l' Odissea), TyAeyovia (la Telegonia). Erster Theil, p. 37. 

* Welcker 1. c. Zweiter Theil, Einleitung, p. 4. I poemi appartenenti 
al ciclo della tradizione Trojana sono i seguenti : i Ciprii, l Etiopide e 
l'Iliupersis ossia la distruzione वै" Ilio, la piccola Iliade, i Nosti, la Tele- 
gonia. Quelli appartenenti al ciclo della tradizione Tebana sono : । Edi- 
podea, la Tebaide, gli Epigoni. 

* Un bel lavoro da eseguirsi sarebbe l’estrarre dalla vasta compila- 
zione del Mahabharata la vera epopea che ne forma il soggetto, sepa- 
randola dagli elementi estrani che la tradizione v' ha incorporato. 
S' avrebbero così schiette e genuine le due grandi fonti epiche तला 


India. 
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grandi stipiti epici il Ramàyana ed il Mahabharata. 
Se avessi a dire con quale de’ poemi greci usciti dal 
ciclo della tradizione Trojana abbia qualche lontana 
analogia l Uttarakanda, affermerei che esso 5; po- 
trebbe in qualche modo comparare all’ Odissea. Di 
fatto l'Uttarakanda contiene, come l’ Odissea, storie, 
leggende, tradizioni, avventure diverse, che pur 
hanno qualche vincolo वै affinità col poema princi- 
pale. Vi si narra l origine mitica dei Racsasi, e si 
racconta che Brahma dopo aver creato, o per dir 
meglio, prodotto le acque, formò una generazione 
d'esseri per custodirle; questi esseri furono i Racsa- 
si'; che Visvakarma, l'architetto divino, assegnò loro 
per sede l'isola di Lanka nel mezzo del mar meri- 
dionale : vi si narra l'esilio di Sita e il parforir che 
ella fece nel romitaggio di Valmici due figli Cuso e 
Lavo, che furono 1 primi rapsodi o piuttosto acidi 
del Ramàyana, ed altre simili tradizioni e leggende, 
le quali sono al tutto secondarie, e non hanno col 
Ramàyana propriamente detto che una lontanis- 
sima affinità. In fatti ] Uttarakanda non si trova in 
alcuni codici del Ramàyana : il codice फ, per cagion 
d'esempio, codice commentato e stupendo, il più 


+ Il nome di Rucsasi può derivare dalla radice sanscrita TI races, 


che significa custodire, difendere, ecc. 
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prezioso e il migliore di quanti ne ho avuto alle 
mani, non ha che sei libri coll’ Abhyudaya; 1 Utta- 
rakanda v è intieramente omesso; e nondimeno egli 
annunzia sul fine che il Ramaàyana è terminato: 
«Quest'è; egli dice, il grande Ramdyana, l'Adikavia 
« (il poema primitivo), composto anticamente da Val- 
«mici, ec.*» S' aggiunga che la lingua, lo stile, la 
tessitura, le idee di questo libro accusano un' altra 
età ed un'altra inspirazione che quelle dell’ epopea 
di Valmici. Con tutto ciò } Uttarakanda debb' essere 
pubblicato come appendice, direi così, del Ra- 
màyana; e confido di poterlo pubblicare, tanto più 
che in lunghezza non eccede un volume: ma con- 
viene pubblicarlo separatamente dal Ramàyana e 
non confonderlo con esso. 

Entro ora nei particolari concernenti la compo- 
sizione critica del testo del libro Yuddhakanda, sesto 
ed ultimo del poema. Ma debbo prima descrivere 
un nuovo codice manoscritto di quest ultimo libro, 
codice che io non aveva veduto ancora, e che era 
sfuggito, non so come, alle mie prime ricerche. 
Questo manoscritto appartiene alla Biblioteca nazio- 
nale di Parigi, e porta il numero 22. È ùn codice 


' धन्यं वश्रस्यमायष्ं mia frmnaà 
श्रादिकाव्यं मदत्‌ त्वेतत्‌ पुरा व्ाल्माकिना कतं Cap. cani, sloco 12. 
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cartaceo di scrittura bengalica, ma di carattere e 
di' sesto differente dal codice G', e contiene in 
180 fogli l'intiero libro sesto. Questo nuovo codice 
s attiepe fedelmente alla recensione Gaudana, e 
concorda generalmente col codice w; sebbene vi 
si trovino quà e là lezioni varianti, quali più, quali 
meno notabili, alcune delle quali indicherò al loro 
luogo. Del rimanente egli è un ottimo manoscritto; 
e mi fu di grandissima utilità nel lavoro critico di 
questo libro : io lo distinguerò quì colla lettera n. 
Vengo alle questioni critiche, che concernono il 
testo di quest ultimo libro. 

Dopo il capitolo xxx, che ha per titolo ज्रकम्यनवध 
Morte di Acampano, sì trovano nel codice w due 
capitoli, nei quali si descrive la sortita di Vagra- 
danstro dalla città di Lanka ed il suo combatti- 
mento coll’ oste de scimj. Que’ due capitoli non si 
trovano in due altri codici; ed io li ho omessi: 
primo perchè la più parte delle cose contenute in 
essi, come i funesti presagj, che appariscono al 
guerriero Racsaso, i casi, la descrizione della bat- 
taglia, ecc. sono una schietta ripetizione di quello 
che si dice nei due: capitoli che seguono उषा e 
xxx11, dove si descrive la sortita da Lanka e il com- 

' Si vegga l'Introduzione al volume primo, p. èxxxvni. 
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battimento di Prahasto; secondo perchè della sortita 
e del combattimento di Vagradanstro non è fatta 
menzione nell’ Anukramanica o serie delle cose, dove 
sono indicati a parte a parte tutti gli altri combatti-, 
menti; terzo perchè Vagradanstro è stato da'Rama 
mortalmente ferito (attffa तादितः) al capitolo xx, 
sloco 23, e non è per conseguenza probabile che 
egli esca di nuovo a combattere al capitolo xxx. 
Pubblicherò nelle note generali que due capitoli 
omessi, i quali benchè soverchi e inopportuni nel 
poema, sono tuttavia pregevoli per vigor dì pen- 
sieri e per bellezza di stile. 

Dopo il capitolo Lu, intitolato ज्रोषद्यानयनं L'erba 
sanatrice apportata, sì trova nel codice w un capitolo 
che ha per titolo स॒वणपद्िवितं Lamento di Ravano, 
nel quale il re de’ Racsasi rammenta per la terza 0 
quarta volta i suoi guerrieri già uccisi in battaglia; 
quindi da ordini, perchè sia ben guardata e custodita 
Lanka, ecc. tutte cose già dette alcuni capitoli più 
addietro, e che sono quì ripetute inutilmente, fuori 
di proposito e con danno dell’'epopea. Ho omesso 
quel capitolo, il quale non si trova nel codice n. 

Dopo il capitolo LIx, il cui titolo è 72firgà Com- 
battimento d' Indragit, seguita nei manoscritti un 


altro capitolo che porta lo stesso titolo, ed in cui si 
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ripete quasi verbo a verbo il combattimento त In- 
dragit narrato al capitolo Ln, vale a dire che Indra- 
git sacrifica quì di nuovo cogli stessi riti descritti 
al capitolo पा; poi sale sul suo carro di guerra de- 
scritto quasi colle medesime parole; poi penetrando 
occulto nel campo, scocca saette contro Rama e 
Lacsmano e contro i principali duci de उलप] : non 
si vede Indragit, non s' ode nè lo stridere dell’ arco, 
nè il rumore del carro; ma le sue saette piovono, 
feriscono, atterrano, esattamente come al capi- 
tolo पा. Quel capitolo insomma è una sconcia ri- 
petizione, una disgraziata aggiunta, che i diaske- 
vasti poterono accogliere per eccesso di rispetto 
verso la tradizione, ma che la critica non poteva 
ammettere : io lho escluso dall impressione. di 
questo libro. Nel capitolo Lu v'ha poi un disordine 
nel testo, che ho dovuto di necessità emendare, e 
che debbo ora esporre con qualche particolarità. 
Al verso ultimo della stanza 8 di ‘questo capitolo, 
invece del verso che quì sì legge nel testo stampato : 
समार्गोटानिलतुल्यवेगं एं gf cantar 

Salì sopra un mirabile carro tirato da cavalli generosi, ce- 

lere come il vento; 


i codici manoscritti hanno il verso seguente : 


समागोटानिलतुल्यवेगं रं AERAZATTÌ 
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Salì sopra un carro celere come il vento, tirato da molti 
asini eletti. 
Indragit è dunque salito, secondo 1 codici, sopra 
un carro di guerra tirato da asini : ma allo sloco 
18 dello stesso capitolo, allorchè Indragit, dopo le 
esortazioni di Ravano, 5 avvia a sacrificare prima 
d’entrare in battaglia, parte, secondo i mano- 
scritti, sopra un carro tirato da cavalli : 

र्येना्चयुना वीरः शीघ्रं गत्वा निकृभ्भिलां 

Condottosi rapidamente al luogo del sacrifizio con un carro 
tirato da cavalli, ९८८. : 
E giunto presso al campo di battaglia (giacchè i 
codici al verso 1 dello sloco 19 hanno युद्भूमिं campo 
di battaglia, invece di यत्तभूमिं luogo del sacrifizio, 
siccome si legge quì nel testo stampato) egli lascia 
il carro di guerra tirato da asini in guardia dei 
Racsasi, e se ne va a sacrificare. Il commentatore fa 
quì una chiosa alquanto arbitraria e dice : 
Aaa रथं TRAI TIT अ्रल्येन MA निकुम्भिलां 
गत्वा स Rf gati ara i RA प्रति समन्ततः 
ए्नासि स्यापयामासः i 

Lasciato il carro tirato da asini, e condottosi al luogo del 
sacrifizio con un piccole carrò tirato da cavalli, Indragit per- 
venuto presso al campo di battaglia, pose da ogni parte Rac- 


sasi intorno al carro tirato da asini. 


Questo commento, come ognun può vedere, posa 
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sopra un'interpretazione arbitraria del testo ; per- 
chè non è detto, nè accennato in alcun modo nel 
testo del poema, che Indragit abbia mutato carro per 
condursi là, dove intendeva sacrificare. Tuttavia 
si faccia buona e si accetti la chiosa del commen- 
tatore. Indragit sarà dunque, secondo lui, salito 
dapprima sopra un carro di guerra tirato da asini ; 
poi per condursi al luogo, dove voleva sacrificare, 
egli ha preso un altro carro tirato da cavalli, e per- 
venuto al campo di battaglia, egli ha lasciato quivi 
il suo carro di guerra tirato da asini in guardia de’ 
Racsasi, e se ne ito a sacrificare : tale è il pensiero, 
l'interpretazione del commentatore. Ma giunto al 
luogo sacro e compiuto il sacrifizio, Indragit si 
dispone allora ad entrare in battaglia, ed ecco che 
il codice w lo fa salire sopra un altro carro, un 
terzo che ei descrive con dieci versi, i quali si 
trovano dopo lo sloco 27, e non sono altro che una 
ripetizione d' altre somiglianti descrizioni fatte più 
addietro. Questo nuovo carro è tirato da quattro 
cavalli चतुर्भिवीनिभिर्यक्तं, è munito di saette € di fa- 
retre वाणतृणीप्सयुतं, ecc. con questo carro Indragit 
entra in battaglia. Ma se la cosa è così, che è dive- 
nuto dunque, dove è ito il carro di guerra tirato da 


asini सद्ललप्युक्तं , che, al dire del commentatore, 
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Indragit aveva lasciato presso al campo di battaglia 
in guardia de Racsasi? Il codice w-l' ha del tutto 


- dimenticato. Egli è evidente che v ha quì disor- 


dine e contraddizione nel testo. Io mi sono quì più 
particolarmente attenuto al codice n : ho omesso i 
dieci versi, in cui il codice w descrive il terzo carro, 
sopra cui sale Indragit, e che non अ trovano nel 
codice N : ho cangiato il verso ultimo della stanza 8, 
e sostituito ti सुचित्रं छवत्रेषठयुक्तं mirabile carro tirato 
da cavalli generosi, al verso che si legge nei codici 
यं लघ्मरएठसद्ृखलयुक्त carro tirato da molti asini eletti, per 
mettere questo luogo d'accordo col v. 2 dello sl. 18 
छयेना्वयुना वीर्‌: शीघ्रं गत्वा निकुम्भिलां 


Condottosi rapidamente al luogo del sacrifizio col carro 


tirato da cavalli: 

finalmente al verso 1 dello sloco 19 ho messo 
यज्ञभूमिं luogo del sacrifizio invece त युद्धभूमिं campo di 
battaglia, che si trova nei codici; perchè Indragit 
nell uscire di Lanka va dapprima dirittamente al 
luogo del sacrifizio e non al campo di battaglia. 
Con questi emendamenti è tolto via ogni disordine, 
conciliata ogni contraddizione; e non vha più quì 
che un solo carro, sopra cui Indragit uscendo di 
Lanka, va dapprima al luogo sacro, e fatto il sacrifi- 


zio, entra in battaglia. Si esperimenti di ricostrurre 
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questo passo in quel modo che sta nei testi mano- 
scritti, e si vedrà che la contraddizione è inevitabile. 

AI capitolo Lxx1x, dopo lo sloco 13, v hanno nei 
codici quattordeci versi, nei quali Rama vedendo 
venire da Lanka Ravano in ordine di battaglia, 
domanda a Vibisano : Chi è colui che sovrasta ad 
ogni altro, e s inoltra armato di saette € d’ arco so- 
pra quel carro eccelso? E Vibisano gli risponde che 
quegli è Ravano figlio di Visravaso, il terribile re 
de Racsasi, ecc. Ma tutte queste cose erano già 
state dette da Vibisano sul fine del capitolo xxxv, 
dove egli mostra e descrive a Rama il re de’ Racsasi, 
allorchè questi usciva per la prima volta a combat- 
tere, e non era stato ancora veduto da Rama : in- 
oltre al capitolo xxxvi, Rama aveva lungamente com- 
battuto con Ravano in singolar certame, e doveva 
per conseguenza conoscere il suo avversario. Questa 
ripetizione è qui dunque fuor di proposito, inutile 
e fastidiosa : io ho omessi quei quattordeci versi. 

Al capitolo Lxxxn, il codice w descrivendo il 
viaggio d' Hanumat al monte Gandhamadano e le 
regioni per cui egli passa, lo fa arrivare in Nandi- 
grama, e narra quivi un lungo colloquio d' Hanu- 
mat con Bharata. Quella descrizione del viaggio e 


quel colloquio non si trovano nel codice n; ciò 
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nondimeno io li ho mantenuti nel mio testo; per- 
chè quell'incontro व्‌ Hanumat, che arriva da Lanka 
teatro di tanta guerra, con Bharata fratello di Rama 
mi parve un bel pensiero degno व essere conser- 
` vato. Ma, se debbo dire il vero, dubito assai dell’ 
autenticità di tutto questo passo, ed inclino a cre- 
dere che esso sia stato quì intruso. Due ragioni 
m'inducono a questa credenza : in quel colloquio 
Bharata prega Hanumat, che quand'ei ritornerà 
in Lanka e rivedrà Rama, lo rammenti a lui e gli 
dica quant egli sia memore del caro fratello : ma 
Hanumat ritornando nel capitolo seguente dalla 
sua spedizione e narrando a Rama 1 casì del suo 
viaggio, nulla gli dice del suo colloquio con 
Bharata; cosa poco probabile, anzi inverosimile : 
inoltre al capitolo cx, Hanumat inviato da Rama a 
Bharata per annunziargli il suo ritorno, e giunto in 
Nandigrama al cospetto di lui, gli fa una seconda 
narrazione più distesa, è vero, delle cose accadute, 
e ripete in parte quello che già gli ha detto nel 
capitolo Lxxx1, e che per conseguenza’ Bharata 
doveva già sapere. Ho dovuto quì fare qualche 
leggera modificazione al testo per evitare le ripeti- 
zioni inutili, che infastidiscono chi legge, nocciono 


alla bellezza, e ripugnano all'arte. Tali ripetizioni si 
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trovano più frequenti dopo la metà di questo libro. 

Potrei ora parlare delle lezioni varianti che oc- 
corrono nei testi manoscritti, giustificare le scelte 
che ho fatto, le lezioni che ho preferito, esponendo 
i ragionamenti critici talvolta lunghissimi, cui ha 
dato causa la preferenza d'una lezione all’ altra; 
potrei discorrere delle contraddizioni che ho do- 
vuto conciliare, delle superfetazioni che ho dovuto 
tor via, dei varj difetti insomma che mi convenne 
emendare : ma tutto ciò mi condurrebbe in troppo 
lungo discorso, e non voglio abusare della pazienza 
di chi legge. Basti che s' abbia il risultato del mio 
lungo lavoro, vale a dire il testo della grande epo- 
pea criticamente elaborato secondo 1 dettati della 
logica ed 1 princip} estetici. Nel riordinare il testo 
di questo libro mi sono attenuto, ‘come nei libri 
precedenti, ora all uno, ora all’altro dei codici, 
sempre a quello che offriva una lezione migliore, 
più conforme alla natura, all'essenza del poema. 
Ho esaminato, pesato vocaboli, frasi, idee € con- 
testo, ed oso dire, non certamente per alcun vano 
pensiero d'orgoglio, ma per quella testimonianza di 
sincerità e di fede che ognuno debbe alle opere sne, 
che non. credo si possa produrre un testo di questa 
epopea più autentico, più compiuto, più corretto. 
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Quanto alla recensione Gaudana che io ho pre- 
ferito, ed a cui mi sono fedelmente attenuto, il 
processo del mio lavoro m' ha sempre più confer- 
mato nell’ idea che ho espressa e lungamente svolta 
nell’ Introduzione al volume primo, vale a dire che 
questa recensione per autentica sincerità, per or- 
dine, per bellezza, per integrità è di gran lunga 
superiore all’ altra sua gemella la Boreale. Chiunque 
prenderà ad esaminare con mente libera da pre- 
concette opinioni e con sagace critica Je due recen- 
sioni, non potrà, ne son certo, non assentire al 
mio giudizio. Il Sig. Otto Bohtlingk nella sua Cre- 
stomazia sanscrita ', ha pubblicato secondo la recen- 


। Sunskrit-Chrestomathie zunachst zum Gebrauch bey Vorlesungen her- 
ausgegeben von Otto Bohtlingk; St. Petersburg, 1845. Giacchè ho citata 
quì l'opera del Sig. Bohtlingk, risponderò ad una piccola appuntatura 
quivi fattami dal dotto filologo. Nella mia introduzione al volume primo, 
parlando della lingua del Ramayana, ho citato alcune forme irregolari 
od arcaiche che vi si trovano, e tralle altre la forma fara come un im- 
perfetto senza aumento. |} Sig. Bohtlingk dice a questo-proposito (p. 296) 
che io sono andato quì tropp oltre, facendo un imperfetto del vocabolo 
farma. che è un vero e regolare participio. Stando alle strette leggi gram- 
maticali, il Sig. Bohtlingk ha pienamente ragione : 19 forma fama. è un 
participio e non un imperfetto. Ma io ho guardato principalmente al 
senso e alla struttura di quel luogo del poema, che esige piuttosto un 
imperfetto che un participio. Ora la forma fammi. può ella essere un im- 
perfetto senza aumento ? lo non esito a rispondere affermativamente. Lo 
scambio di #7 (4r) in 7 {ra) quando l'x proviene dal guna della vocale 
#, © frequentissimo in sanscrito, massime nella lingua più antica, e 
potrei citarne più esempi; onde invece di व्रिभर्त्‌ che sarebbe la forma 
regolare d'un imperfetto senza aumento, può benissimo trovarsi लिनेत्‌. 
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sione Boreale due episodj del Ramayana, l'episodio 
di Visvamitra e quello della morte di Dasaratha, ed 
ha indicato nelle note i luoghi, in cui la recensione 
Gaudana differisce dalla Boreale. L'idea è buona, 
ed io approvo il dotto critico : ma avrei voluto che 
egli avesse messo più in rilievo, meglio esposto le 
principali differenze che corrono fra le due recen- 
sioni, e non si fosse contentato quà e là di dire 
solamente : Gorresio hat eine andere lesart (Gorresio 
ha qui un'altra lezione). Tuttavia dall’ esame di quei 
due episodj e delle differenze loro appare mani- 
festa la superiorità della recensione Gaudana; e 
tale superiorità diverra sempre più evidente, quanto 
più si allargherà il confronto, e si estenderà non 
solamente ad uno o a due luoghi del poema, ma a 
tutto il complesso dell’ epopea. Alle ragioni già alle- 
gate in prova di questo fatto posso quì aggiungerne 
un'altra, che a mio avviso non ha minore forza, 
nè minore autorità che le prime; ed è, che i casi 
narrati e celebrati dal poema succedono quasi tutti 
nelle regioni meridionali dell'India, dove per con- 
seguenza la vena della tradizione epica doveva es- 
sere più pura e più viva, e migliore quindi la re- 
censione che ha raccolto quella tradizione, vale a 


dire la recensione Gaudana. Ognuno sa quale in- 
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fluenza hanno i luoghi proprj, e per così dire na- 
tivi, sulla schiettezza delle sorgenti delle tradizioni 
popolari : i canti, le leggende, 1 racconti sono 
sempre più vivi, più schietti, più puri in quei luo- 
ghi a cui si riferiscono, ed in cui avvennero le cose 
che ei narrano : la reminiscenza è quivi continua- 
mente ravvivata dalle regioni, a cui que canti allu- 
dono, € ch'ei sovente descrivono : quelle regioni 
formano in certo modo i contorni del quadro 
tradizionale, e sono quasi immedesimate eolla tra- 
dizione stessa, che quivi perciò si conserva più sin- 
cera. Tale è appunto il caso della tradizione epica del 
Ramàyana che la recensione Gaudana ha raccolto. 

Ho detto altrove' che investigherei, progre- 
dendo, se l’avatara di Visnu in Rama sia stretta- 
mente ed intimamente unito coll idea del poema, 
oppure se s' abbia a riguardare come un’ aggiunta, 
un innesto posteriore. Citerò ora quì i luoghi di 
questo libro, dove è fatta menzione di quell’ ava- 
tara. 

Al capitolo xxvI, sloco 8, il Vento mormora all’ 
orecchio di Rama: queste parole : 

TI एम AIAR श्रात्मानं स्मर वे I 
नाएवणस्लं भगवान्‌ Trani sana: 


। Volume primo della traduzione, nota 84. 
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O Rama, o Rama dalle lunghe braccia, ricordati colla tua 
mente di te stesso : tu sei il divino Nàràyana (Visnu) disceso 
quaggiù per cagion dei Racsasi. 

Al capitolo xxxIv, stanza 7, Ravano dice : 

जानामि एमं मधुसृदनं च 

So che Rama è l uccisor di Madhu (Visnu). 

E vero che la stanza, dove si trova questo verso, 
sì potrebbe togliere, senza che il testo ne venisse 
menomamente offeso : io ho chiuso questa stanza 
fra due segni di parentesi appunto per indicare 
la sua origine sospetta. 

AI capitolo xxxvi, sloco 86, Lacsmano ferito da 
Ravano si rammenta la sua natura divina : 

विष्षोरचिन्त्यं स्वं भागमात्मनः प्रतिसंस्मन्‌ 

Ricordandosi esser egli porzione inescogitabile di Visnu; 
e più sotto allo sloco 88, il poema parlando di 
Lacsmano dice : 

frame a: 

Che è una porzione inescogitabile di Visnu racchiusa in 
corpo umano. 

Al capitolo xL, Cumbacarno in una lunga nar- 
razione che fa a Ravano, dice allo sloco 46, che 
Brahma impose a Visnu di divenir figlio di Dasa- 
ratha: 

UST दशरधस्यास्तु FATA: सनातनः 
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Divenga figlio di Dasaratha Visnu dalle quattro braccia. 

Ma la narrazione, in cui sta il verso citato, non 
51 trova nel codice n, il quale dopo lo sloco 29 di 
questo capitolo salta allo sloco 2 del capitolo xLu, 
e si connette con esso, omettendo tutti i versi 
che seguitano dopo lo sloco 29 del capitolo xL e 
tutto intiero il capitolo xL1, che io ho conservati 
sull’autorità di altri codici. È vero per altro che 
tatti que’ versi del capitolo x1 ed intiero il capitolo 
xLI sì potrebbero escludere senza guastare in nulla 
l'ordine ed il vincolo delle idee, o l'andamento 
del poema; anzi forse con vantaggio di questo : 
come si potrà vedere, rannodando lo sloco 29 del 
capitolo xL allo sloco 2 del capitolo xLH. 

Al capitolo xcv, sloco 9 e seguenti, Mandodari 
lamentando la morte di Ravano, non può persua- 
dersi che l'eroe de’ Racsasi sia stato ucciso da un 
semplice uomo, e dice che forse Rama non è un 
uom mortale, ma Visnu sotto sembianza umana : 

TUA रमच्रपेण NA स्वयमागतः 

Oppure costui è Visnu stesso quì venuto sotto sembianza 
di Rama. 

Ma la gran manifestazione della natura divina 
di Rama e la dichiarazione suprema del suo ava- 


tara si trova al capitolo ला, dove Brahma celebra 


PREFAZIONE. XLVII 


con lungo discorso e con nomi solenni il vincitor 
di Ravano: questo luogo del poema somiglia ad 


un capitolo d'un Puràna Visnuito : 


भवान्‌ नारायणः STATA दवश्चक्रायुधः प्रभुः 
शाधन्वा षोकेशः पुरूषः पुरुषोत्तमः cce. 


Tu sei il divino Nàràyana, il Dio sovrano che ha per arme 
il disco, tu sei l’arciere dall'arco corneo, tu sei Risikesa (il 


donno del senso), il Purusa, il sommo Spirito, ece. 


Fra 1 nomi quì attribuiti a Visnu se ne trovano 
alcuni assai sospetti, per esempio quello di Krisna_ 
(sloco 13), che non mi ricordo d'aver trovato in 
nessun altro luogo del poema. Oltre ciò questo 
capitolo non ha saldo vincolo che lo leghi al con- 
testo dell'epopea, e si potrebbe tor via senza il 
menomo danno del poema. 

Da tutto questo che cosa conchiudere? Non 
ostante le citazioni allegate io non oserei ancora 
pronunziare un giudizio definitivo su tale que- 
stione. I luoghi citati provano solamente che l' in- 
nesto dell'avatara nel poema, seppure quell’ ava- 
tara è un innesto, è stato fatto con grande studio 
e con molt arte. Ma per ben chiarire questa que- 
stione, conviene ricorrere ad altri documenti e 


cercare altre prove, altri indizj che quelli, 1 quali 


XLVIH PREFAZIONE. 
somministra il poema stesso. Resti dunque sospesa 
la sentenza : sub judice lis. i 

Debbo ora quì per ultimo rettificare una mia 
asserzione. Nell’ introduzione al volume primo! 
ho detto che dell’ essere stato Valmici, cantor 
del poema, contemporaneo di Rama che ne è 
l'eroe, non si trovava menzione nei codici della 
recensione Gaudana, eccettochè nell’ Uttarakanda; 
mi sono ingannato. Al capitolo (षा, dove Rama 
va indicando a Sita i luoghi per cui egli passa 
nel suo ritorno ad Ayodhya, il codice n dopo lo 
sloco 42 ha il verso seguente: 

ष्यते TI RR ARA NT 

Là si scorge, o Videhese, il gran romitaggio di Valmici. 

La recensione Gaudana è dunque d'accordo 
colla Boreale nel fare Valmici contemporaneo di 
Rama : il che ‘accresce forza alla probabilità di 
quella tradizione, che è stata combattuta da valenti 


critici, ma non distrutta. 


Gaspare GORRESIO. 


Parigi, il di 7 Febbrajo 1850. 
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रामायणं वाल्मोवियं 


So 
श्रोरामायणे ATA 
वुढकाणएं 


I. 


ससेन्ये सागरं तीर्णे रामे दशरथात्मने । 

प्रमात्यौ रावणः श्रीमानत्रवीच्छुकसारणी vit 
समुद्रे इस्तरं तीर्णे ri वानरे बलं । 

्रमूतयूवी रामेण RA सागरे ॥ २॥ 

न दृष्ट न भुतं चापि सागरे सेतुबन्धनं । 
नूनमस्मदिनाशाघ विधिना दोः प्रसारितः ॥२॥ 
TRARRE कृतं रामेण सारण । 

सागरे सेतुबन्धेन FER मे मनः ॥ 8॥ 
श्रवश्यममिसंघ्येयं तन्मया वानरं बलं । 

ततः श्चाद्िधास्यामि तस्य भ्रुवा प्रतिक्रियां ॥ ५॥ 


रामायणं 


श्रतो भवत्तौ तत्‌ सेन्यं प्रविश्यानुपलक्तितौ । 
वानरीं तनुमास्थाय परिसंष्यातुमर्दतः ॥ ६॥ 
a घा्नाविधानं च Turni च विनिश्चयं । 
पिणं तु वीर्ये च घ्रे च मुष्वाः FIFA: NON 
मल्लिणो पे च रामस्य ये च सुप्रीवमल्तिणः। 

चे पूर्वममिवर्तत्ते वे च प्रूः FIFA: ॥ ८॥ 

स च RAT बड़: सागर मकरालये । 

निवेशञ्च घधा तेषां वानराणां वनौकसां ॥ १॥ 
कश्च तेनापतिस्तेषां वानराणां गताघुषां । 

शमस्य व्यवसायं च वीर्ये प्रररणानि च ॥ ९०॥ 
लच्मणस्य च ARIE RA: | 
moana च सौमित्रेवीनराणां तथेव च ॥ १९॥ 
वलं तावा TIA शीघमागतुमरथः । 

इति प्रतिसमादिष्टौ राक्षसी प्रुकसारणी ॥ १२॥ 
तथेति प्रतिषग्याप्र तम्मतुर्यत्र तदलं । 

तौ गता मायपाच्छनी रत्तसेन्द्रस्य मल्लिणी ॥ ९३॥ 
सरिठपधरौ मूला RATA । 

ततस्तौ वानरं सेन्यमचितत्यं रोमरर्षणं ।\ ९४॥ 
सेष्यातुममिसंवत्तौ TAR: शुकसारणौ । 

श्रासीनं पर्वतापरेषु ARTI गुरातु च ॥ ९५॥ 








t* uu 
समनुप्राप्र र 


` ` लङ्कायाः चरौ परयुरंनयः ॥२०॥ ` 
` ग्रा्यिवा मरातिना वानरिनमिविक्रमेः। 
SITR च रामाय तावुभौ प्रुकसारणौ ॥ २१॥ ` 
लङ्धायाः समनुप्राप्तौ विदि चाराविमाविति। 
तौ दष्ट व्यधितौ रामं निराणौ नीविते तदा ॥ २२॥ 
कृतान्नलियुदौ भीताविद्‌ वचनमूचतुः । 
श्रावामिरागतौ वीर्‌ TRA ॥ २९॥ 
TREAT बलं कृत्स्नं तवेदं रघुनन्दन । ` 
तयोस्तद्वचनं भ्रुवा रामो दणरथात्मनः MN २४॥ 
्रत्रवीत्‌ प्रसन्‌ RR रतः। .. 
यदि दृष्ट बलं सर्व वयं च समवे्निताः ॥ २५१॥ 






रामायणं 


पथोक्तं वा कृतं सर्वीमिष्टतः प्रतिगम्यतां । 

Hem च पुरीं लङ्कां पये TANTA: ॥ २६॥ 
ग्रभयं च प्रदास्यामि त्षणोऽस्मिन्‌ रननीचरौ । 

श्रथ किचिदृटृष्ट हि मूयस्तद्रष्टुमरधः Moll 
विनीषणो वां कार्त्स्येन पुनः संदर्णयिष्यति । 
AGAIN प्राप्रौ नीवितादरितुमर्रधः । २८॥ 
TATE गृरीतौ वा न मत्तो बधमर्दयः। 
श्राच्छाग्येमौ विमु वं चरौ रात्रिचरावुनौ ti 
TATA सततं विभीषणा विभीषणा । 

बलं सर्वमिदं दृष्टा aa ॥ ३०॥ 
संख्याय च पुरीं लङ्ामिष्टतः प्रतिगम्यतां । 
बधार वां विमुचामि मया ERA ॥ ३९॥ 
प्रविश्य तु पुरीं लङ्कां मवद्यां धनदानुनः | 
वक्तव्यो रात्तसेन्द्रोसौ पथोक्तं वचनं मम ॥ ३२॥ 
यद्रलं ATTRA सीतामाद््तवान्‌ पुरा । 
Tola यघाशक्ति ससेन्यः सर वान्यवेः ॥ ३३॥ 
शो मूते नगरीं लङ्कां सप्राकारां सतोरणां । 
सरात्तसबलां घश्य मया विधंसितां शरैः ।॥ २४॥ 
घोरं कोपं विमो््यामि ततेन्ये वपि रावण । ` 
Fal Aa गानवेधिव वासवः ॥ २५॥ 


TERE 


Atari गमिष्यामि RAT वां इः लभागरे । 

ति प्रतिसमादिष्टौ AT प्रुकसारणौ ॥ ३६॥ 
श्रागत्य नगरीं लङ्कामन्रूतां रात्ततेश्चरं । 
विभीषणगृरीती नौ बधा TARA ॥ ३५॥ 
ERI मद्धात्मना मुक्ती रामेणामिततेनसा । 
टकस्थानगता पत्र चवारस्त महाबलाः ॥ ३८॥ 
तोकपातलसमा वीराः कृताख्रा टृषठविक्रमाः । 

शमो शरधिः श्रीमान्‌ लकत्मणश्च मद्धाबलः ॥ ३१॥ 
सुग्रीवश्च मरातेनास्तव भ्राता विभीषणः । 

dA शक्ताः पुरीं लङ्कां सप्राकारां सतोरणां ॥ ४०॥ 
उत्याय संक्रामपितुं सर्वे तिष्ठतु वानराः । 

रामस्य घाटृशं उं वर्थ प्रररणानि च ॥४९॥ 
रनिष्यति पुरीं लङ्कामेकस्तिष्ठततु ते जयः । 
रामलकच्मणगुप्रा सा सुग्रीवेण च वादिनी Ir 
ART सरसा शक्या ARTÙ IAT: । 

व्यक्तं तेतुस्तथाबन्धो दशयोननविस्तर्‌ः ॥ ४३॥ 
शतयोननमाघामस्तीणी सेना च सागरं । 

निविष्टा gian तीरे समुद्रस्य नदीपतेः ॥ ४४॥ 
लङ्कामिमां इराधषी प्रप्रा वानरपुङ्गवाः | 

तीषस्यि तरमाणस्य बलस्यात्तो न विग्यते A 


रामायणं 


शानन्‌ गुप्तस्य रामेण लोकपातलसमेन च ॥४१॥ 
प्रकृष्टपोधा धिनी वनौकसां 
Tarta सप्रतियोदधुमिच्छतां । 
श्रतं विवादन समो विधीयतां 
प्रदीयतां रशरधाय मेधित्ती ॥ ४६॥ 


इत्यर्षि रामायणे धुदकाण्डे चारविधिनीम 
परधमः सर्गः ॥ 


TERI 
Il. 


TIT: पध्यमल्लीवं सारणेन सुभाषितं । . 
निशम्य रावणो राना प्रत्यमापत सारणं ॥ १॥ 
पदि माममिचुन्नीरन्‌ देवगन्धर्वदानवाः । 

नेव सीतां प्रयच्छयं सर्वत्लोकमयाद्पि ॥ २॥ 
चं तु सीम्य परित्रस्तो दृष्ट्रा तां Rata 
प्रतिप्रदानं सीताया मन्यते सचवर्नितः ॥२॥ 
को छि नाम समधी मां समरे RA 
स्थातुं षणं च्छपि किमु समथी AZIO: ॥8॥ ` 
इत्युक्ता परमक्रुट उत्याय परमासनात्‌ | 

उत्यत्य च नमो नीलं द्वितीय व भास्करः ॥ ५॥। 
mR ततः शीघ्रं प्रासादं सिमपाणएडरं । 
TIFARE रावणोऽथ दिदृत्तया ॥ ६॥ 
दीप्यमानः स्ववपुषा वमुधाममिल्लोकयन्‌ । 
चराभ्यां सदितस्ताग्यां स ददुरण बते मत्‌ ॥ ५॥ 
पर्वतांश्च तमुदरं च संवृतान्‌ वानरूरषमेः | 

दरण पृथिवीदेशान्‌ मुसंपूणीन्‌ da: tl 
तदपारमसंष्येयं वानराणां RZ । 

AI FAm राना पर्बपृच्छत सारणं ॥ १॥ ` 


९० रामायणं 
QUI के वानराः ग्रूराः क मुष्या; के मदाबलाः । ` 
के पूर्वममिवर्वतते के मर्ोत्सारुविक्रमाः ॥ १०॥ 
देवान्वयाश्च के चात्र के AIA स्थिताः । 
केषां श्रृणोति सुग्रीवः के च यृधपयूथ्पाः ॥ १९॥ 
सारण STORTA ये प्रधानाः FAFAT: | 
तच्छ्रुवा रा्तसेन्दरस्य वचनं परिपृच्छतः ॥ १२॥ 
ञ्राचचन्नेऽथ मुष्यज्नो मुष्यांस्तत्र वनौकसः । 
TIRATO लङ्कां AA AT ॥ ९३ ॥ 
यूधपानां ARA शतानां परिवारितः । 
घस्य घोषेण मरता सप्राकारा सतोरणा ॥ ९४॥ 
Agr प्रकम्यते वीर्‌ सशेलवनकानना | 
सर्वशावामुगिन्द्रस्य ETTARI मद्ात्मनः ॥ १५॥ 
व्रलाये तिष्ठते वीरौ नलो निष यूथपः । 
qa सेतुर्बदरोऽयं विश्चकर्ममुतेन वे । ९६॥ 
समुद्रेण स्तुतश्चेव ARTE वानरर्षभः । 
वाद प्रगच्छ यः पद्यां मरं लिखति वीर्थवान्‌ ॥ \५॥ 
marotta: पद्मकि्नल्कसंनिमः । 
लङ्काममिमुवः कोपाद्भीच््णं घोऽमिनुम्भते ॥ \८॥ 
प्फोढयत्यतिसंक्रुढो लाङ्गूलं च पदे पदे । - 
घस्य लाद्गूत्तणब्देन स्वननततीव दिशो दण ॥ ९१॥ 


TEAM n 
ष TARRA सुग्रीवेणाम्पिचितः । 
IN: TARA वृतः शङ्णतेन TUOI 
युवरात्ोऽ दो नाम वामा्छयति संयुगे । 
ये तु विष्टभ्य गात्राणि RA च हसति N 
उत्थाय च विनुम्भत्ते क्रोधेन RIA: । 
GÀ TANZI घोराश्चण्डाश्चन्दनवानराः ॥ २२॥ ˆ 
TA TARA दशको्रिशतानि च । 
यमेते परिसर्पति वीराः प्रवरवानराः ॥ २३॥ 
मुतनुनीम SR: सर्ववानरयूधपः। 
उत्सरत्येष ते लङ स्वेनानीकेन मर्दितुं ॥ २४॥ 
श्ेतो रनतसंकाणः स्वेनानीकेन यूथः | 
बुदिमान्‌ वानर्‌ः श्रीमांखिषु लोकेषु विश्रुतः 1। २५॥। 
सुग्रीवेण समागम्य पुनर्गच्छति वान्‌: । 
विभत्नन्‌ वानरीं सेनामनीकानि प्ररेर्षयन्‌ ।। २६॥ 
पो नदीं गौतमो रम्यां गिरिं पर्थोति चार्बुदं । 
ART संकोचनो नाम नानाद्िनयुतो गिरिः ॥ २८॥ 
TA रल्यं प्रशास्त्येष कुमुदो नाम वानरः । 
योऽसौ Ran सरलं परिकर्षति ॥ २८॥ 
नाप्ना नीत्त RI यूघयानां दि धूघयः। 
मल्ली वानररान्नस्य सुग्रीवस्य मद्धात्मनः ॥ २१॥ 


१२ रामायणं 


यस्य RIN ISAIA दीर्घलाद्कूलमाधिताः । 
सिंस्येव प्रमात्येते प्रकीणी घोरदुर्णनाः ॥ १०॥ 
TATA रोषणश्चण्डः संग्राममनिलाषकः । 
वेगवान्‌ नाम ASI सुग्रीवस्य यघाबलती N30 NI 
कोटीणतसरखाणां सरखेणामिसंवृतः । 

ट्ष IMITA लङ्कां स्वनानीकेन मर्दितुं ॥ ३२॥ 
यस्वेष सिंहसंकाशः कपित्नो ATO: । 
FU: TEA लङ्काममिगर्नन्‌ पुनः पनः । २३॥ 
विन्ध्यं कृ्तगिरिं ari पर्वतं A । 

गर्नन्‌ सततमध्ास्ते पर्वतो नाम वृधपः ॥ ६४॥ ` 
त्रिंशच्छतसरस्राणि वानराणां मदौनसां । 
TRATTATE Agi मर्दितुमोनसा ॥ २५॥ 
पस्तु कणी विवृणुते यश्चापि च वित्रम्भते । 

न च संद्रते दृष्टं न च बघानिवर्तते ॥ ३६॥ 
मद्घामयेऽतीतमेो वसत चन्दरपर्वते । 

ATTI UA शरभो नाम IAT: ॥ २५॥ 
VATI बलिनः सर्वे वानराः TRAM: । 
एनन्‌ णतसदेख्ाणि चवारिशच्छतानि च ॥ ३८॥ 
ट्ष चाणंसते लङ्क स्वेनानीकेन मर्दितुं । ` ` 
यस्तु मेष इवाकाणं मानावृत्य विप्रति ॥ ३१॥ 


TERE 


मध्ये वानरतिंधानां सुराणामिव वासबः | 
मरीणामिव संनादो TAO श्रूयते मान्‌ ॥।8०॥ 
घोषः णावामुगिन्द्राणामेष संग्रामकाद्रिणां । 

ट्ष पर्वतसंकाणश्चपलः क्रोधनो ररिः ॥ ४१॥ 
तं मरीधरमध्यास्त पारिपात्रमनुत्तमं । 

नुदं TUARÌ नित्यं घनसो नाम FAT: ॥ 8२॥ 
शतं णतपसद्धल्लाणामुपास्ते परं प्रवद्मं । 

गरृघया यपश चेषां FAT भागणः । 8३ ॥ 
रस्तु भीमवरां सेनां वानराणां प्रकर्षति । 
स्थितस्ते समुद्रस्य दितीष रव सामरः ॥ 8९ ॥ 
ट्ष दूररमध्यास्ते विनतो नाम वृधः । 

नदीं पिवति पणीशां RENATE: ॥ ९५॥। 
स्वस रवितामरास्यो दरिः संरक्तलोचनः । 
षष्टं शतसद्ल्लाणि बलमस्य वनौकसां ॥ 8६॥ 
ट्ष प्रगृच्छ मरतं शिलां नीलाभरसंनिमां । 
Tama बां छि क्रथनो नाम वानरः ॥ 8७॥ 
पस्तु गेरिकव्णीमं वपुः पुष्यति वानर्‌ः । 

गवयो नाम तेनस्वी वां क्रोधाद्मिवर्तते den 
दशकोटिसहस्राणि दणकोद्रिशतानि च । 
SIAT रं AT चपत्नानां मङौनसां । 


१२ 


१४ रामायणं 


वामुत्सरूति संग्रामे नेतुं परपुरंनय ॥ ४१ ॥ 
इमे मरारान मद्धापराक्रमाः `. 
कपिप्रवीरास्तव पेऽनुकीर्तिताः । 
fai वलिनः मुदर्ना 
रणे समग्रेरपि देवदानविः ॥ ५०॥ 
तद्रानरं सेन्यमुदारसचं 
बलं च बरीर्वे च समीचतय तेषां । 
ga qui कथितां स राना . 
विवण्द्रिपोऽभवदल्यलुद्धिः ॥ ५९॥ 


इत्यपि रामायणे युदकाण्डे वानरानीकदरनिं 
नाम दितीषः सर्गः ॥ 


FERITI 


IL 


र्त ते संप्रवच्त्यामि GAIA वनौकसः । 
rari पराक्रान्ता घे न रृत्तत्ति नीवितं ॥ ९॥ 
घस्येते केमकपिलाः केणा दीप्रागिसंनिमाः। 

घ एष द्ररतो भाति शालिकूट इवोच्छ्रितः ॥ २॥ 
यस्य रोमाणि शोभते सूर्यस्येव गभस्तयः । 
ए्यालो वानर्रानस्य सुग्रीवस्य ARIA: ॥ ३॥ 
पृधिव्यां विश्रुतः TÀ द्धिवक्तोऽतिविश्रुतः । 

यं पृष्टतोऽनुगच्छत्ति शतशो ररियृधपाः BUI 
ष कोटीसरसरेण वानराणां ARA । 
वामुत्सरति संग्रामे नेतुं परपुरंनय ॥ ५॥ 
नीतानिव मद्धामेघान्‌ घानेताननुपश्यसि | 
ग्रसितान्ननसंकाणान्‌ चुधि सत्यपर्‌क्रमान्‌ MA VI 
नवद्तावुधान्‌ वीरांस्तीव्रकोपान्‌ भयावद्ान्‌ A 
ग्रसं्येयाननिरद्श्वांस्तीरस्यान्‌ लवणाम्भसः ॥॥५॥ 
पर्वतय वनेषु नदीषु च कृतालयाः । 

DA चाममिगच्छतति राजन्‌ युधि सुढर्नघाः ॥। ८॥ 
ट्षां मध्ये स्थितो राना Ta भीमदर्शनः । 
पर्यन्य रव sà: समततात्‌ TRAMA ॥ ६॥ 


१५ 


१६ रामायणं 


Asd गिरिथेष्ठमध्यास्ते नर्मदां पिवन्‌ । 
सर्वल्ीणामधिपतिर्धूमो नमिष ZA: ॥ १०॥ 
मवीयानस्य तु भ्राता पश्येन पर्वतोपमं । 

भ्रात्रा समानं 2007 विशिष्ट तु पटाक्रमे ॥ ९९॥ 
उमावेतौ मार्वपिी बालिनौ कामद्रपिणौ । 

वानरौ TERI मरत्‌ कर्म करिष्यतः ॥ १२॥ 
एताभ्यां RI कर्म कृतं शक्रस्य व पुरा । 

युध्यतः स देवेन्द्रः संग्रामे तारकामये ॥ ९९॥ 
देवासुरे नाम्बवतासुराश्च बदधवो इताः । 

Tra पर्वताग्राणि fanta विपुलाः शिलाः ॥ १४॥ 
gala विविधाकारान्‌ न मृत्योरदिनत्ति च 1 
रात्तसानां च सदृशाः पिशाचानां च सेनिकाः ॥ ९५॥ 
ग्रनीकारषु तिष्टत्ति बलिनो भीमविक्रमाः । 

टतान्यां निरता वीरा बद्धवः कामच्रपिणः ॥ १६॥ 
TEA परमं मूतं ria fa । 

यं वेनममिसंरृव्धं प्रवमानमवस्थितं Non 

dard वानराः सर्वे सालतालणिलावुधाः । 

ट्ष कोटिसहस्रेण ररीणां परिवारितः ॥ ९८॥ 
वलेन बलसंपन्नो नाम्ना पद्म इति स्मृतः । 
घमेनमम्बुश॒कार र्नत्तमिव तोयद MIA 


TEA १० 


तेन्यं निवेशमानं च तुम्भतं च प्रपश्यति ।. - ` ` 

TI वानरमुष्यानां TAR प्रकर्षति ॥ २०॥।. 

इन्द्रनानुरिति ष्यातश्चणए्डः परमदारुणः । 

घः स्थितो Tar शेले गच्छन्‌ OTO सेवते ॥ २९॥ 

उदं तथेव कायेन गतः AR । 

स्मान्न परमं मूतं वानरे धि विग्ते ॥ २९॥ 

श्रुतः संनादनो नाम वानराणां पितामरेः । 

वरेन युद cri चतुरस्य रस्तिनः ॥ ९३॥. 

परानयश्च न प्राप्तः स ZI वृधो मान्‌ । 

यो राना पर्वते द्रोणे aa ॥ २४॥ 

स्य विक्रममाणस्य शक्रप्येव पराक्रमः । 

DI गन्धर्वकन्पायामुत्यत्तः कृ्तवर्त्मना ॥) २५॥ 

पुरा दैवासुरे Ran त्रिदिवौकसां । ` 

घस्य वैश्रवणो राना न्म्बरमुपरितिषठते ॥ २६॥ 

Farfa धमीत्मा भ्राता ते नेर्गताधिप । 

ट्ष RAFA राना बलवान्‌ वानरर्षभः N २७॥ 

यदेघाकत्धनो नित्यं क्रथनो नाम पूपः । 

वृतः ata स्रीणां वातरं रसां ॥ ९८॥ 

टकोऽप्याशंसते लङ्कां स्वेनानीकेन मर्दितुं । 

यो गङ्कामनुपर्येति जासयन्‌ ₹स्तिवृधपान्‌ ॥ २६॥ 
LA 3 


१८ रामायणं 


द्स्तिनां वानराणां च पूर्ववेरमनुस्मरन । 
TAM वानराणां च पर्वते गन्धमादने ॥ ३०॥ 
ट्ष गर्यतिर्नेता रानन्‌ MIRATA: è 

स्रीणां वाङ्िनीमुष्यो नदीं देमवतीमनु ॥ ३९॥ 
उशीरवीनमासाव्य पर्वतं मन्द्रोपमं । 

मते amari दिवि शक्र रव स्वयं ॥२२॥ 
रानन्‌ शतसरख्ाणां सरसेः परिवारितः । 

ट्ष FASO युद्धे प्रमाधी नाम युधः ॥३३॥ ` 
वातिनेवोट्रूतान्‌ मेघान्‌ घानेताननुपश्यसि । 
निवर्तमाने बशो Razza रनः ॥३४॥ ` 
TÀ कालमुखा नाम MATA मराबला; | 
शतं MARA Rai तथा ॥। ३५॥ 
MARA मारा TATE नाम TIT । 
परिवावीनुगच्छत्ति Agi मर्दितुमोनसा ॥ ३६॥ 
AT: सेविता पत्र सर्वकामफलद्रुमाः । ` 

पः सूर्वतुल्यव्णीमिमनुपर्येति पर्वतं ॥२०॥ 

धस्य मामिः सदा मात्ति तौवणी रव a: | 

यं नित्यं देवगन्धवी न त्यनत्ति सचारणाः ॥ ३८॥ 
तत्रैष राता रमते रम्ये काञ्चनपर्वते । 

मुष्यी वानरमुष्यानां केशरी नाम वानरः ॥ ३१॥ 


TERME di 
RR रम्याः TERI: । 
तेषां मध्ये .गिरििष्ठस्वमिवानघ र्सां 18011 
ततरते कपिलाः श्रेतास्ताम्रास्या FRATI: । 
निवसति ARA तीच्त्णदत्तनलायुधाः ॥ ४१॥ 
सिरा इव FARI व्याघ्रा रव इरासाः। 
श्राणीविषसमस्यणी घोराः FAFAT: ॥ ४२॥ 
सुदीधीचितलाद्ू्ता मत्तमातङ्कविक्रमाः । 
तत्रैव नित्यमचले भास्करं कछुपतिष्ठते ॥ ४९॥ 
मद्धापर्वतसंकाणशा मकातरीमूतसंनिमाः । 
धो विषाणमुपागृ्कात्‌ संग्रामे RATE ॥ 88॥ 
ताराया नको वीरः सुषेणो नाम वीर्यवान्‌ । 
निषर्बेण वृतः श्रीमान्‌ सरीणां वातरं सां ॥ ४५॥ 
कामद्रपी मावीर्घः स एष FATTA: । 
रानन्‌ पृथिव्यां विष्यातो नाम्ना TARE: ॥ 8६॥ 
वृतः कोीपरमरेण agi प्रार्घयते I । 
गयो गवान्तो गवयो न्तो नीलश्च ATA: 118011 
उल्कामुलश्च ale: शरभो गन्धमादनः | 
Farai षां योधानां कोचिमिर्दणमिर्वृतः ॥ ४६ ॥ 
तान्ये IU विन्ध्यपर्वतवासिनः | 
ATA बट़वात्‌ तु सं्यातुं लघुविक्रमाः ॥ 8१ ॥ 


"o 


रामायणं 
एते मरारान मद्धाप्रभावा 


eng 


३ पृचिव्यां ॥ ५ 
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ति T È Sa 
नन्द Ra» meno 


TGA H 


लङ्कामितौ मर्दितुमोनसा non 
घावेतावनयोः पार्थे स्थितौ पर्वतसंनिनी । 
मुखो उर्व a पितुः समौ ॥८॥ ` 
TER नगरीं लड़ कोठिमिर्दणमिर्वृतौ । 
RR पुरीं लङ्ामेतौ मर्दितुमोरसा ॥ १॥ 


९२ रामायणं 


यरं तु पश्यसि तिष्ठत प्रमिन्नमिव PRI 
यो बलात्‌ ATA क्रुद्धः समुद्रमपि तेनसा ॥ १०॥ 
ट्ष धर्षितवान्‌ पूर्वं लङ्कां सीतां च दृष्टवान्‌ । 
ia पुरा दृष्ट कपिं प्रत्यागतं पुनः MU 
SIT: केशरिणः पुत्रो वातात्मन इति श्रुतः । 
Ina विषयातो ART पेन सागरः ॥ १९॥ 
कामद्रपी RAT बत्तवीर्यसमन्वितः । 
ग्रनिवार्थगतिश्चैव पधानिलगतिस्तथा ॥ ९२॥ 
SIT भास्करं AT दृषटैवामिगतः किलत । 
त्रियोननसदहखात्तमधानं समतीत्य घः NU 
mR न ममोपरि पास्यति । ` 
इति निशित्य मनसा पुरेव बलदर्पितः ॥ ९५॥ 
ग्रनाधृष्यतमं देवमपि देवर्षिदानविः। 
IAA पतितो भास्करोदयने गिरौ ॥१६॥ . 
` पतितस्य कयेरस्य RA शिलातले \ 
ai दृढतनोर्दनूमानेष तेन वे ॥ १०॥ 
इत्येवागमयुक्तेन मेष विदितो रिः । 
` -नास्य णके वलं उषं प्रभावं वापि वितं ॥ १८॥ 
ग्राणंसत्येष एको वे लङ्कां मर्दितुमोनसा । ` 
बस्वेषो नतरः ए्वामः प्रर: पद्मदतेलणः ॥ १९॥ 


वुदधकाणएं ९९ 
रत्त्वाकरूणामतिरथो लोके विथ्रुतपीर्षः । 
घस्मान्न चलते धमी घो धर्म नातिवर्तते ॥ २०॥ 
धो दिव्यमख्ं atri वे वेत्ति वेदविदां ap: । 
श्रह्ठप्रामः ससंद्ारो घस्मिन्‌ वीरे प्रतिष्ठितः ॥ २१॥ 
यो मिन्पयाद्रगनं वाणिर्वसुधां TARRA. 
घस्य मृत्योरिव क्रोधः शक्रस्येव पराक्रमः ॥। २२॥ 
घस्य भावी ननस्थानादानीता प्राक्‌ वयाश्रमात्‌ | 
सोऽयं एशरधी rai योदटुममिवर्तते ॥ २३॥ 
TRA ga धार प्रुदनाम्बूलदप्रमः । 
विशालवन्तास्ताम्राच्तो नीलकुचचितमूर्लः ॥ २४॥ 
षोऽस्य FETO नाम भ्राता प्राणसमोऽरिद्धा । 
नये युद्धे च कुशलः तवाख्विधिपारगः ॥ २१५॥ 
म्रमर्षी दुर्जयो तेता विक्रात्तः समरे बत्ती । 
रामस्य दक्षिणो mei प्राणो a ॥ २६॥। | 
नित्यं संग्रामशीलश्च नित्यमुग्यतकार्मुकः । श 
न क्ष राघवस्यार्थे नीवितं RR ॥ २७॥ e 
qa चाणंसते dè नि्धतुं TAR । 
पस्तु पार््मसी सव्यं रामस्याक्रम्य तिष्टति ॥ २८॥ ध 
रृ्तोगणवृतो प्राता तवेष स विभीषणः । 
श्रीमता INTRA लङद्काषाममिषेचितः ॥ २६॥।। 






3 रामायणं 


ATA प्रतिसंरब्धो एमसाचिष्यमागतः । 

TRA च मया प्राप्त श्रागमो वानरेषु वे ॥ ३०॥ 
प्रनापतेः किल पुरा TATA रनस्तदा । 
वामान्निप्रसृतं तेन स्यृषट्रा ata वेकृतं ॥ ३१॥ ` 
वामेनादाय स्तेन तिप द्रे पपात च । ` 

मनसा चित्तिं तेन किमस्मात्‌ प्रभविष्यति ॥९२॥। 
तत्रापि तर्‌त्ना भासा फेनवुददूसप्रमा | 

उत्थिता विप्ररवती नारी कमललोचना ॥ ३३॥ 
चन्द्रविम्बानना बाला RATA । 

निव देवी न गन्धर्वो नासुरी न च पन्नगी ॥*२४॥ 
नेदृग्बपवती दृष्टा स्वयमेव स्वयम्भुवा A ` 
त्तोकयालास्तु तां दृष्ट्रा तं देशं समुपागताः ॥ ३५॥ 
रविस्तत्राब्रवीदाकयमुपस्‌त्य प्रनापतिं । 

कस्येषा केन कार्येण संप्राप भ्रुभानना ॥३६॥ ` 
पुरं भोगवती त्यक्ता नागकन्या किमागत ३: ~ 
Asem: प्रमा तुष्टिः प्रभाकरी zo 
ART उपमवष्रभ्य उत्थिता नगतीतत्तात्‌ । 
प्रनापतिस्तदा AA रबेरे्रावयत्‌ कथां NET 
avra mai fai स्िग्धेन चनज्ञुषा i 
भास्क भास्करामां तामुपगुच्छ गतस्ततः ॥ ३१॥ 


FEAT ९५ 


कदाचिदध तां कन्यां aria 

स्नातां मन्द्रपृषे तु रविर्वचनमन्रवीत्‌ ॥ ४०॥ 
मत्तेनसा मरावीर्यस्वप्रधुष्यो मरारणे । 
देवदानवयन्ताणां पन्नगानां च रसां ॥ ४९॥ 
ग्रबध्यखिदणानां च तव पुरो भविष्यति । 
वरेण EA तामगमत्‌ स्च एव TUBE dI 
रविणा बालभावाच्च बालेति परिकीर्तिता । 

ग्रथ काले तदा ग्रीमान्‌ शक्रः सुरगणार्चितः ।॥ ४३ ॥ 
विचरन्‌ मन्मथाविष्टः सर्व्तुकुसुमाकरे । 

स दृष्टा चारूसवीङ्ीं परं विस्मयमागतः ॥ ४४॥ 

का वं भवसि घत्ताणां पन्नगानां च TAR । 

मनो रमि मे भीर्‌ कान्ते कात्ततरा च्छति ॥ ४५॥ 
स तु भावेन दिव्येन पाणिना सुमनोक्रां । 

Tit ्लशीतिन वचनं चेद्मत्रवीत्‌ ॥ ४६॥ 
वानरौ दिव्यदरपौ ते Fast कामदपिणौ । 

उत्यत्स्येते ARTI मा विषाद्‌ गमिष्यसि Nd 
घमनौ तौ मद्धाभागौ बाली सुग्रीव एव च । 
किष्किन्ध्या नाम पुण्या तु दिव्यपुष्यफलेर्युता ॥ ४८॥ 
तत्र Ti करिष्येते सर्ववानरपुद्वः । 
TENTA रामो नाम मरायणाः ॥ 8६॥ 
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२६ रामायणं 


विल्तुमीनुषद्रपोऽसौ तस्येकः सष्यमेष्यति । 

चं तु पश्यसि तिष्ठतं लक्त्मणात्‌ समन्तं ॥ ५०॥ 
सर्वशावामगन्द्राणां मतीरमयरानितं । 

तेनसा पशसा बुदा बलेनामिननेन च ॥५९॥। 

यः कपीनमिसंधत्ते सिमवानिव पर्वतान्‌ । 
किष्किन्ध्यां घः समध्यास्ते TRI वानरसंकुलां ॥ ५२॥ 
गीं पर्वतमध्यस्यां प्रधानिः सह पृघपेः । ` 

यस्येषा काञ्चनी माला णोभते एतपुष्करा ॥५३॥ 
कात्ता देवमनुष्याणां यस्यां लच्मीः प्रतिष्ठिता । 
तां मालां च तारां च कपिरत्यं च शाश्चतं । ५8॥। 
सुग्रीवे बालिनं दवा रामेण प्रतिपादितं । 

स टषोऽवस्थितो युद बड़मिः किं प्रयोननं ॥ ५५॥। 
शतं TRATTI AREE: 

शतं कोटिसहस्राणां TE इत्यमिधीयते ॥ ५६॥ 
शतं TRATTI व॒न्द्मादधर्मनीषिणः। 

शतं RARA मद्धावृन्द्मिति स्मृतं ॥ ५७॥ 
मदावृन्दसरखराणां णतं पद्मं परिधरुतं । 

शतं घद्मसङखाणां मद्ापद्मं विभाव्यते ॥ ५८॥। 
मदाप्मतदसख्राणां तथा षर्बमिद्ोच्यते । 

TI RITIRATI तथा णङ्णतेन च ॥ ५१1 


FIATI 


ZI वृन्दसरस्रेण मद्धावृन्दशतेन च । 
ष INTRA मङ्ापद्मणतेन च ॥ ६०॥ 
तथा लर्बसदसरेण समग्रेण च वानरः । 
मुग्रीवो वानरैन्दरस्वां संप्ररारार्थमुख्तः। 
TATA कारवे तद्रवान्‌ कर्तुमरति ॥। ६९॥ . 
इमां मारा ata वादिनीं 
समुग्यतां प्रन्वलित्रोपमां | 
तथा प्रयः धर्मो विधीयतां 
पधा नयः स्यान्न रणे परायः ॥ ६२॥ 


इत्यार्षे रामायणे TAR बलसंष्यानं 
नाम चतुर्धः सर्गः ॥ 


२७ 


sr रामाघगां 
V. 


IRA तु समाष्याते दृष्टा तां ₹रिवादिनों । 
समीपस्थं च रामस्य भ्रातरं स्वं विभीषणं ॥ \॥ 
Fai च मावीर्े मून रामस्य द्तिणं । 
सर्ववानररानं च ara च मराबल्तं ॥ २॥ 
किशिदागतसंजासो नातक्रोधश्च रावणः । 
भर्त्सयामास तौ वीरौ कथान्ते शुकसारणौ ॥ ३॥ 
शोषगद्रदया वाचा FIORA । 

न तावत्‌ सदृशं च्छेतत्‌ सचिवेरुयन्नीविनिः ॥ ४॥ 
विप्रियं नृपतेर्वतं निग्ररानुये प्रमोः । 

रणां प्रतिकूल्नानां युदार्धममिवर्ततां ॥ ५॥ 
उभयोः सदृशं वाकं युक्तमप्रस्तुतं तु वां । 
भ्राचायी गुरवो Fat वृधा वां पर्वुपातिताः ॥ ६॥ 
सारं षद्रानशाख्राणामनुनरीव्यं न गृद्छते । 

गृहीतं वा न विज्ञातं भावः शाखस्य वां वृधा ॥ ५॥ 
ईशः सचिविर्ु्तो ARR प्रिये चछर । 

किं वां मृत्युभयं नास्ति मामुक्ता OR वचः TN 
यस्य मे शासने निद्धा प्रयच्छति प्रुमाप्रुमं । 

ada i प्राप्य वने तिष्ठति पादपाः ॥ ६॥ 


FIAT sè 


एनरोषपरामृष्टा न तिष्टत्युपराधिनः । 

धेयं ERA पापी TIFA ।॥ ९०। 
दि Aman न क्रोधो मृडता त्रनेत्‌ । 

NEI वैवस्वतं देवं पश्येतां प्रेषितौ मया ॥ ११॥ , 
गच्छतां लघु IAA संनिकषीदितो मम । 

उमौ न द्रष्टुमिच्छामि युवामप्रियवादिनौ ॥ ९२॥ 

न युवां इत्तुमिच्छामि स्मरत्ुपकृतानि वे । 

उभावेतौ कृतप्री तौ मम प्लेरेपरास्रुषौ ॥ ९३॥ 
इराचारौ परं मृहौ छिुपक्तप्रशंसकौ । 

एवमुक्तौ तु AAT तौ प्रुकसारणौ ॥ ९४॥ 
रावणं नयशब्देन प्रतिनन्य् विनिर्गतौ । 
ग्रघात्रवीत्‌ दशग्रीवः समीपस्थं ART ॥ १५॥। 
उपस्थापय मे शीघ्रं चरमुष्यान्‌ निशाचरान्‌ । 
ततश्चराः सवरिताः प्राप्नाः पार्पिवशासनात्‌ ॥ ९६॥ 
उपस्थिताः प्राज्नलयो वर्धयिवा याणिषा । 
तानन्रवीत्‌ ततो वाक्च TAM रात्तसाधिपः ॥ १७॥ 
चरान्‌ प्रत्यपिनः श्ररान्‌ भक्तान्‌ विगतसाधसान्‌ । 
TÌ गच्छत रामस्य व्यवसायं Rif ॥ १८॥ 
TASTI: स्युः प्रीतिं के च समागताः । 

क्र वत्स्यति निणामग्य कतमेनेष्यते पथा ॥ १९॥ 


३० रामायां 


विज्ञाय सर्व नेपुए्यादागच्छत कृतवा: । 
चारेण निरतः शत्रुः पिङिर्वसुधाधिपिः ॥ २०॥ 
TR स्वल्यप्रयन्ेन समासाय निरस्य | | 
चरास्तु ते तयेत्युक्ता शाल ग्या RITA ॥ २९।) 
FATA VATI रामः FEET: | 

ते TRAVI शेललस्य समीपे रामलच्मणौ ।\ २२॥ 


प्रच्छन्ना anta, ससुप्रीवविभीषणौ । 
cassia चरांस्तांशच ददर्श स विभीषणाः \ २३॥ 
zanna विधिं तेषां स चक्रे TARA: । 
विभीषणेन तचरस्था निगृदीता घटृच्छया N २8॥ 
iran तु विक्रात्तेर्लधुविक्रमेः । 


पुनर्लङ्धामनुप्ाप्राः श्रसत्तो नष्टचेतसः ॥। २५।। 


TA रामायणे युदकाण्डे चारविधिर्‌ 
नाम पञ्चमः सर्गः Li 


TERI 
VI. 


tan विवर्णे तु शालं णोककर्षितं 1. 
मयान्नदीकृतिरङ़ेः श्रसतमिव पन्नगं ॥ १॥ .. 
उवाच प्ररसत्रेव AA भीमविक्रमः । 
mara ते वणी दीनश्चासि निशाचर्‌ ॥२॥ 
नासि कचचिदमित्राणां क्रुढानां वशमागतः । 

इति तेनानुणिषटस्तु वचो मन्दमुदीरयन्‌ ॥३॥ 
उवाच ART तु रकं लोकरावषणां । ` 

न ते चारपितुं श्वा रानन्‌ वानरपुङ्गवाः ॥ 8 ॥ 
विक्रात्ता बलवन्तश्च राघवेण च AT: | 
नामिमावपितुं शक्याः FAMA न विच्यते ॥५॥ 
सर्वतो रच्यते पन्था वानरैः पर्वतोपमेः । 
प्रविष्टमाचो ATA बते तस्मिन्नवारिते ॥ ६॥ 
बलाद्ररीतो बलिमिर्बडिधास्मि विकर्षितः। 
APREA AR रतो मृशं ॥५॥ ` 
परिमूतोऽस्मि RR: । 

परिभूय च सर्वत्र नीतोऽकँ रामसंसदि ॥ ८॥ 
हषिरदिग्धसवीद्धो विद्धत्तश्नलितेन्दरियः । ` 
RARI याचमानः कृतान्नलिः ॥ १ 4 


३९ 


३२ रामां 


Tram परित्रातो नीवाम्येष यट्च्छ्या । 

ट्ष Tata: पूरिता म्ाएविं ॥ १०॥ 
दरारमावृत्य लङ्काया रामस्तिष्टति सायुधः | 

गारं TRATTI सर्वतो REA: ॥१९॥ 
मां विसृत्य मरतिना लङ्कामेवोपसर्पति । 
पुरीप्राकारमायातः ज्लिप्रमेकतरं कुर्‌ ॥ १२॥। 
सीतां वा संप्रयच्छाप्र गुद्धे an aaa । 

मनता चोत्यपातेव तच्छरूवा NARA: ॥ १२॥ 
गार््ूलस्य महदराक्यमघोवाच स रावणः । 

घदि मां प्रतियोत्स्यति देवगन्धर्वदानवाः ॥१४॥। 
नारे सीतां प्रदास्यामि सर्वत्लोकमवादपि । 
टवमुक्ता मरातेना रावणः पुनर्‌त्रवीत्‌ ॥ १५॥) 
चरिता भवता RIA INT: कथ FIFA: । 
कीटृशाः कति वा पन्ये वानरा पे इरासदाः ॥ १६५ 
एतत्‌ पर्वे मासेन तत्तो RA । 

तदाच प्रतिपत्स्यामो STAT तेषां FATA ॥ ९५॥ 
ati बलसंख्यानं कर्तव्यं युदवृये । 

म्रथेवमुक्तः शा्ूत्नो IATA इरात्मना NATI 
T वचनमारेमे वक्तं रावणसंसदि । 

अत्तराजस्य पुरोऽ मर्ाप्राज्नः FISSI: ॥ ९१॥। 


TER 
पितामकसुतश्चात्र नाम्बवानिति विश्रुतः । 
वालिनश्च सुतो वीरः शत्रूणां FIOR: ॥ २०॥ 
TZ पुवरानश्च तारेयो$श्न माबलः । . 
केशरी चापि बलवानागतः स्वबलेन वे ॥ २९॥ 
कदनं FATTA यस्य पुत्रेण र्सां ॥ । ` 
ART नाम धमीत्मा पुत्रो i ॥२२॥ 


सौम्यः सोमात्मतश्चात्र नाप्रा द्धिमुो ठरिः। ` 


सुमुखो fear वेगदूर्णी च वानर्‌ः ॥।२३॥ 
मृत्युवीनर्येष स्वयं सृष्टः स्वयम्भुवा | 

Ta दिविदश्रेव द्रौ वीरवधिनोः सुतौ ॥ २४॥ 
पुत्रा वैवस्वतस्यात्र पञ्च कालान्तकोपमाः । 

गयो गवाच्लो गवयः शरभो गन्धमादन: । २५॥ 
चेतो ARRE भास्करस्यात्मसंभवः। 
वर्णस्य च पुत्रो५् हेमकूट : प्रतापवान्‌ ॥ २६॥ 
सर्ववानरमुष्यश्च सुप्रीवः प्रवगषमिः | 

दण वानरकोगोऽ प्राणां गुद्काद्धिणां ॥ २७॥। 
श्रीमतां देवपुत्राणां शोषं नाष्यातुमुत्सरे | 

पुतो ari सिंरसंननो युवा ॥ २८॥ 
दूषणो निरतो पेन: वरो. त्रिशिरास्तथा । 


३३ 


नास्ति मेण सदृशो विक्रमे भुवि कश्चन ॥ २१॥ 


३४ रामायणं 


विधो निरतो येन कवन्धश्चामरोपमः | 

FAZI रामेष को रामसटृशो भुवि ॥३०॥ 
ARTI UTET मातद्कानामिवषमिः । 

घस्य वाणपथं प्राप्य न नीवेद्पि वासवः ॥ ३९॥ 
श्तसानां atea तव भ्राता विभीषणः । 

प्रतिगच्छ पुरीं लङ्कां राषवस्य दिते स्थितः Mardi 
इति सर्वं मा्यातं तव वे शात्रवं बलं 
ava शेते शेषे कार्ये भवान्‌ गतिः ॥ ३३॥ 


इत्यर्षे रामायाणो TA ZA 
नाम षष्टः सर्गः ॥ 


युदकाणएटं ३५ 
. णा. 


चारेभ्यो रावणः श्रु प्राप रामं च लच्त्मणं । 
नातायासोऽभवत्‌ किचित्‌ सचिवानपि .चाद्छरयत्‌ ॥ ९॥ 
तस्य तच्छासनं भ्रुवा मल्चिणोऽभ्यागता दरुतं । ` - 
शिरसामिप्रणम्यास्य तस्थुः प्राज्ञलयोऽग्रतः ॥ २॥ 
दष दाशरथी रामः सबलस्तु समीपतः । 
्रव्रमत्तेश्च वो भाव्यं प्रभात इह चेष्यति ॥२॥ 
संचित्तयिवा निपुणं निश्चित्य च RAR । 
वित्य ARA प्रविवेश स्वमालयं I 
ततो rango FIR मद्धाबततं । 
मायाविनं मद्धाकापे METTA मेधितलली ॥ १५॥ 
तमागतं मद्धामायमत्रवीद्रात्तसापिपः। 
मोदपिष्याम्बङं सीतां मायया ननकात्मनां NEU 
शिरो माघामवं कृचा RA निणाचर्‌ । 
मां वं समुपतिटेधा ARA सशरं धनुः NON 
टवमुक्तस्तयेत्युक्ता विग्युन्निद्ो निशाचरः । 
ROTTA तां मायां सुप्रयुक्तां त रावणे ॥ ८॥ 
तस्य तुष्टोऽभवद्राना प्रददौ च विभूषणं । 
संप्रविष्टो विवेशाध श्रणोकवनिकां शुभां ॥। ६ ॥ 


३६ रामायणं 
ततो दीनामनरीं तां of ननकात्मनां । क, 
ध्यायत्तीं तत्र भतीरमशोकवनिकां गतां ॥ १०॥। 
उवास्यमानां घोराभी रात्तसीमिरद्रतः। 
उयासर्पत्‌ ततः सीतां प्रकृष्टो TAZIONE ॥ १९॥ ` 
ICI वचनं चेदमुवाच नकात्मनां । 
म्रधोमुखमुखों बालामुपविष्टां TAR ॥। ९२॥ 
यथा घधा सात्वपिता वश्यः SU तथा तथा । 
घा SAT प्रियं वक्ता परिमूतस्तधा तथा ॥ ९२॥ 
संनियच्छाम्यङतं सीति तपि क्रोधं समुत्थितं । + 











st । 
१।९६। 


मन्दभाग्ये ARTT मूषे पण्डितमानिनि । 
प्रणु fari घोरं सीति वृत्रवधं षया ॥ ९८॥। 

उपायातः AAT मां ar किल राघवः । 

वानरेन्द्रप्रणीतिन TOA मर्ता वृतः NI 


TATE २० 

`. संनिविष्टः समुद्रस्य Pan दक्षिणं । . 

TRA महता रामो व्रनत्यस्तं दिवाकरे ॥ २०॥ 

mura परिधात्तमर्ईरात्रे स्थितं बलं । 

quad समासाय चरितं प्रथमं चरैः ॥ २१॥ ` 

तत्‌ प्ररस्तप्रणीतिन TOA महता मम 1 
बलमग्याङतं राजौ यत्र रामः सलच्मणः RUI 

` प्रणाः परिषाश्चेव गदा दटास्तधायसाः | 

वाणलात्तानि प्रूलानि भास्वराः कूटमुद्रराः ॥ २३॥। 

dura मुषणानि च । 





artt ग्रीवया रतत at FANTI: । 

निरस्तो ANO IATA ART: कृतः ॥ २८॥ 
इन्द्रनानुस्तु नानुम्यामुत्यतन्‌ निरतो मुवि । 
RT पतितः पादपो घा ।। २१॥ 


३८ रामायणं 


मन्दश्च द्विविदश्चोभौ निरतौ a । 

निपतत्तौ AZ) च र्धिरौषपरिप्रतौ ॥ ३०॥ 

युधि विक्रम्य पुत्रेण मम START किल । 
ARR विकीर्णः मुमराबलः ॥ ३१॥ 
FAT: पपात मेदिन्यां पनसोऽथ द्रुमो यथा । 
Retta: रोते उव्यीं दधीमुलः ॥ ३२॥ 
कुमुदस्तु मरतिन्ना निष्पिष्टः पद्ममालिना | 

ग्रहो a: TRITATI राक्षसे: ।॥ २२॥ 
शातितो ERI भूमौ निपतितोऽ इद्‌: । 
ATI तथा नगिरघ चक्रेस्तथापरे 138 11 

ररते FRATTA प्रचारो गोगणेरिव । 
प्रसृताश्चापरे चस्ता ₹न्यमाना नघन्यतः ॥ ३५॥ 
ITA रक्तोमिः सिंहैरिव RT ` 
सागरे पतिताः केचित्‌ केचिद्रगनमाभ्रिताः.॥ ३६॥ 
Pell FATA समादषठा वानराः कुज्नमाभ्रिताः । 
सागरस्य च तरिषु पर्वतेषु TIT च ।॥ ३५॥ , ¦ 
fara RARA हताः । 

वं तै निक्तो भती सेन्यो मम सेनया ॥ ३८॥ 
Fast रनोधस्तमिद्‌ तस्योक्तं शिरः । 

ततः परमसंद्ृ्टो रावणो रात्तसाधिपः ॥ ३१ ॥ 


TRATTI २१ 


सीतायास्तच्र प्रृणवत्या रात्षसीमिदमन्रवीत्‌ । 

tari क्रूरकमीणं gra ARTI ॥ ४०॥। 

FA तद्राधवशिर्‌ः सं्रामात्‌ स्वयमाक्तं । 

एवमुक्ता तु तं गला TAI र्तं दरुतं ॥ ९५॥ 

प्रावेशयत FATAT ARTATÌ निशाचरं । 

विम्युन्निद्धो Trana शिरस्तच्च एरासनं ॥ ४२॥ 

प्रणामं शिरसा कृवा रावणस्याग्रतः स्थितः । 

नमन्रवोत्‌ ततो राना रवणो रात्तसं स्थितं ॥४३॥ 

विग्ुन्निद्ं महाघोरं समीपपरिवर्तिनं । 

ररत: कुर्‌ सीतायाः शीघ्रं oa: शिरः ॥ ४8॥ 

ग्रवस्थां पश्चिमां भर्तुः कृपणा साधु पश्यतु । 

एवमुक्तः स Fota चच्छरः प्रियदर्शन ॥९५॥ 

पुरो नित्तिप्य सीताः ज्तिप्रमत्तरधीयत | 

रावणश्च विचिन्नेप मास्वरं कार्मुकं मरत्‌ ॥ 8६ 

त्रिषु लोकेषु विष्यातं रामस्येतदिति रुवन्‌ । 

तत्‌ तदिति रामस्य कार्मुकं A । 

परहस्तेन रद्धानीतं शवा तं मानुषं निणि ॥ ४७॥ 
स रावणस्तां at पतिव्रतां निरीक्य ara कर्पितां । 
उवाच सीतां किमवे्यमस्ति ते मव स्वमा्ी मम मत्तकाशिनि ।४८। 
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सा सीता तच्छ्रो दृष्टा तच्च कार्मुकमुत्तमं । 
मुग्रीवं सुनसं सुभ व्यायतास्यं मनोरमं ॥ ९॥ 
नयने मुखवर्णे च भर्तुश्च सदशं मुषं । 

केशान्‌ केशातदेशं च तं च चूडामणिं प्रमं ॥ २॥ 
Fira: परिकषाय ATA 
fami va nt क्रोशत्ती कुररी थथा 13 ॥ 
सकामा भव केकेपि कृतोऽयं कुलनन्दनः । 
कुलमुत्सादितं सर्व घधा कलरशीतलया ।। 8 ॥ 
रयेण rg कैकेय्याः कृतं रामेण विप्रियं । 

गो गृाच्चीरवसनस्तया वे प्रेषितो वनं ॥ ५॥ 
Teri तु Ri वेपमाना तपस्विनी । ` 
पपात भूमौ इः लात्ती हित्रेव कदली वने । ६॥ 
at समाश्रास्य प्रतिलग्य च चेतनां । 
तच्छिरः समुपाघ्राय विललापाकुले्तणा nol 
दा हतास्मि ARIA पतित्रतमनुत्रता । 

इयं ते पशचिमावस्था रतास्मि विधवा कृता nen 
प्रधमं शरणं नायीः पत्युः पुणयमिरोच्यते । 

रमां ते पञ्चिमावस्थां घा पण्यामि धिगस्तु मां ॥ र ॥ 


चुदकाणएं ४ 


मपि कस्मादवृत्तायां काल्तेनासि निपातितः । 

इः खाद: ं प्रपन्नाया AMAT शोकसागरे ॥ ९०॥ 
यो कि मामुखयतच्रातुं सोऽपि घं विनिपातितः । 
रात्तसेः सद संगम्य तोऽसि मम कारणात्‌ ॥ १९॥ 
सा ITA कौशल्या चया वत्सेन राघव । 

वत्सेन दि यधा धेनुर्विवत्सा वत्सत्ता कृता NI 
आदिष्ट दीर्घमायुस्ते वेरचित्यपराक्रम | 

ITA वचनं ANATRA राघव ॥ ९३॥ 

अरट्ट मृत्युमापत्नः कस्मात्‌ चं नयणाख्रवित्‌ । 
व्यसनानामुपायन्नः कुशलः परिवर्मने ।। १९॥ 
अधवा नश्यति प्रज्ञ प्राज्ञस्यापि नरस्य दि । 
frà गते देवे विना समुपस्थिते ॥ \५॥ 
पचत्येव यथा कात्नो भूतानि विभुरव्ययः | 

कथं चं मां परित्यन्य रौद्रया सुनृशंसया ॥ ९६॥ 
कात्तराच्या समाच्छिग्य नीतः कमत्तत्तोचन । 
उपशेषे मरावाद्धो मां विद्धाय सुट ःवितां ॥ १७॥ 
Rena शुभां नारीं पृथिवो पृयिवीश्चर्‌ । 
सुषोचितं शरीरं तु सुरं तव राघव ॥ ९८॥ 
रचितं सततं घत्‌ ते गन्धमोत्येर्मया पुरा । 

तदिदं ते Tra विनिकीर्णं मङीतत्ते ॥ ११॥ 


४२ रामायणं 


पित्रा दशरथेन चं AMT ममानघ | 

ga पितृमिः तर्द नूनं स्वर्गे समागतः ॥ २०॥ 
दिवि mani तु मद्धक्रतुकृतक्रियं । ` 

qui affari वमात्मनः समवेत्तसे ॥ २९॥ 
किंमांन प्रतते राम विं च मां नामिमाषसे । 

बालां बात्नस्य संप्राप्तां भायीं मां RO ।॥ २२॥ 
Fori गृह्णता पाणिं मनिष्यामीति चत्‌ चा । 

BIO तन्मम काकुत्स्थ नय मामपि इः वितां ।॥ २३॥ 
कस्मात्‌ वं मां aa गतो मतिमतां वर्‌ । 
म्रस्माल्लोकात्‌ परं लोकं त्यक्ता मां मन्द्भागिनीं NU 
चन्द्नागुरदिग्धाद्गं परिघक्तं मया पुरा । 
र्ततेस्तच्छरीरं ते नूनं वे परिकृष्यते ॥ २५॥ 
म्रगनिष्टोमादिनिर्यततेरिष्टा विपुलदन्निणेः । 

RAT संस्काएमर्स्वं न च लप्स्यते । २६॥ 
्त्रत्यामुपयत्नानां जयाणामेकमागतं | 

परिप्रक्यति कौशल्या ARTT शोकलालसा NOI 
सं तस्याः परिपृच्छत्या सरणं मम TEA | 

तव चाष्यास्यते वीर्‌ सौपिके TR ॥ २८॥ 

पुतं gar रतं gr मां तथा RARA । 

दयेन विदीर्णेन नूनं त्यक्त्यति RI ॥ २१॥ 


TERM + 


साधु घातय मां शीघं रामस्योपरि रवण । 
समानय पतिं पल्या कुर्‌ कल्याणामुत्तमं । ३०॥ 
रिरस्यस्मिन्‌ शिरो दरि काये कायं निवेशय । 
रामस्यानुगमिष्यामि गतिं भर्तर्मात्मनः ॥ २९॥ 
मुद्घर्तमपि नेच्छामि नीवितुं पतिना विना । 

पत्या समानय वं मां कुर्‌ कल्याणमुत्तमं । ३२॥ 
श्रुतं मया वेदविदां ai पितुर्मे । 

Tai ai प्रियो भती तासां ल्लोका महोदयाः ॥ ३३॥ 
त्मा घत्मिन्‌ दमस्त्यागः सत्यं धर्मः कृतज्ञता । ` 
श्रङिसा चैव AAT तमृते का गतिर्मम ॥ ३8॥ 
इति सा इःसंतप्रा विललापाकुले्तणा । 

भर्तुः शिरो धनुश्चैव FORI लनकात्मना ॥ २५॥ 
टवं वित्पमानायां सीतायां तत्र रावणं । 
उपचक्राम मतीरं बलाध्यत्तः FATA: ॥ ३६॥ 
तस्मित्नत्तरे ाःस्थो रावणाय न्यवेदयत्‌ । 
कार्यमात्यपिकं घोरं सक्ता भ्रा्चेतनः 113001 
विन्नयस्वार्थपुत्रेति सोऽमिवाग्य प्रणम्य च । 
SITÀ तदा कार्ये रत्तसेन्द्राय विस्मितः ॥ ३८॥ 
Ta: सरितः सर्वैः प्ररस्तः मुपत्यितः । 
किशचिदात्ययिकं कार्ये प्राप्रमाष्यातुमिच्छ्ति ॥ ३१॥ 
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एवमुक्तस्तु तरसा निर्नगाम ARIA: | 

प्रस्तं च सामात्यं द्दणीट्ररतः स्थितं ॥ ४०॥ 
ri विनिष्क्रम्य विदधे कार्यमात्मनः | 

सर्वेः समेत्य ia कृतनिश्चयः । ४१॥ 

सभां प्रविश्य विदधे विदिवा ए़ामविक्रमं । 

TANT तु TEST तच्च कार्मुकमुत्तमं ।। ४२॥ 

नगाम AAA तस्मिन्‌ निष्क्रात्ते समनत्तरं । 

रा्तसेन््रस्तु भवनाननिष्क्रम्य ARA ॥ ४३॥ 

स मल्नयामास तद्‌ मल्निमिर्मनमुत्तमं । 

TAR स्थितास्तत्र बलाध्यच्तान्‌ RATIO: ॥ ४४॥ 

ग्रनरवीत्‌ तान्‌ ATA रावणो TRATTO: | 

शीघ्रं ेरीनिनादेन स्फुटकोत्नारत्ेन मे । 

FATTI सेन्यानि न FA वित्तम्बने ॥ ४५॥ 


Tar रामायणे युदकाषएे mania नाम 
सप्रमः सर्गः — fata चाम 
` श्रष्टमः सर्गः ॥ 
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FEAT ४१ 

IX. . 
सीतां तु मोरितां क्ञाला सरमा नाम TARÌ । 
Trana AR प्रियां तानुनया सखीं । ९॥ 
सा छि तस्यामवन्मितरे सीतायाः प्रियवादिनी । 
रा्तसी रवणोदिष्टा सानुक्रोशा टृषठत्रता ॥ २॥ 
सा ददर्ण तदा सीतां शोकेनाविष्टचेतनां । 
उपविष्टं रनोधस्तां बउवामिव Diga: ।॥ २५ 
तदवस्थां तु तां दृष्ट्रा सरमा वाक्यमन्रवीत्‌ । 
azfaman वाचा शात्वयिवां प्रियां तली nu 
मा विषाद्‌ विशालता्तिं PRI ननकात्मने । 
उक्ता घद्रावणोन वे प्रत्युक्तं यापि च ॥५॥ 
ata तदरीर्‌ मया सर्व प्रतिथुतं । 
निलीय गने TÀ भयमुत्सृन्य रावणात्‌ ॥ ६॥ 
वां तु दृटा amata इःवसागरसंपुतां । 
न हिमे तीवितेनाधी न धनेन न बन्धुनिः ॥ ५॥ 
तव केतोर्विणालान्ति न हि मे नीवितं प्रियं । 
संभरात्तशचैव निष्क्रातो दितो रस्तसाधिपः ॥ ८॥ 
तच्च मे विदितं सर्वमाष्यास्यामि च AA । 
न शकं सौप्रिकं कर्तु रामस्य विदितात्मनः ॥ ९॥ 
वधश्च पुरुषव्याघ्रे तस्मिन्‌ नेवोपपग्यते । 
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ते च श्रूरा न बध्यन्ते वानराः पाद्पायुधाः ॥ १०॥ 
मुरा देवेश्वरेणव रामेण परिपालिताः । 

दीर्घवृत्तमुनः श्रीमान्‌ मरोरस्कः प्रतापवान्‌ ॥ ९१॥ 
धन्वी संरुतवत्तोशर्मती ते भुवि विश्रुतः । 

विक्रात्तो रृत्तिता नित्यमात्मनश्च धरस्य च ॥ ९२॥ 
FATA सर्‌ भ्रात्रा PIC देवि राघवः 1 

सत्ता परबत्तौधानामचित्त्यबतपीर्षः ॥ ९२॥ 

न इतो राषवः सीति श्रीमान्‌ RARO: । 
धर्मबुद्धिविरीनेन सर्वमूतविरोधिना n 

इयं प्रयुक्ता रौद्रेण माया माघाविना पि । 

शोकस्ते विगतः सीते कल्याणां ते भविष्यति ॥ १५॥ 
धरुवं वां मनते ar प्रियं प्रीतिकरं भरृणु । 
संतीर्णः सागरं रामः सर वानरतेनया ॥ ९६॥ 
संनिविष्टः समुद्रस्य तीरमासाख दत्तिणं । 

संकृष्ट ARGO: काकुत्स्थः ARA: ॥। ९७॥ 
निविष्टः सागराततेषु रा्तसेरषलस्तितः । 

रेषिता मध्यमे गुल्मे RAT लघुविक्रमाः ॥ १८॥ 
परवृ्तिस्तेरिदाष्याता श्नोमितार्‌ः पुरस्य नः । 

टवं gar पृथुश्रोणि प्रवृत्तिं शात्तसाधिपः Mr li 
ट्ष मन्यते सर्वेः तचिवेः सर TÀ: 
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र्ति ब्रुवाणा सरमा सीतया सद TAR ॥ २०॥ 
समुग्योगेन सेन्यानां शब्दं शुश्राव मेवं । 
द्ण्डेनामिरतायाश्च RAT विन्नाय निःस्वनं ॥ २९॥ 
उवाच सरमा सीतामिदे मधुरभाषिणी । 
सेनासनननी तेषां भेरवी भीषमेदिनी ॥ २९॥ 
मेरी नदति गम्भीरं IU तोयद्निस्वना । 

कल्प्यन्ते मत्तमातद्का IST रघवानिनः ॥ २३॥ 
तच तत्र च संनडाः संपतत्ति धदातयः। 

tà: पूर्यते सवी रानमार्गः समत्ततः ॥ २४॥. 
वेगवद्िर्मरकर्मौषेरिव सागरः । 

शखाणां च प्रसन्नानां चर्मणां वर्मणां तथा ॥ २१५॥ 
प्रमां परिसृतां पश्य नानावणएसिमुत्थितां । 

वनानि दरतो घर्मे थधाद्रयं विभावसोः । २६॥ 
घण्टानां श्रृणु नि्ीषं रथानां प्रृणु निस्वनं । 
arri हेषितं चेव प्रृणु तूर्घस्वनं तथा ॥ २७॥ 
उख्तावुधशचाणां रात्तसेन्द्रानुापिनां। 
संग्रमो RARO IA लोमरर्षणः । ९८॥ 
Trai AT णोकधरी AO संम्रमः। 
Tara a वत्निणः ॥ २१॥ 
TIRI नितक्रोधस्वामचित्त्ययराक्रमः। 
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रावणं समरे रा मती तेऽधिगमिष्यति ॥ २०॥ 
विक्रमिष्यति रनःसु मती ते RARO: । 
TIT IAT विक्रान्तो FIAT सद वासवः ॥ ३१९॥ 
AMATE रामस्य ज्लिप्रमङ्गतां FAT । 
र द्रच्यामि निदाधं वां शत्रौ विनिपातिते ॥ ३९॥ 
्रश्रूणयानन्दनानि चं वर्तपिष्यसि शोभने । 
समागम्य धरिघक्ता तस्योरसि ARTAA: ॥ २३॥ 
ग्रचिलन्मोच्यसे सीति वियुत्तं तरघनं मता । 
धृतामेतान्‌ IRA मासान्‌ वेणो रामः श्रुभानने ॥ १४॥ 
मो्तपिष्यति ते भती रमः शत्रुभाव । 
तस्य दृष्टा मुषं देवि धृणाचन्द्रमिवोदितं ॥ ३५॥ 
mari शोकनं इ : वं निमीकमिव पन्नगी । 
समागता वं न चिराद्राधवेण भविष्यसि ngi n 
सम्यक्‌ संनातणस्येव प्रावृष काले वसुंधरा । 
रावणं समरे ङा न चिरादेव मेधिति na 
चया समर प्रियया सुषा लप्स्यते सुवं | 
समागता वं रमेण णोनिष्यसि वरानने । 
ग्रवर्षतप्रेव मी पुनरवर्षेण नेधिलि ॥ २८॥ 
गिरिवरममितो हि वर्तमानो रय रव मणएटत्नमा्ु घः करोति । 
तमि णरणमम्युपेरि सीति दिवसकरं भयकरं प्रनानां ।। ३६ li 


Tai भ॑ 
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श्रध तां नातस्ततापां तेन वाक्येन मोद्धितां । 
सरमा इदां चक्रे पृचिवों सौरिवाम्मसा ॥ १॥ 
ततस्तस्या सितं सष्याधिकीर्षती सवी वचः। 
उवाच काते FANTI स्मितयू्वीमिमापिणी dI 
उत्सद्टेवमद् गवा तद्वाक्चमसिते्णे । 

निवेख सकलं शमे प्रतिच्छन्ना निवर्तितुं nau 
न दि मे क्रममाणाया निरात्तम्बे विद्धायसि । 
समधी गतिमन्वेतुं वावुरध्वतिशीघरगः ॥ 8 ॥ ` 
gi ब्रुवाणां तां सीतां सरमामनत्रवीदचः। ` 
मधुरं SET वाचा धूर्वशोकविपत्तया ॥५॥ 
समी गगनं गतुमपिवा घे रसातलं । 
ITS यत्‌ कार्ये कर्तव्यं ते मद्निके ॥ ६॥ 
छ्िग्धा चमनुरक्ता च मगिनीव सङोद्रा 1: 
प्रमत्ता मम RA संशयो मे न विग्यते ॥ ७॥ ` 
मत्प्रियं यदि कर्तव्यं यदि नेत्री स्थिता वपि । ` ` 
TIR गता चं किं करोतीति रावणः ॥ ८।॥ 
स छि मायाबलः क्रूरो एवणो लोकरावणः । 
FAZI दृष्टात्मा पीतमात्रेव वौरुणी ॥ १॥ 


१. 
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सेतापयति मां नित्ये भर्सयत्यपि चासकृत्‌ । 
Tai: TREN मां रक्षति नित्यणः ॥ १०॥ 
उदिग्रा शद्धिता चास्मि न च सुस्थं मनो मम । 
तद्रयादेव दाङमणोकवनिकां गता ॥ ९९॥ 
्रं पं प्याम्यं कचित्‌ तं तं पश्यामि रावणं । 
टतदिच्छम्यकं चत्तो वरं सत्यप्रतिश्रवे NANI 
लब्धं यद्रावणस्यां fai सर्वे विचेष्टितं । 
याश्च रामकधास्तस्य निशितं चापि द्रवेत्‌ ॥ १३॥ 
FRAME सर्वे परो मे RATE: | 
तस्यास्तद्वचनं FAT सरमा वाष्यविक्तवा ॥ \8॥ ` 
उवाच मधुराभाषा सीतां वाक्यमनुत्तमं | 
TI ते प्यमिप्रायस्तस्माद्रच्छामि नानकि ॥ १५॥ 
TIRA न चिरादिव । 
एवमुक्ता ततो गवा समीपं तस्य रत्तसः ॥ १६॥ 
gara मन्तं सर्वे रावणस्य Fata: 1° 
सा भ्रुवा निश्चयं तस्य रावणस्य FIAT: ॥ YOU 
पुनरेवागमत्‌ ज्तिप्रमणोकवनिकां शरभां । 
AT प्रविष्टा FARA ददर्ण ननकात्मनां ॥ ९८॥ 
प्रतीत्तमाणां तामेव प्रष्टपद्रामिव Pri 
सा तु सीता पुनः प्राप्तां सरमां प्रियवादिनं nr li 


TIRI ५१ 


पर्यघनत सुस्निग्धं ददौ च स्वयमांसनं । 

aaa ततो वाकं सरमां प्रियवादिनी ।॥\ २०॥ 
rat सुलं सर्वमाष्याहि मम ARI । . 
क्रूरस्य नियं तस्य रावणस्य समल्िणः । २९॥। 
न छि नाम मङामागे मम पुए्यविर्पये । 
्रनुरत्येत ATA वृते वरवर्णिनि ॥ २२॥ 
समस्तो वत ARTT भने कारणादनु | 

चं तु निष्कारणादेव aa वरवर्पिनि ॥२३॥ 
कितु शुक्तामिमातीया श्ु्ताचारा च सर्वदा । 
स्थिता बं सत्तसावासे TRA ननपावनी ॥ २४॥ 
का रि गच्छतं चान्या वृत्ता प्राप्य सर्वतः | 
azà RAI तस्मादाष्यातुमर्कति ॥ २५॥ , 
वमुक्ता तु सरमा सीतया तस्य संमतं । 

IRA: समाचष्ट रावणस्य FATA: ॥ २६॥ 
मेधिलि श्रूयतां तस्य रावणस्य विनिश्चयः 1. 
ननन्या TARA Atari तव पाचितः ॥ २०॥ 
सुचिरेण च वेदेङि afgana बोधितः । 
दीयतामग् सत्कृत्य कोशलेन्द्राय मेधित्नी ॥२८॥। 
frafi ते adr ननस्थाने agg । 

agi च समुद्रस्य दर्णनं च स्वद्रपिणः nad di 
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बधं च रसां युद कः कु्यन्मानुषो भुवि । 

TE स मल्तिवृदेन माचा च ALA: ॥ २०॥ 

न वामुत्सरते मोत्तुमर्थमर्थपरो यथा । 

नोत्सद्ेत स वे ii ATTRA नानकि ॥ ३९॥ 

सामात्यरात्तसेणस्य निश्चयोऽयं समुत्थितः । 

VAT तस्य स्थिरा बुदिमृत्युभावाद्वस्थिता ॥ ३२॥ 

नान्येन शक्वा वं मोक्तुं एामेणापि न संयुगे । 

aaa कृथा्चिततां सर्वथा राषवः शरैः ॥ २२॥ 

नित्य रावणं सीति वां प्रियामुपल्लप््यते | 

प्रतिनेष्यति ते भती पुरौ ar ॥ ३९॥ 

vara शब्दो a .. 

राषवस्याभवत्‌ सैन्ये घेन शेला; प्रकम्पिताः ॥ ३५॥ 
FAT तु तद्वानरसेन्यनादं लङ्कां गता TANT: । 
TERA दैन्यपरीतचित्ताः शेषं न पश्यतति नृपस्य दोषिः ॥ ३६॥ 
ततो मरावातसमीरितिन घोरेण शब्देन समुत्थितेन । 
भ्रगादिषादं सकला ARTÙ वनौकसां शब्दममृष्यमाणा ॥ ३५॥ 


इत्यर्थे रामायणे TRAE सरमावाक्यं नाम 
नवमः सर्गः --- सीताश्रासनं 
नाम दशमः सर्म: ॥ 
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XI. 


तेन वानरमेन्यस्य नदेनाप्रु स रवणः । 

संबोधितः सुघोरेण लगति स्लोभकारिणा ॥ १॥। 
Fara san किचिदीनश्च चित्तयन्‌ । 

TRA ध्यानमास्थाय सचिवानम्युदित्तत ॥ २॥ 

श्रथ तान्‌ सचिवान्‌ RI सर्वानामाष्य रावणः | 
गत्‌ संतापयन्‌ सर्वमित्युवाच मद्धाबलः ॥ ३॥ 
तरणं सागरस्यास्य विक्रमं बलसंचयं । 

ट्क्तवत्तो रामस्य मवत्तस्तन्मया शरुतं ।\ ४ ॥ 

तरतां सागर रामः सेतुना वानरैः सर्‌ । 

म्रमर्षी सगणः सोऽयं सामात्यो न भविष्यति ॥५॥ 
नि्यीत RAT: सर्वे निणातायुधपाणयः । 

निरतं वानरबलं तौ चोभौ रामल्त्सणौ ।॥ ६॥ 
यक्तं न मे परं स्तोतुं विग्र समुचस्थिते । 

भवतां चाप्यं वेद्‌ TR सर्वधराक्रमान्‌ ॥ ७॥ 

ते तु तद्चनं श्रुचा रावणस्य निशाचराः । 
तूल्लीमन्योन्यमन्तत्त विदिवा रामविक्रमं ॥ ८। 
ततस्तु सुमद्धाप्राज्नो माल्यवान्‌ नाम TAN! । 
रावणस्य वचः भ्रुवा वृदो मातामर्ोन्नरवीत्‌ ॥ ६॥ 
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विग्धास्वमिविनीतो यो रात्रा राननयानुगः। 

त शास्ति Aaa कुर्ते वणे ॥ १०॥ 
संदधानो रि कालेषु विगृहंश्चारिमिः सरह । 
स्वप्तवर्धनं कुर्वन्‌ मरदेशर्यमशरुते ॥। १९॥ 
Ra Fa पर्े्टव्यः समेन च । 

न शच्चुमवमन्येत बलवानपि मूमियः ॥ ९२॥। 
avi रोचते संधी रमेण सद रावण । 
TARE: स्म सास्मे सीता प्रदीयतां ॥ ९९॥ 
पस्य देवर्षयः स्वे गन्थवीश्च नयेपिणः। 

विरोधं मा कृघास्तेन संधिस्ते तेन रोचतां ॥ ९४॥ 
श्रसृनद्रगवान्‌ पत्ती द्वावेव ङि पितामदः । 
सुराणामसुराणां च ध्मीधमी च तच्छर्ु ॥ \५॥ 
धमी रि ग्रसते पक्तममुराणां इरात्मनां । 

तथेव र्सां चन्तं सुराणामेष निणयिः ॥ \६॥ 
धमी वै ग्रसतेऽधर्म ततः कृतममयुगं । 

TUF ग्रसते धर्म ततख्रेता प्रवर्तते ॥ १७॥ 


तत्‌ वया चरता लोके धमी विनिकृतो मदान्‌ । 
TIT: TRAI तेन स्म तमसावृताः ॥ १८॥ 
ञरव्रमादादिवृदश्च धमी रामव्ययाध्रयः। 


त प्रमादादधर्मस्ते विवृ ग्रसते पुरं natu 


युटकाण ५५ 


विवर्धयति ca च सुराणां ATA | 

विषयेषु प्रसक्तेन धत्‌ किचित्‌ कारितं वया ॥ २०॥ 
ऋषीणामप्रिकल्यानां संत्रासो ननितो ARIA । 

ते संप्रति Fino: प्रदीप्रा रव पावकाः ॥ ९९॥ 
तपसा भावितात्मानो धर्मस्यानुग्रङे स्थिताः । 
ARMI ANZI यत्स्तेसतर्दिनातयः ॥। ९२॥ 
grana विधिवदेदांश्रोचचिरधीयते । 

ALPI च रृत्तांसि ब्रद््रघोषो विनादयन्‌ ॥ २३॥ 
श्राविवेशा दिणः सवी: स्तनपित्नोरिवोष्तो । 
IRR समुत्थितः ॥ २४॥ 
आदत्ते रत्तसां तेनो धूमोऽपेव्यीप्रवान्‌ नगत्‌ । 

तेषु तेषु च देणेषु संस्षितिर््द्धवादिमिः ॥ २५॥ 
चीयमानं तपस्तीव्रं संतापयति रात्तसान्‌ । 
उत्या्तश्चोत्यितान्‌ दृष्ट्रा घोरान्‌ बड़विधान्‌ IRA ॥ २६॥ 
विनाणमनुपश्यामि सर्वेषां र्तसामदे । 
रातिस्तनिता मेघा घोराः प्रतिमयंकराः ॥ २०॥ ` 
णोणितेनामिवर्पति लङ्कामुक्लेन सर्वतः | 

प्रतिमाश्च प्रकम्यत्ते fara च gala च ।॥ २८॥ 
उदपानानि गर्नत्ति तडागाश्च वृषा TAI | 
्रयुक्ताश्चाप्रव्न्ति रथा वुद्धामिनन्दिनिः ॥ २६॥ ` 
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चरतां वाहनानां च निपतत्यभ्रुविन्द्वः । 
धना धस्ता विशीणीश्च न विभाति षधा पुरा ॥ ३०॥ 
a मन्ये तेन्यं ते रात्तसाधिय । । 
TT मुक्ते TRA प्रभूतमिद दृष्यते ।। २१॥ 
RAT RATA च वत्यराभवलल्षणं । 

वितं रामर मन्ये मानुषं IAT ॥। २२॥ 

न ङि मानुषमात्रोऽसौ रावो ORA: | 

येन वदः समुदरेऽस्मिन्‌ स सेतुः परमादतः ॥ ३३ ॥ 
कुर्घ नररानेन संधिं रमेण रावणा | । 
सीताकृते ARIANO म्धद्रयमुपस्थितं ।। ३४॥ 

यस्यां प्रतिनिविष्टोऽसि पस्यां युक्तो निशाचर । 
तस्याः कृते मद्धाप्रान्न मङद्रयमुपस्यितं ॥ २५॥ 
TIT निमित्तानि लन्ते TARA 

काका गोमायवो गृध्रा रासत्ति च सुभिरवं ।॥ १६॥ 
प्रविश्य लङ्कां सरसा समवाया कुर्वते । 

TOI खी mà: प्ररुसत्यग्रतः स्थिता N30 
रथ्यासु बात्किरनित्यं ana: परिगीवते । 

स्वप्रे च मुक्तकेशा खी गृद्धाणि परिधावति ॥ ३८॥ 
TRI बलिकमीणि प्रेताः प्रतयुपमुन्नते । 

तरा गोपु प्रसूयते मूषिका नकुलेषु च ॥ ३१॥ 


TERE “o 


ART दीपिमिः सार I श्मिः सर । 
किन्नयी TATA समीयुमीनुषिः तर्‌ ॥ ४०॥ 
धाएटरा ara विद्धणाः कालचोदिताः । 
रात्तसानां विनाशाय उत्पातान्‌ RA च ॥ ४९॥ 
चिचीकुचीति रसते सारिका वेश्मसु स्थिताः | 
पतति व्यधिताश्चेव FARA पल्तिणः ॥ 8२॥ 
करालो विकटो मुएडः पुरुषः कृल्पिड़त्तः। 
कालो गृराणि सवीणि काले कालेऽन्ववे्तते ॥ ४२ ॥ 
Aram: पटुर्दिनकर्‌ः करिस्तापयते नगत्‌ । 
प्रतिलोमश्च ते वाुस्वत्यराभवलन्तणं ॥ 88॥। ` ` 
TR पश्यसि युदमानन्दिनो दिनाः । 
क्रव्यादा मत्तपिष्यति मांसानि गनवानिनां । ४५॥ 
TÈ वचस्तत्र निवे माल्यवान्‌ 
quia रत्तोधिपतेः स्थितोऽग्रतः। 
परनुत्तमेषूत्तमयौर्षो बली 
. SATTA समवेत्य रावणं ॥ ४६॥। 


इत्यार्षे रामावणे TERA माल्यवदाक्चं नाम 
काद्शः सर्गः ॥ ` 


Ur रामायणं 


षा. 


तत्‌ तु माल्यवतो वाकं TÀ दशाननः । 
नामर्षयत FATE: कात्लस्य वशमागतः ॥ ९॥ 

त वद्र भ्रृकुटीं वन्तो क्रोधस्य प्रतिलन्तणं । 
TATA IRA माल्यवततमथात्रवीत्‌ ।॥ २॥ 
छितवुखा AO मोरात्‌ परषमुच्यते | 

परपन्त प्रशस्यैव न तच्छ्रोज्रगतं मम ॥ ३॥ 
मानुषं कृपणं राममेकं शाषामृगा्रयं । 

समर्घं मन्यते कन त्यक्तं पित्रा वनाप्रयं BUI 
रृत्तसामीश्चरं मां च देवतानां भपेकरं । 

दीनं मां मन्यसे कस्माद्रीनं सचविक्रमेः ॥ ५॥। 
वीर्‌ द्वेषेण वा णडं TATA वा रोः । 

चाके पर्षाणणुक्तः परप्रोत्सारितेन वा ॥ ६॥ 
प्रवत्तं पदस्थं च परुषं को०मिधास्यति । 
after णाखतचज्नो विना प्रोत्सारनाद्रिोः Non 
ZII च वलात्‌ सीतां पद्मङीनामिव भियं । 
किमर्थे प्रतिदास्यामि राघवस्य भयादिव ॥ ८॥ 

वृतं वानरकोटीमिः ससुग्रीवं TAO) 
पण्यकरशिदरोमिस्वं निरतं राघवं मया Nt 
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र्दे यस्य न तिष्ठति देवगन्धर्वदानवाः ` 

AT मानुषं प्राप्य भयमाद्ारयेत्‌ कथं ॥ VON 
दविधा भन्येयमप्येवं न नमेयं तु कस्यचित्‌ । 

QI मे सनो दोषो गुणो वा इर्‌तिक्रमः ॥ १९॥ 
यदि राम इङ्‌ प्राप्नो वानरै ्बलेः सरः । 

तेन ते विस्मयः कोऽत्र घेन ते भयमुत्यितं । ९२॥ 
यदि चेागतो रामः AR वानरसेनया । 
प्रतिनानामि ते सत्यं न नीवन्‌ प्रतिघास्यति ॥ ९९॥ 
टवं ब्रुवाणं ded त तु विज्नाय.रावणं । 

व्रीरितो माल्यवास्तृ्लीं नोत्तरं प्रत्यपय्यत ॥ ९8॥ 
जयाशिषा च रानानं aiar घधोचितं । 
माल्यवानम्यनुन्ञातो नगाम स्वं निवेणनं । ९५॥। 
रावणस्तु सद्धामात्येर्मल्लपिवा विमृष्य च । 
लङ्कायामुत्तमां गुप्तिं कारयामास SAT: ॥ ९६॥ 
व्यादिदिशा पूर्वस्यां प्रहस्तं दारि राक्षसं । 
दृ्तिणस्यां दिणि तथा मापार्छमदोद्रौ ॥ १०५ 
पश्चिमायां dà पुजमिन्द्रतितं तथा । 

व्यादिदेश mari rada ॥ ९८॥ ` 
उत्तरस्यां दिणि तथा a प्रुकतारणौ । 

स्वयं II भविष्यामि मल्लिणस्तानुवाच सः ॥ ९६॥ 


ko. STATA TT 7 - 

Tar तु Pan मरावीर्यपराक्रमं । 
 मध्यमेऽत्थापयदुल्मे Att सर्‌ TAR: ॥ २०॥ 
वं विधानं agri कृवा रात्तसयुङ्वः। .. 
मेने कृतार्थमात्मानं कृतात्तबलमोरितः ॥ २९॥ 

| fregata ततः स मल्िणो 
` विधानमान्ञाप्य पुरस्य पुष्कलं । 
नयाणिषा मल्तिगणेन पृतितो 
विवेश सोऽतःपुरमूर्नितस्तदा ॥। २२॥ 


इत्यर्षे रामायणे युदकाण्डे घुरविधानं नाम 
दादणः सर्गः ॥ ` < 


युदरकाएडं = 
XII - x 


नरवानर्रानौ तु स च ITA: कपिः । 
 ्ाम्बवानृत्तरानश्च रात्तसश्च विभीषणः ।) \॥ 
, श्रङगदो लक्त्मणो नेन्दो RA 
` कुमुद्‌: DARA ऋषभो गन्धमादनः ॥२॥ ` र 
धीमान्‌ द्धिमुषश्चेव सुषेणस्तार्‌ एव च । भा । 
गयो गवान्लो गवयो नलो नीतश्च वानर्‌ः ॥। ३॥ ` 
IMA ATA: TRATTATA. | PE 
दषा सा दृश्यते लङ्क पुरी TATA ॥४॥ ` वि 
. . मानुषासुरगनन््वेः सुरैरपि सुढ्नया॥ = =. ~ . 
नित्यं संनिक्तो धत्र रावणो द्रावयन्‌ ध्नः ॥५।॥ ` 
कार्यमिदं पुरस्कृत्य म्लयधं विनिणयं । ‰ 
तथा तेषु न्नुवाणेषु रावणाबरनोऽत्रवीत्‌ ALE 
एामस्य च RA RARE रावणस्य च । ` 
मन्र्घकुशलनो Frei धमीत्मा aa ॥५॥ ` 
वाकयं रेवर्धसेयुक्तं पुष्कलार्धे विभीषणः 1 ` 
TIA RI सम्यातिः प्रवसस्तथा ॥ ८॥ 
निमेषात्तरमाजेण माययामितविक्रमाः । 
Agi गवा ममाभ्यते पुरीं पुनरिरागताः ॥ १॥ ` 
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मूला शकुनयः सर्वे प्रविष्टा वेरिणः पुरीं । 
विधानं विरतं Tu दृष्टा तत्‌ समुपस्थिताः । १०॥ 
संविधानं तास्ते रावणस्य इरात्मनः । 
राम तद्वतः सत्यं घधातथ्येन मे प्रृणु ॥ ९९॥ 
पर्व प्ररस्तो बलवान्‌ दारमावृत्य तिष्ठति । 
dari तु मारव मापार्धमकोद्रौ ॥ १२॥ ` 
इन्दरनित्‌ पश्चिमं दारं राक्ततेर्वडनिर्वृतः । 
पद्विशासिधनुष्याणिरास्थितो TAMA: MAR II 
TEAM RARI बङमिः EAT: । 
उत्तर AMFATÌ रवणः स्वयमास्थितः ॥ १8९॥ ` 
विद्रपात्तस्तु मरता तूणाणशनिधनुष्मता । 
बलेन TAR: ATE मध्यमं गुल्ममास्थितः ॥ \५॥। 
टतामेवंविधां गुप्तिं लङ्कायाः समवेत्य च । 
मामकाः सचिवाः सर्वे न्नावा पुनरागताः ॥ ९६॥ 
गनेन्द्राणां तद्खं तु सयानामवुतं घरं । 
रथानां प्रयुतं चात्र साग्रकोटी च AAT ॥ १७॥ 
विक्रात्ता बलवन्तश्च FIRMATA: | 
इष्टा रानसरान्नस्य नित्यमेव निशाचराः NAT 
Frei तु gar रात्तसस्य विशाम्यते | 
परिवारसद्टखाणां सरख्मुपतिष्टति nti 


TIRATE 


gar प्रवृत्तिं लङ्काघास्ततर प्रोच्य विभीषणः । 

i कमत्पच्रात्तमिद्‌ TRATTE ॥ २०॥ - 
कुवेरं तु घदा राम रावणः प्रत्ययुध्यत | 

षष्टिः शतसदखाणि तदा निर्याति र्सां ॥। २९॥\. 
पराक्रमेण शौर्येण तेनसा सचगौरवात्‌ । 

तटृणानि स्म स्वणि रावणस्य AIA: ॥ २९॥ 
TI मन्युर्न कर्तव्यो रोषये वां न भीषये । 

समधी च्छि AR सुराणामपि नाशने ॥ २३॥ 
तद्रवान्‌ ररिवीराणां TRA मद्धता वृतः । 
fraba radi सेनां निरनिष्यति रावणं ॥ २४॥ 
शवणावरनादाकामेतच्छरूला स राघवः । 

शत्रूणां प्रतिघातार्थमिदं वचनमव्रवीत्‌ ॥ २५॥ 
कपीनामुग्रवी्षीणां REA । 

नीलः प्रस्तं प्रवगो TA प्रतिधावतु ॥ २६॥ 
श्रद्द बालिनः पुत्रो बलेन मर्ता वृतः । 

दत्तिणो धावतां दवारि RR ॥ २७॥ 
Tri TATE निपीडय पवनात्मनः | 
निविशवप्रमेयात्मा कपिमिर्बद्धमिर्वृतः । २८॥ 
दत्यदानवसंघानामृषीणां च मात्मनां । 
uan: art वरदानाद्रलान्वितः ॥ ९१ ॥ 


६३ 
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TRATTA घः सवीन्‌ लोकान्‌ FATA TATA । 
तस्या रान्तसेन्द्रस्य रावणस्य बधे स्थितः ॥ ३०॥ 
उत्तरे नगरद्रारमकते सौमित्रिणा सर 1 

निपा परिवेच््यामि TAR यत्र रावणः NL 
वानरैन्दर्तु सुप्रीवो नाम्बवांश्च तथन्सिट्‌ । 
रान्ञसेन्द्रानुनश्चापि गुल्मे भवतु मध्यमे ॥ १२॥ 

न चैव मानुषं उधं कार्ये कपिमिशक्वे। 

न च नश्येत व TÈ संज्ञा स्वे वानरे वलते । ३३॥ 
वानरो छेष नरकं स्वनेषु भविष्यति । 

वयं तु रत्तसां मध्ये सप्र योत्स्याम नना: ॥ ३8॥ 


IRA सक्‌ भ्रात्रा लच्त्मणेनामितीरसा श 
शरात्मना पञ्चमग्रायं कायो ने forni 
सरम भजनेन 


मुवेललारोकणो af चकार दा । ३६ 1A 






geni 


इत्यर्षे रामायणे Tai चाप्रवेणो नाम 
ma: सर्गः di | 
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i TAI 
स तु कृता पुवेलस्व बुदधिमारौकं प्रति । 
त्तच्मणानुगतो रामः सुग्रोवमिदमव्रवोत्‌ ॥१॥ 
विभीषणं च धरमज्नमनुरत्तं निणाचरे । ` ॐ 
TASTI कृतन्नं च STAT परया गिरा ॥ २॥ 
मुवेलमथ ेलेन्द्रमिमं धातुणशतेश्चितं । 
ग्र्यारोकामकते सर्वे वत्स्यामो ऽत्र निणामिमां । ३॥ 
¦ दर्गमं चैव चत्‌ किचित्‌ कारितं तेन र्तसा। = ` 
aiar कथचिव्यदि रावणं ॥8॥ ` 


"i ` लद्धं चाललोकपिष्यामो नित्तवं तस्य I 


चेन ने मर्तुकामेन क्ता भावी घणस्विनी ॥ ५॥ 





शास्या निकाया बुदा RAR कृतं ।। ६॥ 
तन्मे विवर्धते रोषः धां संस्मृत्य रात्तसं । 
यस्यापराधात्नीचस्य सवीन्‌ ध्यामि TANT NON 
वाणोर्वत्रानलप्रष्येरमुरानिव वासवः । 

को रि कुरूते पापं कालपारेवशं गतः ॥ ८॥ 
नीचस्यास्यापराधेन कुलं पश्य विनंत्त्यति | 
टवं randa सक्रोधो रावणं प्रति ॥ १॥ 


६६ रामाणां 


रामः सुवेलं वासाय चित्रसानुमुपागमत्‌ । 

पृष्टतो लक््मणश्चेनमन्वगच्छत्‌ समार्ितः ॥ १०॥ 
तणरं चापमुग्बम्य TARGATA: | 
TRA सुग्रीवः सामात्यः सविभीषणः ॥ ११॥। 
छनुमानङ्गदो मेन्दो नीललो दिविद्‌ एव च । 

गयो गवा्तो गवयः शरभो गन्धमादनः MARI 
पनसः कुमुदो धूम्रो नलश्चैव तु यृघपः। 

STATA सुषेणश्च केशरी सुमहाबलः ॥ १३॥ 
दर्मुलश्च मङावीर्यस्तथा णतबलिः कपिः । 

GA चान्ये च बरवो वानराः णोघ्रगामिनः । १४॥ 
TIMBA नवोदग्राः शातयत्तो मङाणिलाः । 
ततः मुवेलमार्च्छ ARENA स ॥ \५॥ 
निषसाद्‌ गिरेस्तस्य TR समशिलातले | 

ततः कपिगणाः सर्वे समावृत्य जरियोननं ॥ ९६॥ 
MUTI FIT तु प्रवत्तो AMAT: । 

ते वायुवेगा प्रवगास्तं गिरिं गिरिचिारिणः ॥ १७॥ 
TUMORI शतशः सुकेतं घ्र राघवः 1 

ते agio कालेन गिरिमासाय सर्वतः ॥ ९८॥ 
Ta: शिखरे तस्य विषक्तामिव घे पुरीं । 

तां सुखां मादा MARTINA ॥ ११९॥ 


TERT to 


लङ्कां रात्तससंपूणी पताकाधनमालिनीं । 
सन्नयच्नोपकर्‌णां समुच्छरितधनाकुलां ॥ २०॥ 
सिताग्रचयसंकाणां केलासणिषरोपमां । 
ATRIA रलोमिरावृतां ॥ २९॥ 
प्राकारवरनीसंस्ेस्तमोनीलैर्निशाचरः। 
दृस्ते ARTT: प्राकारमपरं कृतं ॥ २२॥ ` 
ते दृष्ट्रा वानरा सर्वे RATA TEO: । 
ससूनुरविपुलान्‌ नादान्‌ मेघान्‌ दृष्टैव AR: ॥ २३॥ 
ततो स्तमगमत्‌ पूर्य; संध्यया प्रतिरन्नितः । 
पूणचिन्द्रपरदीपा च घामिनी समवर्तत ॥ २४॥ 
सचन्द्रग्ररन्तत्रं नमोऽदटृर्यत सागरे । 
दितीषमिव चाकाशं TIZIANA NR 


इत्यार्षे रामायणे Tar सुवेलारोरुणं नाम 
चतुर्दशः सर्गः ॥। 


६ रामायणं 
| XV. 


ते IRR AIA RT 
लङ्कायां ZITTA वनान्युपवनानि च NAVI 
सरांसि च सपद्मानि विणात्ायतनानि च । ` 
टष्टिरम्याणि ते दृष्टा बन्ूवुनीतविस्मयाः । २॥ 
चम्यकाणोकवकुललसातलतालसमाकृल्ना | 
तमालवनसंहन्ना नक्तमात्तसमाचिता ॥ ३ ॥ 
सितालेरर्मुनिः सर्त्तेः rotta पुप्यितिः । 
तिलकिः कर्णिकरिश्च पाएलामिश्च सर्वतः ॥ ४॥ 
TÀ पुष्पितश्च लतापरिगतिर्ूनेः । ` 
विचिच्रकुमुमोपते रक्तकोमत्तयल्लवेः ॥ ५॥। 
लङ्का कानननेः फुललर्चेनद्रस्यामरावती । 
TRA च नीलानि चित्राश्च वनरानयः॥ ६॥ 
पुष्पितानि सुगन्धीनि पुष्पाणि च फत्तानि च । 
Ta मज्ञरीणां च फत्तं किणत्तयानि च Non 
धारयत्ति SATA नरा FA विभूषणं । 
तचचेजरयसंकाणं मनोज्ञं नन्द्नोपमं ।॥ ८॥ 

वनं ad रम्यं i षटूपदाकुलं । 
कोयष्टिः ra ART: ॥ ६ ॥ 


FEAT ti 


FÀ: परमृतानां च श्रुरमे तदनं ARA । 
नित्यमत्तविदङ्धानि भरमराचरितानि A १०॥ ` 
कोकिलाकुतलषण्डानि सारसामिरुतानि च । 
भद्धरानामिमीतानि कुररैः सेवितानि च ॥९९॥ 
कोलारलविघुष्टानि रात्यृरामिरुतानि च । 
विविग्ुस्ते ततस्तानि वनान्युपवनानि च ॥ १२॥ 
प्रष्टा मुदिता वीरा ररः कामद्रपिणा : | 

तेषां निविशमानानां वानराणां मद्धात्ममां NIN 
पुष्यसंसर्गुरमिर्ववी ERA: । 

तेषां निवेशस्तत्रापीत्‌ प्रविभगिरनेकशः BU 
श्रकम्ययंश्च लङ्कां ते नदे स्वैर्नदतां वराः । 
सर्पदविश्च मक्ायुधिर्मरी चरणपीरिता ॥ ९५॥ 
उत्थितं à pata नगामारूणसंनिमं | 

TÀ तु हरिवीराणां विक्रात्ता ररियृधपाः ॥ \६॥ 
मुम्रीवेणान्यनुज्नाता लङ्कां नमुः पताकिनीं । ` 
वित्रासयत्तो विगान पातयन्तो मरीरुान्‌ ॥ ९८॥ 
IMERIZIA वल्गन्तः सर्वे रणसमुत्सुकाः । 
कम्ययत्तश्च लङ्कायां वनान्युपवनानि च ॥९८॥ ` 
सत्ताः far amara मर्धिषाः श्रुकरास्तथा । 

तेन शब्देन वित्रस्ता pit दिशो दश ॥ ९१॥ 


०० रामाघणं 


शिषरं तु त्रिकूटस्य sig चेव नमः स्पृशत्‌ । 

समततादरुमसंनं मराभरचयसंनिनं ।॥ २०॥ 

mat i विस्तीर्णे rara । 

TE श्रीमन्मरुचचेव उष्प्रापं शकुनेरपि ॥ २१॥ 

मनसापि n निर्मितं विश्वकर्मणा । 

निविष्टा शिखरे तस्य लङ्का रावणपालिता ॥ २२॥ 

सा पुरी Mia: पाणए्टराम्बुदसंनिभेः। 

दारेण काच्चनेनेव रानतेन च शोमिता ॥ २३॥ 

TIRI विमानिश्च लङ्का परमणशोमिता । 

घनेरिवातपापायि मध्यमं वल्लवं द ।। २४॥ 

यस्यां स्तम्भसरसरेण प्रासादः समलङ्कृतः | 

केलासणिषराकारो दृश्यते खमिवोलिषन्‌ 1 २५॥ 

तस्य रात्तसेन्द्रस्य रावणस्य इरात्मनः | 

शतेन RI नित्यं घः समग्रेण IA ॥ २६॥ 

द्दृष्ुस्ते तदा लङ्कां RAR छलङ्कतां । 

पश्चिमां भ्रियमापन्नां नारीमिव मुपूर्घतीं non 

तां समृदो*थ लक्त्मीवान्‌ राघवो ल्मणाग्रनः | 

रावणस्य पुरीं लङ्कां ददर्श सर वानरै : ॥ २८॥ 
इत्यर्षि रामायणो TE लङादुर्णनं नाम 

पञ्चदशः सर्गः ॥ 


FERTT a 
XVI. 


aa निमित्तानि दृटा AURA । 
लच्मणं वे समाभाष्य वचोऽवद्दतन्दितः ॥ ९॥ 
प्रविगाच्छोद्कं तीर्णे वनानि फललवत्ति च । 

त्तं च प्रविमेन्येद्‌ व्युद्‌तिष्टाम FEAT RU. 
लोकल्लयकरं भीमं भवं प्याम्युपस्यितं । ` 
FAST प्रवीराणामृ्वानररत्तसां ॥ ३॥ 
वाताश्च पर्षा वाति कम्यते च वसुंधरा | 
पर्वताग्राणि aaa नर्दति धरणीधर ; ॥ 8॥ 
मेघाः क्रव्यात्प्रतीकाशाः पर्षा; पर्षस्वनाः | 
TRATTI ननयत्तो मदद्रयं ॥ ५॥ 

राः क्रूरं प्रवर्षन्ति मिग्रं रधिरविन्डमिः। 
रक्तचन्दनसंकाणाः संध्याः पर्मदार्णाः ॥ ६॥ 
FRI निपतत्येतदादित्याद्‌ गिमएडल्लं । 

दीना दीनस्वरा घोरास्वप्रणस्ता INTRA: NON 
रनन्यामप्रस्तश्च संतापयति चन्द्रमाः । 
कृ्लरक्तांणुपर्थ्तो यधा त्तोकस्य रषये ॥ ८॥ 
स्वो उत्लोप्रशस्तश्च परिवेशः सलोरितिः। 
म्रादित्यम्डले लीनः ध्य FEAT दृश्यते ॥ ६॥ 


di रामायणं 


चन्द्रमा न TIT नन्तच्राण्यमिपग्यते | 

IMA रव लोकानां TIT FETO दृष्यते ॥ ९०॥ 
कङ्काः श्येनास्तथा गृध्रा नीचेः परिचरति च । 
शिवाश्चाप्यशिवा वाचः प्रवदति मरास्वनाः ॥ १९॥। 
mt: FAI Ra विमुक्तेः TÀ: 
भविष्यत्यावृता ARA ॥ १२॥ 
तूएमिख इराधषी पुरीं रवणपालितां । 

ञ्रमियामो सवेनेव सर्वतो a ॥ १३॥ 
इत्येवं प्रवदन्‌ वीरो एामो वे TOTO: । 
तस्मादवततारापु र्वताग्रान्मसावत्तः ॥। १४॥। 
ग्रवतीर्य तु धमीत्मा तस्माच्छत्ताच्च TIA: 1 
परीरेधुष्यमन्नोभ्यं ददर्श बलमात्मनः ॥ १५॥ 
ततस्तद्य्छ सुम्रोवः कपिरानो बलतं मदत्‌ । ` 
कालज्ञो राधवो वीरः संघुगायाम्यचोदयत्‌ ॥ १६॥ 
ततः FA मावाटधर्बलेन मरता वृतः । 

त्रतस्ये पुरतो रामो लङ्काममिमुषः पुरीं ॥ \०॥ 

तं विमीषणसुप्रीवी नाम्बवान्‌ RIA नलः | 
TERI SF नीत्नो तलच्मणश्चान्वयुस्तदा ॥। ९८॥। 
ततः पश्चात्‌ सुमरुती पृतना काननौकसां । 
TESTI TR भूमिं प्रतस्ये चेन राघवः ॥ ११॥ 


TIRATE 


TATA SAN: प्रवृढांश्च AGATA । 
IS: कुञ्नरप्रष्या वानराः परवारणाः ॥ २०॥ 
तौ वदी कालेन भ्रातरौ एमलक्सणौ 1 
शवणस्य पुरौ लङ्कामपिदतुर रिन्दमौ ॥ २९॥ 
पताकामालिनीं रम्यामुच्छ्रितधनतोरणां । 
विचिच्रवप्रां यन्लाघयामूदुप्राकारतोरणां ।\२९॥ 
तां tà उरधषीं दृष्ट रमप्रचोदिताः। ` 

यधा निवेशं संपाख्य न्यविणत्त वनौकसः । २३॥ 
द्णयोननमाक्रम्य मणडलं वानरं बलं । 
परित्तिष्य तदा त्वङ्कं युदधायामिससार्‌ द ॥ २8॥ . 
Agati द्वारं मेरोः प्रङ्मिवोच्छितं । 

रमः सदानुनो धन्वी रुरोध च नुगोप च ॥ २५॥ 
लङ्कामुपनिविष्टे च रामे NATA । 
TORTA विव्य निशाचराः । २६॥ 
ARIMA बीरि व्यधिताः सर्वरा्तसाः । 
IATA निर्विशङ्काश्च वानरर्तगणाधिाः ॥ २०॥ 
नान्यो रामादि तद्रारं समर्थः परिक्नितुं । ` 
रवणाधिष्ठितं तदि वरणेनेव सागरः ॥ २८॥ ` 
रत्तसेः RAT समततः । 


त्तघूनां जआसनननं पातालमिव दानवे: ॥ २९॥ 


03 


४ रामायणं 


TARRA: TR सा भयावहः । 
समत्तादरडमिर्मुपा ATA चथा ॥३०॥। 
विन्यस्तानि च पोधानां बद्भनि विविधानि च । 
द्दुणीयुधनालानि कवचानि मङतात्ति च ॥३१॥। 
र्वद्ारमथोऽरन्नीलो ररिचमूपतिः । 

Ta farà श्रतं गिरिमिवोरगौ ॥३२॥ 
AFÀ MARATEA प्रवश्चर्‌ः |. 

FONT गवान्नेण गयेन TARA च ॥ ३३॥ 
IAT पश्चिमं दारं ररत बलवान्‌ कपिः । 
प्रमाधिप्रघताम्थां च ARTI संवृतः ॥ २8॥ 
मध्यमे तु स्वयं गुल्मे सुग्रीवः समतिष्टत । 

तद्‌ सर्वैः कपिर सुपएश्चिसनोपमिः ।॥ ५॥ 
वानराणां तु षद त्रिंशत्‌ कोय: प्र्यातविक्रमाः । 
निपीद्योपनिविष्टाश्च सुग्रीवो यत्र वानर: MEN 
शासनेन तु रामस्य मुप्रीवः सविमीषणः । 

दारि दारि sagra कोटिं कों ATA ॥ ३५॥। 
पश्चिमेन तु रामस्य सुषेणः सदनाम्बवान्‌ | 
AZIONA गुल्मे तस्यौ बड़वलानुगः ॥ ३८॥ 

ते तु वानरणा््ूलाः meat इव fem: । 

गृीवा द्रुमशेलाप्रान्‌ कष्टा चोदटुमुपस्थिताः ॥ ३१॥) 


युदकाणएं n 


सर्वे विकृतलाङ्ू्नाः सर्व देषट्नवायुधाः । 

सर्वे विकृतचित्राङ्धाः सर्वे च विकृताननाः | 8०॥ 
सर्वे चैव कृतोत्सा्ाः सर्वे दैवपराक्रमाः । 
द्णनागबलताः केचित्‌ केचिद्शगुणोत्तराः ॥४१॥ ` 
केचित्नागसरुखस्य बनरवुस्तुल्यविक्रमाः । 

सत्ति चौघबलाः केचित्‌ केचिदरायुबत्तोपमाः । 8२॥ 
TRITATI तत्रासन्‌ ररिगूधपाः | 

TRAI विचिच्रश्च तेषामासीत्‌ समागमः । 8३ ॥ 
TI वानससेन्यानां शलमानामिवोद्रमः। 
परपएमिवाकाशं प्रच्छत्रेव च मेदिनी ॥88॥ 
लङ्कामुपनिविष्टेश्च संपतद्विश्च वानरैः । 

शतं शतसरुखाणां वानराणां पृथक्‌ पृथक्‌ ॥\ ४५॥। 
लङ्काद्राराण्युपानम्मुः सवीणि तु समन्ततः । 

TÀ वन्येषु देशेषु संन्यस्ताश्च ARIA ॥ 8६॥ 
संक्रा नगरी लङ्का तैः समस्तैः प्रवद्गमेः। 

्रयुतानां सरलं तु लङ्कां तामन्यवर्तत 18011 
वानरर्बलवद्िश्च वमव द्रुमपाणिमिः। 

सर्वतः संवृता लङ्का FORM वायुना ॥ ४८॥ 
मान्‌ शब्दोऽभवत्‌ तत्र बत्तौधस्यामिवर्धतः। 
सागरस्य दि मिन्नस्य पथा स्यात्‌ सलिलस्वनः ॥ 8९ ॥ 


०६ रामायणं 


Tan विस्मयं नम्मुः सरुसामिनिपीरिताः। 
ARAFAT: णक्रवीर्वपराक्रमेः ॥ ५०॥ 
सरैव्डमिश्चापि नीलमेषौघसंनिमिः। 
गिचरप्रमाणोश्च वानरेरावृता दिशः ॥ ५९॥ 

निर्घत रव संनते स बत्तौघस्वनो मदान्‌ । 

त था SA शब्दो मथ्यमानस्य AAT: ॥ ५२॥ 

तेन शब्देन मद्धता प्प्राकारा सतोरणा | 

लङ्का प्रचलिता सवी सणेलवनकानना NUR NI 
TEA विस्मयं नग्मुः प्राकाराटरालकास्थिताः । 
तादृशान्‌ कपिलान्‌ दृष्ट्रा बानरानमितः स्थितान्‌ ॥ ५४॥। 
कोटीशतसरचेसतु श्रयुनिररबुदेस्तथा । 

शङ्कमिश्च दरीन्द्राणां रामोऽथ रषे पुरीं ॥५५॥ 
ARR इव FAR सन्यानाममियापिनां । 

रनसा संवृतः पूर्घस्तमसेव तदाभवत्‌ ॥५६॥ ` 
प्रचचाल पुरी लङ्क सप्राकारा सतोरणा । 

Te नेः शिलानां serà: ॥ ५७॥ 
रामलच्मणगुप्रा छा Ram च वादिनी । 

वमूव Ta RR सुरासुरैः tdi 

रामस्तु बड़मिर्कटः प्रणददिः FARÀ: । 

संमल्य मनल्लिमिः O निश्चित्य च पुनः पुनः ॥ ५६ ॥ 


युद्धकाण्ड ०० 
TITAN: क्रमयोगार्थतचवित्‌ । 
विमीपणस्यानुमते रनधर्ममनुस्मरन्‌ ॥ ६०॥ 
श्रडदं बालितनयं ANZIANA । 
गच्छ्‌ सौम्य दशग्रीवं af मदचनादिद्‌ + ६९॥ 
त्तङ्पिवा पुरीं लङ्कां भयं त्यक्ता गतव्यथः । 
TER TR TERA । ६२॥ 
देवतानामृषीणां च गन्धवीप्सरसां तथा । 
नागानामघ TATO राज्ञां च रेननीचर्‌ ॥ ६३॥ ` 


TI AM मोरादवलिप्तेन र्ता । 

तेन ते ननितो दधी वरदानात्‌ स्वयम्भुवः ॥ ६8॥ 
तस्य दण्डधस्ते४रं दारारूरणरोपितः। 

दण्डं धारयितुं शक्तो AFTER व्यवस्थितः ॥ ६५॥ 
पदवीं देवतानां च मरुषीणिां च TAR । 


ati च सर्वेषां गमिष्यामि युधि स्थितः ॥ ६६॥ 
TRA घेन वे सीतां मायया RATA । 
मामतिक्रामपिवा चं grattata ॥ ६७॥ ` 
श्रराच्तसमिमं लोकं करोमि निशितः शरैः । 

न चेच्छ्रणमभ्येषि मामुपादाय मेधिलीं ॥ ६८॥ 
FAST परित्यत्य FAT हतासनः। 

aa नीवितं मू मम नियीत्य मेधिलीं ॥ ६६॥ 


७८ रामायणं 


Tram ani श्रेष्ठः संप्राप्तोऽयं विभीषणः । 
AR मरदीमान्‌ ARA: पालपिष्यति ॥ ००॥। 

न दि रान्यमधर्मेण भोक्त चिरम चया । 

TR ACERRA उष्टेनाविनितात्मना ॥ ५९॥ 
ुध्यस्वावीं मतिं FAT शौर्यमालम्ब्य रात्तस । 
मच्दरैस्वं ततः शान्तो कुतः पूतो भविष्यति,.॥ ५२॥ 
घ्याविशसि त्ोकांखीन्‌ पत्ती भूवा मनोनवः । 
मम TRO प्राप्य नेव नीवन्‌ गमिष्यसि ।५३॥ 
व्रवीमि वां किततं वाक क्रियतामीर्ददेरिकं । 
मृष्टा क्रियतां लङा नीवितं gati । ५४ ॥ 
इत्युक्तः स तु तारेयो रामेणान्किषटकर्मणा । 
गामाकाशमाविश्य मूर्तिमानिव प्रावकः ॥ ५५॥। 
सोऽमिपत्य ata श्रीमान्‌ रावणमन्दिरं | 
द्द्शीसीनमव्यग्रं वणं सचिवेः सद Mok li 
ततस्तस्याविद्रर४सौ निपत्य FRITTI: । 

तस्यौ दीप्रडताणशाभः सोऽ इद्‌; कनकाद्‌: 110011 
स तद्रामवचः सर्वमन्यूनाधिकमुत्तं | 

सामात्यं श्रावयामास निवेग्यात्मानमात्मना NOTI 
दतोऽ AAA रामस्या्किष्टकर्मण : । 
बालिपुत्रोऽ दो लाम घदि ते श्रोत्रमागतः ॥ ५१॥ 


FEAT 
TRA राघवो रामः कौणल्यानन्दिवर्धनः। 
निष्यत्य युपि बुध्यस्व नृशंस पुरुषो मव ॥ ८०॥ , 
ग्रे छता सामात्यं सपु्भ्रातुवान्धवं 1 


Frame तोका भविष्यति सते चपि ॥ ८९॥ 


देवदानवयलाणां गन्यवीरगरत्तसां । 
वां शचुमुदररिष्वामि ERA: ॥ ८२॥ 
न चेत्‌ सत्कृत्य वेदेदं प्रणिपत्य प्रदास्यसि । 


७१ 


विभीषणाय वा वां ri दास्यामि रावण ner 


A पृषं वाक्यं ब्रुवाणे ररिपुदधवे । 

क्रोधेन मङूताविष्रो TAM त्तोकरावणः ॥। ८४॥। 
ग्रतिरोषातिताम्राच्तः णणास सचिवांस्तदा A 
गृ्छतामेष दर्मेधाः णास्यतामिति चासकृत्‌ ॥ ८५॥ 
शवणस्य वचः श्रुचा दीप्राप्निसमतेनसः । 
MIST तदा घोराश्चवारो रजनीचराः ॥ ८६॥ 
ग्राहयामास तारेयः स्वयमात्मानमात्मना | 

लं दर्णयितुं वीरो घातुधानवले तदा ॥ ८७॥ 

स तान्‌ बाद्धद्रये सक्तानादाय पतगानिव । 
प्रासादं शेलसंकाशमुत्यपात ARRE: ॥ ८८॥ 
TARRA कोन रात्तसाः। 

भूमौ निपतिताः सर्वे विसंज्ञा नएटचेतसः ॥ ८२॥ 


८० रामायणं 


प्रासादणिषरं MAZZE धरारुनत्‌ | 
न्यपतत्‌ तत्‌ पदाक्राततं दृशमरीवस्य पश्यतः ।। १०॥ 
भङ्क्ता प्रासादशिखरं नाम विश्राव्य चात्मनः । 
शाना नयति सुग्रीवो वानराधिपतिर्वत्ती ।\ १९॥ 
तधा ZONA रामो ARTI मावतः | 
विमीपणश्च धरममीत्मा राना RATA: ॥ १२॥। 
ASI मरत्‌ प्राप्रा चां ङा रवण रणे । 
ITERIZIA तदा कृष्टः पुलरापुघरुवे ततः ॥ १३॥ 
काणं कोणलेन्द्रस्य रमस्य च ARIA: । 
मुग्रोवस्य च तत्‌ सर्वं समागम्य न्यवेदयत्‌ ॥ ९४॥ ` 
श्रुवा रामस्तु तद्वाक्वमद्दस्य FUTON । ` 

विस्मयं परमं प्राप युद्धाय च मनो द्धे ।॥ १५॥ 
रावणस्तु घरे चक्रे क्रोधं प्रासादधर्षणात्‌ । 

विनाशं चात्मनः पश्यन्‌ निः श्रासपरमोऽभवत्‌ ॥ १६॥ 
रामस्तु बद्धमिर्कर्विनदद्विः प्रवङ्गमेः । 

वृतो िपुबधाकाङी युदधषिवाम्यवर्तत Non 
सुषेणस्तु मद्ार्वीपी गिरिक्ूटोपमो बत्ती । ` 
वमिः संवृतस्तत्र N: कामदपिमिः ॥ १८॥ 
ATTIRA सवीणि सुम्रीववचनात्‌ कपिः । 

रमं पर्येति संदष्ट ai ARIA nti 


युदकाण्ठं n 


ग्रस्लौङिणीणतं तेषां समवेक्त्य वनौकसां । 
लङ्कामुधनिविष्टानां सागरं चातिवर्तिनां । ९००॥ 
र्ता विस्मयं SUA नम्मुस्तथापरे । 
TR समरोद्रूता सर्पं चेवामिपेदिरे ।॥ १०\॥ 
तां तु तेनां निरीच्यैव कपीनां ुदकाद्धिणां । 
लङ्कामुयनिविष्टानां समक्ष्यत्त राच्तसाः ॥ ९०२॥ 
कृत्सं हि कपिमिर्व्यप्रं प्राकारपरिषात्तरं । 
दद्र रा्तसा दीनाः प्राकारधरणीगताः ॥ ९०३ ॥ 
TOI छि कपिमिव्यीप्रा लङ्का राव्णचालिता ।. 
तिमिरा MIRI च निरोवासीदू रसदा ॥ Lod li 
तस्मिन्‌ मदाभीषणके प्रवृत्ते । 
FATA रात्तसरा्रधान्यां । - 
प्रगच्छ रत्तांसि मच्धायुधानि ` 
` युगात्तवाता व संप्रचेर्‌: ॥ ९०५॥ 





इत्यार्षे रामायणे युदकाण्टे ZARA नाम 
घोडशः. सर्गः ॥ 


८२ रामायणं 
XV II. 


ततस्ते रात्तसाखस्ता गला रावणमन्दिरं | 
न्यवेदयन्‌ पुरं रुदां रामेण सद वानरैः ॥ १॥ 
Fazi नगरीं gar नातक्रोधो निशाचरः । 
विधानं दिगुणं कृवा प्रासाद्‌ समरोरेत ॥ २॥ 

त ददुरण ततो Agi सगेलवनकाननां । 
mR i युटकाद्धिमिः ॥ २॥ 

स दृष्टा वानरः सर्वे काननं कपित्तीकृतं । 

कथं लयपितव्याः स्युरिति चिन्तापरोऽभवत्‌ ॥8॥ 
सुचिरं चित्तपिवा तु धरर्थमालम्ब्य रावणः । 

राघवौ ana omar: ॥ ५॥ 
पश्यतो रा्तसेन्द्रस्य तान्यनीकानि भागणः । 
राषवप्रियकामानि लङ्कामार््रुडस्तदा ॥ ६॥ 

ते ताम्रवक्ता देमामा रामार्थे त्यक्तनीविताः । 
लङ्ामेवाम्यधावत्त सालतालणिलाघुधाः NOV 
ते द्रमः adatta मुष्टिमि्र मद्धाबलाः । 
प्राकाराप्राण्यशक्यानि ममन्युस्तोरणानि च ॥\ ८॥ 
परिषा rai प्रसन्नसलिल्लोदकाः । 

पां्ुमिः पर्वतप्रिश्च समयुध्यत वानराः MEU 


FEAT ८ 


टवं ARATATI शतप्धाश्च वानराः | 
कोटीशतगुणाश्चान्ये लङ्कामारृरुडस्तदा ॥ ९०॥ 
काञ्चनानि प्रमृद्रतस्तोरणानि प्रवङ्गमाः। 
केलातशिषराभानि गोपुराणि प्रमथ्य च ॥ ९९॥। 
ग्राप्रवत्तः प्रवत्तश्च AAT प्रवमा: । 
लङमिवाग्यधावत्त मरापर्वतसंनिना; ॥ १२॥ 
त्यत्यतिबल्नो रामो लच््मणश्च मद्धाबलः । 

शाना नयति सुग्रीवो राघवेणागिपालितः TRENI 
इत्येवं घोषयतश्च गर्तं प्रवद्गमाः । 

म्रम्यधावत्त त्वाया: प्राकारं कामद्रपिणः ॥ ९8॥ , 
वीरबाडः ATEI नलश्च वनगोचर्‌ः । 
CATA चक्रः स्कन्धावार्‌ निवेशनं ॥ ९५॥ 
पर्वदारे तु कुमुदः कोधिमिर्दशमिर्वृ्ः। 

परावृत्य बलवांस्तस्यौ वानराणां मात्मना ॥ १६॥ 
fat दारमाधित्य वीरः शतवबलिः कपिः । 
प्रावृत्य बलवांस्तस्थौ कोषिमिर्दशमिर्वृतः ॥ १७॥ 
सुषेणः पश्चिमं दवारं गता तारापिता हरिः । 

ग्रावृत्य बतलवांस्तस्यौ षटिमिः कोटिमिरावृतः ॥ १८॥ 
उत्तरं द्वारमासाच् रामः सौमित्रिणा स । 

IRA बलवांस्तस्थौ सुग्रीवश्च मराबलः ॥ ९१॥ 


du रामायणं 
Tara RR गवा्तो Ra 


वृतः कोीसरमरेण तस्थौ रामस्य पार्थतः ॥ २०॥ 
अत्ताणां भीमवेगानां धूम्रः TIRATO: । 

तस्थौ रामसर्मपि तु कोण्िर्दणमिर्वृतः ॥ २९॥ 
गयो STATA गवयः शरभो गन्धमादनः । 

भीमो दधिमुखो वीर्‌ः केशरी पनसस्तथा ॥ २२॥ 
VÀ ₹रिवराश्चक्रुः स्कन्धावारस्य र्णं । 
संनदस्तु मरावाङ्करदापाणिविमिीषणः ॥ २३॥ 
Tarta रामस्य ARTO त किदुर्‌ः। 
ततः क्रोधपरीतात्मा रावणो RAMI: ।। २४॥ 
FTT सर्वसैन्यानां दरुतमाक्नापयत्‌ तदा । 
म्ररास्ततो विनिष्येतुरष्टा रवणचोदिताः ।॥ २५॥ 
सर्वद्ररिरेविच्छिना वेगा इव मकोद्धे!। ` 
टतस्मित्रत्तरे घोर्‌: संग्रामः समपय्यत ॥ २६॥ 
रत्तसां वानराणां च पधा दैवामुरस्तथा । 

ते गदामिः प्रदीप्रामिः श्रूलणक्तिपरश्रधेः ।\२७॥ 
निनघ्रुवीनरान्‌ घोराः कथयत्तः स्वकान्‌ गुणान्‌ | 
तधा वुन्नर्मङधाकषिः पर्वताश्च सर्वतः ॥ २८॥ 
निनघ्रुस्तानि Fifa ARTI वानराः । 
तत्तसास्वपरे भीमाः प्राकारस्था मङीगतान्‌ ॥ २६॥ 





FEAT n 
वानरान्‌ भिन्दियातलेश्च SETA व्यदारयन्‌ । 
वानरश्चापि RAT राल्षघास्तान्‌ मद्धाबत्नाः ॥ ३०॥ 
प्राकारात्‌ पातवामासुस्तरसाघरुत्य मुष्टिमिः । 
सं RT मांसशोणितकर्दमः । 
र्सां वानराणां च संबमूवाद्ुतोपमः ॥ ३९॥ 

वनौकसां तत्र तु संनिनादो ` 
लङ्भागतानां च निशाचराणां । `` 
- प्रच्वेटितास्फोच्तिनर्दितिश्च 
द्वाभ्यां मदद्यामिव सागराग्यां । ३२५ 


इत्यर्षे रामायणे TER युदधारम्मो नाम 
सप्रदशः सर्गः॥ ` 


८६ रामाघणं 
i + अका. -,. 

युध्यतां तु तदा तेषां वानराणां मरात्मनां । 
श्तसानां च मुमान्‌ विमर्द; समनायत ॥ ९॥ 
ते सेः EEA ` 
रथेरादित्यसंकाणेः कवचैश्च मकाप्रमिः ॥ २॥ ` ` 
प्रमिन्नकरूरैर्घीरिवीनरैन्द्रप्ररारिमिः। ` 
ग्रलंकृतिर्बदतूणिर्वृहदरण्टाविमूषितिः ॥ ३॥ 
नानाणखधरा घोरा मेघा रव सविग्युतः । 
निर्ययुः समरं सर्वे दारयत्तो मङीतलतं ॥ 8 ॥ 
TARA: पूरयतो नभस्तलं । 
शात्तसा भीमकमीणो रावणस्य नपिषिणः ॥५॥ 
निर्यातं राच्तसानीकं ARR तु इरासदं | 
वानराणामपि चमूर्मरती नयमिच्छतां ॥। ६॥ 
ग्रम्यधावतं तत्‌ Ari गर्जमानं मद्धास्वनं । 
टूतप्मिन्नत्तर तेषामन्योन्यममिधावततां non 
terni वानराणां च दन्दरयुदमवर्तत । 
TRAI सारद बालियुतरेण TAR: ॥ ८॥ 
TIZIA म्धातेना पितुस्तुल्यपराक्रमः । 
परनद्धेन च सम्यातिरनित्यं दरधर्षणो रणो ॥ ९॥ 
TINA रनूमानपि वीर्यवान्‌ । 


TER 


संगतः सुमहाक्रोधाद्रा्तसो रावणानुनः ॥ ९०॥ 
तमे तीच्णवेगेन Fama विभीषणः । 
तपनेन नलः स्र राक्षसेन मङाबलः ॥ १९॥। 
मुकर्णेन ARAN नीलोऽपि समयुध्यत । 
सुग्रीवो वानरैन्दरस्तु प्रवतेन FANTA: ।॥ १२॥ 
संगतः समरे धीमान्‌ AIUTA लक्मणः । 
ata दर्धषी ररिमिकेतु रात्तसः ॥ १३॥ 
मुप्रघ्रो घज्ञकेतुश्च रणे रामेण संगताः । 
वत्रमुषटिस्तु मेन्देन दिविदेनाणनिप्रभः BU 
Tae ररिमुष्याभ्यां समराय समीयतुः । 
गवेनादित्यसंकाणो वीरः प्रतपमस्तथा ॥ १५॥। 
AI TA समरे तु समीपिवान्‌ । ` 
युध्यत ARIA: शक्रेण नमुचिर्यधा ॥ ९६॥ 
न्ाम्बवान्‌ मकरान्तेष धूम्रः कुम्भेन संगतः ॥ 


ATA पनसः संसक्तो रत्तसा क्रिः ॥१०॥ 


देवात्तको गवाक्तेण त्रिरिराः शरमेण च । ~. gr 


पतता कम्यनेनानौ IR: कुमुदो रिः ॥ ९९॥ ` 


ऋषमो वानरपरे्टः सारणेन समागतः 1 


श्रतिकायेन विनतो TRA समागतं; ॥ ९६॥. : 


ATA समायुक्तः केशरी सनुमत्यिता । 


cr रामाघणं 


AMI RATA संप्रारमथाकरौत्‌ ॥ २०॥ 
सक्रदे तु मापार््र युयुधे गन्धमादनः । 

वीर्‌: शतवत रत्तो विग्युन्निद्मघोधयत्‌ ॥ २९॥ 
वानराश्चापरे पोधा र्तसेरपरेः सर्‌ । 

न्दे तमोयर्ववो पुदार्थं बड़मिः सक्‌ ॥ २२॥ 
तत्रासीत्‌ सुमु तुमुलं लोमदर्षणां । 

र्सां वानराणां च वीराणां नयमिच्छतां NU 
ara: प्रवृत्ताः केशरेवलाः । . . . 
शरीरसंघातवद्ाः FAT: सोणितापगाः 1 BU 
तस्मिन्‌ प्रवृत्ते संग्रामे रौद्रे भीर्भधावले | 
दरिरात्षसयोर्युढं तुमुलं ममपय्त MRI 
TAMA FAT ANTA शतक्रतुः । 

म्रद गद्या वीरः परसेन्यविरारणः ॥ २६॥ 
तस्य argani रथं सारं सारथिं । 

TATA समरे श्रीमानङ्दो विमनाद्‌ च ॥\ २७॥ 
्रनदधेन तु सम्पातिखिमिरवीणोरविद्रितः। 
निनघानाश्चकर्णेनि प्रनडु रणमूर्धनि ॥ २८॥ - ` 
श्रतिकायो तिबललवान्‌ देवदानवदर्पद्धा । 
mia विनतं चैव तायामास मार्गणिः ॥ २६॥ 
धतत्तं तपनो घोरमम्यधावन्नलं ररि । 


युदकाणएं 


तत्तेन तु नलस्तस्य पीरयामास चक्तुषी ॥ ३०॥ 
मिन्नगाचः शरैस्तीक््णेः FARFA र्तसा । 
निनघानाद्रिसारेण तपनं मुष्टिना नलः ॥ ३१॥ 
नम्बुमात्नी रथस्यस्तु तथा शक्तया मदाबत्तः । 
farla समरे क्रुटो रनुमत्तं स्तनात्तरे ।। ३२॥ 

स तस्य रथमार्च्छ FINTA मारुतात्मनः । 
प्रममाध तलेनेव गिरिङ्धोपमं िर्‌ः ॥३३॥ ` 
dama: Mette tana विनीषणाः। 
Fai गद्या क्रुटो निनघान विभीषणः 13811 


Tata सेन्यानि प्रघसं वानराधिपः | 

ETTI: सप्तपर्णेन नघान च ननाद च ॥ ३५॥ ` 
सूनं शरवर्षाणि mat aa 

निनघान विगरान्नं शरेणेकेन लक्मणः ॥ ३६॥ 
INTRA FTT AI राक्षसः । 


मुप्रघ्ो पक्षकेतुश्च रामं निर्विमिडः शरैः 301 
तेषां चतुणी रामस्तु शिरांसि समरे शरैः । 
्ुड्तुर्मिशचिच्छेद तान्यु्मुत्य स्ितिं घुः ॥ ९८॥ 
ITA] ARA मुष्टिनामिक्तो रणे । 
पपात ARIA पुरा व मूतले ॥ ३१॥ 
सुकर्णः समरे नीलं नीलाज्ञनचयोपमं । 


tè 


९० रामायणं 


Arr Mette सूर्य a: ॥ ४०॥ 
पुनः शरणतेनेव क्तिप्ररस्तो निशाचरः । 

विभेद समर नीलं सुकर्णः प्रन्धास च ॥४१॥ 
तस्येव रघचक्रेण नीललो विुरिवार्वे । 
शिरथिच्छेद्‌ बत्तवान्‌ स निकृत्तो°पतदुवि ॥४२॥ 
द्विविद वानरेन्द्रं तु दरुमपाणिं मारव । 
शरिरेणनिसंकाशेः स विव्याधाशनिप्रमः ।) ४३॥ 
Tata द्विविद्‌ क्रोधमूर्छितः । 

सालेन Agi ani निनघानाणनिप्रमं ।। 88 NI 
विग्ुन्मातती रथस्यस्तु शरः कनकमूषणिः । 

सुषेणं तारयामास सनाद्‌ च Aero ॥ ४५॥ 
तस्यात्तरमधो दृष्टा सुषेणो ररिपुद्वः । 

गिरिपृद्धेण महता IAT] व्यपोधयत्‌ ॥ ४६॥ ` 
ATTRA सुसंयुक्तो विग्ुन्मात्ती निशाचरः । 
त्रवघुत्य रथात्‌ तूर्णं गदापाणिः स्थितः तितौ ॥ ४७॥ 
ततः क्रोधसमाविष्टः सुषेणौ वानराधिपः । 
शिलामादाय मरतं निशाचर्मथाद्रवत्‌ ॥। ४८॥ 

तं चापतत्तं गद्या विग्ुन्माली निशाचर । 
वत्तस्यमिनघानाप्ु सुषेणं FTA ॥ ४६॥ 
muri तं घोरमविचित्त्य daga: । 


TIRATO ४ 


शिलां संपातयामास तस्योरसि मन्धामृधे NUO 

शिलाप्रररामिरतो विय्युन्मात्ती निशाचरः । 

ATER ममौ गतासुरनिपिपात ₹ ॥५९॥ 

ट्वं Ara: श्रेः प्ररास्ते रजनीचराः । 

न्दे विनिदताः सर्वे दत्या इव सुरोत्तमेः ॥५२॥ 

तथा aan शक्तितोमरसाप्किः । 

श्रपविदेश्च भिश्च रथे: सांग्रामिकिर्मुवि ।॥५३॥ 

Fra: FRA समततः । 

TRATTATA ATA: ।॥ ५४॥ 

Art: शखः कुठरः ATO: । 

तत्र तत्रापविदेश्च कवचै्तेर्दिरिएम्यिः ॥ ५५॥ 

बनूवायोधनं घोरं गोमाघुगणसंकुलं । 

कवन्धाश्च TRATTARE ॥५६॥। 

र्तसा भयसंविग्रा रधिरौषपर्िताः । 

भीतिं चैव विशत्त्यन्र कातरा मोरपीरिताः ॥*७॥ 

रक्षसानां मुघोराणां रतानां IE । 

TIA तद्दोर्‌तरं तेषामायोधनं महत्‌ । 

गृधरगोमावुसंघानां मोदनं dro । ५८॥ 
विदार्यमाणा ata निशाचराः शोणितगन्मोरिताः। 
पुनः सुसंरब्यतरा व्यवप्थितास्तथेव वीराः तमरामिकाद्भिणः। ५६। 


१५ रामायणं 
XIX. 


युध्यतामेव तेषां तुं AMATA. 

रविरस्तं गतो रात्रिः प्रवतत प्राणदछारिणी ॥ ९॥ 
Tra I ogni यमिच्छतां । 

संप्रवृत्तं निणाघुदरं तरा वरमदारूणं Mal. 
शत्तसोऽसीति सयो कानरोऽ सीति रात्तसाः 1 
TA समरे नघरुस्तस्मिंस्तमसि दारुणे ॥२॥ ` 
मिन्ि दारय देद्धीति कर्ष विद्रावयति च । 

इत्येवं तुमुलः शब्दस्तस्मिस्तमसि A 118 ॥। 
कालाः काञ्चनसंनादास्तस्मिंस्तमति राक्षसाः । 
AZIONI शेलेन्द्रा दीप्रौषधिवना व ॥ ५॥ 
अल्तास्तिमिरपंकाशास्तस्मिंस्तमसि दारुणे । 
ARTI: सुसंरब्धा मत्तयतो निशाचरान्‌ ME 
तस्मिंस्तमसि इष्ारे रात्तसाः क्रोधमूर्छिताः | 
पर्पितुर्मावीयी RATA: GAZA NON 
निन्यु्यमन्तयं pa मुष्टिमिर्दणशनेस्तथा । 
उत्यतत्तश्च रयो निपतत्तश्च रात्तसान्‌ ॥ ८॥ 

ति रेवान्‌ काच्नापीडान्‌ धनांश्चाग्रिशिषोपमान्‌ । 
IAA] दणनेस्तीत्रकोपा SIRIA ॥ १॥ ` 


युदकाएठं 


FORTI FRITTA पदातीन्‌ रथिनो रथान्‌ । 
TRATTA] IRA विचकर्त ॥०॥ ` 
TIT Arma TA) 
mRNA रत्नानि agito fanta: ॥ ११॥ 


Tauri रधनेमिसमुडतं । 

छादयामास सेन्यानि दिशश्च agi रनः ॥ ९२॥ 
वर्तमाने तथा घोरे संप्रामे लोमरछ्पणे । `. 
atrata मद्धावेगा AZITAT: संप्रसुसुवुः ॥ १३॥ 
ततो मेरीमृदङ्कानां पटद्धानां च निस्वनः | 


शङ्वेणुस्वमोन्मिश्रो घोराणां कामदपिणां nad 
हतानां स्तनमानानां रा्तसानां च निस्वनः । 
शस्राणां वाद्नानां च संबमूवातिरारूणः ॥ १५॥। 
शखयपुष्योद्धारा सा तत्रासी्युडमेदिनी । 

Ton र्विणा चेव मांसशोणितकर्दमा ॥ ९६॥. 
RITI शक्तिप्रूलपरशधेः। 


dai. 


निरतैः पर्वताकरि TR TAR ॥ १०॥ ` 


सा बमूव निशा घोरा ररिरात्तसघातिनी । 
कालरात्रीव भूतानां सर्वेषां इरतिक्रमा ॥ १८॥ 
ततस्ते RAT: सर्वे तस्मिंस्तमसि दाहे । 
राममेवाग्यवर्तत्त प्रदुष्टः शरवृष्टिमिः ॥ १६॥ 


+ रामाघणं 


तेषामापततां शब्द क्रुदानाममिगर्जतां । 
समुदर्तितवेगानां सागराणामिवाभवत्‌ ॥ २०॥। 
cità निशितिर्वीणिः षटिमरेव रपत्तमः। 
निमेषात्तरमात्रेण निर्विभिद्‌ षडेव दि ॥ २९॥ 
TIA दर्षी ri । 

INT मरटाकायस्तौ चनी IRAN ॥ २२॥ 
रामं समम्यघावत्त नानाप्र्रणावरुधाः । 

dà रामेण निणितिवीणर्म्मसु ताडिताः ॥ २३॥ 
ततः कनकचिच्रद्धिः शरैराणीविषोपमिः। 

for: प्रच्छादयामास प्रदिशश्च ARIA: ॥ २४॥ 
चे. चन्ये Tatami रामस्यामिमुषे स्थिताः । 

ते विनष्टाः समासाग्य पतङ्गा रब पोवकं ॥ २५॥। 
ततः TRATTA: श्रेराणीविषोपमेः। 
तत्‌ तमो तिनं रामः किचित्‌ समुदसारयत्‌ ॥ २६॥ 
तमन्धकारमुत्सार्य वाणिवीणपषं प्रभुः । ` 
चनुर्विषिधमासाय शरौघान्‌ समवर्तयत्‌ MON 
Tamara: संपतद्विः समत्ततः। 

TR Gr तत्र वग्बोतिरिव शारदी ॥ २८॥ 
एक्तसानां महानदिवीनराणां च गर्नितिः। 

सा बमूव निशा घोरा भूयो घोरतरा तदा ॥ २१॥ 


TERE ६५ 


तेन शब्देन ARA TIRA समतततः | 

त्रिकूटः कन्द्रमुषः प्रव्याररदिवाचलः ॥ ३०॥ 
FAMI मद्धाकायास्तमसस्तुल्यवर्चसः | 
संपरिधन्य बाडम्यामद्णन्‌ रननीचरान्‌ ॥ ९९॥ 
ततः क्रोधसमाविष्टः शरवर्षेण रावणिः । 

IFG चमूं कोपात्नाणयामास सर्वतः ॥ ३२॥। 
ततः कोपपरीतात्मा घुवरानोऽ दरदो बली । 
शित्तामुत्याटयामात बाद्धभ्यां प्रणद्‌न्‌ मुः ॥ ३३॥ 
त तामुल्तिप्य सरसा STATA: शरोर्मिमिः। 

र्थं PIT ANTA शिलया कपिकुल्नर्‌ः ।। ३8॥ 
इन्द्रनित्‌ तु रथं त्यक्ता दृताश्चो कृतसारषिः। . 
ग्रडदेन RITIRATA ॥ ३५॥ ` 

तत्‌ कर्म बालियुत्रस्य सर्वे देवा FR 
तुष्टवुः पूननार्दस्य तौ चोमौ TIA । २६॥ 
AT: ORE: कययः ससुग्रीकविभीषणाः । 

साधु साधिति ते ATTPI र्तः परानितं ॥ २७॥ 
इन्द्रनित्‌ तु ततस्तेन संयुगे दुतकारिणा । 

निर्नितो वालियुत्रेण क्रोधं चक्र सुदारुणं ।। २८॥ 
सोऽत्तधीनगतः पापो रावणी रणकर्कशः । 
निकुम्मित्तायां विधिवत्‌ पावकं नुद्धवेऽ खवित्‌ ॥ ३९॥ 


१६ रामायणं 


नुद्छतस्तस्य AA रक्तो्लीषाम्बर सनः । 
MIRATA FATA रात्तसा AA रावणिः. ॥ ४०॥ 
शसखाणि णितधाराणि समिधोऽथः विभीतकान्‌ । 
त्लोहितानि च वासांसि सुवं ATTI ततः ॥ ४९॥ 
सर्वतोऽपि समास्तीर्य शरैः सप्रासतोमरिः । ` 
कागलस्यापि कृतस्य कएठादादाय जीवतः ॥ ४२॥ 
शोणितं तेन विधिवत्‌ स तुदाव रणोत्सुकः । 
सकृदेव समिदस्य विधूमस्य TRIO: । ४३॥ 
बन्रवुः सनिमित्तानि विनयं ान्यवेद्यन्‌ | 
प्रदक्तिणावर्तणिषस्तप्रराटकसंनिमेः 1881 
दविस्तत्‌ प्रतितनग्रार्‌ पावकः स्वयमुत्थितः । 
ततोऽपरिमध्याटत्तस्यौ काञ्चनः स्यन्द्नोत्तमः ॥ ४५॥। 
चतुर्भिः ai प्रमद्रकेः । 
TATU: श्रीमान्‌ ीप्तपावकसप्रभः । 8६॥ 
TA तर्पयिता च दत्यदानवरा्षसान्‌ । 

वाचपिवा ततः स्वस्ति REA । ४७॥ 
mr रथं ्रष्ठमतधीनचरं शरमं | 
RATA TRA विविधिर्युतं ॥। ४८॥ 
समारीपितनेपध्यं रघशक्तिसमन्वितं । 

न्ान्वल्यमानं वयुषा तत्रद्धाटकसंतिमं । 8 ॥ 


FARI १७ 


भललेशचेवार्ईदचन्रे्च सर्वतः समलंकृतं । 
न्ाम्बूनदमयो नागस्तर्णादित्यसंनिमः ॥ ५०॥ 
बनूवेन्द्रनितः केतु्वदर्यसमलंकृतः। 

Fari TARA वचनमव्रवीत्‌ ॥ ५१॥। 

HAI FAT बधा तौ मिथ्या प्रत्रतितौ रणे । 

तयं पिरे प्रदास्यामि रावणाय मनः प्रियं ॥ ५२॥। 

रग्न निवीनरामुरवीं ₹तराघवलच्त्मणां । | 
करिष्यामि निःमुग्रीवां aaa ॥ ५३॥ 

स ददूर्ण ARTS भ्रातरौ TERZA । 

सृनत्तौ Tama कपिमध्ये व्यवस्थितौ ॥ ५8९॥ 

त तु वेद्धायसं प्राप्य शं तौ रमलक्त्मणौ । 
an तिष्ठन्‌ विव्याध निशितिः रएरिः ॥ ५५॥ 
तौ तस्य शरवेगेन परीतौ भरातरावुमौ । 

गृ्ीवा धनुषी व्योति घोरान्‌ मुमुचतुः शरान ॥५६॥ 
परच्छाद्यतौ गगनं शरनालेर्महाबलौ । ` 

तं मद्धामुरसंकाशं न च पस्पृशतुः शरैः MUONI 

सत विधायान्धकाराणि माघाबतलसमन्वितः। 
rat वीरो नीदारतमसावृताः ॥ ५८॥ 
नेव त्यातलनिषीषो नेव नेमिरथस्वनेः A 
TÀ चरतस्तस्य न च रपं व्यदृरए्यत NU NI 
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te रामाघणं 
घनान्धकारे तिमिरे शिलावर्षमिवादुतं | 
त ववर्ष मरावाडर्नीरचणरसंडतिं ॥ ६०॥ 
राघवौ aaa णरैः । 
विमेद्‌ समरे क्रः सर्वगात्रेषु रावणिः ॥ ६१॥ 
तौ ₹न्यमानौ नाराचेधीरामिरिव पर्वतौ । 
रेमयुङान्‌ नरव्यात्रौ ATA मुमुचतुः शरान्‌ ॥ ६२॥ 
Tata वनाताग्य ते रिपुं कड्ूवाससः । 
निपितुर्वितताः पृथ्व्यां शराः णतसरुखणः NÉ II 
TARARI मायावी रावणिः प्ररसन्‌ रणो । 
ग्रतिमाजरं शरौधेन पीरयामास राघवौ ।। ६8॥ 
तानिषून्‌ पतितान्‌ AR 
राघवौ परमायस्तौ न्वलद्िर्वलनोपनेः ॥ ६५॥ ` 
घतो घतो ददृशतुः शितानापततः शरान्‌ । 
ततस्ततो वाणवर्ष राधवौ विससर्नतुः ॥। ६६॥ 
arri दिशः सवी श्येन विचरन्‌ बल्ली । 
विव्याध तौ राणरधी लघुरस्तः रितिः शरैः ॥ ६०॥ 
तो तु विदौ मद्धात्मानौ ra । 
वमूवतु्दाशरथी बन्धुतीवसनोपमौ ॥ ६८॥। 
नास्य वेद्‌ गतिं कश्चिन्न पं न धनुःस्वनं । 
न चास्य Ran किचित्‌ पूर्घस्येवाम्रसप्रवे \\ ६९ \। 


TIRATI ६ 


तेन विद्धाश्च रर्यो निरताश्च गतासवः | 
राघवार्थे घराक्रात्ता धरण्यामुपशेरते ॥ 001 
ARMI TARE: क्रोधाद्रातर्मत्रवीत्‌। ` 
ana प्रयोत्यामि बधार्थे सर्वरत्तसां ।॥ ५९॥ . 
तमुवाच ततो रामो लक्त्मणं TFT 
टकस्य र्तसो रेतो ः पृथिव्यां सर्वरात्तसान्‌ ॥५२॥ 
म्रुध्यमानान्‌ प्रच्छन्नान्‌ प्राज्ञललीन्‌ समुपस्थितान्‌ । 
पलायमानान्‌ ARIA न वं AIAR ॥ ५२॥ 
तस्येव तु बधे यतनं करिष्यामि I 
ग्रदेच्यावो मरावेगान्‌ कामगान्‌ रिपृधपान्‌ NB NI 
ते तै i prati भृशं । 
Tar निरनिष्यति प्रय वानरपूधपाः ॥ ५५॥ 
प्रकारपः स यदा न शक्तस्‌ । 
तौ बाधितुं रा्तसरानयुचरः 1 
्रयुन्य मायां त तु मेषनादो 
` बवन्ध तौ रानसुतौ इरात्मा NOR II 


इत्यार्षे रामायणो Tarn TÀ 
नाम श्रष्टादशः सर्गः ---शरबन्धोख्मो नाम 
नवदशः सर्गः ॥ 





१०८ रामाधणं 
XX. . 


स तस्य गंतिमन्विच्छन्‌ ATTI: प्रतापवान्‌ । 
ददशीतिबलो कमो दण वानरयृघयान्‌ ॥ ९॥ 

दौ सुषेणस्य दायादौ नील च प्रवगर्षभे । 

mi च माबा Tri च तरस्विनं ॥ २॥ 
दिविद्‌ दनुमत्तं च प्रस्यं att agrari । 

कषमं कषमस्कन्धमादिदेण पिं प्रति ॥३॥ . 

ते FATTI रर्यो भीमानुग्यम्य पादान्‌ । 
i विवि्ुः सर्वे मार्गमाणास्तु रावणिं BU 
तेषां वेगवतां वेगमिषुमिर्वेगवत्तरै ः । 

TAR परमाख्रेण वारयामास रावणिः ॥५॥ ` 
ते भीमवेगा इरयो A 
TUR rà: सूर्धीमिवावृतं ।॥ ६॥ 

ते तु वानरशारूला rada fanfara । 

FIAT: MATA न्यपतत्त मीलले Nol 

स एमलक्मणावेव Amat: शितैः शरैः । 
भृणमावेनयामास रावणिः समितिन्नयः ॥ ८॥ 
निरत्तरणरीरौ च कृतौ तौ साप्केस्तदा । 
PRA युद पत्रीः शरतां गतिः ॥ १॥ 


Tae ia 





ततः पर्यत्कतात्तो A 
रावणिभ्रीततौ वाकयमत्तीनगतोत्रवीत्‌ ॥। १ 
 युध्यमानमत्ततयं मां शक्रोऽपि तिदोश्ररः । 

, ` द्रषटमासादितुं वापि न क्तः RESI 
VITI तु धर्मज्ञौ भ्रातरौ 

निर्बिभिद्‌ शितिवीणिः प्ररषीद्धिननाद्‌ च ॥ ९३॥ 
उवाच णरसंदीत्रौ भ्रातरौ तौ निशाचरः । 

ष वां रोषसंरब्ो नयामि घमसाद्नं NU 
मिन्नाज्ञनचयश्यामो विस्फार्य विपुलं धनुः 1 

भूच टव शरान्‌ घोरान्‌ RAR ARTE ॥ १५॥ 
तयोर्ममसु मर्मज्ञो मन्नवत्निव तान्‌ शरान्‌ 1. 
TATE ननाद्‌ च TO ॥ १६॥ 
प्रावृताविषुनाल्नेन तावुमौ रामलं्मणौ । 

म्रा रोषपरीतात्मा नयामि पम॑साद्नं ॥ १७॥ 
बदौ तु शरबन्धेन भ्रातरौ रणमूर्धनि a. 
निमेषात्तरमात्रेण न Trian ॥ ९८॥ 
ततो ART शरणल्यचितावुनौ । 
धनाविव मद्ेनद्रस्य रन्नुयक्तावचेष्टतां ॥ ११॥ 
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१०२ 


` तौ त प्त्वलिनिवीषि्दितौ AR 
FATTA गत्यां गतीघती ॥ २०॥ 
तौ वरणयने वीतो यानौ शधिरोचतित 4. 
TT TR ॥ २९॥* ` 









तोत्र नलं TRAME naBu ` 
पपात प्रथने रामः पर्व विदः शितेः णि Ì 
ra ए शक्रोऽपि निर््ितः ॥ २५॥ 
È 
नालीकै्वडनाराचैर्मलिरय विकर्णिमिः ॥ २६॥ 
विपिर्वत्सदनेश्च सिदे लरेस्तया । 
निरतो ल्लः शेतिः दिव्यमादाय कार्मुकं ।। २०॥ 
भिन्नमुष्टिपरिधस्तं त्रिणतं Fri । 1 ८ 
वाणपातात्तर राम; पतितं guri i: 
णयानं FEAT दृष्ट्रा निराणो ीवितेऽमवत्‌ ॥ २८॥ 
AT णरवन्थो नाम विंशः सर्गः ॥ 
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+ ~ nei त ^ 


१०३ 


ततो ग्यां पृथिवीं चेव वीक्तमाणा वनौकसः ।. ^ 


TT: संततौ AR रमलच्मणौ ।। १॥। 
TRATTA मेषे कृतकमीणि राच्तते । ` ` ` 
उत्यपाताध तं देशं सुग्रीवः सविभीषणः; ॥ > ॥ 
नीलदिविद्नेन्दाश्र नतन णकुमुदाङ्गवाः 1 ` 
तूर्णे हनुमता सारईमागच्छन्‌ TATU: di 
FIA मन्दनिःश्वासी णोितिन परिप्रतौ । 


णरनालावतौ स्तव्परौ शयानौ णरतल्ययोः NB 


निः रसती यथा नागौ FA नष्टविक्रमौ । 
raf तापनीयाविव घनी n“ 
तौ वीरशयने वीत णयानौ नष्टचेतनौ ( 


रधेः संपरिवृत्तौ वास्यव्याकुललोचनौ ॥ ६॥ ` 


ववौ पतितौ दृष्टा वाणनालतमावृतौ 
gain: सरवे वानराः सविभीषणः ॥ ५॥ 
aaa पश्यतो दिशः सवीश्च वानराः । ` 
न च ते माययाच्छ््ं पश्यत्तीन्द्रनितं रणे ॥ ८॥ 
तं तु मायाप्रतिच्छननं माययेव विभीषणः । 


वीक्षमाणो af भ्रातुः पुत्रमवस्थितं ॥१॥ ` 
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१०४ रामायणं 


तमप्रतिमक्मीणमप्रतिदन्दमारवे । 

द्दर्णात्र्दितं वीरं वरदानाद्विमीषणः ॥ १०॥ 
इन्द्रनित्‌ तु ARIA: कूला कर्म सुडष्करं | 

उवाच परमप्रीतो ROTA सर्वराच्तसान्‌ ॥ ११॥ 
ZII च RATÒ खरस्य TARRA | 

संदितौ RATA रामलकत्मणी ॥ ९२॥ 
नेमौ मोचयितुं शक्वावेतस्मादिषुबन्धनात्‌ । 
सर्वेपि तमाताख AT: सुरासुरैः ॥ १३॥ 

कृते चित्तयतौ यस्य णोकार््तस्य पितुर्मम । 

्रस्यृषटरा शयनं गत्रैखियामा याति जाग्रतः ॥ १४॥ 
TRI यत्कृते लङ्का नदीवषीस्विवाकुल्ना । 

सोऽयं garda सर्वेषां निरतो मघा ॥ ९५॥ 
रामोऽयं ama सर्वे चेव वनौकसः । 

शरैः कृता निर्ग्योगा पथा शरदि तोयदाः ॥ १६॥ 
एवमुक्ता तु तान्‌ सवीन्‌ TRA TRARNE । 
पूघपानपि तान्‌ सवीनर्दयामास रावणिः ॥ १७॥ 
Aia: FMI घोरिर्दत्तवरैः MR: 

मोरुयन्‌ शरबन्धेन पातयामास TAR ॥ १८॥ 
तानर्दृपिवा RETTA च वानरान्‌ । 
ISTRIA ARTRITAÌ वचनं चेदमब्रवीत्‌ ॥ ११॥ 


FIAT १०५ 
MARA घोरेण मया बदौ चमूमुषे । 
REATI प्रातरावेतौ निणामयत रात्तसाः ॥ २०1 
टवमुक्तास्तु ते सर्वे रत्तसाः कूटयोधिनः । 
परं विस्मयमानम्मुः कर्मणा तेन तोषिताः ॥ २९॥ 
विनेद्श्च मद्धानादान्‌ सर्वे ते नलद ₹व । 
ङतो राम इति ज्ञाता रावणिं तेऽभ्ययपून्नयन्‌ । २२॥ 
निष्कम्पौ तु कृतौ दृष्ट्रा तावुभौ रामलचत्मणौ । 
वसुधायां निरृत्सारौ कताविति तदा विडः ।। २३४ 
ततः शीघ्रं पुरौ लङ्कामिन्द्रतित्‌ समितिन्नयः। 
प्रविवेण RT सर्वनिर्कतान्‌ ॥ २8॥ ` 
रामलच्मणयोर्ृषट्ा शरीरं साकेशचितं । 
वानरेन्द्रस्य FAT सुग्रीवस्य RAT ।। २५॥। 
मयशोकसमाविष्टो रुरोद च ARTT: A 
तमुवाच Rari सुगीवं तु विनीषणः ॥ २६५ 
सवास्यवदनं दीनं वास्यव्याकुललोचनं । 
गरलं जासेन anta वास्यवेगो निगृछतां ॥। २५॥ 
टृवप्रायानि Ta विन्नयो नास्ति नेष्टिकः । . 
सशेषं भाग्यमस्माकं पदि वीर्‌ भविष्यति ।। २८॥ 
मोदमेतौ प्रस्येते प्राती रामलक्षणौ । ` ` 
पर्यवस्थापगरात्मानं मामनाधं च वानर्‌ ॥ २१॥। 
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१०६ रामाणां 


सत्यधमीनुरक्तानां नास्ति मृत्युकृतं भयं । 
मोरसंतापसंयुकतं रामं प्रति ARIA ॥३०॥ 
विमुच्यतामयं जसः प्रूराणामेष निर्णयः । 
एवमुक्ता ततस्तस्य TREIA पाणिना ॥ ३९॥ 
मुपरीवस्य श्रमे नेतर ATA विभीषणः । 

IST वदनं तस्य कपिराजस्य TA: ॥ ३२॥ 
श्रत्रवीत्‌ कालसंप्राप्रमसंभ्रात्तो विभीषणः । 

न कालः कपिरानेन्द्र वित्कव्यस्य कथञ्चन ॥ ३२॥ 
ATTRA ZIATÀ च व्यसनाघोपपय्यते | 
Tera arri सर्वकार्यविनाशनं 1381 
Ri रमपुरोगाणां सेन्यानामनुचित्तय । 
ama व तौ हि पावन्मोरविपर्थयात्‌ ॥ ३५॥ 
FA तु काकुत्स्थौ भयं ते व्यपनेष्यतः | 

न पापमस्ति समस्य न च मृत्युभयं क्रचित्‌ ॥ ३६॥ 
न कनं च FRETTA या गतायुषा । 
तस्मादाश्रासयात्मानं मां समाक्ञापयस्व च 113011 
धावत्‌ सवीएयनीकानि पुनः संस्थापयाम्ये । 

DA च्छुत्फु्लनघनालरासादागतसाधताः ॥ २८॥ 
कणीकर्णि कि कययः कथयति adi 

मां तु दृष्टा प्रधावत्तमनीकेषु प्ररर्षिताः ॥ ३१॥. ` 


TER १०० 


aa averi सधी नीणीमिव वचं । 
एवमुक्ता तु सुग्रीवं fari एमे विभीषणः ॥ ४०॥ 
चतुर्भिः सचिवः सार्दमनुसंस्यापयदरलं । 
न मेतव्यं न मेतव्यं धेर्षमालम्ब्य तिष्ठत ॥ 8९॥ 
gota: कुशली चेव रावः ARAN: । 
रन्द्रतित्‌ तु मरामायः सर्वतेन्यसमन्वितः BENI 
प्रविवेश पुरीं लङ्कां नीमूतमिव भास्करः । 
TI रवणमासाख सोऽमिवाख् PAT: ॥ ४३ ॥ 
TATA प्रियं पित्रे निरतौ MA । 
उत्यपात ततो ष्टः पुत्रं च परिषस्वते ।॥ ४8 ॥ 
ga Gai मध्ये भ्रुवा शत्रू निपातितौ । 
ff वैनमुपानिप्रत्‌ परितुष्टेन चेतसा । 
पृच्छते तु ततस्तस्मे पितर सर्व न्यवेदयत्‌ ॥ ४५॥। 
त ङ्षवेगानुगतान्तात्मा | 
Far गिरं तस्य FIA । 
SET श्वर दशरथेः समुत्थं 
emma gi NBA N 


part रमायणे युटकाण्टे mariani 
नाम एकविंशः सर्गः ॥ , 


qot रामायणं 


XXII. 


ततः प्रविष्टे लङ्कां तु कृतार्थे रवणात्मने । 

ma: परिवायीथ i प्रवर्षभाः ॥ ९॥ 
BI नीलः सुषेणः कुमुदो ररिः। 

गयो STATA: पनसः तानुप्रस्यो नलस्तधा ॥ २॥ 
्नाम्बवानृषभश्चेव रम्भः शतव्रलिः पृथुः । 

FETI मद्ातिनाः सम्पातिश्च ARTS: ॥ ३॥ 
DA सर्वे मद्ात्मानो वानरा भीमविक्रमाः । 
वयृद्छानीकानि सवीि द्रुमानादाय साए्मनः MB dI 
वीत्तमाणा दिशः स्वीस्तिर्यगूढुं च सर्वतः । 
gra AREA TRA मेनिरे ॥५॥ ` 
amar संङष्टो विसुत्येन्द्रतितं सुतं 1 

प्रीत्या परमया युक्तः कृतकमीणामुत्तमं ।। ६॥ 

गते तस्मिन्‌ मरामाये रावणस्य सुते तदा । 

स्वगृद्े चित्तयामास रावणो लोकरावणः NOW 
कृतमिन्द्रतिता कर्म इष्करं यत्‌ सुरैरपि 

सीता श्ुवा भृणं तत्र दीना त्यच्त्यति नीवितं 1) ८॥ 
TIA छ्लीस्वभावेन चापल्यवशमोरिता । ` 
चघ्ाकामं ममास्यापि विवणां वशमेष्यति NÈ li 


TER to 


ARUTÀ घधावत्‌ तु मघा संपरिचिततितः। 

È श्रुवा ताश्च rear: सीतायाः परिरेक्लणे ॥९०॥ 
व्यापृता घा ममादेरो सततं मे वशानुगाः | 

ata मरता युक्ता भविष्यति विशेषतः ॥ ९९॥ 
sm वृदां धरां भक्तां सर्वमावार्थसाधिनो । 
्राद्यामास तां राना रात्षसीनां'मकृत्तरां ।॥ ९२॥ ` 
रावणसखिनदां नाम शासनात्‌ तमुपस्थितां । ` 
तामुवाच ततो दृष्टा AAT TARA: ॥ ९२॥ 
सताविन्दरनिताष्यारि वेदेव्छा रामलच्त्सणौ । 
पुष्पकं तु समारोष्य दूर्णयास्या रतौ रणे ॥ १४॥ ` 
घमाश्रयमवष्टभ्य सीता मां नोपतिष्ठति । 

सोऽस्या भती सक्‌ भ्राज्रा निरतो AE ॥ ९५॥ 
निर्विशङ्का निरुद्विग्ना Ada चं Ar । 
मामुपस्थास्यति व्यक्तं सर्वीभरणमूषिता ॥ ९६॥। 
Ta कालवतीमाणां निवृत्तां रामसतमवां । 
TASTI च सा सीता मामुपस्थास्यते प्रवं ॥ \७॥ 
तस्य तद्रचनं FAT रावणस्य इरात्मनः | 
रात्तस्यखिनटाग्यास्ताः Apia पुष्पकं Nati 
ततः पुष्यकमादाय राक्तस्थस्वरितास्ता । 
ग्रशणोकवनिकासंस्थां मधित समुपागमन्‌ ॥ ९९ ॥ 


१९० रामायणं 


तामानपित्रा रत्तस्यो भर्तृशोकयरायणां । 
सीतामारोपयामासुर्विमानं पुष्पकं तदा । २०॥ 
ततः पुष्पकमारोप्य सीतां तरित्रया AR) 
रवणोऽकारयल्लङ्खां पताकाधनमालिनीं ॥ २९॥ 
घोषयामास Fei लङ्कायां TRA । 

रामश्च Ana हताविन्द्रनितेति द्‌ ॥ २२॥ 
विमानेन तु सा सीता तदा भरिनटया सद । 

at दरिवीराणां RAS वसुधरां ॥। २३ । 
प्रहृष्टमनसश्चेव ARA भीमदर्णनान्‌ । 
TARA TORTA रामलक्त्मणयार्धतः ।। २४॥ 
ततः सीता ददशीमौ शयानौ शरतल्ययोः। 

रामं शामानुनं da विसंक्नौ शरपीरितौ ॥ २५॥ 
विधस्तकवचौ वीरौ प्रविधस्तणरासनौ । 
णरवेष्टितसवीङ्ौ शयानौ धरणीतले ॥ २६॥ 

तौ PI ्रातरतौ तत्र शोकवाष्यसमाकुला | 

वेपत्ती इःषिता सीता करणं विललाप द्‌ NOI 


इत्यार्षे रामायणे TT रामलक्त्मणद्ण्निं 
नाम द्वाविंशः सर्गः ॥ 


FEAT 
CXXTIL | 


मतीरं पतितं दृष्ट्रा लच्मणं च ARIA । 
विललाप भृणं सीता कणं ननकात्मना ॥ १॥ 
्र्रुपूर्णमुली दीना तौ दृष्ट्रा रामलक्त्मणौ । 
arigatà रृद्ती ब़णो वित्लत्नाप सा ॥२॥ 
निष्पिषत्ती स्वचरणौ क्रोशत्ती मधुरस्वरा । 
र्दमत्ते वित्तास्य सीता वचनमन्रवीत्‌ ॥३॥ 
उचुली्षणिका ये मां पुत्रिएयविधवेति च 1 


ava सर्वे सृते रामे ज्ञानिनोनृतवादिनः BU 


Aura चं चे धन्येति च मां विटः! 
तेऽख सर्वे इते रमे ज्ञानिनोऽनृतवादिनः ॥ ५ ॥ 
त्वानो मद्टिषों मरे मां प्रोचुः सततणशाखिणः । 


१११ 


तेऽव सर्वे रते रने त्तानिनोऽनृतवादिनः ॥ ६॥ ` 


ऊचुः संभ्रवणे घे मां दिनाः कल्याणिकां शुभां ।, 
ASTA सृते रमे ज्ञानिनोऽनृतवादिनः NON 
भवतति धासां पद्मानि योषितां किंल-पादयोः । ` 
ञ्रधिरान्येऽमिषिच्यतते RARE 
वेधव्यं TAR aa: | 
ATI नानुयश्यामि TOTAÌ RAFA NÈ Ni 


११९ रामायणं 


सत्यानि किल चोक्तानि स्रीणां वाक्यानि त्तन्तणो । 
ATTI निरते रामे वितथानि भवति मे ॥ १०॥ 
केशा; TEA: समा नीला भ्रुवौ चासङ्गते मम । 
वृत्ते चालोमरो नडे दत्ताश्चाविरत्ना मम ॥ ९९॥ 
समावेतौ करौ पादौ गुल्फौ चावनतौ मम । 
नुत्ता नलाः स्निग्धाः समाश्चाङ्त्लयो मम ॥ ९२॥ 
स्तनौ च विरत्तौ पीनौ समौ मे मग्नचूचुकौ । 

मग्रा चोत्सह्विनी मानिः पाची स्कन्धौ च मे समौ ॥ १३॥ 
मम वणी मृदः स्निग्धो rio च । 
azar च मे वाणी नित्यं मधुरभाषिणी ॥ \४॥ 
श्ुचिप्मिताविन्रपा च नित्यं चार्मविल्कवा | 
प्रतिष्ठितां द्ादणमिमीमूचुः ्ुभलक्षणोः ।) १५॥ 
समग्रं चेवमच्छट्रं पाणिपादं च मे समं । 
ग्रनाकुलाविल्वा च सुसंप्रात्ता चं मे गति: ॥ १६॥ 
मन्द्स्मितेत्येव च मां कन्यात्ात्तणिको५ ब्रवीत्‌ । 
ग्रधिरात्येऽमिषेको मे ब्रा्छणि : पतिना सङ्‌ ॥ \७॥ 
कृतातकुशलेरक्तो नूनं तेऽनृतवादिनः । 

टतौ दिवा ननस्यानं प्रवृत्तिं चोपततम्य च ॥ १८॥ 
तीती सागरमन्तोभ्े भ्रातरौ गोष्पदे रतौ । 

ननु TRAI वाघव्यमेव च ॥ १९ ॥। . 


TAR ui 


TE त्र्मरिरभरेव राघवौ प्रत्यप्तां । 
| अ्रटृष्वमानेन रणे मायया वासवोपमौ ।॥ २०॥ 

। मम नाघावनाचाया निरतौ तमलक्मणी । 

A दृष्टिपथे पराप्य राघवान्यां रणे पुः ॥ २५॥८ 

Face तिनिवर्तित TIT स्यान्मनोनवः। ` 
स्यातिमावोऽस्ति कृताः वल I: ।। २२॥ 
यतर रामः Ra शेते रिपुविनिर्नितः। 
नादे णोचामि मतीरं नितं न च लक््मणं ।। २३॥ 
i piaci वापि घा i तपस्विनीं । 
पा चित्त धति नूनं रि समाप्तत्रतमात्मनं ।। २४ ॥ 

I द्रक्यामि काकुत्स्थं ससीतं AAT । 
पर्दिवयमानां तां TAR चरिनदरात्रवीत्‌ । २५॥। 

मा विषाद्‌ कृथा देवि मेती हि तव नीवति । 

टृष्यत्ते हि निमित्तानि पुरषाणां विपरपवे ॥। २६॥ 
कारणानि च FRAN ARI सटृणानि च । 

पथा नोवति काकुत्स्थो ARTI ARIA: ॥*२७॥ 
न हि कोपपरीतानि रूर्षवीपिीत्सुकानि च । 

भवतति श्रधियोधानां मुवानि निरते पतौ ॥ २८॥ 
इद्‌ विमानं RR पुष्पकं नाम नामतः । 

नेव चां धारयेत्‌ सीति घदि रामो रतो भवेत्‌ ॥ २९॥ 






११8 रामायणं 


ZIA विधस्ता निरत्साद्धा निर्ख्यमा । 

सेना भवति संग्रामे Randa Aa ॥ २०॥ 

रयं पुनरसंभ्रात्ता सुस्थयूधा तरस्विनी । 

तेना र्ति काकुत्स्थं शयानं बलमूर्नि ॥ १९॥ 

सा मेवे ARR: मुषावरः | 

न हतो विदि काकुत्स्थावेतत्‌ सत्यं ब्रवीमि ते ॥ ३२॥ 
Ti नोक्तपूर्वं मे न च वक्त्यामि मेथिलि । 
MATO प्रविष्टासि च मे मनः ॥ ३६३॥ 
Rat शक्तौ रणे नेतं ARTT सुरासुरैः । 

तादशं लक्षणं दृष्ट्रा मया चावेदितं तव ॥ ३९॥ 
Tigra समवेत्तस्व AA । 

निःसंज्ञ चाप्युभावेतौ ARTO व्यमु चत ॥२५॥ 
प्रायेण गतसत्ानां पुरुषाणां गतायुषां । 

दृश्यमानेषु वक्तेषु परं भवति वकृतं ॥ ३६॥ 

त्यन शोकं च ढः ं च मानसं ननकात्मने । 
रमलक््मणयोरर्थे नेतौ वीरौ विन्रीवितौ zo ` 
श्रुचा तु वचनं तस्याः सीता सुरसुतोपमा । 
कृतान्नलिर्वाचेद्मेवमस्विति इः षिता ॥ ३८॥ 
विमानं पुष्यकं तत्‌ तु संनिवर्त्य मनोव । 

दीना Bazar पीता लङ्कामेव प्रवेशिता ॥ ३१ ॥ 


TER ११५ 


ततख्िनग्रया सादं पुष्यकादवरुव्छ सा । 
श्रशोकवनिकामेव TARA: प्रवेशिता BON 
तस्मिन्‌ वने सा मनुनेन्द्रपत्नी 
तौ रानपुत्रौ पतितौ स्मरत्तो । 
न शर्म लेमे दि ताटितेव 
दिग्धेन वाणेन मृगीव वात्ता । ४९॥। 


इत्यार्षे रामायणे Tam सीताविलनापो नाम 
जयोविंश सर्गः ॥ 


११६ रामायणं 
१५५४. 


घोरेण रबन्धन बटौ NATA | 

निग्रतत्तौ यथा नागौ शयानौ EN ॥ ९॥ 
सर्वे ते III: ससुग्रीवा मराला: | 

परिवार्यं मद्ात्मानौ तस्थुः शोकामिपीिताः ॥ २॥ 
TI दीर्घेण ARA FOT लेमे TIA: | 
Fara श्रेः संताठितोऽपि तः ॥३॥ 
्रत्यवेत्तत चात्मानं शोणितेन AI । 

RATA ततो रामो मन्दमभ्रूणि वर्तयन्‌ ।॥8॥ 
लक्त्मणं पतितं दृष्ट्रा णोकट; बलसमन्वितः । 

स दीनो दीनया वाचा TAZZA ॥ ५॥ 
वमपि च स्वरग्रष्टो ररिमिः परिवारितिः। 

किन्तु मे सीतया कार्वे लया नीवितेन वा ॥ ६॥ 
णयानं TINTI पश्यामि FEAT IAA । 

TI क्चिदरवेद्रा्ी पु्रोऽन्येऽपि च बान्धवाः NN 
तं तु देणं न पश्यामि यत्र सोदर्यमाप्रयां । 

पर्यन्यो वर्षते सर्वमितीयं वेदिको श्रुतिः ॥ ८॥ 
प्रवाद्श्चापि सत्योऽवं मातुनातं न वर्षति । 

सा ममाम्बा सुमित्रा च कौणल्या न्नननी चमे ॥ \॥ 


TERI ११७ 
नानघोरतरं किचिन्मातुमौरवकारितं । 
mà छि मदो dr प्रपतेदधा दिवाकर्‌; ॥ १०॥ 
सागरः dari गच्छेदनलश्चापि शीततां । 
प्रापो रसं त्यनेयुवीयुश्चागतिमान्‌ मवेत्‌ । ९९ ॥ 
ana न सुमित्राया पदि AR वेन्मपि । 
सुमित्रां fra वन्त्यामि पुतरदर्शनलात्तसां ॥ १२॥ 
विवत्सां fast च क्रोणत्तीं कुररीमिव । 
कथधमाश्रासपिष्यामि सुमित्रां लक्सं विना ॥ १३॥ 
उपालम्भं न शक्यामि सोहं तस्या मुलच्युतं । 
कि नु वच्त्यामि rar भरतं च यशस्विनं ।। १४॥ 
सद्येन वनं घातो विना तं QUA: | 
लच्मणश्चापि परया ARA मामनुगच्छति ॥ ५॥। 
पतत्तमपि पाताले नेव नानुपतेदं । 
श्चा सीतासमा नारी ्राप्रुमन्या विचिन्वता ॥ ९६॥। 
FATIMA भ्राता सचिवः साम्परापिकः । 
धारयेयं कथम प्राणान्‌ सौमित्रिणा विना NIN 
भारार्त रव तीत्रेण TRA सममिप्रुतः । 
a देकं त्यक््यामि नार नीवितुमुत्सरे ॥ \८॥। 
fai दष्कृतकमीणमनार्चे यत्कृते च्छं । 
FEAT: पतित: शेते एरतल्ये गतामुवत्‌ ॥ १९ ॥ 


११० रामाघणं 


यो हि नित्यं विषं मां IRA: | 

स परासुर्न शक्रोति मामार्तमुपसर्पितुं ॥ २०॥ 
DATI बद्धवो Ta रत्साः शापिता मुवि । 
सोऽधमेवं जितौ वीरः शेते विनिक्तः शरैः ॥ २९॥ 
शयानः शरतल्ये«स्मिन्‌ स्वणोणितपरिप्रतः । 
शरनालावृतो भाति भास्करोऽस्तमिव व्रन्‌ ॥। २२॥ 
वाणिरर्दितसवीद्खो नेव शक्रोति चेष्टितुं । 

नास्य बाधते कष्टा दृष्टो रागेण रुध्यते ॥ २३॥ 
पथेव मां वनं घाननमनुयातो माग्युतिः। 
तथारमनुयास्यामि सद्धानेन घमच्तयं ॥ २४ ॥ 
रष्टवन्धुननो नित्यं नित्यं मां समनुत्रतः | 
इमामवस्थां गमितो ममानार्घस्य दर्यः । २५॥। 
FAMI दि वरिण ARTT न संस्मरे । 

ai विप्रियं वापि श्रावितं विनने वने ॥ २६॥ 
लक्षणेन ननः पूर्व नीवनार्हेण नीवता 4 । 
न विसंवादितः कश्चिटुक्तं न FARI वचः ॥२५॥ 
विसृ्त्येकवेगेन पञ्च बाणशतानि घः । 
इघखरेऽष्यधिको राज्ञः कार्तवीर्यस्य लक्मणः ॥ २८॥ 
TRATTA घो RARO ARIA: | 
सोऽयमुच्यी इतः णेते ARRE: ॥ २१॥ 


| FEAT १९१ 


रदं मिध्वा प्रलपितं भविष्यति न संशयः । 

घन्मया न कृतो राना राच्चसानां विभीषणः ॥ ३०॥। 
teri सुग्रीव प्रतिगतं वमर्कपि । 

सच वां ङिमद्ारानो रवणोऽमिद्रविष्यति ॥ ९९॥। 
ग्रह्‌ तु पुरस्कृत्य सेन्यः ससुकछन्ननः। ` 

सागरं तर्‌ सुग्रीव पुनस्तेनेव सेतुना ॥ ३२॥ 
विन्रयो मेऽपि सुग्रीव लक्त्मणो निधनं गते । 
अ्रन्धस्येवोदितशचन्द्रः कां प्रीतिं ननपिष्यति ॥ २९॥ 
कृतं तत्‌ तु मरत्‌ कर्म यदन्येष्करं रणे । 
बलविक्रमसंपन्ना TRAM संप्रमर्दिताः ॥ २४॥ 
PERDA तु तथा MARTA च । 

IZZA कृतं कर्म मेन्देन दिविदेन च ॥ ३५॥ 
मुषेणेन च सुग्रीव नीलेन च नलेन च । 

टे FARM संष्ये घोरं सम्ातिमा कृतं ॥३६॥ ` 
शरभेण गवाक्षेण गयेन पनसेन च | 
mIa मदर्थे त्यक्तत्ीवितिः ॥ २५॥ 

न चातिक्रमितुं शक्ये देवं सुग्रीव मानुषः । 

यस्य ते संभ्रमो नास्ति रावणं प्रतिचुध्यतः ॥ ३८॥ 
यत्‌ तु कार्ये वयस्येन तुर्‌ वा परंतप । 

कृतं तन्नास्ति सेदेरो भवता गम्यतां गृ ॥ ३१॥ 


१२० रामाघणं 


मिच्रकार्ये कृतमिदे भवद्विवीनर्षमाः + 

्रनु्ञाता मया सर्वे ATE गततुमर्खघ । ४०॥ 
TIA घे तस्य वानराः परिदेवितं । 

वर्तयां ratio ते नेतरः Ro: । ४१॥। 
ततः सवीएयनीकानि स्थापपिता समत्ततः | 
ग्रालगाम गदापाणिः FARA विभीषणः. ॥ ४२॥ 
तं दष्टा दुतमायातं नीलान्ननचयप्रम | 

वानरा विद्रुताः सर्वे मन्यमानास्तु रावणिं ॥ ३॥ 


इत्यर्थे रामायणे TER रमविलापो नाम 
चतुर्वणः सर्गः ॥ 


FEAT १९१ | 
essi 


ग्र्ोवाच RA: सुग्रीवो a सुतं । 
किमिव व्यते सेना मिन्ना नौरिव सागरे ॥ \॥ 
सुगीवस्य AT: Tal वालिपुत्रो < ङदोऽत्रवीत्‌ । 
किं न पश्यति रामं घं ART च मदाबलं ॥ २॥ 
एरनालावृतौ वीरावुभौ धरमट्रःषितौ । 

शरतल्ये मरेघरासौ AAT रुधिरोक्तितौ ॥ ३॥ 
Adi दीर्ध सेना RARA मदात्मना ।. ` ` 
स्वभावचपततां नातिं किं न त्नानासि वानरीं LU 
INTIMA] मुग्रीवस्तमथाद्दे । 

नानिमित्तं मधं मन्ये भाव्यं वाकारणोन तु ॥५॥ 
विषषणवदना च्छते त्यक्तप्रदरणा दिणः। 

वानराः प्रपत्नायत्ते जासादत्फुल्लत्नोचनाः MEN 
रन्योन्यं च न लत्नते Fata च पृष्ठतः । 
प्रपोययतति चान्योन्यं पतितान्‌ लङयत्ति च NO 
टतस्मित्रतरे वीरो गदापाणिर्विभीषणः । 

सुग्रीवं वर्धयामास राघवौ च निरे्तत ॥८॥ ` 
विभीषणं तु सुप्रीवो दृष्टा वानरभीषणं । 

कत्तरात्ं समीपस्थं धूम्रं वचनमव्रवीत्‌ ॥ १॥ 


४. 10 


१२२ रामाघणं 


विभीषणोऽयं संप्राप्नो घं 771 वनचारिणः | 
द्रवत्यागतसं्राता रवणात्मनणशदुया ॥ १०॥ 
शोघ्रमेतांस्तु संग्रात्तान्‌ बद्धा पंप्रावितान्‌ । 
समवस्यापयाष्याङ्टि विभोषणामिदागत्‌ ॥ ९९॥ 
TATA] धूमो RAUTI । 

वानरान्‌ सान्वयामास निवतं प्रधाविताः ॥ ९२॥ 
ते निवृत्तास्ततः सर्वे वानरास्त्यक्तसंत्रमा; | 
FARAI: भ्रुवा तं च दृष्ट्रा विनीषणां ॥ १३॥। ` 
विभीषणस्तु रामस्य दृष्टा गात्रं RA 1 
ARTO च धमीत्मा वमू व्यधितस्तदा ॥ ९8॥ 
TARRA FRA ATO प्रमृत्य च । 
णोकसंपीटितमना र्रोद्‌ विललाप च ॥ \५॥ 
रमो तौ सचसंपन्नी विक्रा प्रियदूर्शनौ । 
इमामवस्थां मंमितौ AT कूट योधिना ॥ ९६॥ 
AT: पुत्रेण चैतेन दष्युत्रेण इरात्मना । 

रात्तस्या नि्छया बुदा क्ततितावृनुपोधिनौ ॥ १७॥ 
शरैरविरलं विद रुषिरौषपरिुतौ । 
वसुधाघामिमौ AA दृश्येते शल्यकाविव MICI 
योर्वक्रममासा् प्रतिष्ठा ART मया । 

ताविमौ मम नाणाच AT पुरुषर्षभौ ॥ ९१॥ 


युद्रकाण्ठं ui 


SARAI विपन्नोऽस्मि नष्टराल्यमनोरधः | 
aaa रिपुः सकामो रावणः कृतः । २०॥ 
टवं विलपमानं ते परिघन्य विभीषणं । 

सुग्रीवः सान्वयामास वचनं चेदमत्रवीत्‌ ।। २९॥। 
विभीषण किमार््तस्वं किं च मां न विभाषे । 
पर्वस्थाययात्मानमेवं मा मस्वमीश्चर्‌ ॥ २२॥। 
शत्यं प्राप्स्यति धर्मत्न लङ्कायां ATA OTT: A 
रवणः सद पुत्रेण सकामो न भविष्यति ॥ २३॥ 
तमेवं पर्यवस्थाय TAR वानराधिपः । ` 
TRARNE] सुषेणं श्रघ्ुरं तदा ॥ २४॥ 

सर तैन्ेर्दरिगणर्विसिंत्नौ वित्तवावुमौ । 

सुषेणा प्रापय fai किष्किन्धयां रामलद्मणी ॥ २५॥ 
IT तु रावणं gal सुतं पर्बान्धवं | 
मेधित्तीमानपिष्यामि शक्रो नष्टामिव प्रियं ॥२६॥ 
सर्वे गच्छत विश्रब्धा an तु मार्तिं 1 
TRATTA इनिष्ये TRATTO. 
शवणं anti pal तोषयिष्यामि राघवं 1 

टक एव पुरीं लङ्कां भस्मीकुयीं सरा्तसां । २८॥ 
RATA मरता किमदं पुनरागतः । 

II कोपमद ATEI सगणो रावणे दृं ॥२१॥ ` 


133 रामाघणं 


तपुत्रवान्धवनने रुषितः कालसंमते | 

ग्र वीर्ये च तेनश्च सौरा सच्मौरवं ॥ ३०॥ 
AIA सर्वभूतानि रामे च दृषमक्तितां । 

ग्रस्य चन्दनसाराणां केरूराभरणस्य च ॥ २९॥। 
धरिघद्गस्य नारीणां ana विविधस्य च । 

तधा स्यर्णस्य माल्यानां सूक्त्माणां चेव वाससां । २२॥ 
TATA ma मित्रकार्ये करिष्यतः । 

ग्र लङ्कां धुरौ रोषात्‌ सप्राकारां सतोरणा ॥ २३॥ 
नीलनीमूतसंकाण रात्ततेव्डिमिर्वतां । 

दिशो विद्रावपिष्यामि वावुर्मेघानिवोत्थितान्‌ ॥२४॥ 
amg पश्यतां सर्वात्तसां । 

mati प्रमथिष्यामि dada इवोरगं । २५॥ 

TI रोषं च शोकं च टर: वं RARA: । 
त्यक्तयत्येकयदे ए़मः ARA बुधि रावणे ॥ ३६॥ 
घमणक्रकुवेराणामन्य INTRA चं । 

वर्येण रावणस्तृल्यो न मे नीवन्‌ विमोच्यते ।। ३५॥। 
मुद्ध तदेव पण्यधं PARATA । 

निर्तित्यं सीतां गास्यामि राषवाच मक्ात्मने ।। २८॥। 
कर्मणानेन मरता लोपयिष्यामि राघवं । 

कृतकृत्यो भविष्यामि यण : प्राप्स्यामि चौत्तमं ।। ३१ ।। 


TER १२५ 


प्रतिज्ञातं पदार्थेण राघवेण. मद्धात्मना | 
विभीषणाय दास्यामि रात्यं RATA । 8०॥ 
स क्रोधादिपुलयशा मद्ानुभावो ` 
वाकयस्तेरतिबलविक्रमोषयत्नेः । 
उत्सा पुनरधिकरं च वानराणां 
- चक्रे व दिवसकरात्मनः कथीन्द्रः ॥ ४९॥ 


gar रामायणे TT सुग्रीवगर्ननं नाम 
` `-धच्चविंणः सर्गः ॥ 


१२६ रामायणं 
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शुवेतदानरैनद्रस्य सुषेणो वाक्वमन्रवीत्‌ । 
देवासुरे मर्ब्युदमनुमूतं पुरातनं ॥ ९॥ 

तत्र स्म दानविर्देवाः IRA: RAT: । 
विव्यधुः पीडिता वाेर्भणं ते देत्यदानवेः ॥ २॥ 
तानात्तीन्‌ नष्टसंज्ाश्च परास वृहस्पतिः | 
दिव्यामिर्मन्लयक्तामिरोषधीमिशिकित्सति ॥३॥ 
तामोषधीमानपितुं लीरोद धान्तु सागरं । 

नवेन वानराः शीघ्रं सम्पातियनसाद्यः BU 
ग्रोषधों तां विन्ानत्ति पार्वतीया वनौकसः । 
संनीवकरंणीं दिव्यां विशल्यां देवनिर्मिता ।॥ ५॥ 
पत्र द्रोणश्च चन्द्रश्च पर्वतौ त्तीरतोधधौ । 

ITA घ्न मथितं तत्र सा परमौषधिः ॥ ६॥ 

तौ तच्र निरतौ देवैः पर्वतौ A मरोद्धौ । 

श्रयं वाुसुतो धीमान्‌ ATA गच्छतु NO 
TRATTANO वायुः कर्णे वचोऽब्रवीत्‌ । 

राम TIRI श्रात्मानं स्म्‌ वे कदा ॥ ८॥ 
नारायणस्वं भगवान्‌ रा्तसार्थेऽवतारितः । 

स्मर सर्पमुनं देवं वैनतेयं pra nd 


FIAT १२७ 


स तर्पबन्धादरोरात्‌ तु युवां संमोचपिष्यति । 

पत तस्य वचनं भ्रुवा राघवो रघुनन्दनः ॥ १०॥ 
सस्मार गरूड देवं मुनगानां TIA । 
एतस्मिन्नत्तरे वायुर्मधाश्चासन्‌ सविग्युतः ॥ ११॥ 
पर्यस्तं सागरे तों प्राकम्यत्त च पर्वताः । 


मरतां TEATRO सर्वे तीरर्धा द्रुमाः ॥ १२॥ 
बद्धा पतिता म्रा समूला लवणाम्भसि A 
ग्रभवन्‌ पन्नगाखस्ता भोगिनस्तोयवासिनः ॥ १६३॥ ` 
TERA घान्यासन्‌ मन्द्‌ तम्मर्भयात्‌ तदा | 
भयात्‌ सवीणि पादानि TA लवणाम्भसि BU 
दानवाश्च मद्धाकायाः धातातततलवासिनः। ` 

ततो मुद्कत्तीदरगने वेनतेवं महाबलं ।। ९५॥ 

वानरा ददृशुः सर्वे न्वलत्तमिव पावकं LL 
तमागतममिप्र्य नागास्ते IATA: ॥ ९६॥। . ` 
शरपास्तदा सर्वे नागा जग्मुर्महीतलं । 

Tri सत्युरुषौ बदरी TATA Uro 
ततः सुपर्णः TRA दृष्ट प्रत्यमिनन्य्य च । 
प्रममार्न च पाणिन्यां मुले TIA तयोः ॥ १८॥ 
वेनतेयेन संस्पृष्टाः सर्वे es । 

TRATTI तेऽभूवंस्तयोगीतरे ATA र ॥ ११॥ 


ur रामाघणं 


तो चापि समुपाघ्राय सुरणः कनकप्रमः । 
बलं वीरे च तेनश्च तथेवोत्सार्‌ एव' च Noi 


प्रदर्शनं च aa तदासीद्धिगुणं तयोः । 
तावुत्थाय ARTISTI TRI वासवोपम ॥ २१॥ 
उमौ सस्वनतुरकष्टौ रामघ्रेदमुव्राच ह । ` 

तव प्रसादाद्यतनं रावणिप्रमवं ARA ।। २२॥ 
ai शीघमतिक्रान्ती ज्लिप्रं च सुस्थतामितौ । 


णर्बन्धादिनिर्मुक्तौ ant च परमं बललं ॥ २६॥ ` 
यधा दशरघं तालं यथा च प्रपितामदे । 

तथौ भवत्तमासाग्य दयं मे प्रसीदति ॥ २४॥ 

को भवान्‌ उपसंपन्न .दिव्यस्गनुलेपनः । ` 
दिव्यवस्रधर्‌: ्रीमान्‌ दिव्याभरणभूषितः ॥ २५॥ 
इत्युक्तः प्रसृतं वाक्यं TAO मदात्मना । 

उवाच गर्टो वाक्यं मध्ये तेषां वनौकसां ।। २६।। 
परिघन्य च हृष्टात्मा वाष्यपर्यीकुलेच्तणः । 
रसत्तुवाच काकुत्स्थं सुपर्णः TARA: ॥ २०॥ ` 
शरदे तला ते काकुत्स्थ प्राणो ATRI इवापरः | 
INA: कण्ययतुतो विनतायाः सुतो च्छे ॥। २८॥ 
TESTARE संप्रा्नो युवयोः स्यकारणात्‌ । 
TORI वा ARIA दानवा वा मङाबल्नाः ॥ २९॥। 


युदकाणएठं ९९ 


देवता वा सगन्धवीः पुरस्कृत्य शतक्रतुं । 

नेमं मोचयितुं शक्ताः शरबन्धं सुदारुणं ।। ३०॥। 
aaa निर्मिति क्रूरकर्मणा 1 

dà हि aa नागा युक्तास्तीच्णा ARTT ॥ ३९॥ 
रलोमायाप्रनावेन शरा मूला वदाप्रिताः । 
भाग्यवानसि धर्मज्ञ राम सत्ययदाक्रम 13211 
ARTI स भरात्रा सं्येऽस्मिन्‌ न रतो धतः । 
इद्‌ भ्रुवा तु AT चरमाणो समागतः 13301 
सरसेव तव ARIA सषिवमनुपातलयन्‌ । ` ` 
कारणं चेव सख्यस्य न प्र्टव्योऽस्मि राघव 13811 
निरते रावणे सर्वे षिव rà मम । 

मोत्तितौ च मर्ाघोरादेतस्मादिषुन्धनात्‌ ॥ N 
TINI संग्रामे कर्तव्यो रषुनन्दन । 

परकृत्या रात्तसाः सर्वे संग्रामे कूटयोधिनः ॥ १६॥ 
रराणा मृडभावानां भवतामार्नवं बलं । । 
तन्न विश्चतितव्यं वे रत्तसानां रणानिरे ॥ २०॥ 
आत्मौपम्येन धर्मज्ञ नित्यं निका RTRT: 
कूटयोधाश्च ते सर्वे लुदराश्चेवापि सर्वशः ati 
एवमुक्ता ततो रमं सुपर्णः पत्तोशर्‌ः | 

परिन्य च सुन्निग्धमाप्रषटमुपचक्रमे ।। ३९ ॥ 


४. 


१३० रामायणं 


AR शाषव धर्मज्ञ रिपूणामपि वत्सल | 
मरभ्यनुन्तातमिच्छामि गमिष्यामि यथागतं NIN 
न च Fare कार्थं सविव प्रति राघव । 
कृतकर्मी स्वयं वीर सषिलमपि वेत्स्यति ॥ ४९॥ 
AIAR च pan लङ्कां शरोर्मिभिः । 
रावणं च रणे रला सीतां समुपलप्स्यते । ४२॥ 
इत्येवमुक्ता वचनं सुपर्णः शीघ्रविक्रमः । 

ti प्रद्तिणं par मध्ये तेषां वनौकसां ।। ४२ ॥ 
गामाकाशमाविश्य ET: पवनोपमः। 

rt रषवौ दृष्टा तचाश्र्ये प्रवद्धमाः ।। ४8 ॥ 
प्ररष्टाः ससूनुनीदं रात्तसानां मावर । 

ततो मेरीः समाननघ्रर्मृद द्वं ्चाभ्यवाद्यन्‌ ॥ ४५॥ 
दध्मुः शङकंशच संदष्टाः च्वेलत्यपि यथापुरं | 

ते वानरा भीमबला; प्रूषीत्‌ सस्मिताननाः BR NI 
चक्रुः किलकिलाशब्द ववल्गुश्च तथापरे | 
हुमणाला IRA FATA समततः 118011 
ररे चापि विक्रात्ता प्ररुषीत्‌ काणितिरमुषः । 
gara सरसा तस्यरयुामिकाद्विणः nd 
विनदतो मद्छानादान्‌ जासयत्तो निशाचरान्‌ । ` 
लङ्कादारमुपानममुयीदुकामाः प्रवङ्गमाः ॥ 8१ VI 


युदकाणएठं 
XXVII | 


तेषां तु तुमुलं शब्द्‌ वानराणां तरस्विनां । 
नदतां TR: सार्दमध STATA रवणः ॥ ९१ 
छ्िम्धगम्भीरनिषीषं श्रुता तेषां वनौकसां । 
सचिवा रात्तसेन्दरं तमिद्‌ वचनमन्रुवन्‌ ॥ २॥ 
पथायं संप्रर्टानां वानराणां समुत्थित्तः | 

Rai मुमान्‌ नादो मेधानामिव गर्नतां । ३॥ 
व्यक्तं सुमकर्ती प्रीतिरेतेषां समुपस्थिता । 

यथा ङि वियुलेर्बदिः लोभयत्तीव सागरं ॥8॥ ` 
तौ च at शरैस्तीच्ती्रीतरौ रामलच्त्सणौ । 
श्रयं च॑ मुमक्तान्‌ नादः Wai जनयतीव नः ॥५॥ 
तत्‌ तु वचनं भ्रुवा मल्तिणां TRATTO: 
उवाच रा्तसांस्तत्र समीपपरिवर्तिनः ॥६॥ 
ज्ञायतां तूर्णमेतेषां सांप्रतं बनचारिणां । 
णोककाले समुत्पन्ने इूर्षकारणमुत्थितं non 
तथोक्तास्तेन संम्रात्ताः प्राकारमधिरच्छ च । 
द्रुः पालितां RAT सुग्रीवेण मक्ात्मना ॥ ८) 
तौ च मुक्तौ मदात्मानौ TTT, शरबन्धनात्‌ । 
समुत्थितौ मद्धाभागौ विषास्तत्र TEAM: ॥ १॥ 


९३९ 


१३२ रामायणं 


संत्रस्तमनसश्चैव AARON च | 

विषक्षवदना दीना रात्तेन्द्रमुपस्यिताः ॥ ९०॥ 
तदप्रियं IAT ATEI निशाचराः | 
न्यवेदयन्‌ यधातथ्यं सर्वे SITAM: ॥ ९९॥ 
गरौ ताविन्द्रिता युद भ्रातरौ TIA । 
संयतौ शरबन्धेन निष्प्रकम्यमुतौ कृतौ ॥ १२॥। 
विमुक्तौ शरवन्धात्‌ तावुत्थितौ रणमूर्धनि । 
पाशानिव ग्नौ हिचा गननेन््रसमविक्रमौ ।। ९३॥ 
तच्छरूत्ा वचनं तेषां रात्ेन्द्रो म्धाबलः । 
चित्ताशोकपरीतात्मा विषष्वदनो५ ब्रवीत्‌ ॥ \४॥ 
RETREAT 

ग्रमोधिः सूर्यसंकाशः प्रमच्येन््रनितां रणे ॥ ९५1 
तमखवन्धमासाख् दि मुक्तौ रिपू मम । 
संशयस्थमिद्‌ं सर्वमनुपश्यामि मे बलं ॥ ९६॥ 
निष्फलाः लु संवृत्ताः शरा वामुकितेनसः । 
प्रदत्तं dr संग्रामे रिपूणां मम नीवितं ॥। १७॥ 
एवमुक्ता सुसंरब्धो निः खसन्नुरगो यथा । 
IRSA मध्ये TONE नाम TAR ॥ १८॥ 
बलेन मर्ता युक्तो रत्तसां भीमकर्मणां । 

वं युदरायामिनि्मीहि रामस्य सवनौकसः । १९॥ ` 


FEAT i 
टवमुक्तस्तु USATI रात्तसेन्दरेण धीमता । 
कला प्रणामं fed निरगाम नृपालयात्‌ । २०॥। 
ञ्रमिनिष्क्रम्य च द्रारादलाध्यत्तमुवाच 71 
चरयस्व बलं शीघ्रं किं चिरेण TIRA: ॥ २९॥। 
धूमरात्तस्य वचः Tal बलाध्य्लो महाबलः | 
बलमुग्योनयामास रावणस्यान्नया चरन्‌ ॥ २२॥ 
ते TIA बलिनो घोरया निशाचराः । 
विन्दतः सुसंकष्टा धूम्रां पर्यवारयन्‌ । २३॥ - 
विविधायुधरस्तास्ते प्रूलमुदरपाणयः । 
गद्मिः द्रिशेश्चेव RI समुद्रः ॥ २४॥ 
मुषलेर्निन्दिपालेख भलललद्धपर धेः | 
निर्य रक्तपा दिग्भ्यो नदतो युदलालसाः ॥ २५॥ 
र्थे: केवचिनश्चान्ये धिश्च तमलङ्तः । | 
मुवर्षनालमंयुक्तैः रश्च विकृताननेः ॥ २६॥ 
रषिः परमशीरिश्च गिरैव मकोत्कटिः । ` 
निर्ययू रा्तसव्याघ्रा व्याघ्रा रव इरासदाः,॥। 8011 
वृकतिंदमुर्ु्तं वरैः काच्चनमूषणिः । 
TRUE रथं दिव्यं धूम्रात्तः खरनिस्वनः ॥ २८॥ 
स निर्ययौ aa धृम्रात्तो TARA: । 
RAT धश्चिमं दारं RAT यत्र वानर: ॥ २१॥ 


१३४ रामायणं 
ते प्रयान्तं AR Tar भीमविक्रमं । 
भीषणानि निमित्तानि समुत्तस्थुः पुनः पुनः ॥ ३०॥ 
Foti माभीमो गृधो वे निपात इ । 
धनर ग्रथिताश्चास्य न्पितुः कृ्लपेचकाः ॥ ३९॥। 
हषिराद्री ARIA शेत: कबन्धो न्यपतदट्रुवि । 
मेरवं TERA धूमरा्तत्य समीपतः ॥ ३२॥ 
ववर्ष रषिर देवः प्रचचाल च मेदिनी । 
प्रतिलोमाकुलो वाचुरनिधीतसमनिः स्वनः ॥ ३३॥। 
तिमिरौषसमाक्रात्ता.न दिशः प्रचकाशिरे । । 
गृध्राः काकाः खगाः श्येना घे चान्ये रुधिराशनाः ॥ ३४॥ 
विस्वराः Rm समीपतः । 
उत्पातांस्ताटृशान्‌ दृष्ट्रा रत्लोगणमयावरान्‌ । .. 
प्राटुर्मूतान्‌ ARTENA HATE व्यथितोऽभवत्‌ ॥ २५॥। 


इत्यर्षे रामायणो युद्धकाण्डे शर्‌ बन्धमोक्तणां नाम 
, ` षटििवंशः सर्गः --धूम्राक्लनिीणं 
नाम सप्तविंशः सर्गः ॥ 


TERI १२५ 
ऋणा, 


निर्यातं dal Hana Ta त्तततेच्तणं । ` 
RIST: स्वे दष्टा युद्धामिकाङ्किणः ॥ ९॥ ` 
तेषां तु तुमुलं Ti Fan कपिरत्तसां । 

Ti AURA TER ॥ २॥ 
वानरा ARR 

Tar वानरिश्चापि i निपातिताः ॥३॥ 
एत्तसाश्चापि संक्रुद्धा वानरान्‌ निशितः शरैः । 
विव्यधुधीरदपास्ते gua ॥8॥ ` 

ते गदामिश्च मीमामिः पदशः सपरश्चधेः । 

सुघोरैः RIT RATA RT ॥५॥ 
विदार्थमाणा i ART: । 
मरमर्पिततरा भृवशचक्रः कमीए्यभीतवत्‌ NA NI 
णरनिर्गिन्निगारा्तु श्रूलनिर्भिन्निमस्तकाः । 
TER शिला गुर्वीः पादपांश्च प्रवङ्कमाः NOI 
ते भीमवेगा र्रयो नर्दमानास्ततस्ततः। 
ममन्धुस्तानि रत्तांसि aaa: ram ।॥ ८॥ 
पुनः सुतुमुतलस्तेषां संग्रामः समयय्यत | 
शिल्नामिर्विपुलामिश्च बड़णाविश्च पाद्पेः ॥ ६॥ 
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maman वानरीर्नितकाणिमिः। 
वमतो रुधिरं केचित्‌ पेतुः FATA: ॥ १०॥ 
पार्थे विदारिताः केचित्‌ केचिचूर्णीकिता Ra 
Maratta केचित्‌ केचिदतैर्विदारिताः ॥ ९९॥ 
घनर्विमथितिर्रो : वद्धश्च विनिपातितेः। ` 
रथेविधिंसितिः केचिन्मधिता रनमीचराः ॥ ९२॥ 
विधस्तेः से विधस्ता AT मरीतले । 
=: पर्वताकार a निपातिताः ॥ १६॥ 
मथिता वानिमिश्चान्ये ARI वसुधातले । 
वान्रेभीमिविक्रातिराघुत्याघ्रुत्य ART 
रक्षसाः TREE च विकर्षिताः । 
विद्रपवद्ना भूयो विप्रकीणिरोरुाः ॥ ९५ 
मत्ताः शोणितगन्धेन AREA । 

I तु परमक्रढा रात्तसा भीमविक्रमाः Mi 
RITI तलेरेव ANITA | 
वानररापतत्तश्च राच्तसा वेगवत्तरः । १०॥ 
RARA पोधिताः समरे दतं । 
वान्ररदन्यमानास्तु राता भयकातराः ॥ ९८॥। ` 
दिशोऽगमन्‌ घथा विदा मृगाः कोकैरिवार्दिताः। 
Baia विद्रुतं दृष्ट धूमान्त र्तसषमिः dti 
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क्रोधेन कदनं चक्र वानराणां युयुत्सतां । 

प्रसि: प्रमधिताः ETTARO घवङ्गमाः ॥ २०॥ 
मुद्ररेरारताः केचित्‌ पतिता धरणीतले । ` 
परिषेर्निङताः केचिदिन्दिपालेर्विदारितोः ॥ २९॥ 
पद्विशर्निङताः केचित्‌ केचिच्च विद्लीकृताः । 


केचित्‌ तु निरता मूमौ रषिर वनौकसः ॥ २२॥ 
केचिद्धदराविता नष्टाः संक्रुद्धे रात्सिरघुधि । ` | 
विमिन्नद्दधाः केचित्‌ केचित्‌ धार्थे विदारिताः ॥ २३॥ 
aaa ARR + 

तत्‌ सुभीमं IE ररिरात्तससंकुल्नं । २४॥ 
प्रचण्डे FITTA शित्नापाद्पसंकुलं I 

विभक्तं व्याकुलं चेव प्रच्छ च बभृव र्‌.॥ २५॥ ` 
quinta दिक्कातालसमन्वितं । 
मन्दस्तनितमीताच्यं घुडगान्धर्वमावमौ । २६॥ ` 
Tara धनुष्याणिवीनरान्‌ रणमूर्धनि । 

रसन्‌ विद्रावयामास दिशः सायकवृष्टिमिः । २७॥ 
धृमरालनेणादितिं तेन्यं ततः सपर्य मारुतिः । 
DITTA सक्तुः प्रगृ्छ महतीं शिलां । २८॥ 
क्रोधाट्विगुणरक्ता्ः पितुतस्तुल्यपराक्रमः । 

शिलां तां घातथामास धूम्रालस्य TATU ।। २६॥ 
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MIA शिलां दृष्ट्रा गदामुखम्य FIATI | 
रथादाघुत्य वेगेन वसुधायां व्यवस्थितः ॥ ९०॥ 
ता प्रमृग्य रथं तस्य निपपात शिला भुवि । 
सचक्रकूवर्रथं सधनं FORTE ॥ २९॥ 

निचा तु स रथं तस्य सनुमान्‌ मारूतात्मनः | 
रसां कदनं चक्रे सस्कन्धविय्ेर्ुमेः ॥ ३२॥ 
प्रमिन्नरणिरसो मेगा रात्तसा RAT 
द्मे; प्रमयितास्तेन निपेतुर्धरणीतले ॥ ३९॥ 
विद्राव्य रात्तसानीकं रनूमान्‌ मारतात्मनः | 
गिरः शिषरमादाय धृम्रात्तं समभिद्रवत्‌ .॥ २४॥ 
TARA TATA गदामु्यम्य संभ्रमात्‌ 1 
विनर्दमानं संग्रामे सनूमत्तमुपाद्रवत्‌ ॥ ३५॥ 
तस्य PARI कोन मदां तां AIA । 
पातयामास UTET: स्तनदेशे हनुमतः ॥३६॥ ` 
तारितः त तया तेन गद्या ARIA । 
स्तनदेशे ARTS मारुतिर्नेव विव्यधे ॥३५॥ 
कपिः स RATA प्ररारमवित्तयन्‌ । 
grani िरोमध्ये गिरिप्ु़मपातयत्‌ ॥ ३८॥ ` 
त विद्धलितसवीङ्खो ARR पोधितः। 
पपात ससा ममौ विकीर्ण इव पर्वतः. ॥९१॥ ` 
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Hama fred दृष्ट्रा ₹तरोषा निशाचराः । 
स्ताः A बध्यमानाः FARÀ: ।। ४०॥ 
स मप्त्नानुर्मधितोरूवत्ताः 
gara रक्तविलोदितास्तः । 
श्रवाक्णिरा रक्तमथोटरमंस्तु 
पपात भूमावथ नष्टचेताः ॥ ४९॥ 
विनिरतरननीचरां निशम्य . ` 
ARI मङीं तां 1 
रिपुबधननितग्रमः प्रषः - 
TINTA: त पुरद्विरावृतश्च ॥ ४२॥ `. 


इत्यर्षे रामायणे युटकाण्डे धूमाक्तबधो नाम 
श्र्टाविंशः सर्गः ॥ 
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gar निरतं श्रुवा रावणः क्रोधमूर्च्छितः । 
बलाध्यन्लमुवाचेदं कृतान्नलिमुपत्थितं ॥ ९॥ 
शीघ्रं ara दर्षी रान्तसा घोरदर्शनाः | 
ञ्रकम्पनं पुरस्कृत्य सर्वे युटविशारदाः Mz li 

ट्ष शास्ता च गोप्ता च युधि बुद्धिमतां वरः | 
भूतिकामश्च मे नित्यं नित्यं च समाप्रियः ॥३॥ 

न च कम्पयितुं शक्यः FRI सुरासुरैः । 
ग्रकम््योऽकम्यनः श्रीमानादित्य व तेनसा NIN 
ga नेष्यति काकुत्स्थौ सुप्रीवं च मराल । 
वानरांश्चाधरान्‌ घोरान्‌ विधमिष्यति TA: ॥५॥ 
प्रतिगृ्छ स तामान्नां रावणस्य ARIA: | 

Tei संवर्यामास तदा लघुपराक्रमः NEU 

ततो नानाप्रङरणा भीमात्ता भीमदर्णना, । 

निर्य रात्ता मुष्या बलाध्यत्प्रचोदिताः ॥ ५॥ 
रथमास्थाय तु ग्रीमांस्तप्तकाञ्चनकुएडलः | 
SATA वृतो भोमि TERA ।॥ ८॥ 
तस्य निधीवतस्तूर्णमकस्माद्रधवानिनः । 

TIA: सरसा पेतुर्भयवित्तवचेतसः ॥ १ ॥ 
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ग्रास्यन्द्ेक्तणं चास्य बाटश्रेवाच्यदल्तिणः 1 
FIR मुखवणश्च गद्दञ्चाभवत्‌ FAT: ॥ ९०॥ 
mae गगनं चासीदूर्दिनिं उत्तमारुतं । ` 
उच्रघुरमुगाश्चैव वाचः करूरा भयावराः ॥। ९९॥) ` 
TRAE णादरलसमविक्रमः | 
तानुत्यातानधः FAT निर्नगाम मद्धाबलः RU 
तस्य निष्यततस्तत्र TAR तरे र्तसः । . 
STIA RIA नादः ATTIRA सागरं ॥ १३॥ 
तेन शब्देन मेता वानराणां मराचम्‌ः । 
दरुमशेलप्रररणा युदापिव व्यतिष्ठत ॥ १४॥ 
तेषां गुदं मद्धाोरं सनते कपिरल्तां । ` 
maman संपरित्यक्तनीवितं ॥ ९५।। 

सर्वे कतिबलाः भ्रराः सर्वे धर्वलसंनिभाः i 
रर्यो AA परस्यरलिषांसवः ॥ ९६॥ 
तेषां विनद्तां शब्दः संयुगे तितरस्विर्ना । 
TA सुमराक्रोधादन्योन्यममिगर्नतां । १७॥ 
रलश्नारूणवर्णीनि मुभीममतुलं भूवि । 

gi rat संरुरोध दिशो दश ॥९८॥ 
म्रन्योन्यं रना तेन कीषेयारृणपाएडुना । ` 
संवृतं धृभ्रवर्णेन दद्र रणानिरे ॥१९॥ ` 
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न धो न पताका वा चर्म वा तुरगोऽपि वा 
युधं स्यन्द्नं वापि ददपुस्तेन रेणुना ॥ २०॥ ` 
शब्दश्च तुमुलस्तेषां नर्दताममिधावतां । 

र्वे तुमुले FRA पाणि चकाशिरे ॥ २९॥ 
ira च संक्रा रयो नघरुरारुवे | 
रालसाश्चापि रतानि निनघरुः समरे तदा ॥ २२॥ 
ते परांश्च विनिष्रतः स्वांश्च वानर्रात्तसाः | 
arti रणे चक्रर्मदीं शोणितकर्टमां ॥। २३॥ 
ततस्तु रुषिरौषेन सिक्तं विमृदितं रन; । 
शरीरशतसंकीणी बमूव च वसुन्धरा ॥ २४॥ 
दुमशक्तिशिलाप्रतिर्गदापरिषतोमरेः । 

राला सर्यश्रेव नघ्रुरन्योन्यमोनसा ॥। २५॥ 
बाडमिः परिषाकाररेस्यततः पर्वतोपमान्‌ । 
क्रयो मीमकमीणो राक्षसान्‌ नघरुरारवे ॥ २६॥ 
रात्ता श्रपि संक्रुढाः प्रासमुदररपाणयः । 
व्यादारयन्‌ AREA IR: TIT: ॥। २०॥ 
एतस्मित्रत्तरे वीह RI: कुमुदो नलः । 

Ti द्विविदश्चैव चक्रर्युढमनुत्तमं ॥ २८॥ 

ते मुष्टिमिर्मावेगा TRATTI चमूमुखे । 

कदनं सुमरचक्रुत्तत्तिथा ररियूधपाः ॥ २१॥ 
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रत्तसां वानरी कदनं मुमरत्‌ कृतं । 
क्रोधमाद्धारयत्‌ तीत्रं रणे तस्मिन्नकम्यनः ॥ ९॥ 
क्रोधमूर्चितदपस्तु MIRI तणरं धनुः । 

रिपूणां च ari dar सारथिं वरितोऽब्रवीत्‌ ॥ २॥। ` 
मपि तिष्टति STA नामो वानरपुद्वाः । ` 

प्रसमं कर्तपिष्यति RAR ॥३॥ 

भ्रतरैव तावत्‌ वरितः सारथे नय मे रथं । 

एते दि सेरयो घ्रति मुबङ्कन्‌ रननीचरान्‌ BU 
तान्‌ निरत्तुमिच्छामि समरक्नाधिनो रणे । 

TAR रा्तसानीके सुमत्‌ कदनं कृतं ॥ ५॥. 

ततः प्रनविताश्चेन रथेन रथिनां वर्‌: । 
सरीनम्ययतत्‌ क्रोधादलवांस्तानकम्यनः NEU 

न स्थातुं वानराः शेकुः किं TR । 
ग्रकम्यनणरिभप्राः सर्व एव प्रद्रवुः NOI 

तान्‌ मृत्युवशमापन्नानकम्यनवशानुगान्‌ | 

समीच्य नुमान्‌ ज्ञातीन्‌ संप्रतस्थे मराबत्नः ॥ ८॥ 
तं माप्रवगं दृष्टा सर्वे प्रवंगसत्तमाः। 

समेत्य समरे वीरं सर्वतः पर्बवारयन्‌ ॥ १॥ 
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ZA तु ते दृष्ट्रा युद्धाय समुपस्थितं | 

विश्स्ता बलिनः सर्वे बललवत्तमुपाध्रिताः ॥ १०॥ 
ग्रकम्यनस्तु णेलाभें नुमतमवस्थितं 
TRE रव धारामिः शरवर्परवाकिरत्‌ ॥५१॥ . ` 
श्रचित्तपिवा वाणांस्तान्‌ शरीरे TARA 1 
ञ्रकम्यनवधाधीय मनो दधे मधाव: ॥१२॥ ` 

म प्ररस्य ARIAS RIA पवनात्मननः | 

ग्रमिट्द्राव ARE! कम्पयन्निव मदिनों ॥ ९३॥ 

तस्याथ नर्दमानस्य दीप्यमानस्य तेत्रसा । ` 

नू उषं IT शक्रस्येवोग्ताशनेः ॥ १४॥ ` 
रात्मानं चाप्रररणं बुद्धा कोपसमन्वितः । 
सात्नमुत्याटयामास गिरिपुङमिवोच्छरितं ॥ ९५॥ 

तं गृरीवा मद्धासालं पाणिनिकेन वीर्धवान्‌ । 

विनम्य मुमद्धानाद्‌ जासयामास रात्तसान्‌ ॥ ९६॥ 
ततस्तममिटद्राव रात्तसेन्द्रमकम्यनं | 

fari नमुचिं क्रो यथा An ARIA ॥ १५॥ 
श्रकम्यनस्तु तं दृष्ट्रा मराताल्तं तमुख्यतं | 

टरादेव मरावाणिरर्दचन्दरे्चकर्त सः ॥ १८॥ 

तं मद्धासातलमाकाणे रात्तसेन्दरेण दारितं । . 

विकीर्णे पतितं दषा कनूमान्‌ विस्मितोऽभवत्‌ ॥ १६॥ 





युद्रकाएटं | 
ITS ZIA तिग्मतेना ARA: | 

FAT मकावेगान्मसात्मुद्पाटयत्‌ ॥ 20 N 

TREAT मङायुतिः । 

| प्रदस्य परया प्रीत्या भ्रामयामास संगे ।। २९॥ ` 


नि ज्यत्नपरानिव । ` ` i 
rl prestito ॥ २२॥ 
स गनान्‌ AAT AVATI रघवानिनः । 
नधान समरे करदो रासां पदातिनः ॥ २३॥ 
तमतकमिव FÀ समरे प्राणद्धारिणं । 
हनूमतममित्र्य AAT दद्रुः पुनः । २8॥ 
तमापतततं ARE FATA] AIAR । ` 
द्दणीकम्यनो AIAR TARA ।। २५॥ 
स चतुर्दृशमिवीणिर्निितिर्मममेदिमिः। 
ARTT महावीय A स्तनातरे ।॥ २६॥ 
स तथा तेन विदस्तु शरैरगिणिषोपमेः । 
नूमान्‌ ददे वीरो रुधिरेण समुत्तितः ॥ २०॥ 
DIRTI स तं वृत्तं कृवा वेगमनुत्तमं । ` 
शिरस्यमिन्घानाप्रु निशाचरमकम्यनं ॥ २८॥ 
TIT शिरसा घोरं प्रग्छ घवगेरितं । 


TAR सदसा ममौ पयात च ममार च ॥२१॥ ` 
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१४६ रामावणं 


तं दृटा पतितं भूमौ कम्पमानमकम्नं | 

व्यधिता रासां: सर्वे ्ितिकम्ये घा नगाः ॥ ३०॥। 

त्यत्तव्रक्णाः सरवे रान्तसास्ते मद्धाबलाः | 

लद्भाममिमुा नम्मु्वीनरिरमिपीरिताः ॥ ३१॥ 

ते मुताः संम्रात्ता मगरमानाः परात्निताः । 

भवाद्विवण्विदनाः AAT नष्टचेतसः ॥ ३२॥ 

अन्योन्यं च प्रमघ्रतो AAA तदा । 

पृष्ठतखाससंमृषाः प्रमाणा मुदधरमुडधः N83 II 

तेषां संनरतां dei विशतां च पुरीं भयात्‌ । 

रत्तसानां नवं दृष्ट्रा FORTE वनौकसः ॥। ३8॥ 

तेषु लङ्क प्रविष्टेषु रा्ततेपु मधाबलाः | 

समेत्य RUI: सर्वे ESATA ॥ ३५॥ 

सोपि प्रृषटस्तान्‌ FATA वानरान्‌ प्रत्यपूलयत्‌ | 

रनूमान्‌ FATA यघारममिपूनितः ॥ ३६ 

टवं संपृ्य त हरीन्‌ rar कर्म सुद्ष्करं । 

ATA मङाबादर्थत्र रामः लक्मणः ॥ ३५॥ 
स वीरणोभामतुलां मङाकपिर्नगाम रन्ति निकत्य मार्तिः । 
TRA STATO] प्रमथ्च यथेव क्रो विनिरत्य IATA ।९८। 
म्रपूत्रवन्‌ देवगणास्तदा कपिं स्वयं च रामोऽतिबलश्च FEAT: | 
तथेव सुग्रीवमुषवाः FIFA विभीषणश्चापि मकामतिस्तदा Mad 


TERI १४० 
XXXI. 


ततस्तु रावणः Fa: भ्रुवा RARI । ` 
किं्चिद्रीनमनाितां प्रतिपेदे स एात्तसः ॥९॥ ` 
स निध्वीय Ri तु मलिमिः ai 
IAA: समतिक्रम्य ROTTE विनिश्रसन्‌ ।॥ २॥ 
ततः स रवणः सर्वेः सचिव रात्साधिपः। 

पुरीं पशिवौ agi सर्वगुल्मानवेत्तितुं ॥३॥ ` 
तां रत्तसगणेर्गुमां गुल्मे बद्मिर्वृतां । 

ददर्श नगरं राना बड़धनपताकिनों ॥ 8॥ 

pal तु नगरीं दृटा रावणो TARA: । 
उवाचामर्पितः काले प्रस्तं gara ॥५॥ 
पुरस्योपनिरृटस्य संरा पीरित्तस्य च । ` 
निष्क्रम्य युधि युध्यस्व AI विमर्दयन्‌ ॥ ६॥ 
नान्ये समर्थे पश्यामि युद्े युटरविणारद्‌ । 

ग्रे वा कुम्भकणी वा लं वा सेनापतिर्मम ॥०॥ 
ia निकुम्भो वा वद्ेयुभीरमीदृणं । 

त तं वत्तमिद्‌ शीघ्रमादाय परिगुच्छ च NT 
विनयाय विनि्ीद्धि नि सवीन्‌ वनौकसः । 
नि्ीणदिव ते वीर्‌ चपला aan ॥ ६॥ 


४८ ` रामायणं 
नदतां राक्षसानां च श्रवा नादं द्रविष्यति । 
I चया किलय चलसि ft 


di + पि संवृत्तः समुपेत्य परस्परे । ` ` 
ततं 7.4 TT: DTT व्यवसितं मम ॥ १५॥ 





ते सन्नो विविधाकाराः ए 


9 स॒ल्ना; मद्ष्राः ६ 


>, 








संयामामिमुलाः स्थिताः । 





मिरमिमचिताः ।॥ २५॥। 


क 


mo रामायणं 
उद्ग्रधनं र्षि सुवद्रधं परिष्कृतं । 
मुवर्णनालसंकन् प्रन्वलतमिव भरिया ॥ २०॥ 
त तु तं रघमास्याय रवणार्पितणासनः | 
लङ्काया निर्वधौ तूर्ण बलेन RATA: ॥ ३९॥ 
ततो a: पर्षन्यनिनदोपमः। 
TIA शडशब्दश्च प्रयाते वार्िनीपतौ ॥ ३२॥ 
RIA घोरेण पूर्वदरारेण निर्ययौ । 
गनयूघनिकाेन बलेन मदेतावृतः ॥ ३३॥ 
विनदत: स्वरान्‌ घोरान्‌ रत्तसा SAVI: । 
भीमद्रपा मराकायाः ARTI पुरः सराः ॥ ३8॥ 
तस्य नि्ीणघोपिण TRAI च गर्नितिः। 
लङ्कायां सर्वमूतानि विनेटुर्विकृतिः स्वरैः ।॥ २५॥ 
व्य्रमाकाणमावृत्य TIT: खरस्वनः । 
ववर्ष रषिर देवः प्रहस्तस्य रघोपरि ॥ ९६॥ 
धनमूर्धनि गृध्रोऽस्य निलीनो द्तिणामुखः। 
TFT: पावकन्वालाः शिवा घोरा ववाशिरे ॥ ३५॥ 
TATA] पपातोल्का वायुश्च पर्षो ववौ । 
SATINATA ्रदधाश्च न चकाणिरे ॥ ३८॥ 
प्रयातस्यास्य संग्रामं STAT च विगतामवत्‌ । 
ATEO पृतनामुपगारतः ॥। ३१॥ 


FARI १५१ 


प्रतोदो FITAZAÀÌ स्तात्‌ तस्याग्रतादिनः | 
निर्याणे श्रीश्च तस्यासीदरास्वरी या ATE NYO I 
सा ननाण ARIA संग्रामममियापिनः। 
IMITATO समे च स्वलिता RAT: । ४९॥ 
तान्‌ ARTT मरोत्यातान्‌ प्रस्तो भृएदारुणान्‌ । 
TA विवृएवानो रात्तसानित्युवाच द ॥४२॥ 
कालतो भवेयं कालस्य देयमपि पावकं । 
मृत्यं मणधर्मेण ARMA । ४३॥ 
तस्य तद्वचनं ्रुवा प्रद्धस्तस्य रणानिरे । 
FATINA मम्‌ TATO TATE: 188 N 
ततस्तममिनिर्यीत्तं प्र्यातवल्लपीर्षं । 
नानाप्रदरणा संष्ये कपितेनाग्यवर्तत ॥ ४५॥ 
ग्रथ घोषः मुतुमुललो रीणां समनायत | 
gamma चेव गुर्वि गृह्णतां शिलाः ॥ ४६॥। 
उ प्रमुदिते सेने र्तोगणवनौकसां । 
वेगितानां सम्थीनामन्योन्यबधकाद्भिणां ।। ४०॥ 

TATE रामायणे TERE श्रकम्यननिर्ीणं नाम 

नवविंशः सर्गः --्रकम्यनवधो नाम 
त्रिंशः सर्गः — प्रदस्तनि्ीणं 
नाम टकत्रिंशः सर्गः ॥ 


१५२ रामायणं 


पषा. 


ततः प्रस्तं नियीत्तं भीमं भीमयराक्रमं । 

गर्तं सुमराकायं रात्तसेरमिसंवृतं । \॥ 

Tof मङती सेना वानराणां बलीयसां 1 
अ्रमिसंनातरुषीणां प्रस्तममिनर्दतां ॥ २॥ 
TIRATE FAT मुषत्नानि च । 
गदाश्च परिषाश्चेव विविधाश्च परश्चधाः ॥३॥ 
धनूंषि च विचित्राणि राक्षसानां तयेषिणां । 
TRATTA वानरानमिधावतां ॥। 8! 
Ta: पादश्चैव पुष्पितान्‌ वानरर्षभाः । 
शिलाश्च विविधाकारा योद्धुकामाः प्रवद्गमाः ॥ ५॥। 
तिषामन्योन्यमासाग्च संग्रामः मुमरानमूत्‌ । 
parate च mafe च वर्षतां ॥ ६॥ 
बरवो राच्तसा HA IRA वानर्यृघ्यान्‌ | 
वानराश्रापि रतांसि निनघ्ुर्बरवो ARA ॥५॥ 
ga: प्रमथिताः केचिदृग्‌ वेमुः FIFA: । 
परिरारताः केचित्‌ कचिच्छ्तिाः परश्रधेः ॥ ८। 
FS: पुमः कचिन्पितुर्धरणीतले । 
विच्छित्रशिरसः केचित्‌ केचिदिषुभिरर्दिताः । ९॥ 


युदकाएठं ne 

केचिद्धरिधाकृताः ia पतिता 
` वानरा रात्तसेः श्रतिः 
AMan सक्रोध रात्तसौघा TAR I Vai 
TARRA ATA धरणीतत्ते ॥११॥ `` । द 
nana Ate ता भृशं divi 
वेमुः शोणितमास्येभ्यो विकीषदिशनाः ल्ितो ॥ १२ , ` 






ai विनद्तां सिंहनादाश्च कुर्वतां । ` A RE ए 


TIT तुमुलः शब्दो रीणां रत्तसां तथा ॥ १९॥ ` Di 


` वानरा रात्तसाश्चेव वीरमार्गमनुव्रताः। = ` i i 


Ri RI 


विवृत्तनयनाः ATI: कमीएयभीतवत्‌ ॥। १8॥ su 
[हाः प्ररस्तस्य वशानुगाः। ` si ^ 
रपरः क मकतानाद्‌ः समुद्‌; ९५॥ = = _ ~ 
ततवा नोन ॥ ia 

तेषामापततां णीघं निघ्रतां चेव वानरान्‌ । ९६॥ 

द्विविदो Maga नघानेकं धुरंधरं । 

Ta: पुनरादाय कपिः सुविपुलं हमं ॥ १७॥। 

श्रपरोक्त प्रदस्तस्य समुत्नद्मोधयत्‌। ` 

नाम्बवांस्तु gra उत्याय AR शिलां ॥ ९८॥ 

RIA मरानादस्य व्तति । 

TI कुम्भरनोस्तारस्तरसा संयुगे बली ॥ ११॥ ` 
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१५8 रामायणं 


TR ARATIAI प्राणानादत्त संगे । 
ञ्रमृष्यमाणस्तत्‌ कर्म प्रस्तो रघमास्थितः । २०॥ 
चकार कदनं घोरं धनुष्पाणिर्वनौकसां । 

STAT रव संज्ञे वत्स्य मरुतो ARIA ॥ ९॥ 
स्ुमितस्याप्रमेयस्य सागरस्येव संप्रवे । 

मरता कि शरौधेन प्रस्तो युधि टर्मद्‌ः ।। २२॥ 
SCUTATA संक्रटो वानरान्‌ परमार्वे । 

वानराणां णरीरिस्तु रा्तसानां च मेदिनी ॥ २३॥ 
a निचिता घोरिः पतिनिरिव पर्वतः । 

ता AR रुधिरौषेन FEAT स्म प्रकाशते ॥ २४॥ 
संक्रा माधवे मासि पुष्यितिरिव fo: । 

ततः सूनत्तं वाणौधान्‌ प्रहस्तं स्यन्दने स्थितं ॥ २५॥ 
ददर्ण तरसा नीललो विनिघ्त्त प्रवड़मान्‌ । 

स तं परमदर्धर्षमापतत्तं ARIA: ॥ २६॥ 

प्रर्तं ताडयामास SAONA वीर्यवान्‌ । 

स तेनामिरतः क्रुटो नदन्‌ रात्तसयुद्धवः ॥ २७॥ 
ववर्ष शरवषीणि प्वङमचमूपतौ । 

लगधा गोवृषो वर्षे शारदं णीघ्रमागतं ।। २८॥ 
TORTA वारपित प्रत्यगृह्णात्रिमीत्तितः । 

एवमेव प्ररस्तस्य शरवेगं प्रवमः ॥ २१॥ 


TERE 


निमीलितात्तः सरसा AAA दारूणां । 
रोषितः शरवर्षेण सालमुत्याद वीर्यवान्‌ ।॥ ३०॥ 
निनघान स्यान्‌ नीलः; प्रहस्तस्य मद्ानवान्‌ | 
स रस्तादराणमुत्सृन्य RAT: सशरासनं ॥ ३९॥ 
DIRI मुषलं घोरं स्यन्दनादवयुपुवे | 

तावुभावपि dt नातवेगौ तरस्विनौ ॥ ३२॥ 
Tea पुष्पिताविव figa 
उल्लिवत्तौ मुतीच्णामिर्दषटामिरितिरेतरं ॥ २३॥ 
fiamzanza व्याप्रकेशरिविक्रमौ । 

विक्राी विनये वीरौ संुगेघनिवर्तिनौ ॥ ९४॥ 
श्राकाङ्तौ यशो qui वृत्रवश्रधराविव | 
AAT ततो नीलं लले TIRA सः ॥ ३५॥ 
प्रदस्तः परमायस्तस्तस्य TATA शोणितं । 

ततः णोणितसंसिक्तः प्रगृ्छ च मद्धातरे ॥ ३६॥ 
प्ररस्तस्योरति क्रुटो विससर्न मसाकपिः। 
TIRI प्रार्‌ तु प्रगच्छ मुषलं पुनः ॥ ३७॥ 
IPA बलिनं बली नीलं FAR । 
तमुग्रवेगं संरब्धमापतत्तं मराकपिः ॥ ३८॥ 
नीलः TORI नम्रा मद्ाकायो मद्धाशिलां । 
तस्य क्रोधामिमूतस्य मृधे मुषत्योधिनः ॥ ३१॥ ` 


` ९५५ 


९५६ रामायणं 


Rei शिलां ari मूरधन्यपातयत्‌ । 
सा तेन aria विमुक्ता मरेती शिला ॥ ४०॥ 
fata बद्धा घोरा TREAT पिरस्तदा । 
स गतासुरग्तिभ्रीको गतसचो गतेन्द्रियः N 
पपात सद्धसा मुमौ ATA इव द्रुमः । 
विमिन्नरणिरसस्तस्य बज FATA शोणितं ॥ ४२॥ 
MATA नलं प्रसवणादिव । 
FÀ प्ररस्ते नीलेन वानरेण मद्धात्मना । 8३॥ 
Term भयविच्रस्ता ART सममिधाविताः। 
न शक्ताः समर स्थातुं निद्धते वाङिनीपतौ ॥ 8४ ॥ 
सेतु nt nana विकीर्णे सलितं यथा । 
सते तस्मिंश्चमूमुष्ये न कश्चित्‌ पुरुषोऽभवत्‌ 
तदा रृत्ोगणबले प्ररस्तवशमागते । ४५॥ 

इत्यर्षि रामायणे युदकाण्टे प्ररस्तबधो नाम 

amar: सर्मः li 


युदकाणएं uo 
XXXIII. 
प्रहस्तस्य बधं भ्रुवा रावणो प्रा्तमानसः | 
ात्तसानादिदेणाघ्ु TRAI महाबलः. ॥ १॥ 
कायी शत्रुषु नावन्ना विरिन््रबलसूदनः | 
सूदितः तेन्यपात्नो मे सानुयाचः सकुञ्ञर्‌ः ॥ २॥ 
TETI TRA सर्वशः । 
सोऽरे रिपुविनाशाय विनयस्य च वृद्धये ॥३॥ 
रामलच्त्मण्र्विरे स्वयं निर्धीतयामि व । 
स्वयमेव गमिष्यामि TRA ॥ 8॥ 
Ti तु वानरानोकं सरामं RI 
विध्यामि TERRÀ: AR वनमिवानलः ॥५॥ ` 
स्वयं संतर्पपिष्यामि पृथिवीं कपिशोणितिः। 
रामं च लच््मणं चेव प्रेषपिष्ये घमच्तयं ।। ६॥ 
वमुक्ता मद्ातेन्ना रावणो लोकट़वणः | 
ग्रगच्छत्‌ सरसा क्तु: सर्वतेन्येन संवृतः NOI 
सं्ाममनिकाडन्तं रावणं श्रुत्य भाविनी । 
तदोत्थाय ययौ देवी नाम्रा मन्दोद्री रुमा ॥ ८॥ 
माल्यवत्तं करे गृच्छ धूपात्षसरिता तरा | 
TARA: ।। १॥ 


ue रामाघणं 
रात्ततेरावृता AR: è 
योपिद्विश्चेव वृद्धामिस्तथा कन्यामिरावृता ॥ ९०॥ 
प्रायुधव्यग्ररस्तेश्च ARI समतततः । 
समां तु प्रस्थिता देवी यास्ते TAR: ।॥ १९॥ 
क्षत्रेण ध्रियमाणेन श्रतिकाययुर्‌ः सरः । 
चामररग्यरामामिवन्यिमोनः स्वलङ्कतिः ।। ९२॥ 
गव्यूतिमा्रविपुलां घमालोपणोमितां । 
उत्सारणं प्रकुर्बदिर्वेत्रकर्तरपाणिमिः । १२ ॥ 
Tara समां दिव्यां प्रमयोखरोतमानया । 
द्रष्ट वे NAT सा तु मयस्य इरित तदा ॥ ९8॥ 
ATRi देवों ततो रात्रा प्रियां मन्दोदरीं TT 
E7I FAR तूर्णं परिघन्य दशाननः ॥ \५॥ 
यधावच्चामिनन्खाध तदासनगतोऽभवत्‌ । 
प्रस्तबधसंतप्रो श्रकम्यनबधार्दितः ॥ ९६॥ 
लङ्कायाश्चावमर्देन कषायीकृतलोचनः । 
संम्रामममिकाङ़न्‌ स व्याकुलेनात्तरात्मना NWI 
भ्रत्रवीद्विधिवत्‌ सोऽथ मकागम्भीरनिस्वनः। ` 
किमागमनकृत्यं ते देवि शीघ्रं तइच्यतां ॥ ९८॥ 
तूर्णं मम समीयं तु किमर्थे चमिरागता । 
मललिमिः तरिता कितु AR साधि पधातधं Mr di 


TER १५१ 


एवमुक्ते तु वचने देवी वचनमन्रवीत्‌ । 

विज्ञाप्यं श्रृणु = घाचे वादे FATA: ॥ २०॥। 
नापराधश्च कतव्य वदृत्या मम मानद्‌ । 

श्रुता मे नगरी रुढा श्रुता मे रासा रताः ॥ २१॥ 
धृम्रात्तसङ्िता वीराः प्ररस्तेन सेव च । 

भवत्तं घोदुकामं च निर्गतं कृतनिश्यं 1 २९॥ ` 

इति संचित्य da ममागमनकार्‌णं । ` 

न च युक्त प्रमुखतः स्थातुं तस्य ARIA: ॥ २३॥ 
रामस्य मुमद्धामाग यस्य भावी चया कता । 
लक्मणस्य च सौमित्रर्यस्य नास्ति समो युधि ॥। २8॥ 
न च मानुषमाननोऽसौ रामो NATA: | 
TEA घेन पूर्वे बरवो रा्तसा रताः ॥ २१॥ 
rato जनस्थाननिवासिनां । 

खरश्च निरतः संष्ये तदा रामो न मानुषः \॥ २६॥ 
त्रिशिराश्च santa विराधो ga इतः । 
शरेणिकेन बाती च तदा स्मो न मानुषः NOI 
शदे चनं मरारान मारीचमथनादङे । ` 

पितुञ्च वचनाद्रामः प्रविष्टो दण्डकं वनं । २८॥ 
TITTTÀ युक्तः तर्‌ भ्राजा वने चरः । 

तस्य भा्ी ननस्थानात्‌ किमानीता पतिव्रता ॥ २६॥ 


१६० रामायणं 


श्रकारेणकृतं घत्‌ ते दोषाय समुपस्थितं । 
धतित्रनापराधस्तु दोषमाव्छते ARA । १०॥ 
AT रोचते बुला एतेषां म्तिणां तथा । 
राममायी सती सा तु रामाय प्रतिदीयतां ॥ ३९॥ 
विभीषणेन dati TIRA मदात्मना | 

गतस्तत्रैव चासौ तां त्यक्ता शत्यं करिष्यिति ॥ ३२॥ 
वरवस्राणि रत्नानि प्रेषयाम रघृत्तमे । 

सीतां वैव मङ्ारा सुवर्ण RATA च 13311 
मणिमुक्ताप्रवालं च तथा GARA च 
ARISTATA संयातु वृधात्तश्च तथेव च । २४ ॥. 
ग्रतिकायस्तधा चायं कार्वीकार्यविशारदः । 
विभीषणो गतः पूर्वमेमिस्तच्र RALE ।। ३५॥ 

संधिं करिष्यति व्यक्त राघवे प्रणिपत्य च । 

समान्य नेित्तीं चासते प्रदास्यति विभीषणः ॥ ९६॥ 
माल्यवानतिकायश्च TRAI रति रताः । 

राघवं याच्य शिरसा संधिं कुर्वतु रावणा ॥ ३७॥ 
प्वननस्य क्षयं कुवा पु्रम्रातृबधं तथा | 

संशयं धरमं गता किं नितेन करिष्यसि nat 
चश्चत्ता युटरसिदिस्तु रत्ति वा ₹न्यतेऽपि वा । 
तस्माग्बद न रोचेत संधिं कुरु दणानन ।॥ ३१॥ 


FERMI १६१ 


प्रणिपत्य मङ्ावारो राघवं प्रीतिनन्द्न । 
दीपतामस्य सीताय्य संधिस्ते तेन रोचतां ॥ 8०॥ 
साम्प्रतं संशयो राजन्‌ पुरं स्वं च तवान्धवं । 

मुच्च RARE वर्तति ATA संशयः ॥४१॥ 
तस्मादेतद्रवीम्येषा पुरस्यास्य PRI च । 
amanti वें सर्वमात्मन्यधिष्ठितं ॥। ४२॥ 
त्माणीलस्तया रामः सत्यवादी दृषत्रतः 1 
धर्मनिष्ठो मारा शरणागतवत्सलः 11890 
कुरत मुदितः संधिं रामो द्णरयात्मनः । . 
ami Rari AR रतः ॥ 88 ॥ 
प्रदस्तेन कृतं किन्नु युध्यता वानरे वले | 

ga Ta नित्यं समरवुटिना ॥ ४५॥ 
व्रण च तथा मर्तामायिन रसा | 

ग्रकम्पनेन वीरेण युध्यता TAR NBA N 
ana किं कृतं वानर वले । 

न दतो FIT: कथित्‌ बत्तोदेणोऽपि वानर्‌ः ॥ ४७॥ 
येषां वी्ीदिभेतीन््रः कुवेशवर्णावपि । 

घमो वेवस्वतो येषां तान्ये देवदानवाः ॥ ४८॥ 
चेषां नास्ति समो वर्धि ते रता RT । 

न चापि वानराः णका इतं पाद्पयोधिनः ॥ ४९ ॥ 


v. 2I 


१६२ रामायणं 


रात्तसानां तु रामेण A च पालिताः । 
तत्र ते रोचतां संधिः सद रामेण रावण ॥५०॥ 
मा कृथाः पुरनाणं तु मा कृथाः FARAI । 
छितं सर्वे त्रवीम्येषा PRA वचनं मम ॥५१॥ 


इत्यार्षे रामायणे Tan मन्दोद्रीवाक्वं 
नाम जपचखिंशः सर्गः Ni 





TATE १६२ 
XXXIV. 


तस्यास्तदचनं भ्रुवा प्रियाया ARAN: 1 
Are च निश्चस्य निरीक््य च TARA ९॥ 
रस्ते मन्दोदरीं गृद्छ RAZR । 
arr दितकाद्धिणया वचो षद्मिभाषितः ॥ २॥ 
न तन्मनसि मे देवि प्रविव्रेाप्रियं प्रिये । 
देवान्‌ निता रणे पूर्वमसुरोरगदानवान्‌ ॥ ९॥ 
प्रणमे मानुषं कस्माद्वानर घः FATTA: । 
प्रणम्य रामं काकुत्स्थं किं नु वल्त्यत्ति देवताः ॥8॥ 
कीदृशं वा वेन्मच्छं नीवितं हततेनसे । 
क्वा तस्य पुरा भायीं मानं कृवा सुदारुणं ॥५॥ 
रात्तसान्‌ घातयिवा तु agi संपीय सर्वतः । 
TIE प्रणमे कस्माद्रीनवीर्य रवाबलः MU 
,. [जानामि सीतां ननकप्रसूतां 
4. जानामि रमं मधुसूदनं च । 

तदि SATIRA बध्यस्‌ 

^ ` तथापि संधिं न करोम्यनेन NO] 
^ रावं प्रणमन्‌ वारं कयं नीवितुमुत्सरे । 
ष मे Rat भावो नित्यं मनसि निष्ठितः ॥ ८॥ 


१६४ रामायणं 


af मन्ये तदा दैवि न नमेयं तु कस्यचित्‌ । 
तरेललोक्े स पुमान्‌ नाप्ति घो मया न नितो रणे ॥९॥ 
देवानां च बलं र्वा देवरातो मया नितः । 

mai प्रणमे कस्मान्मूद् fam तु giri ॥१०॥ 
मा कृधा ददि संतापं संन्पिष्ये aa 
già राघवं चैव लच्मणं वानरांश्च तान्‌ ॥ ९१॥ 
सुग्रीवं च वधिष्यामि IA च वानरं | 

न तु संधिं करिष्यामि राघवेण सेव तु ॥ ९२॥ 
विदेहो नार्पपिष्यामि राघवस्य भयाददधे । 

साम्प्रतं च न संधिं तु करिष्यति स राघवः ॥ १२॥ 
सागरं सुमरदद्ा रदा Figi सकाननां । 
रत्तसप्रवान्‌ रता संधिं कुत्‌ कथं प्रिये ॥। ९8॥ 
Tai संधिमिच्कामि कदाचिदपि भाविनि । ` 

गच्छ्‌ वं भव विश्रब्धा सर्वमेतत्‌ सुषोदयें ॥ १५॥ 
मा कृधा छदि संतामङे घास्ये रणानिरं । 

TI तवीन्‌ दनिष्यामि ATA समरमूर्दनि ॥ १६॥ 
gara ते ARI मेघनादपुरोगमाः । 

न तेषां मुच्यते कश्चिदपि मृतयर्वरानने ॥ १७॥ 

भ्रत पुराय गच्छ चं सुषिनी मवं FIN | 

एवमुक्ता परिघन्य भावी प्रीतिमना रव ॥ १८॥ 


TERE १६५ 


प्रविवेश तदा दैवी स्वयं च भवनं प्रुमं । 
चित्तयामास adriana समुपस्थितं urdu 
रावणस्तु ततो वाकं रृ्तसानिदमनत्रवीत्‌ । 
कल्यतां मे र्घः शीरं लिप्रमानीयतां ततः ॥ २०॥ 
श्रय क्रोधं विमोक््यामि निगृह चदे शयं । . 
देवासुरे घथा पूर्वे देवता निता युधि ॥ २९॥ 
मघा वर्षण मक्ता देवराजश्च निर्तितः। 
चिरकालस्थितं dai मे राघवेण च ॥ २२॥ 
रमय तूणीशया वाणा निर्मुक्ता रव पन्नगाः 1 

रामं सममिधावतु विषाग्निप्रतिमाः शिताः ॥। २३॥ 
सुतेनिति ARRE: 

शरीरं दीपपिष्ये ऽ रमुल्कामिरिव कृन्नरं 1188 11 


` इत्यर्षे समाये युदकाण्टे रावणवाकयं नाम 
चतुखिंणः सर्गः ॥ 


१६६ 


रामायणं 
XXXV. 


स एवमुक्ता ज्वलनप्रकाशं 
रथं तुऱोत्तमरानयुक्तं । 
प्रकाशमानं वयुषा वरेण 
समारुरोद्धामररानणचुः ॥ ९॥ ` 
त शङ्भेरीपटरप्रणदिर्‌ 
श्रा्वेरितास्फोच्तिसिंरनदिः। 
पुषेः स्तविश्चाप्यमियून्यमानस्‌ 
तदायधौ राल्लसरानमुष्यः ॥ २॥ 
स शेतलनीमूतनिकाणकपिर्‌ 
मांसाशने: धावकदीप्रनेतः। 
बभौ वृतो रात्तसयोधमुष्येर्‌ 
भूतेर्वृतो शद इवामरेशः ॥२॥ ` 
ततो नगयीः सहसा मदीना 
निष्क्रम्य तद्धानर्सेन्यमुपरं । 
समुग्यतं पादयणेलरस्तं 
Taranta दटूर्ण ॥४॥ 
तद्रात्तसानीकमतिप्रचएटम्‌ 
ग्रालोक्व रामोऽमरतुल्यदयः । 


TATE uo 


विभीषणं TERA वरिष्ठम्‌ 

उवाच FANTA मद्धात्मा ॥५॥ 
नानापताकाधनणच्तुष्ट 

प्रासातिप्रूलाशनिचक्रतु्रः। 
कस्येदम्तोग्यमभीरुसेन्यं | 

नागन्द्ररानोपमनागनुष्टे HE N 
ततः स रामस्य वचो निशम्य 

विनीपणः शक्रसमानवीर्यः । 
शशंस रामाय बलव्रवीरान्‌ 

इरासदान्‌ रात्तसपुद्गवांस्तान्‌ NON 
घोऽसौ गनस्कन्धगतो मदात्मा 

नवोदिताकीपमताम्रचन्लुः। 
प्रकम्ययन्‌ नागशिरोभभ्युपिति, 

प्रवीरबाङ्ं Raf रानन्‌ ॥ ८॥ 
योऽसौ रथस्यो मृगरान्केतुर्‌ 

धुन्वन्‌ धनुः शक्रधनुः प्रकाशं । 
करीव AIA: ` 

स रन्दरनिद्रात्तसरानपुत्ः ॥ १॥ 
यश्चेष विन्यस्त रवेन्द्रकल्यो . 

धन्वी रघस्योऽ तिरयोऽतिवीर्‌ः । 


vr 


रामायणं 


विस्फारयन्‌ वे RIA 
 षोऽतिकायोऽ तिविवृद्धकायः ॥ १०॥ 
योऽसौ नवाकीपमताम्रचन्ुर्‌ 

ATERI घण्टानिनद्प्रणाद्‌ | 
ai ai गर्बति वे इरात्मा 

मद्धोद्रो नाम स ZI वीर्‌; ॥ \९॥ 
घोऽसौ सयं काञ्चनचित्रभाए्टम्‌ 

प्रारुक्छ सन्ध्याप्रघनप्रकाशं । 
प्रासं समुग्यम्य मरीचिनटे ` 

पिशाच टषोऽणनितुल्यवेगः ॥ १२॥ 
TRÀI कालानलतुल्यवेगः ` 

खङ्गी धनुष्मान्‌ कवची किरीटी । 
TRATTATI गिरिप्रिकाशं 

रात्मन्नोऽयं मकरा्तनामा ॥ १३॥ 
यश्चेष चापासिशरौषनुष्ट . 

पलाकिनं पावकलतुल्यत्रपं । 
रथं समास्या विभात्युदग्रो 

| ARTIST नगण्ुद्धयोधी ॥ १8॥ 

यशचेष नानाविधोरञ्पेर्‌ 

AMARE: | 


FEAT ut 

erat विवृत्तनेत्रैः 

सोऽयं giri वितितारिमूनुः ॥ १५॥ 
यश्चेष घोरं बड़वन्नुष्ट 

काञ्चनं पावकतुल्यदपं । 
ge ara विभाति वेगाद्‌ 

देवात्तकोऽसौ नर्‌सिंङ योधी ॥ १६॥ 
यश्चेष श्रूतं निशितं RI 

विग्ु्प्रमं किङ्धिणिवन्ननुष्ट । 
नगेन्द्रमास्याय गिरिप्रिकाशम्‌ 

भ्रायाति सोऽयं चिरिरास्तरस्वी ॥ १७॥ 
श्रयं तु नीमूतनिकाशदयः 

कुम्नः प्रतिव्यषटसुनातवत्ताः | 
समारितिः पत्रगरान्केतुर्‌ 

विस्फारयन्‌ भाति धनुर्धनुष्मान्‌ ॥ ९८॥ 
TRI नाम्बूनद्वत्रनषट 

दीप्रं सुघोरं परिष प्रगृ्छ । 
श्रायाति रृत्तोबलकतुमूतो' 

निकुम्भ षोदरुतघोरकमी ॥ ९६॥ 
Tafuri विनाति 

sd तितं FRITTA । 


४, 


१७० रामाघणं 


RI रत्लोऽधिपतिर्मरात्मा 

मूतिर्वृतो रद्र रवाग्युपिति ॥ २०॥ 
MS किरीटी न्वलनो न्वलास्यो 

मद्ेन्द्रविन्ध्योपममभीमखपः | 
Rada 

र्तोऽधिपः vanta दष्टः ॥ २९॥ 


AI रामायणे युदकाण्टे रावतानीकदरणनं 
नाम TERA: सर्गः ॥ 


TER १०१ 


XXXVI. 


विभीषणवचः श्रुवा रवण प्रति भाषितं । 
प्रत्युवाच ततो रामो विभोषणमिद्‌ वचः ॥ ९॥ 
श्रो दीप्तो मद्ातेना रावणो TRATTA: A 
TRAI इव ART RALE वीर्यवान्‌ ॥ २॥ 
न व्यक्तं लच्त्यते चास्य उं तेत्नः समन्वितं । 
देत्यदानववीाणां tari किल ॥९॥ 
यादृशं TRAI वयुरेतचिरानते | 
तथेवास्यानुगास्तुल्याः पुत्राः पौतरास्तधानुनाः । ४॥ 
सर्वे धर्वतसंकाशाः सर्वे विक्रात्तयोधिनः। 
सर्वे दीप्ायुधधरा योधाश्चास्य ARIE: ॥ ५॥ 
भाति रानसरानोऽं प्रदपिमीभिविक्रमेः। 
धेः परिवृतौ Ra Ra: ॥ ६॥ 
एवमुक्ता ततो मो धनुरा वीर्यवान्‌ । 
लचत्मणानुचरस्तस्यौ समुदृत्य शरोत्तमान्‌ ॥ ०॥ 
ततः त रत्लोऽधिपतिर्मङात्मा 
र्तामि तान्या मराबलनानि । 
दारेषु पवी गृरगोपुरेषु 
मुनिर्वृतास्ति्ठत निर्विशङ्काः nei 


१७२ 


रामायणं 


स एवमुक्ता त्रिदणेन्द्रणतरुर्‌ 

SITI चायं सणरं प्रदीपं । 
व्यदारयदानरसागरौषं 

` मङाकतषः पूर्णमिवाएवीघं ॥ १।\ 

तमापतन्तं सरसा Pra 

दीपिषुचापं युधि Tad । 
ततो ARTT: समुपातगाम 

तं रावणं धोदडुमतिप्रचएडः ॥ १०॥ 
बलात्‌ समुत्याद ARTI 

TATA ateo सरीणः । - 
तं Tei बवृत्तसानुं 

परगृ्छ FRI स रावणाय ॥ ९९॥ 
तमापतततं TEATRI राना 

बिभेद्‌ बाणेर्धमद्एडकल्येः । ` 
तस्मिन्‌ प्रवृदीत्तमप्यदवृ्े 

Ta विदीर्णे बड़चिच्रसानी ॥। ९२॥ 
मद्ारटिकल्यं शरमुग्रवेगं 

समाद र्तसतेन्यनाथः। ` 
स तं गृरीानिलतुल्यवेगं 

` सतविस्पुलिङकं न्वत्तनप्रकाणं । ९३॥ 


न, ` ` तं प्रेय भूमौ पतितं 


qa ५ 
वाणं मरेन्द्राशनितुल्यवेगं ` ` 


विनय रल् ररिवूवयाय । ` 
nre 25 ai 
र 1 ieri de नृ mo ; 





AT: ART te 
` ततो गवान्तो गवयः सुदेष्ौ ` 
मेन्दो नलो ज्योतिर्मुवोऽ दश्च ॥ ९६॥ 
शिलाः समुत्याव विवृदकायाः 
प्रदद्रुुस्तं प्रति RA 
तेषां प्रहारान्‌ स चकार्‌ मोघान्‌ 
citta वाशषशकिः शितेः । ९७॥ 
तान्‌ वानरैन्द्रानपि वाणनालेर्‌ 
बिद्‌ नाम्वूदचित्रपु्ेः । ` 
ते वानरैनद्राख्िदणारिवाणिर्‌ 
मिन्ना ARR भीमद्रपाः ॥ ९८॥ 


१०४ रामायणं 


ततस्तु AAT 
संतारयामास स वाणनालेः। 
ते वध्यमानाश्च कृतार्तनादा 
भयेन शोकेन च ARAFAT: ॥ १६॥ 
शालामृगा रावणसायकात्ती 
SIT: शरण्यं शरणं स्म रामं । 
ततो मद्धात्मा स धनुर्धनुष्मान्‌ 
ग्रादाय रामः सरसा जगाम MN २०॥ 
तं लक्मणः प्राज्नलिरभ्युपेत्य 
` प्रोवाच वाकयं परमार्थयुक्तं । 
ग्ररमार्थ सुपयीप्रो वधायास्य इरात्मनः । 
बधिष्याम्यक्मेवेनमनुतानीदि मां विभो ॥ २९॥ 
मम TRA संविमदी भववयं । 
श्रय TIT भूतानि परिमितं मया रिं 1\ २२॥ 
ततोऽत्रवीन्मद्धातेना रामः सत्ययराक्रमः। 
गच्छ घं वचनं चेद्‌ निबोध मम लकमण ॥ २३॥ 
वणो दि ARTT रणे*टुतपराक्रमः। 
ञरेलोकयेनापि Fal उष्परधृष्यो न संशयः ॥ २४॥ 
तस्य हिद्राणि मार्गस्व ARONA च । 
TANT धनुषा चैव रत्तात्मानं FARA: ॥ २५॥ 


em Re gi 


TERM १०५ 


राघवस्य वचः FAT प्प्रदृष्टतनूर्धः | 
श्रमिवाख ततो रामं यथौ सौमित्रिरारवं ॥ २६॥। 

त रावणे Rat 

Tot दीप्रोखतमीमचापं । 
परच्छादयत्तं णरवृष्टिनालेत्‌ 
तान्‌ वानरान्‌ वाणविमिन्नदेद्धान्‌ NON 

तमालोक्य मद्धातेना हनूमान्‌ मारुतात्मनः । 
प्रेरयन्‌ शर्नालानि प्रत्यगच्छत्‌ स रावणं ॥ २८॥ 
शये तस्य समासाग्य बाद्धमुख्यम्य द्तिणं । 
जासयन्‌ रावणं धीमान्‌ हनूमान्‌ वाक्यमन्रवीत्‌ ॥ २६॥ 
देवदानवगन्धवी घ्ताश्च सङ्‌ घन्रगेः। 
ग्रबध्यवात्‌ चया ANT वानरेभ्यश्च ते भवे ॥ ३०॥ 
ARI देवाः धश्यत्तु सयत्तोरगयन्नमाः । 
चामग्य मग्रं निरतं वानरभीमिविक्रमेः ॥ ३९॥ 
ट्ष ने दन्निणो बाः पणावः समुखतः। 
निर्दरिष्यति ते देरादरूतात्मानं चिरोषितं ॥ ३२॥ 
श्रुता हनूमतो वाक्यं रावणो भीमविक्रमः । 
संरक्तनयनः कोपादिद्‌ं वचनमव्रवीत्‌ ॥ ९९॥ 
जत्र nat निः शङ स्थिरां कीर्तिमवाप्ुरि । 
विक्रमं च विदिवा ते नाशयिष्यामि नीवितं ।॥ ३४॥ 


१०६ रामाघणं 


रावणस्य वचः भ्रुवा वायुसूनुरभाषत । 

प्रहतं ते मया पूर्वमन्ं स्मर सुतं तवं ॥२५॥ 
VITA मदातेना रावणो राक्षसाधिपः A 
TRARRE तल्ेनोरमि वीर्थवान्‌ ॥ २६॥ 
स तदा निकतस्तेन AR व्यचत्तत्‌ कपिः। 
INIT च संक्रटरस्तलेनेवामर्‌दिषं ॥ ३७॥ 

तथा त तेनामिदधेतो वानरेण तरस्विना । 
दशग्रीवः समुदूतो थथा ARTENA: । ३८॥ 
स्रामे तु तद्र दृष्ट्रा शरवणं तलतारितं । 
ऋषयश्चारणाः सिद नेटर्देवाश्च सासुराः ॥३१॥ ` 
NATI ARIAS रावणो वाक्वमन्रवीत्‌ । 

साधु वानर वीर्ये ते क्चाघनीयोऽसि मे रपुः ॥४०॥ 
शावणेनेवमुक्तस्तु खनूमान्‌ वाक्यमत्रवीत्‌ । 

मम वीर्ये धिगस्तेत्यत्‌ वं जीवसि रावण । ४९॥ 
सकृत्‌ तु प्रररेदानीं Ta किं विकत्थसे । 
ततस्च मामको मुष्टिर्नपिष्यति यमालयं ।॥ ४२॥ 
तेन IATA क्रोधस्तस्य व्यवर्धत | 

स क्रोधाप्रिरीतात्मा प्र्न्वालेव सवण: 1183 VI 
संरक्तनयनो त्यर्थे मुष्िमुग्यम्य दारणं । 
पातयामास वेगेन वानरोरसि वीर्यवान्‌ । 88॥। 


FEAT १०० 


मुष्टिना तेन विद्धस्तु विसंज्ञो विदततोऽभवत्‌ । 
TIT वन्ति व्ये संचचाल मराकपिः ॥ ४५॥ 
विसंज्ञं तु ततो दृष्टा सनूमनतं स रावणः । 
नवेनातिरयः शीघ्रं नीलं प्रति समाद्रवत्‌ ॥ ४६॥ 
सोऽत्तकप्रतिमेवीणिः परमर्मविभेदिमिः। 
जिप्रमाच्छादयन्नीलं मृधे दरिचमूघतिं ॥ ९५॥ ` 

स शरौघसमायस्तो नीलो RU 

ARIE समुत्याद MUTA । ४८॥ 
GIANT तेनस्वी समा्रस्तो मराबलः | 

नीलेन सङ्‌ संयुक्तं रावणं da वीर्यवान्‌ ॥ ४१॥ 

स रावणवधार्थे तु न चकार मतिं तदा । 
निरी्तमाणो RA: सरौषमिदमन्रवीत्‌ ॥ ५०॥ 
TAMA रदं di Faria कृतं । 

मामयास्य घदन्येन TÉ युडविशारद्‌ ॥५९॥ 
तदनादृत्य वचनं रा्साधिपतिर्बली । ` 
व्यदारयद्िरेः TE नीलास्तं सप्रधा एरिः ॥ ५२॥ 
तदिकोर्णं गिरेः भद्द र्रिचमूपतिः 1 
TRA नन्वाल सत वीर्‌: परवीरद्धा ॥५३॥ 
FIERA धवान्‌ सालान्‌ सप्रपणीश्च धुष्ितान्‌ । 
ATI विविधान्‌ FATA FATTA FTT ॥ ५8॥ 


23 


१८ रामाधणं 
त तानापततः शीघ्रं aria रवणः । 
नीलं चामिन्रघानाघ्रु दर्शयन्‌ रस्तलाधवं ॥ ५५॥ 
सोऽमिवृष्टः शरौषेन वेगेन च ARIA: । 
pri कृवात्मनो देर ua निपपात रह ॥ ५६॥ 
पावकात्मनमात्नोक धनापरे पर्यवस्यितं । 
त्त्वा रावणः क्रोधात्‌ ततो नीलो ननाद्‌ ह ॥ ५७॥ 
धनाग्रे धनुषश्चामरे किरीटपरे च तं क्रं । । 
ससुग्रीवः FAZI रामोऽपि विप्मितः ॥५८॥ 
रावणोऽपि aa: कपित्नाघवविस्मितः। 
संभरमाविष्टक्दयो न किचित्‌ प्रत्यपग्यत N li 
तत SEPAGOT ASINI: FIFA: | 
नीललप्नाघवसंभराततं दृष्ट्रा रावणमार्वे MAO 
वानराणां प्रणादेन सक्रुढो रावणस्तरा | 
ग्रस्ममाद्ारयामास दीप्रमारेयमुत्तमं ।। ६१९1 
ग्रियेनाध संयुक्तं गृटीवा रावणः शरं 1 
amati स्थितं stra निशाचरः ॥ ६२॥ 
ततोऽब्रवीन्मरातेना रावणो रात्तसाधिपः। 
क्पे ताघवयुक्तोऽसि माया पर्या गुतः ॥ ६३॥ 
यदि वं रत्ति प्राणान्‌ मायया वानराधम | 
तानि तान्यनुद्रपाणि ARIA बेटशो रणे ॥ ६ ॥ 


FARI ret 


तथाप्ययं मया far: सापकोऽखामिमलितः। 
वितं RT नीविताद्रेशपिष्यति ।॥ ६५॥ 
टवमुक्का मावाद्क रावणो रात्तसाधिपः। 
संधाय वाणां धनुषि चमूपतिमताउयत्‌ ॥ ६६॥ 
varia वाणेन नीलो ata ताडितः 1 
निर्दच्छमानः ससा निपपात ARIA ॥ ६०॥ 
पितुमीात्म्ययोगिन ग्रात्मनश्चेव तेनसा । 
नानुम्यामगमद्रूमौ न च प्राण्व्ययुन्यत ॥ ६८॥ 
विसंज्ञं वानरं दृष्ट्रा दशग्रीवो रणौत्सुकः । 
रथेन मेघनादेन सौमित्रिं समुपाद्रवत्‌ ॥ ६९ ॥ 
तमार सौमित्रिरदीनसव्रो ` 
विस्फारयत्तं धनुरप्रमेषं । 
ANTE मां योधय रात्तसेन्द्र 
` न वानरांस्चं प्रतियोदधुमर्ति ॥ ००॥ 
स तस्य वाकं परिपू्णोषं 
त्याणब्दमुप्रं च निशम्य र्तः । 
तथेति सौमित्रिमधामिमाष्य 
चुकोप कोपादपि daria Uru 
Ren मे राघव amici 
पराप्रोऽतगामी विपरीतवुदिः । 


to 


समां 


ग्रस्मिन्‌ क्षणो धास्यसि FATE 

सक्ा्ममानो मम वाणनालेः ॥ ७२॥ 
तमार सौमित्रिरविस्मयेन 

गर्नत्तुग्रं शरचापपाणिं । 
रेणे न गर्बतति वृधा रि श्रराः 

किं कत्यसे प्राकृतवत्‌ वमग NO? NI 
नानामि sm तव Tad 

dar शक्तिं च पराक्रमं च । 
श्रयं स्थितोधङे शरचापपाणिर्‌ 

श्रागच्छ किं मोघविकत्थनेन 108 i 
स एवमुक्तः कुपितः सतर 

रृ्तोऽधिपः सप्रणरान्‌ मुपुङ्ान्‌ । 
तान्‌ लक्मणः TIRATI. 

चिच्छेद वाणिर्निरितिः सुपत्रेः ॥ ५०५ 
तान्‌ प्रेत्य वाणान्‌ सरसा निकृत्तान्‌ 

निकृत्तमोगानिव घनत्रगेन्द्रान्‌ । 
AZIO! क्रोधवशं गाम 


ससर्ज चान्यान्‌ निशितान्‌ पृषत्कान्‌ NOE VI 


स वाणवर्षं तु ववर्ष तीव्रं 
TRA कार्मुकसंप्रमकतं | 


FEAT १८१ 
लुरार्चन्द्रोपमकपिमिलेः 
शरांश्च चिच्छेद्‌ न TAI सः ॥ ५५॥ 
स वाणनालान्यध तानि तानि 
मोघानि पण्यंखिद्शारिराना | 
वितिस्मिे लच्मणलाघवेन ` ` 
पुनश्च वाणान्‌ निशितान्‌ मुमोच ॥ ५८॥ 
सत लच्मणश्चापि शरान शिताग्रान्‌ 
मद्ेन्द्रवभ्राशनितुल्यवेगान्‌ । 
संधाप चापे त्वतलनप्रकाशान्‌ 
ससर् ate AAT nodi 
स तान्‌ प्रचिच्छेद AMATA. 
किरा ततो FRATTA | 
शरेण कालाग्निसमप्रमेन 
 स्वघम्भुदत्तेन ललाय्देश ॥ ८०॥ 
स लकत्मणो रावणसायकार्तप्र 
 चचातत चापं शिधिलं प्रगच्छ ।. ` 
पुनश्च सतना प्रतितम्य कृच्छ्राच्‌ 
चिच्छेद्‌ चापं त्रिदणेन्द्रशत्रोः ॥८९॥ 
तं कृत्तचापं िमिरानघान ` ` 
वाणिस्तदा दाशरथिः शितः । 


श्र 


रामायणं 


स सायकात्ती क्चिचाल राना 
कृच्छ्राच ANT धुनराससाद्‌ ॥ ८२॥ 
स कृत्तचापः शरपीरिताङ्ः 
स्वेदार्गा्नो रुधिरावतिक्तः । 
तग्रा एक्तिं समरप्रचणएटां 
स्वयम्भुदत्तामथ ZAN: ॥ ८२ II 
स तां विधृमानलसंनिकाशां 
RATA वानरयृध्पानां । 
frau शक्तिं तरस्ता त्वत्तत्तीं 
सौमिज्ये रात्तसराट्नायः ॥ ८४ II 
तां दीप्यमानां रघुनन्दनस्तदा 
नधान वाणिरनलप्रकाशेः । ` 
तथापि सा तस्य विवेश शक्तिर्‌ 
भुनात्तरं IMAA ELI 


शक्तया तया तु सौमितरिस्ताितः स स्तनात्तरे । 
विक्लोर्‌चित्ं स्वं भागमात्मनः प्रतिसंस्मरन्‌ ॥ ८६॥ 
विसन्नं पतितं दृष्ट्रा सौमित्रिं TR: । 

FOA रथात्‌ तूर्णममिटद्राव लक्त्मणं ।। ८७॥ 
ततो granda: सौमित्रिं देवकण्टकः । 
er यो मागो मानुषं देमाप्थितः ॥। ८८॥ 


TATE १८ 


संपीरपिव्रा बाद्भ्यामप्रमूर्लदुने भवत्‌ A 

तं गुरीवा स gi चित्तयामास रवणः ॥ ८१ ॥ 
ङिमवान्‌ मन्द्रौ मेर: कैलासो वा मद्धागिरिः । 
शक्यो मुनाभ्यामुदों न वयं राघवानुनः IN do 
ARTT तु ततः श्रीमान्‌ निषृत्तत्तं स मारतिः1 
श्रानघानोरसि STO वन्रकल्येन मुष्टिना ॥ १९॥ 
तेन मुष्टिप्रहारेण रावणो भीमविक्रमः । 
MPI मुमोद च चचाल च ॥१२॥ ` 
farsi रावणं 771 तमे भीमविक्रमं । 

ऋषयो दानवाश्चैव नेुर्द्वाश्च alan: ॥ ९३॥ 
TIA तेनस्वी लकमण श्रुमलत्तषणं । 
ग्रानयद्राधवान्यासे बाटम्यां परिगृद्छ वे ॥ ९४॥ 
वायुमूनोः FRA नेत्या परमया च सः। ` 
शत्रूणामप्रकम्प्योऽपि लघुलमगमत्‌ कये ॥ ९५॥ 
तं समुत्सृन्य सा शक्तिः सौमित्रिं युदटरमद्‌ । 
शवणस्य रये तस्मिन्‌ स्वस्थानं प्रत्यपग्यत ॥ १६॥ 
शवणोऽपि मदातेनाः प्राप्य संज्ञां मद्धारवे | 

Mm निशितान्‌ वाणान्‌ ATE च मद्टनुः Uto 
ATI च मद्धात्मा च लक्मणः णतुसूद्नः | 
विक्लोमीगमचित्यं स स्मृतं सुस्थतरोऽभवत्‌ ॥ १८॥ 


१८४ रामायणं 


एतस्मित्रत्तरे वीरो दृष्टा ावणविक्रमं । 
त्तच्त्मणां च समाश्रस्तं तेन्यं च मुदितं पुनः ॥ ६६॥ 
निपातितमदावीरां वानराणां मद्धाचम्‌ं । 
दृष्टा रामो रणे तस्मिन्नमिडद्राव रावणं ॥ १००॥ 
FRATTA FIAT STRANA | 
मम TI समार्क्छ नरीमं इष्टरावणं ॥ १०९॥ 
टवमुक्तस्तयेत्युक्ता समादरः प्रवङ्मं | 
III: समरामर्षो इनत्तुकामो निशाचरं ॥ १०२॥ 
टेरावतमिवेन्द्रः स pri तमास्थितः । 
रथस्यं रावणं संष्ये of मनुनाधिपः ॥ १०२ ॥ 
तमालोक्व मरातेनाः प्रदद्रावाध रषवः। ` 
विरोचनमिवं pat विलुरभ्युताघुधः ॥ १०४॥ 
त्याशब्द्मय कुरवश्च वन्ननिष्येषनिः स्वनं । 
गिरा गम्भीरा रामो रात्ततेन्दरमुवाच ष्ट MIN 
तिष्ट तिष्ट मम वं हि कृवा विप्रिपमीदणं । 
कुत्र रात्तसशारूल गतो मोक्षमवाप्स्यसि ॥ ९०६॥ 
घदीन्दरवैवस्वतमास्करान्‌ वा . ` 
स्वघभुवेश्रानरणङ्रान्‌ वा । ` 
गमिष्यसि वं दण वा दिशो वा 
तथापि मे नास्य विमोक्त्यसे चं INTO 


युदकाएठं १०५ 


TRI शक्तया निरेतत्ववाग् 
कृच्छ्रादिषाद्‌ सरसाग्युपेतः । 
त टव रत्तोगणमृत्युमूतः, 
| rta वे तव तेन्यकन्तं ॥। १०८। 
एाषवस्य वचः भ्रुवा Tardi मद्धाकपिं 1 
TTI मात्मानं वक्तं राघवं रणो ॥ १०॥ 
रोषेण मर्ताविष्टः पूर्ववेरमनुस्मरन्‌ । 
श्रानघान शरिस्तीच्ती; कालानलशिषोमेः ।॥ ९९०॥ 
शावं ARTE ताडितस्यापि सायकेः । 
स्वभावतेनोयुक्तस्य भूयस्तेनो व्यवर्धत ॥ १११॥ 
ततो रामो मद्धातेना रवणेन कृतत्रणं । 
ERI प्नवगशा्रूलं क्रोधस्य वशमन्यगात्‌ ॥। ९१२॥ 
तस्यामिसंगम्य रधं सचक्रं 
साश्चं धनं चाध मद्धापताकं | 
sd सितं तस्य सर्क्मदए्डे . 
रामः प्रचिच्छेद शरैः शितिः ॥ १९३॥ 
SAI तरसा नघान 
वाणेन वन्नाशनिसंनिमेन । 
भुनात्तरे व्यृषमुनातच्पे 
वत्नी यथेन्द्रो युधि दानवेन्द्रं ॥ ११४॥ 


v. 24 


१८६ 


रामायणं 


घो व्नप्रूलाशनिणख्पतिर्‌ 

न च्तुमे नापि चचा राना । 
त रामचाणामिदतो व्यधा््तप्र्‌ 

TATA चापं च मुमोच दीनः ॥ ९९५॥ 
स विद्छलं तं च समीद्य रमः 

समाददे दीप्रमधार्दचन्द्र | 
तेनार्कवर्णे सदसा किरीटे 

frà र्तोऽधिपतेर्मरात्मा ॥ ११६॥ 
तं निर्विपाशीविषसंनिकाणं 

TR सूर्धामिवाप्रकाणं । 
गतथियं कृत्तकिरीष्रमलिं 

प्रत्या रामो युधि TRAE ॥ ११०॥ 
कृतं तया कर्म मरत्‌ ini 

रतप्रवीरञ्च कृतस्वयादधे । 
तस्मात्‌ परि्रात्तमिव प्रपर्यन्‌ 

न वां RATE नयामि ॥ ९१८॥ 
त एवमुक्तो हतमानद्पी 

निकृत्तचापो निरतामूतः । 
शोकार्दितिः कृत्तमराकिरीटो 

विवेण लद्धां सरसा गतश्रीः ॥ ११६॥ 


युदकाण्ठं + 


` तस्मिन्‌ प्रविष्टे रननीचरेशे 

METTA गानवदेवरात्नौ । . 
ati विशल्यान्‌ तक्‌ लच्मणेन 

चकार्‌ रामः परमारवापे ॥ १२०॥ 
तस्मिन्‌ प्रमे Ariani 

सुरासुरा भूतगणा दिशश्च । 
सागराः सर्पिमदोरगाश्च 

ननन्द देवगणाश्च सर्वे ॥ १२९॥ 


इत्यर्षे रामायणे TETTI एावणमेङ्गो नाम 
षद्वरंशः सर्गः॥ ` 


are रामाणां 
XXXVII. 


त प्रविश्य पुरीं Agi ARA: । 
मगरदर्पस्ततो राना वमूवं व्यधितिन्दरियः ॥ ९॥ 
मातङ्क रव FARA गरुडेनेव पन्नगः 1. 
ग्रमिमूतोऽभवद्रान्ना राघवेण मदात्मना । २॥ 
त्रदद्एटप्रकाशानां विग्युत्सदृशवर्चसां । 

स्मरन्‌ राषववाणानां विव्यधे राक्षसाधिपः ।॥३॥ 
स काञ्चनम दिव्यमाभ्रित्य परमासनं | 
निरीन्नमाणः सचिवान्‌ रावणो वाक्यमब्रवीत्‌ HB 
सर्वं तत्‌. लु मोषं मे यत्‌ कृतं परमं तपः। 
पदेवेन्द्रसमानोऽदे मानुषेण परानितः ॥ ५॥ 
पुराणां ब्रद्छमण इद्‌ वचनं समुपस्थितं । 

मानुषिम्यो विनानीद्धि भयमित्येव तत्‌ तथा ॥ ६॥ 
देवदानवगन्धर्वयत्तरात्तसपत्मीः । 

प्रबध्य मघा प्राप्रं परिमूतास्तु मानुषाः NOI 
घच्चापि सिमवच्छर्े pal नन्दिरिभाषत । 

तस्येव praga हि मे पुरी ॥ ८॥ 
तयोर्मद्धात्मनोवीक्यं नान्यथा घाति साम्प्रतं । 
सत्यं विभीषणेनोक्तं पन्च वाक्यं मद्धात्मना ॥ १॥ 


Fans. ४ 
तदिद मामनुप्राप्रं विभीषषवचः शुम । । 
तस्य प्रयुक्तवाक्यस्य नान्यथा घाति साम्प्रतं ॥ १०॥ 
मया दूर्पबलोत्सेकादन्यथा चित्तितं तदा । 
तदन्यथा परितं मम दौरात्म्यचेष्टितेः ॥ ११॥ 
नातिनारौऽस्ति देवस्य TA नियता मतिः। 
दवपौर्षसंयोगात्‌ सिदिरनित्यमवाप्यते ॥ १२॥ 
सन्ना मवत्तो TA नगरीं वे समत्ततः । 
 रात्तसाश्चापि तिष्ठतु वप्रगोपुरमूरदसुः॥। १३ ॥ 

त चाप्रतिमसच्लोऽग्य देवदानवदार्प्ा | 
ब्र्छशापामिमूतश्च कुम्भकर्णः प्रबोध्यतां । १४॥ ` 
समरे नितमात्मानं प्रस्तं च तथा रतं । ` 
त्ताचा altari भीममादिदेण मद्धाबलः VAI 
दारेषु a: क्रियतां प्राकारश्चामिरच्छतां । “ 
निद्रावशसमाविष्टः कुम्भकर्णः प्रबोध्य 11 ९६॥ 
त रि संख्ये मधावा: ककुदं सर्वरलसां । 
वानरान्‌ रानपु्रौ च ननिप्रमेव रनिष्यति ॥ ९७॥ 
रमवाणनिरस्तानां संप्रामेऽस्मिन्‌ सुदारुणे । 
म्रपनेष्यति नः a कुम्भकणी मरद्रयं ।॥ ९८॥ 
नव सत्न दशाष्टौ च मासान्‌ स्वपिति रात्तसः । 

तं विवोधयत fai कुम्भकर्णो ARIA ॥ ९१॥ 


५१० रामाचणं 
कुम्भकर्णः सदा शेते मृषो प्राम्यसुष रतः । 
किं करिष्याम्यरं तेन शक्रतुल्यबलेन वि ॥ २०॥ 
TI संग्रमे घोरे घो न साच्छाय कल्यते । . 
तस्य तदचनं भ्रुवा रात्तसेनद्रस्य AAT: ॥ २१॥ 
DI: परमसंमरात्ताः कुम्भकर्णिवेशनं । 
ते तथा तु समादिष्टा RAT भीमविक्रमाः ॥ २२॥ 
गन्धं माल्यं तधा धानं मन्यं चादाय सवाः 
ग्रासा भवनं तस्य विविप्रुस्ते नृपाज्ञया ॥ 28 0 
ते प्रविश्य मद्ाद्रारं सर्वतो घोननायतं । 
कुम्भकागि रम्यं पु्यगन्धवकतं शुचि । २४॥ 
विबोधपिषवः सर्वे तस्युस्तस्य ARTT | 
तस्य निः श्रासवातेन कुम्भकर्णस्य TATA: । २५॥ 
शात्तसा बलवत्तस्ते स्थातुं नाशक्रुवंस्तदा । 
कुम्भकस्य निः ्ासाद्वधूता मराबलाः ॥ २६॥ ` 
पतमानास्तु कृच्छ्रेण पुनस्ते fata । 
ते प्रविश्य तदा रम्यं गृद्े काञ्चनकुद्विमं ॥ २७॥ 
TETTI शयानं भीमदूर्णनिं । 
ऊउर्ईुरोमाधिततनुं सत्तमिव पन्नगं ॥ २८॥ 
वित्रासयततं निशाः शयाने पिणिताणनं । 
भीमप्राणबलं भीमं पातालवियुत्लाननं dat ni 


युटकाएएं १६१ 
तेतु तं.विपुलं दृष्टा विकीर्णमिव पर्वतं । ` .. 
कुम्भकर्णो TRI प्रसुप्रं बोधपिल्लव : ॥ २०॥ 
ततः परिद्धिता गा रात्तसा भीमविक्रमाः । . ` 
नीलान्ननचयाकारकुम्भकासिमीपगाः ॥ २९॥। 
तेऽघ TRA: कुम्भकर्णाग्रतः स्थिताः | 
भच्त्याणां मेरसंकाणं राणिं परमतर्पणं ॥ २२॥।. 
मृगाणां मददिषाणां TAI च संचयान्‌ । 
चक्रर्नरितणाद्रूला राणिमन्नस्य AT ॥ ३३॥ 
ततः शोणितकुम्भांश्च मखानि विविधानि च । 
पुरस्तात्‌ कुम्भकणस्य चक्रुखिद्णशण्रवः ॥ २४॥ 
FITTI परार्यन चन्दनेन सुगन्धिना | 
वः प्रच्छादयामासुमीत्येरगन्धिः सुगन्धिमि: ॥ २५॥ 
धूपं सुगन्धं सपुनुप्तुष्टवुश्च परंतपं | 
कुम्भकर्णो मङानिद्रं बोधनायोपचक्रमुः ॥। ३६॥। 
TETI इव ते नेड्ीतुधानास्ततस्ततः । 
विव्यधुश्नास्य गात्राणि घरत्तो° मिव्यनदंस्तदा N 2011 
ग्रथ विन्ना न शेकुस्ते तत्प्रबोधाव AAT: | 
ततो गुरुतर पन चक्रुस्ते प्रतिबोधने ॥ ३८॥। 
णङ्धंश्च पूरपामामुः शणाङसदृशप्रभान्‌ । 
तुमुलं युगयन्चापि नेदुर्भृणममर्षिताः । ३१॥ 


१६२ रमाणं 


ते तदास्फोढयामासुः FIATI समतततः | 
कुम्मक्णविवोधार्धे चक्रुश्च विपुलं स्वनं do n 
उषटान्‌ रान्‌ रान्‌ नागान्‌ नघ््ृष्टकषाङ्कणिः । 
मेरीशङ्खमृद द्वं सर्वप्राणिरवादयन्‌ ॥ ४१॥ 
निननघ्रुश्चास्य गात्राणि महद्व ः कूटमुद्रेः । 
TRITATA सर्वप्राणसमुग्यतिः 1 8२ ॥ 
ते शङ्मेरीपर प्रणादम्‌ 
. श्राच्वेटितास्फोदितसिंदनाद्‌ । 
दिशो rari त्रिदिवं प्रमत्तं 
श्रुवा विङ्ाः सदसा न्पितुः ॥४२॥ 
दा तु तः संनिनदर्मात्मा 
न कुम्भकणी बुबुधे ATA: 1 
तदा TUTA TEA 
रृक्लोगणास्ते नगृदधर्गदाश्च ॥ 88 ॥ 
तं TATA 
वृत्तस्तलेरमुद्ररमुष्टिमिश्च । 
quadri भुवि कुम्भकर्णं 
Giara ततो निघः ॥ ४५॥ 
तेन शब्देन मद्धता लङ्का सा परिपूरिता । 
सपर्वतवना सवी न च स प्रत्यबुध्यत ॥ ४६॥ ` 


| FEAT १३ 


ततः सरलं AAT घुगधत्‌ समवादयन्‌ 1 
मृष्टकाच्चनकोणानां समासक्तं समन्ततः 118011 
CITATA] दां नेव व्यबुध्यत । 
शापवण्यस्तत सुप्रस्तदा PAT निशाचरा: ॥ ४८॥ 
ते तु क्रोधसमाविष्टः सर्वे भीमयराक्रमाः । 

za बोधपिष्यत्तथ्क्रुरन्यं पराक्रमं । 8६ ॥ 

नये भेरीः RA चक्रुर्मास्वनं । 

केशान्‌ लुत्तशुरन्येः च कणीवन्ये दणत्ति च ॥५०॥ 
TÀ तु बलिनस्तस्य म्तः RARA । 

मूर्धि वल्लि सरेषु निर्दयाः समयातयन्‌ ॥ ५९॥ 
मृद्दमेरीपणवान्‌ शङ्खान्‌ कुम्ममुलांस्तधा । 

दण रा्ततसारल्ा नघ्रुभीमिपराक्रमाः ॥ ५२॥ 


रत्तसानां सरसं तु णरीरे पर्यधावत । 

कुम्भकर्णः प्रसुप्रीऽसौ न तदापि व्यवुध्यत ॥५३॥ ` 
इल्नुनात्नावनदामि्घतनीमिश्च सर्वतः । 

बध्यमानो ARTT न प्रावुध्यत RT: NUBI 
ततो TARA तु शरीरे संप्रधावति । 


त मृग्यमानोऽपि तथा न चाबुध्यत ART: ॥ ५५॥ 
ति रात्तसीस्ततः विन्नाश्चक्ुरन्यं पराक्रमं | 
प्रमदाञ्चादयामासुः सुमृष्टमणिकृण्टत्ताः ॥१५६॥ 


१४ रामायणं 
नागराल्तसकन्याश्च तथा गन्धर्वयोषितः। 
मनुनानां RAT: किन्नराणां तथेव च ॥५७॥ 
प्रविष्टा भवनं मुष्यं प्तकाञ्चनकुट्रिमं । 
ताः खियो गीतवादितैः कुम्भकणीगरतः स्थिताः Matti 
दिव्या rata era धूपिता । 
दिव्यगन्धा: सुगन्धाश्च क्रीत्ति भवनोत्तमे ॥ ५६॥ 
ताश्च सवी विशात्नाकत्यः तवीः STORTA: । ` 
सवी ITTONTAT: सवी मूधणमृषिताः ॥ ६०॥ ` 
सवी विस्तीशएनिघनाः सवीः पीनपयोधराः । 
सवीः rana नीलकुचितमूर्दनाः ॥ ६९॥। 
तासां नूघुरशब्देन मेत्तानां रवेण च । 
गीतवादित्रशब्देन स्वरेण मधुरेण च NE 
दिव्येन चैव गन्धेन स्यर्शेन विविधेन च । 
कुम्भकरणस्तदा IR: FIST परममन्यतः ॥ ६३ ॥ 

मङ्ाभुनौ वासुकितक्षकामी 
fra वृत्तौ ARAFAT । 
विवृत्य adi बडवामुखामं 
निशाचरेन्द्रो विकृतं व्वमुम्भत्‌ KB 
विन्रम्भमाणोऽतिबलत्तः प्रत्यबुध्यत रात्तसः । ` 
निःश्रासश्चास्य संनते संवर्तं रव मारुतः ॥ ६५१, 


TERI ११५ 


तस्य विनुम्भमाण्य वक्तं ATA 

TEA Rogi दिवाकर्‌ इवोदितः ॥ ६६॥ 
दीप्रतामास्यनिद्धस्य विन्युत्तमप्रकाशिनो । 

भीमे ददशतुन्त्रि दीप्राविव मराग्रदौ ॥ ६०५ 
दरपमुत्तिष्टतस्तस्यं कुम्भकर्णस्य Fa । 

darà सबलाकस्य मेघस्येव विवर्षिषोः ॥ ६८॥ 
तदिनिद्रे ततो र्तः कबायीकृतत्तोचनं । 

वितरत्‌ सर्वत दष्टं तानुवाच निशाचरान्‌ Hd NI 
किं निमित्तम ुप्रो भविः प्रतिबोधितः। ` ` 
कच्चिद्राच्तसरानस्य न वल्वागतमप्रियं ॥ ००॥ ` ` 
न च्छयल्यकारणे सुत्रं बोधपिष्यति मादृशं । ` 
तदिद्धाष्यात तन मत्प्रबोधनकारणं ॥ ७९॥ 

ते तमुत्थाप्य भीम्तं भीमद्पपराक्रमं । 
एत्तसास्वरिता.नमुर्{शम्रीवनिवेशनं ॥ ०२॥ 
Suardi: सर्वं एव निशाचराः । ` 
प्रबुद्धः कुम्भकणीऽसौ भ्राता ते रात्तसाधिय ॥ ५३॥ 
किंवा तेनेव नि्ीतु दरक्यस्येनमधागतं । 
शवणस्वन्रवीदष्टो रा्तसांस्तानुपागतान्‌ 1108 WI 
र्टुमेनमिेच्छामि यथान्याधं च पूतितं I 

तथेत्युक्ता तु ते सर्वे पुनरागत्य रात्ता: ॥५५॥ ` 


१६६ रामायणं 


कुम्भकर्णमिदं वाक्वमूचू रावणचोदिताः । 
FETTA वां शना FERMEZZA: MOR II 
mà क्रियतां बुद्धिग्रीतरं स्वं प्ररर्षय । 
कुम्भकणएस्तु र्धपी ्रातुराज्ञाय शासनं ॥ ००॥ 
तथेत्युक्ता ARTT: शयनाट्त्यपात .₹्‌ । 
TAI वदनं O: N: परममूषितः Mot I 
पिपासुस्वरधामास Ut बलसमीरणं । 

ततस्तु वबरितिस्तत्र रा्तसा रावणात्तधा NOÈ N 
gaia विविधान्‌ fai ते समुपानयन्‌ । 
प्ररर्षणार्थे मनसो दीप्तास्यो दीप्तलोचन : ॥ ८०॥ 
मकिषाणां वराराणां भासं ali च संस्कृतं । 
ma सुधितः ज्लिप्रं शोणित्तं तृषित्तोऽपिवत्‌ ॥ ८९॥। 
मेदः कुम्भांश्च sai च पपौ शक्ररिपुस्तदा | 

भुक्ता चान्नं बङ़्विधं किचिदृष्टमना भवत्‌ ॥ ८२॥ 
TARA रति क्ञाल्ला समीयुस्ते निशाचराः । 
AAP प्रणन्धेनं सर्वतः पर्यवारयन्‌ ॥ ८३॥ 

स सवीन्‌ सान्वयामास ARA A: । 
बोधनाद्विस्मितश्चापि TRA ॥ ८४ ॥ 
किमर्धमर्मागम्य मवद: प्रतिबोधित : । 

कच्चिच्च कुशलं राज्ञो भयं वो नेद्‌ विग्यत ॥ ६५॥। 


FEAT tto 
ग्रथवा धरुवमन्येभ्यो मयं परममुत्थितं । 
यदर्थे वरितः hate: प्रतिबोधितः ॥ ८६॥ 
TI रात्तसरानस्य मयमुत्पादयाम्यक्े । ` 
घातपिष्ये महेन्द्रे वे णातपिष्यामि वां घमं ol 
vi ब्रुवाणं farà कुम्भकरणमरिदमं । 
यूधा्लः सचिवो राज्ञः कृताज्नलिरभाषत ॥ ८८॥ 
न नो देवकृतं किंचिद्रयमस्ति निशाचर्‌ । 
 मामुषद्ि भवं रात्तस्तुमुलं समुपस्थितं ॥ ८ ॥ 
न दित्यदानवेन्यो वा मघमेस्ति हि तादृशं । 
घादृशं मानुषाद्राज्नो मयं घोर ममुत्थितं ।) १०॥ 
वानरः aaa संपरिवारिता । 
सीताद्रणसंतप्राद्रामान्नः सुमरद्रयं ।॥ १९॥ ` 
Ga वानरेणें पूर्वे रधा मद्धापुरी । ` ` `. 
ग्रतः कुमारो निरतो मल्निपुत्राः सकिङकराः ॥ १२॥ 
स्वयं र्तो*धिपश्चासौ पौलस्त्यो देवकण्टकः । 
मृतकल्यो रणे मुक्तो रामेणामिततेनसा ॥ ९३॥ 
यत्न देवेः कृतं रत्नो न दितेन च रानवेः। 
कृतं तदि रामेण विमुक्तः प्राणसंशयात्‌ ॥ १४॥ 
स धृधात्तवचः श्रुता भ्रातुश्च भयमागतं । 
कुम्भकणी विवृत्तात्तो युघाक्तमिदमन्रवीत्‌ ॥ १५॥ 


५१८ रामाघणं 


esa Tata रितेन्यं तलक््मणं । 
Tri च रणे हता पञ्चादरल््यामि रावणं ॥ १६॥ ,. 
रा्तसास्तर्धपिष्यामि सरीणां मांसणोपितिः । 
शमलक््मणयोश्चापि स्वयं पास्यामि शोणितं ton 
तस्या वाकं ब्रुवतो निशम्य 
सगर्वितं रोषविवृदरघोषं । 
ARR रावणयोधमुष्यः 
कृतान्नलिवीक्यमिद बभाषि । १८॥ 
पश्चादपि मेधास शत्रून्‌ युधि विनेष्यति । 
वद्णनिपरं तावदातरं द्रष्टमर्दसि tt ui 
मरोद्रवचः भ्रुवा rad: परिवारितः । 
कुम्भकणी ARAN: संप्रतस्थे ARIA: ॥ ००॥ 
सरोषश्चोत्कटो मत्तः सोऽतिकायश्च रात्तः । 
व्यक्रामत्‌ तु पदन्यासे कम्ययत्निव मेदिनीं ॥। ९०९॥ 
aragorn किरीचिनिं 
स्यणत्तमादित्यमिवात्मतेनसा | 
astra: dai विवृढमद्भतं 
भयार्दिता इद्रुविरे तमत्ततः ॥ १०९॥ 
TAN रामायणे TERE कुम्भकरणप्रबोधो नाम 
सप्रतरिंशः सर्गः ॥ 





FEAT ११९ 


ष्णा, 


ततो रामो मतिना धनुरादाघं वीर्यवान्‌ । 
rif महाकायं कुम्भकर्णं द्दर्ण क्‌ ॥ १॥ 

तं दृष्टा TRADE पर्बताकारदूर्शनं । 
क्रममाणमिवाकाणं धुरा नाराधणं प्रभुं । २ tt 
TRAI ARIE तीचे Ta । 
मेषस्तनितनिषीषं दीप्रनिद्धं मामुत \। ९ ॥ 
Tag वानराः सर्वे विद्रवत्ति दिशो दश । 
सविस्मितमिदं रामो विमीष्रणमुवाच र्‌ ॥8॥ ` 
कोऽसौ पर्वतसंकाणः किरीटी रंरिलोचनःः 1 
त्तङ्कायां दृश्यते वीरः तविम्नुदिव तोयदः ॥५।॥ , : 
पृथिव्यां केतुमूतोऽसौ मामेष इवोत्थितः । 

चं दृष्टा वानराः सर्वे विद्रवत्ति भयार्दिताः ॥ ६॥ : 
ATTI मे मकान कोऽसौ TRA पदिवामुर्‌ः । 

न मयिवंविधं मूतं दूर्वे कदाचन né 

स पृष्टो राजपुत्रेण रमेणाक्किष्टकर्मणा । ` 
विभीषणो ARTO: काकुत्स्यमिद्मनत्रवीत्‌ ॥ ८॥ 
Ta वेवस्वतो गुदे वासवश्च परातितः 1 

ट्ष विश्रवसः पुज: कृम्भकणी निशाचरः ॥। †॥ - 


२०० रामायणं 
श्रतेन देवा युधि दानवाश्च 
यत्ता मुतङ्काः पिणिताणनाश्च । 
गन्धर्वविग्ाधरमुव्छकीश्च 
सदखणो राघव संप्रमप्ाः ।॥ १०॥ 
प्रूलपाणिनमायात्त कुम्भकर्ण RI 
तुं न शेकुखिदणाः कालोऽयमिति RAT ॥११॥ 
परकृत्या राम तेनस्वी कुम्भकणी ARIA: | 
भ्रन्येषां RAZIONI वरदानकृतं बत्तं ॥ ९२॥ 
TRAI तु मष्धावाद्धो निन्नमेवीरसं बलं 1 
तेन नातमात्रेण ARA मदात्मना .॥ १३॥। 
सम्तिताश्चाच्रसी मेन्द्रानुचरा दण 
भक्लितानि सरस्ाणि सानां सुबद्भन्यपि ॥ ९४॥ 
सततं मक्यमाणास्तु प्रमा भयनिपीिताः । 
यात्ति स्म शरणां शक्रं ते चाप्यर्थे न्यवेदयन्‌ ॥ ९५॥ 
स कुम्भकर्ण कुपितो मात्मा 
STATA वत्रेण शितेन शक्रः । 
त शक्रवत्रामिर्तो मद्धात्मा 
चचाल कोपाच्च मृशं ननाद्‌ ॥। ९६॥ 
तस्य नानख्यमानस्य कुम्भकर्णस्य रक्षसः | 
श्रुता स्वभावविच्रस्ताः प्रता भूयोऽपि तत्रसुः NIN 
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ततः कोपादिवुत्तास्यः कुम्भकर्णः सुदर्नयः। ' 
निकृष्येशावतादन्तं नघानोरसि वासवं ॥ १८॥ ` 
कुम्भकणप्रकारार्तः त विद्लित वासवः ।. ` 

ततो विषेदुः सदसा देवा ब्रद्छर्षिसत्तमाः ॥ १६॥ 
प्रनानिः सद शक्रस्तु घयौ स्यानं स्वयम्भुवः । 
कुम्भकस्य दौरात्म्यं शणंसुस्ते प्रनापतेः ॥२०॥ 
प्रनानां मन्तणं चैव देवानां धर्षणं तया । ` 
श्राश्रमधंसनं चापि em च ॥ २९॥ 

टव प्रता यदि वेष भक्तपिष्यति नित्यशः । 
Na काल्तेन TT भूमिर्भविष्यति ॥ २२॥ 
वासवस्य वचः श्रुता सर्वलोकपितामहः । 

TETTI चाद्यामास कुम्भकर्ण ददूर्ण च ॥ २३॥ . 
TIT तं समीच्मेव विस्मितोऽभूत्‌ प्रनापतिः । - 
कुम्भकर्णं Rat स्वयम्भूरिदमत्रवीत्‌ ।। २४॥ 
gi लोकविनाशाय पौलस्त्येनाति निर्मितः । 
यस्मात्‌ ata: I लोकं हिसितुमुग्तः ॥ २५॥ 
तस्मात्‌ मच्चप्रमृति मृतकल्यः शयिष्यसि । 
ब्रछ्णापामिमूतश्च निपपात स रलसः ॥ २६॥ 
भ्रातरं पतितं दृष्टा निद्रया समगिपुतं । ` 

ततः पर्मसंम्रात्तो IAT वाक्यमत्रवीत्‌ N २०॥ 
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०२ रामाघणं 


न कृवा काञ्चनो वृत्तः GARA निपात्यते । . 

न नप्रारं स्वयं न्यां STAN प्रनापत ॥ २८॥ 

न लार्यवचनं At स्वप्स्यत्येष न संशयः । 
कालश्च क्रियतामस्य ESA नागरणे लघा ॥ २६॥ ` 
शवस्य वचः FAT स्वयम्भूरिद्मत्रवीत्‌ । 
स्वच्स्यत्येषः दि षण्‌ मासानेकारः नागरिष्यतति ।॥ ३०॥ 
स एष वीर्‌ टकार सुधितो विचरन्‌ मुवि । 
परात्मतुल्यं मदत्‌ कर्म श्राङारं च करिष्यति ॥३९॥ 
व्यसनस्येन तेनायं कुम्भकर्णः प्रवोषितः । 
वत्यहाक्रममीतश्च राना संप्रति रावणः ॥ ३२॥ 

स टष न्ुधितो वीरो निर्गमिष्यत्यसंशवं । 
वानरान्‌ मृणसक्रुटो भन्तपिष्यति वीर्यवान्‌ ॥ ३३॥ 
कुम्भकर्णं मीच्येव रयो वि्रददुवुः। . ` 
कथमेनं रणे FE वार्‌पिष्यत्ति वानराः ॥ ३४॥ 
उच्यतां वानराः सर्वे TATA समुत्थितं । 

इति विज्ञाय रर्यो मविष्यत्तीठ्‌ निर्भाः.॥ ३५॥ ` 
विभीषणस्य AAT RAR वचः । , 

उवाच राघवो वाक्यं नीतं सेनापतिं तदा ॥ ३६॥ 
गच्छ सैन्यानि सवीणि व्यू तिष्ठस्व पावके । 
दवाराणि सक्रमोभ्रेव लङ्ापा पपे; सर ॥ ३०॥ 
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Tago gaia शित्ताश्चादाय सर्वणः । 
भवतु सायुधाः सर्वे वानराः णेलयोधिनः ॥ ६८॥ 
शघवेण समादिष्टो नीत्तो ₹रिचमूघतिः । 
णणास वानरानीकं घथावत्‌ कपिकुञ्नरः 11 ३१॥ 
ऋषभः णरभो नीतो AZ नलः । 
शेलप्रङ्ाणि शेत्ताभा गुदीला द्वारमभ्ययुः ।॥ ४०॥ ` 
ततो स्रीणां atta 
एरान भीमोगतवृ्तणिततं । 
गिरेः समीपानुगतं घयेव ` ` 
Trad तोयद्‌न्राल्तमुप्रं ।॥ ४१९ ॥) 


इत्या्ष रामायणे TT POR नाम 
.्रष्टात्रिंशः सर्गः ii 


२०४ रामाघणां 


ष्पा, = 


स तु रात्तसशा्रलो निद्रामदसमाकुलः। 
शातरमार्गे प्रिया जुष्टं ययौ विपुलविक्रमः ॥ ९॥ 
रात्तसानां सरुचेस्तु वतः परयुरंनयः । ` 
Ter: quat कीर्यमाणस्तद्‌ पवौ ॥ २॥ 
स रेमनालविततं भानुभास्कदूर्णनं । 

ददर्श विपुलं रम्यं रा्तसेन्द्रनिवेशनं '॥ २ ॥ 
ग्रनिगम्य TÀ भ्रातुः FOT विन्नाच्छ च ।, 
ammetta विमाने पुष्यके गुरं nd 
naz दशग्रीवः कुम्मकरणमुपस्थितं । 
Arena संकृष्ट: संनिकर्षमुपानघत्‌ ॥५॥ 
TIT iz कुम्भकणी मद्धाबत्ः । 
Fama तदा भ्रातुः पादौ TATTO: ॥ ६॥ . 
उत्थाय चेनं मुदितो रवणः परिषस्वते । 

स भ्रात्रा संपरिघक्तो यथावच्चामिपृनितः nou 
कुम्भकास्तितो दिव्ये प्रदे परमासनं । 

स तदासनमास्थाय PRINT RITA: ॥८॥ 
संरक्तनयनः कोपाद्रावणं वाक्यमब्रवीत्‌ । 
किमर्धमरमाटृत्य वया रानन्‌ प्रबोधितः ॥ ६॥ 


` TER २०५ 
णंस कस्माट्रयं तेऽस्ति कोय प्रेतो भविष्यति । 
द्‌ीन्द्रात्‌ ते भयं रात्नन्‌ घदिवा RARA: Hr 
शतक्रतुं विनेष्यामि पास्यामि वरूणालयं । ` 
पर्वतांश्रूएयिष्यामि दारपिष्यामि मेदिनीं ।॥ १११ 
देवान्‌ विद्रावपिष्यामि Prà पार्थिवो भव । 
दीर्घकालं प्रसुपरस्य कुम्भकस्य विक्रमं ॥ १२॥ ` 
TI पश्यतु मूतानि मचत्यमाणानि सर्वशः। ` 
न चिदे त्रिदिवं सर्वमार्ारे A मम ॥ ९३॥ 
सोऽग्य तप्तो भविष्यामि मत्तपिवा सुरासुरान्‌ । 
कुम्भकर्णवचः श्रुवा क्षे FAME \ \8॥। 
पुननीतमिवात्मानं मेने स रननीचर्‌ः। 
कुम्भकएवित्तामि ATAT तस्य पराक्रमं ॥ ५५॥। 
बभूव मुदितो रना शणाद् र्व विग्रः । 
तमीषत्‌ परिवृत्तान्यां नेत्राभ्यां कुपितो ब्रवीत्‌ ।। १६॥ 
AAT रावणा: DEI कुम्मकर्णमुपस्यितं । 
म्र ते मुमान्‌ कालः शयानस्य निशाचर MN ९७॥ 
quia ङि. न rà मम ़मकृतं मयं । 

न दैवामुरदैत्येभ्यो गन्धर्वेभ्यः कदाचन MAT 
मूतपूर्वं भयं ताट्ग्‌ पाटणं मानुषाद्रयं । ` ` 
पुरा वं नामिनानषि यथा सीता मया कता ॥ ९१॥ 


२०६ रामायणं 


सीतार्रणपंतप्रादरामात्नः सुमक्द्रयं | 

ष ाणरथी रामः मुम्रीवसद्धितो बत्ती ॥ २०॥. ` 
समुद्रे सबलस्तीली मूतं नःचरिकृत्तति । 
FATTA लङ्कां TARDA च ॥ २९॥ 
सेतुना समुपागम्य वानरै : कपिलीकृतं । 

प्रे चमे IAA TOM हतास्ते धधि वानरैः ।॥ २२॥ 
वानराणां लं TÈ न धश्यामि कदाचन । 

नगरं ATTO Pi खतो गुध ARENA: । २३॥ 
कोपश्च क्षपितः सर्वः तवमभ्युपपन्यतां । ` ` 
देतद्रयमुत्यन्नं जासनं च म्ावत्त ॥। २४॥। 
तस्माद्रयविनाशार्् मया संबोधितो मवान्‌ । 
त्रायस्वेमां पुरीं AZ बालवृद्धावरोषितां ।। २५॥ 
ATTI मरावारो कुर्‌ सााच्यमुत्तमं । 

मवं नोत्त हि कश्चिदरातः परतप ।॥। २६॥ -: 
TIRI तु मम परः परा संभावनां चमे । 
देवासुरविमर्देषु ATI TRAI ॥ २७॥ 

चा देवाः प्रतिव्यष्ठा निर्निताश्चासुरा युधि । 

तव RAT वीर्ये भीमपराक्रम ॥-२८॥। ` . 

न रि ते सर्वभूतेषु सदृशो विगते भुकि 1 

स वं मवा समादिष्टो वीरं भीमपराक्रम ॥ २१॥ 


FIATI २०० 


निर्गच्छ प्रूलमादाय पाणकरस्त FATA: । ` - 
वानरान्‌ रानयुत्रौ च मन्तयस्व प्रमद्‌ च ॥। ३०॥ 
meta ते चरं विद्रविष्यति वानराः । - ` 
रामलच्मणयोश्चापि Ra विस्फुटिष्यति natu 
TRA मरतो भयादविमुक्तो ` ` ` 
-भवतु ननः सुखितो ममाग्र सर्वः । `. . 
तव मुनबलसारसानिगुप्रस्‌ \ 
mot नरि. राघवं ससेन्यं ॥ ३२॥ ` 
gra मे प्रिवङितमेतटत्तमं ` ` 
Trent प्रियकरं बान्धवप्रिषं । 
Rat विधम मृधेऽरिवासिनीं 
. - Testa ata दिवि nari 


इत्यर्षि रामायणे TER कुम्मकणसिमदेशो 
नाम नवत्रिंशः सर्गः ॥ ` 
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XL. 


तस्य rage निशम्य परिदेवितं । 
कुम्भकणी बभाषेद्‌ वचनं FARA च १। ९॥ 
दृष्टो दोषो रि योऽस्मामि : ga मल्लविनिश्चये । 
दितेघनमियुक्तन सोऽयमासादितस्वया ॥ २॥ 
TE खलु फलं ATA शीघ्रं पापस्य कर्मणः । . 
पतनं निरये घोरे पथा इष्कृतकर्मणः ॥२॥ ` 
प्रमं ते मद्रान कृत्यमेतन्न चित्तितं । . 
केवलं वीर्घम्तेन नानुवन्धो विचारितिः ॥४॥ 
पः पश्चात्‌ पूर्वकार्वापि कुर्थदिश्र्यमोरितिः । 
र्व चेवानुकार्याणि न स वेद्‌ नयानयौ ।॥ ५॥ 
हेशकालविरीनानि कमणि विपरीतवत्‌ । 
क्रियमाणानि इष्यत्ति इविर्प्रयतिरिव ॥ ६॥ 
याणां पञ्चधा Thi कर्मणां घः प्रपश्यति । 
सचिवः समयं कृता त सम्यग्‌ वर्तते पथि Non 
घाघातथ्यन यो राता समयं वितिगीषति । 
बुध्यते स ATTI सुर्दश्नानुपश्यति Neli 
धर्ममर्थे च कामं च सर्वं च रात्साधिप । 

भते पुरुषः; काल्ते चीणि दन्दानि वा पुनः ॥ ॥ 


वुटकाणं ` । 


त्रिषु चेतेषु पच्छ भ्रुवा तत्नाववुध्यते | 

राना वा TIR वा तस्य ग्रुतमनर्धकं ॥ १०॥ 
नतः प्रदानं सान्वं च भदे कात्ते च विक्रमं । 
योगं च र्ततां TE तावुनौ च नयानयौ ॥ \१९॥। 
FA धमीर्थकामान्‌ घः समर्थः सचिवेः सद । 
निषेवेरात्मववँल्लोके नासौ व्यसंनमाप्रयेत्‌ । ९२॥ 
सितानुवन्मात्नोकय का्ीकार्यमिरात्मनः। 
मन्निमिर्वुदिसंपतिर्वि्नाय त्रपक्रमेत्‌ । १३॥ 
IAA कि णाखाणां बरवः TRI: । 
प्रागल्म्यादरक्तमिच्छति मन्लेधम्यत्तरीकृताः ॥ ९8॥। 
ग्रणाख्रविटरषां तेषां न कार्यमंङितं वचः । 
Tara विपुलां धिमिच्छ्तां ॥ १५। 
mi छि हिताकारं धाष्यीन्नल्यति चे नराः। 
अवेत्य मल्नवाच्छास्ते कर्तव्या FAZI MARNI 
विनाशयति मती मेदिताः शन्ुमिबुधेः । 

विपरीतानि कृत्यानि amara मल्लिः ॥ १५॥ 
तान्‌ मती मित्रसंकाणान्‌ मित्रान्‌ मच्नविनिर्णये । 
ZI RETTA सचिवान्‌ घरमादितान्‌ nau 
चपत्तस्य च कृत्यानि सरसानुप्रधावतः । 
जिप्रमन्ये प्रयग्यते क्रौञ्चच्छिद्रमिव दिनाः ॥ ९१ ॥ 
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शक्तो व्यवसितः शत्तुः स्वेन वार्थेन तुष्यति । 

सर्वे तर्न प्रदातव्यमिति बुदिमतां नवः ॥ २०॥ 

यो हि शत्रुमवन्नञायर नात्मानं परिर्तति | 
्रवाप्रोतीक सोऽनथीन्‌ स्यानाचिवावरोप्यने । २९॥) 
स तु भ्रुवा मकाराः कुम्भकस्य मापितं । 
भ्रुकुटीं चैव संचक्र क्रुटख्चेदमुवाच र्‌ ॥ २२॥ 

मान्यो Ra: किं भवाननुणास्ति मां । 

ञ्रलं ते वाक््रमं gar कात्युक्तं विधीयतां ॥ >३॥ 
विग्रमाचित्तमोाद्रा ARA AM वा । 
श्रमियत्नमिदानीं यटा तस्य पुनः कथा ।। २४॥ 
ञ्रस्मिन्‌ काले हि dari तदिदानों विधीयतां । 
समापनय ARI विक्रमेण समीकुर्‌ ॥ २५॥। 

यदि षल्वत्ति ते ari qa चावगच्छसि । 
दिवा कार्धनेतत्‌ ते कदि कार्यतमं मतं ॥ २६॥ ` 

स सुरो Amani दीनमभ्युपपग्यने | 

स बन्धुयीऽपनीतिषु साङाच्यायोपकल्यते ॥ २७॥ ` 
AA Fani तु वचनं वीरदारुणं । 

रटोऽपमिति विज्ञाय शनेः शच््णमुवाच र ॥ २८॥। 
श्रतीव हि समातच्य भ्रातरं लुमितेन्दियं । 
कुम्भकर्णः TRATTI वभाषे परिसाल्वयन्‌ ॥ २१॥ 


TER su 


TT रालन्नवक्ितो मम वाक्चमरिम्दम । 

पद्ध त पुरा सौम्य नारदाच्छरुतवानर ॥ २०॥ 
षणमासादरमुत्थाः श्रशिवा भच्यमुत्तमं | 

न च तृप्तोऽस्मि Td ततोऽदे प्रस्थितो वनं ॥३९॥ 
aaa सत्वानि विविधानि च । 

तुष्टः प्रणयनं कृवा शित्तातलमुपाविशं ॥ ३२॥ 
शिल्लातलस्थोऽपश्यं तं नारद्‌ संणितत्रतं । ` 
AIA न द्रुतं यातं मां दृष्ट्रा स तिष्ठत ॥\३२॥ 
ग्रवतीएश्चि सरसा मया चेवामिवादितः। 
उपविष्टः शिलायां तु ततोऽ तमयाल्नुवं ।। २४॥ 
कुत भ्रागम्यते ब्र्छन्‌ कतो वा प्रतिगम्यते । 
एवमुक्तो मया रानन्‌ नारदो मामुवाच र्‌ ॥ २५॥ 
देवानामालयं मेर गतो देवसंसदि । 

रुष्मत्तो भयभीतानां समानस्तत्र संमतः ॥ ३६॥ 
तन्न व्रा च va विलुश्च नयतां वरः 1 
देवानो ARZI AAT च धावकः 13011 
मार्तो वसवश्चैव चन्द्रादित्यौ ARIA । 
गन्धवी TRARRE ऋषयो गरूटोरगाः ॥ ३८॥ 
मन्नं ममन्निर तत्र बधं रलः कुलस्य ते । 

देवरानो निबदस्तु घमः स्ये परानितः ॥ २६॥ 


CARO रामाघणं 

नितौ तु सबलौ der कुवेरवरूणावपि । 
चन्द्रादित्यौ वे नीती dti सचराचरं 118011 
यज्ञा विधंसिताः सर्वे धर्मिष्टाश्च र्ता नृपाः । 
देवोग्ानानि भ्रानि खिषो नीता AAA: ॥४९॥ 


प्सा तेन रौद्रेण रावणेन बत्सोयसा । 
am वरदानेन गर्वितेन सुरोत्तमाः ॥ ४२॥ 
इत्युवाच ततो देवान्‌ सवीन्‌ दैवपुरोरितः | 
चित्तयधं बधोपायं एवणस्य FIA: ॥ ४३॥ 
एवमुक्त तु वचने AR देवानुवाच ₹ । 
ga मया दत्तं देवदेत्येश्च TAR: 1188 i 
मानुपिभ्यो भयं तस्य वानरेभ्यश्च देवताः 1 


मुरासुरसमृरे०पि बधस्तस्य्‌ न विग्यते ॥ ४५॥ 
तस्मादेष रिवः पद्मनामखिविक्रमः । 

पुत्रो दणरघस्यास्तु TASTE: सनातनः ॥ 8६॥१ 
भवत्तो वसुधां गवा विल्लोरस्य मात्मनः | 
वानराणां तनुं कृवा स्धायवं करिष्यथः 118011 
टवमुक्का ततो TO FRATTA । 

देवा श्रपि यथान्यायं A यत्र वाप्तवः 11 8८॥ ` 
टतदाष्यातवान्‌ मकं नारदो भगवानृषिः । 
घधातच्मरेषेण ततो घातः सुरालयं ॥ ४९॥।. 


` युद्धकाण्ड .. २१२ 
सोऽयं fg: सुरैः सार मानुषवमुपागतः। 
रामामिधानो Tal युष्मान्‌ रृत्तुमुपागतः ॥५०॥ 
Ri रोचते सीता रामाच प्रतिदीयतां । 
कुर्‌ मा विग्र तेन सेधिस्तेनाख् रोचतां ॥ ५९॥ 
तलोक नमति यस्य gi च.सततं विमं । 
नमस्व रामं रानेन्द्र रत्तस्वात्मानमात्मना ॥ ५२॥ 
ोग्यश्च राषवो मित्र संधिस्ते चोत्तमो भवेत्‌ । 
सकामा न च वे देवा मविष्यत्ति निर्ग्यमाः ॥५२॥ 


TA रामायणे युद्यकाणरे कुम्भकणपुरावृत्तकथनं 
नाम चारि ः सर्गः n 


२१४ रामायणं 
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कुम्भकर्णवचः STAT IAT रा्तसाधिपः। 

IAT भूतश्चित्तयिवा ततो वचनमब्रवीत्‌ ॥। १॥ 
कुम्भकर्ण मङाप्रज्न TUO वचनं मम । 

कोऽसौ विष्ुरिति ष्यातो धस्य वं तात बिभ्यसे ॥ २॥ 
देववे न नमस्येतं तथान्यान्‌ देवदानवान्‌ | 
मानुषतं गते तस्मिन्‌ करं भयं वामुपस्थितं na di 
नित्यं समरभीतास्तु मानुषाः सुमाबल | 

लादपिवा तु तान्‌ पूर्वे कथं प्चान्नमाम्यकते ॥ ४॥ 
प्रणम्य मानुषं रामं सीतां द्वा तु तस्य वे । 
सास्यमूतस्तु लोकानामनुयास्यामि पृष्ठतः ॥ ५॥ 
राघवं तं ARIA दोनद्रपोऽध दासवत्‌ । 

कटिं च पश्यमानोऽस्य कथं SEAT नीवितुं ॥ ६॥ 
कत्रा तस्य पुरा भायीं मानं FAT सुदारूणं । 
प्रणमेद्रावणो राममेष ते fera: ॥ ५॥ 

दि रामः स्वयं विलुर्लक््मणोऽपि शतक्रतुः । 
मुग्रीवस्‌ यम्बकः सानलात्‌ स्वयं AI तु नाम्बवान्‌ ॥ ८॥ 
श्रो शाखाएयधीतानि यस्य ते बुदिरीटृशी । 
ग्रतोताश्रमिणां रामं घो नमस्कर्तुमिच्छ्सि ॥ १॥ 


Fani २१५ 
aa घः RAI मानुषीं योनिमाभ्रितः । 
ञ्रस्मान्‌ छतं किलायातः स संधेयः कथं मया ॥ १०॥ 
घदिवा राघवो aaa ते श्रोत्रमागतः । 
देवतानां Ran तु प्रविष्टो मानुषीं तनुं । ११॥ 

स वानराणां रानानं सुग्रीवं शरणं गतः । 

TA AI ai तिर्कयोनिगनिः सक्छ ॥। १२॥ 
वीर्घङीनस्तु किं rar: धरितो RATA । 
ब्रथवा वीर्घरीनोऽसौ येन पूर्वं मक्ासुरः ॥। १४॥ 
वामनं चयमास्थाव घाचितख्िपदः पद्‌ 1: .. 
बलिस्तु दीत्नतितो घन्ने तेन वं सव्यमिच्छमि ।। १8॥ 
DA दृत्ता मी सवी ससागरवनाविा | 
उपचारकृता धूर्व बदरो पन्नदीक्नितः ॥ १५॥ 
उपकारी हतस्तेन सोऽस्मान्‌ रनति वेरिणः। ` 
घदा मे निर्तिता देवाः स्वर्गे गचां वया सङ्‌ ॥ ९६॥ 
तदा किं नास्ति fra तस्य RARI TAO । 

साप्रते कुत भ्रायातः स विन्यस्य बिभ्यसे Mil 
miami ब्रूषे वं वाक्मीदृणं । 

नारं ta कालः कालो योद निणाचर्‌ ॥ १८॥ 
स्वाम्ये पितामङात्‌ प्राप्ं Fri वशगं कृतं । 
राघवं प्रणमे कस्माद्रीनवीर्यपराक्रमं । १६॥ 


९१६ रामायणं 


as शयनीयं वं पिव वं विगतन्वर्‌ः । 
शयमानं न न्यात्‌ वां राघवो FATTA ॥ २०॥ 
ररे रामं बधिष्यामि सुग्रीवं च सलत््मणं । 
वानरांश्च रेनिष्यामि ततो देवान्‌ मारणो ॥ २९॥ 
विलतं चेव बधिष्यामि घे च विक्तुनुयापिनः । 
TRITATA चिरं नीव सुषी भव ॥ २२॥ 
भ्रातरं वेवमुक्तासौ रवणः कालचोदितः । 
सावलेपं सगर्ने च धुनर्वचनमनत्रवीत्‌ ॥ २३॥ ` 
ननानामि सीतां धरणीप्रसूततां 
mà रामं मधुसूदनं च । 
तदि नाने बरमस्य बध्यस्‌ 
AATRAT मे ननकात्मनिषा N २४॥ 
TATTO न क्रोधादरामि ननकात्मनां । 
निरतो गतुमिच्छामि तद्विक्लोः परमं पदं ॥ ९५॥ 


इत्यार्षे रामायणो युदकाणएटे TATA नाम 
ट्कचलारिंशः सर्गः Ni 


FERMI 


XLU. 


शवणस्य वचः भ्रुवा pen परिदेवितं । ` 
कुम्भकर्णः णनेवीक्यं बभाषे परिसान्वयन्‌ ॥९॥ 
Tri राच्तसणा्रत संत्तापमुयगम्य च । ` 
रोषायासौ धरित्यत्य सुस्थो भवितुमर्कसि । २॥ 
नेवमर्कसि वक्तं वं मपि तिष्ठति पार्धिव ।. 

TS नाणपिष्यामि त्कृते परितप्यसे ॥ ३॥ 
sami तु रितं वाच्यं सवीवस्थातु ते मया । 
बन्धुभावाद्मिरितं RT पार्थिवः ।। 8॥ 
सटृणं यत्‌ तु ANTA कर्तु ra बन्धुना । 
शत्रूणां कदनं पश्य क्रियमाणं मया युधि ॥५॥। 
II पश्य मकाबारो मया समरमूर्धनि । ` 

सते रामे सर भरात्रा द्रवत्तों हरिवादिनीं ।। ६॥ 
गरस रामस्य दष्टा वं मयानीतं रणाच्छिर्‌ः | 
FOTI ARIA सीता भवतु इः कता ॥ ५॥ 
अर्च रामस्य निधनं पश्यन्तु ARA प्रियं । 

agi राच्तसाः सर्वे पे पे निरतवान्धवाः ॥ ८॥ 
AI णोकयरीतानां स्वबन्धुमनुशोचिनां | 
TTT प्रणाणेन करोम्यथु्रमार्ननं ।। १॥। 


28 


२१७ 
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रख र्वतकूामे सूर्यपुत्रं FIFA । 

. विकीर्णे पश्य समरे सुग्रीवं वानरे शरं ॥ १०॥ 
RARA घास्यामि TÈ TESE: । 
ग्रसाधारणमिचामि तव दातुम नयं । ९९॥ ` 
नायर्‌ प्रेषणीयस्ते घुटरायातुलविक्रम । , 
कथं वं रा्नतेरेमिर्मया चः परिरत्तितः ॥ १२॥ 
तरिघांसुमिर्दाशरयिं व्यते रा्तसाधिप । . 
मपि पूर्व निपतिते घदि वां रत्ति राघवः ॥ १३॥ 
नादमात्मनि संतापं गच्छेयं RATIO । 
कामं नान्यमिदानीं चमादिणस्व परंतय ॥ १४॥ 
श्रे तु शात्तमिष्यामि शतनं तव RAI । 
यदि शक्रो यदि घमो घदि पावकमार्तौ ॥। १५॥ 
TE योधपिष्यामि कुवेरवरणावपि । 
गिरिमिान्नप्रमाणस्य DATATA मे ॥ ९६॥ 
Trana विनीषादेवराडपि । 
ग्रघवा त्यक्तणशस्स्य मृद्रतस्तरसा रिपून्‌ ॥ १५॥ 
पवनस्येव वेगेन भन्नतस्तरसा द्रुमान्‌ । 

न मे प्रतिमुषे स्थातुं कश्चिच्छक्तो तिनीविषुः ॥ ९८॥ 
नेव TATA गदया नासिना नेषुमिः रितिः । 
andai छि संरव्यं सान्नादपि पुरंदरः ॥ ९१॥ ` 


FEAT ut 


FEIRITÀA संरब्धो बधेयमपि वत्रिणं । 
यदि मे मुष्टिविगं च राघवो विसङिष्यति ॥ २०॥ 
ततः पास्यत्ति बाणीघा रुधिरं राघवस्य मे । . 
चित्या RT किमर्थे मपि तिष्टति । २५1 
सोऽ शत्रुविनाशाय तव ATA: | 
TI रामं सौमित्रिं anta समारतिं । 
सवीनेकपद म्म प्रतिननि तवाग्रतः ।॥। २२॥ 
मस्व कामं पिव चाग्य वारणं 
TRS कृत्यानि विनीयतां न्वर्‌: । 
तवाग्च रामे गमिते पमच्यं 
चिराय सीता वशगा भविष्यति ॥ २३॥ 


इत्यार्षे रामायणे TER कुम्भकणगिर्जनं नाम 
द्विवारिंशः सर्गः ॥ | 


२२० रामायां 
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टवं विकत्यमानस्य धन्विनो बत्तणालिनः । 
कुम्भकणस्यि वचनं FATTA ARR ॥९॥ 
कुम्भकर्ण कुले नातो यधा प्राकृतदर्णनः । 
TIR न तानपि कृत्यं सर्वत्र वेदितुं ॥। २॥ 
श्रयं राना न नानीति कुम्भकर्ण नयानयौ । 

वं gato बुद्धया केवलं वक्तुमपि ॥ २॥ 
स्थानं वृद्धिं च दानिं च देशकात्तविभागवित्‌ । 
श्ात्मनश्च परेषां च वुध्यते TRAI ॥8॥ 

यत्‌ तु शक्चं बलवता वक्तं प्राकृतवुद्धिना । 
ग्रनुपासितवृदधेन तदेतद्रदितं चया ॥ ५॥ 

पत्‌ तु धमीर्धकामानां ब्रवीषि पृथगा्रयान्‌ । 
TI पश्य स्वया बुखा न हि ल्तणमस्ति ते ॥ ६॥ 
काम एव रि सर्वेषां का्यीणां तु प्रयोननं । 

प्रय; पापीयसां चार संभवेचेव कर्मणां ॥ ५॥ 
FTA धमीर्धीवितरावपि । 
त्रधमीनर्धयो; nr: फलं व प्रत्यवापिकं ॥ ८॥ 
टेरुत्लौकिकयाविन्यं कर्म पुम्मिर्निषेव्यते । 
TOTO न कल्याणां लभते काममाधितः ॥ ६ ॥ 


युदकाएएं रर 


` उतप्रकृष्टतमं pat कार्घतमःमरत्‌ 1 
शजोर्वधि विनाशेन किमिवंत्रापनीयते ॥ ९०॥। 
एकस्येवामित्राने तु RAT परकृतस्ववा । ` . ` 
्र्राप्वनुपपत्नं ते ARMA दूसाधु च ॥ ९१॥ 
चेन धूर्व ्नस्थाने EAT बरवो रताः । 
बलिनं शाषवं तं तु कथमेको र्निष्यति ॥ ९९॥ 
चे पुरा निर््ितास्तेन ननस्थाने मरौनसः । 
Tar पुरे सवीन्‌ भीतानय्यापि पश्यति । ९३ 
तेऽपि चान्ये मद्धात्मानो रोत्तताः श्रूरसंमताः । 
शमं पश्यति भीतास्ते स्वप्रेऽपि नरसत्तमं ॥\ १8॥ 
तं सिंरुमिव सक्र रामं द्शरथात्मनं । 

सर्य सुप्रमिवावुदे प्रवोधपितुमिच्छिं i vu 
FIA तेनसा युक्तं क्रोधेन च इरासद्‌ं । 

कस्तं मृत्युमिवास्छमासादपितुमर्ति ॥ \६॥) 
संशवयस्थमनाचोर्णे शन्नो प्रतिसमापने | 

ट्कस्य गममं तत्न न र्मे रोचते तव ॥ १५॥ ` 
कीनार्धस्तु सम्‌दार्धे को पं प्राकृतो यथा । 
निश्चितं जीवितत्यागे वशमानेतुमर्ति ॥ १८॥ ` 
त्य नास्ति मनुष्येषु सदृशो र्तसोत्तम । ` ` 
कथमाणंससे योद्धं तुल्येनेन्द्रविवस्वतोः ॥ ९१॥। 


ररर रामायणं 
वमुक्ता तु संरब्धं कुम्भकर्णं मकोद्रः । 
उवाच THAT मध्ये रावणं रात्तसाधिषं ॥ २०॥ 
लब्पोपपन्ना Rai किं वृथेव विकल्यितिः । 
वं यदीच्छति Rat वशगां तु प्रु प्रमो ॥ २९॥ 
दृष्टः RITZ) मे सीतोपस्थानकारकः । ` 
चितश्चेव मे बुद्या ARR मे प्रुणु ॥ २२॥ 
श्रं दिनिद: संवादी कुम्भकणी वितर्दनः। 
पच्च रामबधपिते नि्ीन्तिति विघोषय ॥ २३॥)` 
ततो गला वचं TÈ दास्यामस्तस्य यत्नतः । 
नेष्यामो यदि ते शं नोपधिः कार्यमस्ति ते ॥ २४॥ 
श्रथ तीवति ते adi च कृततंयुगाः । 
ततः समुपयत्स्यामो मनसा यत्‌ समोत्तितं ॥ २५॥ 
वयं TROTA रुषिरेण समु्षिताः । 
विदार्य स्वां तनुं राजन्‌ rà: शरेः ॥ २६॥ 
ti तद्रानरं सेन्यं ससुग्रीवं न संशय; । 
निरतो राषवोऽस्मामिर्लच्मणश्चेति वादिनः ॥ २७॥ 
तव पादौ RE नः प्रीत्या परिघनेः। 
ततो°वघोषय पुरे गनस्कन्धेन पार्थिव ॥ २८॥। 
दतो रमः सङ भात्रा FARAI इति LAT | 
प्रोतो मूता च भृत्यानां यथाकामं ददस्व च UNÌ 


TER २२३ 


भोगांश्च परिवारांश काम्यं वसु TIR: । 
ततो माल्यानि वासांमि वरान्नमनुल्तपनं ॥। २०॥ 
वें च बड़ योधेभ्यः स्वयं च मुदितः पिव । 
ग्रथास्मिन्‌ बड़लीकृते कौलीने सर्वतो गते ॥ ३९॥. 
प्रविश्याश्रास्य चैव वं सीतां रसि पार्धिव । 
धनधायेश्च तिश्च FAZI प्रत्तोभयेः । २२॥ 
TTT TRATTATA वितता । 
ग्रकामा वटे सीता नष्टनाधा भविष्यति ॥ २९ ॥ 
ratti दि मतीरे विनष्टमवगम्य सा । 
नेराए्यात्‌ स्ोस्वभावाच्च व्रणं प्रतियास्यति ॥ ३४॥ 
सा पुरा सुषतंवृद्रा सुखारी इः कर्पिता । 
चद्धीनं ge ज्ञावा सर्वघोपनमिष्यति ॥ २५॥। 
एतत्‌ सुनीतं मम IAA रामं छि दृष्टैव भवेदनर्थः । 
TRA तत्‌ सेत्स्यति नोत्सुको मूर्मरानयुदेन सुखस्य लाम: । ९६। 
्रृष्टतेनो कनवाप्रसंणयो TIRA नयस्व सर्वधा । 
यशश्च पुं च मरो च मृपते धियं च कीर्तिं च समवाप्ररि चं । ३०। 


TNT रामायणे TEN? मरोद्रवाक्चं नाम 
त्रिचवारिंशः सर्गः ॥ 


२२४ रामायणं 
XLIV. 


स तथोक्तो विनिर्मस्यं कुम्भकणी मोदं । 
श्राद्दे निशितं gri aaa ॥ ९॥ 
पर्वकालायसं दीप्रं तप्रकाच्चनमूषणं । 
इन्द्राणनिसमं घोरं वन्रप्रतिमगौरवं ।॥ २॥ 
देवदानवदर्पघ्ं यक्तगन्र्वसूदनं । 

ama निशितं गरलं शच्रुणोणितरनितं ॥३॥ 
कुम्भकंणी मराति रावणं वाक्यमन्रवीत्‌ । 
गमिष्याम्यकमेवेकस्तिष्टवि AR तव ॥8.॥ 
AÎ ASTI भयं घोरं बधात्‌ तस्य IAA: | 
Tar नेष्यामि निर्विरस्वं सुली भव ॥५॥ 
गीति न वृधा ररा निर्बला इव तोयदाः । 
पर्य संपग्ममानं मे AR बुधि कर्मणाः ॥ ६॥ ` 
नामर्षयति चो नित्यमप्रगल्मं त माषते। 
भ्रम्षावाः श्रूरस्तु कर्म कुर्वति उष्करं MON 
विक्तवानामवुदोनां ani पण्डितमानिनां । 
रोचते agri नित्यं कथ्यमानं ART ॥ ८॥ 
Ta कापुरपेनित्यं भवदव ः प्रियवादिमिः । 
rara: कृत्यमेतदिनाणितं nidi 


FEAT २९५ 


कृच्छ्रावस्था कृता लङ्का त्षीणः कोषो बल्तं इतं । 
एनानमिममासाग्य रा्तसानां व्ययत्रपाः.॥ १०॥ ` 
ट्ष नि्ीम्यहत TATA: TIMOR । 

TAC भवतामग्र समीकर्तुं पराक्रमेः ॥ १९॥ 
कुम्भकणविचः FAT AR रा्तसाधिषंः। ` 
पुननीतमिवात्मानं मेने स धनदानुनः MARI 
तत उक्तवतो वाकं कुम्भकएस्य धीमतः । 
संवर्धपितुमुत्सारमिद्‌ वचनमन्नवीत्‌ N 
मरोदरोऽयं माद्रे परितस्तो न संशयः । 

न हि रोचयते भीतो युद युडविशारद्‌ ॥ १४॥ 

न कथित्‌ घत्समो मेऽस्ति TRA बलेन च । 
गच्छ शतुबधाय चं कुम्भकर्ण लयाय च ॥ ९५॥ 
Ra: परिवृतो वीर्‌ कर्तव्यं च वचो मम । 
ग्रस्धायस्य गमनं मम ATA रोचते ॥ १६॥ 
वानरा ङि मात्मानं; शीप्राश्च व्यवसापिनः । ` 
टकाकिनं प्रमत्तं च TTI संशयं ।। १०॥ 
तस्मात्‌ परमर्षि तेनयेः परिवतो व्रन । ` 
नहि तं TAR: साद Tu निमूदय Nazi 
TITTI समुत्यत्य मणिं सर्यसमप्रमं | 
ग्राबवन्ध ARTÀAT: कुम्भकास्यि रावणः MITI 


Vv १५) 


२२६ रामाधणं 


ग्रदानङ्गत्ीविष्टान्‌ कवचं च महाधनं | 

ATE च शणिसंकाणं त बवन्ध ARIA: ॥ २०॥ 
दिव्यानि गन्धमाल्यानि FATIMA च । 
MAY योनयामास कुण्डले च ARIA ॥ २१॥ 
काञ्चनाद्गदकयूरनिष्कव्रवरमूषितः । 

कुम्भकणी Rate: संस्कृतो ° भिरिवावमौ ।\ २२॥ 
प्रोणीमूत्रेण मता कानेन विरानता । 
ग्रमृतोत्यादने नटो भुनङ्कनेव ARTI २३॥ 
FERRATE: प्रूलपाणिः स AA: 1 
विक्रमे तु कृतोत्साो नारायण इवाचभौ ॥ २४॥\ 
स रावणं परिघन्य Far चापि प्रद्तिणं । 

TTI शिरसा चेव संप्रतस्थे म्धाबतः ॥ २५॥ 
तस्य सूतो रथं दिव्यं पञ्चनल्वप्रमाणतः |: 

युक्तं लरणतेनाथ युडधनविनूपितं ॥ २६॥ 
TIRA केतलासणिषरोपमं 1 
ग्रष्टचक्रतमायुक्तमुपनीय मदारधं ।॥ २०॥ 
ara वर्धपिवा विनीतः ara: स्थितः । 
त तं समार्क्छ ययौ मेघगम्भीरनिस्वनं ॥ २८॥ 
तमाशीरमिः प्रशस्ताभिः प्रेषयामास रावणः । 
णङ्गटन्डमिनिर्धोपि रा्नसाश्च वरायुधाः ॥ २१॥ 


FEAT ९२० 
तं गनिश्च RI स्यन्दनेश्रम्बुदस्वनेः | 
TR गच्छतं रथिनां वरं ॥ ३०॥. 

स पुष्यवर्धेरेवकीर्यमाणो धृतातपत्रः शितग्रूलपाणिः । 

मदोत्कटः शोणितपानमत्तो विनिर्थषौ रा्तसयोधमु्यः ॥ ३९॥ 
पदातयश्च ब्वो निष्यतत्तं मद्धाबलं । i 
TFT रात्ता घोरा SATA शखपाणयः ।॥ ३२॥ 
रक्तात्ताः सुमदहाकाया नीलान्ननचयोयमाः 1 
प्रूलानुग्यम्य खद्धांश्च पद्िशातिधरश्चधान्‌ ॥ २६॥ 
वद्धव्यामांश्च परिघान्‌ गदाश्च UAN च । 
सालस्कन्धांश्च विविधान्‌ शतपघ्रीश्च इरास्दाः ॥ ३६॥ 
स पुरढारमागम्य दृरुणो लोमदर्षणः । 
निष्पपात ARAN: कुम्भकर्णः प्रतापवान्‌ ॥ ९५॥ 
धनुःएतपरीणाङः षड़व्यायामणतोच्छ्ितः । 
रौद्रः शकटचक्रात्तो गिरिकूटोपमो मदान्‌ ॥ ३६॥ 
स च निष्यत्य रृ्नांसि RATA बलत । 
कुम्भकणी ARIE: TRA वाक्यमन्रवीत्‌ 13011 
श्र ITTICA तानि FATA भागशः । - 
Front cia: शलभानिव पावकः ॥। ३८॥ 
नापराध्यति मे कामं वानरा वनचारिणः । 
त्नातिरेवंविधानां तु पुरोखानविद्रषणी ॥ ९९॥ 


रर रामायणं 


पुरोपरोधमत्तं तु राघवः ARAFAT: | 
र्ते तस्मिन्‌ सनं सर्वं तं रनिष्यामि संयुगे ॥ 8०॥ 
एवं तस्य नरुवाणस्य कुम्भकस्य र्तसः। 
TATA निमित्तानि समत्ततः ॥ ४९॥ 
TETRA मेघा विनेद्दीरुणस्वसाः । 
ससागरवना चेव वसुधा समकम्यत ॥ ४२॥ 
mar: शिवा नेः सत्वालकवलेमुिः । ` 
मएटत्तान्ययसव्यानि SII विद्मा 1 8२ I 
निपपात च मृध्रोऽस्य TIRATORI गच्छतः | 
TERA सव्यं सव्यो MIETTA ॥। 88.॥ 
तथा प्रावेयताद्विश्च dada नायते । 
ARIA FIA रणमूमिं विगार्तः ॥४५॥ 
गगनात्निष्पपातोल्का FAT भीमनिस्वना । 
ग्रादित्यो निष्प्रमेश्चासीत्‌ प्रववौ न च मारतः ॥ 8६॥ 
ग्रचित्तयन्‌ मरोत्यातानुत्यितान्‌ नीवितात्तकान्‌ । 
FRÀ कुम्भकश्चि कृतात्तवलमोरितः 118011 
स निर्गम्य पुरदरद्ररत्यर्वतसंनिमः + 
द्दशीध TAR वानरानीकमहुतं ॥ ४८॥ 
Tar Tot TT Rn 
नाम चतुश्रवारिंणः सर्गः ॥ 


FEAT ri 
| XLV._ | 


स TERE: कुम्भकणी मङाबलः। 
राततम; RA: पुरस्कृतः ॥ १॥ 
संननाद्‌ मद्धानाद्‌ समुद्रममिनादयन्‌ । 

ana निधीतं कम्पयन्निव पर्वतान्‌ URI 
TIA मघवता मेन वर्णेन च । ` 

रद्य भीमाच्लमायात्तं वानरा विप्रट्रवुः ।॥ ३॥ 
तांस्तु विद्रवतो दृष्ट्रा बालतिुत्रो५ ङदो५त्रवीत्‌ । 
TATA Mei नीलं कुमुद्‌ च मद्धाबलं ॥४॥ ` 
TATA विस्मृत्य वी्ीएयमिननानि च । 

ता गच्छत परितस्ता रयः प्राकृता रव ॥५॥ 
ama निवर्तधं किं प्राणान्‌ ARTI । ` . 

क्र गतानां न मृत्युवी भविता वानरष्माः ॥ ६॥ ` 
मतव्ये सति संग्रामे वरं मृत्यरभवादणां । ` 

त्रीवितं चापि मृत्युवी नास्त्यात्मवशकारितं ॥ ५ 
Terr पुरस्कृत्य युध्वधं वानरोत्तमाः । 
Raga व रत्तो मतीयं विभीषिका ॥ ८॥ ` 
मदतोमुत्थितामेतां वानराणां विभीषिकां । 
विक्रम्य विधमिष्यामो Frari प्रवमा ॥ \॥ 


९३० रामायणं 


FE च समाश्चस्ताः संस्तम्य च परस्परं । 
शिलापाद्परस्तास्ते तस्थुः संग्राममूर्दनि ॥ १०॥ 
ते प्रष्टा निवर्तिता समदा रव pu: । 
FAR: परमक्रुद्धा कुम्भकर्णो वनौकसः ।॥ १९॥ 
्राप्ुमिर्गिरिगरिश्च शिलामिश्च समततः । 
IRA: पुष्यितायेश्च वध्यमानो न TÀ ॥ २॥ 
ततः पर्वतमुत्याद दिविद्‌ः प्वगष्मिः। 

TATA त्वत्ननाकारो IATA भीमविक्रमः ॥ ९३॥ 
त तं मद्धामेघनिमें ARI सुमद्धाबलः | 
तमप्राप्य मङाकायं तस्य तेन्यमपोधयत्‌ N38 NI 
तस्य गात्रेषु पतिता व्यशीर्यत्त मङाशिलाः। 
पादपाः FRATTA A: पेतुर्महीतले ॥ ९५॥। 
स तु सैन्यानि संकरुदो वानराणां ARA 
ममन्य धर्मायस्तो वनान्यग्निरिवोत्यितः ॥ १६॥। 
वानरास्तु सुसंक्रुद्ा ARTT 
शात्तसानामनीकानि निनघरुश्च ARA: MII 
तच्छेलपरङामिरतं रताश्ररधवारुनं । 
रनोरुधिरसंक्रेदं बभूवायोधनं मदत्‌ MITI 
रथिनो वानरेन्द्राणां शरः कालातकोप॑मेः। 
Aria सरसा agri वुदत्तातलसाः ॥ १९॥ 


TER २९१ 


वानराश्च म्ात्मानः समुत्याव मकदरमान्‌ | 
रथानश्चान्‌ गनानुषटरान्‌ रा्लसांश्चाप्यमर्दयन्‌ N २०॥ 
atrata बरवः शेरते an: | 

निरस्ताः पतिता भूमौ ताग्रपुष्या इव द्रुमाः ॥ २१॥ 
वानरा वध्यमानास्ते रात्ततेन नघन्यतः। ` ` 
सागरं वेन संतीणीः पधा ARA FRA: ॥ २२॥ 

ते स्यलानि च निप्नानि विषक्षवद्ना भवात्‌ 
लङ्यतः प्रधावन्तो वानरा न व्यल्लोकयन्‌ ॥ २३॥ 
केचित्‌ समुद्रे REA केचिदापरिताः । 
AIA ARTIST ममन्तुः AAA ।॥ २४॥ 
TAR: केचित्‌ समाधिता: । 
निपेतुवीनराः केचित्‌ केचित्न व्यवतस्थिरे । २५॥ 
तानवेत्त्याङ्दो भ्रान्‌ वानरानिद्मत्रवीत्‌ । . 
ग्रवतिष्ठत TUTA वानराः किं गतेन वः ॥ २६॥ 
म्रानां वो न पश्यामि परिक्रम्य महीमिमां । 

स्थानं सर्वे निवर्त युध्यधं वानरोत्तमाः ॥ २०॥ 
तिष्ठतो मर्त्यधर्मेऽस्मिन्‌ गता मृत्योः क्त मोक्त्यथ । 
निरावुधानां वतामसंज्ञानां गतायुषा ॥ २८॥ 
खीणामौपयिकल्रासः सर्वेषां वो नघन्यतः। , 
कुलेषु नाता: सर्वे स्म विस्तीरफेषु मरृत्सु च i 


९३२ रामायणं 


DATI बत्तु यद्रीतास्त्यक्ता धैर्ये TATA । 
विकत्थनानि वो घानि TA ननसंसदि ॥ ३०॥ 
तानि वः क्त नु यातानि सोदग्राणि मद्धात्ति च । 
भीरृप्रवादोपदता यदि नोवय धिक्कृताः ॥ ३९॥ 
मार्गे सत्युरुपर्त् तेवधं त्यत्यतां भवं । 
शयामोऽपीदध वा ga पृथिव्यां त्यक्तन्नीविताः ॥ २२॥ 
ग्रवाघ्रयाम वा कीर्ति रला णतं TERA । 

इष्प्रापं TRA तु प्राप्रयाम निसूदिताः ॥ ३३५ 

न कुम्भकर्णः काकुत्स्थं दृटा जीवन्‌ गमिष्यति । 
दोप्यमानं समाप्तान्ब पतद्गो ल्वलनं घथा ॥३8॥ 
पलायनेन स्वान्‌ प्राणान्‌ यदि रामे ववं । 

GRA बरवो ग्रा शो नो युधि AI ॥ ३५॥ 
टवं त्रुवाणं ते श्रूरमड़द्‌ वानरा भयात्‌ । 
विद्रवत्तस्तदा वाक्यमूचुः प्रूरविगर्दितं ।। २६॥ 

कृतं नः कदनं घोरं कुम्भकेन TATA 

न स्थानकात्तो गच्छामो दपितं नीवितं कि नः ॥ १७॥ 
एताबट़क्ता प्रवगाः सर्वे ते मेनिरे दिशः । 

भीमं भीमात्तमायातं दृष्ट्रा रत्तसमारवे ॥ ३८॥ 
द्रवमाणास्तु ते चासादङ्देन बत्तीयसा । 
TATA सर्व एव निवर्तिताः ॥ ६१ ॥ 


TERIOS २३२ 


XLVI. 


ते निवृत्ता ARTATAT: भ्रुवाद्गद्वचस्तदा | 

नेष्ठिको बुदधिमास्याय तस्थुः संग्रामकाद्िणः ॥ ९॥ 
समुदीरितिवीीस्ते समारोपितविक्रमाः । 
पर्यवस्यापिता ATA वलीमुखाः ॥ २॥ 
i सुतुमुलं वानरास्त्यक्तनीविताः । 
पररृषीदागतोत्सादा मरणे कृतनिश्चयाः ॥ २॥ 

TI वृत्तान्‌ मद्धाकायान्‌ सानूनि मुमङात्ति TI 
वानरास्तूमुत्याद कुम्भकणमिुपाद्रवन्‌ ॥ 8 ॥ 
तान्‌ समापततो दृष्ट कुम्भकर्णाः प्रतापवान्‌ । 
व्यद्रावयत्‌ सुसंरब्धो मेघानिव सदागतिः ॥५॥ ` 
ततस्तु तं मरावीर्े नव वानरयृघपाः। 
शिलाश्चोखम्य विपुलाः कुम्भकणमुपाद्रवन्‌ ॥ ६॥ 
श्रद्‌ : कुमुदो नीतो गवान्लश्चन्दनो AR । 
TAI दिविद्श्चैव नाम्बवान्‌ विनतस्तथा Not 
गुगत्‌ प्राररन्‌ सर्वे कुम्भर्कणे माबले। ` 
तस्य गात्रे arr: शिलाः शितलनिभास्तथा nel 
धतं रथं ida सूतं चेव व्यपोधयन्‌ । 

सोऽवपुत्य रघादरीरः श्रूतलमुगम्यं FAT: ॥ १ ॥ 


४. so 


र रामाणां 


वेगेनाभ्युत्यपाताध पत्तवानिव पर्वतः । 
कुम्भकर्ण AR: ARAZZI संप्रमात्‌ ॥ १०॥ 
TORA at: समत्तादिन्नियन्‌ रिपून्‌ । 
एतानि सप्त चाष्टौ च TRATTO च वानराः ॥ १९॥। 
विकीणीः शेरते ममौ कुम्भकर्णनिपातिताः । 
Tm च दण च त्रिशतं विंशतिं तथा ॥ १२॥ 
त संगच्छ तु RAI निष्पिपेष च रत्तसः। 
यथा नलवनं नागः प्रमिन्नकरटढो बत्ती ॥ १६॥. 
तथा AMANO स AZ धर्बधावत । 
IA Taggia para विविधान्‌ बदरन ॥ १४॥ 
ववर्ष कुम्भकस्य णरीरे वानरष्मिः । ` 
तानि aaa RA तु विभेद सः ॥ ११५॥ 
TIT IAT च कुम्भकणी मदोत्कट: 
ततो रीणां तद्नीकमुपर 
इद्राव श्रूलं निणितं प्रगृच्छ । 
तस्थौ तु तस्यापततः पुरस्तान्‌ ` 
मीधरायरं ₹नुमान्‌ RATA NI 
स कुम्भकर्णो कुपितो नघान - ` 
णेलेन तेन प्रवगप्रवीर्‌ः । 
स चापि तेनामिरेतस्तरस्वी 


AI 
Ye, 
45 


TATE 


न TRA कालपसमप्रनावः ॥ १७॥ 
स प्रूत्माविध्य तर्त्प्रकाणं ` . 
गिरिं यधा SARAI । 
बाद््तरे मारतिमान्घान 
गुरो°चललं क्रौचमिवोग्रशक्तया ॥ १८॥ 
स श्रूलनिमिन्निमद्धामुनात्र्‌ः 
ga: शोणितमुद्रिरन्‌ मुखात्‌ । 
ननाद भीमं नुमान्‌ ARTRÀ 
तपात्तमेषस्तनितोपमस्वर्‌: ।। १६॥ 
ततो विनेटः सकेसा प्रष्टा. 
Gimme व्यचितं निशम्य । . ` 
प्रवद्धमाश्चापि तदा भयात्तीः 
प्रद्ुवुस्ते सरसे भीताः ॥ २०॥ 
Aaa dari कुम्भकमीय संयुमे । - 
तमापतत्तं सेपरे मुष्िनामिनधान सः ॥ २९॥ 
मुष्टप्रहारामिरतं शैलाग्रं तवशीर्वत 
सविस्फुलिद्धं सन्वाल्ं पपात च ARTO ॥ २२॥ 
AZZ कुम्भकस्य कर्म दाङूणमारवे । ` ` 
FOT: शरभो नीतो गवात्तो गन्धमादनः MR N 
TE वानरणातनाः कुम्भकर्णमुपाद्रवन्‌ i 


२३६ रामायणं 
गिलेर्वनिस्तलिश्चेव मुष्टिमिश्च मङाबलाः ॥ २8॥ 
कुम्भकर्णं मधाकायं ते ASIA भृणं । 
प्यनिव प्ररारास्तान्‌ मन्यमानो न विव्यथे ॥ २५॥ 
कषम च मावीर्वे बान्यां धरिषस्वने । 
कुम्भकनिनाभ्यां तु पीठितो वानरोत्तमः ॥ २६॥ 
स पपात ततो भूमौ मुवाच्छोणितमुदमन्‌ । 
मुष्टिना शरभं चापि ATA RARA ॥ २०॥। 
श्रातघान MAT च तलेनेन्दरसिुस्तथा । ` 
प्रररि्व्यधितास्ते ते मुमु: शोणितोक्तिताः ॥ २८॥ 
निपेतुश्चापि मेदिन्यां निकृत्ता रव किंशुकाः । 
तेषु वानरमुष्येषु पतितेषु ARIA] ॥ २१॥ 
वानराणां RAT कुम्भकर्णो Aaa: 
ति शैलमिव शिलाभाः समारटडरुत्यिताः । ३०॥ 
तं नर्वर्दणनेशचैव नानुमिर्मष्टिमिस्तलेः । 
कुम्भकर्णो माकायममितघ्रुः परस्परः ॥। ३५॥ 
तश्च वानरसारुसेः परिन्निप्रः समन्ततः । 
एरान Tamara) गिरिरात्मरुदेरिव ॥ ३२॥ 
ATEI वानरान्‌ सवीनाकृष्य स माचलः | 
भक्तयामास सक्रुटो SET: पन्नगानिव ॥ २३॥ 
प्र्तिप्राः कुम्भकेन वक्ते पातालसंनिमे । 


युदकाएं ९९० 
नासायुटाभ्यां निष्येतुः कर्णानां चेव वानराः 1381 
मांसणोणितसंक्नेदां कुर्वन्‌ भूमिं स रात्तसः। .. ` 
चचार्‌ करिसेन्येषु कालाधरिरिव मूर्चितः ॥ २५॥ 
वञ्नदस्तो यधा शक्रः पाणशङस्तो पा घमः । 
TATE बभौ तदत्‌ कुम्मकणी महामृधे RUI 
यथा प्ुष्काणएयरएयानि ST दरति पावकः । 
तथा वानसेन्यानि स ददर मद्ाबलः ॥ ३०॥ ` 
ततस्ते दन्यमानास्तु RATA विनायकाः | 
वानरा मचसंवि्रा विनेटुर्विकृतस्वराः ॥ ९८॥ 
ततो निपीडयमानास्ते कुम्भकर्णेन वानराः । 
राघवाभ्यां तमानममुरव्यधात्ती न्टयेतसः ॥ ३१॥ 
तमापतत्त FORI कुम्भकर्ण ARIA । 
SIAT ततो वीर्‌ सुमीवो वानराधिपः ॥ 8०॥ 
स सालवृन्तं TRATTATI मराकपिः । 
श्रमिदद्राव कोन कुम्भकर्णं मारे ॥ ४९॥ 
कपिणोणितदिग्धाङ़ NAT GAZA । 
कुम्भकर्णं स्थितं दृष्ट्रा सुप्रीवो वाकमन्नवीत्‌ ।॥ ४२॥) 
निरता मे वया वीराः कृतं कर्म सुदष्करं । 
जातितानि च सैन्यानि प्रापनं ते परमं पशः ॥ ४३॥ 
त्यत्नेतान्‌ वानरान सवीन किमेमिस्वं करिष्यति । 


९३ रामायणं 


TRA निपातं मे सालवृत्तस्य त्तस । 88 ॥ 
dari ररिरानस्य सचधेर्यतमन्वितं । 
श्रुचा RAMZA: कुम्भकणीऽब्रवीदचः ॥ ४५॥ 
परनापतेस्तु Tar Rara: मुतः । 
नातस्वं तस्य च जेत्रे भास्करेण मदात्मना BR NI 
श्रुतपौर्षसंपन्नः FETTA वानरं । 
कर्मणा दृर्णयात्मानं घावत्‌ वां FRATI ।। 8७॥। 
स कुम्भकणस्यि वचो निशम्य 
` व्याविध्य साततं सदसा मुमोच । 
तेनानघानोरसि कुम्मकर्णे 
FAM कात्तानतलसंनिमेन (i 8८॥। 
स सालवृत्तः सरसा च भगो 
भुनात्तरे तस्य तदा निमग्नः 1 
ततो विषेदुः स्सा प्रवा 
रत्तोगणाश्चापि मुदा विनेदुः ॥ ४९ ॥ 
स सालवृत्तामिद्धतश्चुकोप 
` जास चेवा वित्ृत्य ad 
व्याविध्य ari च तरित्प्रकाशं 
चिन्ेय हर्त्तपतेर्बधाय ॥ ५०॥ 
तत्‌ कुम्भकस्य TT 


TIRATE २९ 
श्रूतं शितं काञ्चनवन्नुषटे । 
ननिप्रं समुत्यत्य निगृच्छ dali. 

TAN वीरस्तरसा बलेन \\ ५९॥ 
कृतं NERA श्रूं का्लीयसं दृं । . 
बमन्न नानुमारोप्य ARUZ: प्रवगः. NUR VI 

स तं तदा भप्रमवेच्य प्रत्तं 
, चुकोप र्तोऽधिपतिर्मरात्मा । ` 
उत्याव रद्धं RATTO 

SITI सुप्रीवमुत्यत्य तेन ॥५३॥। 

स शेलग्रङ्धामितो विसंज्ञः. 
प्रपात ममौ ATA 
तं प्रेय भूमौ पतितं विसंज्ञं 

AT: प्रष्टा युधि घातुधानाः HUB NI 

तमम्मुचेत्याद्रुतधोरवीर्वः 

स कुम्भकणोी बुधि वानरेन्द्रे । 

रहार मुग्रीवममिप्रगृद्छ 

्ानित्नो मेधमतिप्रचण्ड ; UNI 

स तं समुत्पाद्य नगाम वीर्‌ः 
संस्तूघमानो युधि .रा्षसीधिः । ` 
qui निनादं भिदिवालयानां 


२8० रामायणं 


प्रवद्धरानम्ररुविप्मितानां ॥ ५६॥ 
ततस्तमादाय तदा स मेने । 
द्रीन्द्रमिन्द्रोपमतुल्यवीर्यः । 
ग्रस्मिन्‌ ₹ते सर्वमिदं विपन्न 
सराघवं सेन्यमितीन्द्रशचुः ॥ ५७॥ 
faggi anast 277 वानराणां ततस्ततः । 
कुम्भकर्णेन सुग्रीवं TR च र्रीश्ररं ॥ ५८॥ 
दनूमांधित्तयामास मतिमान्‌ पवनात्मनः | 
gi गीति सुग्रीवे किं कार्ये वे मचा भवेत्‌ ॥ ५९॥ 
यत्‌ तु न्याय्यं मया कर्तुं तत्‌ करिष्यामि सर्वधा । 
म्ापर्वतसंकाणशं नाणपिष्यामि रात्तसं ।1 ६०॥ 
मघा कृते संप्रति कुम्भकर्णो 
मद्धावले AMIANTO । 
विमोल्तिते वानरपार्थिवे च 
MAT तुष्टाः प्रवगाः समस्ताः MELI 
TIA स्वयमेव श्रात्मानं मो्तयिष्यति । 
गृरीतो घग्यपि भवेत्‌ जरिदशेवीनराधिपः ॥ ६२॥ 
मन्ये न तावदात्मानं बुध्यते वानराधिपः । 
शेलप्ररारामिरतः कुम्भकर्णेन संयुगे ॥ ६३॥ 
TI मुद्घत्तीत्‌ सुग्रीवो लघ्यसंक्षो ARIA: | 


TATE २४१ 


ग्रात्मनो वानराणां च घत्‌ ध्यं तत्‌ करिष्यति ॥ ६8४॥ 
मवा तु MATA सुभीवस्य मद्ात्मनः A 
TRAI भवेत्‌ कष्टा PIRATA: ॥ ६५॥ 
Terr Ra विक्रमं धार्विवस्य तु । 
Bri च वानरानीकं TARARE ।। ६६॥ 
इत्येवं चित्तपिवा स FINA मार्तात्मनः। 
II: संस्तम्भयामास वानराणां ARIA ॥ ६०॥ 
कृच्छ्रेण च समाश्चास्य संगम्य च ततस्ततः । ` 
वृ्ताद्रिरस्ता दरयस्तस्युः संग्राममूर्धनि ॥ ६८॥ 
स कुम्भकणीऽध वितेण लङ्का 
स्फुर्तमादाय मदार्रीणं i 
विमानचर्यागृगोपुरस्थेर्‌ 
माल्योरवर्पिरिवकीर्यमाणः । ६६ ॥ 
ततः स संजा प्रतिलभ्य कृच्छ्राद 
` बत्तीयसस्तस्य मुनात्तरस्थः | 
तरवेन्तमाणाः पुर्रानमार्गे 
विचित्तयामास मुडधर्मात्मा ।॥ ००॥ 
VI TRA कथं तु नाम 
शक्यं मया संप्रतिकर्तुमस् । 
तथा करिष्यामि यथा रीणां 


४. 31 
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भविष्यतो मम चापि पथ्यं NOLI 
ततः करिः सरसोर्मेत्य 

शाना दहरीणाममरेन्रशत्रोः । 
चकर्त कणी RI नासां 

द्दार ATRIA च कुम्भकर्णो ॥ ०२॥ 
स कुम्मकणी कूतकर्णनासो 

भृशं नदन्‌ वेदनयार्दित्च I 
ोषामिमूतो RITA 

मुग्रीवमाविध्य पिपेष मूमौ Nor 

त भूतले न्यस्तः कपिप्रवीर्‌ः 

मुरारिमिस्तेरमिद्न्यमानः । ` 
गाम वेगाच्िद्न्ुपेत्य ` 

पुनश्च रामं ससा नगाम ॥ ५8 ॥ 

कनिासाविीनस्तु कुम्भकणी ARIA: । 
एरान MARTA ॥॥५५॥ 

ततः स TIT: सरसा ARTE 

निष्क्रम्य तद्वानरसेन्यमुप्रं । 
म्रमत्तयत्‌ क्रोधविवृत्तनेः 

FAT TARA प्रदीप्तः ॥ ४६॥। 
ATA: शोणितमांसगधरुः 


TER 288 
प्रविश्य AETMAATATI | 
चवाद्‌ Già ada रल 
ऋत्तांश्च मो्ास्युधि कुम्भकर्णः 001 
TE दरौ जीन्‌ FEAT वानरान्‌ TAR: सर । 
समाद्पिकरस्तेन मुषे प्र्तियति स्स सः ॥ ५८॥ 
मुलप्रसृतमेदो°सग्‌. ANZIO: स रासः । 
वर्धमानो नगेन्द्राभो भत्तपामास वानरान्‌ । ५१॥ 
ते बध्यमाना द्रो रामं नम्मुस्तदा गतिं । 
ATTI समुत्यत्य धनूरत्नं समाददे ॥। ८०॥ 
स चापमादाय भुनङूकल्यं 
TOSTI तपनीयपृष्े । 
सरीन्‌ समाश्चास्य समुत्पपात 
रामो निबदोत्तमवाणतूणः ॥ ८९॥ 
स वानर्गणत्तेस्तु वृतः परपुरंनधः। 
लक्त्मणानुचरौ रामः संप्रतस्थे मराधनुः NERI 
स ददुरण मात्मानं किरीट्निमवस्यितं । 
MAFIA कुम्भकर्णं मङाबलं । ८२ ॥ 
सवीन्‌ सममिधावत्तं यथा द्रे मागन । 
मार्गमाणं रीन क्रदं रात्तसेः परिवारितं ॥ ८४ ॥ 
विन्ध्यमन्द्रसंकाणं TEATRO । 


^ मौ ^, 


२४४ रामाणां 


Fari cdi गाच्रान्मरामोरसमन्वितं I 
लेलिद्धानमसुग्‌ aa णोणितोलतितं । 
मर्तं वानरान्‌ संष्ये कालात्तकयमोपमं ॥ ८६।। 
तं दृष्टा HATE प्रदीप्तमिव तेसा | 
मो विस्फारयामास कार्मुकं पुरषषमः । ८७॥। 
स तस्य धनुर्निीषं श्ुवा च A: । 
त्रमृष्यमाणस्तं घोषममि दद्राव राधवं ॥ ८८॥ 
तस्मिन्‌ काले सुमित्रायाः पुः पर्वला्टृनः । 
TIR मद्धाघोरमखमख्रविशारदः ॥ ८२ ॥ 
स कुम्भकस्य शरान्‌ शरीरे सप्र वीर्यवान्‌ । 
निचवानादंदे चान्यान्‌ विससर्न च लक्मणः ॥ १०॥ 
ञ्रतिक्रम्य तु RAR कुम्भकणी महाबलः । 
राममेवामि द्द्राव नादयत्निव मेदिनो ।। ९९॥ 
ततस्तु वातोद्धुतमेषकल्यं 
मुनद्धरानोत्तमभोगबाद्ं । 
तमापतत्तं धरणोधराभम्‌ 
उवाच रामो गुधि कुम्भकर्णो ॥ ९२॥ 
ग्रागच्छ TASTO मत्समीपम्‌ 
mi स्थितोङे णरचापपाणिः | 
AR मां मृत्युमुधसम्मितं चं 


TSRM २४५ 


रेतो मुद्कत्तीद्वितासि पाप ॥ ६३॥ 
रामोऽपमिति विज्ञाय नास विप्रूलस्वनं । 
पादयत्निव सर्वेषां ana वनौकसां । १४॥ 
प्रदस्य विकृतं भीमं त मेघस्तनितोपमं । 
कुम्मकणी TRA राघवं वाक्यमत्रैवीत्‌ ॥ १५॥। ` 
नाके विराधो विन्षेयो न खरो न च द्रषणः। 

न मारीचो न बाती च कुम्भकर्णमवेरि मां ।॥ १६॥ 
पश्व मे मुद्रे घोरं सर्वकात्तायसं दहं । 
TRA निर्तिता देवा दानवाश्च मया पुरा ॥ foi 
कणनिांसाविद्धीनोऽघमवज्ञामिति मा कृथाः । 
ग्रल्यापि कि न मे पीडा कर्णनाताविकर्तने tei 
ZA वीर्ये गात्रेषु मे लघु । 
ततस्वां भक्तपिष्यामि दृष्ट्रा पौरुषविक्रमं utt li 

स कुम्भकणएस्यि वचो ra 

णरान ATZTA विससर्न रामः । 

तिरातो AAA 

न चु्तुमे संयति कुम्भकर्णः ॥ ९००॥ 

daremo निकृत्ता - ` 

ATA खतो र्तसपुद्वाश्च | 

ते कुम्भकास्वि णराः IR 


२४६ रामाघणं 


वश्नोपमा न व्यथयां AMT: LL NI 
स वारिधरा रब सायकास्तान्‌ 
पिवन्‌ शरीरेण मदेन्द्रशचरुः । . 
घान रामस्य शरप्रवगं 
व्याविध्य तं मुदररमुग्रवेगं ॥ \०२॥। 
स शतुगात्र्ततनानुलिप्र 
वित्रासनं देवमराचमूनां । 
व्याविध्य तं मुदरमुग्रवेगं 
वित्रासयामास रघुप्रवीरं ॥ १०२ 
TATT समरे रामो दिव्यिमख्रमुदीरन्‌ । 
कुम्भकस्य द्ये निचखान शरोत्तमान्‌ ॥ १०४॥ 
तस्य रामेण विदस्य TRATTANO: । 
ara: FARA: ॥ १०५॥ 
तस्योरसि Fame शरा AR: | 
TRAI पीडयामासुः क्रोधमुक्ता मदात्मना ॥ १०६॥ 
rana पपातोव्यी ARA मायुं । 
त निरायुधमात्मानं यदा मेने मद्धाबततः ॥ १०७॥ 
मुष्टिभ्यां चरणान्यां च चकार्‌ कदनं मरत्‌ । 
TAMA: FATA समुनितः ॥ १०८॥ 
हधिरं परिसुस्राव गिरिः ama । 
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त तीत्रेण च कोपेन TO समुल्तितः ॥ \०९॥ 
वानरान्‌ Tara लादन्‌ वे परिधावति । 
तस्मिन्‌ काले तु धमीत्मा ARTO वाक्यमत्रवीत्‌ ॥ ११०॥ 
कुम्भकएविधे युक्तो योगान्‌ परिमृणन्‌' AZA । 
नवारं वानरान्‌ खादन्‌ नेव नानाति रक्षसान्‌ ॥ १११॥ 
मत्तः शोणितगन्धेन स्वान्‌ धरभ्रेव षादति । 
सर्वे तममिरोरततु सर्वतो वानर्षनाः ॥ ११२॥ 
TUOI यधा मुष्यास्ति्त्वस्य समीपतः । ` 
TUTT रमतिः पायो गुभारप्रपीरितः ॥ ११३॥ 
निपतेद्रात्तसो भूमौ नान्यान्‌ हन्यात्‌ प्रवदमान्‌ । 
तस्य तदचनं FAT ANTA धीमतः ॥ ११६॥। 
गयो TATA गवयः शरभो गन्धमादनः । 
ATA कुमुदश्चेव मुबाडरद्कद्स्तथा ॥ ११५॥ 
ते समारुरुढर्क्टाः कुम्भकर्णं FARA: । 
कुम्भकणस्तु संक्रुटः समाच्छेः FARÀ: ।। १९६॥ 
व्याधूनयत्‌ तान्‌ केगेन इष्टदस्तीव हस्तिपान्‌ । 
त तान्‌ दृष्टा विनिरधूतान्‌ रामो वानरयुघ्पान्‌ ॥ ११७॥ 
mame ज्ञात्रा तं Raman संदधे । 

वाव्यमाङ्रय तत्तो मद्धाखं 

रामः af निशाचराय | 


Pia 


रामायां 


समुद्रं तेन TRN बाद्ध 
म कृत्तवाद्धस्तुमुलं ननाद्‌ NATI 
स तस्य RATA: 
समुद्ररो रषववाणकृत्तः । 
पपात तस्मिन्‌ रर्सिन्यमध्ये ` 
AT तां वानरवाद्धिनीं च ॥ ९९१॥ 
ते वानरा मेग्रबत्तावणेषाः 
पर्य्तमाधित्य भयावसन्नाः | 
परवेपिताङ्गा RI: सुघोरं ` 
नरेन्द्ररनोऽधिपसंनिपातं ॥। २०॥ 
स कुम्भकणीरखनिकृत्तवाद्धर्‌ 
निकृत्तयत्तश्च FATA: | 
उत्याटयामास करेण साततं 
ततोऽमिद्द्राव रणो नरेन्द्रं ॥ १९९॥ 
स तस्य ATE सरसात्तवृ्तं ` 
समुग्यतं धन्नगभोगकल्यं । 
इन्द्राखयुक्तेन ARTT रामो - 
`. वाणेन वेश्नाणशनिसंनिमेन NIN 
त कुम्भकस्य भुनो निकृत्तः 
पतन्निवारिः पतगेन्द्रमुक्तः | 


Ta भ॑ 


विचेष्टमानो ऽमिनघान तरं ` 

णिलां द्रुमान्‌ रा्सवानरांश्च ॥ १२३॥ 
तं कृत्तवाद्ध प्रसमीक््य रामः 

समापतन्तं ARATAZA | 
दावर्ईचन्दरौ निशितौ गीवा । 

चिच्छेद्‌ धादौ युपि रात्सस्य ॥ १९४॥ 
स कृत्तबाटर्विनिकृत्तयादो 

विवर्तय वन्नं बरवामुलानं | 
FATA रामं परसामिर्नन्‌ ` 

रडर्यया चन्द्रमिवात्तरीन्ते ॥ ९२५॥ 
ब्रूयत्‌ तस्य मुं frati 

रामः Na: । 
स GUISA न शणाकं वक्तं 

IRA कृच्छ्रेण मुमीरे चापि ॥ ९२६॥ 
ar पूर्यमरीचिकल्यं 

स ब्रद्छमद्ण्डातककालतुल्यं 
IRA निणितं सुपु 

शमः शरं मारततुल्यवेगं । १२०॥ 

श्रवारणीयं fara ata anni, 
भयेकरममित्राणां Ari नन्दिवर्धनं ॥ १२८॥। 


3a 
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तं कार्मुके समाधाय विकृष्य च ARAN: | 
ससर कुम्भकस्य वधाव शर्‌मुत्तमं । १२१ ॥ 
दिव्यं मघवता दृत्तं न्वलतमिव AAT । 
स विसृष्टो बलवता रामेण निशितः शरः ॥ १३०॥ 
कुम्भकस्य i मिवा धरणिमाविशत्‌ । 
ग्रथाद्दे णरं चान्यं दिव्यं नित्यामिरत्तितं ॥ १२१॥। 
पनितं त्रिद्णिः RE: कात्सद्ण्टमिवापरं । 
तं AAA 
प्रदीप्तमूर्वन्वलनप्रकाणं । 
मदेन्द्रवन्राएानितुल्यवेगं 
वाणं प्रचिक्ेय निशाचराय ॥ ९३२॥ ` 
` स्त सायको राषववाडविच्युतो 
दण ः स्वभासा दण संप्रकाणयन्‌ । 
विधमवश्रानरतुल्यदर्णनो 
न्गाम शक्राणनितुल्यविक्रमः ॥ १३३॥। 
स तन्मकापर्वतकूटसंनिमें 
विवृत्तदेटरोन्स्वत्तचारकुएटलतं । 
चकर्त र्तोऽधिपतेस्तदा शिरो 
PRA वुत्रस्य पुरा पुरंदरः ॥ १३९॥ 
ARI मुमरानादं न्ययतद्रा्नसो ङतः । 


FIAT २५९ 
वानराणां ARA È कायेनाघ न्यपोधयत्‌ MINI 
संप्राकम्यत्त लङ्ाघाः प्राकारास्तोरणानि च । 
तस्मिन्‌ निपतिते भमौ चुक्तुमे च मद्धोद्धिः ॥ १३६॥ 
तं तु भूमौ निपतितं दृष्ट्रा वित्तिप्तमूषणं । 
वमरवु्व्वधिताः सर्वे ₹तरोषा निशाचराः MARONI 
ते विषष्षमुला दीनाः प्ररारननितश्रमाः । 
विनेद्रचर्बरुवो राच्तता विकृतिः स्वरैः । १३८॥ 

त कुम्भकर्णं सुरणघुमुत्तमं 
, मदत्मु ुदरेघनितं कदाचन | 
ननन्द्‌ छवा भरताग्रनो रणे 
मद्ासुरं वृत्रमिवामराधिपः ॥ ९३१॥ 
प्ररर्षयुक्ता बर्वश्च वानराः 
प्रबुदपवप्रतिमिरथाननेः । 
म्रपूनयन्‌ राचवमिष्टमागिनं 
रते RAT भीमबलं निशाचरे 11 १४०॥ 
ततस्तु देवर्षिमरृर्िगु्छकाः 
सुरासुरा मूतसुपणपित्नगाः । 
सयन्तगन्धर्वसदेत्यगानवाः 
TERA रामपराक्रमात्‌ तदा ॥ \४१॥ 


९५९ रामायणं 
XLVII. 

कुम्भकर्णो रते भ्रुवा राघवेण मक्घात्मना । 
TETI राक्तेन्द्राय रावणाय न्यवेदयन्‌ NL II 
स भ्रुवा निरतं e कुम्भकर्ण मालं । 
रवणः शोकसंतप्तो मुमा च पपात च ॥ २॥ 
पितृव्यं पतितं भ्रुवा देवात्तकनरातकौ । 
त्रिणिराश्नातिकायश्च IT: णोकपोरिताः ॥ ९॥। 
mi निरतं भ्रुवा रामेणाक्किष्टकर्मणा | 
मरोद्रमरापाश्ची शोकाक्रातौ बमूवतुः । ४॥ 
ततः कृच्छ्रात्‌ समासाग्य ANT रात्तसपुङ्वः | 
कुम्भकर्णवधादरीनो विललापाघ रावणः ॥५॥ 
ङा वीर्‌ fra कुम्भकर्ण ARA | 
वं मां विद्धाय वे दैवाग्यातोऽति घमपाद्नं ॥। ६॥ 
इदानीं EA नास्मि घस्य मे पतितो भुनः। 
am यं समाभ्रित्य न विभेमि दिवौकसां non 
कथमेवंविधो नाम देवदानवदार्पा । 
कालाप्नि्रतिमः स्ये रवेण निपातितः ॥ ८॥ 
ननु ते वन्ननिष्येषा पस्य कुर्वत्ति न व्यथां । 
स कथं ATO: प्रसुप्रोऽ सि मरोनल ॥ १ ॥ 

STA देवगणाः सर्वे षयो गगने स्थिताः । 


FIAT ९५३ 


निरतं चां रणे दृष्टा विनन्दति प्रहर्षिताः ॥ १०॥ 

धुवमग्येव ARI लब्यलक्तयाः प्रवङ्कमाः | 

समारोक््यत्ति इगीणि लङ्काद्ाराणि सर्वतः ॥ ९९॥ 

a नास्ति मे कार्यं किं करिष्यामि सीतया । 

कुम्मकर्णविरीनस्य तीवति नास्ति मे स्पृधा ॥ \२॥ 

TS quarta न्मि घुधि Tad । 

ततो मे मरणं ग्रेषो न विद्‌ व्यर्थनीवितं ॥ १३॥ 

NA तं गमिष्यामि देशं प्रानुनो मम । 

न दि भ्रातृपरित्यक्तः सुं नीवितुमुत्सद्े ॥। १8॥। 

देवा मां प्ररृसिष्यत्ति कष्टाः धृलीपकारिणं । 

कथमिन्दरं विनेष्यामि कुम्भकर्ण रते चपि ॥ ९५५ 

कथं वैवस्वतं देवं वर्णं च मङ्ाबलं । 

तदिद मामनुप्राप्तं विभीषणवचः शरमं ॥। ९६॥ 

यदज्नानान्मया तस्य न गृद्धोतं मद्धात्मनः । ` 

विनीषणामिशापोऽयं कुम्भकणप्ररस्तपोः ॥ १७॥ 

विनाशो वे तमुत्यत्नो मां पीडयति र्णः । 

तस्यायं कर्मण; प्राप्नो विपाको मम शोकद्‌ः । ` 

न्मया धार्मिकः श्रीमान्‌ स निरस्तो विभीषणः ॥ १८॥ 
इति रननिचराधियस्तद्‌ पितुपतिराषट्रगतं निशम्य तं । 
ब्रनुनमनुप्रुणोच नेकधा मरणमयश्यदिवात्मनस्तदा MITI 


२५४ रामायणं 


XLVII. 


ट्वं विलपमानस्य रावणस्य ARIA: | 

FAT णोकामिसंतप्तखिणिरा वाक्वमन्रवीत्‌ ॥ १॥ 
एवमतन्मरासत न शरुतं ANTA । 

न तु सत्युरुषा RIT विलपत्ति यथा मवान्‌ ॥ २॥ 
ननु त्रिभुवनस्यापि amari विनिग्रदे । 

त कस्मात्‌ प्राकृतो टच्छोचस्यात्मानमीश्रर्‌ ॥ ९॥ 
gara ते शक्तिः कवचं सायुधं धनुः । 
TRATTA रयो मेघसमस्वनः ।। 8॥ 

यदा या विशखेण विणस्ता देवदानवाः | 

स सवीवुधसंपन्नो राघवं AAT ॥ ५॥ 

कामं तिष्ठ मद्ारान निर्गमिष्याम्यक रणो । 
उदरिष्यामि शचं ते गरुडः पन्नमं यधा ॥ ६॥ 
सम्बरो देवरात्ेन तारको विज्तुना यधा | 

तथाच सर्वे पश्यतु तं मया बुधि निर्तितं । ॥ ०५ 
Tar त्रिशिरसो वाकयं रावणो TRATTI: | 
पुनीतमिवात्मानं मेने तस्य सुभाषितः ॥ ८॥ 
भ्रुवा तस्य तु तद्राकें दैवात्तकनरातकौ । 
श्रतिकायश्च तनस्वी वन्रवुरयुदकाङ्धिण : ॥। ९ ॥ 


TERE ९१५ 


ततो ann नरस्ते निशाचराः । 
शवणस्य मुता वीराः शक्रतुल्यपराक्रमा : ॥ १०॥ 
ग्र्रीत्तचराः सर्वे सर्वे मायाविणारदाः। 
सर्वे रिद्शदर्यघ्ाः सर्वे संग्रामकाद्िणः ॥११॥ 
सर्वे*खवलसंपत्नाः सर्वे विपुलकीर्तयः | 
सर्वे समरमासास्न न शरूयते स्म निर्निताः ॥ ९२॥ 
स AFAZI मास्करतुल्यदीप्तिमिः 
ATA: STRANA: । 
एरान शना मघवानिवामरेर्‌ 
वृतो मद्धादानवदर्पनाणनेः ॥ १३॥ 


इत्यर्पे शमाये TEA ATRIA नाम ` 
पञ्चचवारिंणशः सर्गः — कुम्भकाविधो 
नाम aan: सर्गः --रावणविलापो नाम 
सप्रचवारिंशः सर्म — त्रिणिरोगर्ननं नाम 
osano: सर्गः I 





२५६ रामायणं 


XLIX. 


स पुरान्‌ संपरिघन्य मूषयिवा विमूषणेः । 
IMPE सुप्रणस्तामिः प्रेषयामास संयुगं । १॥ 
मरोदरमरापा्ी भ्रातरावुग्रविक्रमो । 

TAMA कुमाराणां व्रेषयामास रावणः ॥ २॥ 
तेऽमिवाग्य मद्ात्मानं रावणं रात्तसेश्यरं 1 

कृता fami चैव मद्ाकायाः प्रतस्थिरे ॥ ३ ॥ 
स्वीषधीमिगन्धिश्च समात्तव्धा मद्धाबत्ताः । 
Farren: पटेते TEATRO: 1811 
ततः सुदर्णनं नागं नीलनीमूतसंनिमे । 
टेरावतकुले MARE ART: ॥ ५॥ 
सवीयुधसमायुक्त तूणतोमरसंकुलं । 

एरान गनमास्थाय सवितेवास्तमूर्दनि ॥ ६॥ ` 
रुयोत्तमतमायुक्तं सवीनुधसमन्वितं । 

श्रारूरोरे रयग्रे्टं त्रिशिरा रावणात्मन्ः NON 
ुष्येमीत्येरधनेधितरेः TRA विरानितं । 
किद्िणीशतनिधीषं सुवचं घनस्वनं ॥ ८॥ 
त्रिशिरा रथमास्थाय विररा धनुर्धरः । 
सविन्बुटरल्कः सत्वाः सेन्द्रचाध रवाम्बु: NÉ I 


TER २५० 
त्रिमिः किरटिखिरिराः रुमे च रेथोत्तमे। ` 
हिमवानिव शेलेन्द्रखिमिः शरदिरिएमयेः ॥ ९०॥। 
ग्रतिकायोऽतितेनस्वी रा्तसेन्द्रसुतस्तदा । 

RR TATE NE: सर्वधनुष्मतां ॥ ११॥ 
मुचक्रालं मुसंयुक्तं सानुकर्घं सकूवरं । 
तूणमार्गणसंयक्तं सप्रासपरिधायुधं ॥ १२॥ 

काञ्चनेन विचित्रेण किरीप्रिन विरात्रता । 

भूषणिश्च बनी वीर्‌ प्रमामिरिव भास्करः ॥ ९३॥ 
विररा रये तस्मिन्‌ रानमूनुर्मराबत्तः 1 

वृतो ेर्तशार््रलेर्व्नपाणिरिवामरः NB 

द्यमुचचेः प्रवःप्र्यं शेतं काञ्चनमूषणां । 

मनोनवं म्धाकाधमार्रोद नरात्तकः ॥ ९५॥ 
प्रासमुल्कानिमें TRI विररा नरात्तकः। 
शक्तिमाराय तेनस्वी RARE ॥ ९६॥ 
देवात्तकः समादाय परिषं वन्रमूषितं। ` 
Rana बनौ RATE ॥ १०॥ 
गदामादाय TAI ARTO मद्धाबलः। 
विर्रान गदापाणिः PAT ₹व संयुगे ॥ ९८॥ 
ते प्रतस्युरमात्मानो रात्तसाः प्रवरायुधाः | 
मुरा शवामरावत्यां नरुर्यद्रुर्पिताः ॥ ९६॥ 


२५ रामावणं 


तान्‌ गतिश्च TRI रयेश्ाम्बुदनिस्वनिः । 
FA रात्ता विविधायुधाः ॥ २०॥ 
ते विरेनुर्मात्मानः कुमाराः सूर्पतेनसः | 
किरीयिनिः धरिया क्ताः सप्र्षय रवाम्बरे ॥ २१॥ 
परगृदीता वभौ तेषां कच्राणामावली तिता । ` 
शारदाभप्रतीकाणा रेसानामावली यथा । २२॥ 
मरणं ते विनिश्चित्य शत्रूणां वा धरानयं । 

इति कृल्ा मतिं वीरा aa: ॥ २३॥ 
DISTA IMITA TRAM रात्तसाः | 

नर्षु RATA निर्यीत्तो Ta: ॥ २४॥ 
ततो AN: समानघ्रुः SITA दध्मुश्च दृष्टवत्‌ । 
घटान्‌ RIZZA तथा वाखान्यवादघन्‌ ॥ २५॥ 
उत्करुष्टास्फोप्तर्नदिः संचचाल्ेव मेदिनी 1 

र्सां RIGATA पुस्फोटिव नमस्तलं । २६॥ 
तेऽमिनिष्क्रम्य मुदिता TRAI महाबलाः | 
TRA समुग्बतशिलायुधं ॥ २५॥ 
và मर्ात्मानो OP बतत । 
genuini किद्िणीशतनादितं ॥ २८॥ 
नीलनीमूतसंकाणेः समुच्छ्रितमद्ायुधे  । 
दीप्रातयरविप्रष्यरनरतेः सर्वतो वृतं ॥ २ ॥. 


FEAT २५१ 


तं ERI बलमाघात्तं ASTRI: प्रवमा; । 
समुखतमराशिलाः ATE मुडधर्मुधः ॥ २०॥ 
ततः Ret निशम्य 
प्ोगणा वानरयृधपानां । 
्रमृष्यमाणा; Tali 

मद्धाबत्ता भीमतरं far: ॥ ३९॥ 
तद्रात्तसबलं घोरं प्रविश्य agrari | 
Aa: SEAT: शिखरिणो षा ॥३२॥ 
-केचिदाकाशमाविश्य «Rai प्रवमा: । 
TRAI सक्रदाशरेर्दुमणिलावुधाः ॥ २३॥ 
fra: TERA परस्यरं । 
सिंरनादान्‌ FATA रणे AMATA: 183 11 
ते पादपशिलाशेलेशक्ररवृ्टिमनुत्तमां। ` 
वार्णीषिवीर्पमाणापि रर्यो भीमविक्रमाः ॥ २५॥ 
ATE: शिषरानास्ते पातुधानान्‌ प्रवद्धमाः। 
MAN: संयुगे Pal: .कात्ता्तकयमोपमाः ॥ ३६॥ 
केचिद्रधगतान्‌ वीरान्‌ गनवानिगतानपि । 
निनघ्रुः सरसाघ्रुत्य धातुधानान्‌ बलीमुखाः ॥ ३०॥ 
शिलप्द्निमास्ते तु मुष्टिमिग्रीत्ततलोचनाः । 
चेलतुः पेतुश्च नटश्च तत्र रा्तसयुद्धवाः ॥ ३८॥ 


3a no ny 


२४० रामायणं 
TAMARA कपिकुज्रान्‌। - 
ततः TRA IRA विमू्र्दरराचततेः bb. 
gra fa शरवृष्टिमिः। = `` 
ुद्र्तेनावृता मूमिएमवच्छोणितोतपुा ॥ non 
fatt पर्वताकरि र्लोमिरूपमर्दितिः। 
ग्रासीदमुमती धृणी तदा युदमदान्विति ; ॥ ४९॥ 
ग्रान्तिप्यानिष्यमाणाश्र यातुधानाश्च वानराः । 
म्रन्योन्यं शातयामासुः परस्यरनिघांसया ॥ 8२॥. 
शिपुणोणितदिग्धद्भिस्तत्र वानरकुजरः । 
प्राणांश्चापरित्तद्विरकारि कदनं मदत्‌ ॥ ४९ ॥ 
वानरान्‌ ARTI FARI छि OT: 
TEATRO पिपिषुवीनरा युधि IL 
MAZI च शिलास्तेषां निनघ्रू र्तसा RAI 
ते समाच्छ्ग्य शस्राणि घ्र रत्तांसि वानराः ॥ ९५॥ 
a: Tara परस्यरे । ` 
सिंनादान्‌ AZZ रणे वानररात्लसाः ॥ ४६॥ 
भिन्नवर्मधनुत्यी वे रक्तता वानरीरताः। 
रषिर ववमुस्त्र रससारमिव द्रुमाः ॥8७॥ ` 
रथेन रथिनं चापि वारणं वारणेन च । ` 
.. येन च रयं केचित्‌ पिपिषुवीनरा रणो ॥ ४८॥ 





| Tato २६१ 
Aa मललेश्च निणितिः एरैः। - 
वतस्तिकिः मुनिणितिः शक्तितोमरमुदररः ॥ ४९ ॥ 
Tara वानरेन्द्राणां कदनं चक्रर्‌्वे | 
Trama RA IAT ॥५०॥ 
विकीर्णिः cata ARR संयुगे । 

VI कपिरत्तोमिर्धरणी उर्गमामवत्‌ ॥ ५९॥ 
तस्मिन्‌ प्रवृत्ते तुमुले विमद 
प्रर्ष्यमाणे च वत्ते कपीनां । 
निपात्यमानेषु च रात्तसेषु 
mao देवगणाश्च नेट: ॥ ५२॥ 
amata aio 
विनेद्रराच््वेठितसिंदनादान्‌ । 
ततो रयं मारततुल्यवेगम्‌ ` 
mai शक्तिं निशितां प्रगच्छ ॥५३॥ 
नरा्तको वानर्रानसेन्यं ` 
विवेण सिन्धुस्तु sanata 
स वानरान्‌ सप्रदणातिवीरः 
प्रासेन दीपिन विनिर्बिभेद्‌ ॥५8॥ 
टकच्षणेनेन्दररपुर्मरात्मा 
जघान Rei ररपिङ्धवानां । 


९६२ रामायणं 


TETI मात्मानं रयपृषे प्रतिष्ठितं । 

चरतं a मूतविग्याधरूर्षयः ॥ ५५॥ 

त तस्य ददृशे मागी मांसशोणितकर्ट्मः। 

पतितिः पर्वताकरिवीनरिरमिसंवृतः ॥ ५६॥ 
पावदिक्रमितुं fà चक्रः प्रवगयुद्धवाः | 
तावदेतानतिक्रम्य निर्विभिद्‌ नरात्तकः ॥५७॥ ` 
nata fia बलवान्‌ विचचार्‌ नरा्तकः। 
कर्षन्‌ वानरतेन्यानि मर्ाभ्राणीव मारतः ५ ५८॥ 
घतो घतः स दृटृणे प्रा्तपाणिर्नरात्तकः। 
ततस्ततोऽभ्यमन्यत्त कालोऽधमिति वानराः ॥ ५१॥ 
पावड़त्याठयामासुः शेलान्‌ FAI वानराः । 
तावत्‌ प्राससताः पेतुरवत्रकृत्ता रवाचलाः ॥ ६०॥ 
न शेकुर्दवितुं वीरा न स्थातुं स्यन्दितुं न च । 
स्थितं चोत्प्रपतत्तं च प्रासाग्रेण स विव्यधे ॥ ६९॥ 
टकेनात्तककल्येन प्रासेनादित्यवर्चसा । 

मिन्नानि ₹रितिन्यानि निपितुर्धरणीतले ॥ ६२॥ 
वन्ननिष्येषनिनःट्‌ प्रासस्य विनिपातनं । 

न शेकुवीनराः सोहुं Ra प्रनाः ॥ ६२॥ 
पततां हरिवीराणां याणि प्रचकाशिरे । 
वन्नमग्राग्रकूढानां शैलानां पततामिव ॥ ६8॥ 


TER २६३ 


TA पूर्वं मङात्मानः कुम्भकर्णेन पातिताः । 
नरात्तकेन ते सर्वे दराविता निरता घुषि ॥ ६५॥ 
निरीत्तमाणः सुग्रीवो af ati 
नराततकमयन्रस्तां विद्रवत्तीं ततस्ततः ॥ ६६॥ 
विहतां वाकिनी दृष्ट्रा स ददर्श नरात्तकं । 
प्रास्तपाणिनमायात्तं IR दर्पितं ॥ ६७॥ 
श्रधोवाच मराति; सुग्रीवो Ra: | 
कुमारमद्ट्‌ वीरं शक्रतुल्यपराक्रमं ॥ ६८॥ 
TRA TA वीरं घोरं तुरगमास्थितं । 
atri aan लिप्र प्राणिर्वियोनय ॥ ६६॥ 
त तु भर्तर्वचः भ्रुवा निष्यपाताद्दस्तरा | 
श्रनीकान्मेधसंकाशान्मेषानीकादिवांपरुमान्‌ ॥ ७०॥ 
निरायुधो मद्धातेनाः केवलं नषे टवान्‌ | 
नरात्तकमुपत्रत्य बालिम्रनुरभाषत ॥ ५९॥ 
तिष्ट किं प्राकृतिरेमिर्दरिमिस्वं करिष्यसि । 
युध्यस्वाख मघा सारद रणे सत्युरृषो भव ॥ ५२॥ 
श्रस्मिन्‌ वश्रसमस्पर्शे प्रासं मे लिप वक्षति । 
अरद्दस्य वचः भ्रुवा प्रचुक्रोध AIAR | 
संपीड्य दशनेरोष्टौ निः्चस्य च पुनः पुनः । ५६॥ 
त प्रासमाविध्य AZIZZIA 
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Fa मुष्टि 
निपातयामास तदा | 
नरात्तकस्योरसि ATRIA: ॥५६॥ _ ` 
स गुष्िनिष्यिष्टविमिन्नवक्ता ` = ` _ ` 





TITTI वत्रनिातमग्रः ॥८०॥ ` 
ग्रथात्तरीन्े त्रिदशोत्तमानां 

वनौकसां चापि मदान्‌ निनाद्‌ः। ` 
a तस्मिन्‌ निरूतेऽ तिर्वि 

नरात्तके बालिमुतेन संष्ये ॥ ८\॥ 

FRÀ रानमनःप्ररर्षन्‌ ` 
तं कृतवान्‌ हि विक्रमं । 

क pa 

शे Tm मनो दधे तदा ॥८२॥ ` 


Die 


इत्यर्षे रामायणे वुदकाण्डे ARA 
नवचलारिंण सगः ॥ fsi 
vi A STE >~ 
कै; 
sui 4 


२६६ रामायणं 


L. 


नरात्तकं gi भ्रुवा चुक्रुधे तेर्छतष्मः । 
देवात्तकस्िमूरईा च TETI मरोद्‌र्‌ः ॥ ९॥ 
श्रा्रष्ठो मेघसंकाशं वारणेन्द्रं मरोद्रः । 
बालियुत्रं मरावीर्यममिद्राव वीर्यवान्‌ ॥ २॥ 
्रातुर्मरणसंतप्रस्तथा देवा्तको बली । 

ARTT URI Tri संप्रटद्रुवे nau 
रथमादित्यसंकाणं युक्तं परमवानिमिः। 

श्रास्याय त्रिणिराश्चापि बालिपुत्रमुपाद्रवत्‌ ॥ ४ ॥ 
TARA: | 
वृत्तमुत्याटयामास मद्धावियमदद्‌ः INI 
देवात्तकाय तं वीरश्चिन्नेप बलिने बल्ली । 
Rat Ada शक्रो दीप्रामिवाशनिं ॥ ६॥ 
त्रिशिरा्तं तु चिच्छेद ्रैराणीविषोपमेः । 

वृत्तं निकृत्तमात्तोक्य समुत्यत्य तदाद्कद्‌ः NON 
पुनः सतर्न gala शिलाश्च कपिकुज्नर्‌ः । 
तांधिच्छेद्‌ च संक्रुदलिशिरा निशितः शरैः ॥ ८॥ 
शिलाश्च परिघाग्रेण बमन्न विवुधात्तकः । 
त्रिशिरास्वङदं बीरमनि दुद्राव सा्केः ॥ १ ॥ 


TERI २६० 
गनेन FAREI बालियुत्रं मरोद्रः। ` 
` भ्रानघानोरति व्ये AREA: ॥ १०॥ 
देवात्तकस्तु संक्रुद्धः परिषेण ART । 
उपगम्यामिरवेनं मुञर्मुधरपाक्रमत्‌ ॥ ११॥ 


TARRA सममिद्रतः । 

न विव्यथे ARIA ARTO: प्रतापवान्‌ MAN 
तलेन मृणमुत्यत्य SATA गनमङ्कद्‌: | 

पेततुस्तस्य नेतरे च ननादाथ स वारणः ॥ ९३॥ 
विषाणं चास्य निष्कृष्य बालिपु्रो AZIONI: | 
देवात्तकममिद्रत्य घान च तथोरसि ॥ १8॥ 

स विद्धतितसवीद्धो वातोदूत इव द्रमः। 


लात्तारसतवर्णे च TATA रुधिरं मुखात्‌ ॥ ९५॥ 
श्रधाश्चास्य मद्धातेनाः ्षणाद्रेवात्तको बत्ती | 
ग्राविध्य परिघं गामानधान ATF ॥ ९६॥ 
RAT हतः सोऽपि वानरेन्द्रात्मन्रस्तदा । 
नानुम्यां पतितो भूमौ पुनरभ्युत्यपात च ॥ \७॥ 
तमुत्यततं A: श्रिराणीविषोपमिः । 
ERA: पुत्रं लले जिमिराखनत्‌ ॥ \८॥ 
ततोऽद्द्‌ orfani चिमिर्नर्गतपुदगवेः । 
TINA विन्ञाय नीत्श्रापि प्रतस्थतुः ॥ १९॥ 


र रामायणं 
ततथ्चिन्नेप dari + २ 
तं रावणसुतो धीमान्‌ cri TR RON È 


तद्राणणतनिरमिन्न > च 9 
निपयात गिरेः शिर ॥॥ २१॥ 


सविस्फुलिङ सन्वालं 
तत्‌ तु मग्रं समालोकय 
धरविणामि्द्राव मार्तात्मनमाकवे ।। २२॥ ¦ ` ` 
तमापतत्तमालोकय नुमान्‌ RITA: । 
TRA ततो af वव्रवेगेन मुष्टिना ॥ २३॥। 
स मष्टिनिष्यि्टविकीर्णमू “E, 
विशीर्णदतान्तिविलम्बनिच्छः। ¦ 
देवा्को रा्नसरानम्नुर्‌ ` 
 गतामुरव्यीं दसा पपात ॥ २8॥ 
तस्मिन्‌ कृते रानसवोषमुष्ये ` 
मकावले संयति देवत्रौ । = ` 
मकोद्‌रः क्रोधवणशाच्छरौधिर्‌ च 






सतः शरौविरमिरन्यमानो = ` ` `` 
विमिन्नगा्नः कपिसेन्यपात्त ¦ i 
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TATE _ २६१ 
ततस्तु नीलः प्रतिलम्ब संतन » 
AIR सवृत्तषण्डं । =. ` 
ुदुत्यत्य ecco ` ` 

मकोद्रं तेन नघान मू ॥२७॥ ` 
ततः स शेलाप्रनिपातमग्रो = ` 
मरोद्स्तेन सरच्िन। ` 
निमूदितौ भूमितले गतासुः ` 
पपात वन्रानिक्तो TE ॥ २८॥ 


पितृव्यं निकं दा बिणिराः क्रोधमूर्छितः । de hg 





ari gra विव्याध निशितः शरः rt 
TATA: paro शिषरं गिरैः। ` ` ` 






तदर्धं णिवरं दषा 


Est ततो वीरौ रावणस्य è 

तामापतत्तों सङा FIAT प्रतापवान्‌ ।. . 

त्रिशिरा णेिच 

TT समुत्यत्य : A 

fr नैः pd मृगराटिठ 

ततः णत्ति ARA कालरात्रिमिवात्तकः । a 
सनूमति प्रचिननेय त्रिणिरा TATA 8 


९०० रामायणं 


दिवि दीप्रामिवोल्कां तां शक्तिं fami स्वशक्तिना । 
` गृरीवा ररिशाूलो बमनज्ञ च ननाद्‌ च ॥ ३५॥ 
तां दृष्ट्रा वन्रसंकाशां शक्तिं मग्रं RITA । 
विनेटवीनराः सर्वे प्रष्टा नलद्‌ रव ॥ २६॥ 
ततः लद समुखम्य ARI रा्तसोत्तमः। 
FITTA तदा ्रूरो वानरेन्द्रस्य वत्ति ॥ ३७॥ 
लदधप्ररारामिरतो हनूमान्‌ प्रवगोत्तमः। 
TRA त्रिरिरसं तलेनोरसि वीर्यवान्‌ ॥ ३८॥ 
TAMARA क्लस्तरस्तावुधो भुवि । 
निपपात मातेनाखिरिरास्त्यक्तचेतनः ॥ ३१॥ 
पततस्तस्य ड़ तु समात्तिप्य ARIA: | 
FAR गिरिसंकाशख्ासयन्‌ सर्वनेर्छतान्‌ ।॥ ४०॥ 
श्रमृष्यमाणस्तं घोषं त्रिशिराः ज्लिप्रमुत्यितः । 
उत्यत्य च IAT मुष्टिनामिनघान र ॥8९॥ 
तेन मुप्रदारेण संचचाल मराकपिः। 
कुपितश्चापि ana किरीटे Ri ॥ ४२॥ 
स तस्य बदन ARTI 
कपिः समस्तानि सुकुए्डलानि । 
Fa: प्रचिच्छेद तरा AAA 
वषटरात्मनस्येव शिरांसि शक्रः ॥ ४३ II 


TERM २०१ 
तान्यायतात्ताएयगतसंनिमानि 
त्रदीप्वेश्रानरभास्वराणि । | 
da: fari ani 
व्योतोंषि मुक्तानि यथार्वमागीत्‌ 188 1 
तस्मिन्‌ कृते देवरिपौ fait 
रनूमता शक्रपराक्रमेणा । 
RT: FIAT: प्रचचात्त मूमी ` 
carifà सवीणि विटदुवुश्च ॥ ४५॥ 
zi त्रिशिरसं दृष्टा तथेव च मरोद्‌रं । 
दृतौ च dl तेनस्वी देवात्तकनरात्तकौ ॥ 8६॥ 
चुकोप मुमङतेत्रा मरापाश्ची मराबलः। 
amari चापि गदां सवीपसीं तदा ॥ ४०॥ 
रेमपटृशतिर्नदां मांसमेदोनुलेषनां । 
रोचमानां सुविपुलां TM I 
तेनसा संप्रदीप्ाग्रां रक्तमाल्यविमूषितां । 
ेरावतकराकारां सरवमूतमयावदां ॥ 8१ li 
गदामादाय संक्रुढो मरापाश्ची महाबलः | 
GEA सममिदटद्राव गुगात्तापिरिव DAT: ॥ ५०॥ 
ATRIA: समुत्यत्य वानरौ वर्णात्मनः । 
मक्ापार्थमुपागम्य तस्थौ तस्याग्रतो ररः ॥ ५९॥ 


र ` , रामायणं 


तं पुरस्तात्‌ स्थितं दृष्टा वानर पर्वतोषमं । 
SATANA क्रुद्धो गदया रासनः ॥ ५२॥। 
त तथामिदतस्तेन गदया वानर्षमिः। 
Pret: तमाधूतः TATA रुधिरे AU: ॥५३॥ 
स संप्राप्य चिरात्‌ संजञामृषभो वानरष्मिः। 
` क्रदो विस्फुरमाणोष्ठो मद्धापार्थे निरिक्तत ॥५8॥ 
ततः सोऽथ मात्मा च गदामादाघ तां बलात्‌ । 
तममिपरुत्य केन नघान MAE ॥ ५५॥ 
स भीमगद्या भिन्नो निर्धूतद्णने्तणः। 
निपपात ARNONE ASTRA FATTE: ॥ ५६॥ 
तस्मिन्‌ रेते भ्रातरि रवणस्य 
तन्नर्कतानां बल्लमर्णवामं । 
त्यक्तायुधं केवलन्रीवितार्थि 
TIZIA भीतं निद्धतप्रवीरं ॥ ५७॥ 


इत्यर्षि रामायणे TT ARA 
बधो नाम पञ्चाशः सर्गः ॥ 


—i_r__ror_——————___—__P———__—€m€ x A sad -~----~--~- र = 


युढकाणएटं > 
| Li >, ~. 
स्वबलं निरतं दृष्टा तुमुल लोमलर्षणो । 
ITA RATA संष्ये शक्रतुल्ययराक्रमान्‌ ॥ ९॥ 
पितृव्यौ चापि aa समरे विनिसृदितौ | 
मकोद्रमरापा्ची भरातरौ रास्पी ॥ २॥ 
चुकोप ARIAS ब्रच्छदत्तवरो विभुः । 
ञ्रतिकायो मरावीी a ॥ २॥ 
त e संघातमिव भास्वरे । 
एयमास्याव शक्रारिद्राव SARAI] ॥ 8॥ 


पस महच्चापं किरोटी मृष्टकुए्टलः। 


नाम विश्रावयामास ननाद च ARTE ॥ ५॥ 


तेन तिंप्रणदिन नामविश्रावणोन च । 


त्याणब्देन च भोमेन जासयामास वानरान्‌ MEN 
ते तस्व उमालोक्व यथा विल्लोखिविक्रमे । 
भात्ती वानरस्तत्र Ara परप्यरं Non 
त° तिकावं ARTATI वानराखस्तचेतसः | 


` शरण्यं शरणं नम्मू रामं ene er ॥ ८॥ 


ततोऽतिकायं काकुत्स्यो रघस्यं पर्वतोपमं । 
ददर्णं धन्विनं AT कात्नमेषवत्‌ N 


Wi 35 


२८४ रामावणं 


स तं दृष्टा मद्ाघोरं राघवो विस्मितोऽभवत्‌ । 
वानरान्‌ सान्वपिला तु विभीषणमभापत ॥ १०॥ 
कोऽयं पर्वतसंकाणो धनुष्मान्‌ ₹रित्तोचनः। 

युक्ते IIAZAT विणाल स्यन्दने स्थितः MALI 
घः एरिर्निशितिः TRAI: प्रासतोमरेः । 
्रचिष्मद्वर्बृतो aa तोचद्‌ः ॥ १६॥ ` 
धनुषि चास्य सत्यानि क्तेमयृष्टानि सर्वतः । 
शोगयति रथग्रेष्टं शक्रचापमिवाम्बरं ॥ ९३॥ 

क टप र्तः णलो रणभूमिं विरानयन्‌ । 

RATA रथिनां TR रथेनादित्यवर्चसा । \४॥ 
धन्प्रद्प्रतिष्ठेन राङणामिविरात्ते । : 
्र्कर्ए्म्युपमेवीणिर्दिणो ZI विरात्रयन्‌ ॥ ९५॥ 
त्रिरायतं farà देमयृष्टमलङ्कतं I 

णतक्रतुधनु प्रष्यं धनुञ्चास्य विराजते ॥ \६॥ 
UST: सपताकश्च सानुकषी ARA: । 
सवरीयुधसमायुक्तो मेघस्तनितनिस्वनः ॥ १०॥ 
विशतिर्दण च द्वे च तूणा रथव स्थिताः । 
कार्मुकाणि च मीमानि TORTA ॥ १८॥ 
दौ च लद्धौ रघगतौ पार््स्थौ पार््णोमिनो । 
Tera दिव्यौ TR तथायतौ ॥ १; ॥ 


FIAT २०५ 
शक्तमाल्याम्बरधरो मङापर्वतसंनिभः। 
कालः कालमावक्तो मेघवर्णमिवाम्बरं ॥ २०॥। 
काञ्चनाद्द्नदाभ्यां भुनाम्यामेष णोमते | 
ृङ्ाम्यामिव starai किमवान्‌ पर्वतोत्तमः ॥ ९९॥। 
कुएटलतताम्यां च पश्येद्‌ भाति वक्तं Parti । 
पुनर्वस्वत्तस्थो रि परिपूी यया शणी ॥ २९॥ 
TIRI मे AZIORÀÌ कोऽयं रा्तसपुङव : | 
े दृष्ट्रा वानराः सर्वे भयात्त IZZO: NR II 
त पृष्टो ान्पुत्रेण रामेणामिततेनसा | 
mà Ada राघवाय विभीषणः ।\ २४॥ 
दशग्रीवो ARTAAT रान्ना IAA: । 
भीमकमी मोत्साद्धो रावणो TRATTATI 
तस्य AT IA वीरौ रावणप्रतिमो रणे ! 
वृट्रसेवी श्रुतिधरः सर्वशाखविणारद्‌ः ॥ २६॥ 
TITo गनस्कन्ये रे धनुषि चोत्तमः । 
मेदमान्प्रदानेषु नये TA च संमतः 12011 
TOI प्रभावः सुमरान्‌ कथ्यते देवरानवेः। 
तनयो धन्यमालिन्या छतिकाघ इति श्रुतः ॥ २८॥ 
टृतेनाराधितो ब्रा तपसा भावितात्मना | 
geni चाप्यवाप्रानि रिपिवश्च परानिताः net di 


dk | रामाघणां 


सुरासुरेम्योऽध्यवं API स्वयम्भुवा | 

तच्च कवचं दिव्यं रथश्रेष दिरिएमयः ॥ ३०॥ 
तेन णतणो देवा गानवाश्च परानिताः। 

aaa च Gita यत्ताश्च युधि सूदिताः ॥ ३१॥ 
वन्नं विष्टम्भितं वाण रणो चेन्द्रस्य धीमतः । 

पाणः सलित्तरान्रस्य युद प्रतिरूतः पुरा ॥ २२ ॥ 
षो ऽतिकायो RATA AAA मद्धारधः | 
रावणस्य मुतो वीरो Zara । ३३॥ 
एतस्मिन्‌ क्रियतां घनः निप्र पुरूषपुङ्गव | 

ष वानरसेन्यानि लयं नेष्यति सा्यकि; । २४॥ 
ततोऽतिकाय्ो त्वान्‌ प्रविष्य ai 
विस्फारयामास धनुर्ननाद्‌ TARE: ॥ २५॥ 

तं भीमवपुषं दृटा रस्यं रथिनां वरं । 
IMAA वे प्रधानाः प्रवङ्गमाः ZAN 
श्रद्‌: कुमुदो मेन्दो AA: शरम एव च । 
पादपे युगपत्‌ समुपाद्रवन्‌ 112011 

तेषां SATA शिलाधरेव शरैः कनकमूषणेः । 
ग्रतिकायोऽ तितेन्रस्वी चिच्छेदाख्रविदां वर्‌: ॥ ३८॥ 
ताश्चैव तु रीन स्वन्‌ रैः FRÀ । 
विव्याधामिमुलान्‌ संष्ये भीमकमी निशाचरः । ३१॥ 


FERITI 


तेऽदिताः शरवर्षेण भिन्नगात्राः प्रवमा; । 
न एेकुरतिकाचस्य पुरतः स्थातुमनादवे ।। ४०॥ 
तत्‌ तेन्यं र्वीराणां जासयामात TAR: 
मृगृधमिव Ra: केणरी बल्तदूर्पितः ॥ ४१॥ 
स रान्तसेन्दरो दरिसिन्यमध्ये 
नावुध्यमानान्‌ निनघान कांश्चित्‌ । 
समेत्य रामं सदसा धनुष्मान्‌ 
स गर्वितं वाक्यमिदं वमपि ॥ 8२॥ 
ga स्थितोऽङे maman 
न प्राकृतं कञ्चन TATA । 
यस्यास्ति णकिर्व्यवसाययुक्ता 
ददातु मे garan शीघं ।॥ ४९ ॥। 
तत्‌ तस्य वाक्य ब्रुवतो निशम्य 
चुकोप Marra । 
्रमृष्यमाणश्च समुत्पपात 
नगरा चापं च ATA ॥ 88 ॥ 
पुरस्तान्चातिकायस्य विचकर्ष मङ्ढनुः। 
पूरपिवा dan घोषेण सागरं दिश : ॥ ९५॥ 
ARIA घोषं भ्रुवा प्रतिभयं तदा । 
विसिस्मिये ARAN रा्नसेन्द्रसुतो बली ॥ ४६॥ 
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ततोऽतिकायः कुपितो दृष्ट्रा लक््मणमुग्यतं | 
ama निशितं वाणमिद्‌ वचनमब्रवीत्‌ ॥ ४०॥ 
वात्स्वमसि सौमित्रे श्रनातबलविक्रमः। 
गच्छ किं कालसदृशं मां घोधपितुमिच्छति । ४८॥ 
न हि मद्राद्धसृष्टानां शराणां नतपर्वणां । 
सोहुमुत्सक्‌ते वेगमत्तरीलचरोऽपि वे ॥ ४१॥ 
quagi कालाग्निं न बोधपितुमर्दसि । 
न्यस्य चापं निवर्तस्व मा प्राणांस्वं परित्यन ॥ ५०॥। 
mai प्रतिष्टम्भात्न निवर्तितुमिच्छसि । 
तिष्ठ प्राणान्‌ परित्यन्य गमिष्यसि घम्तयं ॥ ५९॥ 
पण्य मे निशितान्‌ बाणान्‌ िपुदर्पविनाशनान्‌ | 
टे्रराचुधतंकाणांस्तप्तकाश्चनमूषणान्‌ MURI 
ट्ष ते सर्यसदृशो वाणः पास्यति शोणितं । 
निदाध रप्मिनिस्तीच्णेरादित्यः सलिलं यथा ॥५३॥ 
TA वां हनिष्यामि का मे कीर््ति्भिविष्यति । 
TA बालं च यातस्य त्रिदिवालये ॥ ५९॥ 
कामस्तु घदि ते PRI योधपितुमाहवे । 
TI सवीत्मना वाणांस्ततस्त्यतत्यति नीवितं ॥ ५५॥ 

शरुवातिकायस्य वचः मुधोरं ` 

सगर्वितं संयति ga: 1 


TERE not 


न चेव चुक्रोध AA धृतात्मा 
प्रोवाच चनं स ततो मदात्मा ॥ ५६॥ 
न वाक्यमात्रेण भवति प्रूरा 
न कत्यनाः सत्युरेषा मवति | 
मपि स्थिते धन्विनि वाणपाणौ 
विदूरणयस्वात्मबलं इरात्मन्‌ ॥ ५५॥ 
कर्मणा दर्णवात्मानं न विकत्थितुमरति । 
पौरुषेण द्धि यो युक्तः स प्रर रति संज्ञितः ॥ ५८॥ 
सवीवुधसमायुक्तो धन्वी घ्रं रथमास्थितः । 
एरिवी पदिवाप्यसखर्दरणय स्वयराक्रमं ॥ ५१॥ 
ततः शिरस्ते निरिति: पातचिष्यामि मार्गणः । 
मारुतः कालसंपक्तं वृत्तात्‌ तालफलं यधा ॥ ६०॥ 
ग्रस्य ते मामका वाणास्तप्तकाच्चननूषणाः A 
पास्यत्ति रुधिरं देरादमृतं वितरुधा र्‌व ॥ ६९॥ 
वालोऽमिति विज्ञाय नावनं कर्तुमर्ति । 
बालं वा पदिवा gi मृत्युं नानीदि मां रणे ॥ ६२॥ 
` सलक्त्मणस्य वचः श्रुवा केतुमत्‌ परमार्थवत्‌ । 
ग्रतिकायः प्रचुक्रोध वाणं चोत्तममादधे ॥ ६३ ॥ 
dai सौमित्रिखिधा चिच्छद्‌ सायकिः । 
रावणिः परमामर्षी णरेरे नमुाद्रवत्‌ ॥ ६४॥ 
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ततः शरसरसरेण संहाग्य रघुनन्दनं | 

विभीषणं च सामात्यं धरूधयांश्चापि दद्रुवे ॥ ६५॥ 
FARI वानरीं सेनां MATTEO: । 
सौमित्रिममिटद्राव पुनरेव ARIA ॥ ६६॥ 
तमापतन्तं सदसा प्रतिगृह्णन्‌ ARIA: | 

APT RATE णरेशचाग्रिसमप्रभेः ॥ ६७॥ 
ततो विग्याधलय TAT दैवा देवर्षयस्तथा | 
TUTI मद्धात्मानस्तय्ुटं ZONA NET 
ततोऽतिकायः कुपितश्चापे संधाय सायकं । 
उदिश्य ra चेव FAR ATA: । ६१ ॥ 
तमापतत्तं निणितं शरमाणीविपोपमं । 
TOTEM चिच्छेद्‌ लक्मणः परवीरद्छा ॥ ००॥ 
तं निकृत्तं शरं दृष्ट्रा कृत्तमोगमिवोरगं । 
ग्रतिकायो मृणं PE: पञ्चवाणान्‌ समाददे ॥ ५९॥ 
तान्‌ शरान्‌ संप्रचिन्नेप लक्त्मणाय स रात्तसः। 
तानप्राप्रान्‌ Mette युधि लच्मणः NOLI 
स तारिता णरास्तीच्णान्‌ लक्मणः GRADI: । 
mà निशितं वाणां न्वलत्तमिव तेनसा ॥ ५३॥ 
तमादाय धनुः ग्र TANA FEAT: | 
विचकर्ष च वेगेन RAS च सायकं Nod 


TER र 


कणीयतविसूष्टेन शरेणानतपर्वणा | 

FAT रात्तसग्रे्ठमानघान स वीर्घवान्‌ ॥ ५५॥ 
स लले शरो मग्रस्तस्य भीमस्य रलसः। 
ददृशे शोणितेनाक्तः TA FAMA ॥ ५६॥ 
शा्तसः प्रचकम्पे च ARMATA: | 
grammi घोरं पथा त्रियुरगोपुर ॥ ५५॥ 
चित्तयामास चाश्चस्य विश्रम्य TARA: | 
साधु वाणनिपातस्ते श्चाघनीयोऽसि मे रिपुः notti 
विचर्थिवं बलं चास्य निषम्य च भुनावुमौ । 

रथोपस्थं समास्थाय रथेन प्रचचार क ॥०६॥ “` 
त्रीनेकं ञ्च सप्तेति सायकान्‌ TAR: पुनः । 

IT संदधे da निचकषीत्ससर्ञ च ॥ ८०॥ 

ते वाणाः कालसंकाणा रात्तसेन्द्रधनुश्चयुताः । 
gi रविप्र्याश्चक्रुद्‌प्िमिवाम्बरं ॥ ८९॥ 
ततस्तान्‌ राक्तसोत्सृष्टान्‌ शरौघान्‌ राघवानुनः । 
adam: af निरितिव्डमिः शरैः ॥ ८२॥ 
तान्‌ शरान्‌ रिपुणा दृष्टा निकृत्तान्‌ TAMARA: | 
चुकोाति Terna निरितं शरं ॥८॥ 
स संधाय ARA वाणां नेतो सृनत्‌ । 
चेन सौमित्रिरपि चकम्पेऽमिरतस्तदा ॥ ष्४॥ 
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ata तेन सौमिर्रिस्तारितो युधि वत्ति । 
FATA रुधिरं तीव्रं मदमत्तो यधा दिप; ॥ ८५॥ 
सं चकार तदात्मानं विशल्यं सरसा विभुः । 
नग्राद च शरं dti तमसखेण च संदधे ।॥ ८६॥ 
IMA ततोऽसख्ेण DATATA सायकं । 

स नन्वाल मङावाणो धनुश्चास्य मात्मनः ॥ ८०॥ 
श्रतिकायोऽपि तेनस्वी सौरमखं समाददे । 

तेन वाणं मुतनद्गाभमयोनयत रात्तसः ॥ ८८॥ 
ततस्तु त्वलनादीप्रं लक्मणः शरमुत्तमं | 
श्रतिकोया् FRI कात्तदण्टमिवापरं ॥ ए ॥ 
MATTA दृष्ट्रा वाणं स TAR: 1 
उत्सर्न ततो वाणां दीप्रं सू्ीखयोनितं । १०॥ 
तावुभावम्बरे वाणावन्योन्यममिनघ्रतुः । 

तेनसा संप्रदीप्रामरी क्रुद्ाविव Ara ॥११॥। 
तावन्योन्यं विनिर्मिन्च वेततुर्घरणीतले । 
निर्विष मस्ममूतौ रेनतुर्न शरोत्तमौ ॥ १९॥ 
ततोऽतिकायस्वेषीकमुत्सनखमुत्तमं । 

तं प्रचिच्छेद सौमित्रिरखेणिन्द्रेण वीर्घवान्‌ ॥ ९३ ॥। 
टेषीकं निरतं दृष्ट्रा कुमारो TAMARA: । 
याम्येनाखेण संक्रटरो ोत्रामास सायकं NI 


FER ra 


age चित्नेप लक्मणाय त TAR: । 
वायव्येन IAU निन्नघानाघ लक्मणः ॥ १५॥। 
TA रधारामिधीरामिरिव तोयद्‌: । 
प्रववर्ष सुसंकरुदो ARTO रावणात्मनः ॥ १६॥ 
ARA च शरान्‌ क्रुटो रा्तसाय रघूत्तमः | 
मुमोचाशीविषाकारान्‌ बधार्थे RI ॥ ९०॥ 
तेऽतिकायस्य संप्राप्य कवचं Aid । 
भप्राग्रशल्याः सरसा पेतुवीणा मरीतले ॥ è li 
स तान्‌ मोधानमित्र्य लक्षणः परवीरहा । 
IRINA ततो बाणान्‌ TÀ बलवान्‌ मुद्धः ॥ १६॥ 
स ताद्यमानो वार्णैपिरतिकायो ARIA: । 
म्रमेखकवचानदरो रा्तसो नेव विव्यधे ।॥ १००॥ 
न शशाक पदा तस्य GT कर्तु ART: । 
तदेनम्युपागम्य वायुः कर्णे वचोऽब्रवीत्‌ ॥ ९०९॥ 
TARA च्छेषश्चमिग्यकवचावृतः। ` 
नदीमं ARMATA] नमुचिं यथा ॥ १०२॥ 

ततस्तु वाक्यं स निशम्य वायोः 

सौमिरिरिन््रप्रतिमानवीर्यः। 
समाददे वाणममोधवेगं 
तं ब्रक्णोऽख्रेण ततो TIA ॥ ९०३॥ 


263 


रामाघणं 


तस्मिन्‌ बराखरे विनिचुन्यमाने 

सौमित्रिणा ama? गित्रे । 
दिशः सचन्द्रार्कनमोग्रङाश्च 

रस्ता भवंश्चापि चचाल चोर्वो ॥ १०४॥ 
तं ब्रदछणोऽखेण निषोत्य वीरः 

शितं ari यमदण्टकल्यं | 
ARA संष्ये 

ससर्न वाणां युधि वत्रकल्यं ॥ १०५॥ 
तं लच्मणोत्सुष्टममोधवेगं 

` समापतन्तं ज्वलन प्रकाशं | 
सुवणविन्नोत्तमचित्रपु | 

ततोऽतिकायः समरे ददर्ण ॥ १०६॥ 
तं व्रत्य वाणं सरसा पतततं 

नधान AMATA: । 
स सायकस्तस्य मुवणपुङत्‌ 

TATA केगेन गाम ATE N १०७॥ 
तमागतं dal तदातिकायो 

वाणं प्रदीप्रानलतुल्यवेगं । 
घान शक्तीमिर्विनष्टचेताः 

TA: RIA: शरैश्च ॥ १०८॥ 


युडकाणएं २०५ 


, तान्यायुधान्यद्ुतविक्रमाणि 
मोघानि कृवा स शरोऽगप्रिकल्यः। 
प्रस्छ Amt 
तदतिकायस्य शिरो न्धार्‌ ॥ १०१९॥ 
तच्छ: सरिरख्राणं लक््षणोषुप्रवेपितं । 
पपात सदसा भूमौ TE सिमवतो था ॥ ९९०॥ 
ततो रतान्‌ रात्तसपुङ्कवास्तु ` ` 
नरात्तदेवात्तमरोद्रादीन्‌ । 
सद्धातिकायान्‌ निदतावशेषास्‌ 
ते रावणाय वरिता: शणंसुः ॥ ९९९॥ 


इत्यार्षे ए़मायणो TER श्रतिकायबधो नाम 
एकपञ्चाशः सर्गः ॥ 


२८६ रामाघणं 


LII. 


भ्रुवा तु वचनं तेषां रावणः Mara: | 
न किंचिद्प्युवाचात्ती बन्धुनाणशविचेतनः ॥ ९॥ 
तं ENTRARE AIAR । 
न किचित्‌ कश्चिदप्यार्‌ सर्वशित्तापरोऽभवत्‌ ॥ २॥ 
ततस्तु aaa दीनं 
-" शोकाएविधे विनिमन्नमानं I. 
TIR र्तसरनमूनुर्‌ . 
भरथेन्द्रतिद्राक्यमिदं बमाषि ॥२॥ 
न तात मोद्धप्रतिपत्तिकालो 
यदिन्द्रनिन्नीवति dirai 
नेन्द्रारिवाणामिरतो हि कथित्‌ 
प्राणान्‌ रणो धारितुं समर्थः ॥8॥ 
पश्याग्य रामं ARAFAT 
मदाणनिर्मिन्रिविकीणीदे । 
TATTO भूमितले शयानं 
शरैः शितेराचितसर्वगातरं ॥ ५॥ 
इमां प्रतिज्नां nu dura: 
सुनिश्चितां पौरृषदे वयुक्तां । 


युदकाएएं 
यधाग्च रामं तद FEAT । 
सेतापपिष्यामि शरैरमोषिः ॥ ६॥ 
रेनद्रवेवस्वतविलतुमित्राः 
साध्याश्च IMAA: | 
gara मे विक्रममप्रमेयं 
घा पुरा विक्रममिव विक्ली; non 
स एवमुक्ता त्रिदणेन्दरणतरुर्‌ 
श्रापृच्छ रानानमदीनसचः । 
समार्रोरानिलतुल्यवेगं 
रयं सुचित्रं Raga nen 
तमास्थाय मानिना रथं AIA । 
गाम सवरं तत्र यत्र युखमरिन्द्मः ॥ १ ॥ 
तं प्रस्थितं मात्मानमनुनगमर्मरावलाः | 
संस्यर्धमाना वकूवो धनु प्राणापियाणयः ॥ १०॥ 
गनस्कन्धगताः केचित्‌ केचिद्रातिगलास्तथा । 
प्रासमुद्ररनिखिंशपरश्धगदाधरा : ॥ ९९॥ 
TITANIO च ARIA: 
गाम जिद्णेन्दरारिः स्तूघमानः तयत्नतित्‌ ॥ १२॥ 
स शद्गशणिवर्णेन SAM रिपुपूद्नः | 
एरान पचर्णेन नमश्नन्दरमता यथा । ९३॥ 


ro 





--ततस्विनद्रत्निता लङ्का सूचप्रतिमतेनसा | 
TIMO स्नौरिवार्कण भास्वता ॥ १५॥ 
स तु दृटा विनि्ीन्तं बलेन मद्ता वृतं । 
रक्ञस्ाधिपतिः श्रीमान्‌ रावणः पुत्रमन्रवीतू ॥ १६॥ 


Pi 


तितस्ते ॥ 
vr ga ुषि वासव ' 


चं dii ॐ 

तवि प्रतिगृच्छ 
ATA वीरः णीघरं गला निकम्मिलां ॥ १८॥ 
स संप्राप्य मतिना यक्ञमूमिमरिन्द्मः । 





“: , स्थापयामास Già प्रति तमत्ततः ॥ ११॥ 


ततस्तु STAT उतमुक्सटृशप्रमः । 
अनुरो्राच्तसग्रेष्ठो मद़लेर्विधिवत्‌ तदा ॥ २०॥ 
TETTE तत्रापि ORTA: 

ग्रा्ग्मुर्‌य FAMTATT रा्तसा AA रावणिः ॥ २१॥ 
शखराणि शितधाराणि समिधश्च विभीतकान्‌ । 
लोरितानि च वासांसि सुवं ATTI तथा ॥ २२॥ 
सर्वतोऽगनिं परिस्तीर्य शरैः सर सतोमरिः। . 
TOR FOOT कागस्य कणएादादाय जीवतः ॥ २२॥। 





बमवुस्तानि Faà विनयं ra । 
्रदक्निणावर्तशिलस्तप्रराटकसंनिभः ।\ ९१॥ 
रविस्तत्‌ प्रतिन्रार्‌ पावकः स्वयमुत्थितः । 

स समावासयामास व्राकमखमरिन्द्मः ॥। २६॥ 
4 ४ TANTA । » 


द ने पावके ॥ = se. 
ili dn A RITI ई 4 
fra वथ Fari elit di ॥ २८॥ 
parti त TATA i 
RUE TI 2A Ti । 
तेन चादित्यकल्येन TAM VAN पालित 
na दर्षत रवणः समितिन्नयः ॥ २०॥ 

स तिन्यमुत्सृत्य सचापवाौ 

णे तदा वानरवारनीषु । 
अरदृश्यमानः MARA ४ 
ववर्ष नोलाम्बुधरो धथाम्भः ३१ | 
ते Tm di 
+ मायार्ता RARE । . 


ato 


रामायणं 

एणे ATEI: सुघोरा 

घयेन्द्रवन्नामिद्धता ARTI: ॥ ३२॥ 
ते केवलं तान्‌ ZH: TINTI 

वाणान्‌ प्रतो वानरवारिनीषु । 
मायानिगृह तु TIT 

न तत्र ते तं ददृशुः पलं URI NI 
ततः स र्तोऽधिपतिर्मङात्मा 

nera fa प्रतिवर्षमाणः। 
प्रच्छादयामास रविप्रभां च 

विभीषयामास च वानरेन्दरान्‌ ॥ ३९ 01 
स भ्रूलनिखिंशपरश्चधानि 

व्याविध्य तेनोबलसंमृतानि । 
सविस्फुलिङ्धानलसप्रभानि 

समुत्ससर्न प्रकोन्द्रसेन्ये NU 


Tano: शरिवीनरयूघपा; । 

ताडिताः पृथिवीं नम्मुर्निकृत्ता रव पादपाः ॥ २६॥ 
तेऽन्योन्यममिसर्पत्तो विनदत्तश्च सुस्वरं । 
Tania न्पितुवीनरषमिः ॥ ३०॥ 
निरी्तमाणा गगनं कचि: AT । 
णरैर्विविप्ुरन्योन्यं पेतुश्च पृथिवीतले ॥ ३८॥ 


FEAT २१९ 
anzi नीलं TÀ ARTI | 
नाम्बवत्त सुषेणं च वेगद्‌र्िनिमेव च ॥ ३१॥ 
गन्यमादनमिन्द्‌ च गवात्तगयगोमुलान्‌ । 
AR पनशं चेव तथा सम्यातिमेव TUBA 
सू्ीननं aaa तथा द्धिमुषं करि । ` 
ऋषे चन्दनं चैव कुमुदं चेव वानरं ॥ ४९॥ 
पावकान्तं नलं चेव तारं च ररियृधयं । 
gi mari चैव द्विविद चापरान परान्‌ ।॥ ४२॥ 
वाणिः प्रूलेः रितिः MAREA तत्र संयुगे । 
विव्याध कपिशा्रूलान्‌ सवीस्तान्‌ रात्तसोत्तमः ॥ ४२॥। 
स तांस्तदा वानर्रानवीरान्‌ 
faffa वाणिस्तपनीपयुद्धेः | 
ववर्ष रामं णरेवृष्टिनालेः 
सलच्मणं वन्रसमानकेगेः ॥। 88॥ 
स वाणवर्षिरिमिवृष्यमाणो 
धारानिपतिरिव पर्वतेन्द्रः । 
निरीक्षमाणः परमाद्रतश्री 
रामस्तदा लकत्मणामित्युवोच ॥ 8५॥। 
TO पुनर्लक््मण रा्तसेन््रो 
त्रद्माख्लमासाख् TATA: 


^+ n a n 


रामायणं 

निसूदूयन्‌ वानरवीरसेन्यं 

मावां रघस्यो विवृणोति वीरः ॥ ४६॥ 
कथं नु शक्चो युधि नष्टदेरो 

fregata । 
मन्ये स्वयम्मूर्मगवानचित्त्यो 

पस्येतदद्रं प्रमवत्यमोघं ।। ४७॥। 
वाणामिातांस्वमिद्ाख्य भीमान्‌ 

मया सद्ाव्यग्रमनाः सरस्व । 
प्रच्छादयत्येष हि Tad: 

` सवी दिशः सायकवृष्टिनालिः ॥ 8८ ni 

एतच सर्व पतिताग्रघरर 

प्रमध्यते वानररानसेन्यं । 
ग्रावां तु दृटा पतितौ विसंज्ञौ 

निवृत्तयुदौ युधि भीमवेगौ ॥ 8९ ॥ 
धरुवं परित्यन्य TRITATA 

TE समादाय (MIA । 
प्रदास्यते रालसपुद्धवाय 

TRA: णक्रसुरारिरेग्य NUO 
ततस्तु ताविन्द्रतितोऽखनालेर्‌ 

बमूवतुस्तत्र तदा विशस्तौ । 


GRA  . २ 


स राघवौ तौ बल्तिनौ विषाग्य 
ननाद्‌ Artù AR: ॥५९॥। 
स तत्‌ तदा वानररानसेन्यं 
तरामसौमि्रिकमप्रमेषं । 
विषाय ART: सदसा विवेश 
पुरी दणम्रीवभुनामिगुप्रां ॥। ५२॥ 
ततो रावणमासीनममिवाग्य FATA | 
TÀ प्रियं पित्रे निरतौ रमलक्त्मणौ ।॥ ५३॥ 
त रपवेगानुगतातरात्मा 
शरुता गिरस्तस्य म्ारथस्य । 
दौ न्वरे na: समुत्थं ` 
प्रतीतचित्तश्च ननन्द्‌ धुरं ॥ ५९॥ 


Tar रामायणे युदकाणडे उन्द्रनिग्ुडे नाम 
frana: सर्म: n 


२१९४ 


रामायणं 
LIII. 


ततस्तयोः सादितयो रणाग्रे 
pata dei RITA । ` 
सर्वे fam विगतप्रमावा 
न चापि किंचित्‌ प्रतिपेदिरे स्म ॥ १॥ 
ततो विषं तमवेच्य Rai 
विभीषणो बुटिमतां वरिष्ठः । 
उवाच शाषामृगरा्नवीरान्‌ 
भ्राश्नातयन्‌ वाम्मिरदीनसतः ॥ २॥ 
MAE नास्त्यत्र विषाद्कालो ` 
पदारयपुत्रौ पतितौ विसंततौ । 
Ata प्रतिमानयत्तौ 
प्रच्छादिताविन्द्रतिताख्नालेः ॥ ३॥ 


` तस्मे हि दत्तं परमाख्मेतत्‌ 


स्वयम्भुवा ब्रा्छममोधवीर्ये । 
तन्मानयत्तौ यदि TA 
विषादितौ va विषादकालः ॥8॥ 


ATE तु तद्रीमान्‌ मानपिवा तु मार्तिः। 
विनीषणवचः श्रुवा रनूमानिदमन्नवीत्‌ ॥ ५॥। 


FIAT 


sera da वानराणां तरस्विनां । 

घो घो धारयते प्राणास्तं तमाश्रा्तयामदते ॥ ६॥ 
तावुनौ At वाुपुत्रविमीषणौ । 
amari तदा शत्रौ raf विचेरतुः non 
GERI UTI 

Fat: तनं चापि ARTE: AAA: ॥ ८॥ 
पतितिः पर्वताकरिवीनरिरमिसंकुलां । 

TRI पतितिदीतिर्ददणाते वसुन्धरां Nd li 
मुमरीवमङ्कदं नीलं शरमं गन्धमादनं । 

ताम्बवत्तं सुषेणं च IRA च ॥ १०॥ 
Ta त्योतिर्मुलं चैव द्विविदं केशरं ati 
noi पनसं da सम्पातिं प्रघसं तथा ॥ १९॥ 
Tar चन्द्नं चेव तथा दधिमुखं ररि । 

mi च विनतं चैव तारं च नलमेव च ॥९२॥ 
टृतांश्चान्यांश्च TIRI वानरे न्द्रान्‌ मरालान्‌ | 
विभीषणर्नूमत्तौ ददृशाते तान्‌ रणे ॥ \३॥ 
quatto: कोयो वानराणां तरस्विनां । 
दिवसस्याष्टमे भागे TARA निपातिताः ॥९४॥ 
सागरोर्मिनिमं दृष्ट्रा भीममुत्यादितं बलं । 
विभीषणानूमत्तौ नाम्बवत्तमघश्यतां ॥ १५॥। 


२१५ 


२१६ रामायणं 


स्वमभावनरया युक्तं वृदं शरशतेथितं । 

हना परितं वीरं शाम्यत्तमिव पावकं ॥ ९६॥ 

ZI तमुपगम्याथ पौलस्त्यो वाक्यमत्रवीत्‌ । ` 
कचचिदार्य शरिस्तीक्णर्न प्राणा धंसितास्तव ॥\ १७॥ 
कचचित्नीवति ra कचित्‌ ते Agri बलं । 
विमीषणवचः भ्रुवा नाम्बवानृत्तपार्धिवः ॥ १८॥) 
FERIE. वाक्यमिदं वचनमत्रवीत्‌ । ` 
Afaz मद्धाबाद्ो स्वरेण वामिलक्तये ॥ ९१॥ , 
TIA: TA न वां पश्यामि इःषितः। ` ` 
TON मुप्रतना चेन मातरिश्रा च ARA ॥ २०॥। 
नुमान्‌ AAT: प्राणान्‌ धारयते रणे 1: 

भ्रुवा न्ाम्बवतो वाक्यमत्रवीत्‌ तं विभीषणः gr 
स्वभावं तस्य FINTA: ANT च MARTA: । 
क्िश्यामके यत्कृते स्म षन्मूततं चेव नो बलं ॥ २२॥ 
्रा्थपुत्रावतिक्रम्य कस्मात्‌ पृच्छसि माति । 

नेव Ta a AR नापि राघवे ॥ २३॥ 
रर्ये दिति; AR पथा rà ररौ । 
विभीषणवचः FAT नाम्बवान्‌ वाकामन्रवीत्‌ ॥ २४॥) 
TI AFAMZA यस्मात्‌ पृच्छामि मार्‌तिं । 
तस्मिन्‌ नीवति दर्षे rr बत्तं ॥। २५॥ 


Tati २१७ 


रनूमत्युन्कितप्राणे नीवत्तोऽपि मृता षयं । 
टतच्छरूवा pi वाकं प्रत्युवाच विभीषणः ॥ २६॥ 
प्रियते TRATTA मारृतप्रतिमो नवे । 
वेश्रानरसमं तनो धारयन्‌ प्रवग्षमः LI RO II 

वामेव मार्गन्नायातो मधेवाग्य इर प्रमो । 

ततो वृद्धमुपागम्य विनयेनामिवाख च ॥ २८॥ 
SITR चात्मनो नाम EAT पवनात्मनः । 

धरुवा RANA वाक्यं तदा स व्यधितिन्दरियः ॥ २१॥ 
युनीतमिवात्मानं मेने प्रवगघुद्घवः। 
ततोऽत्रवीन्मद्धातेना FIN स नाम्बवान्‌ ॥ २०॥ 
प्रगच्छ ररिणा्रूल वानरांखातुमर्कति । 

नान्यो विक्रमसंपन्नस्वटृते कपिपत्तम ॥३९॥ . 
चत्यराक्रमकाल्लोऽयं नान्यं IA कञ्चन । 
ऊत्तवानरवीराणामनीकानि प्ररर्षय ॥। ३२॥ 
विशल्यौ क्रुर्‌ चाप्येतौ सादितौ रामलक््सणौ । 
गला परममधानमुपर्ुपरि सागरं ॥ ३९॥ 
Rari ANTE IAA गतुमर्सि । 

ततः काञ्चनमल्युग्रमृषमे नाम पर्वतं ॥ ३४॥ 
केत्तासशिषरं चेव द्रल््यस्यटुतविक्रम । 

तयोः शिषरयोमष्यि AR Ran ॥ ९५॥। 
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सवीषधिवुतं वीरं दरत्यस्योषधिपर्वतं । 

तस्य वानरणा्ूल चतस्रो मूर्धि संस्थिताः ॥ २६॥ 
i rari दीपयत्तीर्दिणो दण । 
मृतसंन्रीवनीमिकां विशल्यकरणीं तथा VECI 
स्ववर्णकरणों चैव संधानं च मद्ौषधीं । ` 


सवीः संगृ्छ RATA णीघमागतुमर्सि ॥ ३८॥ 
TITTI ङ्रीन्‌ सवीन्‌ प्राणेर्गन्वद्धात्मन । ` 
gar नाम्बवतो वाकं नुमान्‌ ररिपुदवः ॥ ३१॥ 
ada Aa तोयवेगरिवाणवः । 

त पर्वतरिरोऽ्रस्यः पीटयन्‌ पर्वतोत्तमं । ४०॥ 
एरान मार्तिवीि दवितीय रव पर्वतः । 
ररिपाद्विनिर्मिन्नो विषमाद्‌ स पर्वतः ॥ ४९॥ 

न शणाकाध तं सोषहुमात्मना कपिपीडितः। ` 
निपपात तदा भमौ विशीर्णणिषर्टरमः ।॥ ४२॥ 
तस्मिन्‌ प्रपीडयमाने तु भग्टरमणिलातले । 

द्र रत्तसाः सर्वे ूर्णमानं नगोत्तमं Ir 
ग्राघूितिपुरदारा प्रमपरगृ्गोपुरा । 

लङ्का TARRA शत्रौ प्रवृत्ते प्राद्रवत्‌ तदा ॥ 88 ॥ 
पद्यां तं शेलमाक्रम्य बउवामुषवन्मुषं । 
विवृत्योग्रं ननादृचिष्छासयन्‌ सर्वरात्तसान्‌ ॥ ९५॥ 


युदकाणएठं att 


तस्य नानखमानस्य भ्रुवा FIARARAÀ । 
लङ्कास्था रात्तसव्याघ्रा न शेकु: स्पन्दितुं मयात्‌ ॥ ४६॥ 
नमस्कृत्य स देवेभ्यो मार्तिभीमिविक्रमः। 
राघवार्थे धरे कर्म समीरत परंतपः ॥ ४०॥ 
स TETI भुनद़्कल्यं 
विनम्य पृष्टं ्रवणौ विकुच्य । 
विवृत्य Adi बउवामुखामं 
लमुत्यपाताट्रुतचएडवेगः । 8८ ॥ 
स तौ प्रसपिीरगमोगकल्यौ 
मुनौ मुनङ्गारिनिकाशवीर्यः । 
गाम मेरे नगरानमद्रिं 
दिशः प्रकर्षननिव gar: ॥ 8६ ॥ 
स सागरं पूरणतरदमीनम्‌ 
प्रतीत्य सं्रासिततर्वसचः। 
TRAM: सरसा गाम 
चक्रं थथा विक्तुकएप्रमुततं ॥ ५०॥। 
स पर्वतान्‌ वृत्तमणान्‌ CULI 
नदीस्तडागानि पुरोत्तमानि । 
स्फीतान्‌ ननांस्तानपि संप्रपर्यन्‌ 
नगाम वेगात्‌ पिततुल्यवेग: ॥ ५५॥। 
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भ्रादित्यपधमाभ्रित्य लगाम स ततोऽम्बरे । 
of सङा चैव समवत्तं मराकपिः ॥५२॥ ` 
नानाप्रसवणोपितं arr । 
darà: शिषरिश्ारुदर्णनेः ।॥ ५३॥ 
स तं समासाग्र ARTI. 
TRITATA 
ददर्ण पुण्यानि तपोनानि 
मरर्षिसिंधोत्तमसेवितानि INCA 
तत्रछघोषं च ननात्तयं च 
शक्रालयं GANG: प्रमद्‌ | 
यानन RATA दीप्त 
दर्श ववस्वतकिद्रांश्च ॥ ५५॥ 
वन्नाकरं वेश्रवणालयं च 
giri पूर्वनिबन्धने च । 
TRE शङ्धरकार्मुकं च 
` ददर्ण देणांश्च वसुन्धराधा; ॥ ५६॥ 
deri छिमवच्छित्नां च ` 
तं Thi काच्चनशेतलमग्य 1 
दिव्यं च सर्वीषधितप्रदीप्रं ` 
द्दर्ण तत्रौषधिपर्वतं च ॥ ५७॥ 
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Tano समतीत्य मदछाकपिः। . 
श्रधिगम्य मदाशेलं व्यचिनोत्‌ स मदौषधीः ॥ ५८॥ 
ततस्ताः कामद्रपिए्यो मदौषध्यो ARIA 
विन्ञायार्थिनमायात्तं तदा ्मुरदर्णनं 1\५९॥ 
स तास्वपण्यन्‌ रृतुमाश्रुकोप 
ननाद्‌ कोपाच्च विवृत्य वक्तं । 
्रमृष्यमाणोऽथ निमील्य चतुस्‌ . . 
तं शेत्रानं स उवाच वाकयं ।। ६०॥ 
किमेतदेवं सुविनिशितं ते 
घद्राघवे नास्ति तवानुकम्पा । 
पश्याग्य मदाङबलामिनूतं ˆ ` 
विकी्णमात्माममिरा्िरान ॥ ६९॥ 
स तस्य TE सदसा सनागं 
सकाचनं धातुसर्हखनुषट । 
विकीपक््टे त्वलितं मद्धात्मा ` 
FARI वेगात्‌ सदसोन्ममाध NERI 
स तं समुत्याख खमुत्यपात 
वित्रास्य लोकान्‌ समुरासुरेन्द्रान्‌ । 
संस्तूयमानः सुरसिदसंधेर्‌ 
गाम वेगादतिचडवेगः । ६३ ॥ 


३०२ 
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स तेन. शेलेन भृशं RIA 

FATTA गन्धवरस्य सूनुः । 
ERAMO सपावकेन 

चक्रेण ले विकुरिवार्पितेन ॥६४॥ 
तं वानराः प्रच्य मुदा विनेदुः 

स चापि तान्‌ प्रच्य मुदा ननाद्‌ । 
तेषां समुत्क्रष्टरवं निशम्य 

त्लद्धालया भीमतरं विनेदुः ॥ ६५॥ 


त तं गृदीवा निपपात तस्मिन्‌ 


शेलप्ङं वानरतेन्यमध्ये । ` 
र्यत्तेस्तेरमिपश्यमानो 
` विमीषणेनापि च शस्यमानः ॥ ६६॥ 
तावप्युभौ राषवरानयुतरौ 

तं मन्धमाघ्राय ARIA । 
बनूवतुस्तत्र तदा विशल्यौ 

सर्वत्रिश्चापि विमुक्तदेरतौ ॥। ६७॥ 
ते चापि सरवे सरस्तदानों 

gar निशातादिवं संप्रबुडाः । 
विनर्द्मानाः सरसोदतिष्ठत्‌ 

भ्रनिषटुवत्तः पवनात्मनं तं । ६८॥ 


TEA २० 
LIV. | 


ततोऽ्रवीन्मङातेनाः सुग्रीवो वानराधिपः । 
र्थे विक्नापयन्नेव रनूमतमिद्‌ वचः ॥ १॥ 

घतो रतः RT: कुमाराश्च सानुगाः । 

वयं च feat: सर्वे रणाय पुनरुत्थिताः ॥ २॥ 
इ्दानीमुपसंरारं रावणे रातुमर्टति । 

प्रतियातस्य मः कालो न च शक्यश्िरापितुं ।। २॥ 
तमने मङाबलताः सतति वीर्घवत्तः प्रवद्गमाः। ` 
ते लङ्ाममिरोरतु प्रगृच्छोल्काः समतततः ।॥8॥ 
ततस्तेऽस्तं गते सूर्ये द्रे तस्मिन्‌ निशामुखे । 
लङ्भाममिमुाः सोल्का तग्मुवीनर्‌यूघपाः MN 
Rata: सर्वतः सममिद्रुताः । 
STENTA विद्रपात्ता राच्तसा विप्रददुवुः ॥ ६॥ 
गोपुरेषु प्रतोल्लीषु aq विविधेषु च । ` 
प्रासादेषु च सं्ष्टाः तसूत्ुस्ते उताणनं NON 
तेषां Raga ददार उतमुक्‌ तदा । 
श्ततानां sarda: सर्वेषां रणगर्िनां nen 
देमचिच्रतनुज्राणां सग्दामायुधधारिणां । 
णीधुव्याकुलितात्ताणां मदविक्छलगामिनां ॥ १॥ 
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कातालम्बितङस्तानां णचुसंघातमेदिनां । 
गदासिग्रूलदस्तानां खादतां दशतामपि ॥ \०॥ 
णयनेषु परा्ेषु स्वपतां चेव रसतां । 

ATA तद कात्तामिरीराकारं विमुञ्चतां ॥ ९९॥ 
तेषां meant रत्तसां पुरवासिनां । 

RIE पावकस्तच्र नन्वाल च पुनः पुनः ॥ १२॥ 
TIA निनदस्तत्र तदा TARANTA] | 

लङ्कायां RATTI पु्भातुप्रियेषिणां ।\ \३॥ 
त्रस्तानां गच्छतां चापि पुत्रानादाय. सर्वशः । 
धनुःप्रूलासिरस्तानां धावतां नद्तामपि ॥ १४॥ 
तेषां कोण्सिल्राणां at त्र वासिनां । 

संबमूव मङानादो मेघानामिव गर्नतां vi 
दव्छत्ते RIA मद्धाति च वृत्ति च । . 
शिखराणीव शिलानां घर्मकाले समतततः ॥ १६॥ 
्रद्रत्‌ घावकस्तत्र ANA च पुनः पुनः । 
सारवत्ति ARTI तयनीयप्युभानि च ॥ १७॥ 
asa साधिष्ठानानि सर्वशः । 
मणिविद्रुमचिच्राि स्पृशत्तीव दिवाकरे ॥ ९८॥ 
क्रोचचवर्दिणनारीणां भूषणानां च निःस्वनः । 
नादितान्याकुत्नानि स्म TARARE सः ॥ १॥ 
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त्वत्तनेनं प्रदीप्रानि तोरणानि चकाशिरे । 
Rara नद्धानि घननालानि घर्मो । २०॥ 
विमानेषु TENTA ्छमाना बर्‌ाङ्कनाः । 

स्ताः पतीन्‌ समालिङ्गय सारेत्युचर्विचुक्रुघुः । ९९॥ 
ततर चाग्रिप्रदीप्रानि निपितुर्भवनान्यपि । 
वत्रिवत्ररेतानीव शिवराणि ARR: ॥ २२॥ 

तानि निर्दच्छमानानि रतः प्रचकाशिरे । 
सिमवच्छिराणीव दच्छमानानि सर्वशः ॥२३॥ ` 
ini तलेः प्रन्वलितिस्तधा । 

रत्रौ सा AP लङ्का पुप्यितिरिव fn: ।॥ २४॥ 
PR तुरगेरपि। 

बनूव लङ्का लोकातते भात्तग्राङ इवाव; ॥ २५॥ 

Ti मुत्तं गनो दृष्ट्रा aaa वेगितः । 

मीतः सोऽपि गनं दृटा ्चिदृशो न्यवर्तत ॥। २६॥ 

सा बमूव gara ररिमिर्दीपिता पुरौ । 

STRANI तये रर प्रदीप्तेव वसुन्धरा N20 
खीपुंसोश्च निनादेन संमूतो वदनाच्युतः । 
नादस्तोयदनिषीषः शुश्रुवे दणयोननं ॥ ELI 
प्रदग्धकायान्‌ समरे निर्गतान्‌ रा्तसान्‌ विः । 

सरसा दृष्ट्रा मीमास्तु TRASI भृषं । २६॥ 
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उत्क्रष्टं वानराणां च राक्षसानां च निस्वनः 1 
दिशो दण समुद्रं च पृथिवों च व्यनाद्यत्‌ ॥ १०॥ 
ara: EA: 
निश्चक्रमतुायात्तौ AAT दीप्रतेनसौ ॥ ३९॥ 
विगाच्छ च मद्धात्मानौ तावुभौ TIA । 
नगृाति तदा वीरौ धनुषी धन्विनां वरौ ॥ १२॥ 
ततो विस्फारयामास रमस्तदनुरुत्तमं । 
भगवानिव Fai भवः क्रतुनिघांसया ॥२३॥ 
ततो शयां गां च वारणैषिस्ततान TETI: । 
राघवः परमायस्तः पर्नन्य रव वृष्टिमिः ॥ ३४॥ ` 
रात्तसोत्करषटषोषश्च वानराणां च निस्वनः । ` 
त्याघोषश्चापि शमस्य ततो SITR दण ॥ RUN 
तस्य कार्मुकनिरमुक्ः REA पुरगोपुरं । 
पावकेन च निर्दग्धं विशीर्णमतटुवि ॥ ३६॥ 
ततो रामशरान्‌ दृष्ट्रा विमानेषु गेषु च । 

| संनादो रात्ततेन्द्राणां तुमुलः समपयत ॥ ३७॥ 
हन्यमानास्ततश्चेव दद्छमानाश्च ATA | 
SITI TT: समुत्येतुर्निणाचराः ॥ १८॥ 
तेषां संद्क्छमानानां सिंहनादांश्च कुर्वतां । 
सर्वेषां राक्तसेन्द्राणां शर्वरीतुमुलोऽभवत्‌ ॥ ३१९॥ 
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श्रादिष्टा वानरेन्द्रेण सुग्रीवेण भर्ात्मना | 
TRITATI FAN TER: ॥ ४०॥ 
थश्च नो वितथं aaa । ` 

त TAP रानणशासनद्रषकः ॥। 8९॥। 
तेषु वानरमुष्येषु सुभीववशवर्तिषु । 

स्थितेषु दवारमाभित्य रावणं क्रोध श्राविशत्‌ ॥ ४२॥ 
तस्य कृतस्थितविन्नेपादमषीदाकुलात्मनः । ` 
पवानिव रौद्रस्य मन्युर्ीतरघदृश्यत ॥४३॥ , 
स निकुम्भं च कुम्भं च वुम्भकणीत्मनावुमौ । 
विग्ुन्मालिनं इर्धर्षमुल्कानिर्े च Ta 18811 
frauta च विष्यातं START रासदं । 
व्रेषयामास संक्रुढः संग्रामं राच्तसाधिपः ॥ ४५॥ 
शशास चैव सवीस्तान्‌ AAT सुमराबलान्‌ | 
त्रितं गच्छतेत्येवं ga: सिंर रवोत्नदन्‌ ॥ 8६॥ 
ततस्ते चोदिताः सर्वे तदा प्रन्वलितायुधाः । 
लङ्काया fra: gar नर्द qua: ndo Ni 
पताकधनसंयुकतं राचतसानां तु तद्रलं 1 

दे स्वलितप्रायं किद्धिणीशतनादितं ।। ४८॥ 
भीमाश्रबर्मातद्गरधवारहनसंकुलं । 
दीप्तप्रूलगदालद्धप्रासमुदररधारि च । 8९॥ 


२०८ रामाघणं 


व्याघूर्पितमराणखं वाणंयुक्तकार्मुकं । 

घोरं श्रूरननाकीर्णे मदम्बुदनिस्वनं ॥ ५०॥ 

तं दष्टा बलमायात्त रात्तसानामलङ्कतं । 
FITTA कपीनां च बलमुचेर्ननाद्‌ च ॥ ५१॥ 
प्रगृरोतमद्धावृत्तं TIRATE 
समतिष्टत दर्षि परस्परकृतोग्यमं ॥ ५२॥ 
वेनाप्रुत्य तु पुनस्तदलं Gai मदत्‌ । . 
INTATTI प्रत्यरिबलं TAFT रव पावकं ॥ ५२॥ 
तेषां मुनयरामषीदिसुष्टाएनयः रैः । 
वानराणां IT न्यपतंश्च ARAN: ॥ ५8 ॥ 
ततो वेगात्‌ समुत्येतुररयो वै a: 
TRATTA AAT ॥ ५५॥। 
MATERA कपयो भीमविक्रमाः। 
प्रवीरानमिसंनघ्र रा्तसांस्ते तरस्विनः ॥ ५६॥ 
मुष्टिनिर्वत्रनिष्येषेनिष्यिष्टा Ta । 
निपितुवीघुमधिता ग्रा रव ARTZAT: MUONI 
वरत्तमन्यं नधानान्यः पातयत्तमपातयत्‌ । 
निषुक्ुमन्यो MR दणत्तमदणत्‌ तथा MUTU 
प्रदीप्तास्यास्तथा चान्ये प्रहारेण व्रपीरिताः। 
क्किश्यमानास्तथा चान्ये ATA: पृथक्‌ पृथक्‌ MNT I 


TE ३० 
समुग्यतमराप्रासमृष्टि्रूलासि संकुलं | 
प्रावर्तत महारौद्र TÉ वानर्रत्तसां ॥ ६०॥ 
देरीत्यन्यो ददामीति प्रतीच्छति पुनः पुनः । 
fi aa तिष्टेति तघरान्योन्यमभाषत ॥ ६९॥ ` 
वानरान्‌ दणसप्रेति रात्तसा श्रप्यपातयन्‌ । 
. रत्तसान्‌ दशसप्तेति बानरास्ते न्यपातयन्‌ N ६२॥ 
विप्रलम्बितवस््ांश्च विमुक्तकवचायुधान्‌ । 
` केचिद्रात्सानासाख्य वानराः पर्यवारयन्‌ ॥ ६९ ॥ 
वानरान्‌ राक्षसाश्चैव ANTA: परस्यरं । 
ग्राविष्टा रव क्रुटास्ते चक्रुस्तुमुत्तमुत्तमं ॥ ६8॥ 


इत्यार्षे रामायणे युदकाण्टे श्रोषध्यानयनं नामः 
Surano: सर्गः-- संकुलयुदधे ATA 
चतुःपञ्चाशः सर्गः ॥ 


३९० रामायणं 


LV. 


प्रवृत्ते FTA Tè तस्मिन्‌ mara । ` 

श्रो वन्नकएठेन संगतो रणमूर्धनि ॥ १॥ 
FATZATZÀ कोपात्‌ ताडयामास IA: । 

गदया चाङ्ग्‌: पूर्वे संचचाल तस्ता ॥ २॥ 
TERI प्रतिलग्येव चिन्तेप शिखरं गिरैः। 
्रदितोऽदिप्ररारेण वन्रकएठोऽपतटरुवि ॥ २॥ 
INR ZA AMARA मद्धात्मना । 

-ततस्तं पतितं दृष्टा भ्रातरं निरतं रणे BU 
र्थेनाग्यपतत्‌ TIA संकम्यनस्तदा | 
- व्यधमत्‌ तान्यनीकानि वानराणां तरस्विनां i 
पुनश्च संप्ररारार्थमन्यधावत FAT: । 
रयेनान्यपतत्‌ FRONTI संकम्यनस्तद्‌ ॥ ६॥ 
Tai बज़्मिवीणिस्तरा विव्याध वेगवान्‌ । 
atrata A: शरैः ॥५॥ 
gran बालिपुत्रः प्रतापवान्‌। ` 
रमश्चान्‌ धनुश्चैव FAC तरसा रणे ॥ ८॥ 

ततः संकम्यनः शीघ्रं त्यक्ता तद्रधमुत्तमं । 
श्रसिचर्मधर्‌ः श्रीमानाघ्रुत्य तरसा रणे ॥ १॥ 


FEAT a 


उत्यपात दिवं चैव वेगवानविचारयन्‌ | 

fari ATATARI मुनाम्यां ARI AZZ: ॥ १०॥ 
करात्‌ तस्य ततः WE समाच्छ्् FAT सः 1 
तस्याथ TAR TE निचषान ततोऽइद्‌ : ॥ ९९॥ 
गदां सवीयसीं वीर्‌: समागच्छ मराबलः 1 
शोणितात्तस्तमेवानावानघान ATI NN 
TERRI तदा वीरो यूपा्तसचिवो बल्ली । 
र्येनामिषयौ क्रुडो बालिपुतरं मदधाबलं ॥ ९३॥ 
तयोर्मध्ये a: शोणितात्तप्रतड्यो : । 
विशाषयोर्मध्यगतो वमौ धृती यथा शशी ॥ ९8॥ 
ञ्रडुदोऽध प्रलदुस्य न्यपातयत्‌ ज्तितावतिं । 

तं दृष्टा पतितं भूमौ लड़ वेदर्धसंनिमं ॥ ९५॥ ` 
मुष्टं संकल्ययामास वञ्नकल्यं ARIA: | 

त लले मद्धावीर्यमङ्कट्‌ वानरं ॥ १६॥ 
ग्रानघान ARTAAT: FAR चचाल च । 

स सं्ां प्रतिलम्येब वालिपुत्रः प्रतापवान्‌ ॥ ७॥ 
FATTI शिरः कोपादारयामास मुष्टिना । 

तं पूपास्लोऽशुपूर्णील्षः fasi वीच्य gg ॥ १८॥ 
anti रात्‌ जिघ्र णेषु aa । 
तमापतन्तं FORI युधां FAMA: ॥ १९॥ 


३१२ रामाणां 


भ्रातवानोरति क्रो SUITE च मराबलः। 

गृहीतं भ्रातरं दृष्ट्रा MATE ARIA: MRO 
म्रानधान मङातेना वन्तसि दिविद्‌ तथा । 

स तथामितस्तेन चचाल च Toto: ॥ २९॥ 
उग्यतां च पुनस्तस्य त्रद्ार्‌ दिविदो गदां । 

तौ शोणितात्तयूधा्तौ प्रवगाभ्यां तरस्विनौ ॥। २९॥ 
चक्रतुः समरं तीच्ामाकपीत्यानैर्मृशं । 

द्विविदः शोणितान्नं तु विद्दार्‌ AR ॥ २३॥ 
निष्पिपेष च रोषेण मेन्दो द्विविद एव च । 
म्रभ्यासस्यी तु तौ तत्र परस्यरनिघांसया ॥। २४॥। . 
प्रथोदीणीन्‌ मकाकायान्‌ प्रतीयुस्तान्‌ माबलतान्‌ । 
शत्सा वानरप्रेष्ठान्‌ वाणषद्भगदाधराः । २५॥ 
याणां वानरेन्द्राणां AR: A । 
संपतक्तानां बनी युदमेकीभावगतात्मनां REN 

ते तु वृत्तान्‌ समादाय चित्तिपुः मुमराबलाः | 
देन तान्‌ प्रचिच्छेद्‌ प्रतङोऽथ मद्धाबलः ॥ २७॥ 
शिलाः शेलान्‌ द्रुमांश्चैव ते प्रचित्निपुरार्वे । 

तान्‌ यूधा्तः प्रचिच्छेद शरेः कनकमूषणिः ।। २८॥ 
सृष्टं द्विविद्मन्दा्यां हुमवृष्टं समतततः । 

भन्न गदया तूर्णे TATA: प्रतायवान्‌ ॥ २६॥ 


FIAT ३१३ 
उपम्य विपुलं वदे परमर्मनिकृत्तनं । 
aa वालिनः पुजरममिडद्राव वेगितः ॥ ३०॥ 
तमन्यासगतं दृष्ट्रा वानरेन्द्रं ARIA । 
चिक्ेप तरसा वद्धं बलेनातिबलस्तदा ॥ १९॥ 
तस्य बाद्धे सनिंखिंशमानघान स मुष्टिना । 
निपातयामास तदा जितौ व्याविध्य वीर्थवान्‌ ॥ ३२॥ 
Tori च great मेन्दो वानरयूध; । 
पीडयामास RT स पयात रतः क्तितौ ॥ २३॥ 
ZAURI व्यथिता रात्ततेन्द्रचमूस्तदा 1 
तगामामिमुषीमूता कुम्भकर्णसुतो यतः ॥। ३४॥ 
श्रापतत्तीं च केन दृष्ट्रा कुम्भः स्वकां चमूं । ` 
शात्वयामास वचसा विक्रमे कृतनिश्चयः ॥ ३५॥। 
SITI तु वेगेन कुम्भकरणसुतस्तदा । 
कुम्भ्चक्रे च तेनस्वी रणे कर्म मुटष्करं ।॥ ३६॥ 
a धनुर्धन्विनां श्रे विकृष्य सुसमार्ितिः । 
मुमोचाशीविषप्रव्यान्‌ शरन्‌ देरूविदारणान्‌ ॥ २०॥ 
TI क्रोधसमाविष्टो नेन्दो वानर्यृधपः। ` ` 
ववर्ष गिलावषीणि तस्मिन्‌ सेग्राममूर्दनि ॥३८॥ ` 
TRE शिलावर्षेण शरवर्षेण TAR: । ` 
अन्योन्यं समरे तस्मिन्‌ प्रवष्टौ तोयंदाविव ॥ ९९॥ 


do 


२९४ रामायणं 


तत्‌ तस्य IU तत्र सशरं धनुर्तमं । . .. 
विसुद्विरावृतं व्योति शक्रचापमिवापरं ॥ ४०॥ 
तेन साटकुदधेन पञ्रिणा पत्रवासपा | 
rara निन्द्‌ विव्याध रात्तसः 108% 11 

स तथामिद्तस्तेन TITANI स्फुरन्‌ । 
निपपाताद्रिकूटामो वित्तो गाष्ठवेदनः ॥ ४९॥ 
द्विविदो भ्रातरं दृष्ट्रा ग्रात्रं मरारवे । 

श्रमिद्द्राव केगेन प्रगु्छ मरतो शिलां ॥ ४२॥ 

तां शिलां न्वलितताकारां तस्मिंिन्तेप TAR I 
बिभेद तां ततः कुम्भः प्ररसन्‌ सप्तमिः शरैः ।॥ ४8॥ 
संधायान्यं सुयुद्धं च एरमाणीविषोपमं । 

स तघान मद्ातेना व्तसि द्विविदं तदा ॥४५॥ ` 
स तु तेन प्रदारेण दिविदः कपियृधपः। . 
मर्मएयमितस्तेन पपात भुवि मूर्चितः ॥। ४६॥ 
TRA मातुलं दृष्टा पतितं च ARA । 

AMATA वेगेन स कुम्भ कुपितस्तदा ॥ ४५॥ 
समुग्यतणिलं क्रुरमापतत्तं सुवेगितं । 

स तं विव्याध वाणाभ्यामुल्काम्यामिव कुञ्नरं ॥ ४८॥ 
mae पाणिना नेत्रे विमृन्य रुधिरघुते । . ` 
सात्माभात्तमेकात्ते परिनमग्राङ्‌ पाणिना ॥ 8६॥ 


TEA २१५ 


तमिन्द्रकेतुप्रतिमं समादाय ततो बत्ती | 
उत्ससनीद्भदो वेगात्‌ तं द्ररादन्ववत्तत ॥५०॥ 

स चिच्छेद शितिवीणिः सप्तमिः कायमेदिमिः। ` 
कुम्भकणीत्मतो वृन्त बालियु्घ्रवेरितं ॥ ५१॥ 
ततः स बालियुत्रस्य शरानगिणिषोपमान्‌ । 
ग्द्दस्य मद्धावेगान्‌ मुमोचोरसि वेगवान्‌ ॥५२॥ ` 
Tamron: शरैः काञ्चनमूषणेः । 

वित्ततः MAME: पात च मुमीङे च ॥५३॥ 
IR पतितं दृष्ट्रा सीदत्तमिव pri । 
रम्ितुररिभरेष्ठाः कुम्भमुखतकार्मुकं ।। ५8॥। 
Tara निपतितं रानयुत्रं रणानिरे i 

नाम्बवांस्तु सुषेणश्च वेगदर्णी च वानर्‌ः ॥५५॥ 
कुम्भकरणीत्मनं वीरे क्रुद्धाः सममिटृदरुवुः । 
समीक््यायततस्तांस्तु वानरैन्द्रास्तरस्विनः ॥ ५६॥ 
FANTA स वाणौपिवीयुीरानिवाम्बुदान्‌ । 

तस्य वाणयथं ana Tartari non ` 
वानरेन्द्रा मद्धोत्मानो वेलामिव मरोर्मघः। 

तास्तु दृष्टा रीन सवीन्‌ शरवृष्टिनिवारितान्‌ ॥ ५४॥ 
श्रद्द पृष्ठतः कृता भ्रातृव्यं त महादवे | 

म्रमिडद्राव सुग्रीवः कुम्भकणीत्मतं रणे MU 


२९६ रमाणं 


शेलसानुचरं नागं वेगवानिव केशरी । 

Sara विविधान्‌ FRAN स TAR 1 ६०॥ 
तां क्ादयत्तीमाकाशं वृत्तवृष्टं इरासदा 1 
कुम्भकणसुतश्चित्रेः Rf नेकधा ॥ ६१॥ ` 
RR शपरिण कुम्भेन निणितिः शरैः । 
त्राचितास्ते हुमा रेनुर्यथा घोराः शतप्रयः ॥। ६२ ॥ 
FIAT FATA दृष्ट्रा कुम्भेन धीमता । 
वानराधिपतिः ग्रीमान्‌ मदधासच्वो न विव्ये ॥। ६२ ॥ 
निर्मिन्चिमानः सदसा सरूमानश्च तान्‌ शरान्‌ । 
कुम्भस्य धनुराच्छ्ग्य PIRATI ॥ ६8 ॥ 
श्रवघुत्य ततः शीघं कृवा कर्म सुद्रष्कर । -. ` 
भ्रत्रवीत्‌ कुपितः कुम्भे भग्रप्रृद्मिव दिपं ॥ ६५॥ 
निकुम्भाग्रनवीर्े ते बलं च ng । 
शक्तिश्चन्द्रनितस्तुल्या प्रभावो रावणस्य वा ॥ ६६॥ 
ATI मायावीर्वविणारदः । ` 
टकस्वमति नातो वे पितुः सुबलवत्तर्‌ः \। ६०॥ 
वमेव हि महावीर्यः शररुस्तो Rada: । 
त्रिदशानपि det विनेता AA inten 
वरदानात्‌ पितृव्यस्ते बाधते देवदानतरान्‌ । 
कुम्भकर्णः स्वर्वर्थिण वाधते स्म सुरामुरान्‌ ॥ ६६ LI 


TEA no 
कुम्भकस्य Sim i RA: । 
धनुषीन्द्रतितत्तुल्यः प्रते रावणस्य च 110011 
AR रत्तसां मध्ये ग्रष्टोऽस्यतुलविक्रमः। 
घो मे प्रमुखतो वीर्‌ युषे च कृतनिश्चयः Mo 
मङ्ाविमर्द्‌ HAT समेतस्य मम घ्या । 
TTI सर्वभूतानि `शक्रसम्बरयोरिव ॥ ५२५ 
चया रि विविभेर श्रितं rear । 
पातिता प्रवीरा मे बलिनो भीमविक्रमाः ॥ ५३ ॥ 
उपालम्ममयाच्चापि नासि वीर्‌ मया खतः 
कृतकमी RATA विश्राततः पश्य मे AF ४॥। 
तेन सुप्रीववाक्येन सामिमानेन धर्षितः । 
ञररात्याड़तस्वेव तेनस्तस्य व्यवर्धत 11 ५५॥॥ .“  . . 
युदयायामिमुखश्चेनमभ्ययाद्रात्ततषमिः | 
मुग्रीवकुम्मी स्म तद्‌ तमान्ग्मतुरावे ॥ ५६॥ . 
गनाविव TRA निः तल्ली पुनः पुनः । 
रन्योन्यं बाड़ग्रधितौ कर्घतावितरेतरं ॥ ००॥। 
EURI मुखतो ज्वालां EEA श्रमात्‌ । 
तयोः पादावगाष्ठा च निमप्रव्राभवन्मद्ी Mot ` 
TURATI चुन्तुभे मकरालयः । - 
तच्च कुम्भं समान्लिप्य सुग्रीवो लवणाम्भसि ॥ ५९ 


३१० रामायणं 


पातयामास वेगेन rar । 
ततः कुम्निपातेन नलराशिः समुत्थितः ॥ ८०॥ 
विन्ध्यमन्द्रसंकाणो विससर्प समत्ततः। ` 
तत: कुम्भः प्मुत्यत्य सुग्रीवममिपंख्च च ॥ ८९।) 
TRANI pat वच्रकगेन मुष्टिना । 
RARO TEA FATA बज शोणितं ॥। ८२॥ 
स च मुष्टर्मरावेगः प्रतिज््रेऽस्थिमणएडललं । 
तस्य वेगेन तत्रासीत्‌ तेन प्रन्वलितं बड़ ।॥ ८२ 
वघ्रनिष्येषसंनाता न्वाला मेरौ यधा गिरौ । 
स तथधामिरेतस्तेन सुम्रीवो वानराधिपः ।) ८४॥। 
मुष्टं संवर्तयामास वन्रवेगं ARR । ` 
तमर्चिन्वीलाविकटे रविमपए्डलसंनिमं ॥ ८५॥ 
मुष्टिं संपातयामास कुम्भस्योरसि वानर्‌ः । 
स तु तेन प्रहारेण विदत भृणशपीरितः neu 
निपपात रणे कुम्भो निर्वमन्‌ पावका्षिः। 
aan र्वाकाशादरीप्रररिर्यदृच्छया ॥ ८७॥ ` 
कुम्भस्य पततो उं भग्रस्योरति मुष्टिना । ` 
ईरेणामिन्नस्य उं पण्ुपतेरिव nec 
ततो दते तेन मद्ाक्रमे तु प्रवङ्मानामृषमेा TE । 
मदी सशेला विचचाल सापगा भयं च र नांस्यधिकं समाविशत्‌ । ८६। 
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निकुम्भो भ्रातरं षट सुग्रीवेण रतं रणे । 
TRA कोपेन द्रुतमश्रानचोद्यत्‌ ॥ ९॥ 

ततः क्लग्दामसंपन्नं ATER Di । 

ama परिघं वीरो गिरीन््रशिलरोपमं ॥ २॥ 
निवबडमायतैः धाशीर्हेममालिनमायतं । ` 
घमद्ण्टोपमं घोरं Tale भयनाशन ॥ ३॥ 
तमाविध्य मद्धातेना वेगेन मता तदा । 

विननाद विवृत्तास्यो निकुम्भ मेवं रवं ॥४॥ ` 
उरोगतेन निष्केण भुतस्थेरपि nà 
कुए्डलाग्थां च मृष्टाभ्यां मालया च सुचिच्रया ॥ ५॥ 
निकुम्भो मूषणिभीति पर्विणायतेन च । ` . ` 
TIZIA मेघः सविगुत्स्तनपितुवान्‌ ॥६॥ ` 
पुस्फोट परिषाग्रेण RA: è 

स जत्वाल निकुम्भीं५पि त्वात रव पावकः NON 
रात्तसा वानराश्चापि न रोकः स्यन्दितुं भयात्‌ 1 ` 
gaia विवृत्तोरृस्तस्थौ प्रमुखतो बली ॥ ८॥ 
TRATTATE: स परिषं भास्वरं मरत्‌ । 

बल्लो बल्तवतस्तस्य पातयामास वक्ति Ind li 


२२० रामायणं 


क्येस्तस्थोरसि व्यृषठे परिषः शतधा गतः 1 
विकीर्थमाणो विवभावुल्काणतमिवाम्बरे ॥ १०॥ 
त तु तेन ARNO चचात् च ARIA: | 

परिषेण समुदरूतो यथा AIR 1 १९॥ 

स तथामिकरूतस्तेन नमान्‌ प्रवगः । 

मुष्टं संवर्तपामास वत्रवेगोपमं बत्मी ॥ १२॥ 
aa मतिना निकुम्भोरसि वीर्धवान्‌ । 
ग्रवचिन्तेप वेगेन वन्नमिन्दर FARA NU 
gene च चमीस्य प्रावर्तत च शोणितं । 

मुष्टिना तेन सं ana विखुदिवोत्थिता nn 
त तु तेन प्रहारेण व्यानुम्भत मुडर्मु। । 
ATTICI निनग्रार हनूमन्तं स रात्तः ॥ ९५॥ 
उचयक्रुमरुस्ततः त्वे भीमं FARA? | 
निकुम्भनोदतं दृष्टा RIT AT ॥ ९६॥ 
UT चल्रुवंस्तनरे दृष्ट्रा तं रात्तसाङ्नाः । 

TAMA TRA निकुम्भेन बत्तीयतसा ॥ १७॥ 
स तथा द्रियमाणोऽपि कुम्भकसुतेन वे । 
प्रानधानानिलमुतों वज्रवेगेन मुष्टिना ५ १८॥ 
द्दंण ₹नुमान्‌ धारे निकुम्भ निष्पिपेष च । 

स मोचपिवा चात्मानं नितावन्युपयत्य च NU 


युदकाणएटं 
दनुमानुन्ममाधाप्रु निकुम्भं मारतात्मनः । ` 
उत्पत्य चास्य कोन पपातोरसि वीर्यवान्‌ ॥ २०॥ 
TTI स बादम्यामावृत्य च शिरोधरं । 
उत्याटयत्‌ तस्य शिरो भेरवं नदतः स्वनं ॥ २९॥ 
श्रथ नदति निपातिते निकुम्भे 
पवनमुतेन तदा रणस्य मध्ये । 
दणरघसुतवारिनी समग्रा 


धरममगात्‌ ARAT तदा ART ।॥ २२॥। 


इत्यर्थे रामायणे घुदकाण्टे कुम्भबधो नाम ` 
पच्पच्वाशः सर्गः — निकुम्भवधो 
` साम षटरूपश्चाणः सर्गः ॥ 


३२९ 
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LVII. 
निकुम्भं निरतं gar कुम्भं च विनिपातितं । 
रावणः परमामर्षीत्‌ प्रनन्वालानलप्रमः ॥ \॥ 
Aaa: क्रोधणोकान्यां rai तु RARA । ` 
TI संचित्य मनसा दशग्रीवश्िरात्‌ स्वयं ॥ २॥ 
लरृयुत्रं AMATE मकराच्तमवोचत | 
गच्छ्‌ पुत्र मयात्प्तो TOA मदत वृतः ॥२॥ 
mi aan चैव नरि तांश्च वनौकसः । 
TIRA fai स्वपौर्षमुपाग्रितः ॥४॥ 
श्रयं ते TR: पृष्टतो ऽनुगमिष्वति । 
खरस्य सदृशो i वमच्यमितविक्रमः ॥ ५॥ 
चं च दिव्याख्लविच्छरूरो माघारशतविशारद्‌ः । 
VITI त तं वोर समुत्थायासनाद्रूतं N ६॥। 
स्वयं गन्धैश्च माल्येश्च वासोमिश्च समार्चयत्‌ । 
शवणस्य वचः FAT प्रूरमानी खरात्मन्नः NOI 
वाषमित्यत्रवीदुष्टो मकरान्तो निशाचर्‌ः । 
सोऽमिवाग्य दशग्रीवं कृवा चामिप्रद्तिणां ॥ ८॥ 
निरगाम गृद्धाच्छुमराद्रावणस्याक्षया शनिः । 
AMRITA TATA खरपुत्रो मद्धाबत्तः ॥ १॥ 


युदकाणएं ३९१ 


marta शीघ्रं सेन्यमाद्भयतामिति । 

तस्य तद्वचनं भ्रुवा बलाध्यत्लो निशाचर्‌ः UN १०॥ 
स्यन्दनं च बल्तं चेव समीपं समुपानयत्‌ । 
प्रद्तिणां vi कृता श्रार्रोर निशाचरः ॥ १९॥ 
सूतं संचोदयामास शीघं TARRA । 


TI तान्‌ रात्तसान्‌ सवीन्‌ मकराक्लोत्रवीदिदं ॥ \२॥ 
श्रागच्छत प्रयास्यामः पुरस्तान्मम रात्तसाः 1 

TÉ रा्तसरानेन रावणेन मदात्मना ॥ ९३॥ ` 
STA: समरे Ri तावुभौ TARE । 

HAI रामं बधिष्यामि लक्त्मणं च निशाचराः ॥ ९8 ॥ 
शाामृगं च सुग्रीवं वानरांश्च शरोत्तमेः। ` 
NI प्रूलनिपातेन वानराणां ARTI ॥ ९५॥ 
संप्रधक्त्यामि संप्राप्तः णुष्केन्धनमिवानलः। 
मकरात्तवचः शरुता ततस्ते वे निशाचराः ॥ १६॥ 
सर्वे नानायुधोपिता बलवंत समाभ्रिताः । 

ते कामच्रपिणः पररा दंष्ट्रिणः RAT: ॥ ९७॥ 
मातङ्गा इव नर्दत्ो धस्तकेशा भयावकाः । 

परिवार्य मरुकाषा ART लरात्मनं ॥ १८॥ 
श्रमिनन्मुस्तदा ष्टाश्नालयत्तो ATI | 
शङ्भेरीसदस्ाणामारतानां समतततः ॥ ९९॥ 


३९४ रामायणं 
BRAMA च तत्र शब्दो ARIA । ' 
FATICÌ रधं दिव्यं दोप्रानत्तसमप्रमे ।। २०॥। 
रणोपकरणि ः स्वैः कीर्णं रेमपरिष्कतं । 
क्तं वृरुदिस्तुरनीम्बूलदसमप्रमिः ॥। २१॥। 
दणितः सशरी खद्गी कवची RE: । 
TA TARE: पूर््तिष्ट सवाम्बुद्‌ः ॥ २२॥ 

त वृतो बलिमि्वीरि रा्ततेधीरदर्णनेः । 

विनिर्धपौ रणश्चाघी पिषासुर्थमसादनं ॥ २३॥ 
प्रमष्टोथ करात्‌ तस्य प्रतोद: सारथेस्तदा । 

पात सरेसा चेव रात्तसस्य IU: ॥ २४॥ 
तस्य घे ते रथे युक्ता रया विक्रमवर्िताः । 
चरणिराकुनैर्गत्या साध्रुपातमुखा ययु: ॥ २५॥। 
प्रववी माहतस्तस्मिन्‌ AUT: वर्निस्वनः । 
नि्ीणे तस्य रौद्रस्य मकरा्तस्य दर्मतेः ॥ २६॥ . 
तानि दृष्ट्रा निमित्तानि रात्तसा वीर्यसंमताः । ` 
REI निर्गताः सर्वे त्र तौ TIA ॥ २७॥ 


Tr शामाघणे युटकाण्टे मकरा्तनियीणं नाम 
। सप्रयञ्चाणः सर्गः ॥ 
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, निर्गतं मकरात्तं तु दष्टा बानरघुङ्खवाः। = 
` ्राप्ु्याघ्रुत्य केन योद्धुकामा व्यवस्थिताः ॥१॥ ` , 
ततः प्रवृत्तं तसुं तुमुलं लोमरर्षणं । = ` ` ` ` 
 निशाचर्रवङ्गानां देवानां Aaa ॥२॥ ` ` ` 
वृत्तप्रूलनिपातिश्च AMIATA: । 
Tot पोधवत्ति स्म तदा कपिनिणाचराः ॥३॥ 
TRITATA: । 
TRAE वाणपतिः तमत्त: ॥४॥ _ 
परासमुदररदएटिश्च निर्घतिरायसेस्तथा । । 
कदनं कपियूधानां चक्रुस्ते रननीचराः ॥५॥ 


TARE वरपुतरेण वानराः = a uo 
सं्रा्मनसः सरवे i ` ` 


तान्‌ दृष्टा रा्तसाः सर्वे beni नं 
Ta सिंदवदृषटा युध्वत्तो नितकाणिन 
विद्रवत्सु तदा तेषु वानरेषु समतततः । 
रामस्तान्‌ वारयामास णरवर्पेण राक्षसान्‌ ॥ ८॥ 
वारितान्‌ रात्तसान्‌ दृष्टा ARIA ARIA 1 
क्रोधानतसमाविषट रदं वचनमव्रवीत्‌ ॥ १॥ 





1१) a 
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क्वासौ रामः aa मे निरतः पिता । 


SAFINA: पर्वं तानुगः सपरिच्छदः ॥ ९०॥ 

भ्र गत्तास्मि तस्यात्तं वेरस्य च निशाचराः । ` 
मुदां चेव सर्वेषां निरतानां रणानिरे ॥ १९॥ 

र्वा रामं च si लच्मणं च नराधमं । 

तयोः शोणितविस्यन्दः करिष्ये ससिलक्रियाः ॥ १९॥ 
टवमुक्ता ARTERIE: | 

श्रालोकयत तत्‌ सर्वे बलं रमदिट्त्तपा ॥ ९३॥ 
गरा्यमानो बलिमिवीनरीर्वर्थिालिभिः। 

TETI स मद्ातेन्ा रामात्नान्यमरोचयत्‌ ॥ ९४॥ 
मार्गमाणस्तदा रामं बलवान्‌ र्‌ननीचर्‌ः । 
VATI व्यचरत्‌ तामनीकिनीं ।। ९५॥ 

TRI ARCI लच््मणं च ARIA । 

सेषुणा पाणिनाद्भूय ततो वचनमत्रवीत्‌ ॥ ९६॥ 

तिष्ट र्म मया सादं दन्दयुटे प्रयच्छ मे । 
त्यालपिष्यामि ते प्राणान्‌ धनुर्मुक्तैः शितिः शरैः ॥ ५॥ 
त्‌ तद्‌ दण्डकारण्ये पितरं सइतवानति । .. 

Anti स्वकर्मस्थं स्मृता कोयो तिवर्धते ॥ १८॥ 
GIA ZI चाद्ानि इरात्मन्‌ मम THA । 

यन्मया न रि दृष्ट्वं तस्मिन्‌ काले मङावने ॥ ९६॥ 


TERT ३९० 


Ren संदर्शनं प्राप्तो मम राम रणानिरे । 
atri लुधार्तस्य सिंरृस्येवेतरो मृगः । २०॥ 
HEI मदाणकेगेन प्रेतराटिवषयं गतः। 

पे बया निरताः NT: सद्धाश्नेव शेष्यसि ॥ २९॥ 
बड़नापि किमुक्तेन प्रृणु राम वचो मम । 


पर्यतु लोकाः तकलास्तरं च मां च रृणानिरे ॥ २२॥ 
श्रस्रैवी गदया वापि a TAR । ` 
्रन्यस्तं घेन ते राम वर्ततां तेन मे युधि ॥ २३॥ 
तेन संप्रतियुध्यस्व घदि नातोऽसि सत्कुले । ˆ 

TI AMARE खस्ता Rara ॥ २६४॥ 
करव्यादास्वां विकर्ष रणरेणुसमुक्तितं । 
मद्ाणगोचर्गतः सांप्रतं न भविष्यसि ॥ २५॥ 
मकरालवचः श्रुता रामो दशरथात्मनः A 

ग्रनरवीत्‌ प्ररसन्‌ वाक्वमुत्तरोत्तरवादिनं ॥ २६॥ ` 
चतुर्दशसरखराणि र्सां वत्यिता च सः। 

त्रिशिरा Toma इता मे दण्डके वने ।॥ २८॥ 
प्येवं वेत्सि उरु गर्नति बं किमन्य वे । ` 
amano रनिष्यामि घदि तिष्टसि संयुगे ॥ २८॥ ` 
स्वाना तव मांसेन गध्रगोमायुवायसाः 1 
भविष्यत्य वे तृपरास्तीक्त्णतुए्टनषाङ्कशाः ॥ २१॥ 


३२४ रामायणं 


हषिशर्मुला दष्टा रक्तयत्ताए्डनाश्च ₹ । ` 

ले गता वसुधां चेव भविष्यति समतततः । २०॥ 
कत्थसे किं वृधा मू वद्न्यसदृणानि तु 1 

न रणे शक्ते नेतुं विना FRA वाग्बत्तात्‌ ॥२९॥ 
टवमुक्तस्तु रामेण लरपुत्रो निशाचर्‌ः। 
वाणौीधान्‌ मुमुचे तस्मे राघवाय रणानिरे ॥९९॥ 
तान्‌ शरान्‌ शरवर्षेण rar नेकधा । 

वेतुस्ते भुवि विच्छिन्ना रुक्मपुङ्खाः परस्रशः 1188 
तग्युटममवद्रोरं समेत्यान्योन्यमोनसा | 

TATA च धुतस्य ORTA च 13811 
नीमूतयोरिवाकाणे शब्दो त्यातत्तयोस्तदा | 
Tare श्रूयते रि रणातिरे ॥ ३५ 
देवदानवगन्धवीः किन्नराः समहोरगाः । 
ग्र्रीक्षगतास्तस्युष्ुकामास्तदद्रतं \। ३६॥ 
विदरमन्योन्यगा्ेषु दविगुणं वर्तते पुनः । 
कृतप्रतिकृतेन्योन्यं कुर्बाति तौ रणानिरे ॥ ३०॥ 
शरौघसंतताः सवी दिशश्च विदिशस्तथा । 

संक्रा वसुधा चेव समन्ताच्च प्रकाशते Matti 
राममुक्तान शरान घोरान्‌ राल्तसोऽधाच्छ्निच्छरे । 
शनोमुक्तान्‌ शकन रामो नेका प्राच्छनिच्छरेः ॥ ९९॥ 


TIRTTÌ ari 


ततः क्रुद्धो मावाडर्धनुिच्छेद साप्केः । 
AZIONA नाराचः सूतं विव्याध राघवः ॥ ४०॥ 
हिरा णर रथं रामो रथादश्चान्‌ व्ययोन्रयत्‌ । 
ansa स भूमिष्ठो मकराक्लो निशाचरः ॥ ४९॥ 
श्रधिकं क्रोधसंरक्तः श्रूतं नग्राद पाणिना । 

जासनं सर्वभूतानां युगात्तागिसमप्रमं ।। ४२॥ 
प्रविभ्राम्याय तं A प्रत्वलत्तं निशाचरः । 
क्रोधात्‌ स प्राहिणोत्‌ तस्मे राघवाय मारुते ॥ ४३ ॥ 
` दृष्ट्रा श्रूं न्वलत्तं तु षरपुत्रकराच्युतं । 

atri तरिमिराकाणे भ्रूं चिच्छेद्‌ राघवः 11231 

स हिन्नो ब्धा TR दिव्यराटकमूपितः । 

व्यशीर्यत मरोल्केव शमवाणादितो मृशं ॥९५॥ 
diga निरतं दृष्टा रामेणाद्रुतकर्मणा । 

साधु ताधिति देवाश्च mr विकायति ॥ 8६॥ 
तं दृष्ट्रा विफलं ri मकराल्नो निशाचर्‌ः । `. 
मुष्टिमुग्बम्य काकुत्स्थं तिष्ट तिष्टेति चाव्रवीत्‌ 118011 
स तं टृषटरापतत्तं तु प्रदस्य रघुनन्दनः । 

पावकाखं ततो रामः संदधे स्वे रासे ॥४८॥ - 
तेनाख्रेणारेतं र्तः काकुत्स्थेन मदात्मना । 
संिन्नद्हदय्स्तत्र पपात च ममार्‌ च ॥ 8९ ॥ 
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२३० रामायणं 
LIX. 


निरतं मकरा्तं तु gar रामेण ni 

रन्द्रनित्‌ सुमराक्रुटो विवेश रणसङ्कटे ॥ ९॥' 

ततः प्रवृत्तः मुमान्‌ ARI वानरैः तर । 
संग्रामस्तुमुत्तस्तत्र नयमन्योन्यमिच्छतां । २॥ 
ततस्ते रात्ता वीराः श्रूलपदििशमुद्ररेः । 
TRANI । ३ ॥ 
marta: शरैश्च बड़मिः रितेः। 
तोमर्मुषलिश्चेव वानरान्‌ नघ्रुरारवे ॥४॥ 
Ra भिन्धीति त्रि 'विद्रावयेति च 
TRITATE ARR ॥ ५॥ 

टकः समेति चेकेन द्वाभ्यां द्रौ चेव रा्तसौ । 
न्यपातयन्‌ रणे am बहवो RUE II 
areas क्रुदस्तान्‌ निरीच्य निशाचरान्‌ । 
दष्टा भवततो TUTA वानराणां निघांसया non 
ततस्ते रात्तसाः सर्वे नर्द्तो जघकाङ्किणः । 
मरभ्यवर्षन्‌ सुघोरामिवीनरान्‌ fer: ॥ ८॥ 

ते बध्यमानाः मरे वानराः धादपायुधाः | 
ग्रन्यधावन्त सरसा र्सन्‌ भीमविक्रमान्‌ NU 


FIAT ३३१ 


केचिच््ङ्ाणि संगृच्छ मुष्टिमुखम्य चापर । 

वानराः समरे तस्मिन्‌ रात्तसांश्च RAR ।॥ ९०॥ ` 
न्ानुम्यामारताः केचि्ानरिस्ते निशाचराः । 
वघ्रमर्षसंन्ना È मत्ताः पानवशादिवि ॥ ९१॥ ` ` 
Tata केचिच्च निरता मुवि । 
सुुपर्वसुधायां ते स्तनमाना निशाचराः MARNI 
निरस्तरनुकणीश्च रात्ता मित्नमस्तकाः । 

ice रुधिरं भूरि नगा गेरिकधातुवत्‌ ॥ १३॥ 
तिर्रतिर्दन्यमानिश्च TARA TAR: । 

ञ्रधिकं zara घोरमायोधनं बभौ ।।\8॥ 
Tar RA निरता Ata । 
प्राधावत्तानिरं त्यक्ता लङ्कामेव निशाचराः VU 
तेषां प्रद्रवतां लङ्का प्रचकम्पे समत्ततः। 
इन्द्रतित्‌ तु ततः क्रुटो मरति मराबलः ॥ ९६॥ 
वानराणां शरीराणि व्यधमन्िरितिः शरैः । 
शरेणिकेन स FRA नव सप्र च पञ्च च ॥ १७॥ 
जिमेद्‌ समरे क्रदो रासन्‌ संप्ररर्षयन्‌ । 

स शरः सूर्यसंकाशः शातकुम्भविमूषितेः ॥ ९८॥ 
वानरान्‌ समरे वीर्‌; प्रममाथ सुदर्नषः। ` 
ततोऽष्टादशमि्वीणिः स विद्रा गन्धमादनं ॥ ९१॥ 


३३२ रामाधणं 


विव्याध नवमिवीणीर्नलं द्ररादवस्थितं । 

सप्तमश्च मधावी नीलं मर्मविदारणिः ॥ २०॥ 
पञ्चमिर्विशिषभरेव गयं विव्याध संयुग । 
ञ्रपरान्‌ च पृथग्वाणिवीनरान्‌ प्रत्यविध्यत ॥ २९॥ 
ततस्ते वानराः श्रा मित्नदेष्ठा विचेततः। 
व्यथिता विद्रवत्ति स्म रुधिरेण समुत्तिताः ॥ २२॥। 
केचिदार्तस्वरं चक्रर्निरमिन्ना वानरा रणे । 
रत्तोवाणदताः केचित्निपेतुश्च गतासवः ॥ २२॥ 
ते हन्यमाना वाौपिस्तेनामित्रेण संयुगे । 

शतनमा इव संपेतुवीनराः सर्वतो दिशः ॥ २४॥ 
ata केचिच्च धरणीधरान्‌ । 
केचिदाघरुत्य सरसा वानरास्तु वनं गताः ॥ २५॥ 


इत्यर्षि रामायणे TER मकराक्तवधो नाम 
बरष्टापच्चाशः सर्गः ---न्द्रतिगयुढं नाम ` 
` नवपच्चाशः सर्गः ॥ 


FIAT २९ 
| LX. 


विद्राव्य RAR 
संनिवृत्यादवात्‌ तस्मात्‌ प्रविवेश पुरीं ततः ॥ ९॥ 
सोऽनुस्मृत्य बधं वोरो रात्तसानां पुनः पुनः । 
क्रोधेन मङ्ताविष्टो निर्ातुमुपचक्रमे ।॥ २॥ ` 

स पश्चिमेन दरेण ATI ARA: | 

मायां व्यवसितः कर्तु मोहनार्थं वनौकसां li 
कृवा क्रूरो URI तु सीतां माधामयों ततः । 
वानरामिमुखोऽगच्छद्रणे रणविशारदः ॥8॥ 

दृष्ट्रा तममिगच्छतं नगरादानरास्तदा | 
SITA शिलारस्ता युयुत्सवः ॥५॥ 
BART पुरतस्तेषां लगाम RI: | 

TIT TIR पर्वतस्य इरावरे NANI 

त ददर्ण निरानन्दां स्थितामिन्द्रतितो रे । ` 
rami सीतामुपवासोपकर्षितां non 

तां दीनां मलदिग्धाङ्गं रथस्थां प्रय नेिललीं । ` 

स वाष्यव्याकुलमुषो नुमान्‌ व्यधितोऽभवत्‌ ॥ ८॥ 
ग्रप्रतीतां च Mari निरानन्दां तपस्विनौ । 

TRI सीतां रे तस्य IATA इरात्मनः ।1 १ ॥ 


२२४ रामायणं 


किं चिकीर्षितमस्येति चित्तयन्‌ स मराकपिः। 

तर तिवीनर्रेष्िरम्यधावत रावणिं ॥ ९०॥ 
तद्रानरघलं दृष्टा वणिः क्रोधमूर्च्छितः । 

कृचा विकोषं निखिंशं प्रनरास महास्वनं ॥ ९९॥ 
RAT राम रामेति सीतां मायामयो तदा । 
ata स संगच्छ ATA परामृशत्‌ ॥ ९२॥ 
गृहीतां तां तदा TRI नुमान्‌ देन्यमामत; । 
TIRA वारि नेज्रान्यामुत्सृनन्‌ पवनात्मनः ॥ ९२ ॥ 
Tata रावणिं परिमत्सघन्‌ । 
नृणंसानार्य 79% सुद्र पापविनिश्चव ॥। ९४॥ 
FATTI नारे कर्तुमीदृशं चं विमर्दितं । 

च्युतां गृराच्च रत्याच्च रामङेस्ताच्च AAT । १५॥ 
ग्रनपराधामवशां कथमेतां निघांससि । 

किं तवेषापराप्रोति मादनां AAA ॥ ९६॥ 
सीतां हवा च न चिशन्नीवितं मोच््यसि प्रियं । ` 
TIERRA मम रस्तगतो च्छति ॥ १७॥ 

घे च ख्लीघातिनां लोका पे चैवाबध्यघातिनां । 

इ ीवितमुत्सृल्य प्रेत्य तानुपभोच््यसे । ९८॥ 
इति ब्रुवाणो नुमान्‌ संयुगे करिमिर्वृतः । ` 
IRINA संक्रुटो Tazza प्रति ॥ ९१॥ 


युदकाणएं २३५ 
Mati च तं भीमं तदनीकं वनौकसां । 
रा्लसो भीमकमी स समर प्रत्यवारयत्‌ N २०॥ 
तां तु वाणसस्नेण वि्तोम्य ररिविाद्िनी । 
aqui RA प्रत्यभाषत ॥ २९॥ 
rari च एमश्च घतनिमित्तमिद्धागताः। 
तां इनिष्यामि FRAN तव पर्यतः ॥ २२॥ 
रमां रतरा ततो एमं लच््मणं वां च वानर्‌ । ` 
सुग्रीवं च बधिष्यामि तं Ar विभीषणं ।\ ९३॥ 
न इतव्याः खियश्चेति rat daga । 
TIRATI घत्‌ स्यात्‌ कर्तव्यमेव तत्‌ ॥ २8॥ 
तमेवमुक्ता र्दतों सीतां मायामयीं ततः। ` -. 
शितधारेण ERA तां लघानेन्दनित्‌ स्वयं ।॥ २५॥ 
यत्नोपवीतवत्‌ सा तु हन्ना तेन तपस्विनी । 
पृथिव्यां पृथुसुश्रोणी पपात प्रियदर्णना ॥ २६॥ ` ` 
तामिन्द्रनित्‌ स्वयं रा छनूमत्तमुवाच र्‌ । ` 
मया रामस्य पश्येमां कये पन्नं विनाशिता । २७५ 
टवं सीतां तदा RAT शक्रनिद्रावणात्मनः | 
प्रदष्टो रथमास्थाय विननाद महास्वनं ।। २८॥। - 
ततस्तं विकृतं नादे पर्वप्राणिभेयावद्ध । 
वानराः III: TRARNE: स्थिताः ॥ २६॥ 


२३६ रामायणं 
LXI. 


TATA भीमनिङ्रादं तत्र शक्राणनिस्वनं । 
fan Ro: स्वी garan ॥ १॥ 
तानुवाच ररीन्‌ सवीन्‌ ₹ुनूमान्‌ पवनात्मनः A 
विषक्षवदनान्‌ भीतांखरासाद्िद्रवत ः पृथक्‌ (॥२॥ 
किं विष्षमुला दीना विद्रवधं प्वद्गमाः । 
त्यक्ता TRATTATE NA तत्‌ क्र वो गतं ॥२॥ 
पृष्ठतोऽनुव्रतधं मामग्रतो धामाव । 
्ररिरेमिननोत्यतर्न युक्तं रि पलापितुं ।॥8॥ ` 
इत्येवमुक्ता रयः समारोपितविक्रमाः | 
Tago zaia विविधान्‌ वद्कन्‌ ॥५॥ 
ग्रमिपेतुखच नर्दत्तो रा्सान्‌ वानरर्षमाः । 
परिवार्य इनूमतमन्वयुश्च मारे NANI 

त तिवीनरमुष्येश्च रनूमान्‌ सर्वतो वृतः । ` 
FATTA इवार्चिष्मानदरच्छतरुवाङिनों .॥ ५॥ 
AAT कदनं तत्र चकार्‌ स मद्धाबत्तः 1 

वृतो वानरमेन्येन काल्नाततकयमोपमः ॥ ८॥ 
सतु कोपेन चाविष्टः शोकेन च मङाकपिः । 
रनमान्‌ रावणिर णिलां गुर्वीमियातयत्‌ ॥ १॥ 


युटकाणएटं ३३० 


तामापतत्तों दृष्ट्रा तु रयः सारथिना तदा । 
विधेयाश्चसमायुक्तः मुदररमपवाद्ितिः ॥ १०॥ 
इन्द्रतितमसंप्राप्य सरं साश्रसारयिं | 
विवेश धरणीं RAT सा शिला व्यर्थतां गला ॥ ९९॥ 
पतितायां शित्तायां तु रात्तसी व्यधिता चमूः । 
तामनम्यधावन्‌ शतशो नदत्तः काननौकसः ॥ ९२॥ 
ते द्रुमांश्च म्धाकाया ARA चारवे । 
चिक्तिपुर्दिषतां मध्ये वाना भीमविक्रमाः ।॥ ९९॥ 
REATO] निशाचराः | 
TRA FRA ARIA N88 
RR TRA RR । ` 
TRATTI FE: RARA A ॥ ९५॥ ` 
स शरौघानमिसुनन्‌ स्वसेन्येनामिसंवृतः | 

नधान कपिशा्ूलान्‌ FARI रावणात्म्ः ॥ १६॥ 
म्रूलेरणनिकल्येश्च RD: कूटमुदरैः । | 

Ù चाप्यनुचरास्तस्य वानरान्‌ नघ्रुरारवे NYO 
वानराश्चापि संक्रढाः णिलामिः पर्वतिस्तया । 

TAI मुमराकायान्‌ रत्तसान्‌ समुपाद्रवन्‌ ॥ ९८॥ 
TERRI: सार्ध वानरिरेपि रा्तसाः। 
IU ARAN विबुधा RARA nr ni 
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सस्कन्धवि्येः साले: RATA महाबलः | 
दनूमान्‌ कदनं चक्रं रत्तसां भीमविक्रमः ॥ २०॥ 
तेन ते राच्तसा युद्धे निरता भीमकर्मणा । 

विद्रुताः तमरात्‌ सर्वे शतशो नीवितिषिणः ॥ २९॥ 
त निवार्य परानीकं वानरानिद्मन्नरवीत्‌ । 

सच्चवत्तो निवर्तधं न नो नरए्यविद्‌ बलं । २२॥ 
त्यक्ता प्राणान्‌ वयं सर्वे रामप्रियचिकीर्षया । 
निमित्तं दि युध्यामो शता सा ननकात्मना ॥ २३॥ 
निवेदयाम एतस्या रामसुप्रीवयोर्बधं । 

तौ यत्‌ प्रतिविधास्येते TRONO पुनः ॥ २४॥ 
इत्युक्ता वानर्रे्टान्‌ वारयन्‌ रात्तसान्‌ रणे । ` 
शनेः एनेरसंभातः सवलः संन्यवर्तत ॥ २५॥ 

ततः त्र्य हनूमते त्रनत्तं यत्र राघवौ । 
त्ततवित्ततगात्रास्ते घातुधाना व्युपारमन्‌ ॥ २६॥ ` 
एवणिश्चापि संदृष्टः प्रयाते माकूतात्मने | 
निकुम्मिलामधाता्च तुद्धाकाग्निमयेन्दरनितत्‌ ॥ २५॥ 
यज्ञभूमौ तु विधिना पावकस्तेन TATA 

RUATT: INFATTI नपद्धोमवषटरकृतः ॥ २८॥ 
सोऽर्चिष्मान्‌ ददृशे चाध त्रयाणंसी विभावसुः । 
Fanta इवादित्यः परिवेशंसमन्वितः ॥ २६॥ 


FEAT nt 
द्रा. 


TIM तत्कालं तद्रात्तसवनौकसां । 

TA ATAF नाम्बवत्तमुवाच ₹ ULI 
सौम्य नूनं हनुमता संग्रामः क्रियते मर्तान्‌ । 
शरूयते हि मराभीमः सुमरानायुधस्वनः ॥ २॥ 
तद्रच्छ कुर्‌ ARI स्वबलेनामिसंवृतः । 
जिप्रमृच्तयते तस्य ARTT भव युध्यतः ।॥ ३॥ 
क्तरानस्तघोक्तस्तु स्वेनानीकेन संवृतः । 
ANTI पश्चिमं दारं RATA पत्र वानरः ॥४॥ 
mari नमतत दद्र्पितिः पधि । ` 

वानरैः कृतसंग्रामिः सदिः परिवारितं ॥ ५॥ ` 
दृष्टा पथि सनुमांस्तु तमृत्तपतिमुव्यतं । ` 
नीलमेषसमाकारं स समेत्य न्यवर्तयत्‌ MEN 

त तेन स्‌ तेन्येन संनिकर्ष महात्मनः । 
-शीघ्रमागत्य रामस्य इःितो वाक्यमन्रवीत्‌ MON 
प्रयत्नागयुध्यमानानामसिना पश्यतां च नः। ` 
घान रुदतो सीतां रावणी रघुनन्दन ॥ ८॥ 
उग्रात्तचित्तस्तां दृष्ट्रा विषणोऽसमरिन्द्म । 
तमता मकताच्छनो विक्ञापपितुमागतः ॥ १॥ 
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तस्य तदचनं भ्रुवा रमो इः वेन मूर्च्छितः । 
निपपात तदा भूमी मृषो TATA: ॥ १०॥ 

तं दृष्टा देवतंकाशं पतितं रषवं तदय । 

नग्राद लक्मणः Mara सुट; वित्तः ॥ ११॥ 
ताम्बवान्‌ हनुमान्‌ मेन्दो नतन नीलश्च वानर्‌ः। 
INDI: समुत्यत्य सर्वतः TT: ॥ ९२॥ 
सिषिचुः FRATTA पममोत्यलमुगन्धिमिः। 
ari मरा: Ra: ॥ १३॥ ` 
लक्त्मणोऽप्यध agi तं परिघन्य ट;षितं । ` 
उवाच राममव्यग्रं वाकं Rara । ९४॥ ` 
TÀ वर्त्मनि तिष्ठततं aan वितितेन्दरियं । 
RA न शक्रोति जातुं धमी निरर्थकः ॥ ९५॥ 
भूतानां स्थावराणां च नङ्मानां च दर्णनं । 
यथास्ति न तथा धर्मस्तेन नास्तीति मे मतिः ॥ १६॥ 
TR धमी भवेत्‌ सत्यो रावणो निरषं त्रनेत्‌ । 
मवाश्च धर्मसंयुक्तो नेदं व्यसनमाप्रुयात्‌ ॥ १७॥ 
तस्य च व्यसनाभावाद्यसनेश्चावृते पि । 
धर्मणोपललमेऽधर्ममधर्मेणापि धर्मतां ॥ ९९॥ 

घदि धर्मेण पुत्येरन्‌ परे हि धर्मपरा नराः । 
अधार्मिका ्छधर्मोण फलं स्यादेवमेतयोः ॥ १६॥ 


TEA ३४५ 
पस्मा्रधर्विवधनति वेषधर्मः प्रतिष्ठित 1. 
अरन्वैर्येषु धर्मश्च तस्मादमी निरर्थकः ॥ २०।) 
वध्यते पुए्यकमीणो TETTO राघव । 
अधर्मेण ङतो धर्मः स इतः विं करिष्यति ॥ २९॥ 
rar विरितिनाघं ₹न्यते रत्ति चापरं । 
विधाता लिप्यते तेन घधा पापेन कर्मणा 1॥। २२॥ 
me: प्रतिसंारो घदि धापस्य कर्मणः । 
कथं शवं परं प्राप्तं धर्मेणारिनिसूद्न ॥ २३॥ 
पदि सत्‌ स्यात्‌ सतां मध्ये नासत्‌ स्यात्‌ तजर किञ्चन । 
ववेदमीटृणं प्रापनं तस्मात्‌ सन्नोपपग्बते ।॥ २४॥ 
श्रथ Tae त्यक्ता बलं धमीऽनुवर्तते । 
इर्बलनो  इतम्षीदो न तेव्य इति मे मतिः ॥२५॥ ` 
TAI यदिवा धमी गुणमूतः सं मानद्‌ । 
धर्ममुत्सृत्य वर्तस्व यथा धर्मस्तथा बलं । २६॥ 
TI चेत्‌ सत्यवचनं धर्मः किल धरो मतः । : 
STRATI करणे किन्न बः पिता लया ॥ २७॥ 
श्रध चेतन्मतं दानं धमीऽपमिति राव । 
धर्ममूलं हि i रान्यमुत्सुन्नता चया ॥ २८॥ 
TRI दि IERI: संमृतिभ्यस्तत्तस्ततः। 
क्रियाः तवी; प्रवर्तते पर्वतेभ्य रवायगाः ॥ २६ di 
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रेन ङि विरीनस्य पुरुषस्याल्यमेधतः। 

प्रच्छिवयत्ते क्रियाः सवी ग्रीष्मे कुसरितो पथा | ३०॥ 
पुूषोऽर्धपरित्यक्तः सुलकामः सुटः कितः । 

पापमारभते कर्तु क्रियद्वेषो हि तायते ॥ ३९॥ 
पस्याधीस्तस्य मिजाणि यस्या्धीस्तस्य वान्धवाः । 
TOT: स पुमान्‌ लोके पस्याधीः त च पणितः ॥२२॥ 
धस्याधीः स FATTO: स गुणान्वितः । 

यस्यायीः त च विक्रात्तो घस्याथीः स च बुद्धिमान्‌ ॥३३॥ 
यस्याधीः त च विद्धान्‌ हि यस्या्थीः त च सेमतः। 
यस्या्धीस्तस्य कामार्धीस्तस्य सर्व परदक्षिणं ॥ ३४॥ . 
ग्रधनेनार्धकामेन AT: शकाः मीरितं । 

ur निबध्यत्ते TARA मरागनाः ॥ २५॥ 

र्थ्यते परित्यागादोषाः प्रव्याक्ता मया । 

रान्यमुत्सृनता वीर्‌ न तटं तदा या 1 ३६॥ 

धर्मः कामश्च दर्पश्च कर्षः क्रोधः मुषं बयः । 

्र्धदेतानि सवीणि प्रवर्तते न संशयः ॥ ३०॥ 

येनार्थेन तु लोकोऽयं चरते धर्मकारणं i 

ते नाधीस्वपि दृण्यतते इर्दिनेषु पथा ग्रहाः ॥ २८॥ 
धनमर्नय काकुत्स्थ धनमूलमिदं जगत्‌ । 

विशेषं नाधिगच्छामि निर्धनस्य मृतस्य च ॥ ३१॥ 


युदकाएएं २४३ 


चण्डालश्च दरिद्रश्च द्वावेव सदृशौ मम । 
चण्डालस्य न Terri दर न प्रयच्छति ॥४०॥ ` 
तपि प्रत्रनिते वीर्‌ पितर्युपरते तथा । 
रत्तसापकता सीता प्राणेभ्योऽपि गरीषसी ॥ ४९॥ 
तवासव्छमिद्‌ं इः ं घोरमिन्द्रनिता कृतं । 
कर्मणा व्यपनेष्यामि FEAT IE ॥४२॥ ` 
उत्तिष्ठ MATITA दीर्घवाङो टृष्ठत्रत | 
किमात्मानं मात्मानं कृतात्मानं न बुध्यसे ॥ ४३॥ 
aa विभो तव च प्रियार्थे 
ननकमुतानिधनं च संनिरीच््य । 
तरुयगनरथां सराच्तसेन्दरां | 
मृणमिषुमिः खलु धातयामि लङ्कां ।। ४४॥ 


इत्यर्थे रामायणे युडकाण्टे मायापीतावधो नाम 
षष्टितमः सर्गः --- वानरासर्पणं नाम .. 
rata: सर्गः ---लच्मणवाकयं नाम .. 
दिषष्टितमः सर्मः ॥ 


३४४ रामायणं 
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शममाश्रासयाने तु ART IAA । 

निरीच््य गुल्मान्‌ संस्थाप्य संप्राप्तोऽथ विभीषणाः ॥ ९॥ 
नानाप्रररणिवीर रा्ततेरमितंवृतः । 
मङ्मेघनिकाशेश्च AFRO यूपः ॥२॥ ` 
सोऽमिगम्य ARTISTI राघवस्य समोपतः। ` 

TA वानरान्‌ दीनान्‌ समुग्रीवान्‌ सलच्मणान्‌ N è I 
Tri च मरावीर्थमिच्वाकुकुलनन्द्नं । 

of ama लच्मणस्यादुमाभ्ितं ।। 8 ॥ 

AT णोकामिसंतप्नं रामं प्रच्य विभीषणः । 
ग्रतः खेन दीनात्मा किमेतदिति सोब्रवीत्‌ ॥५॥ 
तं विषक्षमुखं दृष्ट्रा ध्यानयुक्तं विभीषणं । 

उवाच FAM वाक्वमिदमश्रुपरिघरुतः ॥ ६॥ 
सृतामिन्द्रनिता सीतामख FAT तु राषवः । 
दनूमद्रचनाटीर्‌ ततो TRAINA: ॥ ५॥ . ` 

कथयतत तु सौमित्रिं संनिवार्य विभीषणः । 
पुष्कलार्धमिदं arri ari राममन्नरवीत्‌ ॥ ८॥ 
TRATTO RR रनूमता । 

तद्युक्तमरे मन्ये सागरस्येव संक्लयं ॥ ६॥ 


FEAT ३४१ 


श्रमिप्राधं विनानामि रावणस्य AIAR: | 

सीतां प्रति ARIA न स तां घातपिष्यति ॥ ९०॥ 
उच्यमानो कितार्थे कि वान्धविर्धर्मसंरितं । 
वेदरीमुत्सृनस्वेति न च तत्‌ कृतवान्‌ वचः ॥ १९॥ 
RI दानेन मानेन नं मेदेन कुतोऽन्यथा । 

णक्वा सा द्रष्ट्ूमन्येन राक्षसेन ATI ॥ ९२॥ 

यदा तु ललु संय्राममुपायाति स रावणिः । 

चेत्यो निकुम्मित्ना नाम तत्र गवा प्रतिष्ठते ॥ १३॥ 
उतवानभरिरोचरं वे देवैरपि सवासविः 1 

भवत्यन्ेयः संग्रामे बत्तवान्‌ TAMARA: ॥ ९8॥। 
तेन सृव्यनिमित्तं तु नूनं माया प्रवर्तिता । 
विघ्रमनिच्छता AA वानराणां पराक्रमे ॥ १५॥ 
निकुम्मित्तायां काकुत्स्थ स तुरति नसंशयः । 
सबत्तास्तत्र गच्छामो यावत्‌ तत्न समाप्यते MIN 
त्यनेमं नरणारूल AMAT प्ंतापमागतं | 

RR बलं सर्वे वां दृष्ट्रा शोककर्पितं ॥ १७॥ 
र्‌ वं सुस्थक्द्यस्ति्टस्वारिनिसूदन । 

लक्त्मण प्रेषयास्मामिः सङ सेन्यानुकर्षिमिः ॥\ १८॥ 
ट्ष तं नरशार्दूल रावणिं निरितिः शरैः । ` 
त्यानपिष्यति सत्कमी प्राणानिष्टंश्च संगुगे ॥ ११॥ 
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२४६ रामायणं 


तस्य ते निशितास्तीच््णाः सयत्राः कड्वाससः । 
पतत्रिण रवासौम्याः शराः पास्यति शोणितं ॥ २०॥ 
तदादिश मद्धाबारो लच््मणं PIATTI । 
वधाय रवणेस्तस्य सदास्मामिर्‌रिन्दम ॥ २९॥ 
मनुनवर्‌ न कालविप्रकपी 
fui परमाड़तौ मं नः । 
तदमिसृन् Rota वाणीम्‌ 
 श्रसुर्‌वरोन्मथनाय TIT महेन्द्र NR II 
समाप्रकमी हि त एावणात्मनो 
मवेदधृष्यः समरे सुटर्नयः। 
युयुत्सता तेन समाप्रकर्मणा 
भवेत्‌ सुराणामपि संशयो मर्ान्‌ ॥ २३॥ 


इत्यार्षे रामायणे TATE विभीषणवाकं नाम 
त्रिषष्टितमः सर्गः ॥ 


FEAT २४० 


LXIV. 


तस्य तद्वचनं श्रुवा चित्ताणोकपरिघुतः । ` 
नावधारितिवान्‌ पूर्व AT तेन रला ॥९॥ 
श्रधात्रवीन्मन्दमन्द्‌ विभीषणमिद्‌ वचः । 
नैर्गताधिपते वाकयं घत वयोक्तं TATA ॥२॥ - 
व्याकुलवरादि चित्तस्य न शरुतं ते वचो मया । 
भूयस्तच्छरोतुमिच्छामि ब्रूहि घन्मे समीरितं ॥ ३॥ 
राघवस्य वचः भ्रुवा मुदीनवटदा्छ्‌तं । 

यन्नात्‌ पुनरिदं वाकं बमषि स विभीषणः ॥8॥ 
TATA मद्धाबाो चया गुल्मनिवेशनं । 

तन्मया हि कृतं वीर्‌ बदाक्यसमनत्तरं ॥ ५॥ 
तेनानीकानि सवीणि विभक्तानि समत्ततः। 
विन्यस्ता यृूधपग्रष्टा TAI विभागशः ॥ ६॥ 
भूयस्तन्मम fi af श्रोतुमर्ति । 
चप्यकारणतपे ङि संतप्रचछ्द्यो IE Nou 

त्यत राजन्निमं शोकं मिध्या श्रुतिमुपागतं । 
मायया तत्‌ कृत्तं तेन पत्‌ ते RIA: रुतं ॥ ८॥ 
तदियं त्यन्यतां चित्ता RITA । 

dar: क्रियतां वीर्‌ र्षः. समुपतेव्यतां ।॥ १॥ 


| ३४८ रामायणं 
प्राप्तव्या दि ते सीता छ्तव्यो यदि ते चुः । 
रोचतां नै मद्धावाक्छो मदाक्यमिदमूर्नितं ।। १०॥ 
साधं यातु सौमित्रिः सङ्ास्मामिनरिोत्तम | 
वि सो निक्तं रावणात्मनं ॥ १९॥ 
पनसा तपसा तेन बरदानात्‌ स्वयम्भुवः | 
ग्रं ARA: AT कामगाश्च FIAT: ॥ १२॥ 
स एष विदधे तस्य भगवान्‌ लोककृत्‌ प्रभुः | 
तेनमातिप्रतप्रस्य बधं वे तेनसोऽपिकात्‌ ॥ १३॥ 
 विक्तितो बधोपायो दरात्मनः। 
बधाय वं प्रारयस्येव देवराटरं ।। १४॥ 
वधस्येन्द्रतितो राम RR । 
रते तस्मिन्‌ रतं विदि रावणं FARA ॥ १५॥ 
विभीषणवचः FAT रमो ARMATA 
STATA तस्य रौद्रस्य मायामेतां इरात्मनः ॥ १६॥ ` 
स हि दिव्याख्लवित्‌ तात TRAMA ARIA । 
करोत्यसंज्ञान्‌ संग्रामे देवानपि सवासवान्‌ ॥ ९७॥ 
तस्यात्तरीन्ने चरतः सरघस्य परंतप । 
न मर्िर्वेदितुं शक्ता AAA ॥ १८॥ 
तमायोगमसंप्रात्रं मकावीर्घमरिन्दम । 
TR वाणि कर्म करु सत्ययराक्रम ॥ ११॥ ` 
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Fa ३४ 
TARA बलं तेन सरवीण संवृत्तः । ca 
TNT नाम्बवता साईदमनेन च सनूमता ।॥ २०॥ 

गच्छ लं शात्ततेन्द्रस्य तनूनं 9. 
RATE वत्रहस्तस्य समरेषु IN pa 
mi च सचिवः AT मदात्मा र 










STATE ATTRAE भीमं AAT 
स संनदः शरी खद्गी व 
रामपादावुपस्यृण्य कृष्टः सौमि 
ग्र मत्कार्मुकोत्सुष्टाः शराः संमि 
लङ्काममिपतिष्यत्ति रेसाः पुष्करिणीमिव ॥ २५॥ 
श्रय विधंसपिष्यति मम वाणा धनुश्चुताः । 
शरीर तस्य सैद्रस्य तृणराशिमिवानलः ॥ २६॥ 
इत्येवमुक्ता वचनं कष्टो प्रातरमग्रतः।. . - ` 
Aa रावणिं युद्धे लक्मणो E ॥ २०॥ 
वानराणां ARA बड़निर्दनुमान्‌ वृतः। ` 
विभीषणश्च सामात्यो रामश्रा्तरमन्वयात्‌ \ २८॥ 
स गवा द्ररमधानं लक्मणः परवीरा । . 
श्तसेन्दरबलं द्ररादपण्यदयूमास्यितं ॥ २१॥ 


३५० रामाघणं 
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TI तत्र मराबाङ AAT रावणानुनः । ` 
urti वाकं स्वार्थताधकमन्रवीत्‌ ॥ \॥ 
ग्रस्यानीकस्य सौमित्रे मेदने TRATTA भव । 
aaa च्छत्र मित्रे दृश्यो भविष्यति ॥ २॥ .. 
शीघ्रमिन्द्राणनिप्रष्येः शतशो विकिरन्‌ एरिः । 
भ्रमिद्रव स्वयं च्छत्र घावत्‌ कर्म न सिध्यति ॥३॥ 
विभीषणवचः भ्रुवा FORT: A FEAT: | 
TERA ARR शरवर्षमपातयत्‌ ॥ ४॥ 

अत्ता: शालामृगाश्चेव वृत्तशेलशिलावुधाः । ` 
PINIA संदटृ्टास्तदनीकमवस्थितं ॥५॥ 
Tama रितिः प्रूलेरसिमिः पद्विणेः एरैः। 
उग्तास्वरिताः ण्त्‌ कपीनमिनिघांसवः ॥ ६॥ 
स FIN] तुमुलः संग्रामः कपिरल्लसां । 

शब्देन नादयन्‌ लङ्कां नलदप्रतिमस्वनः NON 
IRA पाद्पेश्चेव नानाप्रदरणिस्तथा | 

SIA: ARI घोरमाकाशमाबमौ ॥ ८॥ 
रात्तसा AREA निकृत्ताननबाङ्षु | 
निपातयत्तः णख्राणि चक्रुः मुमरतो व्रणान्‌ NT NI 


युदकाणठं MI 


केचिदरनैः ad वनौकसः । 
बरमिन्घ्रुस्ततो रुष्टाः समरे RARA ॥ १०॥ 
ऋत्तवानरमुष्येश्च मराकपिर्मरावबलेः | 

THAT बध्यमानानां मरद्रयमननायत ॥ ९१॥ 
स्वमनीकं विषां तु दृष्टा IAP । 
उत्तस्थाविन्द्रनिच्डीघ्रमसमाष्यैव कर्म तत्‌ । ९२॥ 
TIFA मन्युशल्यं TIRA । 
परित्रातुं बलं दीमिमिचक्राम रवणिः ॥ १३॥ 
वृत्तान्कारानिष्करम्य पूर्व यज्ञात्‌ स वीर्यवान्‌ । 
TRE रथं दिव्यं RATA: ॥ ९४॥ 
त मीमकार्मुकधरौ नीलान्ननचयोपमः। 
शक्तास्यनयनः क्रुद्धो वमी मृत्युरिवापर्‌ः ॥ ९५॥ 
RA तु रथस्थं तमन्यधावत तदलं | 

वानराणां सुमीमानां युदयाय रिपुमारवे ॥ १६॥ 
तस्मिन्‌ काले च छनुमानार्य मुमरृत्तरं । 
धरणीधरसंकाणं ARIA महाबलः NWI) 
शत्तसानामनीकानि दावाग्निरिव निर्दन्‌ । 
TAR सोऽभितो मार्गे रा्ततेषु मधाकपिः ।॥ १८॥ 
विधंसयत्तं तरसा णतं तं TRATTA । 

TRAI: ARAN राक्षसानां समत्ततः ॥ ९१ ॥ 


"गीर 


९५२ रामायणं 
णितप्रूलधरा वीराः शक्तिमिः प्रासयप्रिणिः। ` 
IR: TARA रालसाः ॥ ९०५ 
TATTARA गदामि्मीगणिरपि । i 
TITTI TRARNE: N ov 
मु्टिमिर्वत्रकल्यैश्च तनैश्च नलदस्वनेः। eri 
नर्वर्देश्च वीराणां संयुगे नयमिच्छतां । २२॥ . ` 
भ्रमिनघ्रुः समासाय समन्तात्‌ पर्वतोपम । 
7 क्र कदनं कपिः ।} २६॥ 
Col gara fraria सुदारूणान्‌ । 








iso HA दण ATA ARA च ॥ २४॥ 
† चेव दणएडदस्त इवात्तकः | 
नमपण्यत्‌ ATTRA MESI 
मूदयत्तममिचरघ्रममिच्रान्‌ भीमविक्रमं । 
स सारधिमुवाचेदममियाकि मङाकपिं ॥ २६॥ 
ARTRITE: । 
इत्युक्तः सारथिस्तेन रथेनामिययी कपिं ॥ २७॥ 
quarti स्मितमिन्द्रनितं रणे । 
सोऽभ्युपेत्य शरान घोरान्‌ पद्रिशासिपरश्रधान्‌ ॥। २८॥ 
त्रपातयत दर्वी रावणिः कपिमूर्ईनि। ` . 
तानि चाख्ाणि घोराणि पर्गु्छ स मारतिः ॥ २१॥ 


=> _ > - dee 2 


TER 


रषिण परमाविष्टो RA द । 

युध्यस्व घटि TO रवणात्मन दुर्मते ॥२०॥ 
वायुपुत्र समासाख न नीवन्‌ प्रतियास्यसि । 
वाङ्ग्यां सप्रयुध्यस्व घदि घोट वमागतः ॥ ३१९॥ 
वेगं सचस्व दर्ुदे ततस्वं र्सां वः । 

Tri तिघांसत्तं समुखतशरासनं ॥ ३२॥ 
Aa aan । 
शवणात्मनमाचष्टे FEAT विभीषणः ॥ ३३॥। ` 
घोऽसौ वासवनिर्नेता रावणस्यात्मसंभवः। 

स टष रथमास्थाय RA निघांसति ॥ ३४॥ 
तमप्रतिमकमीणं निरितिः TARA I 

सौमित्रे नीवितच्छिदविरमिवर्षं शरोत्तमेः ॥ ३५॥ 


इत्यर्षे रामायणे युदकाण्टे FRA नाम 
चतुः प्ितमः सर्गः — fami 
नाम पश्चषष्टितमः सर्गः ॥ 


३५३ 


२५8 रामायणं 


LXVI. 


Tgr A चरमाणो विभोपणः। 
धनुष्पाणिं समादाय FEAT रावणानुनः ॥ ९॥ 
TR ततो गता प्रविएय TRI 
दूामास तद्र्लो FETO विभीषणः ॥ २॥ ` 
नीलन्नीमूतसंकाणं न्यग्रोधदरार संस्थितं । 

तिनस्वी रावग्राता लक्त्मणाय न्यवेदयत्‌ ॥ ३॥ 
TRITATE भूतानां बलवान्‌ रावणात्मनः | 
उपकृत्य ततः पं्चात्‌ संय्ामममिवर्तते 11 
TIZIO: सर्वभूतानां ततो भवति AA: । 
निति च रणे शत्रून्‌ बध्राति च णरोत्तमेः ।॥५॥ 
ma न्यग्रोधमिमं चं रावणात्मनं । 

farina Mean सरथं साश्रसारचिं nen 
इति च्छुक्तो मरातेनाः RA: । ` 
बनूवाघस्थितस्तत्र समारोपितकार्मुकः NOV 
TARANTA बलवान्‌ TAMA: 4 
इन्द्रतित्‌ कवची खद्गी सघनन: प्रत्यदृश्यत ॥ ८॥। 
लच्त्मणस्तमुवाचाघ रावणिं युद टर्म । 

समाद्ये वां समरे सौम्य i प्रयच्छ मे ॥ ९॥ 


FER २५५ 


एवमुक्तो ARTAAT: समरे रावणात्मन; | 

अरन्रवीत्‌ धरषं वाक्ये षट तत्र विभीषणं ॥। १०॥। 
ia नातवृद्धोऽसि साच्तादराता पितुर्मम । 

कथं a gara पितृव्यः सन्‌ निशाचर्‌ ॥ १९॥ 

न ज्ञातिं न भ्रातृवं न नातिस्तव रमते । 

प्रमाणं न च सौकारद न धमी धर्मदरषक REI 
शोच्यस्वमसि दर्द निन्दनीषञ्च साधुमिः। 

घस्वं स्वननमुत्सृन्य परमृत्यवमागत : ॥। ९३ ॥ 
तरेतच्छियितलया बु चं वेत्सि मद्दत्तरं | 

क्त च स्वननसंवासः क्त च नीच पराश्रयः ॥ \४॥ 
गुणवान्‌ वा परनन: स्वन्नो निर्गुणोऽपि वा । 
निर्गुणः स्वन्नः प्रेयान्‌ घः पर्‌; पर्‌ एव सः ॥\५॥ 
निरनुक्रोशता चेयं यादृशी ते निशाचर्‌ । 

स्वनने न चया शक्या प्रतिष्ठा वा मुखानि वा ॥ \६॥ 
पदि चं पर्षाण्युक्तः पित्रा मम निशाचर । 

गौरवात्‌ mat तथेव परिसान्वितः ॥ १७॥ 
Ra प्रणयाद्रापि Trai fatta । 

तेव स TATE लालयत्यविचारयन्‌ । ९८॥ 
गुणवन्मिचनाशार्घममिन्रमुपचीयते । 
शालिस्तम्बसमीपस्थं श्यामाकमिव तं त्यतेत्‌ ॥ १९॥ 


३५६ रमाणं 
नूनं निवीतितो ari पश्यन्नेव विशीर्धपे । 
कामयन्‌ पुरुषः कानता शररस्याङ्गतामिव ॥ २०॥ . 


aa वाक्यं परुषं ¢ rada 
उक्तः पितृव्यः premere Re २१॥ 
ग्रनानत्निव मच्छीलं किं वमेवं ॥ >, 


वः परुषं ॥ सक~  * 
mad वचनं 

TA कतन्नानो न चं वेत्सि गुणागुणं । 
कुले घग्यपि त्रातो रसां Milia; 


uni ie ci GATES 


न रमे दारुणोनाकं A Oo 


Ca 








क्रोधश्चेवामिमानश्च वेरं प्रतिकूत्तता । २७॥ 

एते दोषास्तव पितुर्न विति्र्थनाणनाः 

गुणान्‌ प्रच्छादत्य्य पर्वतानिव ART: ॥ २८॥ 
TARA: परित्यक्तो मया भ्राता पिना तव । 
नेवास्तीषं धुरी लङ्का नेव वं न च ते पिता ॥ २६॥ 





ह dè + । । 
। ge ८ 
ग्रमिमानो च धृष्टश्च दर्विनीतच्च र्तस । `  , 
कालपाशेन ARE वं aa ॥ २०॥. . 
न्यग्रोधो रा्तप्ताधम। 
न शकं नीवितुं वया Mar 







प्रवषटरेन 


धर्षविवा 


३५८ रामायणं 
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विभीषणवचः श्रुवा रावणिः FARO: 1 
TRATTORI वाक्यं केगेनामिचचात इ ॥ ९॥ 
STATUA शये च समलङ्कृते । 

कालाश्चयुक्ते मति स्थितः कालात्तकोपमः ॥ २॥ 
मकाप्रमाणमुग्यम्य विपुलं वेगवदरं । 

धनुभीमिवल्नो भीमं शरांश्चाणीविषोपमान्‌ ।॥। २॥ 
FATTORI ARIE रावणस्यात्मनो बत्ती । 
उवाच परमक्रुढः सौमित्रिं सविभीषणं ॥। 8॥ 

ar वानरमुष्यांश्च वीत्तधं मे पराक्रमं । 

श्रय मे कार्मुकोत्सृष्टं शरवर्षं सुट: सरे ॥ ५॥ 

मुक्तं वर्षमिवाकारो धारपिष्यध संयुगे । 

सृनतः शरनालानि RARI संयुगे ॥ ६॥ 
नीमूतस्येव नदतः कः स्थास्यति ममाग्रतः । 

WI वो मामका वाणा मद्धाकार्मुकनिः सृताः ॥ ५॥ 
गात्राणि विधमिष्यति तृणराणिमिवानलः । 
TARA ARR: ॥ ८॥ 
TI वो गमयिष्यामि ASTRA THAT | 

तच्छा रा्तसेन्द्रस्य गर्तितं A ॥ \॥ 


TERE २५१ 


ग्रभीतवदसंक्रुटो रावणिं वाक्यमब्रवीत्‌ । 

न वाचा दर्गमः धार्‌ काषीणां रत्तसाधम ॥ १०॥ 
का्यीणां कर्मणा धारं यो गच्छति स बुद्विमान्‌ । 
स वमर्घस्य दीनाधी इराचारस्य कस्यचित्‌ ॥ १९॥ 
वाचं RAR कृतधी ऽस्मीति दर्मतिः। 
ग्रत्तधीनगतेनावां प्रत्‌ चया कलितो रणो ॥ १२॥ 
तत्कराचर्तिो मी नेव श्रूनिषेवितः । 

यदि वापं प्राप्य युध्यसे रात्तसाधम ॥ १३२॥ 
Za: समरे वीर्ये वाचा किं वं विकत्थते । 
अ्र्ुवाणस्तु TRI किचिद्प्यनधित्तिपन्‌ ॥ १8॥। 
ग्रविकल्थ्य दनिष्यामि पश्य मे पौर्षात्तरं । 
म्रन्ुवाणो दरत्यभिस्तथा तपति मास्कर्‌ः ॥ १५॥ 
वायुचोन्मघते वृत्तान्‌ न च किञ्चिदिकत्थते । 
एवमुक्तो धनुभीमिं परामृष्य महाबलः ॥ १६॥ 
सतर्न निशितान्‌ वाणानिन्द्रतित्‌ समितिन्नयः। 
तेनोत्सृष्टा बलवता शराः सर्पविषोपमाः । १०॥ 
संप्राप्य FEAT पेतुः IAA रव त्ताः । 
TRATTATA TARA: ।॥ १८॥। 
Ararat क्रुदो विव्याध श्रुमलच्तणां । 
TR स विदाङ्को रधिरेण समुनतितः ॥ १९॥ ` 


२६० | रामायणं 


TTI ARTE श्रीमान्‌ विधूम इत धावक 
उन्द्रनिच्चात्मनः कर्म प्रसमीच्यामिगर्त्यं च ।) २०॥ 
विनन्च मुमद्धानादमिद्‌ वचनमव्रवीत्‌ । 

TI मे कार्मुकोत्सृष्टाः शरास्तीक््णाः FIT: ॥ २९॥ 
ग्रादास्यत्ते शरीरात्‌ ते नीवितं नीवित्तच्छ्दिः । 

मर्य गोमायुसंघाश्च श्येनसंघाश्च लक्सं ।। २२॥। 
गृध्ाश्चापि पतन्तु वां गतासुं निरतं मवा । 
FASI: सः चान रामः परमटूर्मतिः ॥ २६॥ 
भक्तं भ्रातरमख चां द्रक्यतीद मया र्तं । 
विस्रस्तकवचो ममी व्ययविदणरासनः ॥ २४॥ 
कृत्तोत्तमा़ो व्यथितः स्वप्स्यसि वं मया हतः । 
इति ब्रुवाणं परषममर्षदरावणात्मतं ॥ २५॥। 
रेतुमदराकमन्वर्धे लच्मणः परत्युवाच ₹्‌ । 

TRA कत्थसे तावत्‌ किमर्धमिर्‌ राक्षस ॥ २६॥ ` 
कुर्‌ तत्‌ कर्म पेना श्रदरध्यां व कलत्थितं 1 

AA पर्षं वाक्यं किचिदप्यनधिन्तिषन्‌ ॥ २०॥ 
श्रविकत्थ्य रनिष्यामि चाम रालसाधम । 
इत्युक्ता धच्चपवीणमाकणपूरितं शरं ॥ २८॥ 
निचखान ARIA FEAT रावणात्मने । 

स णरेणारततस्तेन सरोषो रवणात्मनः । २१॥ 


युद्रकाणठं ३६ 


मुपरमुकरेखिमिवीणिः प्रतिविव्याध FETO 

स बभूव मद्धाभीमो नररात्तससिंङयोः ।॥ २०॥ 
विर्मस्तुमुत्नो पदे परस्यरव्धेषिणोः । 

उभौ ङि बलसंत्नावुभौ विक्रमशालिनौ ॥ ३९॥ 
उमौ परमटूर्धषीवुमौ परमतेनसी । 

TIA मद्धावीरौ व्याप्रकंशरिणाविव ॥२२॥ 
शितानवसूनतौ छि मार्गणौषानवप्थितौ । 
नररात्ससिंदौ तौ संप्र्ष्टावयुध्यतां ।॥। ३३॥ 


रत्यर्षे रामायणे युदकाण्टे श्रान्नेपयुदं नाम 
सप्रषष्टितमः सर्गः ॥ ` 


यप नदो se P__ cai 


२६२ रामाघणां 
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ततः शरं दशरथिः संधायामित्रकर्षणः । 

FAST रात्तसेन्द्राय क्रुः सर्प रव श्रन्‌ ॥ \॥ 
तस्य त्यातत्तनिघीषमसद्न्‌ रावणात्मनः । 
विवएविद्नो भूता समद्ततं लकमण Nan 

तं विषणमुलं दृष्टा TA रावणानुनः । 
सौमि क्रोधसंयुक्तमित्युवाच विभीषणः ॥ ९ ॥ 
इद्धितान्यनुपण्यामि यान्यस्मिन्‌ रावणात्मने । 
युध्यस्व ATIMZA AN एष निशाचरः NBA 
ततः संधाव सौमित्रिः शरानाणीविषोपमान्‌ । 
मुमोच निणितास्तस्मे स्पीनिव मङाविषान्‌ ॥५॥ 
णक्राशनिंसमस्यर्धर्तच्मणेनारतः रैः । 
TETTO: णक्रतित्‌ ्ुमितेन्दरियः ॥ ६॥) 
TIRI ARA संज्ञं प्रत्यागतेन्दरियः । 
द्द्णीवस्थितं वीरमानी दणरघात्मनं Non 
सोऽमिचक्राम सीमिति क्रोधसंरक्तत्तोचनः। 
्रत्रवीचेनमासाग्य पुनः स पर्षं वचः TI 
किं न स्मरति रुदर प्रथने मत्यराक्रमं । 
निरस्तस्वं AR AAT घधा पांग्रु्रचेष्टयाः ॥ १ li 


FEAT २६२ 
युवां खलु तदा TR शक्राशनिसमः शरैः । 
शापितौ स्यो मया भूमौ विसंत्नौ सयुर्‌ः सरौ ॥ १०॥ 
स्मृतिवी नास्ति ते मन्ये व्यक्तं वा मसादनं । 
गन्तुमिच्छसि पेन वं मां योधयितुमिच्छसि ॥ १९॥ 
घदि ते प्रमे TÈ न दृष्टो मत्पराक्रमः। 

NA वां दुर्णपिष्यामि तिष्ठेदानीं ममाग्रतः ॥ १२॥ 
इत्युक्ता सप्रमि्वीणिररिं विव्याध Fa । 
TIRI हनूमतं तीच्णधरिः शरोत्तमेः ॥ \३॥ 
ततः शरशतेनेव ज्लिप्ररस्तो निणाचर्‌ : । 
क्रोधाद्धिगुणरक्ताननी निर्विभेद्‌ विभीषणं ।॥ १४॥। 
TEA कर्म कृतं रामानुनरस्तदा । 
ग्रचित्तपिव्रा व्यरसन्नेतत्‌ किचिदिति ब्रुवन्‌ ॥ १५॥ 
अ्रन्रवीच्च शरान्‌ घोरानुदृत्य रघुपुङ्गवः | 
श्रभीतवदनः क्रुद्धो रावणिं लक््सणो धुधि । ९६॥ 
नेवं mat: Nu: af निशाचर । 
लघवश्चाल्यवीषीश्च शरा सीमे यथा तव NOI 
वं pra युध्यन्ते रणे विन्नयकाद्विणः । ` 
वमुक्ता ततो वीरः शरिर्भृशमताउयत्‌ ॥ १८॥ . 
तस्य तद्वाणविधस्तं कवचं ATI मरत्‌ । 
व्यशीर्घत रथोपस्ये तारानालमिवाम्बरे Idi 


३६४ रामाघणं 
विधृतवमी नाराचः स बभूव कृत्त्रणः | 
उन्द्रनित्‌ मरे बीर: प्रफुल्ल रव किं्नुकः RON 
Tia निः श्रतत्तौ तौ प्रायुध्येतां मालौ । 
रेः तंवृततसवीड़ौ सर्वतो a । २५॥ 
वभूव उं सृन्रतोमीर्गणान्‌ भीमकर्मणोः 1 
प्रविष्टयोर्वघा कात्ते RAT कात्लमेघयोः ॥ २६॥) `` 
ग्रखराए्यख्विदां TÀ दर्णयत्तौ परस्यरं । 
सुदीर्घकालं तौ वीरौ युध्यमानौ विचेरतुः ॥ २३॥ 
बनूवतुश्चात्मननये यत्तौ भीमपराक्रम । 
तौ शरैचिस्तदाकीी निकृत्तकवचधेत्नी ॥\ २8॥ 
्रसुसरुवाति रुधिरं त्रं प्रस्रवणाविव । ` 
णरानुचावचाकारानतरीने निनघ्रतुः RI, 
व्यपेतदोषमन्योन्यं लघु चित्रं च सुष्टु च ।` 
fat वलनं भीमं संग्रामे नररा्सौ REM. 
तयोःपृघक्‌ GARA तलनिःस्वनः 1 
प्रकम्यलननो भीमौ निघीत इव दारूणः.॥ २७॥ 
TI त तयोः शब्दस्तदा समरमत्तयोः । 
मुघोरयोर्िष्टनतोर्गगने मेघयोरिव ॥ २८॥। 
तयोस्तु मुक्ता गात्रेषु सक्मयुङ्काः शरा युधि | 

gar विनिष्यत्य विविषुर्धरेणीतत्ं ॥ २६॥ 


FER a 
gati An: Aia E । 
Prada ARA सक्लशः । ६०५ 
तयोः कृतव्रणौ QUÌ STOP ARIA: 1 
पुष्पिताविव निष्यत्रौ वेधा meritata 
aaa संलग्ना भात्ति नाराचपड्वः । 
नक्तत्रपडयो न्योभि विमते वे यधोदिताः ॥ ३२॥ ` 
उमौ ङि परमेघासावुभौ शखविशारदी । 
विचक्रतुस्तौ तुमुलं संनिपातं geo ।॥ ३३॥ 
लकमण रावणिं क्रुद्धो रवणिश्चापि लक्मणं । 
रन्योन्यं तावमिघ्रतौ न श्रमं TIT: ॥ ३8॥ ` 
वाणनालेः शरीरस्येरवगषस्तरस्विनौ । ` 
pà a प्रावि पर्वतौ ॥ ३५॥. 
तयोः शोणितसिक्तानि संवृतानि Aq । 
ara: सर्वगात्राणि न्वत्िता व पावकाः ॥३६॥ 
ATRA मरन्‌ कालो व्यतीतो घुध्यतो रणे । 

न च ती IRA श्रमं वाप्युधतग्मतुः ।। २५८१ 


Fat शमाये TÈ तंयक्तयुदे नाम 
बरष्टषष्टितमः सर्गः li 
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युध्यमानौ तु तौ दृष्ट प्रसक्तौ नरराक्षसौ । 
प्रमिन्नाविव मातङ्गौ परस्यरब्धेषिणौ ॥ ९॥ 

तौ दरषट्कामः संग्रामे वरचापधरो बली । 

IT: स रावणभ्राता तस्यौ संग्राममूर्नि ॥ २॥ 

ततो विस्फारयामास ARENARIA: । 

SAAS च तीच्णाग्रान्‌ शरान्‌ वर्दिणवाससः ।॥ ९॥ 
ते शराः शिषिसंस्यशी निपतन्तः समाता: । 
रक्तान्‌ दारयामासुर्वृत्तानशनयो यधा NB NI 
विभीषणस्यानुचरास्तेऽपि Jana: । 
चिच्छ्ट्रिः समरे बीरा रा्तसान्‌ रात्तसोत्तमाः ॥ ५॥ 
रात्ततेस्तेः परिवृतः स तदा तु विभीषणः । 

त्भौ मध्येषु यृध्ानां करभाणामिव दिः ॥६॥ 
संचोदयन्‌ सवृत्तान्‌ त वानरान्‌ रणगर्वितान्‌ । 
उवाच वचनं AIA कालज्ञो रत्तसां AT: ॥ ५॥ 
एकोऽयं TARA परायणमवस्थितः। 

Vai बलं तस्य तिष्ठधं च वनौकसः ॥ ८॥ 
श्रस्मिन्‌ विनिकरते पपे TA रणमूर्दनि । 
ram वे निरूतव्यः स छि तस्य बलं मदत ॥ \ ॥ 


FEAT ३६० 


प्रस्तो निरतो वीरो निकुम्भश्च ARIA: । 
कुम्भकणी TRITATA AAA: ॥ १०॥ 
नम्बुमातनी मङायार््रस्तीक्त्णवेगो ऽ शनिप्रमः । 
सुप्रघ्रो यत्तकोपश्न वब्रेट्शच रासः ॥ १९॥ 
Farà विकटश्चेव तयनः कात्त त च । 

प्रघसः प्रदसश्चेव प्रन नड्‌ एव च ॥ १२॥ 
ata I रष्केतुश्च वीर्यवान्‌ । 
ferì दिनि TA TRA: ॥ ९३॥ 
ग्रकम्यनः gara चक्रमौलिश्च रात्तेसः । 

तथा TÒ FEAR देवात्तकनरात्तकौ ॥ ९४॥। 
श्रतिकायो मर्ावोर्यसिणिराश्ातिकोपनः । 
तान्‌ नित्य संग्रामे. बङ्कन्‌ रा्तसयुडवान्‌ ॥ १५॥ 
वाद्गम्यां सागरं steli गोष्यद्‌ लघु । 
तावदेष शेषं वो नेतव्यमितिं वानराः ॥ ९६॥ 
Nur निधने कामं पुत्रस्य पतितुं मया I 

न तु ने ver मुवि विग्यते ॥ १०॥ 
बधोपायो वधश्चैव तुल्यदोषमिदं दयं । 

तत्‌ पापमुपतिष्ठयं Tata ATA Ne 
युणामयास्व AA छनिष्ये AR 1 
rate मे वेचक त्रायति मरत्‌ ॥ १६॥ 


» 


रध, रामाणां ` 


तदेनं वे मङ्राबाडर्ल्मणः शमपिष्यति॥ 
वानरा घ्रत्‌ संभृव मृत्यानस्य । २०॥ 
रति तेनातियणसा रत्तसेनाभिचोदिताः ५... 





TAR रणे ARA राजसीं चमं ।॥२५॥ 

स पंप्ररारस्तुमुलः Foa कपिरच्तसां । ` 
देवासुराणां क्रुढानां यया मीमः पुराभवत्‌ ॥ २६। 
TIRA सक्रुढः सालमुत्याव पर्वतात्‌ 1. 
प्सा कदनं चक्रे संग्रामे Fragai ।॥। २७॥ 
विभीषणश्च Fazi धनुष्याणिर्मङाबलः | 
सामात्यस्तच्र संग्रामे AA रोगास्तथा ॥ २८।। 
द्रा तुमुलं Ti पितव्यस्येन्द्रतित्‌ तदा । 
त्त्मणं परवीर पुनरेवाग्यधावत ॥ २६॥ 


`  युढकाएठं . 







ी ॥२९॥ 
EA 
NÈ ॥ २२॥ 
शस्त A ri 1330 


TAN: 1 
11384 





तमसा संवृतं ara 
न तदा प्रववौ वायुर्न च RATA पावकः ॥ २५॥ 
स्वस्त्यस्तु लच्मणायेति ननल्युः परमर्षयः । ` 
संपेतुश्चापि संतुष्टा गन्थवीः सर चारणः ॥ २६॥ 
लक््मणो रावणिं प्राप्य रावणिश्चापि लक््मणं । ` 
श्रव्यवस्थाभवचोग्रा ताग्यामन्योन्यविग्रदे 30M 
श्रथ रात्तससिंदस्य FOTI काञ्चनमूषणान्‌ | 
शरिशचतुर्मिः सौमिनरिर्विव्याध चतुरो रान्‌ ॥ ३८॥ 
ततः प्रसन्नं सौमित्निनीराचममिलल्लितं । ` 
Tam वीरः क्रुडः सर्पीमिवाददे । ३१॥ 
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२००  रामाघणं 


त तेन वाणाशनिना लब्यलक्त्यानुनादिना | 
Tarta यतुर्नीवितमाद्द्‌ ॥ ४०॥ 
स पत्तर ARAN FRA TAM: 1 
TT समसोत्कर्षं विषश्च वभूव स्‌ ॥ ४९॥ 
विषष्षवदनं दृष्ट्रा रावणिं a RIA: । 
क्पे परममापत्नास्तत्स्न्द्नमधर्षयन्‌ ॥ ४२॥ 
ततः प्रमाघी क्रथनः णरमो गन्धमादनः | 
म्रमृष्यमाणाश्चवार्क्रर्वेगमनुत्तमं । 8३॥ 
ते तस्य RIOT तूर्णमुत्यत्य वानरा: । 
चतुर्षु सुमरावीयी निपेतुः सरिता TATA ॥ 88॥। 
तेषामधिष्ठितानां तु वानरैः पर्वतोपमः । 
qa रुधिरं तीव्रं यानां संप्रवर्तत ॥ ४५॥ 
ते निहत्य aria निमध्येशां रथस्य च । 
पुनरारत्य केन तस्युर्लत्षणयार््तः ॥ 8६॥ 
स हताश्चादवपुत्य रात्‌ पतितसारथेः । 
शरवर्षेण सौमित्निमन्यवर्षत रावणिः ॥ ४७॥ 

ततो मह्ेन्द्रप्रतिमः स लक्मणः 

पदातिनं तं युधि सूदिताश्चं । ` 
सृनत्तमानौ निशितान्‌ शरोत्तमान्‌ 
मृशं तदा वाणशतिरन्यवारयत्‌ ॥४८॥ 


FERITI 


LXX. 


स कताश्चो RAT भूमौ तिष्ठन निणाचर्‌ः । 
इन्द्रतित्‌ परमक्रुदः प्रनन्वातल AAT ॥ १॥ 
तौ धन्विनौ निघांसन्तावन्योन्यममितः स्थितौ । 
्रुप्रुभाते मदोन्मत्ती वने गन्रवृषाविव ॥ २॥ 
विगर्दयत्तावन्योन्यं तौ रात्तसवनौकसां । 
मतीरौ प्रतु संपतत्तौ ततस्ततः ॥ ३॥ 

स क्रोधाच्च पितृव्यस्य Fan RAR: । 


fran RARE ।॥ ४॥ . 


मुक्तमिन्दरनिता तत्‌ तु णरनालमरिन्द्मः। 
श्रवारयदतसंभ्रात्तो मरत्‌ परमटः तरे NU 
त्तच्मणेन्द्रनितौ वीरौ मद्धाबत्तपदाक्रमौ । 
रन्योन्यं निरिनिवीणिर्न्रतुमीमिविक्रमौ 1 ६॥ 
erat वीरौ निविष्टौ तौ मद्धाचत्ती । 
चक्रतुीरमन्योत्यं शंरनालाकुलं non 
लले लक्षणं वाणेः RARA 
trat मिता विव्याध त्तघुरस्तवत्‌ ॥ ८॥ 
दितिश्चैव वाणिश्च तदामित्रेण लक्मणः । 
SIATE णरान्‌ घोरान्‌ रावणस्य सुतं प्रति ॥ \॥ 


३५१ 


३५२ रामायणं .. 


तमाप प्रतिविव्याध लक्मणः पञ्चमिः रः । 
ratti pà वदने रक्मकुणडले ॥ १०॥ ` 
ततः णोणितदिग्धाङ्गौ लक्त्मणेन्दरसितावुमौ । 

समरे FA पुष्पिताविव किं्युकौ ai 

तौ परस्यरमन्येत्य सर्वगात्रेषु धन्विनौ । 
घरर्विव्यधतु्वीणिः कृतभावावुनौ नये TELAI 

ततः परमकोपेन संक्रुटो रावणात्मनः | 

विभीषणा त्रिमिर्वीणेर्विव्याध वदने रुमे ॥१३॥ 
TARRA रक्तो विभीषणं । 
टकेकेनामिविव्याध तान्‌ सर्वीन्‌ ररियृघपान्‌ ॥ ९ ॥ 
तस्मे दृषधनुः करटो सताश्राय विभीषणः । 
वत्रसंस्य्णसमांख्ीन्‌ विसमर्न पितान्‌ शरान्‌ ॥ १५॥ 
ते तस्य कायं a ga AT: । 
निष्येतुलीकितादिग्धा रक्ता रव मद्धोरगाः ॥९६॥ 
स पितृव्यस्य dara: पावकाखं तु संदधे । 

di विभीषणश्चापि व्यसृनत्‌ समनन्तरं ॥ १७॥ ` 
तौ समेत्य शरौ घोरौ वियत्यादित्यसंनिनी । 

परस्परं समारत्य ARE रव पेततुः ॥ १८॥ 

ga विरारितं दृष्ट्रा रावणिः क्रोधमूर्च्ितिः 

दिव्यं शक्राणनिप्रष्यं त्वत्तत्तमिव धावकं NU 


FEAT २ 


उत्तमं रा्तसघ्रेष्टो यमदण्ठं ARNO । 

SAR मरातेनाः परकाघविदारणं । २०॥ 

तं समीय मङावाणां ada मल्तितं । 

श्राद्दे FEAT वाणमन्यं भीमतरं मुवि ॥२१॥ 
कुवेरेण स्ववं स्वप्रे यदत्तममितात्मना | 

Ti nà चेव ARIA सुरासुर: ॥ २२॥ 
उभाग्यां धनुषी A पीरिते णर तद्‌ । 
विकृष्यमाणो सरसा क्रौञ्चा रव विनेदतुः ॥ २३॥ 
तौ भासयत्तावन्योन्यं धनुत्यीविच्युतौ शरौ | 

मुखेन मुषमारत्य संनिपेततुरौन्सा ॥ २8॥ 
मुमद्धाग्ररुसंकाणशावन्योन्यममिरत्य च । 
 न्पिततुर्मेषू तावन्योन्यं शतधाकृत्तौ ॥ २५॥ 
शरौ प्रतिरतौ दृटा तावुभौ रणमूरईनि । 

NARA नातरोषौ च लक््णेन्दरतितावुमौ ॥ २६॥ 
DARI da: RIVE मुदारुषं । 
TOUT युद्धे Tama तदा ॥२७॥ ` - 
तयोः सुतुमुले तत्र संग्रामे लोमकर्पणो । 
गगनस्थानि AN लकमण पर्यवारयन्‌ 11-र८॥ 
Rarità ga Aa वानर्रक्तसां | 
Sean AR वनौ ॥ २१॥ 


३७४ रामाघणं 


ऋषयः पितरो देवा गन्धवी गर्रोरगाः । ` 
शतक्रतु पुरस्कृत्य TETTO ॥ ३०॥ 
SUIT मार्गणं TE संद्धे राघवानुनः 4 
दताणशनसमस्यर्ण queta सुसंस्थितं nari 
arr nà णरीरात्तकरं भृणं । 
ञ्राशीविषतमस्पर्णे दिव्यं संपन्नमर्चिषा ॥३२॥ 
चेन शक्रः प्रयुटोभनद्रानवात्तकर्‌ः प्रनुः 1 ` 

पुरा दैवासुरे ga वीर्यवान्‌ RA: ॥३३॥ 
तमिन्दरदत्तं सौमित्रिः संयुगे्परानितं । 

INTE धनुः रेषे नरघरेषोऽमिसंदधे ॥ ३६॥. 
संधायामि्रदमनं विचकर्ष शरासनं । 
ERRANTE कालो लोकल्तये घथा ।॥ २५॥ 
संधाय च धनु रेट विकर्षननिद्मनवीत्‌ । 
ARA वाकामर्थताधकमात्मनः ॥ ३६॥ 
धमीत्मा सत्यसंधश्च रामो दाशरधिर्यया । 

पौरुषे चाप्रतिदन्द्रस्तधेमं तरि रा्तसं ॥ ३७॥ 
पितुमक्तो देववरो वीरव्यूकरणे रतः । 
भक्तानुकम्यी मूतानां तथेमं नदि Ta ॥ ९८॥ 
इत्युक्ता वाणमाकणीदधिकृष्य तमनिच्छगं । 
लक्मणः समरे वीर्‌: ससर्नेन्द्रनितं प्रति ॥३१॥ ` 


FERITI ०५ 


स शिर्‌ः Tanti भीमं ्वलितकुए्डलं । 
TRAE: ATA पातयामास भूतले ॥ ४०॥ 
तद्रावणतन्‌ननस्य किन्न स्कन्धात्‌ शिरो मरत्‌ । 
तपनीयनिमें भूमौ ददृशे aria ndr 

ततस्तु निपपाताप्रु धरण्यां TAMA: । 
TARANTO: AIN: सशरासनः 118% 0 
चुक्रुधुस्ते ततः सर्वे वानराः सविभीपणाः । 
प्रुषीननिरते तस्मिन्‌ देवा वृत्रवधे य॑था ॥ ४३॥ 
ग्रधातरीन्ले मूतानामृषीणां च मदात्मना । 

संज्ञे तलसंपातो गन्धर्वीच्तरसामपि ॥४8॥ ` 
निरतं तमथ क्नावा रात्तसानां मद्धाचमूः । 

वध्यमाना दिशो मेने वानरैर्नितकाशिमिः । ५॥ 

ते बध्यमानाः कपिमिः शखां्युत्सुन्य रात्तसाः | 
लङ्काममिमुलाः ससुर्नदतो न्टचेतसः ॥ 8६॥। 
केचिल्लङकां परित्रस्ताः प्रविष्टा वानरार्दिलाः। 

समुद्रे पतिताः केचित्‌ केचिच्छेतलान्‌ समाभ्रिताः ॥ ४०॥ 
दतमिन्दरनिलं दृष्ट्रा शयानं समरल्तितौ । ` 

रत्तसानां सरसरेषु न कश्चिद्यवतिष्टत ॥ ४८॥ 
यधास्तं गत भ्रादित्ये न तिष्ठती IAT: | 

TIT तस्मिन्‌ निपतिते नम॒स्ते रान्नसा दिशः ॥ ४९॥ 


२०६ रामाणां 


णात्तरर्िरिवादित्यो निवीण इव पावकः । 
वभूव FARINE: समर गतनीवितः ॥ ५०॥ 
ANTA: परषो वायु्नष्टानिष्टः प्रद्टवान्‌ | 

बभूव त्तोकः पतिते रा्तसेन्द्रसुते तदा ॥ ५९॥ 
TOI शक्रो भगवान्‌ सर सर्वैः सुरभेः । 

तदा विनिरते तस्मिन्‌ राक्तसे पापकर्मणि ॥ ५२॥ 
्रुदाग्चायो नमश्चैव नरचषरदेवदानवाः | 

TTI पतिते तस्मन्‌ सर्वत्ोकभयावङे ।५२॥ 
TIA सक्ता दष्टा देवगन्धर्वदानवाः । 
विन्वरा;शात्तकलुषा mR विचर्‌न्विति ॥ ५४॥ 
ततोऽभ्यनन्दन्‌ OT: समरः RIA: । 
तमप्रतिबलं दृष्टा RA रा्तसपुङ्वं ॥ ५५॥। 
विभीषणो ATA नाम्बवानृन्तयृध्यः । 
विन्नयेनान्यनन्द्तत तुषूवुश्चैव लक्षणं ॥ ५६॥ 
वेललश्च AI TAI RAFA: । 

ASI रघुसुतं परिवा्ीपतस्थिरे ॥५७॥ 
ARAN IAT: स्फोयत्तश्च वानराः A 
ARTT नयतीत्येवं वाचो व्यश्रावयंस्तदा ॥ ५८॥। 
ञ्रन्योन्यं च समाखिष्य कप्रयो क्षएटमानसाः । ` 
चक्रुरुच्नावचगुणा राघवानुनगाः कथा; ॥ ५१ ॥ 


TER 
LXXI, 

ERA] राषवस्यानुत्रो बली । 
TIA विन्तततनुः समरे तेन र्सा ॥ १॥ 
am नाम्बवत्तं च ri चं वीर्यवान्‌ । 
संनिवर्त्य मकातेनाः सर सर्वेः प्रवद्मेः ॥ २॥ 
ग्रा्नगाम प्रहृष्टात्मा TI सुम्रीवराघवौ । 
विभीषणमवष्टभ्य FAN च वानरं ॥ ३॥ 
ततः स राममासाग सौमि्िरमिवाग्य च । 
तस्यावद्रतो भ्रातुरिन्द्रस्येव वुरेस्यतिः ॥६॥ ` 
पप्रच्छ भ्रातरं रामः किं वृत्तमिति ल्त्मणं । 
ग्रनिष्टमिव चागम्य राचवाय मद्ात्मने ॥५॥ ` 
नाचचक्ते तदा वीर्‌ स्वयमिन्दरतितो वधं । 
शवणेस्तु AN लच्मणेन मदात्मना ॥ ६॥ 
इत्येवं कथयामास तदा दष्टो षिमीषणः \ 
RT वीरिणेन्द्रमितं रुतं ।॥ ५॥ 
्ररर्षमतुलं लेमे वाक्छमेतटवाच ₹्‌ । 
साधु लकमण तुष्टोऽस्मि कर्म ते सुकृतं कृतं ॥८॥ 
एवणोऽस्य विनाशेन RA IAN । .. 
पीरितं शाके इःषितो राषवस्तदा nidi 
TESA संमूर्चित इवाभवत्‌ । 
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स तं शिरस्युपाघ्राब लच्मणं ARAN ॥ १०॥ 
तलन्नमानं बत्तात्‌ प्तेदधादङ्मध्ये न्यवेशयत्‌ । 

उपवेश्य ATAF TRAI च राघवः ॥ ९९॥ 

Amat ann ri पुनः TAMA । 

मूर्धि वेनमुपाघ्राय HI: संस्यृश्य चातुरं ॥ १९॥ 
उवाच ARNO वाचं राघवः पुरषः । 

कृतं परमकल्याणं कर्मद टृष्करं चया ॥१३॥ 

ग्रस्य मन्ये तं घापं रावणं RARI । 

TIT वितर शत्रौ RA तस्मिन्‌ टएरात्मनि ॥ १8॥ 
रावणस्य नृशंसस्य दिष्या. वीर्‌ चा रणो 1 

fava दन्ति वाटः स हि तस्य व्यपाश्रयः ॥ १५॥ 
aa: कृतो च्छन्न स निर्वीस्यति रावणः । 
बत्व्युद्धेन मरता पुत्रं भ्रुवा निपातितं ॥ १६॥ 

तं पुज्रवधसंतप्न नितं रा्तसाधिपं । 

TARARE समासाग्य दनिष्यामि Qi रणे ॥ १७॥ 
वया लक्त्मण नाघेन सीता च पृथिवी चमे । .. 

न इष्प्राप्या RAT घस्माच्छ्क्रनित्‌ सुम्ाबत्नः ॥ १८६॥। 
स तं भ्रातरमाश्रास्य परिघन्य च पीटितं । 

रामः सुषेणं n संभाष्येदमयाव्रवोतत ॥। १६॥ 
सशल्योऽयं Rana सौमि त्रिर्मित्रनन्दनः । 


TER wet 


यथा भवति è सुस्थस्तथा वं RARA ।॥ २०॥ 

विशल्यः क्रियतां fan सौमित्रिः सविभीषणः । 

अ्तवानरसेन्यानां ARTO दरुमयोधिनां ॥ २१॥ 

चे चान्ये AMARA संग्रामे वानरष्मिः। 

ते*पि सर्वे प्रयत्नेन क्रियतां मुषिनस्तथा ॥ २२॥ 

एवमुक्तस्तु रामेण सुषेणो वानराधिपः । 

विशल्यकर्‌णों नाम तद्‌ रेमवतीं STAT ॥ २३॥ 

लद्मणाय ददौ नस्यं qua: परमौषधी । 

स तस्या गन्धमाघ्राव विशल्यः समपयत ॥। २४॥ 

तद निर्वेद्नश्चेवं संदत्रण एव च । 

विमिषणमुषानां च Ri राघवाज्नया ॥ २५॥ ` 

FRATTA चिकित्सामकरोत्‌ तदा । 

ततः प्रकृतिमापन्नो दृतणल्यो TARA: ॥ २६॥। 

गतत्वर्‌ः षणे तस्मिन्‌ ARRE: । ` 

ते च शालामृगाः सर्वे लक्षणे विगतन्वर ॥। २०॥ 

TIRATI प्राप्यामृतमिवामाः । 

उत्सा दविगुणं OTATETAT वीर्यपराक्रमाः ॥ २८॥। 
art रामायणे ae ran 

नवषष्टितमः सर्गः — ai aaa: सर्गः -- 
FATEMI टकसप्रतितमः सर्गः । 





९८० रामायणं 
LXXII. 


ते प्रविश्य पुरौ लङ्कां तरेषा निशाचराः । 
निकृत्तकवचा दीनाः प्रहारननितग्रमाः ॥ ९॥ 
तेऽपि सर्वे विमनसो गवा तं रावणिं तदा । . 
FAMA दतं संष्ये TAMARA ।। २॥। 
TÈ छतो RR लच्मणेन सुतस्तव | 
विभीषणसद्धायेन मिषतां सर्वरत्ततां ॥ ३॥ ` 
प्रर: संगम्य प्रूरण AITINA: । 

ARTO तः प्रर पुत्रस्ते विवुधेन्द्रनित्‌ ॥8॥ 
गतः स परमान्‌ लोकान्‌ णर: संतर्प्य लक्त्मणं । 
स तं वधं भीमतरं भ्रुवा पुत्रस्य रवाः ॥५॥ 
घोरमिन्द्रनितः TOI AVA समुपागमत्‌ । 

स पुत्रवधसंतपरः कर्‌: क्रोधवशं गतः ॥ ६॥, 
TR संततां RAR च मुमूर्च्छ च । 
SIEPI चिरात्‌ ANI राना रात्तपयुदवः ॥ ०१ ` 
पु्रणोकार्दितो दीनो विल्लल्नापाकुलेन्द्रियः । 

दा रात्तसचमूमु्य मम वत्स ARIA UTI 
इन्द्रनित्‌ कथमग्य वं AM] वशं गतः । 

ननु रमिषुमिः क्रदो मिन्ययाः काल्नात्तकोपमेः ॥ \ ॥ 


FEAT Dia 


मन्द्रस्यापि शिखरं किं धुन्लक्त्मणं युधि । 

TRI वैवस्वतो देवो भूयो बड़मतो मम ॥ ९०॥ 
DA वं घोत्नितस्तात मर्ता कालकर्मणा । 

ट्ष पन्थाः सुघोधानां सवीमर्गणेघपि ॥ १९॥ ` 
धः कृते न्यते भर्तुः ल पुमान्‌ स्वर्गमृच्छति । ` 

श्रम देवगणाः सर्वे लोकपालाः सकर्षिमिः ॥ १२॥ 
निक्तं वां रणो दृष्टा सुखं स्वच्स्यति निर्भयाः । 
TI लोकांख्रयः कृत्स्राः पृथिवी च सकानना ॥ ९२॥ 
gra सीना a प्रतिभाति मे । 

II तेर्बतकन्यानां श्रोष्याम्यत्तःपुरे रवं ॥ १४॥ 
करेणुसंघस्य यथा नदतो गिरिगद्धरे । 

dari च agi च aaa च ॥ १५॥ . 
मातरं मां च मारां य क्त मतोऽसि विद्धा नः। 
मम नाम AUT वीर्‌ गतस्य घमसादने ॥ १६॥ ` 
व्रेतका्ीणि काणि विपरीतं छि वर्तते । 

स तं तीवति सुप्रीवे लक्षणे च सराघवे ॥ १७॥ 
मम शल्यमनुदुत्य कस्मात्‌ ITA नीवितं । ` 
ट्वं स विलयत्नेव साने मुमोद वे ॥ १८॥ . 

तं मोर्गतमासीमं रावणं रत्तसाधिषं । 

ग्राविवेश मदान्‌ कोपः पुजव्यसनसंभवः ॥ \९॥ 


३८२ रामाघणं 
घोरं प्रकृत्या उपं तु तस्य क्रोधाप्रिरत्थितः । 
TAI उषं ARI शृदरस्येव इरासदं ॥ २०॥ 
तस्य प्रकृत्या ते नेतरे रते क्रोधाग्निना पुनः । 
रावणस्य ARTT रक्ते नेत्रे बमूवतुः ॥ २९॥ 
तस्य FORI नेत्रेभ्यः MANARA: । 
दीपिभ्य रव ARI: सार्चिषस्तैलविन्दवः || २२॥ 
FRATTA वक्ताद्यक्तममिन्वलन्‌ I 
निष्यपात सथूमोप्रर्ृ्रस्य वदनादिव ॥ २३॥ 
दत्तान्‌ संद्शतस्तस्य ATA दत्तमिस्वनः। 
न््स्य चेष्टमानस्य मरतो NARA ॥ २४॥ 
स काल रव सक्रुटरो यां घां RA | 
तस्यां तस्यां भयत्रस्ता RAT: संनितिल्यिरे । २५॥ 
ततः परमसंक्रुद्धो एवणो रत्तसाधिपः। 
TIRA संस्तम्मयितुमारूवे ॥ २६॥. 
मघा वर्षसरस्राणि चरितं इश्वरे तपः। 
तेषु AIR] स्वयम्मृश्च प्रसादितः ॥ २७॥ ` 
तस्येव तयतो STU प्रतादाच् स्वयम्भुवः | 
नासुरेभ्यो न देवेभ्यो भयं मम कदाचन N २८॥ 
कवचं ai मे घत्‌ तद्म्बुद॒संनिने । 
देवासुरविमर्देषु न fari वत्रमुष्टिना ॥ २६॥ 


FIAT २८ 


तेन ATTI संनद्ं रेथस्थमिर संयुगे । 

कः प्रतीयादि मामग् सानादपि पुरदरः ॥ ३०॥ 
पत्‌ तदातिप्रसादाच्च सरं कार्मुकं मरत्‌ । 
देवासुरविमर्देषु मम दत्तं स्वयम्भुवा ॥ ३९॥ 

TI pit धनुः प्रस्थाप्यतां मर्त । 
शमलक््षण्ोरेव वधाव परमार्ते ।। ३२॥ 

स पुत्रवधसंतप्र AT: शोकवशं गतः 1: 

समीय रावणो बुद्या सीतां IATA: ।२३॥ 
RAI ताम्रा्तः सुघोरे घोरदर्शनः । 
दीनादीनमनाः सवीस्तानुवाच निशाचरान्‌ 1138 li 
मायया मम वत्सेन IAA वनौकसां । ` 

प्रतिमां सदृशं खवा सीतेयमिति दर्ता ॥ ५॥ . 
तदिदं AAT करिष्ये प्रियमात्मनः | 

वेदे नाशपिष्यामि ्त्रबन्धुमनुत्रतां ।॥ ६॥ 
इत्येवमुक्ता सचिवान्‌ लद्धं राल्सपुद्धवः | 

उदृत्य गुणसंपन्नं विमल्नाम्बरदुर्णनं ॥ २०॥। 
निष्यपाताप्र कोन सभायाः सचिवः सद । 

रवणः पुत्रशोकेन मुशमाकुत्लमानसः MITI 
सक्रुदरे azori तं त्रलत्तं चत्र AP । 

सरसा रामं प्रय सिंरेनादमथधानद्‌न्‌ ॥ ३१॥ . 


३्४ रामाघणं 


उचुश्चान्योन्यमालिङ्ग्य तं क्रुढं प्रत्य रात्तसाः । 
ग्र तौ राघवौ राना संयुगे प्रमयिष्यति ॥ ४०॥ 
त्तोकपालना हि चारः क्रुदेनानेन निर्निताः । 
TRI: शत्रवश्चान्ये संयुगेषु निपातिताः ॥ ४९॥ 
तेषां संनल्यतामेवमशोकवनिकागतां । 

apra RA रावणः क्रोधमूर्च्छितः ॥ ४२॥ 
वार्बमाणोऽपि बमः सुददिः साधुचुदिमिः। 
ITA Fara: ले ग्रो da ॥ 8३॥। 
कम्पयन्‌ वसुधां क्रोधात्‌ पादन्यासं त्रनन्‌ । ` 
TAMARA: FAT कृतनिश्चयः । 88 ॥ 
मेधित्ती रक्यमाणा तु रात्तसीमिरनिन्दिता । ` 
ददर्ण रावणं pà निखिंशवर्धारिणं ॥ ४५॥ 

त निरम्य सनिखिंणं इ: षिता ननकात्मना । 
निवार्बमाणं सचिविर्मनसेबमचिन्तयत्‌ ॥ ४६॥ 
पघायमतिसंक्रुढ : समसिद्रवति स्वयं । 

दतुमिच्छति दृष्टात्मा सनाधां मामनाधवत्‌ ।। BON 
वट़्णोऽचोदयन्मां हि भतीरे समनुत्रतां । 

भव वं मम मर्येति निरस्तश्च ततो मया BEN 
सोऽयं ममानुपस्यानादाकतं नेराण्यमागतः । 
कामक्रीधसमाविष्टो रत्तं मामुपसर्पति ॥ ४; ॥ 
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IAA तौ नरव्याप्रौ भ्रातरौ ATE । 
मत्निमित्तमनार्येण समरे विनिपातितौ ॥ ५०॥ 
इदानीमेव लङ्कायां र्सां तुमुलः स्वनः । 
TERRA कष्टानां मया विक्रोशतां श्रुतः ॥ ५१९॥। 
MTA श्रुचा लंच्मणेन रतं रणे । 

ARA: पुत्रशोकेन मां TARA ॥१२॥ 
श्ररो धिग्रन्निमित्तोऽयं विनाशो रानपुत्रयोः । 
रनृमतो ङि तद्वाक्यं न कृतं कुद्रा मया ॥५३॥ 
घब तस्थ पृष्ठेन तदा यायां निभच्िता । ` 
नाग्यारमनुणोचेयं EAT सतीं ॥५४॥ 

मन्ये हि हदयं तस्याः ITA CERI । ` 
कुत्रा घा पुत्रं विनष्ट श्रोष्यति घुधि ॥ ५५॥ 

सा छि न्म च बाल्यं च DIA च मर्ात्मनः। 
धर्मकमीणि उषं च रुदती चित्तपिष्यति ॥५६॥ ` 
निराशा निरतं पुत्रं श्रुवा TRA 
A नूनं प्रां वोपगमिष्यति ॥ ५७॥ 
धिगस्तु कुल्नामसतीं मन्थरां पापदुर्णनां । 
यत्निमित्तमिदं इः लं कौशल्या प्रतिपत्स्यते ta 
इत्येवं मेधिली तत्र विलवत्ती तपस्विनी । 
Aarau ga चन्द्रेण विना TRA गता NU 
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टतस्मित्नत्तरे त्र श्रमात्यो बुटिमान्‌ प्रुचिः। 
श्रविन्ध्यो ज्नानसंपत्नो रावणं रात्तसेश्चरं ॥। ६०॥ 
निवार्यमाणं सचिषेरिदं वचनमत्रवीत्‌ । 

कथं नाम दशग्रीव सात्तादिश्रवसः सुतः ॥ ६९॥ 
Tar Ret क्रोधाटर्ममनुस्मरन्‌ । 
वेद्विग्यात्रत्लातस्वं धर्मनिरतः सदा ॥ ६२॥ 
fam: कस्मादधं घोरं कर्तुमिच्छति रावण । 
इष्टन्तस्य भवतः कृत्ते तातस्य चोत्तमे ॥ ६३॥ 
atalanta विषेण मनस्विनः । 
TA doni परत्यवेच्य सुदर्शनां ng. 
तस्मित्रेव रणे दीप्रं राघवे क्रोधमुत्सृन | 

TIA च युद्धि PATATA ॥ ६५॥ 
कृवा नि्ीव्छामावास्यां विनयाय बलैर्वृतः । ` 
निःसंशयं शरी धन्वी रणे स्यन्दनमास्थितः ॥ ६६॥। 
द्वा दाशरथिं रामं पुनः प्राप्स्यसि API 
एवमुक्ता तु ARR बलात्‌ संगुका वीर्घवान्‌ । ६७॥ 
unta Rn: सकाणा्रात्तसेश्ररं । 
समवेचत्य च Ran तरपं सर्वगुणान्वितं । ६८॥ 
ननाशिकपदे रोषो TAM दरात्मनः । 

गृरे गलाथ स पुनः समां प्राप सुकटतः ॥ ६६॥ 


TERI ३८० 
LXXIN. 


त प्रविश्य समां राना दीनः परमटर्मतिः। 
विषसादासने मुष्ये fa: pa रव IAT ॥ ९॥ 
TARA तदा सवीन्‌ बल्मुष्यानुपस्थितान्‌ | 
रावणः प्राज्ञलिवीक्चमिन्द्रनिद्रधकर्षितः ad 
स्वे भवतः सर्वेण RETTA समावृताः । 
AAA धादतिश्नोपणोमिताः ॥३॥ ` ` 
सर्वतः सर्वयत्नेन रणकर्मणि ध्टिताः। 
वाणवषीणि gar प्रवृदा व तोयदाः ॥8॥ ` 
पश्चाद शरिस्तीच्र्मिन्दन्‌ शचं मरणे । ` . 
पत्चिमिर्मधपिष्यामि रामं लोकस्य पश्यतः ॥५॥ 
TARANTA TARA AAT: । 
AT RA ra संरताः । ६॥ 
प्रूराः प्रूलगदारस्तास्तोमरासिपरशधेः । 

Aa रात्तसव्या्राः तिका रव मदोत्कटाः ॥। ५॥ 
स संप्रामोऽभवद्रीमः सूर्यस्योदयनं प्रति । 

र्सां वानराणां च तुमुलो लोमरर्षणः ॥ ८॥ ` 
ते गदामिर्विचि्रामिः प्रासलद्पर धेः । 

वानरान्‌ समरे नघ्ुर्विनदत्तो मराबलाः Nt 


att रामायणं 


वानरा TROTA TARA । 
MRS: शिलाभिश्च प्रापयन्‌ घमसादनं । १०॥ 
Terni युधि वराणां तत्र वानर्रल्सां । 

FIT न शकाते कर्तु बड़्वाच्च ततस्तदा ॥ ९१९॥ - 
मातङ्रथकूमीश्च शरमत्स्या धनद्रुमाः 1. 
शरीरसंघातवकाः ARA: शोणितापगाः ॥ १२॥ 
धनचर्मघानश्ान्‌ नानाप्रङ्रणानि TI. 
ग्राघुत्याघुत्य वेगेन वानरेन्द्रा TANT Mr 
केशान्‌ कणपिस्तघा्लीणि नासिकां च श्रवड़माः । 
र्सां rana विचकर्तिरे ॥ ९४॥ 
Gad ari संष्ये णतं वानरपुद्वाः। : 
म्रम्यधावत्त बल्तिनो वृत्तं शकुनयो था ॥ १५) 
ते TAR गुर्वीः at: Aa 
निनघ्रवीनरान्‌ संष्ये रानसाः पर्वतोपमाः ॥ ९६॥ 
ततो रामो मङातिना धनुरादाच वीर्घवान्‌ । 

प्रविश्य mati तेन्यं शरवर्ष ववर्ष सः ॥\७॥ 
प्रविष्ट Tar तेन्यं घनेः मूर्यमिवावृतं । 
नामिक्तममुस्तर्‌ रामं निर्दरततं शरार्चिषा ॥ १८॥ 
FATTA FARI रामेण रननीचराः । 

रणे चित्राणि a: कमीएयसुकराणि ते ॥ ९९॥ 


Tano ret 
चात्तपत्तमनीकानि PIA म॑दारधान्‌ । 
न ते ददृशिरे रामं वायुं व्योमगतं घथा ॥ २०॥ 
fari मिन्नं विपर्यस्तं nni शरपीरितं 1 
बलं रमेण i रमं संप्ररारिणं । २९॥. 
प्ररत शरीरेषु न पश्यतति स्म राघवं । . 
इन्द्रियेषु प्रवर्त्त मूतात्मानमिव प्राः ॥२२॥ ` ` 
दष इत्ति गनानीकमेष ठत्ति मारान्‌ । 
ष ₹ति शरैस्तीच्ैः पदातीन्‌ वानिनिः सरे ॥ २६॥ 
FI रामो मद्धातेना धुध्यतामेव रत्तसां । ` 
ANT व्यपाद्रत्‌ तत्र मोनाख्रबत्तेन च ॥\.२४॥ . ` 
ते TETI विसक्ञाश्च रामनूतमिदं गत्‌ । 
दद्रू रा्सास्तत्र ततो ST: परस्परं ॥ २५॥ -` 
रन्योन्यं कुपिता a शक्तिपरूलपरश्चधेः । 
रसाः समरे SIT! सदृशा राघवस्य च-॥ २६॥ ` 
Tara स्म ते रमं निघ्रतं घुधि वादिनं । ` 
मोरिताः TÀ गान्धर्वेण महात्मना ॥ २५॥ 
ततो एमसदल्लाणि रणोऽपश्यन्‌ निशाचजः è 
पुनः पश्यति काकृत्स्थमेकमेव मद्धाद्ेवे ॥ २८॥\. . ` 
भ्रमत्तीं काञ्चनीं कोटि कार्मुकस्य मक्तात्मनः। 
म्रलातचक्रप्रतिमां ददप्रस्ते निशाचराः ॥ २६९॥ ` ` 


२६० रामायणं 


grati ररिमिनाललमिवाम्बरे । 
शरनालं ददृशिरे एषवस्य धनुश्च्युतं ॥ ९०॥ 
शर्रप्मिसद्धसख्राष्यं मध्याङ्तादित्यसेनिनं । 

Tri दिक्षु Fata न रेकुस्तमुदीक्तितुं nari 
शरार्चिषं दिव्यनानिं सुतार दिव्यकार्भुकं । 
त्याघोषततलनिघीषं a ॥ ३२॥ 
दिव्याखगुणसंपत्नं निघ्रतं युधि RATA । 
TT प्रवर्तत कालचक्रमिवायरं 13311 
श्रनीकं rar रधानां वातरं सां । 
ग्रष्टादण ARA सासेराणां च वानिनां ॥ ३४॥। . 
पूर्णे sarà è पदातीनां च रत्तसां । ` 
दिवसस्याष्टमे भागे शरिरमिशिषोपमेः ॥ ३५॥ 
सतान्येकेन रामेण रत्तसां कामदपिणां । . 

ति gar Ran: प्रत्ता विगलितघनाः ॥ १६॥। 
ARR: पुरीं agi खतरोषा निशाचराः । 

RAR: पदातिश्च ARIA रणानिरे ॥३०॥ ` . 
शराक्रोड इव GAI क्स्य निप्रेतः परन्‌ । 

ततो देवाः सगन्वीः सिद्धाश्च परमर्षयः ॥३८॥ 
साधु साधिति रामस्य तत्कर्म समयूनयन्‌ | 

TRAI तदा रमःसुग्रीवं तदन्तरं ॥ २१॥ 


FEAT २१ 
तदखबलं सौम्य मम वा यम्बकस्य वा । 
तृतीयस्य कपिश्रेष्ठ तोके नान्यस्य कस्यचित्‌ NB N 


TTT रामायणे Ta तीताधनिवारणं नाम- 
द्विसप्ततितमः सर्गः — गान्धवीखयुद 
नाम तरिसप्रतितमः सर्गः ॥ 


३१२ रामायणं 
ध 1१ 


तानि नागसरखराणि सारोाणां च वातिमां । 
रथानां चापिवणीनां सधलानां FIA ॥ १॥ 
रत्तसानां सद्धस्राणि गदापरिषयोधिनां । ` 
काञ्चनधतनवमीणा प्रूराणां कामद्रपिणां ॥ २॥ 
निरेतानि शरैस्तीकच्णेस्तप्तकाञ्चननूषणिः । 
रावणेन प्रयुक्तानि रामेणाक्िष्टकर्मणा ॥ ९॥ 
दिनिको निरतो वीरः संद्धादी च निशाचरः । 
विमर्दनः PRIA: षर्केतुश्च रात्तसः BN 
विडालान्तो ग्रीवः शङ्ककर्णः प्रतर्दनः । 
रप्तिकणी मरावीरो दणेते नायका रताः ॥५॥ 
दृष्टा भ्रुवा च संभ्रात्ता तरेषा निशाचराः । 
्तस्यश्च समागम्य दीनाथित्तापरायणाः ॥ ६॥ 
विधवा कतयुत्राश्च क्रोशत््यो रतबान्धवाः । 

` TARE इः लात्तीः संगताः पर्मदेवयन्‌ ॥ ७॥ 
कथं trat वृद्धा कराला निन्तोद्री । ` 
MARA वने रामं कन्दर्पणरपीरिता ॥८॥ ` 
मुकुमारं मासं सर्वमूतरिते रतं । 
तं दृष्टा त्लोकपाल्नाभं कथं राममकामघत्‌ ॥ ६॥ 


FTIRTÌ 
कथं सर्वगुणिङीनि गुणवतं AR । ` 
IR र्मी रामं कामघामास AAT ॥ १०॥ 
नरनस्यास्याल्यमाग्यलान्मलिना DITTA । 
TR च सर्वतलोकविगर्दितं ॥ १\॥ ` 
शत्तसानां विनाणाय दूषणस्य. खरस्य च । ` 
चकाराप्रति्रया सा राघवस्य प्रधर्षणां ॥ ९२॥ 
तत्निमित्तमिदे वेरं रावणस्य an । 
TUTI च दृता सीता रवणेन AAT ॥ १३॥ 
न च सीता ant मनसापि हि कामयत्‌ । 
बटं बलवता वेरमत्तयं रवणेन तु ॥ १8॥ 
Ret प्रार्थयत तु विराधं वीचय सूदितं । 
gi क्रुद्धेन रामेण पयीप्रं तिदूर ॥ १५॥ ` ` 
rano रसां भीमकर्मीगां । 


४१३ 


निहतानि ननस्थाने णर िणिषोपमेः ॥ १६॥ ` ` 


au निरतः tie द्रषंणस्िणिहास्तथा । 
एरिराणीविषाकरिः nr aaa ॥ १७॥ 
तो TIRATI FAR रुधिराशनः । 
FER राघवेण पयीत्रं aa ॥ ९८॥ 
बालिनं बलिनं वा तरखरा्तात्मतं भुवि । ` 
mi ररिमुष्यानां म्धावीर्थे RA ।। ९६ ॥ 


388 रामाणां 
ऋष्यमूके वसन्‌ त्ते दीनो मग्रमनोरथः | 
सुप्रीवः प्रापितो रात्यं पी a ।। २०॥ 
धमीर्धसद्धितं बकं सर्वेषां र्सां दितं । 
Ti विभीषणोनोक्तं नास्य मोराद्रोचयत्‌ ॥ २१५ 
विभीषणवचः कुीगग्नेष धनयानुनः । ` 
शमणशाननूता इः वत्त नेयं लङ्का पुरी भवेत्‌ ॥ २२॥ 
कुम्भकणा रतं भुवा TÀ मरात्मना 1 
प्रियं चेन्द्रनितं पुत्रं MARNI न रावणा: ॥ २३॥। 
ततः संरक्तनयनाः संतताग्रुनिपातनात्‌ । 
्रमूतपूर्व्यसमा ARI: पर्पदेवयन्‌ ।॥ २8॥ 
मम पुत्रो मम भ्राता मम भती दतो रणे । 
इत्येवं शरूयते शब्दो TRAM TR JR ॥ २५॥ ` 
रयाः AMATA नागाश्च रेताः णतसर्खणः 1. 
रणे रमेण ग्रूरेण रत्तसाश्चं पदातः ॥ २६॥ ` 
शो वा यदिवा विलुरमरन्द्रौ वा शतक्रतुः ।. 
हति नो TATO कात्तो वा सुट्रासद्‌: ॥ २८॥ 
हतप्रवीरा बरवो निराशा नीविते वयं । 
व्यसनात्तमपणश्यतनतो च्छनाघा RATA NT 
ART हि दशग्रीवः भरूरौ लब्धवरो मकान । 
इदं Ri घोरं समुत्यत्नं न बुध्यते ॥ २१॥। 


TEAM २५ ` 
तं न देवा न गन्धवी नासुरा न च रक्षसाः । 
उपसृष्टं परित्रातुं शक्ता रामेण रावणं ॥ ३०॥ ` 
निमित्तानि रि दृश्यते रात्तसानां रणे रणे । 
फलिष्यति धरुवं तानि रावणस्य FATTA ॥ ३१॥। 
देवदानवयन्तेभ्यो ददौ ब्रद्छामिघाचितः। ` 
रवणस्यामेयं युद मामुषभ्यो म पाचितः ॥ ३२॥ 
तदिदं मानुषादग्य भयं घोरमुपस्थितं | 
नीवितात्तकरं युद्धे rai राचणस्य च ॥ २३॥ 
पोदयमानास्तु बलिना वरदत्तेन TAO । 
दपिस्तपोमिर्विवुधाः पितामर्मपूननयन्‌ ॥ ३४॥ 
देवतानां सितारे तु ARAN मराबलः। ` 
उवाच कचनं ARI तत्र लोकपितामहः UNI 
TUR देवताः सवी सयोक्तं ARI: | 
IAA लोकेषु चे भूता भयवर्तिताः 11 २६॥ 
भवात्तीस्ते पुनरि विचरिष्यति रा्तसाः । 
DIRÀ: समागम्य सर्वि: शक्रयुरोगमेः ॥ ३७॥ 
वृषकेतुचखिपुर्धा ARIA: प्रतादितिः। ` 
प्रसन्नस्तु मरातेना र्ट देवानुवाच ₹ ॥ ३८॥ 
उत्यत्स्यत्यमयार्थे वो नारी र्तः यावदा । 
तिषा देवप्रसृषटा तु ATA ननकात्मना.॥ ३१॥ - 


२१६ रामाघणं 


मत्तपिष्यति नः सीता रावणं रात्ततेः सर । 
रावणस्यापनीतिन इर्विनीतस्य दुर्मतेः BON 
श्रयं निष्टानको घोर्‌: शोको नः समुपागतः | 
तं न पश्याम लोके घो नः शरणदो भवेत्‌ । 
राघवेणोधसुष्टानां FARAI TIA ।। ४९॥ 
इतीव सवी रतनीचरखिषः 
धरस्यरं तंपरििरिभ्य बाट्मिः । .. 
भृशं विनेटर्भयणोककर्षिता ` 
तरनल्युरुचचेश्च वचः मुरारूणां 118211 


इत्यार्षे रामायणे TATE SIAT नाम 
चतुःसप्रतितमः मर्म; li 


HEAT ato 
LXXV. 

ami रात्तसीनां च रक्षसां TR 
रवणः कर्णं सर्व श्रुश्राव परिदेवितं ॥ ९॥ 
स्वबलं क्षपितं दृष्टा तमग्रं समुक्दरणं। ` 
सुतांश्च तान्‌ विनिद्छतान्‌ शक्रतुल्यपराक्रमान्‌ ॥ २॥ 
area निःश्वस्य मुद्र ध्यानमाप्थितः । 
TI धरमक्तुटो रावणो Ra: ॥ ३॥ 
संदश्य दशनैरोष्ठं क्रोधसंरक्तलोचनः 1 `. 
श्ततेरपि dI: कालाग्निरिव मूर्छितः ॥8॥ 
उवाच च समीपस्थान्‌ TATA रात्तसेश्चरः 
भयासक्तानिदे तत्र निर्दहन्निव TANT ॥५॥ 
मत्तोन्मत्तौ pori विद्रपाक्तं च रत्तं । . ` 
णोघरं वदत ai निर्ातिति ममाज्ञया ॥ ६॥ 
तस्य AES भ्रुवा रा्षसास्ते भयार्दिताः 
देशवयामासुरव्यग्रा राललसास्तान्‌ नृपाज्ञया ।॥५॥ 
ते तु सर्वे तथेत्युक्ता रान्ना घोर्दर्णनाः । 
कृतस्वस्त्ययना; सर्वे रावणामिमुखा घवुः । ८॥ 
प्रतिप्रून्य घथान्यायं रावणं त मङारघाः । 
तस्थुः प्राज्ञलयः सर्वे भरुर्वि्ियकाद्विणः ॥ १॥ 


ate रामायणं 


ग्रधोवाच RA रावणः क्रोधमूर्च्छितः । 
मत्तोन्मत्तौ ARI वियान्तं च रासं ॥ १०॥ 
शोप्रमापूर्व वाग्यानि निर्गच्छतु ममान्नया । 
एामलक््मणसुप्रीवान्‌ सता प्रतिनिवर्त ॥ ९१॥\. 
TI ART । 

ri ari चेव AT पमसादनं \॥ २॥ - 
वरस्य कुम्भकर्णस्य प्ररुस्तन्द्रनितोस्तथा । 
करिष्यामि प्रतीकारमग्य TARE ॥ ९३॥ 
Rara न दिशो न TA TA A 
प्रकाशा हि भविष्यत्ति मम वाणत्रनरवृ्ाः ॥ १४ ॥. 
II वानरमुष्यानां तानि यूथानि भागशः । 
धनुःसमुद्राटदतर्मिष्यामि शरोर्मिमिः I 
व्याकोषपद्मवक्ताणां पद्मकिज्ल्कवर्चसां । 

TIT IRA विगारिष्ये गनेन्द्रवत्‌ ॥। ९६॥ 
II TROTA] रीणां दुमयोधिनां । 
RARI नि्ेत्स्यामि शतं शतं ॥ ९७॥ 
दतो भ्राता तो मती घातं च तनयो क्तः । ` 
ati रिपोस्तासां FRATTA । १८॥ 
TI मद्धाणनिर्मितनः RT: । 

करिष्ये aria ari महीमिमां ॥ ९९॥ 


FEAT ३४१ 


TI MATTI घे च मांसाशिनोऽपरे । 
सवीस्तांस्तर्पपिष्यामि शतुमतिः शरार्दितिः ॥ २०॥ 
कल्प्यतां मे रघ: शीघं योधाः सन्नीभवतु मे । ` 
्रनुयातु च मां युधे घे च शिष्टा निशाचराः ॥ २९॥ 
तस्य तद्रचनं भरा विद्रयात्तोऽत्रवीदचः । 
aa स्थितं तत्र बलं संवर्यतामिति ॥ २२॥ 
वरितस्तु बलाध्य्नो रा्सांस्तान्‌ गृरे TR । 
संचोदयन्‌ पर्यिवौ लङ्कां लघुपराक्रमः ॥ ९३॥ 
ततो मुद्धत्तन्निष्येतू राक्षसा भीमविक्रमाः ।: 
ATA विनदत्तश्च नानाप्रररणायुधाः ॥ २४॥। 
It: पद्रिशेः FRATI । 

शक्तिमिः सायकिश्चैव बड़मिः कृूटमुदररै : ॥ २५॥ 
मिन्दिपालेः शतघ्रीमिरन्येरपि तथायुधेः । 

ग्रानयच्च बत्ताध्यत्तो रालसान्‌ रावणाज्ञया ॥ २६॥ 
रुतं सूतसमायुक्ं ुक्ताटतुरगं रथं । ` 
मुवर्णवेदिकायुक्तं RA MARA ॥ २०॥। 

Ti Zia पताकामिश्च शोमितं । 

केतुना Agfa काञ्चनेन विरानितं Nar 
RR रथं दीपं दीप्यमानः स्वतेनसा | 

रावणः सत्गाम्मीयीत्नमघत्निव मेदिनीं ।॥ २१॥ ` 
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रवणेनाग्यनुन्नातौ मत्तोन्मत्तौ निशाचरौ । 
विखपात्तश्च दर्षी रधानाङरुडस्तदा ॥ ३०॥ 

तेतु टा विन्दतो मिन्दत्त इव मेदिनो । ` 
निर्थयुः सक्ता वीराः सर्वे संत्यक्तन्ीविताः ॥ ३९ ॥ 
ततो युद्धाय तेनस्वी रृ्लोगणसमावृतः । 
निर्यधावुखतधनुः कालातकघमोपमः ॥ ३२॥।। ` 
श्रध प्रनविताश्चेन रेन A मकारः | 

हारेण fit तेन TA तौ TIA ॥२३॥ 
ततो नष्टप्रभः सधी Rara तिमिरवृताः । 

घोर विनेटटर्मधोश्च संचचात्त च मेदिनी ॥ २8॥ 
ववर्ष रुधिरं देवः प्रास्वलंस्तुरगाः पपि 1 
धनेऽस्य न्ययतद्रध्रो विनेटश्चाणिवं शिवाः ॥ ३५॥ 
नयनं प्रास्फुरदामं सव्यो TRA कम्पितः । ` 
विवर्णवदनश्चास्रीत्‌ किंचचिचचाग्रण्यत स्वरः ॥ ३६॥ 
तस्य निष्यतती युषे दशग्रीवस्य रसः | 

रणो निधनणंसीनि उपांषयेतानि नक्षिरे ॥ ३७॥ - 
TARA पपातोल्का नि्धीतघोरनिस्वना । 
विने दश्चक्रवाकाश्च वायसेरनुमिगिता: ॥ ३८॥ 
TITÀ च SAMI तस्योपरि मद्ात्मनः। 

gn चास्य मुमुचुलीनिनो रघसंसदि ॥ २१॥ 


FER Bor 


टतानचित्तयत्नेव उत्यातानतिदारूणान्‌ | 

निर्ययौ रावणो मोरादधार्थे कालचोदितः ।॥ ४०॥ 
तेषां तु रथशब्देन रत्ततां बुडकाद्धिणां । 
वानराणामपि चमूर्पुदयिवान्यवर्तत ॥ ९९॥ 

तेषां सुतुमुलः शब्दो बभूव कपिर्तसां । 
ञ्रन्योन्यमाद्यानानो क्रुद्धानां नयमिच्छतां ॥। 8२ ॥ ` 
ततस्ते वानर घोरा रा्तसांस्तान्‌ रणानिरे । 

TH! DAGATA रावणस्य प्रपण्यतः ॥ 83 ॥ 
TATE ततः क्रुदस्तान्‌ शणास निशाचरान्‌ | 
कष्टा भवन्तो TA वानराणां निघांसया ॥ 8४ ॥ 
ततस्ते रा्तसाः सर्वे ATA ARTE: । 
RIACE तान्‌ ASTA वानरान्‌ शरवृष्टिमिः ॥ ४५॥ 
TT शक्तिमिः श्ूलेर्गदामुषल्ततोमरीः । 
परिपिरङ्कशेवीणिवीनरान्‌ FARÀ ॥ 8६॥ ` 
रावणश्नापि नाराचैर्वत्सदतिरनामुषेः । ` 
विकणिमिः सुरापश्च वानरान्‌ a ॥ ४०॥ 

ते बध्यमानाः मरे वानराः पादयाबुधाः । , 
ग्रषधावत्त सद्धिता रावणं घोरविक्रमे Ben 
शवणस्तु तत: PET मराबलराक्रमः । ` 
वानराणां शरीराणि व्यधमच्छरवृष्टिमिः ॥ ४९॥ 
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शरेणिकेन स दरीन्‌ नव घञ्च च सप्र च। 

विमेद्‌ समरे वीरो TRA संप्ररर्षयन्‌ ॥ ५०॥ 

स शरैरमिसंकाणेः शातकुम्मविनूपितिः । 

वानरान्‌ समरे वीरः प्रममाघ FIST: ।) ५१॥ 

ति मिन्नगा्राः समरे वानराः शरपीरिताः। 
वेतुर्मधितसवीद्का; PRA मामुराः ॥५२॥ 
संपतन्‌ वे पधादित्यो घोरिवीणगमस्तिमिः। 
TINTI Fora: संयुगे ATA ॥१५३॥ 
ततस्तु वानरा; सर्वे PRA विचेतसः । 

व्यथिता विद्रवत्ति स्म रुधिरेण समुत्तिताः BUI 
एमस्पार्थे पराक्रात्ता वानरीस्त्यक्ततीविताः । 
नदन्तो AMATA समरे सणिलायुधाः ॥ ५५॥ 
ते द्रुमे पर्वतश्च Ate GAZA । 
ग्र्यद्रवत समरे रावणं पर्ववस्थितं ॥ ६॥ - 
दरुमाणां तु शिलानां च वषं AMT मरत्‌ । . 
व्यपोदत मद्ातिना रवणः पर्यवस्थितः ॥ ५७॥ “ ` 
ततः पावकसंकाशेवीणिराणीविषोपमेः । . 
वानराणामनीकानि विभिद्‌ समरे प्रमुः ॥ ५८॥। 
TEATINO स विद्रा गन्धमादनं । 
विव्याध a नलं द्ररादवस्थितं ॥ ५६॥ 


TER 303 

सप्रमिश्च sarai A fn मुदार्णोः 1 . 
TERA विव्याध गयं समरमूर्दनि ॥ ६०॥ 
विंशत्या तु agua नीलं च दशमिः शरः । 
TAR पञ्चविंशत्या णक्रनानुं च पञ्चमिः ॥ ६९॥ 
द्विविदं aerei घनसं दणमिः शरेः । 
कुमुद्‌ पश्चद्णमिनीम्बवत्तं च सप्तमि: ।। ६२॥ 
tar वालिनः पुत्रमद्भदं विभिदे णरैः । 
शरमं च मरातेनाः णरेषोरस्यतायत्‌ ॥ ६९ NI 
तारं चेव त्रिमिवीणिरष्टमिर्विनतं तया । 
ari च चिमिवीणिर्त्तलष्ि प्रत्यविध्यत । ६8 ॥ 
त पुनः ूर्यसंकाशेरिषुमिर्मममेदिमिः1 
वानराणामनीकानि विममर्द TRA ॥ ६५॥ 
विमित्नशिरसः केचित्निष्टनततो महीं गताः । 
FESTA सताः केचित्‌ केचित्‌ पारे विदारिताः ॥ ६६॥ 
निवी्वः कृताः केचित्‌ केचिचनुर्विवर्तिताः। 
मिन्नगात्राः शरैः केचिद्रावणेन बत्तीयसा N ६७॥ 
TRAI वानरीं सेनां शरनात्ेन मोकितां । ` 
रावणः परेषा प्रीत्या दृदर्ण लतननोत्तितां ॥६८॥। 

इत्यर्षि रामायणे FAT रावणानि्ीणौं नाम 

पञ्चसप्ततितमः सर्गः ॥ 
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LXXVI. 


तघा ano] दशग्रीवेण संयुगे । 

वसुधा ववृति तच प्रकोर्किरिमिर्वता ॥ ९॥ 
ममन्थ च मङाकायान्‌ वानरान्‌ ANA: 1 
गुगात्तवातः सहसा प्रवृ: ्ितित्नानिव ॥ २॥ ` 
रावणस्याप्रसव्छं तं शरसंपातमव च । 

सोहं न शेकुः कयः पतङ्का इव पावकं ॥\३॥ 
निऽर्दितिा ARR: क्रोणतो Aa: । 
पावकार्चिः समाविष्टा घा नागा महावने ।॥ 8 ॥ 
प्रवगानामनीकानि मक्ाभ्राणीव मारुतः | 
TIT समरे तस्मिन्‌ विधमन्‌ रावणः शरः ॥५॥ 
कदनं तरसा PAT रा्तमेन्द्रो वनौकसां । 
म्रातिसादपिषू रामं वरमाणस्तदा यवौ 1 ६॥ 
मुग्रीवस्तान्‌ रीन दृष्ट्रा मग्नान्‌ विद्रवतो रणो । 
गुले सुषेणं निर्दिश्य TE चक्र ततो मनः ॥ ७॥ 
mar सदृशं वीरं स तं A वानरं । 
मुमरीवोऽमिमुषः शचं प्रतस्ये पाद्पायुधः ।। ८।। 
पार्तः पृष्ठतश्रास्य सर्वे गरधाधिप्राभचन्‌ । 
FONTI मकाणेत्नान्‌ ARIA मङाद्रुमान्‌ ॥ \॥ 


युटकाणएड ४०५ 


सोऽनदस्ुधि ERA: स्वरेण मूता ARTI ` 
पातयन्‌ विधमंश्नान्यान्‌ नधानोत्तमरत्तसन्‌ ॥ ९०॥। 
क्रोधसंरक्तनधनःः प्रवृद्धः स्वेन तेनसा । 

प्रममाघ महाकायो रा्तसान्‌ वानरेशर्‌ः ॥ १९॥ 
र्तसानामनीकेषु शिलावर्षं ववर्ष सः । 

ग्रशमवर्पं यधा मेघः पत्तिसंपेषु कानने ॥‰२॥ - 
कपिरानप्रमुकैसतै fama राक्षसाः । - ` 
विभित्नररिरसः da: प्रकीणी इव पर्वताः ॥ १३॥ 
ग्रथ सं्लीघमाणोषु राक्षसेषु समन्ततः । 

सुग्रीवेण प्रमगेषुप्रयतत्सु. नदत्सु च ॥ १४॥ 
विद्रपात्तः स्वकं नाम धन्वी विश्राव्य रा्तसः। 
पयेनासाख सुग्रीवं ववर्ष शरवृष्टिमिः॥ ९५॥ 

तस्य तानेणनिप्र्यान्‌ शरान्‌ टृषठधनुश्चयुतान्‌ +. 
श्रचित्तपिवा सुग्रीवः समरे ४मिमुवो वसन्‌ ॥ ९६॥ 
सोऽभिसृत्य RR क्रिरिन्दरपराक्रमः। 
ATRIA स्यन्दनं तस्य धुरि पादेन पश्यतः ॥ १७१ 
वानरेन्द्रसमाक्रात्ताद्रधात्‌ पेतुर्कता मुवि. : 
विनिष्यतितनेत्रास्ते भगरग्रीवास्तुर्‌इमाः ॥ ९८॥) 
ARI त घं वीरो AAA MAT: +. 

ARI नित्रघानाप्र विद्रयान्नस्वयाक्रमत्‌ ॥ 1 ॥ ` 
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ग्रपक्रात्ते विदाने सुमीवसचिवा pi । 
वमनुस्तरसा वीरा दरयो ATTRA: ॥ २०॥ 
FANTA हतरयो धन्वी तूणी तनुत्रवान्‌ | 
वङ्धमिस्तारयामास नार्‌चः प्रवगेश्चरं ॥ २\॥ ` 
रावणेन प्रमुक्तं तु विश्रया्लो FEDI । 
गीप्माशरुदे वीरो बड़णस्रोपकल्यितं .॥। २२॥ 
स तं द्विरृदमाक्रम्य ROTA मद्धावतलः। . 
व्यनद्दरीमनिङ्रादो वानरांश्चाग्यधावत 11230 
TRASI शरान्‌ घोरान्‌ वितंसर्न निशाचरः A 
STATATA सवीस्तान्‌ रात्तसान्‌ संप्ररर्षयन्‌ ।॥ २४॥ 
सुग्रीवं तु frana: शरेराणीविषोपमेः । 
बद़्शस्तायामास संग्रामेघरिमर्दनः ॥ २५॥ 
सोऽतिविडः पितिवीणेः कयीन्द्रस्तेन रसा । ` 
चुक्रोध च महाक्रोधो बधे चास्य मनो द्धे ॥ २६॥ 
ततो मुष्टं समुखम्य वञ्ननिष्येषगौरवं । 

श्रमिपग्ब नघानाप्र प्रमुखे तं मङागननं ॥। २०१ - 
a Ae CALLE cas Et GALE COLA 

ग्रपसृत्य धनुमीच्रं निपपात ATRIA ।। २८॥ 
गनात्‌ प्रपततस्तूर्णमाघुत्य स ARIA: । 

I चर्म वद्धं च प्रागृह्णाद्रननीचर्‌ : ॥। २१॥ 
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DITA चर्म चायतितं भुवि । -. 
ama rune: सुग्रीवो a: ॥ ३०॥ 
ततस्तौ रोषसंतप्रौ नर्दृतावन्यधावतां । ` 
उ्यतातिधरौ वीरौ वृदे वुदविशरदौ ॥३१॥ ` 
दत्तिणं मण्डलं चोभौ वरया संपरोयतुः । 
ञ्रन्योन्यममिसंरव्पौ परस्परन्पेपिणौ । ३२॥ 
तघ्रतुश्च तदान्योन्यं पेतुश्च ARIA 1 
उत्येततुस्तदा तूर्णं IATA परस्परं ॥ ३२॥ . 
ततः परमसंक्रदः प्रगृच्छ मद्धतों शिलां । .. 
विद्रपाच्ताय fata मुग्रीवो नलदोपमां ॥ ३8॥ 
तामापततीं वेगेन दृष्टा र्तसपुदवः | 
ग्रपक्रम्याग्रु विक्रातः ORA प्राररत्‌ तदा ॥२५॥ 
तेन Tam Apa: मु्रीवोऽध TARA । 

कवचं पाटयामास तं चेवापातयदुवि ॥ ३६॥ 

त समुत्थाय पतितः कयेस्तस्य व्यसर्तपत्‌ | 
तलप्रद्धारमशनेः सदणं भीमनिस्वनं । २७॥ 
तमवाप्य ARTÌ तं TRAMA ARR: । 
TARA ARAN विद्रपान्मुपाद्रवत्‌ ॥ ३८६ ॥ 
तलप्रहार तं रत्तः सुग्रीवेण समुग्यतं । 
नेचुयान्मोच्तपिवा तु मुष्टिनोरस्यताउयत्‌ ॥ ३१॥ 


Bor रामाघणं 


ततस्तु संक्रुदतर : सुग्रीवो ऽभवदारब | 

frana मोनितं दृष्ट्रा ARTÙ तेन TEA ॥ ४०॥ 

स दद्णीत्तरं तस्य विद्रपान्तस्य वानरः । 

ततोऽस्य धातघामास ITER ARIA \ ४१॥ . 
RANA RARA: जितौ I 

पपात रुधिरं वेमात्‌ श्रोतोमिः स विनिर्वमन्‌ 8 
विवृत्तनयनं मोद्धादानरा रुषिरषुतं । ` 

ora fran amanti कृतं ॥ 8३ ॥ 

स्फुरत परिवर्तततं धरण्यां e । ` 

कर्णां fre च दटृष्युः कपयो मृशं ॥8६॥ ` 


इत्यर्षे रामायणे Ta विदरपा्तधो नाम 
षटूसप्रतितमः सर्गः ॥ 





DIA दिगुणक्रोधो रावणो TARA: 120 
त्तीयमाणां बलं दृष्ट्रा बध्यमानं च वानरः । 
बभूवास्य व्यथा युद्धे वरे देवविपर्ययं ।२। 
उवाच च समीपस्थं त तु मत्तमनत्तरं । 

श्रस्मिन्‌ काले मराबारो याणा मे तपि स्थिता NU 
नरि शञरुचमू वीर्‌ ar पराक्रमं । 
मर्तृपिष्डस्य.कालोऽयं निर्णेतुं साधुवुदिमिः ॥५॥ 
स तु मत्तस्तयेत्युक्ता TR माग्युतिं । 
प्रविवेश रिपोः तेन्यं मकरः सागरं यथा ॥ ६॥ 
ततः स सूदनं चक्रे वानराणां मङाबलः। 
भर्तुवीक्येन तेनस्वी त्सा च प्रचोदितः ॥५॥ `` 
प्रभां समरे दृष्ट्रा AMARTI महाचमूं | 

भ्रमिटुद्राव सु्रीवस्तदा मत्तमनत्तरं ॥ ८॥ ` 
प्रगच्छ विपुलां घोरां मरीधरसमां ra । 

FIAT स मरातिनास्तद्रधाय ARTT: NÈ (I 


» , 5a 


Bro रामायणं 


तामाघतत्तीं ARAI गिलां रानसयुद्भवः | 
श्रसं्ाप्रां गिनेवीणिर्विमेद्‌ स टररासदां ॥ १८॥ 
नसा तेन वारणंपिर्निकत्ता ता RAT: | 
निपपात शिला ATTIRA रवाम्वरात्‌ MI 
तां तु zz णिलां मोघां सुग्रीवः क्रोधमूरच्छ्तिः । 
सालमुत्या चिन्नेप त तं चिच्छेद्‌ नेकधा ॥ १२॥ 
एरिर विद्दरिनं रक्षसः प्रवगाधियं । 

स दृदणीध सुग्रोवः परिघं पतितं मुवि ॥ १३॥ 

तं ORI ततः शीघ्रं व्यधमत्‌ तस्य मार्गणान्‌ । 
घान TINTA ततोऽस्य रघवानिनः ॥ १8 ॥ 
तस्माटतदयो वीरः FATTI मदारधात्‌ । 

गदां नग्राद Fat ARSA TRATTA: ॥ ९५॥ 
गदापरिषरस्तौ तौ घुधि वीरौ समीयतुः । 

नदन्ती MATTO सवत्राविव तोयदौ ॥ १६॥ 
ततः क्रुटो गदां तस्य RI रननोचर्‌ः | 
न्वत्ततों भास्करामासां सुग्रीवस्य मद्धारण NO 
ग्रात्रघान गदां तस्य परिषेन INA 

ग्रथास्य गदया मिन्नः परिघः पतितो मुवि ॥ १८॥ 
ततो नम्रार्‌ दर्ध्षः AR वसुधातलात्‌ | 
TIE मुषत्नं घोरं सर्वतः स्वणमिषितं ॥ १६॥ 


युटकाणं 


FA Ro रात्तसोगध्यपरां गदां । 
BR ्रन्योन्यमासा्य पेततुस्ते महीतले ॥ २०॥ 
ततो भग्रद्रृणौ मुष्टिमिस्तौ समीयतुः । ` 
तेनोबलसमाविष्टौ दीप्राविव FATTA । २९॥ 
नप्रतुस्तौ तदान्योन्यं RITI पुनः पुनः । 
तलेरन्योन्यमारत्य पेततुर्धरणीतले ॥ २२॥ 
उत्याय च पुनस्तूर्णं नघ्रतुस्तौ परस्परं । 
मुनौ चिलिपतुर्वीरिवन्योन्यवधकाङ्या ।॥ २३॥ 
न्राराथ ततः द्धमद्ररपरिवर्तिनिं | 
रात्तसश्चर्मणा साद ARIA मरालः ॥ २४ ॥ 


सोऽसिं च चर्मा सादं नम्रार्‌ पतितं नुवि । 
तौ च रोषपरीताद्धौ नदत्तावम्यधावतां । २५॥ 
उग्यतातिधरौ वीरौ घुधि युदविशारदौ | 
दक्तिणं मए्डलमुमौ तौ तूर्णं संपरीयतुः ॥ २६॥ 
ग्रन्योन्यममिसंरब्धौ नयाय प्रङितावुभौ । 

उभी विक्रमसंत्नी परस्यरनिघांसिनौ ॥ २७॥ 
स तु मत्तो मर्विगो AT मङाबलः । 


मङ्ाचर्मणि तं षटं घातयामास दर्मतिः ॥ २८॥ 
लग्रमुत्कर्षतः षदं TRA AIUTA । 
नार स शिरस्तस्य मुकुटोपचितं Pi ॥ २१॥ 


8९९ 


४१२ रामायणं 
निकृत्तरिरसस्तस्य पतितस्य मदीतत्ते 1 
तद्रतं rata प्रटदराव दिणो दण ॥ ३०॥ 
तं रवा वानरैः at ननाद मुदितो करिः । 
चुक्रोध च दशग्रीवो रामो दष्टो बमूव र ॥३९॥ ` 


इत्यार्षे रामायणे TER मत्तबधो नाम ` 
सप्रसप्रतितमः सर्गः ॥ 


FEAT ४१३ 
LXXVII. 


तस्मिन्‌ विनिरते मत्ते an । 
श्रददस्य चम्‌ भीमां ्लोभयामास सार्थकः ॥ ९॥ . 
स वानराणां मुष्यानामुत्तमाङ्गानि रात्तः 1 
पातघामासर RARA फत्तानीव सदागतिः ॥२॥ ` 
उवाच वचनं चापि TRA संप्रदूर्षयन्‌ । ` 

मपि SATA STIA नामी वानरपुद्गवाः ॥३॥ 
pur वर्तपिष्यति तन्ये मम सुद: सरटे । 
ana तु चिच्छेद वाद्रश्चैवाध सा्केः ।।8॥ 
वानराणां gra: पारश केषाचिदा्तिपत्‌ । 
तेऽर्दिता बाणवर्षेण उन्म्॑तेन तु वानराः ॥५॥. ` 
विषक्षा विमुखाः स्वे PIATTA: । 

निशम्य बलमुदिग्रमद्भदो राक्तसार्दितं ।॥ ६॥ 

वेगं चक्रे मक्ावेगः समुद्र इव पर्वणि । 

मृरीव्रा चायसं वीर्‌ सूर्यररिमिसमप्रभं ॥ ५॥ 
परिघं TATA उन्मत्ते से न्यपातयत्‌ । 

, सत तु तेन ARR उन्मत्तो नष्टचेतनः ॥ ८॥ 
ससूतः स्यन्दनात्‌ तस्मादिसंन्ञो न्यपतद्रुवि । 
TRE नीलाञ्ननचयोपमः ॥ \॥ 


8९8 रामायणं 


निपत्य मुमद्ावीर्यः स्वायूधान्मेषसंनिनात्‌ । 
ni गिरिग्रद्धायां संक्रुटो वियुलां शिलां ॥ \०॥ 
TATA घान तरसा स्यन्दनं TN तत्‌ । 
मुरत्तील्व्यसंत्स्तु उन्मत्तो TRAI: ॥ ९९॥ 
7 पञ्चमिवीणिरानघान स्तनान्तरे | 

्राम्बवत्तं त्रिमिर्बीणेर्मुनयोः प्रत्यविध्यत ॥। ९२॥ 
अत्तरानं TATA च विव्याध TR: शरैः । 

गवाक्तं नाम्बवत्तं च स दृष्टा MUTA ॥ ९३॥ 
mR परिघं घोरमङकद्‌: क्रोधम्‌र्च्ितः । 

तस्याङगद्‌: प्रकुपितो विससर्न तमायतं ।। १४॥। 
दूरस्थितस्य परिघं वन्रसपातमुत्तमं । 

EDIT भुनाग्यां संगृ प्रामपितरा च वेगवान्‌ ॥ १५॥। 
स तु fari बत्वता परिषस्तस्य रत्तसः । 

धनुश्च सशरं रवा शिरखाणमयातयत्‌ ॥ ९६॥ 

स तमासाग् वेगेन बाल्तपुत्रः प्रतापवान्‌ । ` 
तलेन च घानाश्ु कर्णमूत्ते सकुण्डले ॥ १७॥ 
ततः क्रुद्धः त उन्मत्तो ARTO ARIA: 1 
करेणोकेन नग्रार मुमङ्ाततं परश्चधं ॥। ९८॥ 

तत्‌ तेलघौतं विमलं ARA मरत्‌ 1 

NE परमसंक्रढो ARIA न्यपातयत्‌ ॥ ११ NI 


युदकाएएं ४१५ 


स तमासा कोन मृशं क्रोधात्निपातितः । 

AZÙ मोदधयामास स ARTI: ॥ २०॥ 

स वीरौ वत्रसंकाशमङ्कदो मुष्टिमात्मनः। 

MARTA Fa: पितुस्तुल्ययराक्रमः ॥ २९॥ 
AAT स्तनाग्यापे मर्मज्ञो दयं प्रति । 
इन्द्राशनिसमस्पर्णे तस्य मुष्टिमपातयत्‌ ॥ २२॥। 
तेन मुष्टिनिपातेन रात्सस्य मर्ामुधे | 

पफाल द्यं मित्नं स पात इतो मुवि ॥२३॥ 
तस्मिन्‌ निपतिते भूमौ तत्‌ तेन्यं संप्रचुन्ुमे । ` 
म्राविवेश मदान्‌ क्रोधः समरे चापि रावणं ॥ २४॥ 


` इत्यर्षे रामायणो TRA उन्मत्तचधो नाम 
ब्रष्टसप्तरतितमः सर्गः 11 


४१६ रामायणं 


LXXIX. 


मत्तोन्मत्तौ तु संप्रत्य निरतौ TIA । 
fori च दर्षि सतेन्यं रणमूर्धनि ॥१॥ 
चुकोपाथ मातेनना ब्र्छदत्तवरो विभुः । 
दशग्रीवो मदार्वीपिी देवरानवदर्पङा ।॥ २॥ ` 

स भास्करसरुखस्य तेनो विग्रन्‌ मद्ताग्युतिः । 

मूतं संचोदयामास वाकां चेदमुवाच 7 ।२३॥ 
निद्धतानाममात्यानां रदस्य नगरस्य च । 
TANI गमिष्यामि रवा तौ रामलक्त्मणौ ॥ 8॥ 
कर्मणोऽस्य हि तौ मूलं भ्रातरौ TAO । 
तयोः प्रशाषाः सुग्रीवो सरयोऽन्ये TAI: UNNI 
मत्ते कने रुतं सर्व लौ ₹निष्यामि संपुगे । 
पवणस्य वचः भ्रुवा सूतो सर्षसमन्वितः ॥ ६॥ 
संवारयामास रं कपीनां भयमादधन्‌ । 

स दिशो रथघोषेण RATA भृणं non 
माद्यन्‌ प्रययौ तूर्णे राषवं प्रति रवणः । 

पूरिता तेन शब्देन सनदीगिरिकानना ॥ ८॥ 
विचचाल मी सवी त्रस्ताश्चेव मृगद्धिनाः । 

स विस्फार्य Rami किरीटी pena: nd di 


TER ४१० 


नाम सं्रावयामास नग्न च ननाद्‌ च । ` 

तेन RARA नामसंकीर्मनेन च ॥ १० 

स्यन्दनस्य च ATA पूरयामास रीदसी । 

त्रिविक्रमे यथा विष्लोः सर्वदेत्यवधे धुरा ॥ ११॥ 

ते IAA दष्टा वे वान॑राखस्तचेतसः । 

शरण्यं शरणं नम्मुर्मनसां पुरुषोत्तमं ॥ १२॥ ` 

चरतत रावणं दृष्ट्रा रथस्थं धर्वतोपमं । 

विधुन्वानं धनुधीरं गर्तं कोत्तमेषवत्‌ । १३॥ 

स तं दृष्टा तदा DE रमो र्ीवलत्नोचनः । 

नगरा कार्मुकथरेष्ठे वाकयं चेदमुवाच TINI 

दिष्या मे दनं प्राप्नो a सुटर्मतिः । ` 

वधेनास्य हि संगम्य तुष्िमेष्यामि संयु ॥ ९१५॥ ` 

इत्युक्ता वाणमाक्णीत्‌ पृरषिला ससर्न ₹ । 

तं रा्सेन्दरिच्छेद्‌ ARA: ॥ ९६॥ 

निकृत्तं सायकं दृष्टम सौमित्रिः कुपितो मृशं । 

्ासयामास रृत्तांपि त्याघोषेण मद्धाबत्न : ॥ १७॥ 

सौमितरर्धनुषो घोषं श्रुवा प्रतिमं तदा । 

वितिस्मिये मरातेना राक्तसेन्दरो भृशं क्ती ॥। ९८॥ 

त रवणोऽध कुपितो दृष्ट्रा लच््सणमग्रतः । ` 

n निरिं वाणमिदे वचनमन्रवीत्‌ ॥९१॥ . 
४, 53 


४१८ रामायणं 


तिष्ट प्राणान्‌ परित्यत्य गमिष्यसि घमच्तयं । 
पश्य मे निशितान्‌ बाणान्‌ ्पिदर्पविनाशनान्‌ ॥ २०॥ 
शितामलाश्चातितीच्त्णा मुक्ता रनतनूषणाः । 
एते ते सर्पसंकाशा वाणाः पास्यन्ति शोणितं ॥ २५॥ 
मृगराडिव संक्रुदो नागरानस्य शोणितं । 
त्यन स्वीत्मना वाणास्ततस्त्यचत्यति ीवितं ॥ २२॥ 

ततः स altari निशम्य 

तमर्वितिं संयति रानपुत्रः । 
न चैव चुक्रोध रणो धृतात्मा 
प्रोवाच चेद्‌ वचनं मदात्मा ॥ २३॥ ` 

कर्मणा दर्शयात्मानं न विकत्यितुमर्छसि । 
Tra दि यो युक्तो न विकत्यितुमर्छति ॥ २४॥ 
सवीयुधसमायुक्तो धन्वी at स्थितः | 
Rat rana स्वपराक्रमं ॥ २५॥ ` 
ततः rifà ते वाणेः पातपिष्याम्यरं रणे । 
मारतः कालयक्तानि फत्तानीव वनस्यतेः ॥ २६॥ 
IA मामका वाणास्तप्तकाच्लननूषणाः 1 
धास्यत्ति रुधिरं देात्‌ मुरामृतमिवोत्थितं ।॥ २७॥।. ` 
त्लक््मणस्य वचः FAT हेतूत्सादसमन्वितं । 
रावणः परमक्रुटो वाणमुत्तममादद्‌ URTI 


युद्रकाणएठं ४१ 


तमापतन्तं सौमित्रिखिधा चिच्छेद सायकिः । 

रावणः परमामर्षी शरवर्षेण चाग्ययात्‌ ॥ २१॥ 
ततः NARA संकाय युधि लकमण | 

विभीषणं ससुग्रीवं वानरांश्चामि द्रु । २०॥ 
संत्रास्य वानरानीकं शर्वर्र्मङामुनः । ` 
राममेवामिडुद्राव RARA: ॥ २९॥ ` 
तमापतन्तं सदसा प्रत्यगृहणान्मामुनः | 

रामोऽपि TATE MALATA: ॥ ३२॥ 
ततः प्रववृते युद रामरावणयोर्मदत्‌ । ` 
न्रीवितात्तकरं घोरं परस्रलयेषिणोः ॥ २३॥ 
त्ताघवं शरमोक्तं च शरव्याघातमेव TI 

श्रात्मनः प्रतिघातं च दृष्ट्रा रत्तो न विव्यथे ।\ २४॥ 
ततः Tata a: I 
राषव्रःसमरामर्षी विव्याध सुमराबलः ॥ २५॥ 
संचचाल ZIA: FERA ARAN: । ` 

तामसं सुमराधोरं मुमोचाखरं सुदारुणं ॥ ३६॥ 
द्रा च RITA प्रयुक्तेन समतततः । 

उत्यपात र्नो भूमी Ra प्रधावितिः ॥ ९५१ 
सोहुं नैव Tai निर्मितं स्वयं । 
तान्यनीकानि सवीणि रावणस्य शरोत्करैः ॥ ९८॥ 


Bro रामाघणं 


टटा भ्रानि शतशो रावः पर्यवर्तत । 

त ददर्ण ततो रामं रावणः पर्यवस्थित nati 
त्क््मणेन सर्‌ भ्रात्रा FAT वासवं यधा । 
श्रालिखत्तमिवाकाशमवष्टग्य मदटनुः ॥ 8०॥ 

त तु तं प्रेत्य काकुत्स्थं राषवं रावणो युधि । 
र्थेनाग्यद्रवत्‌ तूर्ण ATA च कपीन्‌ ARA ॥ 8९) 
वानरांश्च रणे भग्रानापतत्तं च TA । 

समीक्य रामः संदष्ट मध्ये नग्रार कार्मुकं ॥ ४२१) 
विस्फार्य च Rari ततः स रिुमाद्यत्‌ । 
मद्धावेगं मद्ानादं मिन्द्तमिव रोदसी ॥४३॥ 
रावणस्य च वीणानां रामविस्फारितस्य च । 
शब्देन रा्तसास्तेन न्ययतत्त ARAN: 18811 
तयोः णरपयं धाप्य रावणो रान्ुत्रयोः । 

स बनू घधा राधः सर्मपि चन्द्रसूर्ययोः ॥४५। ` 
तमिच्छन्‌ प्रथमं वेदु लच्मणो निरिति: रैः । 
मुमोच धनुरानम्य शरानप्रिशिषोपमान्‌ ॥ 8६॥ 
तान्‌ मुक्तमात्रानाकाणे लच्मणेन धनुष्मता | 
वाणान्‌ वाणर्मातिना रावणः प्रत्यवारयत्‌ NON 
टकमेकेन बाणेन जिमिखीन दणमिर्दश । 
लक््मणस्य स चिच्छेद दर्शयन्‌ धाणित्ताचवं ।। ४८1 


TER ४१ 
श्रघातिक्रम्य सौमित्रिं रवणः तमितिन्नयः। ` 
` आससाद ततो शमं स्थितं शेलमिवाचलनं n ४१॥ 
स संष्ये राममासाण्य क्रोधसंरक्तलोचनः \ ` ` 
ञ्रसृनच्छवर्षणि राघवे रा्षतेश्चर्‌ः ।॥ ५०॥ 
शत्रातांस्तथा रामो रवणेघासनिः सृतान्‌ । 
ृषटैवापततः शीघं भल्लान्‌ नया्‌ AAT: ॥५९॥ 
तान्‌ शरौषांस्ततो AR राघवः । 
दीप्यमानान्‌ मदेघासो घोहानाणीविषोपमान्‌ ॥ ५२॥ 
शाषवो रावणं बाणो रवणश्ापि राघवं । 
अन्योन्यं समरे वीरौ शरैरमिववर्षतुः ॥ ५२॥ 
gati चित्रं मएटलेः सव्यदक्तिणिः । 
वाणावेगं समीच्ततावन्योन्यमपरानि्तौ ।।५४॥ `` 
तयोर्भूतानि वित्रेसर्युगयत्‌ संप्रवृत्तयोः। ` 
न्रोः शरसंपाते वमात्तकसमानयोः. ॥ ५५॥ 
संततं विविधिर्वीणोर्बमूव गगनं रितिः । 
मेधेरिवातपापापे विग्युन्न्वालासमाकुलं ॥ ५६।। ` 
शरान्यकारं तौ भीमं चक्रतुः समरे तदा । 
गतेऽस्तं तपने देवे र्नन्मिषाविवोदितौ ॥ ५७॥ 
Ti मामीममन्योन्यव्धकाङ्धिणो : । 
बमूवोग्रमचित्त्यं च वु्रवासवघोरिव ॥ ५८॥ , 


४२२ रामायणं 


DI तौ परमेघासावुमौ TÀ । 

SÌ Tai मुष्यावुमौ युद विचेरतुः ॥५६॥ ` 
उमौ रि पेन व्रतो बमुस्तेन शरोर्मयः । ` 

ऊर्मयः श्रतमाविडा भीमाः सागरयोरिव ॥ ६०॥ ` 
श्रय संसक्तरस्तस्तु रावणो लोकरावणः । 
नाराचमालां रामस्य लले प्रत्यमुञ्चत ॥ ६९॥ 
dama तां नीलनोत्यलमयीमिव । ` . 
शिरसा धारयन्‌ रामो न व्यथां प्रत्यपग्मत ॥ ६९॥ 
ततस्वमिनपन्‌ मन्नं रौद्रमखमुदीरयन्‌ । 

शरांश्चैव समाधत्त रामः क्रोधसमन्वितः ।। ६३॥ 
मुमोच च मरातेनाश्चापमाकृष्य वीर्ववान्‌ । 


रावणस्य रणे रमः शकनग्रिशिलोपमान्‌ ॥ ६8॥ 
Tao विनिर्मुक्ताः कवचे पतिताः शराः। 
TR रा्तसेन्द्रस्य न व्यधां चक्रिरे तदा ॥ ६५॥ 
पुनरेवाथ तं रामो रथस्थं राक्ततेश्ररं । 

श्रताउयत्‌ पराल्रेण गान्धर्वेण मद्ाबलः ॥ ६६॥ 
ते रितरा शर्डयाणि पञ्चशीषी इवोरगाः । 
mor anti रवणेन निवारिताः ॥ ६७॥ ` 
निरेत्य राषवस्याखं रावणः क्रोधमूर्च्छितः । 
श्रासुरं सुमद्ाघोरमन्यदल्रं समाददे ॥ ६८॥ ` 


FEAT ४२३ 


व्याघ्रसिंर्मुान्‌ बाणान्‌ काककङ्कमुखानपि । 
गृध्रदीप्राननांश्चापि प्रुगालवद्नांस्तथा ॥ ६१॥ 
ईछामृगमुषांश्चान्यान्‌ व्यादितास्यान्‌ भयानकान्‌ । 
पञ्चास्यान्‌ लेलिद्धानांश्च बरारेवदनांस्तधा N00 I 
एतांश्चान्यांश्च मायाभिः ससर््न निशितान्‌ शरान्‌ ` 
राम प्रति मद्धातेनाः कुदः सर्पं व श्रसन्‌ NOV 
श्रासुरेण समाविष्टः सोऽखेष युधि राघवः 1 
ससनीखरं ARIA: पावकं दिव्यमुत्तमं ।\ ५२॥। 
ग्रगनिदीप्तमुवान्‌ वाणान्‌ वघरसूर्यसमांस्तथा | 
चन्दरार्दचन्दरवक्तां्च धूमकेतुनिमानपि । ५३॥ 
TRAINA मदधोल्कामुवमंस्थितान्‌ । | 
विग्युन्नि्ंस्तथेवान्यान्‌ सस्त विविधान्‌ शरान्‌ ॥ 08 
ते ram घोरा maman मोरिताः । 

विलयं लम्मुराकारो तदा चेव ARAN ॥। ५५॥। 
TE निरतं दृष्ट्रा रामेणाक्निशटकर्मणा । ` ` ` 
कष्टा नेडत्ततः सर्वे कयः कामदपिणः ॥ ५६॥ 


rat रामायणे युद्धकाण्डे TATA नाम 
नव॑सप्ततितमः सर्गः ॥ 


४२४ रामाघणं 
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TAME प्रतितं दृष्टा रामेण रावेणः। 

क्रोधं स दिगुणं चक्रे क्रोधाच्च तदनन्तरं ॥ ९॥ 
मयेन mar रौग्रमखं ARA: । 

उत्खषटर रावणो घोरं एववायोपचक्रमे ॥ २॥ 

ततः प्रासाश्च निष्येतुर्गदाश्च FIATO च । 
कार्मुकादीच्यमानानि वन्रधाराणि सर्वशः ॥ ३॥ ` 
मुद्रराः कूटलङ्भाश्च दीप्राश्चाणनयस्तथा | 
निष्येतुर्विविधास्तीत्रा वाता इव किमात्यये ॥। 81 
ततस्तद्राघवः शीघमल्लमख्रविदां वर्‌: 1 

नघान परमाखेण गान्धर्वेण ARTI: ॥५॥ 
ae निरतं दृष्टा राघवेण मदात्मना । 

FIT सुमद्धातेनाः सोऽन्यदलखमुदीरयत्‌ ॥ ६॥ . 
ततश्चक्राणि निष्येतुभीस्वराणि मासि च । ` ` 
कार्मुकाटीमवेगानि दशग्रीवस्य रल्षसः ।॥५॥ ` ` 
Atari Ti संपतद्विस्तमोनुदेः । 

पततदि ः स्वर्गत्सोकेम्यश्चनदरादित्यग्रहिरिव ॥ ८॥ ` 
तानि चिच्छेद्‌ चक्राणि रलः सृष्टानि राघवः । 
म्रायुधानि विचित्राणि रावणस्य चमूमुखे ॥ ६॥ 


युद्काणं ४२५ 


A नितं दृष्ट्रा रावणो रा्तसेश्चरः | 
विव्याध दशमिर्वीणि राघवं सर्वमर्मसु ॥ ९०॥ 
Aff: शितिर्वीणि रामः सर्वेषु मर्मसु । 
TATA भद्धातेना न मनागप्यकम्यत ॥ ९९॥ 
ततो विव्याध गात्रेषु सर्वेषु समितिनज्नवः। ` 
रामः girerà ani निशितेः शरैः ॥ ९२॥ ` 
था प्रावृषि मेघो वे धारावर्षं विमुञ्चति । 

एवं रामो मद्धावाड़वीणवर्षं व्यमुञ्चत ॥ ९३॥ 
TATA क्रुटो राषवस्यानुन्नो बत्ती । 

ARTT: सायकान्‌ सप्र TR परवीरहा ॥ ९8॥ 
साप्केस्तेर्मरावेगे रावणस्य मायते: । 

धतं मनुष्यशीर्षं तु तस्य चिच्छेद वीर्यवान्‌ 1\ १५॥ 
TARA वाणेन शिरो स्वलितकुणटलं । 

TRN STO: श्रीमान्‌ रयात्‌ तस्य मद्ात्मनः ॥ ९६॥ 
नाम्यमानं च चिच्छेद्‌ धनुर्गन्नकरोपमं । 

ARTT शात्तसेन्द्रस्य पञ्चमिः पञ्चमिः शरैः ॥ \७॥ 
कालमेधनिनाश्चैव सदग्चान्‌ पर्वतोपमान्‌ । 
SATA गदया तत्र रथे भ्रातुर्विभीषणः ॥ १८॥ 
रताश्च वेगवान्‌ वेगादाघुत्य स मद्धारथात्‌ I 
क्रोधमाङारयत्‌ तीत्रं रवण भ्रातरं प्रति ॥९९॥ 
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ततस्तु स मद्धाण्तिं Ar । 
विभीषणाय चिन्नेप RZ: प्रतापवान्‌ ॥ २०॥ 
OMR तां वाणिखिभिथिच्छेद राषवः। ` 

सा पात त्रिधा भिन्ना शक्तिः काञ्चनमालिनी ॥ २९॥ 
तां दृष्टा निरतां एकि रवेण मक्ात्मना । 
उदतिष्ठन्मद्धान्‌ नादो वानराणां मद्धारण UU. 
ततः संभाविततरां कालेनापि TATA 

TR विमलां णत्ति दीप्यमानां स्वतेनसा । २३॥ 
सा तोलिता ब्रलवता रावणेन मद्धात्मना । : . 
जन्वाल सुमरवेगा व्योति सौदामिनी वधा ॥ २४॥ ` 
एतस्मिन्नत्तरे वीरो ल्त्सणस्तं विभीषणं । 
प्राणसंशयमापन्नं तूएमिन्युपयय्यत NUM 

तं मुमीचयिषुं वीरश्रापमाकृष्य लक्मणः । 

रावणं शक्तिरस्तं तं शरव्षिरवाकिरत्‌ ॥ २६॥ 
कीर्यमाणः IRA GRA मद्धात्मना | 
arr EA: । २७॥ 
मोत्तितं भ्रातरं दृष्ट्रा FETTA सं रावणः । 
लच््मणामिमुषस्ति्ठत्निद वचनमब्रवीत्‌ ॥ २८॥ 
मो्तितस्ते बलश्चाघी यस्मादेष विभीषणः । 

विमुच्य Ta तस्मात्‌ वपि शक्तिः पतिष्यति ॥ २६॥ 


Fari ४२० 


टषा ते कद्यं मा शकतिर्वर्दिणत्क्लणा । 
मदाङपरिषोत्सृष्टा प्राणानादास्यते तव ॥३०॥।. 
त्मर्‌ वं मातापितरौ मायीं च मुक्दस्तथा । 
Testi लोकमचिरादि गमिष्यसि ॥ ३९॥ 
इत्येवमुक्ता तां शक्तिमष्टधण्टां मङास्वनां | 

मयेन मायाविरिताममोघां शत्रुनाणिनों ॥ ३२॥ ` 
AT च समुदिश्य न्वलत्तीं स्वेन तेनसा । 
रवणः परमक्रदशिन्तेप च ननाद च । ३३॥ 

सा लिप्ता भीमवेगेन एक्राशनितमप्रमा । 
TACITO TE ॥ ३४॥ 
तामनुव्याररच्छक्तिमापतत्तीं स राघवः । 
स्वस्त्यस्तु ARTO मोघा भव रतोगखमा ॥ २५॥ 
इत्येवं ध्यायतस्तस्य राघवस्य मद्धात्मनः | 
न्यपतत्‌ सा मदावेगा लक्षणस्य ART ॥ ३६॥ 
निद्ेवोरगरानस्य दीप्यमाना मद्धाप्रभा | 

ततो AMARA सुदररमवगाठया MN ३७॥ 

शक्तया निर्मिन्नह्दयः पपात मुवि लक्त्मणः। ` 
तदवस्थं समीपस्थो FEAT प्रत्य राघवः ॥३८॥ 
प्रातृप्तेरेन मरता विषणद्हृदयोऽभवत्‌ । 

स ARA ध्यावा वास्यव्याकुत्तत्तोचनः 138 li 


४२८ रामायणं 


बभूव SITÀ IMATMRA FIAT । 
न विषादस्य RATA संचित्य राघवः ।॥ ४०॥ 
ततः मुनिणितिवीणिवीरो दणरघात्मतः। 
चक्रे सुतुमुलं TÈ रावणस्य AIA: ॥ ४१॥ 
स तं API मराधनुरधरो 
दशाननं वाणगणोन राषवः। 
प्रपूरयामास नमश्च संयुगे 
शरारदितश्चापि मुमोर रावणः । ६२॥ 


इत्यार्षे रामायणे Ta शक्तिनिर्मेदो नाम 
ग्रणीतितमः सर्गः ॥ 


TEA ४ 


LXXXI. 


तं ददर्श ततो एमः शक्तया निगितन्निमारवे । 
FATTA सपन्नगमिवाचलं \। ९ 
तामस्य प्रहितां शक्तिं रवणेन बलीयसा । ` 
सुप्रीवोऽधाद्दश्चैव तथा TATA: ॥ २॥ . 
TARA RATA शेकुरपकर्षितुं । 

्र्दिताश्चैव AT: IRA रत्तसा ॥३॥ 
तां कराभ्यां परामृष्य रामः शक्तिं ARI । 

` बमन्ञ बलवान्‌ क्रदो निश्चकर्ष च वीर्वान्‌ । 8 ॥ 
तस्य निष्कर्षतः शतिं नाराचान्‌ दीप्रतेनसः। 
निचखान दशग्रीवः सर्वगात्रेषु वीर्यवान्‌ ॥५॥ 
ग्रचित्तपिवरा तान्‌ बाणान्‌ समुत्थाप्य च FEAT । 
asta च arte चाध वीर्यवान्‌ ॥ ६॥ 
लक्षणं Rana तिष्टत प्रवगषमाः। 
परिवत्याप्रमादेन (RAT ARIA: ॥ ५॥ 
पराक्रमस्य कालोऽयं संप्राप मुचिरेप्ितः । ` 
ञ्रयं स रावणः पापः धापी पापविनिश्चयः ॥ ८॥ 
IA स्थितो युद्धे TT मेषवन्नदन्‌ । 
स्तोकका इव मेघानामुदील्तधं समागमं NP ॥ 


४३० रामाघणं 


ra चिरात्‌! सत्यं प्रतिप्रृणोमि वः। 
श्रावणमरामं वा नगद्र्यघ यूधयाः ॥ ९०॥ 
एवमुक्तास्तु रामेण सर्वे ते ररियृघपाः। - 
artt (RATTI व्यतिष्टत मराबलाः ॥ १९॥ 
रदित: शरवर्षेण रावणान FARA: । 

विशाय ART सर्वे AREE RIZZA: ॥ ९२॥। 
TITTI सुमरीवश्चाप्यतिष्ठत । 

नीलः सेनापतिश्चेव नाम्बवांश्चैव यूथपः MIRI 
तानुवाच मद्धाप्राज्ञो न मेतव्यं परतया; । 

TU सत्यवचनं सत्यं प्रतिप्णोमि व; ॥ १४॥ 
एल्यभरंशं वने वासं दण्ठके परिसर्पणं 1 

dra परामर्ष रक्लोनिश्च समागमं ॥ \५॥ 
टत्‌ लं माघो FI च निर्योपमं । 
rà aan ga ar रणो ॥ ९६॥ 
यदर्धे वानर तेन्यं समानीतमिदं मघा । 

tar कृतो राना तं हनिष्यामि रवां । ९७॥ 
यदर्धे सागर्‌ः IAT: तेतुर्वदश्च सागरे 1 

सोऽयम् रणे पायश्चन्र्विषयमागतः ॥ ९८॥। 
चनुर्विषयमागत्य नावं नीवितुमर्ति । 

दृष्टं दृष्टिविषस्येव सर्पस्य समुपागतः ॥ १९ ॥ 


—of 
f 


TATE ४३१ 


सुं पश्यतु र्धषी युद वानरयघपाः । ` 

श्रासीनाः पर्वतस्याग्र ममेदं रावणस्य च ॥ २०॥ 
शर्य रामस्य रामवं संपश्यत्वन्र I 

जयो लोकाः सगन्धवीः समङेन्दराः सचारणाः ॥ २९॥ 
II कर्म करिष्यामि पल्लोकाः सचराचराः । 
सदेवाः कथयिष्यति TAR ॥ २९॥ 
एवमुक्ता ितिवीणिस्तप्तकाच्ननूषणेः | 
RTRT रामो दशग्रीवं समारितेः ॥ २३५ 
TI प्रदीति्नीरावैर्मुषलेश्च स रावणः । 
IATA रामं धाराभिरिव तोयद; ॥ २४॥ ` 
ामरवणमुक्तानामन्योन्यममिनिघ्रतां । ` 

शराणां च शराणां च बमूव तुमुलः स्वनः ॥ २५॥ 
ते विशीणी विकीणीश्च रामरावणयोः शराः । 
aan प्रदीप्रागरा RARE ॥ २६॥ 
तयोत्यीतलनिषीषो सरमरावणयोर्मुधि । ` 

AAA: सवभूतानां स बभूवादरुतोपमः 1 २७॥ 


इत्यर्षे रामायणे TER TRAMITE नाम 
एकाशीतितमः सर्गः ॥ 


४३२ रामाघणं 


LXXXIL 


त FAT मुमद्गयुटे राघवाय निशाचर्‌ : | 
दन्दयुदपरिभ्ात्तस्ततो क्रम्य वरे स्थितः ॥ ९॥ 
रणात्‌ तस्माद्यक्रात्ते किचित्‌ तत्र निशाचरे । 
विश्रमात्तरमासोग्च सुग्रीवं राघवोऽब्रवीत्‌ ।। २॥ 
gi शक्तिप्रारेष लक्मणः पतितो मुवि 1 ` . ~ “^ 
सर्पवचेषटते वीरो मम शोकमुपानयन्‌ ॥ ३॥ 
शोणितार्मिमं वीरं प्राणिरिष्टितर मम । 

परयतो मेख का शक्तिधीदुं पीकुत्नात्मनः ॥ 8॥ 
श्रयं हि समरक्षाघी भ्राता मे श्रुमलत्तणः। 

घदि पञ्चवमाघत्नः किं मे ATTRA वा ॥५॥. 
Tata रि मे वीर्य भ्रण्यतीव A । 
परिषीदति मे प्राणा दृष्टिवीस्यवशं गता ॥ ६॥ 
चित्ता मे वर्तते तीत्रा मुमूषी चोपनायते । ` 

भ्रातरं निहतं दृष्ट्रा लस्मणं AA Non 

तन्न युदेन मे कार्ये न प्राणिनीपि सीतया । 

लक्मणं निरतं दृटा भ्रातरं पां्रुगुपिितं ॥ ष 
किमे नुदे किं nana विग्यते । 

घत्रां निरतः शेते ARA मत्समीपतः ॥ ९॥ 
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TI चेतत्‌ परित्यच्त्ये मीवितं प्रियमात्मनः । 
लक्षणस्य शिरः क्रोडे संस्याप्येव तु राघवः ॥ १०॥ 
हरोद्‌ कर्णं इः षी FEAT MITA | 

ङा भरातर्दपितात्यततं सा भ्रातर्मम नीवितं ri 
सवीन्‌ भोगान्‌ परित्यत्य मया सद वनं गतः। 
वनेऽपि व्यसनं AT सीतार्रणड़ः षितं ॥ ९९॥ ` 
मामाश्रासयते नित्यं AMARA पीरितः। 
Tar विनिर्तित्य मेथिलीमानयामि ते 1 १३॥ 
क्त गच्छसि मावा सौमित्रे भातृवत्सल । ` 
निव युदेन मे कार्ये न प्राणिर्न च सीतया ॥। १8॥ 
पश्यतो मोदिं शक्तया AI वां तु aan । 
वक्तयामि मातरं कितु सुमित्रां पुजरवत्संलां ॥ १५॥ 
चया सक गतः पुत्रो लच्मणो मे न टृर्यते । 
काकी FASO: क्त गतः स सुतो मम ॥ १६॥ 
क्रा गच्छति मद्धाबाद्धो सौमित्रे भ्रातृवत्सल | 
विचेष्टमानं मां पर्य SSA पुनः पुनः NOI 
प्रदत्तं ततो दृष्ट्रा राषवं सुमाबलं । 
विष्वद्नाः सर्वे वानरास्ते महाबलाः ॥ ९८६॥। 
सुग्रीवो ऽधाद्गदशचेव कुमुद्‌: केशरी तथा । 

FAT नलः सुषेणश्च सुमाली गन्धमादनः ॥ १६॥ 
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are: सुबाडश्च गवात्तः छरमस्तथा । 
विमीपणयुरोगाश्च सर्वे ध्वानमुपागताः ॥ २०॥ 
ततो वानर्रानः स सु्रीवः प्रा्नलिर्वचः। 
ग्रालभाषे AZIONI रमं MARTE ॥ २९॥ 

मा विषादं ran मित्यर्थे समुर । 

त्यनन शोकं मदछावारो मा च विल्कवतां त्रन ॥ २२॥ 
I RITA मङारान सुषेणो नाम नामतः | 
्रत्यवेत्ततु समित्रं भ्रातरं ते मराप्रियं ॥। २३ ॥ 
सुग्रीवस्य वचः भ्रुवा रामो वाक्यमुवाच र्‌ 1 
शीघ्रमानीयतां da: सुषेणः कार्यमिदधये ॥ २४॥ 
ततः सुषेण श्रागत्य प्राज्नलिवीक्यमन्रवीत्‌ । 

किं करोमि RR किमाज्ञापयसि प्रभो ॥ २५॥ 
राषवेणा TANT FETO: प्रत्यवेचत्यतां | 

यदि stata Ari पुरीं पितुः ॥ २६॥ 
FRATTA विनाणेन विनशिष्यामि नान्यया I 

स परीत्तितुमारब्ः सुषेणो FEAT तदा ॥ ९०॥ 
नेतरे च वदनं चैव दतानि च नलानि च । 

पादौ हस्तौ तथा ग्रीवां कद्यं च परीच्य तु ॥ २८॥ 
ततः सर्वेषु गात्रेषु ARTT: करणेषु च । 

सुषेणो ARTT दृटा राघवं वाक्यमत्रवीत्‌ ॥। २१ ॥) 


FEAT ४६५ 


Rai नरणाद्रूल बुद्धिं वेक्तव्यकारिकां । 
शोकसंन्रननीं चिन्तां तुल्यां वाणेश्चमूमुषे ॥९०॥ ` 
नेष पञ्चत्मापन्नो FR लन्तिवर्धनः। 

न च्छस्य विकृतं वर्णे न च एयामवमागतं ॥ ३९॥। ` 
सुप्रभं च प्रसन्नं च मुखमस्य निरौच््यतां । 
पद्रक्ततलौ PET सुप्रसन्ने च लोचने ॥ ३२॥ 
agri दृष्यते यं गतासूनां विशाम्पते । 

विषादं मा कृथा वीर्‌ सप्राणोऽयमरिन्दम 1330 
पर्य चास्य प्रसुप्तस्य सुस्थगातरस्य मूतले । 

pari कद्यं वीर्‌ कम्पमानं era: ॥ २४॥ 
पञ्चभूतानि नाग्यापि AI FEAT । 

त्यन शोकं म्ावारो लच्त्मणां प्रति राघव ॥ ३५॥ 
सत्ति चान्यानि लिङ्कानि पुरुषस्य MATTO: 1 
सोच्छासं मुस्यगा्रं च विद्धोनं सुप्रवय्यथा MIR NI 
ग्रोषध्यानयने युक्तिः क्रियतां गन्धमादने 1 . 
उत्तरेऽस्सिन्‌ दिणो भगि मदत्यधनि संस्थिता । २७॥ 
पुण्यदेशे मावाद्धो यत्रासौ परमौषधी । 

तस्मिन्‌ देणे मद्धाबाको पर्वते गन्धमादने ॥ ३८॥ ` 
ताता मदौषधी दिव्या विशल्यकरणी शुभा । 

विभूरये प्राणिनां सृष्टां रीगाणां चैव नाशिनी ॥ ३॥ 


४३६ रामायणं 
यस्या दर्णनमात्रेण विशल्यो नायते पुमान्‌ । 
तदर्थे शोघ्रमुत्यत्य गच्छतु सरयो हुतं ।। ४०॥ 
सुषेणस्य वचः भ्रुवा राघवो वाकामन्रवीत्‌ । 
सुग्रीव प्रेषयस्वेनं RIA मङाबलं ॥ ४१॥ 
गच्छ वीर मद्धाप्रत्न पर्वतं गन्धमादनं । 
न ङि पश्यामि तं कचचिच्छकमानपितुं नरं ॥ 8२॥ 
चं qa प्रियश्चैव d प्राणधनदोऽनघ । 
वयेयमुच्छते वीर्‌ रणधूनी गरीयसी ॥ 8३॥ 
स सुयो विपत्नेषु मित्रसाङाप्यतत्पर्‌ः । 
मदधीयति मरोत्सेधान्मित्राणां तु सतामिरे ॥ ४९॥ 
at प्रीतिं लोकः समनुवर्तते । 
चं तु वानरशाद्रल निष्प्रयोत्रनवान्धवः.॥ ४५॥ 
र्ति तस्य वचः भ्रुवा छनूमान्‌ पवनात्मनः । 
Tri प्रत्युवाचेद्‌ वाकं वाक्यविशारदः .॥। ४६॥ 
sia मर्दयिन घदि नीवति लक्मणः । 
तदप्वस्योत्सङे दातुं किं पुनर्गतुमोन्रसा ॥ ४०॥ 
ARE FATE सुग्रीवो वाक्यमन्रवीत्‌ । 
गच्छ वीर्‌ मद्ाप्राज्न STAT सागरं । ४८॥ 
तस्मिन्‌ देणे महावीर्य già गन्धमादने | 
नाता घत्रौषधी वीर्‌ विशल्यकरणी शुमा ॥ 8१ ॥ 


FEAT १२० 
तत्र गन्धर्वरानौ तौ Ra च नामतः । 
fra: RATA घोधानां गन्धवीणां मदौन्सां । ५०१ 
वसन्ति पर्वते रम्ये नानाद्रमलतावृति । 
तिः सारदे विग्रहो भीमो भविष्यति न संशयः ॥५९॥ 
त वं वीर्‌ मराबाद्ो राममामल्नय द्रुतं । 
विभीषणं च धर्मन्नं ai TÈ ।\ ५२॥। ` 
STATE सुबाड़ च केशरं गन्धमादनं । 
सुषेणं कुमुद्‌ चेव घनसं च ARIA ॥ ५३॥ 
नलं नीलं mara च सिंनाद्‌ च वानरं ।. 
तर्वानितानुपागम्य सोऽमिवाख यथाक्रमं ॥। ५९ ॥ 
दत्ताभ्यनुन्ञो रामेण सुग्रीवेण च धीमता । 
TE वं वानरश्रेष्ठ द्रतमोषधिमानय । ५५॥। 
एवमस्विति FATA प्रययौ AMARA: । 
ततो यान्तं समालोक्य सुषेणो वाक्यमन्रवीत्‌ । ५६॥। 
Ri विघ्रदपाणि करिष्यत्ति च रात्ता; । 
स वयात्मा प्रयत्नेन रृक्नितव्यो मद्धात्मना ॥ ५७॥ 
शीघ्रं गच्छ मद्धावीर्य घावद्रात्रिर्न रीयते । 
ATTRA तु घातव्यं ARTO वीर्घवान्‌ ॥ ५८॥।. 
गवा तु पर्वतं रम्यं gta प्रमौपधिं । 
विलम्बना न कर्तव्या शीघ्रमागतुमर्दसि ॥५१॥ 
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ञ्रोषध्या घानि चिक्तानि द्यामि च तानि ते । 
पीतकानि तु प्राणि फल्तानि र्रितानि च ॥ ६०॥ 
SOIT या लता दिव्या रृक्तचन्दनसंनिमा । 
पष्याणि ताम्रवणीनि चिकरान्येतानि वे विभो ॥ ६९॥ 
गच्छ तेऽस्तु शिवः पन्या: णीघ्रमागमनं कुह । 

त तेषामन्नलिं कृवा प्रयातो TARA: MERI 
पञ्चमेन तु मार्गेण स गतो RIA: 1 

aria वे वीरो लङ्कामुपरि निमेषः ॥ ६३॥ 
गच्छतं मार्‌तिं दृष्टा रावणो वाक्वमत्रवीत्‌ | 
कालनेमिं -इराधर्ष र्तःपरमडर्नयिं ॥ ६४॥ 

Te चतुबीड़मष्टनेत्रं भयावरते । 

श्रूयतां मम वार्वचन्न वाक्यमख निशाचर ॥ ६५॥ 
एष गच्छति वे वीरो AA गन्धमादनं । 
धत्राप्तावोषधी नाता विशल्यकरणी प्रभा ॥ ६६॥ 
तदर्धे घात्ययं वीरो EIA पवनात्मनः। 

कर्तव्यं विप्रमेतस्य चया रा्सपुद्धव ॥ ६७॥ 

पदि विघ्रं करोष्यस्य mne ददामि ते । 
ऋषिद्रपधरौ मूता कुयी मायामयाग्रमं ।। ६८॥। 
नानावृत्तफलेरदिव्येर्लतामिश्च विमूषितं । 

शुभं तमाश्रमं कृवा चीरवल्कतलतंवृतः ॥ ६९१ ॥ 
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सुलागतमिति ब्रूया खनूमत्तमुपागतं । 

पर्वतस्य समपि तु कर्तव्योऽसौ बयाश्रमः ॥ ५०॥ 
श्रद्रर तस्य दि गिरेः तरो नल्वत्रमाणतः | 
बड्युष्करसंक्रं सोत्यलेः TR ॥। ५१।। 
रंसकारए्टवाकीर्णे चक्रवाकोपशोमितं । 
बलाकावकसंक्ं fata समावृतं ॥ ५२॥ 

यत्र सा वसति ग्राही सर्व्राणापद्धारिणी । 

घथा तत्रावतरति तथा वं FAR ॥ ५९॥। 

dat Ra MR हनूमन्तं प्रवङ्गमं । ` 

गृह्णति यं च सा ग्रारी न स तीवति RAI ॥ ५४ ॥ 
TRAI मृतश्चैव भविष्यति न संशयः । 

TUTE देवमन्धवीन्‌ किं पुनमीरूतात्मनं + ५५॥ 
fai घोगमास्थाय तव्यो वानराधिपः | 

ITA विनारेन लक््मणो न भविष्यति ॥ ५६॥ 
तच््मणस्य विनाणेन शमोऽपि न भविष्यति । ` 
रामस्यापि विनाशेन सुग्रीवो न भविष्यति ॥ ५५॥ . 
तुम्रीवस्य.विनशे तु पुरीं घास्यत्ति वानराः । . 

ट्वं मम नयो वीर्‌ भविष्यति न संशयः Notti 
एवमर्थे तु संचित्य गच्छ्‌ शीघं RA । 
टवमस्विति राजानं कालनेमिर्निशाचरः Nd N 
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नयेन वर्धयिता NARA द्‌ । 

का शङ्का मे रनुमता वानरेन्द्रेण वा स्वयं ॥ ८०॥ 
इत्युक्ता प्रयो र्तः पर्वतं गन्धमादनं । 

ततो मायाप्रभावेन निमेषेण ARIA: NEVI 
चक्रे तजा्रमं रम्यं गवासौ रननीचर्‌ः । 
TR दीपिः समिदिर्बल्कलेस्तघा । ८९॥ 
TMT दिव्येन तत्त्रणाचचीरसंवृतः | 
दीर्घष्मश्रुनलो मूला सोपवासकृणोद्रः ।। ८३॥ 
परगृरीवाक्षमालां तु पं तत्रैव संस्थितः । 

SANI कृतलिदुस्यो RANA प्रति ॥ ८४॥। 
FITTA मेधावी प्रयाति मुमाबलः । 
TARA सौमित्रेरायुरौषधदपि तत्‌ ॥ ४५॥ 
TA मराबाट्बीद्र्‌ विस्तार्य चाम्बरे । 
गच्छति बरितं बीरे a सागरे ॥ ८६॥ 
वेनतेय इवाकाशे छमृताररणोखतः। 

तं दृष्ट्रा राघवो मेने सिरे लच्मणत्रीवितं ।\ ८७॥ 
सोऽपि सागरमुत्सृत्य किष्किन्ध्यां पर्वते प्रति । 
Rf सननस्यानमतीत्यानितलनन्दनः ॥ ८्८॥ 
मध्यदेशं च ककुद्‌ कोशलाविषवे प्रति । 

मध्येन TAN घातश्चाम्बरमूषितः ॥ ८१ ॥ 


FIAT ४४ 
श्रयोध्यां नगरीं रम्यामुपर्थम्बरमास्थितः | 
नन्दाम त ENT तु मनसा भरतं यवौ ॥ ९०॥ . 
नन्दिग्रामस्थितो दृष्टा भरतः केकयीसुतः । 
दनूमत्तं uri aan ॥ १९॥ 
सोऽचित्तयच्च मनसा किमिदं TARE । 
गत्या चातिशयन्‌ घाति मनोवायुलगाधिान्‌ ॥ १२॥ 
ग्रथ स धनुरायम्य वाणमादाय भास्वरे । ` 
atti पातयेयं हि चक्रे चेवं मनस्तदा ॥ ६३॥ 
संधाय च शरं तूर्णे तदा धनुषि राघवः । 
मोक्तु कामं वायुसुतः; प्रतिषेदुं व्यचितयत्‌.॥ ९४॥। 
रामानुनोऽयं भरतो रामेण सदृणो छि सः। 
तमि वनुनेष्यामि न मे विघ्रो भवेदिति ॥ ९५॥ 
कृतान्नलिरुवाचेदं भरतं वायुनन्दनः | 
भो मो रामानुन शरं संदरस्व मद्धानुन ॥ १६॥ 
्रष्यस्तवाग्रनस्याद सुग्रीवसचिवः कपिः। ` 
प्रातो लच््मणस्यार्थे हनूमतमवेरि मां ।॥ १५॥। ` 
रावणेन रणे वीरः ण्न सौमित्रिराङतः। ` 
तस्यारूमोषधिकृते मास्य विप्र रद्ास्तु मे ॥ १८॥ 
टवमुक्तो हनुमता भरतो राषवानुनः । 

TRI PARRA: पप्रच्छ कार्वमत्तमं । ६९ ॥ 
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किमर्थे रावणेनेर वेरं रामस्य वानर्‌ । 

वानराणां नराणां च कथमासीत्‌ समागमः ॥ ९००॥ 
टत्‌ प्रतर निःरोषं श्रोतुमिच्छाम्रं कपे । 

तेन पृष्टस्तु ₹नुमानाष्यातुमुपचक्रमे MII 
पितुः कृचा क्रियां याते वपि रामानुशणासनात्‌ । 
चिच्रकूटस्थितो रामः प्रविष्टो gf वनं ॥ १०२॥ 
पच्चवटीसंस्थिते च मुनित्राणार्धमुष्ते । 

तः TUA खरश्च सरद्रषणः ॥ \०३॥ 
ननस्थाने बधं भ्रुवा रात्तसानां ततो रणे । 
र्पणष्याः सकाशात्‌ तु दशग्रीवेण THAT ॥ ९०४॥ 
माघामृगेण ATI राघवं AREA 
TETATIZIAT सीता रावणेन FIAT ॥ १०५॥ 
TT लक्षणेन सर भमन्‌ | 
Tara वित्तपननष्यमूकगिरिं ययौ ।॥ १०६॥ 
मुग्रीवश्च सद्ास्मामिस्तस्मिन्‌ गिरिवरे स्थितः । 
बालिनाक्तराव्यश्च RATA वानरः ॥ १००॥ 
AME] रामोऽपि इ : तसंमूषटचेतनः । 
ara च स्यं तेन ARIA ॥ १०८॥ 
वा तु बालिनं RE: स्थापितः प्रनुः । 
रामेण तेन सीतायाः कृतमन्वेषणां ततः ॥ १०६॥ . . 
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ग्रन्विष्य च ततः सेतुः समुद्रे वानरैः कृतः । 
विभीषणश्च धर्मीत्मा भ्राता ATM च ॥ ११०॥ 
विमानितो निराशः सन्‌ राघवं शरणं गतः । 
ATA सद्धास्मामिः स रान्ना नवेन तु ॥ ९९९॥ 
ra रावणस्य निपातिताः । 
रवणेन रणे न्द्रे णक्तया वदनुनः त्तः ॥ १९२॥ 
मुषेणेन च वेगेन RT TI 
विशल्यकरणी नाम च्छुपदिष्टा ARTO ॥ १९३ ॥ 
तस्याः कृतेऽ द्मादिष्टो पामि राघव सवर्‌ः । 
सुखमस्तु च मद्रे ते साधयामि पयेप्तितं ॥ ९९९॥ 
तच्छरूवा वचो घोरं SUIT: सदे । 
दिन्नस्तररिवारण्ये पपात भरतो मुवि ॥ ११५॥ 
द्धा राम तात ARTO सीते ननकात्मने । 
त्रिपिष्टपकृतावात धा तात RARA ॥ १९६॥ 
पिद्नाता ममकेकेी यया पापमिदं कृतं । 

धिच्रां यस्य कृते रामः संशये प्राप्रवानिमं । ९९७॥ 
Amari खीविधेयं fi कुनननीमुतं । 
धिगमात्यं चेन कुलं संशयस्यमिदं कृतं ॥ ११८॥ . 
TETTE] पापं कौशल्या पुत्रवत्सला | 
नात्मानं धारपेदयक्तं धिच्रां इष्करकारिणं ॥ ९९१॥ 
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मारते नय मां शीघ्रमोषध्या किं प्रयोतनं । . 

NITÀ घातपिष्यामि दृष्ट्रा तौ AAT ॥ ९२०॥ 
केकेयीपापट्ष्टस्य प्रापित्तं दितं मम । 

रामं प्रत्रनयत््या च प्रत्या च पितरं मम ॥ १२९॥ ` 
श्रो धिगयणो aa घातितं मम 1 

किं करोमि क्त गच्छामि किं कृवा सुकृतं भवत्‌ ॥ १२२॥ 
ama किं करिष्यामीत्युपदष्ट्मिरार्कति । 

एवं लालप्यमानं तु भरतं राषवानुनं MIU 
ग्राञ्चासयामास तदा नुमान्‌ वनरोत्तमः। 

TATE THIMZA मद्रं ते TATA । १२४॥ 

न AT रामं निरेतामित्रमागतं । ` 
लचत्मणानुगतं वीरे सीतया सर्‌ भार्या ॥ १२५॥ 
कोणलेन्द्रपुरौं पराप समुग्रीवविमीषणं । 

धन्यो ग्य राघवो घस्य भ्राता वं सन्ननप्रियः ॥ ९२६॥ 
TATA दि घस्य रामोऽग्रनस्तव | 

शाषवानुन भद्रं ते भदरं ते लचत्मणाग्रन MARONI 

Tri दरच्यति सिद्धे स्वपुरं राममागतं । 
टवमाश्नासयति तं रनूमति ARIA ॥ १२८॥ 
fam: सचिवाश्चव तथेवाश्चासयत्ति तं । ` 
टवमाग्रातितस्तस्तु भरतो प्रातुवत्सत्तः ॥ १९१ ॥ 
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समुत्थाय ततः प्रः पर्यस्वतत मार्तिं । ` 
परिघक्तश्च नुमान्‌ सप्रश्रयमिदं वचः ॥ १३०॥ 
उवाच भरतं प्रः स तदा.गमनोत्सुकः । 
धास्यामि कैकेयीमातर्लच्मणस्यार्थीसिद्धये ।) ९४९॥ 
विशल्यानयने वीर्‌ MANIA । 
एवमुक्तो छनुमता भरतो दीनवत्सलः ।। ९२२॥ 
गाम मनसा राममुवाच चेव मार्‌तिं । 
कामं मदचनादरतरा विज्ञाप्यो राधवस्त्ा ॥ १३३॥ 
श्रमिवादनपूर्व हि स्मरेधा मम राघव 1 
वदनुस्मणाद्राम कूर्माणामिव बात्तकाः । १३९॥ 
सात्वयत्ति मम प्राणा È RAT वर्‌ 1 
गच्छ शीघं मराबारो ARTO मानव MII 
विशल्यामानय ज्लिप्रमेतत्‌ कार्ये RA मम । 
श्रवण्यमेव चाप्रोति रामः पुण्यसुषोद्यं ॥ १९६॥ 
न तत्र ररतं किञ्चित्न सति मवादशाः। ` ` 
टवमुक्तस्वनुक्ञातो भरतेनानिलात्मनः । १३७॥ 
गाम मरतं कृवा प्रद्तिणमदिन्दिमः । ` 
भरतोऽपि मराबाङ्गते वानरसत्तमे ॥ ९३८॥ ` 
म्रनत्तरं ATC कर्तुमारमत प्रभुः । 
ट्रतान्‌ प्रस्थापयामास कायाय स धीमते ॥ १३१॥ 
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द्रतान्‌ स प्रेषयत्‌ fai ननकाय मद्धात्मने । । 
केकयेषु च द्रतान्‌ स मातुलाय प्रयच्छति ॥ ९४०॥ 
TATA राज्ञां च दूतान्‌ प्रास्थापयत्‌ तदा । 
रामस्य विनया्धीय रावणस्य बधाय च NIN 

TI वीरो मरावाङर्कनुमानरिसूद्‌नः । 

ATTRA संप्राप्तः पर्वतं गन्धमादनं ॥। ९४२॥ 
anti दिव्यं नानावृत्तसमावृतं । 

षट प्राप्तं छनूमत्तमृषिः प्रत्युत्यितस्तदा ॥ १४३ ॥ 
स्वागतं कपिशारूल स्वागतं ररपुद्व । 

af च ari च श्रातनं चेद्मास्यतां ।। \४8॥। 
विश्रम वं AR TÀ मे यथासुखं । 

तस्य तद्वचनं भ्रुवा नुमान्‌ वाक्यमनत्रवीत्‌ ॥ ९४५॥ 
श्रूयतामनिधास्यामि घटराक्यमृपियु्व । 

किष्किन्धा यदि ते तात श्रुता सर्वगुणान्विता ॥ ४६॥ 
वानराधिपतिर्यत्र सु्रीवो नाम वीर्वान्‌ । 

तस्य वानर्सिंरस्य मराबाटर्मराबलः ॥ ९४०॥ 
ल्लोके राम रति ल्यातो मित्रतरं समुपागतः । 
भायीर्रणट़ः लात्‌ स रावणस्य पुरौ गतः ॥। १४८॥ 
प्राप्तं त्र Frà रामरावणयोर्मदत्‌ । . 

मभ्राता मरावीरो लच््मणो नाम तत्र च ॥ ९४६॥ 
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TATA नृशेसेन शक्तया चोरसि RA: A 
तस्यौषधिनिमित्तं च पर्वतं गन्धमादनं ॥ १५०॥ 
विशल्यकरणी नाम AI नाता मदौषधी । 
ताम नेतुमायातो PIAZZI ARTO ॥ १५१॥ 
विलम्बना न कर्तव्या बर्माणो हमागत्तः । 
ग्रहे वानररात्नस्य मृत्यो बट्धमतो गुणः ॥ १५९॥ 
नातः RARO: RI वायुना नगदात्मना । 
हनूमतो वचः भुता मुनिवेशधरो ब्रवीत्‌ ॥ १५२॥ 
TEATRI मक्ानाग मुद्कर्तं तावदास्यतां । . 
श्रतिधिस्वमनुप्राप्तो वीर्‌ धृतां गृ्धाण मे ॥ १५४॥ 
इदं मम सरो दिव्यं तपसोग्रेण चार्तिं । 
पीतमात्रे तु पानि न मां तंबाधते सुधा ॥ १५५॥ 
तस्य तद्वचनं भ्रुवा रनूमान्‌ वायुविक्रमः। 
gati सरो दिव्यमुत्यलेः कुमुदे चितं । १५६॥ 
सोऽपिवत्‌ तत्र पानीयं ART चेव तमग्ररीत्‌। ` 
स गृद्धोतस्तया ग्राच्छा RAT] ₹रिपुदधवः ॥ १५७॥ 
वेगेन मुमद्धातेननास्तोलयामास तां स्थलं । 
तोलपिवा च तां MET नंरेव व्यदारयत्‌ ॥ १५८॥ 
ततो. सावतरीत्तस्था ग्रारी वचनमव्रवीत्‌ 1 
शरूयतां कपिशा्ूल ₹नृमन्‌ वायुनन्दन ॥ १५६ ॥ 


887 रामायणं 


STATE मामच्सरसं गन्धकात्तों तु नामतः । 
श्राकाशेन तु गच्छती कुवेरभवनं पुरा ॥ ९६०॥ 
विमानेनार्ववर्णेन तप्रकाञ्चनवर्चसा । 
मापण्यं तत्र केगेन AT ARIA ॥ १६९॥ 

, धत्तो नाम मद्धातेना मुनिः शापायुधस्तद्‌ | 
ग्रवधूतो मया चासौ विमानेन Ata ॥ १६२॥ 
म्र्रवीत्‌ स मरतिना मुनिरग्रतपास्तदा | 
उत्तरस्यां दिणि गिरि नाप्ना गन्धमादनः ॥ ९६३॥ 
at तस्य पारे तु सर्मपि यत्‌ सरो मरत्‌ । 
TR तत्र भवित्री वं सर्वप्राएयपदारिणी ॥ १६४॥ 
ततोऽरे mai पतितास्मि मरीतले । 
शापात्तायानुनीतश्च मामसौ मुनिरन्रवीत्‌ ॥ ९६५॥ 
दा यास्यति वीरस्तु छनूमान्‌ गन्धमादने 1 
तदा शापाद्िमोत्लस्ते भविष्यति न संशयः ॥ १६६॥ 
एतत्‌ ते कथितं सर्व विक्ञातोऽसि मयानघ । 
मोंत्तितारे चया वीर घामि वेश्रवणात्तयं ।॥ ९६०॥ 
त्वस्ति तेस्तु मदाबारो कृतकृत्यो गमिष्यसि । 
वर्त्मनो विघ्रकारोणि rara रनिष्यसि ॥ ९६८॥ 
तस्यास्तदचनं भ्रुवा RATA वाक्यमत्रवीत्‌ । ` 
सुविभ्रव्धाच्रो ma मया दिष्यासि मोल्तिता ॥ १६६॥ 
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मोत्तपिवा तु तां MET हनूमान्‌ AMARA: | 
तदा्रमपद्‌ दिव्यं चयौ TA स रात्तसः 119011 
ATA ZI A तु ररिमुषिदयी निशाचरः | 
गृरीवा फलमूलानि भन्नयस्वेत्युवाच द ॥ १७१॥ 
ग्रधापश्यत्‌ त तदरूयं RATA प्रवग्षमिः + 
मु्घर्तममवत्‌ AI ध्यानचित्तामिसंघुतः ॥। १५२॥ 
ऋषीणां नेटणं उयं तपर्यामीद घादृणं । 
कारणोना्र भाव्यं वे चेष्टा च्छस्य सुदार्णा ॥ १५३॥ 
रतस: सटृशाकारो विकारस्रास्य टृ्यते | 
मोयाधिकानि रत्तांसि .विचरत्ति RAT ।॥ १०४॥ 
व्यत TARA प्रेषितो मद्रधाच वरे । 
तद्टनिष्ये रात्मानं Tati बधकाङ्भिणं 1 १५५॥। 
तिष्ठ पाप FIR विक्ञातोऽसि मयाधुना । ` 
शरुवा रनुमतो वाक्यं कालनेमिर्निशाचरः ॥ १५६॥ 
rd दुर्णयामास विकृतं घोरदुर्णनं । 
मारुतिं जासयामास क्त गमिष्यति वानर्‌ ॥ १७०॥ 
निघांसार्धे समादिष्टो रावणेन मदात्मना । 
ITA कालनेमिरिति श्रुतः ॥ ९७८॥ 
शर्या तव मांसेन af यास्यामि वानर । 
TIA al द्विगुणीकृतविक्रमः ॥ १५१ ॥ 
v. ° 57 


४५० रामाघणं 


स बदरा UP वक्रो TA तं समाद्छयत्‌ । 
ARTÙ तयोस्तत्र FAR कपिर्तसोः ॥ १८०॥ 
RA पार्लिलाङ्कूलताउनेः | 

उभौ मद्धाबत्तौ TA मीमी भीमपराक्रमौ Mi 
AAT चैव तं देशं संप्रचक्रतुः । 

ततो वायुसुतेनासौ बाटपाणेन APART 
विगतासुर्गतभ्रीको न्ययतदटुवि रा्तसः । 

मक्तानाद्‌ ततः कृचा गतो ववस्वतत्तयं । १८३॥ 
तेन रात्तसनादेन गन्धर्वीस्ते मधाबलाः । 
वमवुर्भयसंत्रस्तास्तिक्ः कोवयो मरीयसां ॥*८४॥। 


TAI रामायणे TE कालनेमिबधो नाम 
द्मणीतितमः सर्गः ॥ | 


FEAT ९५१ 
LXXXIII. 


स क्वा कनुमान्‌ वीरः कालनेमिं TA । 
mar दिव्यं नानाधातुविनूषितं ॥ ९॥ ` 
med तु तं दृटा गन्धवी AAA । 

कस्तं वानरख्येण संप्राप्नो गन्धमादनं ।२॥ 
गन्धवीणां वचः श्रुता RAT बाक्यमन्रवीत्‌ । 
किष्किन्धा नाम नगरी उग्यानवनणशोमिता ॥ ३॥ 
वानरधिपतिर्यत्र सुग्रीवो नाम विश्रुतः । . 

तस्य Ria ARA: 181 
tà इति ष्यातो मि्वं समुपागतः | 
ATRIA स रावणस्य पुरौ गतः ॥५॥ 
OTT त्र तयोर्यु RARA । ` 
नमाता मावीरो लच्मणो नाम नामतः ॥ ६॥ 
रवणेन नृणेसेन शक्तयोरस्यमितारितः । 

तस्थे नेतुमायातः पर्वतं गन्धमादनं non 
विशल्यकरणीं नाम नातामिर्‌ मरौषधिं । 

श्रं वानरराजस्य मृत्यो FEAT गुणिः ॥ ८॥ 
IT: केशरिणः पुरो सनुमानिति विभ्रतः । 

, न जाने चौषधिं तां तु विशल्यकरणीं शुभां ॥ र॥ 


BUR रामाघणं 


इच्छामि कवितां वीराः प्रसाद्‌ RA । 
नररानस्य विषये रामस्यामिततेनसः ॥ १०॥ 

att सर्वधा ana: प्रियमनोऽनुगं । 
ARSA हि रामस्य मुप्रीवस्य तथेव च ॥ ९१॥ 
विशल्यकरणीं मच्छ वीरा श्राष्यातुमर्ध । 

तस्य तद्वचनं SAT गन्यवीस्ते RIA: ॥ १२॥ 
ऊचुः कस्य स्म विषये कस्य त्रा किङ्धरा वयं । 
वर्नयिवा मद्तात्मानौ गन्धव तु RR NI 
तदयं बध्यतां शीघ्रं बानरापसद्‌ स्वयं । ` 
इत्युक्ता RATA गन्धवीस्ते मङाबलाः ।। १8॥ 
TR सुसंरब्धा गदामुष्टितिलासिमिः । 
रन्यमानत्ततत्तेस्तु गन्धर्वैर्बलदर्पितिः ॥ ९५॥ ` 
परद्ारांस्तानसंचित्य हनुमान्‌ RANA. । 

स तानन्तोभवचेव . संवर्तक इवानलः MIR NI 

ततः समभवययुदं गन्धवीणां ARTT: । 
नवैर्विदारिताः केचित्‌ केचिदेषटामिरर्दिताः । RCA] 
धार्षिप्ररारविदाश्च ARTI ART गताः । 
लाङ्गूलतारिताः केचिन्नदतो भेरवान्‌ रवान्‌ ॥\ ९८॥ 
निमेषेण RAT: सर्वे तिः कोयो मद्धाबलाः । 
दधवा वायुसुतः संष्ये गन्धरवीस्तान मद्ावत्तान्‌ ॥ ९॥ 


TATE 


ततो AA FRA 
संचचार्‌ नगं दिव्यमोषधिं प्रति ATAT: ॥ २०॥ 
मार्गमाणः सुसंक्रुढस्तामपश्यन्न चौषधं | 

तस्य बुद्धिरियं नाता मारूतेमीरूतौनसः ॥ २१॥। 
Ri न ara gian शिवरं गिरः + 


8५३ 


श्रस्मिस्तु शिरे नातामोषधिं ici can TESI 


TATA सुषेणो RITA । - 
TINTI गच्छामि ATRIA ॥। २३॥ 
कालात्यये हि दोषः स्यदवि्तव्यं च मद्धद्रवेत्‌ । ` 
चिनत्तपिवेति हनुमानवतीर्य मरीतलं ॥ २४॥ 
गिरि नानाद्रुमलतं नानापुष्योपंशोमितं । 
TRO gear च क्रचिन्मणिनिमं न्तं ॥। २५१ 
प्ररीनोद्रात्तविरगं लीनविग्याधरोरगं । `. ` 
मृगसिंङसमाकीर्णे व्याघ्रकुलरसेवितं । २६॥ .. 
फुल्लनानातर्गणं नानाधातुबिनूषितं । 
म्रनेकयत्तिसंनुष्टं किन्नरेरेपणोमितं ।। २७॥ 
च्चयोन्ननविस्तीर्णे सप्तयो्ननमायतं । 
दशयोननमुत्सेधं तमकम्प्यं गिरस्ते ॥ २८॥ 
लीलया द्रिमुष्योऽसौ बाङग्यामुद्पाटयत्‌ । 
उत्याव्रमाने प्रद्धाणि निपतन्ति स्म पर्वते ॥ २१॥ 


४५९ रामाघणं 


TEA स गिरिस्तत्र धातुप्रुतत्नोचनः । 
उत्याखमानः सरसा विभुना वोवुसूनुना ॥ ३०॥ 
RAR गिरिमाराय सवर्‌ः । 

उत्यपाताप्रं वेगेन हनूमान्‌ वायुविक्रमः ॥ ३९॥ 
ततो देवाः सगन्धवीः सविन्याधर्षन्नगाः । 

्रनुवन्‌ विप्मिता दृष्टा दनूमततं विद्धायति ॥ ६२॥ 
det तु न पश्यामो मद्दाश्र्थमीदणं । 

यो हि कुयीदिदं कर्म गन्धवीणां बधं रणे ॥ ३३॥ 
पर्वतोत्याटनं चैव कोऽन्यः कुयीटनूमतः। 

साधु वीरं ARTAMRÌ घस्यायं ते पराक्रमः 113811 
मोत्तिता गन्धकालली च शापाद्रत्तस्वया इतं । ` 
उत्याद च गिरिं घासि वाद्या परिगृच्छ च ॥ ३५॥ 
देवानां तदृणं कर्म येद्‌ कृतमग्य व । 

हनूमानपि FATA व्छचिरेण मद्धाबत्तः ॥ ९६॥ 
TRI RAF रम्यं FAT मामुतः ।` ` 
संप्रात्ता रात्तसास्तत्र लङ्कापुरनिवातिनः ॥ ३५॥1 . 
्र्िरस्तं कपिं दष्टा इदरुुर्भयवित्तवाः । | 
ततोऽसौ द्नुमांस्तत्र विक्रात्तः पवनात्मनः ॥ २८॥ 
TRITA न्ययतच्छटं तदादाय गिरर्मरत । 

ततस्तु नुमान्‌ वीरो वाचुतुल्यपराक्रमः ॥ २१॥ 


TERE ४५५ 


frau पर्वतं रम्यं नानाधातुविचिच्रितं । 

विनीतः घ्राज्नलिर्भूला चोपसत्य समारितिः ॥ 8०॥ ` 
व्यज्ञापयत सुग्रीवं रामं च विभीषणं । 

नाध्यगच्छमद्े तस्मिन्नोषधों गन्धमादने ॥ 8१॥. 
ततोऽयं Mar: कृत्स्नो गिरेस्तस्य मघाकतः । 
प्रभूतानि च विघ्नानि RATA मघा रणे ॥ ४२॥ 
RIONI कालनेमिर्निशाचरः । 

नितः स मद्धाकायो गन्थकात्नी च मोल्तिता ॥ ४३ ॥ 
गन्ध्वीणां Rara निद्धतानि Agfa च । 
विलम्बो मेऽभवत्‌ तत्र तेन न वर्यागतः ॥ ४8 ॥ 
कालात्यये कृते da प्रसाद्‌ fanta । 

TT यानि चिक्तानि तानि नष्टानि संभ्रमात्‌ ॥ ५॥ 
TI सर्वे विचिनुधं मयानीतो च्छयं गिरिः । 

तस्य तद्रचनं श्रुवा साधु साधिति मारतिं ॥ ४६॥ 
प्राणंसद्राघवस्तच्र हनूमतं महाबलं । 

देवानां सटृशं कर्म यत्‌ कृतं ररपुदव ॥ ४७॥ 
पुनरेव रि नेतव्यो घत च्रानीत एष छि । 
pari छि देवानां सदा पर्वणि पर्वणि den 
TI प्रीतो मरातिनाः सुग्रीवो वाक्यमब्रवीत्‌ । _ 

साधु वीर मदाभाग घस्य ते TZ । 8९ ॥ 


४५६ रामायणं 
सुषेणं चात्रवीत्‌ तत्र सुग्रीवः त महायशाः । 
TRE शीघ्रं TERI ARTO] ALA ।। १०॥ 
सुग्रीवस्य वचः gal सुषेणस्वरितो ययौ 1 
विस्मितः स गिरिं दृष्ट्रा फल्मृत्तोपणोमितं ॥ ५९॥ 
नानाद्रुमलताकीर्णे नानागुल्मसमाकुलं । 
arte गिरिं दिव्यं नानाधातुविमृषितं ॥ ५२॥ 
aa तस्य शिखरे सोऽपश्यत परमौषधं । 
दृष्टा चोत्याठयामास विशल्यकरणीं AAT ॥ ५३॥ 
शृरतीवो तरसा da सोऽवतीणी मदीतल्ते । 
शिलायां ara सुषेणो वेव्यसत्तमः ॥ ५8४॥ ` 
लक्त्मणायचं ददौ नस्वं ART: TRA: । 
तां विशल्यां समाघ्राथ लक्मणः परवीरद्धा ॥ ५५॥ 
विशल्यो नीरनः णीघरमुद्तिष्टन्मरीतलात्‌ । 
विशल्यं लक््मणं दृटा रमो रर्षमुपागतः A NI 
RR ARTI =. 
स्वने AO च वाष्यव्याकुलत्तीचनः ॥ ५७॥। 
श्रनिघ्रचचास्य मूरानं सू्षाद्शरृएयषातयत्‌ i 
sata परिघन्य सौमित्रिं राधवस्तदा ॥ ५८॥ 
fem चां वीर्‌ पश्यामि मरणात्‌ TANTA । 
समुत्थितं तु रयो rana ARTT Uli 


TERE २५७ 
साधु साधिति संदष्टाः मुषेणं प्रत्यपूलयन्‌ | 
प्रशशंस च सुग्रीवः सुषेणा वेग्यसत्तमं ॥ ६०॥ 
काकुत्स्यञ्च माते: प्रर्‌स्येदमुवाच ₹ । 
चत्प्रसादेन पश्यामि FE भ्रातरं प्रियं ॥ ६९॥ 


इत्यार्षे रामायणे Tam विशल्यकरणां 
नाम अशीतितमः सर्मः ॥ 


४५८ रामायणं 


LXXXIV. 


उत्थितं anni दृष्ट्रा विशल्यं निरूपद्रवं । 
सिंङनादान्‌ व्यमुच वानरास्ते समत्ततः NL 
Id पर्वतं दृष्टा कौतृत्तसमन्विताः। 

सरवे प्राज्नत्तयो भूता सुग्रीवं समुपस्थिताः ॥ २॥ 
कौतूर्तलसमुत्यन्नाः पर्वतारोरणं प्रति । 
भ्रनुक्नातास्ततस्तेन ARIA मदात्मना ।३॥ 
ग्राच्रषास्तत्र धण्यति पर्वते गन्धमादने | 
ऋषिकृएडानि दिव्यानि फलत्नानि विविधानि च ॥६॥ 
सछ्लात्ति स्म गिरिकुष्टेषु मत्तयति फलानि च । 
ATA वानरस्तत्र फलमूलं च मत्तितं ॥ ५॥ 
NAT तु मूत्तानि फलानि विविधानि च । ` 
पीवा च शीतलं तोयमवतेर्‌  प्रवङमाः ॥ ६॥ 
श्रवतीणीन्‌ कपीन्‌ दृष्टा रामः मुप्रीवमत्रवीत्‌ । 
उच्यतां नुमान्‌ वीरः पर्वतो नीयतामिति ॥ ०॥ 
TERA: स्थानात्‌ तत्रैवायं निवेश्यतां । 
सुग्रीवो रामवचनाडनुमततं तथोक्तवान्‌ । ८॥ 
रेनूमानेवमुक्स्तु सुग्रीवेण मात्मना I 

प्रणम्य वाङिनीमु्यान्‌ मसाबतलयराक्रमः NON 


FEAT ४५ 


SIRIA शिलोचचयमनुत्तमं । 
उत्यपाताघ वेगेन व्योम माहतनन्द्नः IVO II 
श्रपर्यद्रावणस्तं च नीयमानं Prata । 

ष्टा चैवात्रवीत्‌ ततर to बलदर्पितान्‌ ॥ ९१॥ 
तालन मद्ाघोरं fiorai घटोद्‌रं । 

उल्कामुषं Arr चन्दरलेषं च रत्तं ।॥ १२॥ 
zati मरावाद्धे कडतुएडं तथेव च । 

शीघं मााप्रभावेन IAT नुमान्‌ कपिः ॥ १३॥ 
युष्मभ्यं TANN: पूतां रास्याम्यनुत्तमां । 
श्वणस्य वचः FAT रा्तसास्ते मङावत्नाः ॥ \४॥ 
कवचावृतसवीङ्ा नानाप्रर्रणास्तथा | 

ततः सर्वे समुत्येतुराकाणं रननीचराः ॥ ९५॥ 
गच्छतं मार्ति दृष्ट्रा नगरस्तं इरासदं । 

Tam बलिनः सर्वे वाक्यं तदिद्मन्रुवन्‌ ॥ ९६॥ 
कत्वं वानरद्येण गिरिमादाय गच्छसि 1 

न विभेषि च देवानां दैत्यानां TATA ॥ १७॥ 
TI कस्ते TR परित्राता भविष्यति । 

TAI RI fra वेग्रवणस्तधा ॥ १८॥ ¦ 
शक्रश्च सुमद्धातेननाः संप्राप्रास्वां निघांसया । 

तषां तद्वचनं श्रुता प्रत्युवाच स मारतिः ॥ ११॥ 


४६० रामाधणं 
दि लोकाख्रयः प्राप्नाः ससुरासुरत्नगाः । 
सवीस्तान्‌ निद्धनिष्यामि स्ववाटबलमाधरितः ॥ २०॥ 
इत्युक्ता तानसौ तच्र TARA रावणाश्रयान्‌ | 
विदिता चेष्टितिर्वीरी सनुमांस्तेरयुध्यत ॥ २१॥ 
TRANI TARA ARIA: | 
युध्यमानो नघानाथ रात्तसांस्तान्‌ मरालान्‌ ॥ २२॥ 
निष्यिपेषोरसा कांचित्‌ कांश्चित्‌ पन्यां ARIA | 
FIBRA च देषट्ामिरषरानपि जानुना UN २३॥ 
श्राकारो नगरस्तस्य वानरस्य मद्धात्मनः। 
AT ललाङ्गूतपारोन TIFA ललम्बिर ॥ २४॥ 
लम्बमाना विभात्ति स्म रात्तसास्ते मद्धाबत्ताः । 
मुवमसूत्तग्रधिता ARTT A ॥ २५॥ 
कथचिन्मरेतो पन्नाल्लाङ्त्लेन निवे्टितः | 
श्रात्मानमथ उन्मुच्य तालङ्नो विद्ुवे ॥ २६॥ 
स दवा ARI] हनूमान्‌ मारतात्मनः | 
गामादाय तं शेलं विरानन्‌ खे माबलतः ॥ २७॥ 
ततो देवाः सगन्धवीः सविग्याधरचारणाः। 
ग्न्ुवन्‌ साधु TANT घस्य तेऽयं पराक्रमः ॥ २८॥ 
ri कर्म वत्तः कुवीति कोऽपरः । 
TR गिरिमादाय सूदितास्ते निशाचरा: ॥ २॥। 


युदकाण्ठं Bir: 


इति संस्तूघमानोऽ पौ संप्राप्तो me } 
घतश्चोत्पाटितस्तच तं गिरिं संन्यवेशयत्‌ ॥ ३०॥ 
ताललङोऽपि संत्रस्तः प्रपलाय्य निशाचरः ॥ 
न्यवेदयत्‌ मुसंभ्रात्तो रावणस्य TRA: ।। ३९॥। 
STU] रन्‌ पया तेन राच्तसास्ते इता विभो । 

तं शेलमपरित्यत्य ATA धीमता ॥ ३२॥ 
ला्गू्लेन रताः केचित्त ARE: | 
कथच्चिदद्मेकस्तु नीवन्‌ प्राप्तस्तवात्तिकं 10330 
भ्रुवितत्‌ तालनङ़ात्‌ स ₹नुमत्कर्म इष्करं । 
चित्तापरोऽभवद्राना राच्तसानां महाबलः ॥ ३४॥ 
शत्तता पे विशिष्टा दि मायावत्तो मद्धाबलाः | 
TIA सेतास्तेऽपि निष्प्रधाना: कृता वयं ।॥ ३५॥ 
TT मल्नयत्ति स्म AA निशाचराः । 

. श्रो बलमिदं तस्य वानरस्य इरात्मनः ॥ ३६॥ 


इत्र रामायणे TERE तालतङ्गादिबधो 
नाम चतुरशीतितमः सर्गः ॥ 


‡ î 


४६ रामायणं 


i. eda 


xa ` i SP 
ततो निवेश्य तं शेलं ₹नुमान्‌ मारतात्मनः | 


समुत्पत्य ARIA भ्राकाशं ररिपुद्धवः ॥९॥ 


स्तूघमानः सुरैः RT: तर्‌ चारणिः । 
matta Arta मदायणाः ॥ २॥ 


उपर्येव i tai SANT मानात्मतः 1 
संप्राप धत्रं सुरीवो राषवश्च तलच्मणः FAI 








षट DTA हनूमतं रामो षम्‌ : 
टु रिन्द्म ॥8॥ 
ं ॥५॥ 
? = 
६ धिया न चात्मना MEN 





इत्येवं वदतस्तस्य राघवस्य मात्मनः । 
` . श्रुचा शियिलया वाचा लक््मणो वाक्यमत्रवीत्‌ NON 





FIAT ४६२ 
तदलं मत्कृतेनेव नेराण्यमुपगम्य È | 
बधेन रावणस्या प्रतिना परिपालय ॥ १०॥ 
न त्रीवन्‌ घास्यते पापस्तव वाणपधं गंत: । 
नर्दतस्तीचणदेषटस्य तिरृस्येव मागन: । ९९॥ ` 
श्रे तु वधमिच्छामि शीघं तस्य इरात्मनः। 
घावदृस्तं न घात्येष कृतकमी दिवाकर्‌ः ॥ १२॥ 
तम इव किरणे: Rada: 
शरकिरणेर्नीकि रावणं सुतीच्ीः। 
रणशिरसि निपातितस्य व्रं 
मुदितमनाः समुदीत्तितुं वरामि ॥ ९३॥ 


इत्यार्षे रामायणे Ta शेलनिवेणनं नाम 
पञ्चाशीतितमः सर्गः li 


४६8 रामायणं 


LXXXVI. 


FATTA तु तद्राक्यमुक्तं FAT तु रषवः। 
रावणस्य वधे धीमान्‌ मात्मा मतिमाद्धे ॥ ९॥ 
दृशम्रीवस्वपक्रम्य मायया IATA: | 
कल्ययामास रुचिरं रधं पावकसंनिने । २॥ 
Tr qua: परमशीप्रगेः । 
ani कात्तात्तयमदर्णनं na 
मनः संकल्यगं स्वन्तं सुचक्रं IAA | 
andati श्रीमत्‌ सर्वरेमविमूषितं I 
द्शग्रीवस्तमार्च्छ रथं वन्नोपमेः शरैः । 
ञरम्यद्रवद्रणो रामं ARTT: FATA: ॥५॥ 
भूमौ स्थितस्य रामस्य रथस्यस्य च रसः | 
न पमं पुदमित्यादर्देवगन्धर्वदानवाः । ६॥ 
देवतानां वचः FAT शतक्रतुरनत्तरं । 
वरेषयामास रामाय रथं MARAN ॥ ५॥ 
ततः कनकचिच्राङ्कः किद्भिणीशतमूषितः । 
तरुणादित्यसंकाशो a: ॥। ८॥ 
सदशः काचचना्पीरिर्ुक्तश्ेतप्रकीर्णकैः । 
क्रिमिः पूर्यसंकाणरहेमन्रालविमूषितिः ॥ र ॥ 


FEAT ४६५ 


वन्रदण्डधनः SATA देवरानरथो AF: | 

रभ्यवर्तत काकुत्स्थमवतीर्घ ZAN NQ li 
शमलक्मणमुमीवा RAT ATEO: । 
श्रवतीर्ण रथं दृटा सर्वे विस्मयमागताः ॥। ९१॥ 
विस्मिताश्च ततशचेते राममुग्रीवत्सच्मणाः । 

TRA AMIATA केशरी पनसस्तथा । १९॥ 
Tasti स्म तेऽन्योन्यं कारणं छि मविष्यति । 
उपपिनेदणेनायं कलितुं नूनमिच्छति ॥। १३॥ 
बङ़्मायाधर्‌ः क्रूरो रावणो रा्तसाधिपः। 

तषां तद्वचनं शरुवा quia वाक्यमत्रवीत्‌ ॥ १४॥। 
वयं सर्वे परीत्तामो ri सारथिं i 

TOTI संस्थितान्‌ भूम पुटसन्न्ान्‌ मनोनवान्‌ ॥ १५॥ 
विभीषणो मदप्रा्नो 271 वचनमब्रवीत्‌ | 
मुविश्रव्धं रयं वीर श्रारोर मशङ्ितिः ॥ ९६॥ 
ररे वीं विन्नानामि मायां वे रत्तसामिन् । 
नैवंविधा TAR रघा विपत्ति TARA ॥ १७॥ 
निमित्तानीङ पश्यामि घानि सिदिकराणि वरे । 
ERNIA काकुत्स्यं दशग्रीवस्य पर्यतः ॥ १८॥ 
श्रधा्रवीत्‌ तदा रमं सप्रतोदो रये स्यितः । 
TITAN RATA सारथिः । १६॥। 
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४६६ रामाघगां 


RATA काकुत्स्थ i विन्रयाय वे । 
AMA महेन्द्रेण श्रीमान्‌ TIRA: 1। २०॥ 
vari मङचचापं कवचं चाग्निसंनिमं | 
शराश्रादित्यसंकाणाः णक्तयश्चामत्ताः शिताः ॥ २१॥ 
meal रषं राम रावणं नङ रासं । 

मया सारथिना वीर्‌ AR इव दानवान्‌ ॥ २२॥ 
इत्युक्तः स परिक्रम्य FORZATE: | 

शयं प्रद्निणीकृत्य मातलिं प्रतिपत्य च ॥ २३॥ 
ततो विचित्य तं टवं देवान्‌ संपरियुन्य सः । 
muta रयं दिव्यं नयाय परमाख्रवित्‌ ॥ :8॥ 
कवचं च समावध्य MR राघवस्तदा । 
धिघामिरृर्च रमो त्ोकरलाधिरानवत्‌ । २५॥ 
संनियम्य तु तानश्चान्‌ मातलिर्वरसारयिः । 

मनसा चोदयामास पयेप्ितमरिन्दमं ॥ २६॥ 
्रधामूददरतं यद्र देरथं strano 

रामस्य च मङ्ावाकोर्बत्तिनो रावणस्य च ॥ २०॥) 
गान्धर्वेण तु गान्धर्व हैवं देवेन राघवः । 

अखं रा्तसरानस्य घान परमाखवित्‌ ॥ २८॥ 
AE तु परमं घोरे नागानां रालसाधिपः। 

FAST ORA: पुनरेव स राघवे ॥ २१९॥ 


FIATO ४६० 


A AMIATA: शराः काच्चनमूषणाः । 
RIA काकुत्स्थं सपी भूवा मद्धाविषाः । २०॥ 
ते दीप्रवदना घोरा वमतो त्वलनं मुखः । ` 
राममेवान्यधावत्त व्यादितास्या भयावद्धाः ॥ ९९॥ 
तेवीसुकिसमस्यरदिपिनगिर्माविपिः । 

दिशश्च संतताः सवी; प्रदिणश्च समावृताः ॥ १२॥ 
तमः संपततो दृष्ट्रा पन्नमांस्तान्‌ समतततः | 

ग्रखं स Mei घोरं प्राइश्चक्रं भयावरं ॥३३॥ ` 
रामेण तु शरा मुक्ता TIT: शिषिप्रभाः । 
गार्रास्ते शरा नघ्रुः स्रिपान्‌ णरान्‌ रिपोः ॥ ३४॥ 
1a प्रतिरते क्रदो रावणो रा्तसाधिपः। 
म्म्यवर्षत्‌ तदा रामं घोरामिः णरवृष्टिमिः ॥ २५॥ 
ततः INTRA राममक्किष्टकारिणं । 

पूरिता शरौषेन मातलिं प्रत्यविध्यत ॥ ३६॥। 
ताडपिवरा रथोपस्थे रघकेतुं च TAI 
टेन््रानश्रानम्यरनच्छरवेगेन रवणः ॥ ३५॥ 
विषेदुर्देवगन्धवी दानवाश्चारणिः सर्‌ । 

Tan तदा दृष्ट्रा frana परमर्षयः acli 
व्यधिता वानरैन्द्रोञ्च TIT: सविभीषणाः । 
रामचन्द्रमसं दृष्ट्रा प्रस्तं रावणराडणा ॥ ३१ ॥ 


४६८ रामायणं 


प्रानापत्यं TRI रोङिणों शणिनः प्रियां । 
समाक्रम्य वुधस्तस्वौ प्रनानामक्तिे रतः ॥४०॥ . ` 
सधूमः RIA परन्वलन्निव सागरः ` ` ` ¦ 
उत्यपात भ: ५४ न्निव दिवाकरं ॥ 8१॥॥; `. 
Tama परूषो मन्द्रष्िर्दिवाकर। 1; ¦ ` ` 
रदत कलङ्कः संसक्तो धृमकतुना ।। ४२ ॥।1. ` ` 
कौणलानां च नक्तं व्येष्टमित्राप्िदेवतं ।  -: ` 
TRA विशावामपि चाम्बरे ॥। 8३॥ । 
दणगीवो विंशमुनः प्रगरोतशरालनः । =¦ ¦ ^: , ` 
TROTA तदाकम््यो नेनाक रव पर्वतः ॥ 88॥ ; `; = 
निरस्यमानो रामस्तु lai, 0] रन्सा। 
ग्रक्रुवन्‌ वारपितुं सायकान्‌ ॥8९५॥ 
म कृतर ्रकुटं वद्र रोषसंरक्तलोचनः। ` †“ 
नगाम सुमाक्रोधं RA रासं ॥ 8६॥ 
4 ३. * 9१ र 


ta” 










युद्रकाएठं ४६१ 
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तस्य क्रुढस्य वदनं दृष्ट्रा रामस्य A 
सर्वभूतानि वित्रेसुः प्राकम्यत मरी तथा ॥ ९॥ 
तिंङशा्रलवान्‌ DE: संचचाल च सद्रुमः। 
बमूव चापि ल्लुमितः सागरः सरितां पतिः ॥ २॥ 
, छराश्च खर्निघीषा गगने पर्षा घनाः । 
ग्रौत्यातिका विन्दतः समततात्‌ परिचक्रमुः ॥ ३॥। 
शमं च वीचय TATA सुदारुणान्‌ । 
त्रस्तानि सर्वभूतानि रावणो चाविणद्रयं NU 
विमानस्थास्ततो देवाः सगन्धवी महोरगाः । 
तथा रानवदेत्याश्च TRATTA ले चराः ॥५॥ ` 
दृस्ते ततो i लोकसंवर्तकोपमं । 
AMARA शूरयोः संप्रवुध्वतोः ॥ ६॥ 
STAZIONI: सर्वे RIA: | 
व्र्तमाणा RATA RAT: ॥ ५॥ 
द्णग्रीवं नेत्याटरमुराः समवस्थिताः | 

देवाश्च राममूचुस्ते वं नयेति पुनः पुनः ॥ ८॥ 
तस्मिन्नन्तरे क्रदो राघवाय स रावणः 1 
प्ररर्तुकामो इष्टात्मा स्पृणन्‌ प्रहरणं मरत्‌ ॥ \॥ 


४०० रामायणं 


वन्नधारं मरानामं सर्वशचुनिवर्कणं । 
ग्रनौपम्यमनाधुष्यं कात्तेनापि इरासदं ॥ ९०॥ 
रासनं स्वमूतानां दारुणं चातकोपमं । 

प्रदीप्र रव रोषेण श्रूतं नम्रा रावणः ॥ ९९॥ 
TEST परमक्रदः RI युपि वीर्यवान्‌ । 

ग्रनेकैः समरे प्ररे Ta: परिवारितः ॥ १२॥ 
समुग्यम्य मक्तानादं ननाद्‌ युधि भेरवं । 
पृथिवीमतरीन्नं च दिणोऽध विदिशस्तघा nali 
प्राकम्ययत्‌ तदा शब्दो रात्तसेन्द्रस्य दारुणः | 
श्रतिनदेन तेनास्य घोरेणात्युग्रकर्मणः ॥ ९8॥ 
सवनिूतानि वित्रेतुः सागर ERGO 

स्वस्त्यस्तु त्लोकेम्य इति तोचुः परमर्षयः ॥ ९५।। 
त गृरीवा Tanti: प्रूलं तद्रावणो मरत्‌ । 
विनम्य सुमरानादं रामं परुषमत्रवीत्‌ ॥ ९६॥ 
प्रूललोऽयं वन्नधारस्ते राम रोषान्मयोग्यतः । 

तव प्रातृसरायस्य HAT: प्राणान्‌ हरिष्यति ॥ ९७॥ 
TATATAZI ARTO निरतानां FARFA । 

वां निदधत्य रण्नाधिन्‌ ARA TAR । १८॥ 
farti निन्मि वां श्रूलेनानेन राघव । 
एवमुक्ता स RI तं श्रूं TRAI: ॥ ११॥ .. 


FZATTÌ Bor 


तं चापि a) दृष्ट्रा ज्वलनं A । 

TOS निशितान्‌ बाणान्‌ चापमुच्यम्य वीर्यवान्‌ ॥ २०॥ 
AMAT णरौपिस्तेर्नधान युधि राघवः । 

FIT वुगात्तानिं तरलीषेरिव सागर: ॥ २९॥ 
निर्दा स तान्‌ वाणान्‌ रामकार्मुकनिः सुतान्‌ । 
रावणस्य ARITA: पतङ्गानिव पावकः ॥ २२॥ 
ERI तान्‌ मस्मसाद्रूतान्‌ प्रूलस्यर्णविचर्णितान्‌ | 
साघकानत्तरीत्तस्थान्‌ राघवं क्रोध श्राविशत्‌ ॥ २३॥ 
स तां मातलिना नीतां शक्तिं वास्तवसंमतां । 

नग्राद परमक्रुदो राघवो रघुनन्दनः ॥ २४॥\ 

सा तोलिता बलवता शति्धए्टानिनादिनी । 

नमः प्रन्वालयामास गुगातोल्केव दीप्यत ॥ २५॥। 
ल्तिप्रा सा TRAI FA शक्तिः पपात RI 
परमिन्नो बद्धा TE निपपात गतस्युतिः ॥ २६॥ 
ARSA ततो वाणिर्कयानस्य मनोत्रवान्‌ । 
TATA रितिः ॥ २८॥ 
निर्विमिदोरमि च तं रावणं निणितिखिमिः। 

mas: परमायस्तो लतत पत्रिमिखिमिः ॥ २८॥ 
TIRA गाचरप्रसुतगोणितः। 
रत्ततेन््रः ARCA: फुल्लाणोक रवावनौ ।\ २६॥ 


४५२ रामाधणां 


LXXXVIII. 


स तु तेन मद्धायुरे राघवेण प्रधर्षितः । 

रवणः परमामर्षी भणं क्रोधमुपागमत्‌ ॥ १॥ ¦ 
स दीप्रनयनः कोपाच्चापमादाय वीर्थवान्‌ । 
OFICHA संक्रुदो राघवं GARA ॥ २॥ 
वाणधारासदनरस्तु स तोयद्‌ इवाम्बरे | 

धवं AUT वीरस्तरागमिव पृर्‌षत्‌ ॥ ६॥ 
पूरितः णरनालेन धनुर्मु्तेन संगे । 
मद्धागिरिरिवाकम्प्यो रावो न व्यकम्पत ॥ 8॥ 
णरास्तान्‌ नरणा्ूत्नो रामः परमदारूणान्‌ । 
भमस्तीनिव चार्कस्य प्रतिनग्रार वीर्यवान्‌ ॥ ५॥ 
ततः रसरलरं हि निप्ररेस्तो निशाचरः । 
निचघानोरसि क्रो राघवस्य मात्मनः ॥ ६॥ 
स शोणितसमादिग्धः समरे लच्मणाग्रनः। ` 
वनौ फुल्ल इवारण्ये मुमान्‌ किं्रुकदरुमः ॥॥५॥ 
TIRA: सोऽपि नम्रा सायकान्‌ । 
काकुत्स्थः मुमङविगो गुगात्तापनिमप्रभान्‌ TU 
ततोऽन्योन्यं सुसंरब्धावुभौ तौ रामरावणौ । 
शरान्धकारे समर नोपल्तयतां तदा ॥१॥ .. 


FZAT ४५३ 
रघ क्रोधसमाविष्टो रामो ATA: | 
उवाच रावणं वीर्‌: प्ररस्य TNT वचः ॥ १०॥ 
मम मायी नस्थानादि ते TRATTA । 
भ्रानीता विवशा यस्मात्‌ तस्मात्‌ वं न मविष्यति ॥ ९१॥ 
मा विरचितां दीनां वर्तमानां मद्धावने । 
वदरो विवशां क्वा TOS मन्यते ॥ १२॥ 
at शौर्यमनाधामु Tar ne 
TAMARA करम ia मन्यते ॥ १३॥ 
मित्नमयीद्‌ Fran । 
RARI TRE मन्यते ॥ १४॥ 
MT TATA बलेन मुदितेन च । 
श्राधनीयं घणस्यं च कृतं कर्म मदत्‌ चया ॥ १५॥ 
DAT: मुविभीतिश्च धृन्यमानोऽ रात्तः । 
canta dira TI मन्यते ॥ १६॥ 
मायया PATO मद्रा्ीपकता वया । 
सर्वथा दितिं वीर्ये कृतं कर्म सुदष्करं ।। १७॥) 
पिक्कृतश्चाप्यनार्खश्च sf कर्मणा । 
mà वं कथं नाम यस्य ते वृत्तमीदृणं ।॥ १८॥ 
स्वपे नारे दिवारात्रौ रौद्रकर्म निशाचर्‌ । 
न रावणा त्तमे शात्तिं वामनुत्याव् मूलतः ॥ ११॥ 


ष 60 


४०४ रामाघणं 


रत्यक्राममिमान्‌ मासांस्वदधं परिचित्तयन्‌ । 
बधार्दस्य वधार्थे ते मृत्युदारमपावृतं ॥ २०॥ 
उत्सेकादमिमानस्य गर्हिताद्र्सितस्य च । 

कर्मणाः प्राघ्रुरीदानों तस्या सुमरत्‌ फलं ॥ २१॥) 
vata चात्मानमवगच्छमि टर्मते । 

नास्ति लन्ना च ते सीतां चौरवद्यकर्षतः ॥ २२॥। 
TR मत्संनिधौ सीतापर्ता स्यात्‌ चया बलात्‌ । 
लर चं भ्रातर पण्येस्तदा मत्सायकर्दत: ।॥ २३॥ 
द्यामि मम 793 चन्ुर्विपयमागतः | 

TIA साघ्केस्तीच्ीर्नयामि यमसाद्नं ॥ २४॥) 
mIa sii णिरो न्वलितकुए्टलं । 
्रव्यादा व्ययकर्षतु विकीर्णे रणपांप्रुमिः ॥ २५॥ 
निपत्योरसि ते pur: जितौ Farra रावणा | 
पिवतु रुधिरं दृष्टा वबाणणल्यातरौत्ितं ।\ २६॥ 
II मद्वाणमित्नस्य गतासोः पतितस्य च । 
fran विर्गा TENTA पन्नगान्‌ ॥ RON 
इत्युक्ता तु तदा वोरो TAR: । 
mad समृद्धस्य शरवर्षैरवाकिरत्‌ ॥ २८॥ 
FARI तस्य समरे रामस्या्निष्टकर्मणः | 

बमूव दविगुणं वीर्ये वलं रर्षश्च संयुगे ॥ २९॥ 


FEAT ४०५ 


mas चैव RIF: । 
ran सवीणि विदितात्मनः ॥ ३०॥ 
प्रररंश्च मद्धातेना लघुरस्ततरोऽभवत्‌ । 
मुषप्ररार शेव दररपातस्तयेव च ॥ ३९॥ 
TATA चिङ्कानि विज्ञायात्मगतानि सः । 
AU टवार्दघद्रामो रावणं र्तसाधिपं ॥ ३२॥ 
रमेण mata वानरिशारएमवृष्टिमिः । 

बध्यमानो दशग्रीवो विग्रात्त्हृदयोऽभवत्‌ । ३३ ॥ 
पघावनना्रमारेभे न व्यकर्षच्छरासनं । 

नास्य FR विक्कवेनात्तरात्मना 113811 
fra शरास्तेन santa विविधानि च । 
नाकल्यत्त रणाधीय मृत्युकालामिवर्तिनः ॥ ३५॥ 
सूतस्तु रघनेतास्य तदवस्यं निशम्य तं । 
ARTE damit शं तस्यायवारयत्‌ ॥ २६॥ 


TATE रामायणे TATE रावणधर्षणं नाम 
सप्राणीतितमः सर्गः ---देरणयुदं नाम 
अष्टाशीतितमः सर्गः ॥ 


९०६ रामायणं 
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स तु मोदात्‌ FAI: कृतात्तवलमोरितः | 
क्रोधेन महताविष्टो रावणः सूतमन्रवीत्‌ ॥ १॥ 
ीनवीर्यमिवाशक्तं पौरुषेण विवर्तं । 

भीरं लघुमिवासचं विरीनमिव तेनसा ॥ २॥ 
किमर्थं मामवज्ञाय मच्छन्दमनवेक्त्य च । 

भवता शच्ुमध्याने VITARA: ॥१॥ - 
चयाग्य हि ममानार्व चिरकातलसमर्तितं । 

पणो वीर्ये च तेनश्च प्रत्ययश्च विनाशितः BUI 
च्रोर्विष्यातवीर्यस्य वश्नोयस्य विक्रमे; । 
परवतो वुदलुव्धोरद्टे कृतः कापुरूषस्वया ॥ ५॥ 
यस्वं मिमं युदरान्नयस्यन्यत्र PIRA 
मुव्यक्तोऽं प्रतकी मे परेण चं पुरस्कृतः ॥ ६॥ 
न ददं विग्यते कर्म सुद््द्‌ः प्रुभकाद्धिणः । 
रिपूणां सट्रणं A चया समनुष्टितं No 
निवर्तय रयं शीघ्रं यावत्नपिति मे पुः । 

यदि न व्युत्थितो वासि स्मर्यते यदिवा गुणाः ॥ ८॥ 
एवमुक्तः स परुषं सितवुदिरवुदिना । 
FITTA सूतो रितं सानुनयं वचः ॥ ‡ ॥ 


FERIE ` ४ 
न मोतोऽस्मि न मृष्ठोऽस्मि AMARA TA । 
न प्रमत्तो न निः विस्मृता न च ते गुणाः ॥ १०॥ 
मया वदितकामेन ATI ART । 
स्वघ्नेरेन च मत्तया च प्रियमित्यप्रियं कृतं ॥ ९९॥ 
नास्मिनर्थे मक्ारान चं मां प्रियक्िते रतं । | 
ARR दोषतो TARE ॥ ९२॥ 
श्रूयतां चामिधास्यामि यन्निमित्तं मघा रंघः। 
नदीवेग इवाम्भोधेः संयुगादिनिवर्तितः ॥ १३॥ 
प्रमं तवावगच्छामि मरता रणकर्मणा । 
न रि ते वीर सौमुष्यं प्रकर्षं चोपलन्ये । १४॥ 
भारोदद्धनस्विन्नाञ्च तथेमे रेघवानिनः । 
दीना घर्मपरिश्रात्ताः कुवषीमिरत्ता रव ॥ ९५॥ 
निमित्तानि च भूपटे यानि प्रादुर्भवति ने । 
Tata निमित्तेषु तर्कयामि प्रद्तिणं । ९६॥ 
देणकात्तौ च ani निमित्तानीद्धितानि च । 
giada खेदश्च रथिनश्च बलाबलं ॥ १७॥ 
स्यूत्लनिप्नानि मूमौ च विषमाणि समानि च । 
युदकालश्च fama: परस्यात्तरदर्णिना ॥ १८॥ 
उपयानापयाने च स्थानं प्रत्यपसर्पणं । 
सर्वमेतद्रघस्येन NI रघकुटुम्बिना ॥। ११ ॥ 


Rot रामायणं 


तव arma तथेव रथवानिनां । 
परस्परविघातार्थे ai कृतमिदं मया ॥ २०॥ 
न मया स्वेच्छया रान्‌ रघोऽपमपवाद्धितिः । 
भर्तन्नरपरीतिन AAA वत्कृते कृतं ॥ २९॥ 
NATIA मां वीर्‌ पत्‌ वं वच्यति मानद्‌ । 
तत्‌ करिष्याम्यक सर्व गतानृण्येन चेतसा ॥ २२॥ 
त तुष्टस्तेन वाकेन रावणस्तस्य सारथेः | 
ITA बड़विधं TARA ॥ २३॥ 
शोघरं रथमिमं सूत राघवामिमुषं कुर्‌ । 
नाद्वा समरे शचं निवर्तिष्यति रावणः ॥ २४॥ 
ततो दरुतं रावणवाक्यचोदितः 
प्रचोदयामास रथं स सारथिः | 
निशाचरैन्द्रस्य ततो मद्धारयः 
FITTA रामस्य रघाग्रतोऽभूत्‌ ॥ २५॥ 


इत्यर्षे रामायणे TNT सूतोपालम्भो नाम 
नवाशीतितमः सर्गः ॥ 


युटकाणए dot 
XC. 


तमापतन्तं सदसा वेगवन्तं मद्ास्वनं । 

रथं रात्तसरानस्य नररातन ददर्ण ₹ ॥ ९॥ 
कृ्तवानिसमायुकतं युक्तं रौद्रेण वर्चसा । 
उच्छमानमिवाकारो विमानं सनलिरधनः ॥ २॥ 
तं दृष्ट्रा नेषसंकाशमापततं रथं रिपोः । 
ग्रत्रवीन्मातलिं RAZIONI ।॥ ३॥ 
मातत्ते पर्य संरव्यमापततं रयं रिपोः । 
गिरे्वत्रविमिन्नस्य दीर्घतः सदृणस्वनं ॥। 8॥ 
पधापपुत्यापतितो वेगेन मरता पुनः । 

समरे ₹तुमात्मानमनेन तु कृता मतिः ॥५॥ 
तद्प्रमादमातिष्ठ प्रतयुद्रम्य रयं रिपोः । 
विधंसपितुमिच्छामि वावुर्मेधमिवोत्यितं ॥ ६॥ 
श्रवित्तवमसंग्रात्मव्यग्रद्द्येत्तणं । 
र्िसंचारनियतं प्रचोदय रं द्रुतं non 
कामं न वं समधेयः पुरेद्ररथोचितः। 
TRI: स्मारये लां न शिक्ये ॥ ८॥। 
परितुष्स्तु शमस्य तेन वाक्येन मातलिः | 
प्रचोदयामास रथं ततः सारयिसत्तमः ॥ १॥ 


४८ रामायणं 


श्रपसव्यं ततः कुर्वन्‌ रावणस्य FAN । 
TRAMA रनसा रावणं स व्यधूनयत्‌ ॥ १०॥ 
तत; al द्शप्रीवस्ताम्रविस्फुरितेलनणः। 

रे प्रतिमुखं रलं सायकेस्तं IAT । ११॥ 
धर्षणामर्षितो रामो धरये रोषेण. लड़षन्‌ । 

नगक मुमरावीर्थमन्र युधि शरासनं ॥ १२॥ 
शरांश्च सुमद्धावेगान्‌ मूर्घररमिनिमान्‌ शितान्‌ । 
नगरा समरे रामः सपीनिव मराविषान्‌ ॥ १३॥ 
TETI मङ्ावुदमन्योन्यवधकाट्भिणोः । 
परस्यरामिमुलयोर्मत्तयोर्िपयोरिव ॥ १४॥ 

ततो देवाः सगन्धवीः FATA परमर्षयः । ` 
Ti द्रं रावणत्तयकाद्भिणः ॥। ९५॥ 
तयोः RT ्घुचिच्रं च सुष्टु च । 
विन्नयाकाड्धिणौ प्रूरावन्योन्यं तौ ततन्ततु; ॥ १६॥ 
zan निघ्रत्तौ दणयन्तौ च लाघवं । 
TRARRE ररुन्धतुः ॥ १७॥ ` 
समुत्येतुरथोत्याता दारणा लोमदर्षणाः | 
रावणस्य विनाशाय रामस्य विनयाय च ॥ १८॥ 
ववर्ष रुधिरं देवो रावणस्य रथोपरि । 

वाता मण्टलिन्चेनमपसव्यं प्रचक्रमुः ।। ११॥ 


FER Ria) 
मद्दरध्रकृत्तं चास्य भ्रममाणं नमस्ततते । 
वरेन येन रथो घाति तेन तेन प्रधावति ॥ २०॥ 
संध्यया चावृता लङ्का नवाुष्यप्रकाणया । 
दृयते Haga दिवारात्रं प्रवृत्ता ॥ २९॥। 
सनिधीता मक्ोतल्काश्च समुत्येतुर्मास्वनाः । 
रावणश्चानवत्‌ अस्तः प्रचचाल वतुन्धरा ॥ २२॥ 
श्तसानां प्रररतां गुरीता रब RA: । 
ताम्राः पीताः सिता रक्ताः प्रकीणीः मूर्घेश्मयः ॥ २३॥ 
दृश्यन्ते रावणस्याद्धे पर्वतस्येव धातवः । 
गृधेरनुमृताश्चैव वमल्यो न्वत्ननं मुषिः ।। २४॥ 
marta: संरव्यमशिवं शिवाः । 
गृध्रा बलाकाः Rata कुर्वतो दृष्टिरोधनं ॥ २५॥ 
az मेटः प्रष्टा विकृतिः स्वरैः । 
प्रतिकूत्तं ववौ वागुरृत्किरेश्च रतो मरत्‌ ॥ २६॥ 
तस्य रावणनिन्यस्य कुर्वन्‌ दृष्टिवित्नोपनं । 
निपेतुरिन्दराशनयः सेन्ये चास्य समस्तः ।॥ २७॥ 
दर्विषच्छस्वना घोरा विना नलधरिस्तथा । 
RITI विदिशश्चैव वमरवुस्तमसावृताः ॥ २८॥ 
giganti, पतता FRÀ च नोऽभवत्‌ । 
कुर्वतः कलते घोरं पक्िणोऽस्य ITA: ॥ २१॥ 
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४८९ रामायणं 


निपेतुः शतशस्तत्र दारणा दारणस्वनाः | 
गात्रेभ्यो विस्फुलिङ्गा नेतरन्यश्चाश्रुविन्द्वः 13001 
मुमुचुस्तस्य तुरगास्तुल्यमग्निं च वारि च । 
टणा बक्वस्तत्र समुत्याता मयावद्ताः ॥९१॥ 
Tama विनाशाय दारणाः संप्रनक्भिरे । 
रामस्यापि निमित्तानि सौम्यानि च शुभानि च । 
नघाशंसीनि दृश्यते प्राटर्भूतानि सर्वतः ।॥ ३९२॥ 
तत्तो निशम्याघ श्रुभानि राघवो 
रणे निमित्तानि निमित्तकोविद्‌ः। 
लगाम Ta घरां च निर्वृतिं 
चकारे Ta af च विक्रमं । ९९ ॥ 


Tar रामायणे a निमित्तदुर्णनं नाम 
नवतितमः सर्गः ॥ 


LOCALE ४२ 
XCI. | 


ततः प्रवृत्तमत्यर्थे रामरावणयोस्तदा | 

मरत्‌ rità सर्वलोकमयंकरं ॥ ९।। 

ततो रा्तसतेन्यं च स्रीणां Tara । 
प्रगुदधीतप्रररणं Fa व्यवतिष्ठत ॥ २॥ 
संप्रयुदौ हि तौ दृष्ट्रा बलिनौ रामरावणौ । ` 
व्यान्निप्र्दयाः सर्वे परं विस्मयमागताः ॥ २॥ 
नानाप्रररणव्यमरमुनर्विस्मितवुटयः। 

तस्थुः सेप्रेत्तमाणास्ते निघांसतौ परस्यरं ॥8॥ 
रत्तसां aa च वानराणां च राघवं । 
पश्यतां विस्मिता्ताणां तेन्यं RABAT ॥ ५॥ 
तौ तु तत्र निमित्तानि दृष्ट्रा रषवरावणौ । 
कृतवुदी स्थिरामपी चक्रतुर्ुरमुत्तमं ।। ६॥ 
नेतव्यमिति काकुत्स्थो मर्तव्यमिति रवणः | 
उनी तौ वीर्थसर्वस्वं ari परे non 
ततः क्रोधादणग्रीवः शरान्‌ संधा वीर्यवान्‌ । 
मुमोच घतनमुदिश्य राघवस्य रषे स्थितं ॥ ८॥ 

ते णरास्तमनासाग्य पुरन्द्ररघधनं । 

रथशक्तिं परामष्य न्पितुर्धरणीतले ॥ १॥ 


४४ रामायणं 


ततो रामोऽतिसंक्रुढश्चापमाकृष्य वीर्घवान्‌ | 
कृतप्रतिकृतं कर्तुं मनसा संप्रचक्रमे ।॥ \०॥ 
एवगाघनमुदिश्य मुमोच स तु सायकं । 
मङ्ासर्पमिवासच्छं FIOR स्वेन तनसा NU 
दणग्रीवधनं far नगाम स मरो णर्‌ः । 

स निकृत्तो °पतद्रूमी रावणस्य रधन: ॥ ९२॥ 
शक्रवत्रामिनिद्धतः पर्वतात्‌ AMA । 
धनस्योन्मथनं TOT रवणः सं मरालः ॥ ९३॥ 
क्रोधनेनाग्निना सष प्रदीप्त गव चाभवत्‌ । 

स रोषवशमापत्नः शरवर्षं मुमोच र ॥। \४॥ 

रामस्य तुरगांध्चैव RETI दारणः । 

ति दता दरयस्तस्य नास्वत्तन्‌ नापि विव्यथुः ॥ १५। 
STAT! सुस्यक्दयाः पद्मनालेरिवारुताः। 
तिषामसंम्रमं दृटा वानिनां रावणस्तदा ॥ ९६॥ 

मूच एव सुसंरब्धः णरवर्षमवातृतनत्‌ | 

गदाश्च परिघांभरेव चक्राणि ATA च IONI 
तोमरानर्दचन्द्रंश्च तथा TRITATA | 
मुदरानङ्कणान मल्लान्‌ ANT: कुणपांस्तथा ॥ १८॥ 
माघाविद्धितमेतत्‌ तु शरवर्षमवासृनत्‌ | 

जासनं सर्वमतानां मीमं भीमप्रतिस्वनं ॥ १६ ॥ 


FZATTÌ ४८५ 


तदर्षमपतम्ुदधे नेकशस्रमयं मरत्‌ । 
विमुच्य राषवरथं समत्तादरानरे बले ।॥ २०॥ 
तान्‌ दृष्ट्रा निस्फलांस्तत्र रावणो राक्षसाधिपः । 
राघवस्य बधाधीय शरानाशीविषोपमान्‌ ॥ २९॥ 
सरख्रणस्ततश्चान्यानश्रात्तद्हदयोग्यतः | 
मुमोच स दशग्रीवो निः शङ्धनात्तरात्मना ॥ २२॥ 
पये HAM च शीघ्रस्तो निणाचर्‌ः। ` 
व्यायच्छमानं तं दृटा तत्परं रावणं रणे ॥ २३॥ 
पररसननिव काकुत्स्यः संदधे सायकान्‌ शितान्‌ । 
स मुमोच ततो वाणान्‌ रणे शतसरखशः ॥ २४॥ 
सा्केरतरीन्लं च स चकार निररं । 
ततस्ताभ्यां प्रमुक्तेन शरवर्षेण भास्वता ॥ २५॥। 
शरभूतमिवाभाति दितीयं मास्वराम्बरं । 
नानिमित्तोऽभवदाणो न RA निष्फलः ॥ २६॥ 
तथा विसृनतोवीणान्‌ रामरावणयोर्मृधे | 
रावणस्य यान्‌ रामो वान्‌ रामस्य रावणः ॥ २७॥ 
नघ्रतुस्तौ तदान्योन्यं कृतानुकृतकारिणौ । 
परस्यरवपे वीरौ यतमानौ परेतपौ ॥ २८॥ 

TANT रमायणे बृदकाण्टे घननोन्मधनं नाम 

एकनवतितमः सर्मः ॥ 


८६ रामाघणं 


XCII. 


तौ तथा युध्यमानौ तु समरे रामरावणौी । . 
TI: सर्वमूतानि विप्मितिनात्तात्मना ॥ ९॥ 
ACI हि समरे संस्थितौ रययोस्तदा । 
TERA IT बभूवतुः ॥ २॥ 
मण्डलानि च वोधीश्च निच्छाः सर्यगतीस्तथा । 
RT बङविधान्‌ सूतसामर्थ्न्ान्‌ गुणान्‌ ॥ è dI 
रयन्‌ रावणं रामो राघवं चापि रावणः । 
गतीदण समापन्नौ प्रवर्तननिवर्तनेः.॥। 8॥ 
FOR शरनात्तानि तावुभौ तु रषे स्थितौ । 
चेरतुस्तौ रणगतौ संरब्धौ नलदाविव ॥ ५॥ 

` दूर्णविा ततस्तौ तु गतीर्बज्विधा रणे । 
रन्योन्यं चाप्यमिमुखौ पुनरेव व्यतिष्ठतां ॥ ६॥ 
mi धूण रथयोव्रर्वक्राणि वानिनां । 
पताकाश्च पताकानिः समीयुः स्थितयोस्तयोः ॥ ५॥ 
रावणस्य ततो रमो धनुर्मुक्तैः शितिः शरैः । 
चतुर्मिश्रतुरो दीपिः प्रत्यपासर्पयदरयान्‌ ॥ ८॥ 
स क्रोधवशमाघत्नो रयानामप्रसर्पणात्‌ । 
मुमोच निशितान बाणान्‌ राघवाय निशाचरः । १॥ 


युदकाएएं ४८० 


सोऽतिविदरो बत्नवता दशग्रीवेण राघवः । 

गाम न विकारं च न चापि व्यधितोऽभवत्‌ ॥ १०॥ 
चि्नेपाघ पुनवीणान्‌ वत्रपातसमस्वरान्‌ | 
सारथिं वन्रपाणेस्तु समुदिष्य निशाचरः ॥ १९॥। 
माततलेस्ते मद्धावेगाः शरीरे पतिताः णाः । 

न सृत्ममपि FAT व्यथां वा चक्रुरावे NANI 
तया धर्षणाया क्रुटो मातलेश्च तत्मनः । 
ग्रमेरान्याद्धतस्येव तस्य कोपो व्यनायत ॥ १६ ॥ 
TIRI राघवश्चाण्ु विकृष्य FRAZ: | 

सरेण TIMO चकतीस्य शरासनं 19811 
दितीषिनास्य वाणेन रस्तावापं न्यधातयत्‌ । 
ततोस्य कवचं वाणिर्बिभिद्‌ बधा दृहेः ॥ ९५॥ 
स च्छिन्नधन्वा पौलस्त्यो रघादादाय कार्मुकं । . 
ववर्ष शरवर्षेण सरघं राघवं पुमः.॥ १६॥ 

गदानां मुषलनानां च परिघाणां च निस्वनः । 
TIA तस्मिन्‌ समरे पततां राघवं प्रति ॥ १५॥ 
राषवश्चापि fe घोर्‌ शखमयं मरत्‌ । 

शरवर्षं तु मेधावी प्रत्यवारषदाुधेः ॥ १८॥ 

ततो देवाः सगन्धवीः ana परमर्षयः । 
चित्तामम्यगमन्‌ सर्वे समं वुटं निरीच्य तं ॥ १६॥ 


dec रामायणं 


स्वस्त्यस्तु ब्राद्छ्मणेन्यश्च लोकाप्तिषठत्तु शाश्चतः | 

यतां राघवः संष्ये रावणं रा्लसेश्चरं ॥ २०॥ 
FATTI पण्यततस्तग्ुदरं TARA: । 

ततः संधाय रामस्तु ल्ुरमाणीविपोपमं ॥ २\॥ 

रावणस्य शिरः कापाचिच्छेद्‌ परमाखवित्‌ । 

तच्छिनं पतितं भूमी दृष्टे तलोकेखिमिस्तदा ॥ २२॥ 

तथेव सटां चान्यद्रावणस्योत्थितं िर्‌ः। ` 

तत्‌ SA AURA राघवेण मद्धात्मना ।। २३॥ 

दवितीयं रवणणिरण्न्नमेव ङि ARIA । 

Baar णिरस्तच वुमरन्यदत्च्तयत्‌ । २४॥। 

तदप्यणनिमंकाणेषिकन्न रामेण लच््यते । 

ra नायते चेव रावणस्य पुनः पुनः ॥ २५॥ 

मेण AAT रोषाद्रा्तसस्य इरात्मनः | 

एवमेव रणो तस्य रामो लेमे न दि पं ॥ २६॥। . 

शतमेकोत्तरं fi शिरसां तुल्यवर्चसां । 

न चैव रात्ततेन्द्रस्य टृश्यते MATA ॥ २०॥ 

ततः सवीखविच्छ्‌ः कौणशल्यानन्दिवर्धनः । 

विमर्षिबद्धिमिर्ुक्तश्चितयामात राघवः ॥ २८॥ 

मारीचो निद्धतो येन रो परेन च द्रषणः । 

ATE च समरामर्षो विराधो दणएटंके वने ॥ २९॥ 


TERI ५ 


रमे ते सायकाः सर्वे बद प्रत्यपिता मम । 
किन्नु तत्‌ कारणं वेन रावणो मन्द्तेनसः । ३०॥ 
इति चित्तापरश्रासीदप्रमत्तश्च संयुगे । 

ववर्ष शरवर्षं च राघवो रत्तसोपरि ॥ २९॥ 
AMET ततः क्रदो CAT TARA: | 

तदा मार्मणवर्पेण रामं प्रत्य्घद्रण ॥ २२॥ 

तत्‌ प्रवृत्तं मद्रे तुमुलं trono. 
TARA च भूमौ च पुनश्च गिरिमूर्नि.॥ ३३॥ 
देवदानवयन्नाणां पिणाचोरगरन्सां 1 

पश्यतां तन्मङ्युदं सप्तराज्मवर्तत 1381 

नैव रत्रिं न दिवसं न ga च क्षणं । 
rat विश्राममगमत्‌ तदा ॥ ३५॥ 
TI संस्मारयामास राघवं मातलिस्तदा | 
samia किं वीरं वमेवमनुवर्तसे ॥ ३६॥ ` 
TIA यथार्थे ते भविष्यति ARA । 
रात्तसेन््रं इरात्मानं सतेनं रावणं रणो ॥ ३७॥ 
ग्र वीर्‌ सुदं ते दृष्ट्रा दिव्येन चक्तुषा । ` 
वृतो देवर्षिमिः श्रीमान्‌ सुप्रीतोऽस्तु पितामङ्‌: ॥ ३८॥। 
भ्र देवाः सगन्धवीः RATA परमर्षयः । 
fim विचर््यिनति वत्कृतेन नरोत्तम । ३१॥ 


॥। 


४९० रामायणं 


विसृनास्मे बधाय are पेतामर प्रमो । 
विनाशो निर्मितो च्छस्य स्वयमेव स्वयम्भुवा ॥४०॥ 
उत्तमाङ्गं न चैतस्य केत्तव्यं IA चया । 

नेष मूर्धि प्रमो बध्यो वध्य एष हि मर्मसु ।॥ ९ ॥ 
ततः संस्मारितो रामस्तेन वाक्येन मातलेः | 
न्रार स शरं दीप्रं नि;श्रसत्तमिवोरगं ॥ ४२॥ 
चमसे प्रथम्‌ प्रादाद्गस्त्यो भगवानृषिः । 

e cani तं वाणं नग्राद युधि तदधे ॥ 8३ ॥ ` 
Tam निर्मितं पूर्वमिन्द्रस्यार्धेऽमितौनसा । 
दत्तं सुरपतेः धूर्व तरिलोकन्नयकाङ्धिण ः ॥ 88॥ 
पवनो यत्र पुद्े तु फलते पावकमास्करौ | 
शरीरमाकाणमयं गौरवे मेरमन्द्रौ NB. 
पर्वस्वपि च विन्यस्ता बे भवति मयावराः 1 
धनदो वर्णो वद्र धाशदेस्तस्तथात्तकः ॥ 8६॥ 
त्ात्वल्यमानं वयुषा सुयुद्धं TANTA । 

तेनसा सर्वभूतानां कृतं भास्करवर्चसा ॥ 8०॥ ` 
सधूममिव काल्नापिं दीप्यमानं रविं यथा । 
नरनागाश्चवृन्दानां मेदनं ज्तिप्रकार्िं Yen 
नानार्धिरदिग्धाङ्क मद्‌: सिक्तं सुदारूणां । 
सर्वविच्रासनं भीमं त्नेलिष्धानमिवोरगं । ४१॥ 


FARI ४१९ 


FISSATI गोमायुमृगर्तसां । 

नित्यं भक्त्यप्रद्‌ TR INIT भयावदे ॥ ५०॥ 
तमुत्तमेषुं लोकानामिचत्वाकुमयनाशनं | 

द्विषतां ARA प्ररर्षकरमात्मनः ॥ ५९॥ 
ञ्रमिमच्य ततो रामस्तं ARA ARTT: | 
gola विधिना संदधे कार्मुके बत्ती ॥।५२॥ 
तस्मिन्‌ संधीयमाने तु राघवेण शरोत्तमे । 

वित्रेसुः सर्वभूतानि प्रचचाल वमुन्धरा ।५९॥। 

त रावणाय संकरो मृणमायम्य कार्मुकं । 

चिन्नेप परमामर्षी तं शरं मर्मघातिनं ॥ ५४॥ 

त शक्रधनुषा युक्तो Ri शत्रं मर्धात्मना | 

fam apra नियोन्य निःसृतः शरः ॥ ५५॥ 
ATE प्रनन्वाल प्राप्य वायुं मदत्‌ । 

स वन्न र्व i वन्रपाणिविसर््ितः Li 
FATA इव चावायी न्यपतद्रा्तसोपरि । 

विमेद्‌ ad चैव रावणस्य दरात्मनः ॥ ५७॥ 
EINE: स ATA नीवितान्तकर्‌ः णर्‌ः । 
Tama प्राणान्‌ Bar चेव ल्तितिं गतः nni 
स शरो रावणं श्रा TAO: । 

कृतकमी निवृत्ताप्ु स्वतृणं पुनराविशत्‌ ॥ ५९॥ 


8१२ रामायणं 


तस्य रस्तोदुतं ITA कार्मुकं तत्‌ ससायकं । 
प्रामरए्यत सद व्राणिर््रण्यमानस्य नीवितात्‌ ॥ ६०॥ 
गतासुर्गतवेगो ऽसौ TR गतब्युतिः । 

पात स्यन्द्नाद्रूमौ वृत्रो AT पथा ॥ ६९॥ 
दणनल्वमुविस्तीणी रघोऽप्यस्य व्यशीर्यत । 
रावणस्य णरीरं तु धशचनल्वानुविस्तृतं ॥ ६२॥ 

तं दृटा पतितं भूमौ RATTI निशाचराः । 
तनाथ भयत्रस्ताः सर्वनो विप्रदुद्रुवुः ॥ ६३॥ 
तेर्दिता वानरर्कष्ेर्लङ्कामम्ययतन्‌ भयात्‌ । 
कताग्रयतात्‌ करूणिरवीष्यप्रस्वर्मुषि ; ॥ ६४॥। 
ततो ARTI संदृष्टा वानरा नितकाणिनः। 

वदतो रामविननयं रावणस्य बधं तथा ॥ ६५॥ 
ग्रघात्तरीन्ने agri ARIA: | 

निरत TARA तस्मिन्‌ रावणे AZ ॥। ६६॥ 
TIT सुमद्धान्‌ नाद्‌ ART समन्नायत । .. 
दिव्यगन्थवद्धश्चेव ARA: सुमुखो ववौ ॥ ६७॥ 
निपपातात्तरीन्लाच्च पुष्पवृष्टिस्तदा भुवि । 

किरित्ती mani दिवेः पुष्यः सुगन्धिमिः ॥ ६८॥ 
राषवस्तुतिसंयुक्ता गगने च विचुक्रु्ुः । 

साधु साधिति ृष्टानां देवानां णोभना गिरः ॥ ६६॥ 


वुदकाणएं ४३ 


नारदस्तुम्बुरगीर््यः सुदामाध राका द्रहः । 

TÀ मन्धर्वरानानो राषवस्याग्रतो ल्गुः ॥ 00 I 
उर्वशी मेनका रम्भा पञ्चचूडा तिलोत्तमा । 
उपानृत्येस्तु काकुत्स्थं प्रष्टा रत्षसो बधात्‌ NOI II 
ग्राविवेश मान्‌ र्षी देवानां तरह चारणे: । 
रावणो निक्ते घोरे सर्वलोकमयावदे ।॥ ५२॥ 
ततः सकामं anzi सुद्द्‌ं तथा । 

प्रीत्या परमया AF हवा ARTI ॥ ५३॥ 
ऋल्तवानरगोयुच्छान्‌ लकच्मणं सविभीषणं । 
उवाचेदं तदा स्वन्‌ राघवो मधुरं वचः ॥ ७४ ॥ 
भवतां TRATTA विक्रमेण बलेन च । 

रतो रात्षसरानो ऽयं रावणो सोकरावणः MN 
्रत्यदुतमिदं कर्म मवतां कीर्तिवर्धनं । 
कथपिष्यतति quat घावद्रूमिर्धरिष्यति ।) ०६॥ 
gna विविधं युक्तमर्थयमनुष्टितं । 

पुनः पुनरुवाचेनान्‌ रमः संर्षयन्‌ गिरा ॥ ००॥ 
VITTI ते तेन RI राघवमन्नुबन्‌ | 

तवेव तेनसा दग्धः पायोऽयं सयुर्‌ःसर्‌ः NOTI 
श्रस्माकमल्यवी्ीणां शक्तिः का रघुनन्दन A 
कर्तुमेतद्रणे कर्म TATA कृतं ॥ ५ ॥ 


383 रामाघणं 


ट्वं ते; पृथिवीपालः पत्यमानः समन्ततः । 
nf: TI श्रीमान्‌ देवेरिव शतक्रतुः ॥ ८०॥ 
ततो गाम प्रणमं च मारतो 
दिशः प्रसेढर्विमलं नोऽभवत्‌ । 
स्थिता मद्न्द्रप्रमुखाश्च देवताः 
स्थिरप्रमग्चाप्यमवदिवाकर्‌ः ॥ ८९॥ 
ततस्तु सुप्रीवविनोषणाद्यः 
मुक्द्िणेषाः सक्लत्त्मणास्तदा | 
समेत्य- कष्टा विनयेन राघवं 
. रेणेऽभ्यनन्द्न्‌ विधिवत्‌ वपूनयन्‌ ॥ ८२॥ 
स तु निरतरुः स्थिरप्रति्ञः 
स्वबलामिवृतो रणे व्यरानत | 
दशरथकुतलनन्दनो ARIA. 
त्रिदशगणिरमिसंवृतो चेन्द्रः ।। ८३॥ 


इत्यार्षे रामायणे TERI रावणवधो नामः 
दविनवतितमः सर्गः ॥ ` 





TIRATE ४५ 
| द्रा, 


रावणं पतितं दृष्टा ससारयिपुरोगमं । 

रामस्य भववित्रस्ता दिशो दण तु विद्रुताः ॥ ९॥ 
तागरातत्गताः केचित्‌ केचित्‌ पर्वतमापरिताः । 
धाता रसातलतं कचित्‌ केचिद्नमपाधिताः । २॥ 
समुद्रे पतिताः केचिद्रा्सा विद्रुता रणे । ` 
प्रविष्टा्नापरे लङ्क पुत्रस्नेरेन राक्षसाः ॥ २॥ 
दाामूता तदा सवी बालवृदर्नाकुत्ना | 

लङ्का प्रचलिता सवी रा्तसानां च विद्रवे ।॥8॥ 
वानराश्च मद्धात्मानो लङ्कां गच्छति चापर । 
प्रविशत्ति ततो गवा वानराः सिंविक्रमाः ॥ ५॥। 
पर्यततो कर्षिताः सर्वे सर्वत्नोपणोमितां । 

दारौ मणिमयाश्चेव तपर्नपिन रन्निताः ॥ ६॥।. 
दणयोननविस्तीणी त्रिंणब्योननमायतां । 
NEENI पुरीं लङ्कामष्टप्राकारवष्टितां NON 
णारदाम्रप्रतीकाणां निर्मितां विश्वकर्मणा । 
सुवरिचितां दिव्यामुग्यानिर्यशोमितां ॥ ८॥ 
मणिमुक्ताप्रवालेञ्च पताकामिश्च णोमितां । 

ष्ट्रा विभूषितां agi वानरा विस्मयं गताः ॥ १॥ 


४१६ रामायणं 


भ्रातरं तु रतं दृष्ट्रा वणं रामसाघकेः । 
शोकवेगयरीतात्मा वित्ततलाप विभीषणः ॥ १०॥ 
वीर्‌ विक्रा विषयात युद्धे सवीखकोविद्‌ । 
मार्दशवयनोपित किं शेषे दा रतो भुवि ॥११॥ 
fufa दीषी निश्ची मुनौ चम्द्नच्रपितौ । 
मुकुटेनापवृत्तेन भास्कराकारवर्चसा । १२॥ 
तदिद वोर संप्राप्तं पन्मया पूर्वमीनितं । ` 
काममोरेयरीतस्य तदवे न रचितं वचः ॥ १३॥ 
TUTA प्रस्तो वा नेन्द्रनिद्रापरे तनाः । 
मद्वाक्वमन्ववर्तत्त तस्योदकी ऽयमागतः ॥ १४ ॥ 
गतः सत्यस्य aa: प्रसवानां गतिर्गता 1 
MRI: पतितो ममौ मग्रस्तमति चन्द्रमाः ॥ ९५॥ 
चित्रभानुः प्रणात्तार्चिः सिक्तो घटशतेरिव । 
रवणापिः FITTASI राममेषणर्‌म्बुमिः ॥ ९६॥ 
अस्मिन्‌ निपतिते मृमौ वरि णखमृतां वरे । 
किं TAR लोकस्य RASTA साम्प्रतं ION 
धृतिप्रवालः प्रसवामिपुष्यस्‌ 
तपःफलः शौर्बनिवदमूत्तः A 
रणे मधान रान्सरानवृ्नः. ` 
मंवर्तितो राघवमारुतेन ॥ १८॥ 


TERI dio 


तत्नोविषाणः PAST 
` मद्प्रसेकाकुलचण्डरस्तः । ` 
रच्वाकुतिंदावगृीतदेरः 
सुप्र: लितौ रावणगन्धदस्ती ॥। ११॥ 

ततस्तदवेतुमदराकयं परिदृ्टा्धीनिश्चयः । 
रमः णोकसमाविष् प्रत्युवाच विभोषणां ।।२०॥। 
नायं विनष्टो निश्चेष्टः समरे चण्डविक्रमः । 
ग्रनिवृत्तमद्ोत्सादः पतितोऽवमणद्धितः ॥ २१॥ ` 
नेवं विनष्टे शोचत्ति ्षधर्मव्यवस्थिताः । 
Rari निपतति रेणानिरे ॥ २६॥ 
येन सेन्द्राख्रयो त्तोकाखासिता वधि धीमता । 
तस्मिन्‌ कालसमायुक्तं न कालः परिशोचितुं ।॥ २३॥ 
नेकात्तविनयं गुदं मूतपूर्वं कदाचन । 
Rat हन्यते वीरः परान्‌ वा रति संयुगे ॥ २४॥ 
इयं हि पूर्वनिर्दिष्टा गतिः ्तन्निवणाश्चती । - 
लतरियो निरतः संष्ये न शोच्य इति निश्चयः ॥ २५॥ 
तदेवं निश्चयं STAT समास्थाय वित्वर्‌ः । 
दिद्छानतरं कार्थं तदिदानीं विचित्तय ।। २६॥ 
rad विक्रात्तं agi विभीषणः । 
उवाच शोकसंतपो MARA ॥। २७॥ 
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Bir रामायणं 


Tod विरम्देधु न मग्रपूर्वः ` ` 
समेत्य देवे: सक्‌ वासवेन | 
भवत्तमासाव्य रणे समग्रो 
वेलां समासाग्य घथा समुद्रः ॥। २८॥। 
एतेन मित्राणि सुरत्तितानि ` 
मुक्ताश्च भोगाः सुमृताश्च मृत्याः । 
धनानि मित्रेषु समर्पितानि 
वेराएयमित्रेषु च पातितानि ॥ ९१॥ 
ग्रचाङितश्चेव मरातपाश्च 
वेदाततः कर्मसु चाग्रवीर्‌: । 
तस्य घत्‌ प्रेतगतस्य कृत्यं ` 
क्रियेत AZIA तव प्रसादात्‌ ॥। ३०॥ 
स तेन वाववेः कर्णिर्मात्मा 
संबोधितः साधुः विभोपणेन । 
ग्राज्ञापयामात नरेन्द्रसूनुः 
त्वयं समाधानमदीनसच्तः ॥ २९॥। 
विनयात्तानि वेराणि निवृत्ते शात्तिरष्यते । 
क्रियतामस्य सत्कारो ममाप्येष या तव ॥ ३२॥. 
इत्यार्षे रामायणे युद्धकाण्डे विभीषणविलापो नाम 
त्रिनवतितमः सर्गः ॥ 


FAR भः 
XCIV. 


रावणं ARA भ्रुवा TAM मात्मना । 
TIRATE: शोकमूरचिताः ॥ ९॥ 
Treat Fast: नितिांघ्रुमिः । 
विमुक्तकेश्यो इः ात्ती गावो नष्टरषा रव ॥ २॥ 
उरः Anita निघ्रत्यो बाट़मिः कनकोन्स्वलेः । 
उत्तरेण विनिष्क्रम्य द्वारेण सर्‌ TAR: ।। di 
प्रविर्यायोधनं घोरं विचिन्वति खतं धति । 
रार्पपुतरेति वादिन्यो सा नाथेति च सर्वशः ॥8॥ ` 
पर्ितुः Farr fari णोणितकर्दमां 1 
गृधगोमावुसंकीणीं कड्वावसनादितां ॥ ५॥। ` 

ता ARTT भर्तृणोकयरायणाः । 

करेणु रव क्रन्दत्यो न रेतुर्दतयूधपाः MEN 
agri saran वीर्ववत्तं gara । 

रावणं पतितं भूमौ नीतलान्ननचयोपमं ।॥ ७॥ 

ताः पतिं पतितं दृटा शवानं रणपांप्रुषु । ` 
निपेतुस्तस्य गात्रेषु हिन्ना वनलता रव ॥ ८॥ 
ITA TRASI काचिदेवं र्रोद्‌ ह । 

चरणौ काचिदालिङ्च काचित्‌ कणे विषस्वने ॥ १ ॥ 


(50 रामायणं 


उत्तिप्य च मुनौ काचिद्रमौ वे परिवर्तति । 
रतस्य वदनं दृष्ट्रा काचिन्मोकमुपागता ॥ १०॥ 
ata शिरः कृवा रुरोद मृणट़ः षिता । 
FITTA मुषं TARRA पड्कनं ॥ ९९॥ 
टवमात्तीः पतिं दृष्टा रावणं निरतं रणे । 
Toten शोकं भूयश्च TIRATE ॥ १२॥ 
da विद्रावितः शक्रो येन विद्रावितो घमः। 

वेन वैश्रवणो भ्राता पुष्यके वियोनितः ॥ १३॥ 
गन्वीणामृषीणां च सुराणामपि चासकृत्‌ । 

भयं घेन मद्दत्तं सोऽयं शेते रणे हतः ॥ १४॥ 
ITA: सुरेभ्यो वा पक्ोन्योऽपि वा तथा । 

मयं यो नामिन्नानाति तस्येद मानुषाद्रयं ॥। १५॥ 
ग्रध्यो देवतानां च तधा दानवर षतां । 

रतः सोऽयं रणे शेते मानुषेणाल्यतेनसा ॥ १६॥ 
TANTI: TOI न TRAI 

Avi कश्चिदिवासच्चो मृत्यु ARA AA: ॥ ९७॥ 
टवं वदत्यो बहशो रृरडस्तस्य योषितः | 

भूय एव च इःलात्ती AGI ततस्ततः ॥ १८॥ 
TIA, Ri सततं हितवादिनां । 
टे्र्यमद्मत्तेन वघमात्मा च पातिताः ॥ ९६॥ 


TIA ५०१ 


aan रि रितं वाके ल्िग्धं भ्राता विभीषणः । 

धृष्टं परुपितो TRA वयात्मवधकाद्धिणा ॥ २०॥ 

घदि नि्यीतिता सीता भवेद्रामस्य A । 

नेवं स्याद्यसनं घोरमिदं gr हि नः ॥ २९॥ 

कृतकामो वेद्राता रामो मित्रकुलं भवेत्‌ । 

वयं चाविधवाः सवीः सकामा न च शत्रवः ॥ २२॥ 

वया पुनर्नृणेसेन सीतां संरन्यता बलात्‌ । .. 

रात्तसा वधमात्मा च युगपदिनिपातिताः ॥ २३॥ 

कामं न कामकारोऽस्ति तव AGFA । 

देवं चेष्टयते सर्व कृतं देवेन न्यते ॥ २४॥ 

वानराणां च नाशोऽपरं रा्षसानां च संयुगे । 

तव चेव मद्ावाद्धो देवयोगाटपस्ितः ॥ २५॥। ` 

नैवार्थेन न सान्वेन विक्रमेण न चान्नया । 

शक्या देवगतिलीके निवर्तपितुमोनसा । २६॥ 

विलेपुरवं दीनास्ता रानपाधितेः fan: 1 

कुरर्य व इःलात्ती वाष्यव्याकुलितेत्तणाः । २०॥ 

तासां रुदितशब्देन रा्साधिययोषितां । 

प्रगीतेव पुरी ङ्का बमूव च रणानिरे ॥२८॥ 

इत्यार्षे रामायणे युदकाणएट ्रत्तःपुरखीविलापो नाम 
चनु्नवतितमः सर्गः ॥ 


५०२ रामायणं 
१८. 


तासां वित्तपमानानां तत्र रात्तसयीपित्तां । ` 
येष्ठा धन्नी प्रिवा दीना मतीरं समुदित ॥१॥ 
दशग्रीवं कतं दृष्ट्रा समेणाद्तकर्मणा । ` ` 
पतिं मन्दोद्री FA कृपां पर्वदेवयत्‌ ॥ २॥ 
ननु नाम ARIMA तव वेभ्रवणानुन । 

FORI OR स्थातुं न समर्थः. शतक्रतुः ॥ ३॥ 
ऋषयश्चापि देवाश्च गन्धवीश्च घणस्विनः । 
त्ताश्चेव तवोदविम्राश्चारणाश्च दिणो गताः nd 
स वं मानुषमाच्रेण युधि रामेण पातितः । 

न व्ययत्रपते FIA किमिदं RATA ॥५॥ 
कथं ओलोक्यमाक्रम्य प्रिया वीर्येण चान्वितं । 
श्रविष्छं SATA चां मानुषो वानरानुगः MEM 
मानुषाणामविषये चरतः कामद्रपिणः । 
विनाणस्तव FAT संयुगे नोपलभ्यते NoN 

न चेतत्‌ कर्म रामस्य श्रद्दधामि चमूमुखे । 

सर्वतः ardita तव तेनानिमर्नं ॥ ८॥ 
ग्रधवा रामेण (INI स्वधमागतः । 

तव नाणाघ माघामिः प्रविश्यानुघत्तत्तितः ॥ ९॥ 


FEAT १० 


RI RAIN Tae 

खरस्तव रतो भ्राता तदेवासौ न मानुषः ॥ १०॥ .. 
देव ङि वने बाली वत्तः णतगुणो बले। _ ` 
रामेण निरतः संष्ये तदेवासौ न मानुषः ॥\१॥ ` 
यदेव नगरीं लङ्कां उष्प्रपषीं मुरिरपि । 

प्रविष्टो रनुमान्‌ वीरस्तदेव व्ययिता वयं ॥ १९॥ 
Ta ara: तेतुधीरमरार्णवे | 

तदेव कृदयेनारं TE रामममानुषं ॥ १३॥।. 
क्रियतामविरोधस्तु राषवेणेति घन्मया । ` 

उच्यमानो न TETI तस्येयं व्युष्टिरागता ॥ ९४॥ 
त्रकस्माच्चामिकामोऽसि पीतां TATA । 
टेश्र्यस्य विनाशाय शरीरस्य ममेव सि ॥ ९५॥ 
सत्यस्याः प्रमदस्तुतत्या तपेणाम्यधिकास्तु AT: | 
ग्रनद्भवशमापत्नस्वं तु तन्नावव्रुध्यसे ॥ ९६॥ 

न कुलेन न देण न IVA AP । 
ममाधिका वा तुल्या वा वं तु मोदान्न बुध्यसे ।१७॥ 
साग्रं तु खीसरुखं वे उपयौवनणाति च । 

न तेऽमिर्चितं वीर्‌ कालेन ARA: ॥ \८॥ 
सर्वया सर्वमूतानां नास्ति RAT: । 

तव वयं रणे मृत्यु्मीधित्नीकृतलननणः NI 


५०४ रामायणं 


Aaa ga रामेण विशोका विचरिष्यति । 
ग्रल्यपुण्या वदते घोरे पतिता णोकसामरे ॥ २०॥ 
केलामे नन्दने मेरौ तथा चेत्ररधे वने । ` 

देवोव्वानेषु रम्येषु विकृत्य सङा चया ॥ २१॥ 
विमानेमार्ववर्णेनि प्रयाता ATA । 

धण्यत्ती विविधान्‌ दे णांस्तांस्तांित्रसगम्बरा ॥ २२॥ 
सायाप्रमृति कामेभ्यः स्यृरपिष्यामि टःषिता । 
प्रणिता कामभोगेभ्यः साधो वीर्‌ वधात्‌ तव ॥ २३॥ 
TIT सुकुमारं ते TIE । 
fra प्रक्र दीप्रकुएटलल,।। २४॥ 
मदव्याकुललोलाक्तं चार्‌ वल्गुस्मितं Pi । 
तदेवाख् णरीएाते वत्र न भ्रान्ते प्रमो ॥ २५॥ 
रामसायकनि्निन्नं पतितं रणमूमिषु । 
विकीर्णमदोमस्तिस्कं इलं स्यन्दनरेणुमिः ॥ २६॥ 

दा पिमा मे संवृत्ता वेधव्यकरणी निशा । 
यामयाप्नीन्न संवुदा कदाचिदपि मन्दया ॥ २७॥ 

पिता गनवरानो मे भती मे TARRA: । 

पुत्रो मे शचुनिर्तेता इत्यक गर्वितामेवं ॥ २८॥ 
सेदानों IRA रीना नाथेन च या । 
विकीना कामभोगिश्च शोचिष्ये णाश्रतीः समाः ॥ २६॥ 


धुद्काएडं va 


सत्यं तच्च मरानामो देवरो मे TATA । 
सर्वरालसमुष्यानां विनाणं समुपस्थितं ।। २०॥ 
कामक्रोधसमुत्येनं व्यसनेन विसर्पिणा। `` 
वया कृतमिदं सर्वमनायं रासं कुलं ॥। २१॥ 

नापि वं शोचितव्यो म प्रव्यातवलपौरुषः । 
खीस्वभावात्‌ तुमे बुद्धि; कार्ये परिवर्तते ।।३२॥ 
मुकृतं इष्कृतं च वं pan स्वां गतिं गतः । 
ग्रात्मानमनुशोचामि वदियोगात्‌ सुट षिता ॥ ३३॥ 
MARZI नदृन््येताः पल्यस्ते (RATA । 

ASTA वियोगेन पतिताः शोकसागरे ।। १8॥ 
नीलन्रीमूतसंकाण : पीताम्बरसुसंवृत : | 
mana fara किं शेषे रजनीचर ॥ २५॥ 
रप्र व शोकात्तीं किं मां न प्रतिमापसे । ` 
दानवेन्द्रस्य ART मयस्य तनयां विभो ॥ ३६॥ 
उत्तिष्ट रानन्‌ किं शेषे किं च मां नामिमाषते । 

प्रियां FAT ARTATRÀÌ भन मां पुत्रमातरे ॥ ३०॥ 
येन सूद्यते शत्रून्‌ समरे ARA 

वन्नं वत्रधरस्येव सोऽयं प्रूलोऽवमर्दितिः ॥ ३८॥ 
परो विप्रकोएस्ति वाणेरिक्त्रः समन्ततः । 
पेन वं शोभते वीर परिषेण ARA ॥ ३१॥ 
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५०६ रामायणं 


धिगस्तु रद्यस्यास्य मम चत्त सर्खधा | 

तपि पञ्चवमापत्ने स्फोटति Mami । ४०॥ 
इत्येवं वित्तपत्येव वास्यत्याकुललोचना | 
ARTIERARZAN देवी मोदधमुपागमत्‌ ॥४९॥ . 
म्रयादाय तदा सवी: तयत्यस्तादृणातुरां । ` 
पर्यवस्यापयामातू EAT भृणमातुरा : ॥४२॥ 

न तेन विदिता देवि तोकानां गतिरध्रुवा । ` 
दणामिरापदायाति रानां धिक्‌ चश्चलां श्रियं ॥ ४३॥ 
इत्युच्यमाना सा तामिः सशब्द ARTT ₹ । 
अधोमु स्लपयततो स्तनौ gr: 11 88 ॥ 
टतस्मि्नत्तर रामो विभीषणमुवाच ₹ । 

सत्कारः क्रियतां भरातुः खीगणः परिणातव्यतां ।। ६५॥ 
लमुवाच ततो शामं सत्यवाक्यो विभीषणः । 
विमृष्य बडा mia धमीर्घसरितं वचः ॥४६॥ ` 
त्यक्तधर्मव्रतं क्रूरे नृणंसमनुतुं तथा । 

TRASI सत्कर्तुं परदारामिमर्षणां ।। ४०॥ 
mà हि मे शत्रुरेष सीरिति रतः। 

Tam ama gui पूल्योऽपि गुरगौरवात्‌ ॥ ४८॥ 
quia ति मां कामं वच्यति मुवि TAO: । 
रतं सर्वत्तीका मां वंक्यति गुणवानिति ॥ 8९ ॥ 


FEAT १०० 


दग्धं यशसा लोके नेनं TA पावकः । ` 
तच्छा परमप्रीतो रामो वाक्यं विमोषणात्‌ ॥ ५०॥ 
विभीषणमुवाचेद्‌ बाकयन्नो वाक्चकोविद्‌ । 
उच्छरितश्चरापि दीनश्च TIA रणमूर्दनि ॥ ५१॥ 
गुरुरेव गुरवार विग्रदधानते विधीयते । 

दायं विनितः DA तव प्राता विभीषण ॥ ५२॥ , 
वित्निते त्यन्यतां दोषो विनयात्ता दि विग्राः । 
ग्रथवा यत्‌ समुचितं यथावाप्यनुमन्यमे ॥ ५३॥ 
तथास्तु न a धर्मे ध्यामि बुदिनः। 
तवापि मे प्रियं कार्वे वत्प्रतादादि मे नयः ॥ ५६1) 
ar तु रामो वे arr विभीषणः । 

श्रव्यं तु क्षमं वाच्यो मया वं TRATTA ॥५५॥ 
ग्रधमीनुतसंगुक्तः कामं वेष निशाचरं । 

तेनस्वी बलवान्‌ श्रः संग्रामेषु च सर्वदा ॥ ५६॥ 
शतक्रतुमुरवर्द्तेः श्रूवते न परातितः A 

मदात्मा IR रावणो लोकरावणः MUONI 
चत्प्रसादान्मधाबारो सत्कारं विधिपूर्वकं । 

ट्ष वर्ति धर्मज्ञ वं घणः प्रयपिष्यसि ॥ ५८॥ 
इत्युक्तो रामवचनाद्विधिदृष्ेन कर्मणा । ` 
त्रेतकार्यणि सवीणि ज्ञातीनां समचोदयत्‌ ॥ ५९ ॥ 


{or रामायणं 


विभीषणस्वविन्ध्यादीन्‌ वृडामात्यान्‌ ASTA | 
्रज्ञाययामास तदा ता सत्करियतामिति ॥ ६०॥ . 
प्रातृदाराश्च ताः वीः णान्वयिवा स कालवित्‌ । 
चक्रे स सलिलं भरातुक्नीतीनां चानुपर्वण ; ॥ ६९॥ 
रामवाक्येन विधिवत्‌ rimane । 
far: FRITTATA -णान्वयिवा पुनः पुनः ॥ ६२॥ 
प्रविषटासु च FATA रत्तसीषु विभीषणः । 
रामचार््मुपागम्य तमतिष्टदिनीतवत्‌ । ६३॥ 
रामोऽपि सर सेन्येन ससुम्रीवः ANT: । 
रष मेते रिपुं शवा gr यथा ॥ ६४॥ 

ततो विमुक्ता सशरं .णरासनं 

Rai कवचं च काञ्चनं । 
विमुच्य रोषं रिपुनिग्रहे तदा 
शशीव सौम्यवमुपागमच्छनेः ॥ ६५॥। 


Tad एामायणे घुरका मन्दोद्रोविलापो नाम 
प्रच्नवतितमः सर्गः ॥ - 


युटकाएं ५०१ 
 ८५॥. . 


स्वगोयिमध तेषां तु तस्य कार्ये चिकीर्षतां । 
बन्धूनां FARAI रमो तत्कार्यमादिशत्‌ N LUI 
ततः सुप्रीवसंदिष्टा वानरा मीमविक्रमाः । 
चन्द्नागुरुकाष्टानि समानङ्करितस्ततः ॥२॥ 
पचनं मृणात्तं च सपारितातं 
प्रियङ्ककात्तीयकनागपुष्यं । 
रसालनागाद्यशस्यकं च ` 
मनः शित्ताचन्द्नधावनं च ॥ २ 
paria मरोद्धिन्यो 
नलस्य TUTA सरसा च क्कः 1 
सप्तस्वयान्येषु ARTO 
ति वानरेन्द्रः कुमुमानि जङ्घः ।\8॥ 
पवित्रद्नीन्‌ farai: 
TE प्रणीताश्च तथेध्मत्ालं | 
Tarta च marte - 
निीतयामास विभीषणस्तु ॥५॥ 
विधिप्रणीतं करणं क्रियाक्रमं 
चथा दि धर्मव्गुपकारयोनितं । - 


५१९० रामायणं 


चकार धावम्बद्रोनयोनितं 

Trai पुण्यतमं सुपूनितं ॥ ६॥ 
रावणं प्रयते देशे नित्तिष्य परिचारकाः । 
चितां चन्द्नकाष्टान्तां नागकेशरसंयुतां NoN 
उदारागुरुसंयुक्तां तुद्कात्नीयकाधिकां । 
मरतो सर्वगन्धानां चितां कृवा समुच्छ्रिता ।॥ ८॥ 
तस्यां तु TAR तमारोप्य SATA | 
प्रदाः सेवेशयां चक्रू रात्तसास्तरणान्वितं ॥ १॥ 
ततस्ते वेदविद्रासस्तां राज्ञः पथ्चिमां क्रियां । 
चक्रिरे AI प्रेतमेधमनुत्तमं । १०॥ 
वेदीं च amara] यथास्थानं च पावकं । 
विभीषणस्तु संप्राप्य ART समसुनच्छरर्वं । १९॥ 
पृषदान्यस्य संपृणन्‌ श्रुवान्‌ सवीन्‌ यथाविधि । 
रावणस्य तदा सर्वे वास्यपूर्णमुवा दिनाः ॥ १९॥ 
पादयोः शकट चक्रुरतरोरावुद्रबततं 1 
वानस्यत्यानि चान्यानि SAT व्यधापयन्‌ ॥ IR 
द्वा तु मुषलं चेव यथास्थानं मङात्मनः । 
mazza विधिना aaa च ॥ ९8॥ 
ततः पश्चात्‌ प्रं रवा TARA रान्ताः । 
म्रधास्तरणिकं सर्वं घृताक्तं समवेशयन्‌ NU 


FZATUÌ ५११ 


गन्धेमीत्येस्तघान्येश्च रावणं दीप्रमानसाः । 
लनिरवकिरत्ति स्म वास्यपूणमुलास्तथा ॥ ९६॥ 
ददौ च.पावकं तस्य विधिदृष्टे विभीषणः । ` 
ततोऽभ; dosare दशग्रीवनिवर्कणाः nr 


TATE रामायणो TER रावणसंस्कारो 
नाम ष्षवतितमः सर्गः ॥ . 


५१२ रामायणं 
(षा. 


ARISTATA RI देवगन्धर्वदानवाः । 

न्गमुः स्वैः स्वैर्विमानिस्ते कथयत्तः कथाः STAT: ॥ १॥ 
शवणस्य बधं घोरं समस्य च पराक्रमं । 

FIS वानराणां च सुग्रीवस्य च मन्नं ।॥ २॥ 
ari च वीर्यं च mR च । 
पतित्रतावं सीताया RIA पराक्रमं ॥३॥ 
राघवस्तु ri दिव्यमिन्द्रदत्तं fan । 

IMI मद्धाप्राज्नो मातलिं प्रत्यपूनयत्‌ BUI 
दिता मरती शक्तिः कृतं मे प्रियमुत्तमं । 
गच्छेदानोमनुज्ञातो मा बं िदणशालयं ॥ ५॥। 
इति रामाभ्यनुज्ञातो मातलिः शक्रसारधिः। 
दिव्यं तु रथमास्थाय RR सः ॥ ६॥ 
तस्मिंस्तु विदा सारथौ नयतां वरः । 

संभाष्य चेव तान्‌ स्वन्‌ रुरिूधपयृथपान्‌ ॥ ७॥ 
राघव: परमप्रीतो सरीन्द्रमिदमत्रवीत्‌ । 

दिष्या तव प्रसादेन प्राप्न छि मनसेप्सितं ॥ ८॥ 
प्रतिज्ञाया गतः पार हता वे danza । 
णेषमस्वापरं मन्ये मनस्तुष्टिकरं परं Nd li 


युदकाणएं ११३ 


agri यत्‌ तु RIA विभीषणं । 
वृतस्ततो सरिेरेरानगाम सद्धानुगः ॥ १०॥ 
ATI स काकृत्स्यः समीपयरिवर्तिनं । 

सौमित्रिं सवसंपत्नं लक्सं RT ॥ ११॥ ` 
विभीषणमिमं सौम्य लद्काघाममिषेचय । 

TI च भक्तं च मम चेवोपकारिणं ॥ १६॥ 

QI म परमः कामो पदर रावणानुनं । 

Agrit सौम्य RIA विभीषणं । १३॥ ` 
एवमुक्तस्तु सौमित्री राघवेण मदात्मना । 
तयेत्युक्ता च संकृष्ट: सौवर्णा घटमाददे ॥ १8॥ ` 
घटेन तेन सौमितिरभ्यपिश्चदिमीषणां । 

त्त्कायां TRA मध्ये AT रामशासनात्‌ ॥ ९५॥ 
विधिना MERDA सुक्द्रणसमन्वितः | 
ञ्रम्यपिच्त्‌ स धर्मीत्मा धमीत्मानं विभीषणं ॥ ९६॥ 
तस्य मित्राणि तुतुषुरभक्ता ये चास्य रानताः। 
टृषट्ामिषिक्तं लङ्कायां TAR विभीषणं ॥ १०॥ 
स तद्रात्यं मदत्‌ प्राप्य रामदत्तं विभीषणः । 
प्रकृती : सान्वपिला तु ततो राममुपागमत्‌ ॥ १८॥ 
IAA मोदर्कल्लानान्‌ दिव्याः सुमनसस्तथा । 
श्रानक्कस्ते तदा कृष्टाः पौरास्तत्र निशाचराः ॥ १६॥ 
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५१8 रामायणं 


तद्रङीवा तु दर्षी राघवाय न्यवेदयत्‌ । 

nari मङलं सर्व लच्मणाय च वीर्घवान्‌ ॥। २०॥ 
कृतकार्ये त FAT दृषा रामो विभीषणं । 
RATE तत्‌ सर्व तस्येव प्रियकाम्यया ॥ २१॥ 
मङाणेलोपमं वीरं प्राज्नलिं समुपस्थितं । 

IATA वचो रामो RIA FARÀ ॥ २२॥ 
ग्रनुमान्य मद्धारानमिमं सौम्य विभीषणं । 

प्रविश्य नगरीं लङ्कां कुशलं त्रि मेधिलीं ।॥ २३॥ 
वदे्छा मां कुशलिनं समुप्रीवं TAO 
amarmi नयतां प्रेष्ठ रावणं निरतं रणो ॥ २8॥ 
प्रियमेतदिराष्याङि Rari aan । 

परतिगृ्छ च सेदेणमुपाव्तितुमर्कसि । २५॥ 


Ti रामायणे TT विभीषणामिषेको नाम 
सप्रनवतितमः सर्गः ॥ 


FARI 
९८४. 


इति प्रतिसमादिष्टो ₹नुमान्‌ मारृतात्मन्ः | 
प्रविवेश पुरीं agi पूत्यमानो निणाचरेः ॥ ९॥ 
प्रविश्य च मद्धतेना रावणात्तयमृदिमत्‌ । 

got पूतया रीनां रमपत्नीमनिन्द्तां । २॥ 
निमृतः प्रणतः प्रधः सोऽमिवाग्च च ATI 
रामस्य वचनं सर्वमाष्यातुमुपचक्रमे ॥ ६॥ 
मेधिति कुणली रामः ससुग्रीवः सलच्मणः। 
कुशलं are fran RAMARRI: । 8॥ 
विमीषणसद्धपिन रामेण arr RI 


निद्धतो रावणो देवि ATA मघेव च ॥५॥ ` 


प्रिवमाष्यामि ते देवि राघवस्य महानयं । 

धर्मत वर्धते दिष्या नयोऽपे प्रतिगृच्छतां । ६॥ 
तव्यो मे विनयः सीति सुस्था भव गतन्वरा । 
तवणोऽं सतः शचुर्लङ्भा बेन वशीकृता ॥ ५॥ 
मवा च्छत्व्धनिदरेण धृता वा तव निर्भये । 
परतिन्नेवं मया तीणी तीषश्चि वर्णालयः TU 
संग्रमश्च न कर्तव्यो वर्तत्या रान्नसाल्ये। ` 
विभीप्रणविधेयं रि लङ््र्थमिद कृतं ॥ ६ ॥ 


५१५ 


५१६ रामाघणं 


ata विभ्रव्धं ma परिवर्ते । 

TÀ INIT संकृषटस्वदर्णनसमुत्सुकः Ido II 
VITA समुत्यत्य सीता शशिनिभानना । ` 
प्रर्पेणातिसंरुदटा AMARA किञ्चन ॥ १९॥ 
ततोऽब्रवीदरिपरेष्टः सीतामप्रतिननल्यतों । 

किं चं चिन्तयसे देवि किं च मां नामिमाषसे ॥ १२॥ 
एवमुक्ता इनुमता सीता धर्मपरे स्थिता । 

्रत्रवीत्‌ परमप्रीता azar गिता ॥ १३॥ 
TR । 

प्ररर्षवणमापन्ना निवीक्वास्मि ्षणात्‌ कृता ॥ १8॥ 
न हि पश्यामि तत्‌ सौम्य पृथिव्यामपि किञ्चन । 
सटृणं वत्परिया्याने सत्यमेतद्रवीमि ते ॥ १५॥ 

न हिरण्यं न वासांसि न रलानि FAFA । 

ततो र्षमापन्ना पुनर्मुकलमागता ॥ १६॥। 
एवमुक्तस्तु ARAN प्रत्युवाच प्रवङ्गमः । 
कृ्ान्नलियुषटो दहषीत्‌ सीताया; प्रमु स्थितः ॥ १७॥ 
भर्तुः प्रियस्ते युक्ते मर्तुर्वि्ियनन्दिनि । 

fara ङि तद्वाक्यं RAT भाषितुं ।। १८॥ 
तवेतद्वचनं देवि सारवदितमेव च । 

रनौघवरदानेन देवरान्येन वा समं NY I 
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्र्घतश्च मया प्रप्रा दवि रत्यादयो गुणाः । 
ri विन्रपिनं रामं पश्यामि षत्‌ स्थितं ॥ २०॥ 
Tè वेकं वरं देवि वत्तो घाचे प्रियं मरत्‌ । 

तन्मे प्रीत्या प्रच्छ्‌ वं रामश्चाप्यनुदिश्यतां ॥ २९॥ . 
रमाः श्रता मया पूर्वे रात्तस्यो विकृताननाः । 
TARA परुषं वाक्च वद्त्यो रावणाज्ञया ॥ २२॥ 
इच्छामि विविधेर्घतिर्ततुमेताः सुदारूणाः । 

घोराः क्रूरसमाचारा वरमेतं प्रयच्छ मे ॥ २३॥ ` 
मुष्टिमिः TATA बाङ़घतिश्च शोनने । 
घोरिनीनुप्रङारिश्च नयनाच्चनयीउनेः ॥ २४॥ 
BA: कर्णनासानां केशानां चावलुञ्नेः | 

भृशं परुष्कनानां च ताउनिर्घदृनेस्तथा ॥ २५॥ 
एवप्रकरि्बडमिः संप्रररिर्थणस्विनि । 
Tar यामिस्वं तर्निता पुरा ॥ २६॥ 
एवमुक्ता हनुमता AR ननकात्मना | 

प्रत्युवाच हनूमन्तं चित्तपिवा प्रस्य च ॥ २७॥ 
रानसंश्रयवश्यानां वर्ततीनां परा्ञया । 

विधेयानां च गसीनां न क्रुध्येत्‌ प्रवगष्मः ॥ २८॥ 
भाग्यवेषम्यदोपण पुरस्तादरष्कृतेन च । 
्ाप्तमेतन्मया सर्वं स्वकृतं क्छुपमुत्यते । २१॥ 


५१८ रामायणं 


्राप्रव्योऽयं दशायोगो मया स मतिनिश्चयः। 
दासीनां रावणस्या मर्षघामि न दुर्बला ॥ २०॥ 
IAT AMARA रा्तस्यस्तर्नयति मां । 

रते तस्मित्निमा ₹न्याः कथं चं AA ॥ २९१ 
इमं व्याघ्रसकाणे तु पुराणं धर्मसंरितं । 

ऋत्तेण गीतो घः श्रोकस्तं निवोध प्रवद्धम ॥ ३२॥ 
नापर्‌ः TIA परेषां पापकारिणां । 

समयो रृन्तितव्यस्ते स दि ARIA \॥। ३३॥ 
पापानां IRA वा बधाराणामघापि वा । 
कार्यकारृणकर्तृवे न कश्चिद्यर्यति ॥ ३४॥ 
त्तोकरिसाविद्ाराणां र्सां पापकर्मणां । 
कुर्वतामपि धापानि नैव कार्यमणोमनं । २५॥ 
VITE] हनुमान्‌ सीतया वाक्यकोविदः । 
परत्युवाच ततः सीतां ATA यशस्विनो ॥ ३६॥ 
नक्तं रामस्य मरधिषी सीता प्रोवाच घद्रचः । 
प्रतिसंदिण मां देवि गमिष्ये चत्र राघवः ॥ ३७॥ 
एवमुक्ता दनुमता वेदैी ननकात्मना । 
TITTI भीरं ATA ॥ ३८॥ 
तस्यास्तद्चनं FAT हनूमान्‌ FAMA: । 

दृ्षपन्‌ Ae वाक्वमिदमाङ स मारुतिः ।॥ २६॥ 


FEAT ११ 


पूणचिन्द्रमुषं शमं AT FEAT । 
fari nr शचीवेन्दर Tai । 8०॥ 
तामेवमुक्का AAA सतां स्फोतामिव भवं । 
ग्रानगाम मराभागो खनूमान्‌ त्र राघवः ।॥९१९॥ 


इत्यार्षे रामायणे TE सीताप्रमोदो नाम 
ग्रष्टनवतितमः सर्गः ॥ ` 


५२० रामायणं 


XCIX. 


तमुवाच मक्ाप्राज्नः सोऽमिगम्य GAZA: | 

रमं वचनमन्दरं वरं सर्वधनुष्मतां ॥ ९॥ 
TAR समारम्भः कर्मणां च फलोदयः । 

तां ताधीं Marani APT ZA ।॥ २॥ 
सा हि णोकसमाविष्टा वास्यपयीकुले्तणा । 
मेधितनी विनं श्रुवा वां Zar ॥ २॥ 
एवमुक्तो ₹नुमता रामो धर्ममृतां AT: । 
INTESA सदसा ध्यानमीषद्रास्ययरिपरुतः ॥ 8॥ 
dd च निः शस्य नगतीमवलोकयन्‌ | 
उवाच स ततो रामो rà विभीषणं ॥ ५॥ 
मम सीतां शिर्‌ःस्लनातामुपस्यापय मेधिलनीं । 
दिव्याङ्गरागां Rat दिव्यारणमूषितां ॥ ६॥ 
TETRA] रामेण चरमाणो विभीषणः । ` 
प्रविए्यात्त पुर सीतां प्राज्नतिः प्रत्युवाच तां Mou 
शिरः लाता तु वेदैर दिव्यामरणनमूषिता । 
ानमारोर भद्रं ते भती aio ॥ ८।॥ 
एवमुक्ता तु वेदे प्रत्युवाच विभीषणं । 
TETI ZA मतीरं रा्षसाधिप ॥ ॥ 


युका ५२१ 


तस्यास्तद्यचनं श्रुवा प्रत्युवाच विभीषणः । 
यथार्‌ मती ते देवि तथा वं कर्तुमपि ॥ ९०॥ 
इत्युक्ता सा ततो देवी मेधित्नी पतिदेवता । 
भक्तिशक्तिपरा साधी तघेति प्रत्युवाच ङ NI 
ततः सीतां शिरः स्नातां घुवतीमिरलङ्गतां । 
मरार्ामरणोपितां मारम्बरधारिणों । १२॥। - 
nia शिविकां दिव्यां पराखीस्तरणावृतां | 
र्तसेवडिमिर्यक्तामानगाम विमोषणः ।। १३॥ 
ततो वानरमुष्यास्ते कौतुद्धत्तसमन्विताः । 
IRR ESRI: णतसदलणः ॥ १४॥ ` 
INA वेदे RA कीटणं नु तत्‌। . 
घस्या वानरलोकोऽयं कृते संशयमागतः । १५॥। 
घस्या देतोरतो राना रावणो TATOO: । 
सेतुश्च TAI नले बडो ARTI: ॥ ९६॥ 
इति तेषां गिरः भ्रुवा समताद्रा्तसेशर्‌ः | 
शिविकां तां पुरस्कृत्य राममेवाधिगच्छति ॥ १०॥ 
सोऽनिगम्य मद्धात्मानं निचापि ध्यानमागतं । 
प्रणतश्च TREVI प्रापितति न्यवेदयत्‌ NATI 
तामागतां परिपत्य रनोगृरेचिरोषितां । ` 

रोषो क्षश्च दैन्यश्च जयं राममघाविणत्‌ ॥ १६॥ 


५२९ रामायणं 


कृवा rai दृष्टं AAT विचारयन्‌ । 
विभीषणमिद्‌ वाकं प्रविष्ट राघवोऽब्रवीत्‌ ॥ २०॥ 
रल्साधिपते सौम्य नित्यं मद्ध्ये रत । 

TA संनिकर्षे मे णीघं समुपगच्छतु ॥ २१॥ 
श्रुचा तु वचनं तस्य राघवस्य विनीषणः। 
तूृणमत्सारणं तत्र कारषामास सर्वतः ।॥ २२॥ 
कञ्चुको्तीषिणस्तत् वेचरकर्तरपाणयः। 
SANTA! स्पा समन्तात्‌ परिचक्रमुः ॥ २३॥ 
वानराणां च RATTI राक्षसानां च सर्वतः | 
वृन्ान्युत्सार्यमाणानि ससुररतरं ततः ॥ ९४॥ 
तेषामुत्सार्थमाणानां निस्वनः सुमङानमूत | 
वानुना पूर्यमाणानां सागराणामिव स्वनः ॥ ९५॥ 
उत्सार्यमाणांस्तान्‌ दष्टा समन्तान्नातसम्रमान्‌ । 
दात्ति्याच्चानुरागाच्च वारयामास राघवः ॥ २६॥ 
संरव्यश्रात्रवीदरामश्न्ुषा AAA । , 
विभीषणं ARTI सोपालम्भमिद्‌ वचः RON 
किमर्थे मामनाटृत्य FRATI चया ननः । 

SIT AT FATTI जनोऽयं स्वनननो मम ॥ २८॥ 
सीता चत्र्गलं रोषं तथा विप्रकृता सती । 
धारयामास इवीरं भर्तवाक्यसमार््िता ॥ २६॥ 


TERE ५२३ 


ततो IATA विमृष्य ननकात्मन्ना | 
ant कृचा निनग्राङ वराड़ना ॥ ०॥ 

ततः स्वरेण ARA मद्धामेषौघनादिना । 

उवाच राघवो धीमान्‌ विभीषणमिद्‌ वचः ॥ २१॥ 
पुत्रयन् प्रता राज्ञस्तवापि विदितं ध्रुवं । 

ण्यत्तु मातरं तस्मादिमे कौतुदधलान्विताः ॥ ३२॥ 
न गृ्छाणि न वस्राणि न प्राक न सत्क्रियाः । 

न चान्यो INTRA णीत्मावरणं सिया: ॥ ३॥ 
व्यसनेषु विवा्ेषु कन्यानां च स्वयम्वरे । 

क्रतौ संसत्सु च ai दर्शनं सार्वतलौकिकं । २४॥ 
पेषा ुदगता चैव कृच्छ्रे च मरति स्थिता - 
fà नास्ति दोषोऽस्या मत्समीपे विणेषतः ॥ ३५॥ 
विसुन्य शिविकां तस्मात्‌ पद्यामेव समानय । 

समीपं मम वेदेों प्यन्तेनां वनौकसः ॥ ३६॥ ` 
VITE रामेण सविमप्री विभीषणः । 
रामस्योपानयत्‌ सीतां संनिकर्षे मात्मनः ॥ ३०1 
ाषवस्य वचः श्रुवा सीतां प्रति वनौकसः । 
विभीषणयुरोगाश्च सवीः प्रकृतयस्तथा Nata 
वीतां चक्रुस्तदान्योन्यं किं नु रामः करिष्यति । 
TIRA SARA च्छस्य क्रोधो दृष्या विभाव्यते । ३६॥ 


५२४ रामायणं 


इति ते ram: सर्वे दृष्ट्रा रमस्य चेष्टितं । 
रपूवीकारवित्रस्ता नातणशङ्कास्तदाभवन्‌ । 8०॥ ` 
ARIMA ससुग्रीवः स च MAIA: । 
ग्रासंश्चत्रीटिताः सर्वे मृतकल्याश्च चिन्तया । ४९॥ 
TRA चेष्टितेरस्य दारुणे । 
मेनिरे तां परित्यक्तामपविदरामिव सनं । 8२॥। 
लन्नया चवलीयत्ती स्वेषु गात्रेषु मेधितती । 
विभीषणेनानुगता AAT चाभ्यवर्तन ॥ ४३ ॥ 
ते तां aan fori दरुवतोमिव । 
देवतामिव लङ्ाघाः प्रमां वेवस्वतीमिव ।) 88 ॥ 
ZA दरः सर्वे सीतां परमयोषितं । 

` विस्मयं धरमं त्ममुस्तस्या उपभ्रिवीनसा । ९५॥ 
सा वास्यसंरुटमुी ARTI ननपंसदि । ` 
तस्यौ म्तीरेमासाचच श्रीरविलतुमिव उपिणी ॥ 8६॥ 
राषवश्चापि तां दृ दिव्यचपवपुरधरां | 
त्रातणद्धेन मनसा सवास्यो नाग्यमापत 1801 
विव्विदनो रामः स्ेकक्रोधाव्धिमध्यगः | 
वमूवाधिकताम्रात्नो वास्यनिग्रणो रतः ॥ ४८॥। 
तामग्रनः स्थितां देवों त्रीरोपदनचेतनां । 

ATA सुटः वात्तीं चित्तयततीमनाथवत्‌ ॥ 8१ ॥ 


्रुटकाणठं ५२५ 


Ganga बालां ARA संरोधकर्षितां । 
कथच्चिदपि नीवं मृत्युलोकादिवामतां ॥ ५०॥ 
TARRA प्रन्यादाश्रमाच्छूटचेतसं । 

ग्रपापां निरृवश्यां तां नाभ्यभाषत राघवः ॥ ५९॥ 
इत्येवं वास्यरदात्ती लन्नया ननसंसदिः 1° 
र्रोदासाव AAT दार्धपत्रेति भाषतो ॥५९॥ ` 
तस्या विलपितं भ्रुवा सर्वे ते aa: । 
हरुढनीतसंतापा वास्यव्याकुत्तत्तोचनाः ॥ ५३ ॥ ` 
मुं an संका सीमित्रित्रीतपंभनः । , 
वास्यनिग्रद्णो चलमकरेदिर्यसंस्थितः । RCA) 
ततः सीता वरारोा भरतुर्वेकारिकं मत्‌ । 
त्रीरामुत्सृत्य तं दृष्ट्रा तस्थौ तस्य तदाग्रतः ॥ ५५॥ 
Ta RR सचमालतम्ब्य भाविनो । 
निगृ्छ मनसा वास्यं विप्रुदेनात्तरात्मना ॥ ५६॥। 
विस्मयाच RATA ARIA क्रोधात्‌ FAZIO । 
Rana ददशो भर्र्वदनमीक्तती ॥ ५७॥ 


इत्यर्षे रामायणे TERM सीतासद्धागमो नाम 
` नवनवतितमः सर्गः ॥ 


५२६ रामायणं . 
me 


तां तु देवीं AAT दृष्ट्रा शमः शङ्गासमन्वितः 1 
कद्यातर्गतं भावं व्यारूर्तुमुपचक्रमे ॥। ९॥. 
GATTA वितिता भद्रे णचरुरस्तान्मया रणे । 
पौर्षाग्बदनुष्टेयं तदेत इपपादितं ॥ २॥ 
गतोऽस्म्यत्तममर्षस्य धर्षणा प्रतिमार्निता । 
ग्रपमानश्च SIA मया PIZZA ॥ ३॥ 
TIA Oi टृष्टमग्य मे सफत्तः श्रमः 1 

TI AMARE प्रमवामीक चात्मनः NU 
त्‌ वं विरङ्ितानीता SHITO FIAT । 
देवादापतितो दोषः पौरुषात्‌ सः समीकृत; ॥५॥ 
संप्राप्मवमानं यस्तेनसा न TATA । - ` 
कस्तस्य. पौरूषेणाधी मरूताप्यल्यचेतसः ॥ ६॥ 
लङनं च समुद्रस्य लङ्कायाश्चामिमर्दनं । 

सफलं FARAI मरत्‌ कर्म ANA: ।॥\७॥ 
गुदे विक्रमतश्चेव रितं मल्नयतश्च नः। 

सुग्रीवस्य ससेन्यस्य कृतोऽग्य सफलः परमः ॥ ८॥ 
विगुणं भ्रातरं त्यक्ता घो मां स्वघमुपस्थितः । 
विनोषणस्य च तथा सफलोऽय परिश्रमः ॥ ६॥ 


युद्धकाण्ड ५२० 


इत्येवं ब्रुवतस्तस्य सीता रामस्य तदच: । 
मृगीवोत्फुल्लनयना बनूवाश्रुपरिप्ुता ॥ ९०॥ 
धर्यतस्तां तु रामस्य भूयः क्रोधो व्यवर्धत । 

स द्रा भ्रुकुटीं वक्त तिर्यक्रेरितलोचनः ॥ १९॥ 
म्रत्रवीत्‌ TRA सीतां मध्ये वानररत्तसां । 

यत्‌ कर्तव्यं मनुष्येण धर्षणां प्रतिमार्नता ॥ १९॥ 
तत्‌ कृतं वां ana मधितन्मानर्षणं । 
विदितं चास्तु ते भद्रे TRA ॥ ९३॥ 
तीर्णः समु्दामषीन्न द्धे कृतो मया । 

TETAT तु मया वृत्तमयवाद च सर्वशः ॥ १४॥ 
प्र्यातस्यात्मवंशस्य निन्दां च परिमार्नता । 
निर्नितासि मया मद्रे णनुरस्तादमर्षिणा ॥ १५॥ 
TEA दराधषी मुनिना ana दिक्‌ । 
प्राप्रचारिव्यसेदष्धा मम AAT स्थिता ॥ १६॥ 
दीपो ara प्रतिकूत्तासि मे I 
तद्रच्छन्यनुनाने AT येष ननकात्मने NIN 
टता दण दिशो मद्रे कार्यमस्ति न मे चया । 

कः पुमान्‌ रि कुले नातः i परगृोपितां ॥ ९८॥ 
तेनस्वी पुनरादग्यात्‌ सकृल्लेषेन चेतसा । 
एवणाङ्परिक्किषटां दृष्टं दषेन चन्तुषा ॥ १९॥ 


५२८ रामाघणं 


कथं वां पुनरादग्नां कृलं व्यपदिशन्‌ मक्‌ । ` ` 
TI निर्तिता मे चं यंशः TANTRA मया ॥ २०॥ 
नास्ति में चष्यमिघ्टो TIT गम्यतामिति । 
रत्यमिव्यारतं भद्रे मघेतत्‌ कृतव्ुदिना ॥ २१॥ 
त्तक््मणो भरते वा चं कुर्‌ बुद्धि Tr । 

TOA TR वा AA वा विभीषणो ॥ २२॥ 
निवेशय मनः सीति थासुखमधात्मनंः 1 

न दि वां रावणो दृष्ट्रा दिव्यां मनोरमां । 
मर्षयेत्‌ तरुणो सीति वर्तमानां स्वके गुदे ।। २३॥ 


इत्यार्षे रामायणो घुटकाण्टे सीतापरित्यागो नाम 
णततमः सर्गः li 


युदकाणएं ri 

| | CI. | 
एवमुक्ता तु RR TI Frantoi 
राघवेण सरोषेण SU प्रव्यथिताभेवत्‌ ॥ ९॥ 
सा तदश्रुतयूर्वे छि नने मरुति नेयित्नी । 
भ्रुवा मर्तर्वचो घोरं लन्नयावनताभवन्‌ ॥ २॥ 
प्रविशत्तीव गात्राणि स्वानि सा ननकात्मना । 
वाक्णल्येस्तः सशल्येव भृशमश्रृएयवर्तयत्‌ ॥ २॥ 
ततो वास्यपरिक्तिन्नं प्रमार्नत्ती स्वमाननं । 
शनेर्ग्रदया वाचा मतीरमिदमन्रवीत्‌ ॥8॥ 
कुले मरति तातां च दत्तां चेव मराकुले । 
शिलूषीमिव ma परेभ्यो दातुमिच्छसि ॥५॥ 
किं मामसदृशं वाक्यमीटृशं श्रोजरदार्णं । ` 
Ta श्रावयते वीरं प्राकृतामिव योषितं ॥ ६॥ 
न तथास्मि ARIATSÌ पथा मामवगच्छसि | 
प्रत्ययं गच्छ्‌ मे स्वेन चारितरेणेव ते शपे NON 
विशेङ्क्वास्तु farà राम स्थाने च परिशङसे I 
gRefmi शङ्कां तु घय TR ॥ ८॥ 
यदकं Marani तव TA विमो । | 
कामकार न मे त्र दैवं तत्रापराध्यति nd i 
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५३० रामायणं 


मद्धीनं तु रदवं तच्च मे पि tà । 

पराधीनेषु गात्रेषु किं करिष्याम्यनी्ररा ॥ १०॥ 
वामदे न व्यतिचरे मनसापि कदाचन । 

तेन AAA मे देवा दिणन्वमयमीश्चरा : ॥ ९९॥। 
मनसा प्रुदमविन संसर्गेण च मानद्‌ । ` 

घन्वद्े ते न AMAT रता तेनाप्मि शाश्चतं ॥ ९२॥ 
व्रेषितस्ते यदा वीर्‌ नूमानवलोककः । 

लङ्कायां मपि तिष्ठत्य किं तदा नाप्मि वर्तिता ॥ १३॥ 
प्रत्यत्तं वानरेन्द्रस्य तद्राक्वं समनन्तरं | 

चया संत्यक्तथा वीर्‌ त्यक्तं स्यात्नीवितं मया ॥ ९४॥ 
न वृधा ते श्रमोऽयं स्यात्‌ a ङि नीविते । 
मुकन्ननपरिक्तेणी न चायं निष्फलो भवेत्‌ ॥। १५॥। 
चवा तु नरशा््रल क्रोधमेवानुवर्तता | 

AGRA मनुष्येण खीवमेव पुरस्कृतं ॥ १६॥ 
ARIA ननकाढत्यत्तर्वसुधातलात्‌ | 

मम वुत्तं च शीलनं च सर्वे ते न समर्धितं nai 

न व्रमाणीकृतः पाणिबील्ये बालेन पीडितः । 

मम शीलं च भक्तिश्च सर्वं ते पृष्टतः कृतं ॥ १८॥ 
टवं ब्रुवाणा pei वास्यगद्रद्भापिणी । 
TASSA सोता दीना ध्यानपरायणा ॥ १९॥ 


— Tato १६१ 


चितां मे कुर्‌ सौमित्रे व्यसनस्यास्य मेषतं । 
मिध्योपघातामिद्धता नाके नीवितुमुन्सदे ॥ २०॥ 
मुप्रीतस्य me ननसंसदि । 

TATA FOR गमिष्ये व्यवारनं ॥। २९॥ 
एवमुक्तस्तु मेधिल्या लच्नणः परवीरा । ` 
विमर्षवशमापत्नो रामाननमुदि्तत NERI 

स विज्ञाय मतं तत्‌ तु रामस्याकारमूचितं । ` 

चितां चकारं सौमित्रिर्मते रामस्य वीर्ववान्‌ ॥ २३॥ 
न हि रामं तदा कथित्‌ क्रोधणोकवणं गतं । 
TARA Affi 77 वाप्यथ णक्रुवन्‌ 1। २8॥ 
ग्रधोमुवं स्थितं रामं ततः कृवा श्र््तिणं । 
ada ARR दीप्यमानं इताणनं ॥ २५॥ - 
प्रणम्य देवताभ्यः सा ARIA मेधित्ती । 
बदाज्नत्िपुढा देवमुवाचाप्निं समीपतः ॥ २६॥ 
घथाङ कर्मणा वाचा MRO च राघवं । 

सततं नातिवर्तेयं प्रकाशं AT वा RO 
था मे ai नित्यं नातिवर्तति रावात्‌ । 

तथायं लोकसा्ती मां सर्वतः पातु पावकः ATI 
VETRI तु वेदेरी परिक्रम्य डताणनं । 


- 


प्रवष्टुकामा AR ri चेवरेदमत्रवीत्‌ ॥ २१॥। 


५३२ रामायणं 


चमर सर्वभूतानां शरीरात्तरगोचरः । 

d सान्ती मम देरस्यख्रादि मां देवसत्तम ॥ ३०॥ 
तस्याप्तदरचनं भ्रुवा सर्वे ते दरिया: | 
वास्यरुढमुवाश्चासन्‌ GUIA शनिर्भणं ।। ३१॥ 
ततः सा राषवं सीता नमस्कृत्यायतेत्तणा । 
विवेण SIR दीप्रं निःणङ्नात्तरात्मना ॥ ३२॥ 
नस्तु सुमहांस्तत्र बात्वृदः समागतः । ` 

ददर्ण मेथिलों दीनां प्रविणशत्तों उताणनं ।॥ ३३॥ 
तस्यामग्निं विशतां तु छा देति विपुलः स्वनः । 
रृत्तसां वानराणां च संबनूवाद्रतोपमः 1138 11 
सा तप्तवररेमामा तप्तकाञखनमूषिता । ` 

पपात न्वत्नने दपि उतादतिरिवाधर ॥ ३५॥ 


इत्यर्पि रामायणे TAR सीताग्रप्रवेणो नाम 
एकशततमः सर्गः ॥ .. 


TERE ५२३ 
| CII. 


ततस्तु र्मना रामः भ्रुविवं वदतां गिरः । 

तस्थौ मुद्रे धमीत्मा TARA ॥। १ ॥ 
ततो वैश्रवणो राना घमश्च पितुमिः सद । 
सरलां देवेणो वरूणश्चाम्भसां धतिः ॥) २॥ 

स च त्रिनयनः श्रीमान्‌ मरदेवो वृषधनः। 

कती सर्वस्य लोकस्य TON च भगवान्‌ प्रमुः ॥ ९॥ 
स च रात्रा दशरथो विमानेनातलरीत्तगः । . 
म्र्या्नगाम तं देणं देवरानसमय्युतिः । 84 : 

da सर्वे समागम्य विमाने: ai: 

ANTI च पुरीं लङ्भममिनग्मुस्तु राघवं ॥ ५॥। 
ततः स दृस्तामरणं प्रगृच्छ वियुलं gi 

श्रत्रवीत्‌ rara राघवं orafi स्थितं । ६॥ 
कती सर्वस्य लोकस्य श्रेष्टो त्तानवतां AT: । 
ययेत्तसे कथं सीतां पतत्तीं इव्यवादने Non - 
कथं RITA AMAT नाववुध्यसे । 

ma चेव वै रीमट्ष्टं प्राकृतो घथा nen 
इत्युक्तो देवरानेन स्वामी लोकस्य राघवः । 
भ्रत्रवीत्‌ Farà राघवः ara: स्थितः ॥ ६॥ 


38 रामायणं 


IAT मानुषं मन्ये रमं दशरथात्मनं । 

TIE देव TIM तद्वान्‌ वत्ुमर्छति ॥ \०॥ 
इति parti काकुत्स्थं स्वयम्मूरमितम्मुतिः । 
IIS श्रुणु काकुत्स्थ सत्यं सत्यपराक्रम ॥ ११॥ 
भवान्‌ नारायणः श्रीमान्‌ देवश्चक्रायुधः प्रमुः । 
णारईधन्वा षीकेश; पुरुषः पुरुषोत्तमः ॥ १२॥ ` 
AR: FIR: FATA सनातनः । 

WERAZÌ वरारस्वं भृतो भव्यः सपल्ननित्‌ MIU 
Tai ब्रद्छसत्यं ते मध्ये चात्ते च राघव । 

लोकानां वं परो धमी वि्क्सेनश्तुर्मुनः ।। १४॥ ` 
सेनानीग्रमणीश्र चं बुदिशित्ता लमा दमः। 
प्रभवश्चाव्ययश्च वं उयेन्द्रो मधुसूदनः ॥ १५॥ ` 
इन्द्रकमी RZ पद्मनाभो रणान्तकृत्‌ । 

शरण्यं शरणं च ATEO बुधाः ॥ ९६॥ 
अक्सामग्रद्धो वेदात्मा णशतनिद्रोमकर्षणः। - 

वं यज्ञस्वं वषटूकारस्वमोद्कार्‌ः धरंतप ॥ १७॥। ` 
ऋतधामा वसुः पूवी वसूनां a प्रनापतिः । 

वं याणां हि लोकानामादिकती स्वयम्भुवः MITI 
हद्राणामष्टमो रदः साध्यानामपि पञ्चमः । 

त्रिनौ चापि ते कणी चन्द्रादित्यौ च चन्लुषी ॥ १६॥ 


FARM ५३५ 
श्रते चादौ च स्तोकानां दृण्यसे वं परंतप | 
pri निधनं चापि न विटः को भवानिति ॥ २०॥। 
ZIA सर्वभूतेषु गोषु च ब्राद्धणेषु च । 
गगने fa FATA सागरेषु ARTT ॥ २१॥ 
सदरसचरणः श्रीमान्‌ शतशीर्षः सरखटक्‌ । 
चं धारयति मूतानि वसुधां च सपर्वतां ॥ २२॥ 
ग्रतः पृथिव्यां सलिले दृष्यते वं मदोरगः । . 
त्रीन्‌ लोकान्‌ धारयन्‌ राम देवमानुषपन्नगान्‌ ॥ २३॥ 
mà ते द्यं राम fra देवी सरस्वती । 
देवा रोमाणि गात्रेषु निर्मितानि स्वमायया । २४॥ 
निमिषस्ते स्मृता रात्रिरू्मेषो द्विसस्तधा । 
संस्कारे तेऽभवन्‌ देवा न तदस्ति वया विना ॥ २५॥ 
गत्‌ सर्व शरीरं ते स्थेर्व ते वसुधातलं । 
श्रनि: कोपः प्रसादस्ते सोमः श्रीवत्स सत्तः NR NI 
चया लोकाख्लयः क्रात्ताः पुरा वे विक्रमेखिमिः । 
मरेन्द्र्च कृतो रात्रा वलिं बदा ARTT ॥ २८॥ 
त्‌ परे शरूयते RATA परं शयते तमः । 
त्‌ धरे परतश्चैव परमात्मेति कथ्यसे ॥ २८॥ 
परमाष्यं परं यञ्च वमेव परिगोषसे । 
स्थित्युत्यत्तिविनाणानां वामा : परमां गतिं ॥ २६॥ 


५३६ रमाणं 
सीता लच््मीर्भवान्‌ (RAI: प्रभुः । 
वधार्घे Tama प्रविष्टो मानुषीं तनुं । ३०॥ 
तदिद्‌ नस्वया कार्ये कृतं धर्मतां वर्‌ । 
निरतो रवणः पापः प्रकटः पुरमात्रत ॥ ३९॥ 
ग्रमोघं बलवीर्वे ते न ते मोषः पराक्रमः । 
DA दर्शनं राम न च मानुषद्रपधुक्‌ । २९॥ 
ग्रमोघास्ते भविष्यति भक्तिमत्तो नरा भुवि । 
बरे वां स्तुवत्ति ana: पुरणं पुरुषोत्तमं ॥ ३३॥ 
इममार्षे स्तवं दिव्यमितिरासं पुरातनं | 
ये नराः प्रवदिष्यत्ति नास्ति तेषां पराभवः ॥ ३४॥ 


TONI रामायणो TINTI मङापुरृषस्तवो नाम 
दविणततमः सर्गः ॥ 


युदकाणए्डं 


CI. 


तच्छा तु Pi वाकं MAZARA । 
दध्वौ ARA धमीत्मा वास्यव्याकुललोचनः । १॥ 
विधृमाग्निशितास्थां तु नानकीमन्वर्तत | 
उत्तस्थौ मूर्तिमाना्रु RAT FARA NEI 
तक्णादित्यसेकाणां तप्तकाञ्चननूपितां । 
शक्ताम्बरधरां बालां नीलकुचितमूर्धनां ॥ २॥ 
ग्रक्किष्टमाल्याभरणां तघाद्रपां मनस्विनो । 

द्रौ रामाय Rito विभावसुः ॥8॥ 
TATA तदा रामं सा्ती लोकस्य पावकः । 

षा ते राम मदिषी पापमस्यां न विग्यत ॥ ५॥। 
नेव वाचा न मसा नेव बुला न TANI 
मुवृत्ता वृत्तसंपन्ना न वामतिचरत्यसौ ॥ ६॥ 
रावणोनोपनीतिषा वीपिीत्सिक्तेन रत्तसा । 

चया विरक्ता वोर विवशा निर्ननाद्नात्‌ ॥ ७॥ 
Gal चात्त पुरे दीना चचित्ता वत्यरायणा | 
carat Tarta विकृतामिः समत्ततः ॥ ८॥ 
परततोम्यमाना विविधं मरस्यमाना च Ara । 
न चाच्यचिन्तयद्रलस्वद्रतेनात्तरात्मना Nd I 


(१५ 


५३० 


५३८ रामायणं 


FERRI eri च प्रतिगृह्णीघ्र राघव । 

7 किच्चिद्स्या वनिनमद्धमाक्ञापयामि ते ॥ ९०॥ 
प्रच्छन्नं वा प्रकाणं वा AAA । 

तस्मान्मे विदिता सीता प्रत्यलमनुपर्यतः ॥ ९९॥ 
एवमुक्तो ARTAA धृतिमान्‌ टृषठविक्रमः । 
ग्रत्रवीत्‌ त्रिदश ग्र रामो धर्मभृतां बर्‌: ॥ १२॥ 
श्रव्यं देव लोकेषु सीता पावनमर्ति । 
दीर्घकाल्लोपिता रों रावणात्तःपुरे ्रुभा ॥ १३॥। 
बालिणः त्तु कामात्मा रामो TITANI 

इति वल्यत्ति मां त्तका नानकोमविशोध्य वे ॥ १8॥। 
fa प्रतिगर्दितं । 
त्रात्मनश्चायणो लोके युगपत्‌ संप्रमार्नितं । १५।। 
ai भक्तां मचित्तयरिवर्तिनो । 
श्रदमप्यवगच्छामि मेधित्तीं ननकात्मनां ॥ १६॥। 
प्रत्ययार्थे तु लोकानां याणां तोकसंसदि । 
इताणनं मया सीता प्रविरत्ती न वारिता ॥ १७॥ 
इमामपि amata र्तितां स्वेन तेनसा । 
रावणो नातिवर्तेत वेलामिव मरोदधिः ॥ १४६॥ 
न दि णक्तः स दृष्टात्मा मनसापि च ARTI 
संट्रषयितुमप्राप्यां दीप्रामग्रिणिषामिव ॥ १९॥ 
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नेवमर्कति dari रावणात्तः पुरे शुमा । 
ग्रनन्यक्द्या सीता भास्करस्य यथा प्रभा ॥ २०॥ 
विषदा RO लोकेषु मेधित्ली ननकात्मनना । 
न विदधातु मया शक्या कीर्तिरात्मवता यथा ॥ २९॥ 
TOT च मया कार्वे सर्वेषां भवतां वचः 1 
farai लोकयालानामेवं दि guai सितं ॥ २९॥ 
इत्येवमुक्ता विनयी महाबलः 
प्रणस्यमानः स्वकृतेन कर्मणा । 
समेत्य रमः प्रियया मद्धापणाः 
मुष HITS: स बभूव राघवः ॥ २३॥ 


Aa रमायणे TT सीताविषुडिनीम 
त्रिशततमः सर्गः ॥ 


५४० रामायणं 
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तच्छरुवा TÀ वाकं TTI ARIA: | 

ततो रामं प्रियं atri RR पितामद्ः NU 
संस्कृतं मधुरे ्षल्णामर्थवदर्मसं रितं । 

स्वयम्भूरिति भगवान्‌ ्र्ेनात्तरात्मना uu. 
पुस्करात्त ARTATRÌ श्रृणु AT परंतप । 

fon कृतमिदं कर्म तया धर्मभृतां वर्‌ ॥३॥ 
दिया सर्वस्य लोकस्य प्रवृद्धे दारणं नमः । 
समुदृतं चया संष्ये राम रावणं महत्‌ ॥४॥ 
ATEI भरतं दीनं कौणल्यां च तयस्विनीं । 
केकेयों च सुमित्रां च देवीं लक््मणमातरं ॥५॥ 
प्राप्य रात्यमयोध्यायां नन्द्पिवा सुकन्ननं | 
इक्त्वाकूणां कुले वंशं स्थापयिता ARIA ॥ ६॥ 
ERI तुरगमेधेन प्राप्य चानुत्तमं यणः । 
Tama धनं द्वा तरिदिवं गन्तुमपि Non 
TI रान्ना विमानस्थः पिता दृणरघस्तव | 
काकुत्स्थ मानुषे लोके गुरुस्तव मरायशाः ॥ ८॥ 
इन्द्रलोकं गतः श्रीमांस्वया पुत्रेण. तारितः । 
त््मणेन सर्‌ भ्राजा वमेनममिवाद्य ॥ १॥ 
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पितामवचः SAT काकुत्स्थः AIA: | 
विमानशिषरस्थस्य पितुः पादौ समस्पृशत्‌ ॥ १०॥ 
दीप्यमानं स्वया AR विरनोऽम्बरधारिणं । 
FRITTA स भरात्रा Rf पितरं तदा ॥ ९१॥ 
हर्षण मदताविष्टटो विमानस्थो मदीपतिः। 

प्राणि; प्रियतरौ पुरौ दृटा दणरयस्तदा ॥ १९॥ 

gui सीतां च संपश्यन्‌ प्रदर्षं परमं गतः । 

नात्युचचः स्थित श्राकाशे भूमिमावृत्य धार्धिवः ॥ १२॥ 
पुत्रं दशरथो रान्ना णात्वयत्निद्मत्रवीत्‌ । 
TRAE: स्वर्गः संवासो वा सुरर्षिमिः ॥ \४॥ 
चया राम विद्धोनस्य सत्यं मे वचनं TU 

केकेव्या घानि चोक्तानि वाक्यानि वदतां वर्‌ ॥ १५॥ 
तव प्रत्रननार्थे ते स्थितानि I मम । 

वां तु दृष्ट्रा कुशलिनं TRASI च राघवं ॥ १६॥ 
TI TE नीद्धारादिव भास्करः । 
तारितोऽरे चया TI सत्युत्रेण मद्धात्मना ॥ १७॥ 
ब्रष्टावक्रण धमीत्मन्‌ पिता व तारितो घथा । 

इदानों चेव नानामि यधा सौम्य सुरेशरैः ॥ १८॥ 
वधार्थे रावणस्य वं वनवासाय dia: । . 

सिद्धा खलु कौशल्या घा वां राम गृागतं ॥ ९॥ 


५४२ रामायणं 
व्रताविमुक्तं संकृष्ट RIA णच्रुमूदनं । 
सिदराथीः qa रामं नरा परे चां पुरे गतं ॥ २०५ 
Ta चेवामिषि्तं वे द्रक्यति वसुधाधिप । ` 
धन्योऽयं FETO भाता तव धर्मपस्नयणः । २९॥ 
यस्य कीर््तिर्द्विं घाता मको चावृत्य तिष्ठति । : 
ग्रपापा पुत्र RR धर्मज्ञा धरमदर्थिनी ॥ २२॥ 
देवाः सर्वस्य त्तोकस्य TRI विटः । 
mi च वां वदाम्येष पिता दशर ः स्वयं ।। २३॥। 


TARE: प्रतिगृह्णीघ् नानकं । 


मचारिणा ॥-२8॥ 










तो मम ॥ २५॥ 
म धर्मतः 

र वन निः तितास्वया REN 

या सां नत रीत्या FEAT च । 

7 पूरिता चया । २०॥ 

कृतोऽस्म्यद्धे । . 

वणं च रणे दवा देवास्ते परितोषिताः ॥ २८॥। 

कृतं कर्म घणःश्चाच्यमनुरृक्ता वयं गुणिः । 

mat सर्‌ रान्यस्यो दीर्घमायुरवाघ्ुङि ॥ २१॥ 
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fat रि सुतो घस्य कोर्तिमानमितय्ुतिः। 
मृतोऽपि तीवति व्यक्तं यादे तारितस्वया ॥ २०॥. 
इति ब्रुवाणं नृपतिं शमः प्राज्नलिरत्रवीत्‌ । 
TRAE त्‌ प्रीतो मे भवान्‌ गुरुः ॥ ३१॥ 
girerà वेकं भवत्प्रीत्या रितं वर्‌ । 
कुर्‌ प्रसादं धर्मज्ञ कैकेय्या भरतस्य च ॥३२॥ ` 
सपुरां वां त्यत्नामीति an केकयी ववा । - 
स शापः केकयो घोरः सपुत्रां न स्पृेत्‌ प्रभो ॥ ३३॥ 
तथेत्येवं पिता पुत्रं रामं दशरघोधत्रवीत्‌। ` 





एते सेन्द्राख्रयो Mi: cp ८ a 
ग्रमिवाव्य मात्मानमर्चति पुरुषोत्तमं । ९८॥ 
एतावटरक्तमव्यक्तमत्तरं ARI IAA | 
देवानां कद्यं सौम्य गुच्छं रामः परंतपः ॥ ३१॥ . 
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gar धर्ममवित्तं यशश्च विपुलं वया । ` 
सौम्रात्रमेतल्लोकेषु कथपिष्यति मानवाः ॥। 8०॥ 
इत्युक्ता लक््मणं राना स्नुषां बदढान्नलिस्थितां । 
Tama मधुरं शनेरेनामुवाच र ॥४१॥ ` 
कर्तव्यो न तु वदेहि मन्यु्त्यागसमाधितः। 

श्रीरामेण विधरुटार्धे कृतं तरे तदितिषिणा ॥ 8२॥ 
सुद्ष्करमिद्‌ं पुत्रि तव MATA 

कृतं asi नारीणां यशो चछमिमविष्यति ।॥। 8३ ॥ 
न वं कामं समाधेया भर्तुः AIA रता । 

. ्रवश्यं तु मया वाच्यमेष ते देवतं परं ।॥ ६४॥ 
इति प्रतिसमादिश्य gt सीतां च रावः । 
इन्द्रत्तोकं विमानेन घौ दणरथो FIAT N ९५॥ 

स गतिमनुसरन्‌ मुरामिनृष्टाम्‌ 
ग्रसुरनिरामरवदिरानमानः | 
ज्तितितत्मवलोकयन्‌ प्रयातः 
agi णणिवन्निरीक्तमाणः ॥ ४६॥। 


इत्यर्षि रामायणे Tae दशरथदर्णनं नाम 
TITAN: सर्गः ॥ 


युदकाएएं १९५ 
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परतिप्रपाति काकुत्स्थे AR: पाकशासनः । 
भरन्रवीत्‌ परमप्रीतो राघवं प्राज्नलिस्थितं iui 
tà राम श्रस्माकं TUT । 
धरितुष्टाःस्म तेन च a यन्मनमेच्छसि ॥ २॥ 
एवमुक्तो मेन्द्रो TARA मदात्मना । 
सुप्रसन्नमना शष्ट वचनं प्राङ्‌ राघवः ॥ ३॥ 
पदि प्रीतोऽसि मे देव सवीमरनगत्यते । 

वक््यामि छि वरं किचित्‌ तन्मे वं AR NB 
मम केतोः पराक्रात्ता चे गता यमसादनं । 

ते सर्वे त्रीवितं प्राप्य समुत्तिषठत्तु वानराः ॥५॥ 
विक्राताश्चापि RA मृत्युं न गणयत्ति च । 
FAT कर्म विपन्नश्च FATA ॥ ६॥। 
मत्कृते निहताः प्रूरा मत्प्रिये सततं स्थिताः । 
तव प्रसादान्नीवत्तु वरमेतमर वृणे nol 
At FATA संपन्नरत्तपौरषान्‌ । 
गोतताङकलांस्तथेवन्तीन्‌ ERA मानद्‌ ।॥ ८।॥ 
ग्रकाले चापि पुष्पाणि मूत्तानि च फल्नानि च । 
नमश्च विमलास्तत्र तिषु्यत्र वानराः ॥१॥ ` 
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श्रवा तु वचनं तस्य राघवस्य ARIMA: | 

महेन्द्रः प्रत्युवाचेद्‌ वचनं प्रीतिसंयुतं ॥ ०॥ 
TATA च कौणल्यानन्दिवर्धन । 

पत्‌ चं कृतोपकाराणां सुरां सितमिच्छसि ॥ \९॥ 
Rini वरस्तात यस्वयोक्तो रघूत्तम । 
सामरेघ्रपि लोकेषु नेतदन्यः करिष्यति ॥ १२॥ 
ऋनि वरे चां मङावार्धो रतानां दर्णनं पुनः । 
TT वचः पूर्व तस्मादेवं भविष्यति ॥ १३॥ 
समुत्यास्यत्ति RIT: मुप्ता निद्रात्तये यथा । 
MARATEA वानराः AR IAT: । १8॥ 
TIRATE दषत्रणणरीरिणः । 

met रता ये तु सर्वे प्राप्स्यति तीवितं ॥ १५॥ 
na सङ PRIA: स्वन्नेन च । 

सर्व एव भविष्यति युक्ताः परमया मुदा ॥ १६॥ 
ग्रकातते धुष्पवन्तश्च फत्तवत्तश्च पादपाः | 
भविष्यति मेघ्रास ATI AAA: ॥ १७॥ 
एवमुक्ता स णक्रस्तु देवरातो मद्ाघणा; | 
वर्पेणामृतनुत्तेन ववपीयोधनं प्रति ॥ १८॥ 
ततस्तेऽमृत्तसंस्यणीत्‌ तत्नणाल्लव्धन्रीविलाः । 
ममुततस्युर्मकतात्मानः सर्वे स्वप्र्तयादिव ॥ ९१॥ 
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ते SIRIA वीराः समुत्थाय ARAN: । 

ञ्न्योन्यं संपरिघन्य राघवं चान्यवाद्चन्‌ ॥ २०॥। 
सत्रणिः पातिता MARIO: RAT: । 
वन्रवुवीनराः सर्वे विस्मयोत्पुल्लत्नोचनाः । २१॥ 
काकुत्स्यं ORTONA दृष्टा रामं सुरोत्तमाः । 
गरत्ुवन्‌ परमप्रीताः.स्तुवा रामं सलच्त्सणं RR II. 
गच्छायोध्वामितो वोर्‌ विसर्मय च वानरान्‌ । 
At सात्वयस्वेनामनुरक्तां यशस्विनं । २३॥ 
भ्रातरं भरतं पय ad व्र्तकर्पितं । 

ग्रमिषेचय चात्मानं पौरान्‌ IAT ARTI ॥ २४॥ 
टवमुक्का तमामच्य रामं सौमित्रिणा सद । 
विमानिः मूर्यसंकाणिर्यषी e TIT ॥ २५॥ 
ABITI च काकुत्स्यः सवीस्तान्‌ सुरसत्तमान्‌ | 
FERITA सद AAT सर्वमान्नापयत्‌ तदा ॥ २६॥ 


इत्यर्पि रामायणो TINTE वानरनीवनं नाम 
पञ्चणततमः सर्गः NI 


५४८ रामायणं 
(१1. 


तां राज्रिमुषितं रामं सुलासीनमरिन्दमं । 

्रत्रवीत्‌ प्राज्नलिवीकं वाक्न्नः स विभीषणः ॥ ९॥। 
ata Tama माल्यानि विविधानि च । 
चन्दनानि च मुष्यानि वासांस्याभरणानि च ॥ २॥ 
TFR गुक्तास्तान्यादाय वरखियः । 
उपस्यितास्वां विधिना स्नापपिष्यत्ति राघव ॥ २॥ 
एवमुक्तस्तु काकुत्स्थ प्रत्युवाच विभीषणं । 

त तयस्वी तपोयुक्तो मम हेतोः मुद्र ःषितः ॥8॥ 
सुकुमारो ARTENA: IAN: । 

तं विना केकयीयुत्रं भरतं धर्मचारिणां ॥ ५॥ 
ATE बङमतं वखराएयामरणानि च । 

तत्‌ पश्व घघा निप्र प्रतिगच्छम्यद्धे पुरो ।॥ ६॥ 
ञ्रयोध्यागामिको कोष पन्थाः STA: | 
एवमुक्तस्तु रामेण प्रत्युवाच विमीपणः non. 
ररे लां प्रापपिष्यामि तां पुरीं पार्चिवात्मन । 
पुष्पकं नाम भद्रं ते विमानं सूर्घसंनिमं ॥ ८॥ 

मम AT: कुवेरस्य रावणेन बत्लोघसा | 

क्तं निर्तित्य संमामे कामगं दिव्यमुत्तमं ॥ \॥ 


युटरकाएरं ष 


तदिदं सूर्घसंकाणं विमानमिक्‌ तिष्ठति | 

चेन पास्यसि पानेन व्रमयोध्यां गतत्वर्‌: ॥ ९०॥ 
पदि Aver घदि स्मसि मे गुणान्‌ । 

वस तावदि प्राज्न Tara मपि Ri ॥ १९॥ 
त्त्मणेन सद भरात्रा Ran भार्वया सद । 

्र्चितः सर्वकमिस्वं ततो राम गमिष्यसि ॥ १२॥ 
प्रीतियुक्तस्य मे राम संसेन्यः समुक्न्ननः ।. 

सत्क्रियां विधिवत्‌ तावत्‌ प्रतिगृह्कोघ राघव MIR 
प्रणयादरटमानाच्च MIRA च राव | 

प्रसादयामि AREA खल्वाज्ञापयामि ते ॥ ९8॥ 
टवमुक्तस्ततो रामः प्रत्युवाच विभीषणं ) 

TERI वानराणां च सर्वेषामेव प्रवता ॥ १५॥। 
धूनितोऽस्मि चवा वीर्‌ साचिव्येन परण च । 

न त्वेतन्न कुयीं च वचनं रा्तसेश्चर्‌ ॥ ९६॥ 

तं तुमे भ्रातरं द्रष्ट भरतं वरते मनः। 

मां निवर्तयितुं योऽसौ चिच्रकूटमुपागतः ॥ ९०॥ 
शिरसा पाचमानस्य न कृतं वचनं मघा । 

कौशल्यां च सुमित्रां च केकयो चेव मातरं ॥ ९८॥ 
गुरं च सुदं चेव द्रषट्मिच्छति म मनः। 
aria मां सौम्य पृूनितोऽस्मि विनीपणा ॥ ११॥) 


५५० रामायणं 
मन्युर्न खलु कर्तव्यः सते वां चानुमानये | 
उपस्थापय मे ST विमानं रात्तसेश्चर्‌ ॥ २०॥ 
कृतकार्यस्य मे वासः कथं स्यादि संमतः। 
टवमु्तस्तु रामेण TRAI विभीषणः ॥ २९॥ 
विमानं सूर्वसंकाशमानुराव वरान्वितः । ` 
दिव्यं ariani वरदर्घमणिवेदिकं ॥ २२॥ 
पाण्डरामिः पताकामिर्धनेश्च SEA 
Meri da केमपटृविमूषितं ॥ २३॥ 
a: ara सर्वतो मधुरस्वनं । 
दात्तस्फाग्िकचि्रद्धवेर्यप्रवशासनिः ॥ २४॥ 
Ran निर्मितं विश्रकर्मणा a. 
कामगं चिरं दिव्यं मनोऽमिप्रेतमव्ययं । २५॥ 
उपस्थितमनाधष्यं तद्विमानं मनोनवें । 
निवेद्पितरा शमाय तस्यौ तत्र विभीषणः ॥ २६॥ 


इत्यार्षे रामायणे ENTE पुष्यकोपस्थानं नाम 
पटूणततमः सर्गः ॥ 


TERI 


CVII. 


उपस्थितं तु तं दृष्ट्रा विमानं पुष्पकं ततः । 
उवाच dada: किं करोमीति राघवं ॥ ९॥ 
तमत्रवोन्मद्धातेना लक्समणस्योपग्रृवतः | 
विमृष्य एाधवो वाक्यमिद्‌ ART ।॥ २॥ 
द्मे च FARA: सर्वे टव वनौकसः । 
ela विविधः agora विभीषण nai 
ari लङ्का निर्तिता रा्तसेग््‌ । 
ररे प्राणमयं त्यक्ता संग्रामेघनिवर्तिनः ॥ 8॥। 
ट्वं सेमाविताश्चेैव ATATEI मानितास्वया । 
भविष्यति कृतन्नेन निर्वृता ररियूघयाः ॥ ५॥ 
त्यागिनं संगृङीतार सानुक्रोणं मनस्विनं । 
Tears ततस्वां प्रत्रवोम्यदते ।। ६॥ 
mari वीरमपि दातारमूर्नितं । 

योधा मनति रात्नानमेतद्रूमिपतेरत्रतं NON 
एवमुक्तस्तु रामेण वानरांस्तान्‌ विभीषणः | 
धनरतनप्रदानेन सवीनेवाग्ययूत्यत्‌ VT 
ततस्तान्‌ वानरान्‌ दृष्ट्रा धनरनेश्च पृनितान्‌ | 
श्रारूरोरे तदा रामस्तधिमानं मनोन्रवं ।। £ NI 


१५१ 
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गरङ्नादाय दें लन्नमानां बशस्विनों । 
त्तच्मणेन AR ATA विक्रात्तेन धनुष्मता NYO II 
TATA विमानस्थो TIA: सर्ववानरान्‌ । 
मुग्रीवं च AR TAR च विभीषणं ।। ११॥ 
मित्रकार्ये कृतमिदं भवदविवीनरषमाः । 

SANTA मया सरवे यथेष्टं गतुम ॥ १२॥ 

यत्‌ तु कार्ये वयस्येन RAI सितेन च । 

FA सुग्रीव तत्‌ सर्वे भवता धर्मचारिणा ॥ ९२॥ 
किष्किन्ध्यां गच्छ सुग्रोव स्वरात्यमनुपालय | 
विभीषण ARTATRÌ त्रधर्ममृतां वरं ॥ १8॥ 
स्वात्यं ते मयां त्तं लङ्कायां ARAN | 

न च वां धर्षविष्यतति सेन्द्रा ्रपि दिवीकमः ॥ १५॥ 
ग्रयोध्यामधिगच्छामि रात्रधानों पितुर्मम । 
रम्यनुक्ञातमिच्छामि सवीनामन्लयामि वः ॥ ९६॥ 
एवमुक्तास्तु रामेण ati RAT: । 

ऊचुः प्रान्नत्तयः सर्वे TAI विभीपणः ॥ ९०॥ 
anti नगरीं TIE: TRATTATA 
तवामिषेकमिच्छामो द्रष्ट ig ॥ ९८॥ 
दृष्ट्रा तवामिषेकं च कौणल्याममिवाग्व च । 

न चिरादागमिष्यामः स्वगृद्धान्‌ नृपसत्तम NIN 


TIRATE ५५३ 
FATE] धमीत्मा वानरः सविभीषणः । 
्रत्रवीदानरथरष्टान्‌ ससुग्रीवविनीषणान्‌ ।। २०॥ 
प्रियात्‌ प्रियतमं लब्धं मया यदि गमिष्यघ । . 
erat सक्तिः प्रीतिं लप्स्ये पुरौ गतः ॥ २१॥ 
Fama सुग्रीव विमानं सक्‌ वृपेः। ` 
चमप्यारोर सामात्यो Tar विभीषण ॥ २२॥ 
ततः स पुष्पकं दिव्यं सुग्रीवः सद Td: । 
IRE मुदा युक्तः सामात्यश्च विभीषणः ॥ २३॥। 
तेघादेषु सर्वेषु कौविरं धानमुत्तमं । 
राषवेणाभ्यनुन्नातं दिवमेवोत्पपातत ₹ ॥ २४॥। 
वे चरेण विमानेन कामगेन विरानता । 
प्रतीतश्च AREA ययौ रामः कुबेरवत्‌ ॥ २५॥ 


इत्यर्षे रामायणे युदधकीाण्टे पुष्पकारोद्णं नाम . 
सप्रणततमः सर्गः ॥ 


५५४ रामायणं 
८९111. 


TANT तु रामेण तद्विमानं मनोवं । , 
उत्पपात मद्ामेषः श्रसनेनोटती FAT ॥९॥ 
पातपिवा ततश्चतुः सर्वतो रघुनन्दनः । 
भ्रत्रवीमेधिलीं सीतां रमः णणिनिमाननां ॥ २॥ 
केत्ताणणिषराकारे frazione? स्थितां । 

पण्य agi तु वेदे निर्मितां विश्रकर्मणा ॥३॥ 
टतदायोधनं पण्य मांसणोणितकर्दमं 1 . ` 
स्रीणां रा्सानां च सीति विशसनं मदत्‌ NB 
कुम्भकीऽत्र निरतः प्रहस्तश्च निशाचरः । 
ZAR A निपातितः ॥५॥ 
तव देतोर्विशालात्ति निकुम्भश्च दतो रणो । 
विद्रपान्न दर्षी मह्धापारछमङोद्रौ ॥ ६॥ . 
श्रतिकायश्च तेनस्वी देवातकनरातकौ । 
TRITATI निद्धतो धूम्रात्तश्च ARIA: ॥ ५॥ 
Para: ससम्याती मकराश्च दर्यः । 

AT च बरवः INI रात्तसेन्द्रपदानुगाः ॥ ८॥ 
TATA] मेघनादेन वद्र मेधिति मायया । 
निराणा ana समुग्रीवविभीपणाः nè Wi 


TIRI ५५५ 


हृरुटवीनराः सर्वे रामे निधनमागते | 
वेनतेयान्मु्घत्त्च विमुक्तौ णरवन्धनात्‌ ॥ १०॥। 
TI AAT: शेते FAT RAT: | 

तव हतोर्विणाल्नान्नि रावणौ Feet मया ॥ १९॥ 
TI मन्दोद्रो नाम कर्णं पर््रदेवयत्‌ । 

पत्नी रान्नसरानस्य रावणस्य दरात्मनः ॥ १२॥ 
टषोसौ दृश्यते देवि प्तमुदरः सरितां पतिः। ` 
पौर्विको क्तातिरस्माकं येन Ri कृतं मम ॥ १३॥ 
एतत्‌ तु दृश्यते धृ मुवेललस्य वरानने । 

यत्र सागरमुत्तीर्य तां रत्रिमुपिता वयं ॥ \8॥ 

ट्ष तेतुर्मया बद्धः सागरे मकरालये । 

तव क्ेतोर्विणालात्ति कीर्सिरेषा भविष्यति ॥ १५॥ 
्ावत्‌ स्थास्यति गिरयो घावत्‌ स्यास्यति सागरः । 
नलसेतुरिति ्यातस्तावचच स्यास्यति ध्रुवं ॥ १६॥ 
पश्य सागस्मन्तोभ्यं वेदे वरुणालयं । ` 
ग्रपारमिव Tri शङ्मीनसमाकुलं ॥ १०॥ 

सुरसा नाम तत्रास्य द्रतस्य तव ATA । 

विघ्रं छनुमतश्चकरं क्रमतो मारुतेः किल ॥ ९८॥ ` 
fari शलं तं काञ्चनं पण्य मेधिलि । 
विग्रामार्थे रनूमतो मिला सागरमुत्यितं । ९१॥ 


१५६ रामायणं 
एतदरेत्लावनं दैवि तमालवनणोमितं । 
RARA सक्तमातलसमाकुल्तं ॥ २०॥ 
ट्ष तीरे समुद्रस्य स्कन्धावारो घणस्विनि । 
TI रा्तसरानो ऽयमानगाम विभीषणः ॥ २९॥। 
nà णपितो देवि कुणास्तीरणे मद्धीततते ।. 
fami समुद्रस्य त्रिरात्रं नरदरपिणः ।॥ २२॥ 
uao गेलोऽपं मद्ामेघौघसंनिमः । 
मत्तस्य गिरेः पादो यत्र क्राततं केनृमता ॥ २३॥ 

एषा सा दृश्यते सीति किष्किन्धा चित्रकानना । 
सुगरोवनगरी रम्या त्न बाली रेतो मधा ॥ २४॥ 
तन्माल्यवतः TE किष्किन्ध्याद्रारि भास्वरे 1 
चवारो वार्षिका मासा TA देव्युषिता मया ॥। २५॥ 
चया विना विशालानि यत्र टः वं धृतं मया । 
FRI बालिनं घोरे सुप्रीवमभिषिच्य च ।। २६॥ 
वी्तस्व मुमद्धान्‌ सीति IRA तोयदः । 
ऋष्यमूको गिरिवरो Mara: ॥ २०॥ 
यत्रा वानरेन्द्रेण सुग्रीवेण समागतः | 
समयश्च कृतः सीत NT वालिनो मघा ।। २८॥ 
DOT सा दृश्यते TIT नलिनी चित्रकानना । 
चया विक्तोनो aan तत्‌ तद्र विलप्रवान्‌ ॥। २१९॥ 


FIAT ५५० 


अस्यास्तीरे मघा दृष्टा शवरी धर्मचारिणी । 

TI घोननवाद्धश्च कबन्धो निद्टतो मया ॥ ३०॥ 
ट्ष देशः स यत्रास्ते गुध्ररातो मावतः । ` 
asma परित्राता रवणेन निपातितः ॥ ३१॥ 
टृए्यतेऽसौ ननस्थाने सीति श्रीमान्‌ वनस्पतिः । ` 
तर युद मरुदत्तं तव केतोर्विलातिनि ॥३२॥ 
रश्च निरतः स्ये Zona RIA + 
mai च सङखाणि निरूतानि चतुर्दश nat 
DAT सा प्णिातला च दृश्यते RITA । 

TA AAA रावणेन दता बलात्‌ ॥३४॥ 
रर gua रौद्री रा्तसी मामुपस्थिता ।. 
स्याः कती च नासां च RATA देवि TT: ॥ ३५॥। 
षा गोदावरी रम्या प्रसन्नसतित्ना DATI 
ग्रगस्त्यस्या्रमश्चेव ZITA MAFIA: ॥ ३६॥ 
टृएयते चेष वेदे TOI मदान्‌ । 
उपयातः RATA यत्र देवः TT: ॥ ३७॥ 
ते तु तापसावासा दृश्यत्ते तनुमध्यमे | 

IST: FATTA ITA: । ३८॥ ` 
ग्रस्मिन्‌ देणे मद्धाकायो विराधो निद्धतो मया 1 
HI सीते चयो दृष्टा लापरी धर्मचारिणी ॥ ३१ ॥ 


५५८ रामायणं 


टृए्यते चैष Rf मुनेरतेर्मा्रमः। 
स्यासीददरागस्ते दत्तः पल्यानसूयया ॥ ४०॥ 
navi च वेदैर Fraz: णिन्नोचयः । 

TI मां केकयीपुत्रः प्रसादपितुमागतः ॥ 8१ ॥ 

gar मन्दाकिनी पुण्यौ नदौ सुविमलनोद्का । 
पितुनिर्विपणं घ्र मया मू्तफनेः कृतं । ४२॥ 
FAT च घमुना रम्या टृष्यते चिच्नकानना । 
भरदानाग्रमश्चेष प्रयागममितः शिवः ॥ ४३॥ 

इयं च दृश्यते सीति na जरिपथगामिनी । 
प्रदधवेरपुरं चेव गुो य्न सला मम । 88 ॥ 
इङ्कदीमूललमेतच्च ZITÀ तनुमध्यमे | < 
टकरात्रोषिता घत्र तीव मागीरधीं वयं ॥। ४५॥ 
TOT सा दृश्यते सीति एानधानी पितुर्मम ) 

भ्रयोध्या कुर्‌ बेदेरि प्रणामं पुनरागता ॥४६॥ 
ततस्ते वानराः सर्वे समु्ीवविभीषणाः । 
उत्यत्योत्यत्य ART: पुरीं तां द्दश्रुस्तदा ॥ ४७॥ ` 


इत्यर्षे रामायणो TERI रामप्रत्यागमनं नाम 
ग्र्टशततमः सर्ग; ॥ 


FEAT 
CIX. o 

SÙÀ कथवत्नेव सीतयि रघुनन्दनः । 
भरदाननस्य FATTA सुमर्ामुने : ॥ ९॥ 
र्णे चतुर्दणे वर्षे पञ्चम्यां ROTA । 
भरद्रान्मुपागम्य प्रणम्योवाच राघवः ॥ २॥ 
श्रुतं भगवता कच्चित्‌ सुमुमिच्तमनामयं । 
कच्चिच्च भरतो युक्तो नोवत्यपि च मात्तर्‌ः ॥ ३॥ 
टूवमुक्तो NATA राघवं प्रत्यभाषत । 
श्रृणु वत्स यथातच्चं भरतस्य विचेष्टितं ।॥ ४ ॥ 
TRA मलदिग्धाङ्को भरतस्वामुदत्तते । 
पाट़के च पुरस्कृत्य सर्वर कुशलं RUI 
यत्‌ पुरा चीरवसनं वां दृष्ट्रा वनवासिनं । 
कार्ण्यमभवदरूयो ममे समितिन्नय ॥ ६॥! ` 
तत्‌ संप्रति समृद्धर्थे समिटमिव पावकं । 
asta विनितारिं वां मम प्रोतिरनुत्तमा ॥५॥ 
सर्व कि सुलट़ः वं ते विदितं मम राघव । 
TA या विपुलं ATA ननस्थानवधाग्बशः TI 
ARA नियुक्तेन र्ता सर्वतापसान्‌ | 
मारीचदर्शनं चेव सीतापररणं तथा nd di 
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कलन्यदूर्णनं चेव पम्पाया दरणं तधा । 

सुग्रीवेण च ते स्यं यच्च वातौ रतस्वया ॥ १०॥ 
मार्गणं चापि वदेक्छाः कर्म वातात्मन्नस्य च । 
विदितायां तु RR नलसेतुर्या कृतः ॥ १९॥ 
यथा च दीपिता लङा प्रकरर्दरियृधपेः। 

TIT च निरते तस्मिन्‌ AT लोककण्टके ॥। १२॥। 
विभीप्णामिषेकश्च सत्कारो रावणस्य च । 
समागमश्च चिदणीर्धधा दत्तवराश्च ते ॥ ९३॥ 
gar] ते राम ददामि वरमीप्सितं । 

वार्य प्रतिगच्छ श्रस्वयोध्यां गमिष्यति । \8॥ 
तस्य तच्छ्रिसा वाक प्रतिगृच्छ तु रषवः। 
वाष्ठमित्येव संदष्ट इमं वरमयाचत ॥ १५॥ 

IAA फलिता वृत्ताः सर्वतश्च मधुच्युतः । - ` 
भवन्तु भगवन्‌ नित्यं वानराणां कृते मम ॥ १६॥ 
निष्फलाः सत्तु फलदा श्रपुष्याः दुष्यणोनिताः । 
ु्काधचैव सया; ARA च Non 
TAMARA श्रुवा ATA मातया; । 
टवमस्विति चोवाच वस्ते भुवि लमः ॥ १८॥ 
मत्प्रतादाद्रघुेष्ट भविष्यति न सशयः 1 

वरं लब्धा तु सुप्रीतो निशां तां सुषमावसत्‌ ॥ १९ ॥ 


युदकाणएटं ५६१ 


तस्यां निणि प्रमातायां सूर्यस्योदयनं प्रति । 
चित्तपरिवा ततो दृष्टिं वानरेषु न्यपातयत्‌ ॥ २०॥ 
प्रियकामं परं एामस्ततस्वरितविक्रमं । 

मतिमततं RIA क्चनम ब्रवीत्‌ । २१॥ 
रि मे प्रङ्तो घारटि वमघोध्यां वने चर्‌ 1 
कुशलं भरतं af रानपुत्रं यशस्विनं ।1 २२॥ 
rifà कुशलं कचचिदिक्त्वाकुकुलमन्दिरे । 
परद्वेरपुर प्रप्य TÈ गरनचारिणां ॥ २३॥ 

FAT निषादाधिपतिं कुशल्तं वचनान्मम | 

gar fe मां कुणलिनमरोगं विगतन्वरं । २४॥\ 
भविष्यति गुद्धः प्रीतः स मे प्राणसमः सला । 
पश्यन्‌ सितिमयोध्यायां प्रवृत्तिं भरतस्य च ॥ २५॥ 
fata प्रीतो वाच्यश्च भरतस्वया 1 
कुशली aan समार्वः सरतलच्मणाः ॥ २६॥ ` 
सर TARRA सरीणामीश्चरोण च । 

निवा शच्ुगणं रामः प्राप्य चानुत्तमं घणः ॥ 2011 
उपायातः समृद्धाधी राघवः मुमराबतः। 

सरणं चापि विदेच्छा रावणेन बत्तीयसा Nati 
सुग्रीवसमवापं च वालिनश्च रणे बधं । 

सीताया मार्गणं चैव यधा चाधिगता चया NI 
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त्तङ्पिवा मदातोयमापगाधितिं तदा । 

उपाघनं समुद्रस्य सागरस्य च FÀ ॥ ३०॥। ` 

यधा तत्र कृतः तेतु रावणश्च रणे हतः । 

वरदानं महेन्द्रेण ARI वर्णेन च ZLI 
वेवस्वतप्रसाद्‌ च पित्रा मम च संगमं । 

टतच्छरवा समाचारं भरतो TRA पि ॥३२॥ 
तच वेद्पितव्यं ते मम प्रति ARIA: । 

ज्ञेयाः सर्वे च वृत्तान्ता भरतस्येद्धितानि च ॥ ३३॥ 
सान्ेन मुखवर्णेन दृष्या चाभाषितेन च । 
सर्वकामसमृदरे दि रस्त्यश्ररथसंकुततं ॥ ३४॥ 
MERATE रात्यं कस्य नावर्तयेन्मनः | 

संगत्या भरतः श्रीमान्‌ एान्येनार्थो भवेग्यदि ॥ ३५५। 
प्रशास्तु वसुधां FAT चिराय रघुनन्दनः । 

तस्य बुद्धं च विज्ञाय व्यवसायं च वानर्‌ ॥ ३६॥ 
IAA ZÈ याता स्म RARO । 

न तस्थेवंविधं चित्तं भूतपूर्वं कदाचन ॥। ३५॥ 
प्रकृतिर्नौतिशाख्लाणां RI क्रियते मया । 

कामं न स नरव्याघ्रः कृतां संस्थामतिक्रमेत्‌ ॥ ३९॥ 
न प्त मागीत्‌ तु विचलेद्रमी मानुषविग्ररः । 
दहदयेनामित्नानामि भरतस्य तु द्रत ॥ ३१॥ 


FEAT ५६३ 


मनिमित्तमपि प्राणास्त्यतेत्नास्त्यत्र संशयः । 

न चास्ति स्वकृते दोषो दोषो दोषगवरेषणो ॥ 8०॥। 
ति प्रतिसमादिष्टो हनुमान्‌ मारतात्मनः । 
गङ्गायमुनयोः सङ्क नमस्कृत्य मावतः ॥ ४९॥। 
त्तङ्पिवा त्रिपथगां मुनगेन्द्रालवां TA 

मानुषं धारयन्‌ उषं प्रङवेरपुरं ययौ । ४२॥) 
भृद्धवेरपुरे प्राप्य गुरूमासाख वीर्यवान्‌ । ` 

स वाचा प्रभया ष्टो नुमानिद्मत्रवीत्‌ ॥ 8३॥ 
सला वे तव काकुत्स्थो रामः सत्यपराक्रमः 1 
FAIDA कुशलं वीरः ससीतः ARA: ।। 88 ॥ 
गुरुस्तु वचनं तस्य ध्रुवा परमरर्षितः। 
दृर्पगदरद्या वाचा पप्रच्छागतसंग्रमः ॥ ४५॥। 
Tim धृतिमान्‌ क्त च लक्मणः 1 
atta ana नल्नौषेनेव मेदिनी ॥ 8६॥ 
ततः स छनुमांस्तस्य ATA न्यवेदयत्‌ । 

स रमां रननीमग्च च्छुपिवा वचनान्मुनेः 113011 
भरद्रानान्यनुन्नातं द्रक््यस्यग्येव चवं । 

वमुक्ता ARIA हनुमान्‌ मार्तात्मनः ॥ 8८ ॥ 
ATRIA वेगेन वेगवानविचारषन्‌ । 
ASTA च नदं शाल्वकिनीं तधा ॥ 8६॥ 


१६8 रामाघणं 


TRA गोमतीं चेव भीमं सालवनं तथा 1 

स गवा दीर्घमधानं मदात्मा कपिकुज्नर्‌ः ॥ ५०॥ 
START द्रुमान्‌ फुल्लान नन्दियामसमीपनान्‌ | 
क्रोशमात्रे वयोध्वाया वीरः कृल्लानिनाम्बरं ॥ ५९॥ 
RIT मरतं दीनं कृणमा्रमवापिनं । 

नितं मलदिग्धाङं भरातुव्यसनकर्षितं ॥ ५२॥ 
OUTER ते पुरस्कृत्य पालयत्तं वतुन्धरां I 
TRAP त्तोकस्य जातां सर्वतो भयात्‌ ॥ ५३॥ 
उपस्थितममात्येशच शुचिमिश्च TRA: 
बलमुष्येश्च TRI काषायाम्बरधारिमिः ॥ ५8॥। 
TRITATI तु काषाधाम्बरधारिणं । 

परित्यक्तं व्यवस्यत्ति पौरा वे पौरेवत्सलं ॥ ५५॥ 

तं धर्मीमिव ati देवत्तमिवामरे । ` 
रामचित्तापरिष्ूनं पितृट़: समाकुलं ॥। ५६॥ 
उपगम्य ar भरतं धर्मचारिणां । 

ञ्रत्रवोत्‌ प्रान्नलिर्वीक्वमिदं प्रवगसत्तमः MUONI 
वसत्तं दण्टकारणये घं वं चीरनटाधरं 1 

Ta काकुत्स्थं स वां कोणल्यमन्रवोत्‌ ॥५८॥ 
निरेत्य रावणं रामः प्रतिलम्य च ATA । 
उपायातः स सिदार्धः सद मितरर्मदाबलः ॥ ११॥ 


चुदकाणएठं १६१ 


arma RA Ari च पशस्विनी | 
नन्दिष्यसि मद्धावाद्धो सुवृषटेनेव कर्षकः ॥ ६०॥ 
लिप्रमुत्तिष्ठ भद्रं ते पश्य घ्रातरमागतं । 

विनित्य लोकांखीन्‌ fara: RATA RARA ।। ६९॥ 
तत्‌ तु दृश्यते द्रां सयुक्तं मनोनवं I. 
तषणादित्यसंकाणं विमानं ARR MERI 
एवमुक्तो रनुमता मरतः केकयीसुतः । 

SIT तदा दष्टो रषीन्मोरे नगाम च ॥ ६३॥ 
ततो मुद्घत्तीडत्याय भरतो भ्रातृवत्सलः । 

प्रत्युवाच क्नूमतं भरतः प्रियवादिनं । ६४ ॥ 
श्रणोकनेः प्रीतिमधिः प्रियावेदनसंभवेः । 

सिषेच कपिमुष्यस्य गात्रमेवाश्रुविन्निः ॥ ६५॥ . 
देवो वा मानुषो वा चमनुक्रोशादिष्धागतः । 
प्रियाष्यानस्य ते सौम्य ददामि ब्रुवतो वरं ॥ ६६) 
गवां ARTO ग्रामाणां च शतानि ते । 
सत्कुलाः सुप्युभाचारा माघीः कन्याश्च षोडण Mn bo 
रसीणशतपरीवाः णणिसौम्याननाः खियः। 
सर्वलन्षणसंपत्नाः संपन्नाः कुत्न्नातिमिः ॥ ६४॥ 
मुवस्यि सर्र È रसीनां च एतं तथा । 
TARANTA सौम्य तच सर्व ददामि ते ॥ ६९ ॥ . 


५६६ रामायणं 
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RATA वषीणामिदं श्रुतिरसायनं । 
ma प्रीतिकरं यन्नाधस्यायय दनं ॥। ९॥। 
TI श्रुतिप्रीतिकरं मम नास्य कीर्तनं । 
पौराणी चेव mi लौकिकी प्रतिभाति मे ॥ २॥ 
ति नीवत्तमानन्दो नर वर्षणशताद्पि । 
वमुक्ता भरतो इनुमत्तं मद्धाबत्तं ।।३॥ 
श्रपृच्छटरामवृत्तात्तं ममाचक्त्व FIFA | 

घग्यपि श्रुतवानस्मि विग्र रावणं प्रति ॥8॥ 
चारेण सुप्रयुक्तेन कृतोग्योगो रणं प्रति । 

वपि मे प्रत्ययस्तातं स्वं रामाटपागतः ॥ ५॥ 
स पृष्टो रानपुत्रेण तुष्या सुसेवितः । 
श्राचचन्ते तदा सर्वं रामस्य चरितं मरत्‌ ॥ ६॥ 
यथा प्रत्रनितो रामो मातुर्‌ ते वरे तव । 

यथा च धुजरणोकेन रान्ना दशरथो मृतः NOM 
या द्रतेस्वमानीतस्तूर्णे रानगृरात्‌ प्रमो । 
चघायोध्यां Aa था Tri च नेप्ितं ॥ ८॥ 
चिच्रकूट गिरिं गवा राल्येनामित्रकर्षणः । 
निमल्लितस्ववा घ्राता धर्ममाचरत्ता सतां ॥ १॥ 


LC N Lic १६७ 
स्थितेन च वने राक्ता तेन ते न वचः कृतं । 
तत्याट़के वमादाय यधा च पुनरागतः ॥ १०॥ 
सर्वमेतन्मदधाबारो पथावद्विदितं तव । 
तपि प्रतिप्रयाते तु घदृत्तं त्निबोध मे ॥ ९९॥ 
संप्रयातं लपि तदा रघवः सदत्तच्मणः । 
निर्ननं व्यालसंपन्नं प्राविशदण्कं वनं ॥ ९२॥ 
तेषां पुरस्ताद्लवान्‌ गच्छतां गर्ने वने । ` 
एसः EAT विराधः प्रत्यटृश्यत ॥ १३॥ 
तं नित्य मक्ताकायमूर्दपादमधोमुषं । 

HAT प्रात्तिपद्रामो नदत्तमिव PT ॥ \४॥। 
तत्‌ FAT इष्करं कर्म भ्रातरौ रमत्तत्त्मणौ । 
सायाक्ते शरमस्य संप्राप्रौ FIATI ॥ १५॥ . 
शरमं दिवं याते रामः सत्यघराक्रमः | 
तापसानर्चयिवा तु नस्थानमुपागमत्‌ ॥ ९६॥ 
म्रगस्त्यमनिवाखाध परमर्षिमरिन्दमः। 

ततः पञ्चवटीं घातौ सीतया स रावी ॥ १७॥ 
ततः ITA नाम भरातरौ FARFA । 
्रत्मप्रदानत्तोमिन न्यमल्लयत राघवौ NATI 
सुस्मितं तावुभौ कृवा तां न्यषेधयतां तदा । 
कर्णनासा FASSA ततः सा विकृतानना ॥ ११॥ 


५६८ ` रामाणां 


रं ध्रातरमासाग्य कथयामास राघवौ । 
चतुर्दणसरुखाणि नस्थाननिवासिनां ॥ २०॥ - 
रतानि रला तत्न रेती च TIZIO । 

पण्या तदा गता रावणो RAT ॥ २९॥ 
बधस्तेषां समा्यातः सीता चाप्रतिमा मुवि । 
gar तदप्रियं घोरं ato nali 
माराचमगमच्छीधं रात्तसं भीमविक्रमं । 

कथं सीताम रामात्‌ प्राप्रयां मुद्दा वर्‌ ॥ २३॥ 
चयि संभावना मेऽस्ति सर्वकार्येषु TAO । 

स वमेव गच्छस्व मृगद्रपी भवाग्रतः 1128 li 
सीतायाः काञ्चनो मूला दउष्यविन्दरचितश्चरन्‌ । 
ARTT सा चया व्यक्तं रामं वच्यति भाविनी RN 
ग्ररोऽदुतमिदं रं मृगस्य भूवि इत्मिं । 
्राप्रुयामपि चमीस्य चिच्रद्रपं मनोरमं । २६॥ 
सीतायास्तद्रचः Jan रामस्वामिद्र विष्यति । 
TATA रमे ARTO TARA ॥ २७॥ 
मुखं सीतां रर्ष्ामि एवं प्रतिकृतं भवेत्‌ । 
TANT रामस्य मारीचस्तत्‌ तथाकरोत्‌ META 
ग्रपनोति तथा राम FEAT च मावते । 

श्रादाच रावणः सीतामुत्यात्त ततो नमेः ॥ २६॥ 


TAR ५६ 


रोदयमाणामसकृद्राम रामेति वादिनीं । 

FETTA च क्रोणतीं गुध्ररानो ददर्ण तां ॥ २०॥ 
पितुस्ते स सितं च पालयन्‌ TIT तदा । 
सााच्यमकरोत्‌ तस्याः सीतायाः मुमराबलः MEL NI 
DI च स TAM युयुधे तेन TAI 

TI च मुमधदरवा RATA बमूव द ॥ ३२॥ 
SENT MARI वणो लोकरावणः । 

वरमाणो दशग्रीवो वा गृध्रं नटायुषं ॥ ३३॥ ` 
वृ्गुल्मेषु धावत्तीमनाधां नाथमोत्ततो । 

न्ग्रार तरसा मोतां ग्रः खे रोहिणीमिव 1380 
ततस्तां RAI स्थितां पर्वतमूर्धनि । 
प्रावेशयत्‌ तदा Agi एवणो रात्साधिः ॥ २५॥ 

तां Fanart पुमे मधति वेश्मनि । 

dati ATE वाक्यैः सात्वयामास निष्फल्तं ।। २६॥ 
Tama दतां सीतां स भ्रुवा Rai बलात्‌ । 
निवर्तमानः काकुत्स्थो विव्यये गृध्रराततः ॥ ३५॥ 
TR स सत्कृत्य पितुः प्रियतं दतं । 
मन्दाकिनीमन्वतरदनदेणांश्च पुष्ितान्‌ ॥ ३८॥ 
ततस्तौ मुमदावीरौ भ्रातरौ AA । 
ग्रमेदतुर्मकारणये कवन्धं cos LUG ।। ३१ ॥ 
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तं gal चेव खद्धान्यां मद्धाबत्तपराक्रमी । 

ततः कबन्धवचनाद्रामः सत्यपराक्रमः 118011 
ऋष्यमूकं गिरिं गा सुग्रोवेण समागतः । 

ततस्तेन समागम्य AMAT मदात्मना ॥ ४१॥ 
इतरेतरम ब्रूतां कुरुघ करवाणि किं । 

तं रामो TRA स्वरात्यं प्रत्यपादयत्‌ ॥। ४२॥ 
वालिनं समरे इवा ARIA ARIA । 
ततोऽमिषिक्तः सुग्रीवो वानरेन्द्रो मराबसलः ॥ ४३ ॥ 
एमाय प्रत्यन्नानोत रानयुत्याः स मार्गणं । 

श्रादिष्टा वानरेन्द्रेण सुग्रीवेण मात्मना 8811 
दण कोचः प्रवङ्कानां दिशः सवी; प्रतस्थिरे । 
TT चोपविष्टानां विन्ध्ये पर्वतसत्तम ॥ ४५॥ 
मृणे णोकामितप्रानां चर््रदेवयदडद्‌ः। 

भ्राता च गृधरात्रस्य सम्पातिनीम वीर्यवान्‌ IE NI 
तीतामाचष्ट सर्वेषां वसततं FAMA | 

सोद इः वपरोतानां ज्ञातीनां TETRA] 11801 
ग्रात्मवीर्वे समाधित्य प्रुतवान्‌ शतयोजनं । 
तच्रादमेकामद्रा्मणोकवनिकागतां ॥। ४८॥। ` 
कौशयवस्रां मलिनां निरानन्दां धृतव्रता । 
ग्रमिन्नानमणिं गुच्छ चरिताधीञ मागतः ॥ 8९ ॥ 


TER १८१ 


सवा रत्तांसि घोराणि कृवा च कदनं ARA 1 

दग्धा चाणेषतो लङ्कां ततोऽ पुनरागतः MUONI 
मया तत्‌ पुनरागत्य रामस्याक्िष्टकर्मणः । 
ग्रनिन्ञानं महदरत्तमर्चिष्मान्‌ स मामणिः ॥५९॥ 
Far तु AT दृष्टां मया AREA: | 
जीविताशामनुप्राप्तः पीवामृतमिवातुर्‌ः ॥ ५२॥ 
SAU बल्ौग्योगं दधौ AAT मनः । 
निघांसुरिव त्नोकात्ते त्तोकानिव विभावसुः ॥ ५९॥ 
ततः समुद्रमासाग्य नलतेतुमकारयत्‌ । 

Tata संतीणी वारिनी तेन तेतुना ॥५४॥ 
प्ररृस्तमवधीत्नीलः कुम्भकर्ण च राघवः 

लच्मणो रावणसुतं स्ववं रामस्तु रावणं ।॥ ५५॥। 

स शक्रेण समागम्य धमेन वरुणेन च । ` ` 
मुरर्षिमिश्च काकुत्स्थो वरं लेमे ततस्तु नः ॥५६॥ 
ततो दत्तवरः पित्रा मुनिमिश्च परेतयः। 

पुष्यकेण विमानेन किष्किन्धयां समुपागमत्‌ MUONI 
स गङ्कां ज्निप्रमासाग्च न्यवसन्मुनिसंनिधौ । 

AR पुष्ययोगिन श्रो रामं ZARA ॥ ५८॥ 


५०२ रामायणं 
CXI. 


स श्रुवा TATA भरतः सत्यसङ्गरः । 

TZ राज्नापयामास श्र ATI ॥ ९॥ 
देवतानि च सवीणि दवता नगरस्य च । ` 
वादितगन्धमाल्ेश्च ते ऽर्तिं श्रुचिमिर्मनेः ॥ २। 
सूताः स्तुतिपुराणज्ञा सरवे वेतालिकास्तथा । 
ATA वेदविद्रांसश्चामिगच्छतु राघवं ॥ २३॥ 
कुशलाः सर्ववागेश्च गणिकाश्चेव सर्वशः | 
समीक्रियततां निप्नानि विषमाणि समानि च ॥8॥ 
स्थलानि da सवीणि नन्दिप्रामादितः परं । 
ततोऽभ्यवकिरिन्वन्ये GREAT: समतततः ॥ ५॥ 
समुच्छ्ितपताकास्तु रध्याः TATA । 
TR स्म वेश्मानि सूर्वस्योद्यनं प्रति ॥ ६॥ 
MT INTO सुगन्धेः TRAMA: A 
रानमार्गमसंवाधं FATA शतणो ART: MON 
रानदारास्तधामात्याः सेन्या: प्रण्यस्ता गणाः । 
ग्रमिक्रामत्तु रामस्य द्रष्ट णशिनिमं मुखं ।॥ ८॥ 
भरतस्य वचः भ्रुवा SIA: परवीरा | 

सर्वे तत्‌ कारयामास विषेण नरोत्तमः ॥ \॥ 


FEAT ५५२ 


TI AMARTI शातकुम्भविनूषितिः 1 ` 

TTT RAMI: सघणटामिः करेणुमिः ॥ १०॥ 
निर्ययुस्वरया मुक्ता रथेश्च सुमरारथाः । 

तुरगाणां स्च fate वृतः ॥ \९॥ 
शक्तवृष्टिपाणदस्तानां मनुनानां ARTI: | 
पदातीनां RAI बीर : परिवृतस्तदा ॥ १२। 
दविनातिमुष्येधीर्मिकेः ग्रेणीमुष्येः शनेः णनः । 
माल्यमोद्करस्तेश्च नागरीर्भरतो वृतः ॥ १३॥ ` 
शङ्भेरीनिनदेन वन्दिमिश्चामिनन्दितिः | 
पाठके दे gran च शिरसा धर्मकोविदः ॥ ४॥ ` 
पाण्डरं SARAI श्ुक्तमाल्यविमूपितं । ` 

TR च बालव्यतने मद्रे रेममूपिते ॥ \५॥ 
TELIT तदा रामं मदात्मा मल्निमिः सरह । 

ततो यानान्युपाद्रष्ाः सवी दणरथखियः ॥ १६॥ 
कौशल्यां प्रमुषव कृवा सुमित्रां चैव निर्ययुः । 
IMI IRA रथनेमिस्वनेन च UNION 
शद्ट्न्मिनादेन संचचात च मेदिनी । 

कृत्सं हि नगरं तच्च नन्दिाममुघागमत्‌ ॥ १८॥ 
समोच्य मरतो वाक्यमुवाच कपिकुञ्नरं । 

कच्चिन्नु वत्तु कापी सेव ति चलचित्तता nti 


HA Lf 
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५७४ रामायणं 


न हि पश्यामि काकुत्स्थं An परेतपं । 
श्रधेवमुक्तो वचनं रनूमानिद्मन्नरवीत्‌ ॥ २०॥) 
सदाफलततान्‌ कुसुमितान्‌ पण्य वृत्तान्‌ मधुच्युतः । 
मुनेः प्रसादात्‌ सिदस्य मरदानस्य धीमतः । २९॥। 
तेन क्छेष वरौ दत्तो वने येन परंतप । ` 
भ्रातिथ्यं ते ससेन्यस्य कृतं सर्वगुणान्वितं । २९॥ 
निस्वनः JIA चासौ दृष्टानां च वनौकसां । 
मन्ये वानरसेना सा नदीं तरति गोमतीं ।॥ २१॥ 
Gata पर्य मन्दाकिनो प्रति । 

मन्ये सालवनं रम्यं तोलयति प्रवमा; ॥ २४॥ - 
तदेतदाकाशतले भाति चन्द्र रवोदितः। 

विमानं पुष्यकं दिव्यं मनसा RAR ।॥ २५॥ 
रावणं बान्धवः साद रवा लव्यं मात्मना । ` 
धनदस्य प्रसादेन दिव्यमेतन्मनोनवं ।। २६॥ 
तस्मिन्‌ भ्रातरौ वीरौ वेदेव्छा सद TT । 
सुग्रीवश्च ARAN शत्तवानरसंवृतः । २७॥ 
शवणस्यानुनो वीरौ रान्ना चेव विभीषणः । 

तं दृष्टा तूर्णमायान्तं द्वितीयमिव भास्कर ।। २८॥ ` 
mr निस्वनो दिवमाविशत्‌ । 
वालखीवृदसंघानां रामोऽयमिति शंसतां ॥ २६॥ 


FIAT 


FITTA VA मद्धो गताः । 
ददृशुस्तं विमानस्थं नराः सोममिवाम्बरे ॥३०॥ 
TIRA भूता दष्टो राममुपस्थितः । 
स्वागतेन PARO तदा राममयूतयत्‌ 13% 11 
मनसा ब्रच्छणा सृष्टे विमाने ARMATA: । . 
DTA पृुतामान्तो वन्रपाणिर्विापर्‌ः ॥ ३९॥ 
ततो विमानाग्रगतं भरतो भ्रातरं मुदा । 

ववन्दे प्रणतो भूरा मेरस्यमिव भास्करं ॥ ३३ ॥ 
IMITA विमानं तु मरतः सत्यसद्र्‌ः । 
शममाताग्च मुदितो मय टवाग्यवाद्यत्‌ 1138 11 
तं समुत्थाप्य काकुत्स्थश्चिरस्याक्तिपघं गतं । 

ग्रह भरतमारोप्य मुदितः परिषस्वने ॥ ३५॥ 
न्यायतश्च समासाग् भरतेन मद्धात्मना | 


५०५ 


वन्दितौ चरणौ देव्याः सीतायाः .संयतात्मना ॥३६॥ 


सुग्रीवं केकयीयु्रो नाम्बवत्तं तथाद्द्‌ । . 
मेन्द दिविदनीली च ऋषभं चैव सस्वने 1130 
ते Fal मानुषं उषं वानराः कामदपिणः । 
कुशत्तं RITERRÀ RAT तदा ॥ २८॥ 
विभीषणं च भरतः सान्वं वचनमब्रवीत्‌ । 
Ren चया aaa कृतं कर्म सुद्ष्करं nat i 


५७६ रामायां 


णचुघरश्च तदा राममनिवाख च FEAT । 
FATATO पश्चादिनयेनाम्यवाद्यत्‌ 13011 

I वास्यपरीता्तं कृणां नियममास्थिता । 

शमो मातरमासाख् विवणी शोककर्पितां ॥ 8१॥ 
STR प्रणतः पादौ मनो मातुः प्ररर्षयन्‌ । 
श्रमिवाग्य सुमित्रां च केकयो च यशस्विनो ।। ४२॥ 
श्रमिगम्य ततो रामो वशिष्टं सचिविर्वृतं । 
तमम्यवाद्यन्मूद ब्रच्छाणमिव STAI । ४३.॥ 
ददघरुस्तं तदा पौः FAST: समुपस्थिताः | 
धरणीस्था विमानस्यमुग्य्तमिव भास्करं ॥ ४४ ॥ 
स्वागतं ते मधावा कौशल्यानन्दिवर्धन । 

ति प्राञ्नतलयः सर्वे नागरा राममन्रुवन्‌ ॥ 8५ ॥ 
तान्यज्नलिसङल्राणि समानीतानि नागरैः । 
ग्रकोपाणीव पद्मानि ददुरण भरताग्रनः ॥-४६॥ 
ततो रामाग्यनुन्ञात्ं तद्विमानं मनोत्नवं । ` 
TATA मद्धावेगं निपात ARIA ॥ ४०॥ 
TERA तु रामस्य गृद्धोवा मरतः स्वयं | 
चरणाभ्यां ATTI योनयामास धर्मवित्‌ ॥\ 8८॥ 
ग्रत्रवच्च तदा रामं भरतः FRATTA । ` 
दिष्यास्मान्‌ स्मरसे नित्यमनधान्‌ नाथ सर्वदा ॥ ४९ ॥ 


FTERT १० 


भवद्रयानियोगान्च AR फलार्थिना । 

टत्‌ ते सकलं शत्यं न्यासो नि्ीतितो मया ॥५०॥ 
मर्य न्म षथार्धे मे संवृत्तश्च ANA: | 

त्वां पश्यामि रनानमयोध्यां ुनरागतं ॥ ५१॥ 
FARAI भवान्‌ भोगं कोषागारं बलं धुरं । 
भवतस्तेनसा सर्वे कृतं दशगुणं मया ॥ ५२॥। 

तथा FAT दृष्ट्रा तं भरतं भ्रातृवत्सल । 
मुमुचुवीनरा वास्यं रच्तसश्च विभीषणः ॥५३॥ 
ततः प्रषीद्रतमदुमारोप्य AIA: 1 

धौ तेन विमानेन सेन्यो भरताभ्रमं ॥ ५8॥ 
भरताप्रममाताग्य सतेन्यो भताग्रनः। 

म्रवतीर्घं विमानाग्रात्‌ ततस्तस्थौः ARSA ॥५५॥ ` 
FIATI तदा एामस्तदविमानं मनोनवं । 

गच्छ्‌ वेभ्रवणां देवममाक्ञापयामि ते ॥ ५६॥। 

श्रथ रामाभ्यनुक्ञातं तदिमानं मनोनवं । 

उत्तरां दिशमास्थाय नगाम धनदालयें ॥ ५०॥ 

तत्‌ तु वैश्रवणो दृटा स्वं विमानमुवाच RI 

शममेव वदस्व बमुपतिष्ट च मां स्मृतः ॥ ५८॥ 
तत्‌ तु वेश्रवणाज्ञ्रमुपातिष्टत राघवं । 

उपत्तम्य च STIMA धूनयामास राघवः ॥ ५९ NI 
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५७८ रामायणं 


CXII. 


सुषेणं Rari च RAT TARA । 
fata च सुग्रीवं विनयेन परंतपः LUI 
ग्रथात्रवीद्रातरयुतरः सुप्रीवं पको । 

परिघन्य मरातेन्ा मरतो धर्मवत्सत्तः ॥ २॥ 
तमस्माकं TIT च भ्राता सुग्रीव पञ्चमः। 
सौदादान्नायते मित्रमुपकार्‌वितल्षणं । २॥ 
रिरस्यज्ञल्तिमाधाय ककेव्या नन्दिवर्धनः । 
वभाषे भ्रातरं व्येष्ट रामं सत्यधराक्रमं ॥ ४॥ 
घूनिता मामकी माता दत्तं रान्यमिद्‌ मम । 
तदृदामि पुनस्तुभ्यं यधा मक्छं भवान्‌ द्रौ ॥ ५॥ 
धुरमेकाकिना न्यस्तामृषमेण बलीयसा | 
गोरिव यहं मारं न वरमत्र ॥६॥ 
वारिवेगेन मद्ता मिन्नः सेतुरिव सरन्‌ । 
rana मन्ये र्यं frana noli 
गतिं लर्‌ इवाश्वस्य रेसस्येव TAMA: | 
नन्वेतुमुत्सद्े देव तव मार्गमरिन्द्म ॥ ८॥ 
धा च रोपितो वुत्तो नातश्चा्र्निवेशने 1 
मद्ांश्रेव FIR मद्धास्कन्यः प्रणालवान्‌ ।। ९ ॥ 


FIAT १०१ 


गरश्चापि पुष्पितो भूवा फलानि न TRA । 

तस्य नानुमवेदर्धे यस्य छेतोः स रोप्यते । १०॥ ` 
TATA मरारान वद्धे संक्निता मया । 

यदस्मान्‌ AUNTI भूता मती भृत्यान्‌ न पोषयेः ॥ १९॥ 
ग्र वामनुपश्यत्तु श्रमिपिक्तं नराधिपाः । 
प्रतपततमिवादित्यं मध्याक्ते दीप्रतेनसं ।। १९॥ 
ूर्यसंघातनिधीषिः काश्चीनापुरनिस्वनिः। 
मधुरभतिणदैश्च प्रवुध्यस्व च शो च ॥ ९६॥ 
यावदावर्तते चक्रं तावती ते वसुन्धरा । 
तस्यास्वमपि सर्वस्याः स्वामिवमनुवर्तय । १8॥ 
भरतस्य वचः श्रुता रामः सत्यपराक्रमः | 

TATA संप्रतिश्रुत्य AAA समुपाविशत्‌ ॥ १५॥ - 
ततः शचुप्रवचनान्निपुणाः एमध्रुवर्धकाः । 
मुखरस्ताग्च णीधाश्च राघवं पर्मुपाविशन्‌ ॥ १६॥ 
पर्वं तु भरते स्नाते ATI मद्धावले । 

मुग्रीवे ar च रा्तसे च विभीषणो ॥ ९७॥ 
विशोधितनट : AT: श्ुक्तमाल्यानुलेयनः। 
दिव्यामरणदीप्ता्ः श्रीमद्न्न्वलकुएत्तः ॥ १८॥ 
TRITATA रामस्तस्थौ देवभ्रिया त्वत्न्‌ । 
ARI टां RAT भ्रातुमिः सर राघवः । ९६ ॥ 
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प्रतिकर्म च सीतायाः सवी दणरधस्तियः। 
ग्रात्मनेव ततश्क्ुर्मनस्विन्या मनोरमं ॥ २०॥ 
ततो राषवयत्नीनां सवीसामुपणोभनं । 

चकारं TAMA कौशल्या प्रकृष्ेनात्तरात्मना ॥ २१॥ 
ततः शचतप्रवचनात्‌ सुमच्नो नाम सारथिः | 
योनपिवामिचक्राम रधं सवीद्मूषितं navi 
्र्कमष्टलसंकाणं दिव्यं दृष्टा रथोत्तमं । 

रारो मरावाद्क रामः सत्यपराक्रमः ॥। २३॥) 
ल्त्मणादीन्‌ स्थितान्‌ दृष्टा रथे वे रथिनां र्‌ः । 
प्रययौ तिः समास्याव राघवो न्वलितः धिया ।॥ २४॥ 
त्रा भरतो रश्मीन्‌ TANI RANA ।. 
लक््मणो व्यननं गृच्छ राघवं पर्यवीन्रघत्‌ ।। २५॥। 
ऋषिसंपेस्तदाकाणो देवश्च FARI: । 

स्तूयमानस्य रामस्य ITA मधुरधनि; NSA NI 
पश्चच्छतुन्नयं नाम कुनर पर्वलोपमं । 

IMRE ARIA: TUA: प्रवगोत्तमः ॥ २७॥ 
नागप्रे्ठसदखाणि ययुरास्थाय वानरा: | 

मानुषं विग्रं कृवा स्वीभरणभूषिताः ।॥ २८॥ 
शड्भेरीनिनदिश्च ai च मिस्वनेः। 

प्रयवौ पुरुषव्याघ्रः स्वां पुरं परिदर्षयन्‌ ॥ २१॥ 


युदकाएठं ` १ 
श्रयोध्यायां तु सचिवा राक्नो दशरथस्य घे । 
INIT राघवं भ्रुवा पुरोरधितिमथान्रुवन्‌ ॥ ३०॥।. 
भवत्तो रामवृदर्धे वृद्धे नगरस्य च । 
यधावद्रूव्यसंभारं विधिदृष्टमणेषतः ॥ ३९॥ 
सर्वमेवामिषेकार्थे र्यार्दस्य ARIA: | 
कर्तुमरघ रामस्य सर्वमङ्कलनपूर्वकं ॥। ३२॥ 
ति ते मल्लिः सर्वे संदिष्ार्ये पुरोरितं । 
TRITATO रामदर्णनवुदयः ॥२३॥ ` 
ददृशुस्ते AGIATA राघवं सपुरःसरं । 
विरानमानं वयुषा त्वलन्तमिव पावकं ॥ ३४ ॥ 
ते वर्धयिता रानानं रमेण प्रतिनन्दिताः । 
्रनुनम्मर्मदात्मानं भ्रातुमिः परिवारितं ॥ २५॥ ` 
श्रमात्येन्च्छणिवेनिक्नातिमिः स्वननिस्तथा । 
पूनितो RI रामो नन्तत्रेरिव चन्द्रमाः ॥३६॥ 
ग्राशीर्मिमधुरामिश्च तधा स्वस्तिकयाणिमिः। 
RARA: ॥ ३५॥। 
प्रत्ता नातं च गावः कन्यास्तथा द्विना: । 
नरा मोदकङ्स्ताश् रामस्य पुरतः स्थिताः ॥ ३८॥। 
रामः सद्यं च सुग्रीवे प्रभावं च A: । 
वानराणां च तत्‌ कर्म व्याचचन्ने च मच्निणां । २१॥। 
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gar तु विस्मयं नगमुरघोध्यापुरवासिनः। 
वानराणां च तत्‌ कर्म रात्तसानां च तद्रतं ॥ 8०॥ 
ट्वं संकघयत्नेव रामो वानरसंवृतः । 
दष्टपुष्टननाकीणीमयोध्यां प्रविवेश स ।॥ ४९॥ 
पताकमाततामरषां सिक्तरथ्यात्तरापणां । 
पुष्यचिच्रपयां रम्यां RARA ॥8२॥ ` 
रर्म्यप्रासादविवृतामुखानवनणोमितां । 
उचुस्तदागतं रममिदमम्यत्तरा: far: ॥४३॥ ` 
सम्रातृणां सपुत्राणां तव दर्णनकाङ्किणां । 

fem रानन्‌ कृतो देवैः प्रसादः पुरवासिनां । ४४॥ 
मृशं काकुत्स्थ कौशल्या वदर्थमत्यतप्यत A 
निर्विषं तथा सर्वे पुरे च पुरवासिनः ॥४५॥ 
्रमूर्यमिव लं रम RATA इवोदधिः । . 

वया पुरमिदं शीनं विचन्द्रा शर्वरी यथा ॥ 8६॥ 
श्र्यायोध्या मद्धाबाद्धो श्रयोध्या प्रतिभाति नः। 
परेषां प्रार्धमानानां चपि संनिरिते RA ॥ ४७। 
चतुर्ण समाश्चेमाः शतानीव चतुर्{श । 

वसतां नो व्यतिक्रात्तास्वपि राम वनं गते ॥ ४८॥ 
Fatta: स्तिग्धाः पथि शुश्राव रचवः। 
नरनारीप्रयुक्तास्ता वाचः प्रीतिनिदर्णनाः ॥ ४६ ॥ 


TERE ५ 


रक््वाकुव्युषितां रम्यां प्रयाति मनुनर्षमे | 
पितुर्भवनमासाख प्रविवेश ARIA: ॥ ५०॥ 
मूर्न्याघ्रा कौशल्या. तावुमौ रामलच्मणौ । 

TS सीतामथारोप्य शोकमात्मगतं नौ ॥ ५९॥ 
ग्रथात्रवीद्रानुतरं भरतं धर्मचारिणां । 

TIRATI वाचा TARA E NI 

यच्च तदरवनप्रष्टमणशोकवनिकं मदत्‌ । 
विदर्यकनकास्तीर्णे सुग्रीवस्तत्र मोदतु ॥ ५३॥ 
पच्च TERREI श्म 1 
विभीषणाय तत्‌ सौम्य दीयतां मुविनूषितं ॥ ५४॥ ` 
तथेव वानरैन्द्राणां यधाक्रमवि्धारिणां । 

दीयन्तां ज्िप्रमावासा यचेप्तितमरिन्दम ॥५५॥ 
तस्य तद्टचनं भ्रुवा भरतः सत्यविक्रमः | 

पाणौ Rat सुग्रीवं प्रविवेश मद्धदरदे ।॥ ५६॥ ` 
विभीषणं तथा वीरो वानरानपरांस्तघा । 
ततस्तेलप्रदीांश्च पर्वड्ास्तरणानि च ॥५७॥ 
गृद्धवा प्राविशन्‌ शीघ्राः TARA प्रचोदिताः 1 
तमुवाच ततो धीमान्‌ सुग्रीवं TATA: MUTUI 
ग्रमिषेकार्थे देवस्य द्रतानाज्ञापय प्रमो । 

प्रभाते पुष्ययोगेन राघवः सोऽ मिवेत््यते ॥ ५१॥। 


५४ रामाघणं 


ततः FATTE: सीवणीश्चतुरो घटान्‌ । 
चतुणीं कपिमुष्यानां ददौ रन्विनमूषितान्‌ ॥।६०॥ 
यया प्रत्यूषसमये चतुणीं सागराम्मसां । 
िर्षिेरनुदिते शीघरमागम्यतामिति ॥ ६९॥ 
VATI म्घात्मानो वानराः पर्वतोपमाः । 
EAT शीघ्रं पवना रव वेगिताः ॥ ६२॥ 
न्नाम्बवांश्च सुषेणश्च वेगदूर्णो च वानरः | 
ऋषभश्च मद्धावाट्श्चवारोऽपि वनौकसः ॥ ६३॥ 
नदीपतीनां सर्वेषां नलं कुम्भेरुपाक्रन । 

ते वीर पृधपग्रे्ठा वानरेन्द्रप्रचोदिताः ॥ ६४॥ 
ऋषभो दलिणात्‌ तूर्णे समुदरान्नलमानयत्‌ | 
रक्तचन्दनणाामिः संवते काञ्चने घटे ॥ ६५॥ 
ताम्बवान्‌ पश्चिमात्‌ MUNARI स सागरात्‌ । 
रत्नकुम्भेन मदतागुरुपह्नवणोमिना ॥ ६६॥ ` 
वेगदर्णी परिक्रान्त AR । 

णोमितं फुल्मशालामिरचिरारानयच्छ्विं ॥ ६७॥ 
iva AR तथा । 
पानीयमानयत्‌ AA FAZIONI वरन्‌ ॥ ६८॥ 
टवमामिषेचनिकं Ta: सचिविर्वतः । 
IRA भ्रष्टाय गुरवे संन्यवद्यत्‌ ॥ ६६॥ 


TER ५८५ 


ततः प्रभाते विमले मुद्कर्ते«मिनिति प्रभुः । 

वशिष्टः पुष्ययोगेन RI: परिवारितः ।॥ ८०॥ 
रामं रनमये पीठे e सद सीतया । 

उपवेश्य मद्धात्मानं महर्षिविक्तिन तु ॥५९॥ 
mezza विधिना स तदा amata: | 
राषवस्यामिषेकार्थे स दिनम्यो न्यवेदयत्‌ Nor II 
वशिष्ट वामदेवश्च नावालिर्विन्ियस्तथा । 

काश्यपो गोतमश्चापि तथा कात्यायनो द्विनः ।\ ५३॥ 
विश्चामित्रश्च तेनस्वी तथान्ये दितनयुङ्घवाः । 
श्रम्यपिश्न्‌ नरवरं प्रसन्नेन सुगन्धिना ॥ ५४॥ 
सलिलेन ARATA वसवो वासवं षधा । 
rta: पूर्व कन्यामिश्च. यथाक्रमं ॥ ५५॥ 
बलमुष्येः ART चमिपिक्तः सनेगमेः A 
सर्वीषधिरतेश्चैव देवतिनमिसि स्थितिः ॥ ०६॥ 
श्रमिपिक्तो RITI श्रिया परमया JA: । 

कचं तस्य तु नार शतुः पाण्डरं शुम ॥ ५७॥ 
शुल्कं च बालव्यतनं सुग्रीवो वानरे र्‌ः । 

श्रपरं चन्द्रसंकाशं बालव्यननमुत्तमं ॥ ७८॥ ` 
दष्टो रामस्य नम्रा रत्तसेन्द्रो विभीषणः । 

मालां न्वलनीं वपुषा काश्चन शतयुष्करां ॥ ५१ Wi 
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राघवाय ददौ वानुवीसवेन प्रदेशितः। 

यत्ताध्यत्तः समागम्य AMARA ॥ ९०॥ 
मुक्तारारं च रामाय ददौ शक्रप्रदे शितः । 
अषयस्तुष्टुवुेनं वर्धयत्तो लयारिषा ॥ ८९॥ 
स्तूयमानस्य रामस्य SITÀ मधुरधनिः। 
्रनगुर्देवगन्धवी ननृतुश्चाप्तरोगणाः ॥ ८२॥ 
भ्रमिषेके प्रवृत्ते तु तदा रमस्य धीमतः । 

मदी सस्यवती चेव रसवत्ति फलानि च ॥ ८६॥ 
गन्थवति च माल्यानि तदा रामामिषेचने । 

द्दौ TRA धेनूनां सरेखगुणितं तथा ॥ ४॥। 

शतं शतगुणं चेव वृषाणां ब्राद्छणेषु च । 
START ATTO द्दौ पुनः ॥ ८५॥ 
धानामरणवस्राणि शयनान्यासनानि च । 
ब्रा्छणेन्यो ददौ कष्टो AMATA TIT IRA ॥ ८६॥ 
RATA काञ्चनो मणिभूषितां । 
ata ददौ दिव्यां सनं स TANA: । ८०॥ 
IZ च वन्नचि्रपरिष्कृते 1 
परायच्छ्दरालिपुत्राय सोऽद्दायाङ्कद्‌ SÌ ।॥ ८८॥ 
मणिप्रवरनुष्ट च मुक्तारारमनुत्तमं | 

द्दौ शमः स विदेव्छाश्न्द्रररिमितमप्रमं ॥ ८ ॥ 


FER ५८० 


वासांसि चेव मु्यानि प्रमान्यामरणानि च ।. ` 
TAI At चेव ri mag ॥ १०॥ 
ग्रवमुच्यात्मनः ISTAT ननकनन्दिनी । 
Rae वानरान्‌ सवीन्‌ भतीरं च a ॥ ११॥ 
तानीद्धितानि संप्ेक्य बभाषे राघवः प्रियां । 
प्रयच्छ सुभगे दारं यस्य तुष्टासि मेधिलि ॥ १२॥ 
Tri विक्रमो बुदिर्यप्मित्ेतानि सर्वदा । 

द्दो सा वाुयुत्राय तं रारमपितेत्तणा ndr 
ETA दारेण TR वानरषमिः। 
चन्द्रो्ुराणिगरेण DATI याचतः ॥ १8॥ 
ततो दिविद्नीलाग्यां मेन्दाय पनसाय च । 
सर्वकामगुणान्‌ देवान्‌ प्रद्दौ वमुधाधिपः ॥ १५॥) 
सर्ववानरवृदधम्यो ये चान्ये वानरेश्रराः 1 

स तेन्यः प्रददौ रामो भूषणानि पार्तः ॥ १६॥ 
एवं ते पूनिताः सर्वे कामि Ra पुष्कलेः। ` 
उपित्मा वानरा वासं AREA च ॥ १०॥ 
तात्रा पुरस्कृताश्चैव मानार्थेश्ानुमानिताः | 
वियोगाकुलितिः स्वे चेतोमिः संप्रतस्थिरे ॥। १८॥ 
प्रस्थितं तु छनूमत्तमुवाच रघुनन्दनः । 

ari मया नातिसत्कृतो RIA ॥ ११॥ 


ver रामाणां 


तस्मादरं Amara मरत्‌ कर्म कृतं खया । 
टवमुक्तोऽत्रवीद्रामं RARA ॥ १००॥ 
धावदरामकथा देव पृथिव्यां प्रचरिष्यति । 

तावदेरे मम प्राणास्तिष्टतु वरदोऽसि चेत्‌ ॥ १०९॥ 
ट्वं तस्य वचः श्रुता रामो वचनमन्रवीत्‌ | 

ट्वं भवतु मद्रे ते यावद्ूमिर्धरिष्यति ॥ १०२॥ 
पर्वताश्च समुद्राच तावदावरुरवाप्रुहि । ` ` 
बलवान्‌ FAZI तरणो न तरान्वितः ॥ १०३॥ 
मेधिल्यपि तदा चैनमुवाच वरमुत्तमं । 

उपस्थास्यत्ति भोगास्वां स्वयमेवेर मारते ॥ १०४ ॥ 
देवदानवगन्धवीस्तयेवाप्तरसां गणाः । 

TI तिष्ठसि तत्र वां सेविष्यत्ते FAT) ॥ १०५॥ 
फल्तान्यमत्तकल्यानि तोयानि विमलानि च । 
उत्यत्स्यत्ति घधाकामं स्मरणेन तवानघ ।। १०६॥ 
एवमस्विति चोक्ता स प्रययौ ATTRA: | 

ततो य्ागताः सर्वे यथावासं घुस्तधा N १०७। 
ामानुरामाद्रम्याश्च कथयत्तः कथाः SIAT: 1 
ततस्तेषु प्रयातेषु MARTA: । 

नित्यानुरततं धर्मं ARTT वाक्यमन्रवीत्‌ ॥ ९०८॥। 


अद्रिषु धर्मन्न मया सकतेमां 
F ® 
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गां ूर्वरानाध्युषितां कुलेन । 
तुल्यां पुरस्तात्‌ Marat च 

वं PA धुरमुदरस्व ॥ १०१॥ 
सवीत्मना पर्यनुनीयमानो , ` 

घदा न सौमित्रिरिथाय योगं । 
निचुत्यमानो भुवि घौवरात्ये 

ततोऽभ्यपिशद्ररतं मद्धात्मा ॥ १९०॥ 


इत्यार्षे रामायणे TANT भरतविशोककर्णां नाम 
नवशततमः सर्गः --मरतप्रदर्षणां माम 
दशशततमः सर्गः --मरतसमागमो 
नाम टकाद्णणशततमः सर्गः — AMARA नाम 
दादशणततमः सर्गः ॥ 


५१० रामाघणं 


CXIII 


TORA रामस्तु कार्याणि स्वयमेव ङि । 
प्रत्यते्तत धममीत्मा सङ्‌ MARZIA: ॥ ९॥ 
धर्मेण रत्ततस्तस्य क्टपु्टननाकुता । 

बनू पृथिवी सवी धनधान्यसमृद्धिनी । २॥ 
निर्दस्युरभवल्लोको नानर्थः कचचिदस्युशत्‌ । 

न चापि वृद्धा बालानां व्रेतका्यीणि कुर्वते । ३॥ 
सर्वं प्रमुदितं चासीत्‌ सवी धर्मपरो ननः। , 
दृष्टा धर्मपरं रामं न RATA परस्परं ॥४॥ 
भ्रासीदर्पणतायुश्च तधा QIARFATA । 
निरामयो विशोकश्च रामे शल्यं प्रणासति ॥५॥ 
नित्यपुष्या नित्यफलास्तरवस्ततर निर््रणाः | 
कात्ते वर्षति पर्थन्यः मुखस्यश्श्च मारतः ॥ ६॥ 
स्वधर्मेषु प्रवृत्ताश्च वणी; स्वैरेव AR: 
ग्रासन्‌ प्रा धर्मपरा रामे राव्यं प्रशासति NON 
सर्वलक्षणसंपन्नः सर्वधर्मपरायण: । 

टवं गुणसमायुक्तो रामो रान्यमकारयत्‌ ॥ ८॥ 

स रान्यमविलं प्राप्य निर्तारिरम्धायशाः । 

{ने बड़विपिरर्मरद्विश्चाप्रदक्िणिः ॥ १ ॥ 


TATE १६१ 


AMIATA RITA FRAME । 
पुण्डरीकात्तमेधान्यां वान्पेयेन चासकृत्‌ ॥ १०॥ 
भ्रानानुबाट्ध : सुमुखो म्ास्कन्धः प्रतापवान्‌ । 
APT रामः पृथिवीमन्वपालयत्‌ ॥ ११॥ 

धन्यं यशस्यमावुष्यं राज्ञां च विन्नयावकते । 

Rai मदत्‌ वेतत्‌ पुरा वाल्मीकिना कृतं ॥ १२॥ 
इदं तु चरितं चित्रं mena: । 

TUA: सदा लोके स विमुच्येत किंल्विषात्‌ ॥ ९९ ॥ 
पुत्रकामश्च पुत्रान्‌ वे धनकामो धनानि च । 

SIT मनुना स्तोके gar रामस्य चेष्टितं ॥ १8॥ 
ari पतिकामा दि घतिं कन्या मनोरमं । 

समागमं प्रोषितिश्च लमते बन्धुमिः प्रियेः ॥ \५॥ 
श्रवति लोके घ इदं काव्यं वाल्मीकिना कृतं । 
्रर्धितांश्च वरान FATA प्राघ्रवत्ति FATTA ॥ ९६॥ 


इत्यार्षे रामायणो वाल्मीकीये ग्रादिकाव्ये 
चतुर्विशतिसाद्स्यां RAT गुद्धकाणए्डे RAT ॥ 


एामायणं तमाप्तं ॥ 
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ANNOTAZIONI 


AL TESTO DEL LIBRO SESTO. 


Capitolo II, sloco 99 : rami; — commento : चन्दनो 
TARRA A मलयपर्चतीया इति श्रथः. 

Capitolo IX, stanza ultima : निषि; — commento : उदयपर्वतं. 

Capitolo XVI. Il codice भ ha lo sloco 2 di questo capitolo 
così : 

rà प्रीतं a फलवन्ति च । 
anti संविभग्येमं व्यक तिषेम O ॥ 

Il codice w legge वनं invece di ast al secondo verso dello 
sloco 2 di questo capitolo, e commenta: प्रविभव्येद्‌ बनं - ug, 
chiosa contraria al senso dei vocaboli ; eccettochè in luogo di 
प्रविभन्य si leggesse प्रविभुन्य . Il codice n non ha i primi quattor- 
deci slochi di questo capitolo, ed incomincia dal verso marîtî 
a धमीत्मा, ecc. primo dello sloco 15. 

AI fine del capitolo XXXV di metro differente dallo sloco, 
il commentatore fa nella chiosa la seguente osservazione : 
एतदनन्तरं gara सर्गो नास्ति. Quel capitolo per altro non è quivi 
fuor di proposito, e l'ho mantenuto. 

Capitolo XL, sloco 9: जपि इन्द्रानि ; — commento : जपि 
can धर्मा श्र्धकामो धर्मकामौ ; 51000 3a, verso 9 : प्रपायनं ; — com- 


mento : उदरपूरणं. 
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Capitolo XLII, sloco 4, verso 1. Il codice w ha questo 
sloco così : 
स्थानं वृद्धिश्च रानि देप्राकात्तविभागता 
51०९0 5, verso 1. Invece di ani il codice भ ha कर्तृ, e nel 
verso secondo di questo sloco, lo stesso codice ha per secondo 
pada : कः कुयात्‌ ant बुध : . — Sloco 6, verso 1, il codice n ha 
il primo pada di questo verso così: यत्‌ तु धमीर्थकामांस्त्वे , ecc. — 


Sloco ~, verso 2, invece di संभवेचैव i codici m ed n banno 


Ti 
फल भवति. — Sloco 8, verso 2, in luogo di श्रधीनर्चयोः il co- 
dice x ha #9 धमार्चयोः , il codice w, शरधर्मेणानयोः , e commenta aratz 
ade. — Sloco 9, verso 1, invece di कर्म gfarg il codice w 
ha wp, il codice x ha l'intiero secondo pada di questo verso 
così : कथमेको रमिष्यति . — Sloco 9, verso 2, invece di घ्रकर्मणा न 
कल्यापां il codice n ha कर्मपयपि च rea. — Sloco 10, il co- 
dice x ha questo sloco così : 

न प्रशगन्तमिदं रात्तो हदि कार्यं कदाचन । 

TIR हिंसा किमिवात्रोपनोयति ॥ 
Sloco 11, verso 1, i codici w ed n hanno il primo pada di 
questo verso così: सोतावण्रोपनयने. 

Capitolo XLIX, sloco 16, verso 2, होताणनिर्‌ ; — commento : 
गुदः «il figlio del fuoco, Cartticeyo.» 

Capitolo LI, sloco 86, verso 2, in luogo di च संदधे il co- 
dice w ha प्रयोन्नयत्‌ ; poi lo stesso codice ha il verso primo dello 
sloco 87 così : 

ama महातेन्ना ana a : 

La difficoltà consiste quì nel ben determinare se l'aa (astra) 

quell'arme sopranaturale, arcana, sia un telo (telum) od un 


arco : giacchè il vocabolo ha le due significazioni. Se per 
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quell'arme si debbe intendere un telo, allora converrebbe la 
lezione che ho adottata nel testo ; se poi quell’ arme è un arco, 
allora converrebbe adottare la lezione del codice w, che ho 
citata quì sopra, sostituendo per altro सायकं in luogo di चिक्तिपे, 
perchè la saetta viene scoccata da Lacsmano più sotto al 
verso 2 dello sloco 89. 

Capitolo LIMI, stanza 54, in luogo di ब्रह्मसदृस्‌ il codice w 
legge nel testo marina : ma cita nel commento anche la le- 
zione degli altri codici rata, e commenta così : ब्रह्मसर्‌ इत्यादीन्‌ 
Team दप्राविप्रोषान्‌ दति विम्व्नोधः. 

Capitolo LVI, sloco 2, verso 1, दत्रपश्ठाङ्लं ; — commento : 
rana. — Il codice w cita nel commento un' altra 
lezione : दत्तप्लाङुललान्तं इति पठि. 

Capitolo LXXXVI, sloco 3, verso 2, invece di कालान्तयमदर्धाने 
il codice w ha nel testo कोणाष्टसमदर्भनं, e chiosa घ्र्टमिः कोपौः समं 
दभ्ानं यस्य ; ma cita nel commento anche la lezione che io ho 
adottata nel mio testo : कालान्तयमदार्रनं . 

Capitolo XCIV, sloco 6, verso 2, in luogo di करेणु इव rest 
il codice n ha करेणव za arm, la qual lezione è certamente più 
regolare. Parmi che del करेषु za si sia voluto fare come una 
sola parola, una spezie di avverbio; e per conseguenza s'è cre- 
duto potersi omettere l'inflessione grammaticale del vocabolo 
करेणुः 

Capitolo XCVI, sloco 15, verso 2, समवेप्रायत्‌ ; — commento: 
ani प्रचिक्तिपुः. 


FINE DEL VOLUME QUINTO ED ULTIMO DEL TESTO, 


Digitized by Google 














सर्गसंग्रर्यत्रं 


TETTI 
Wii: वौवि 4 
11. वानरानीकदर्णनं ............. 
तावा 1.44 
IVO बतलसंष्यानं ........-..-.... 
Vi. बारविषिः. ५० 
VI MIA... 
४।. AR... 
VII सीतावित्तापः ............... 
IX मरमावाक्ं..........--..... 
x सीताश्चासनं ..........- 
Si SATIRO dito 
१. iaia 
1/1 1.18 ION 
XIV. FIAMMA . . .......-..- 


xv. लङ्कादुर्शनं ‰...........-.. 


ur 


e 
HIT: 


è 


XVI. 
XVII. 
XVIII. 
XIX. 
XX. 
XXI. 
XXII. 
XXIII. 
XXIV. 
XXV. 
XXVI. 
XXVII. 


XXVIII 


XXIX. 
XXX. 
XXXI. 
XXXII. 


XXXIII. 


XXXIV. 
XXXV. 


IU GUCHE] 


द्रताद्दप्रवेणः. i ......... पृष्ट ५१ 
८11 ROTIE ta 
7 श POTETE ci 
णरबन्धोखमः. ......--.. १२ 
1 (क १०० 
एरबन्धनिवेदनं . . . .. ... -. १०३ 
PLL Gi aa LUCE La ......... १०८ 
तीताविलापः ......-.... १११ 
शमविलापः............. ११६ 
मुग्रीवर्ननं ‰......... १२१ 
Matti... १२६ 
धूमा्तनिवीणां . .......... ९३१ 
धूम्रात्तवधः.........-----. १३५ 
ग्रकम्यननि्ीणं .......... १४० 
ग्रकम्यनवधः ............ १४३ 
प्रस्तनिवीणं. ........... १४७ 
प्रदान ciccia १५२ 
मन्दोद्रीवाक्ं . ......... - १५७ 
1.1. १६३ 
रवणानीकदृर्णनं ......... १६६ 





सर्गसंयसयत्रं utt 

सर्गः XXXVI रावणमङ्ः ......-.---." TY ७१ 
XXXVII कुम्भकाप्रवोधः .... yer 
XXXVII armani... १६१ 
XXXIX. कुम्मकाणसिमादेणः. .. ... .- २०४ 
XL  कुम्भकएपुरावृत्तकथनं .. . .. २०८ 
XLI, रावततावत ०५००० २९४ 
पा. ERROR... २१७ 
ना. मदोद्रवाकवं. . . . .. . . .- - २२० 
६.1९, कुम्मकर्णनि्यीनं . .. .. २२४ 
1.४. वानराश्यासनं . . . ... . ..- - - - २२१ 
XLVI कुम्मकविधः ii... २३३ 
XLVII रावणवित्तापः....-..--.- २५२ 
xv. farti... २५४ 
XLIX. नरातकबधः  .. .. क २५६ 
1, ARRE: . . . .. २६६ 
un ग्रतिकायवबधः .........-- 208 
Lil "ERIN... २८६ 
ना.  श्रोषध्यानयनं.......---- 288 
LIV: विद १००० ३०३ 
DE NR ३९० 


६०० 


सर्गः LVI 
षा, 
LVII. 
LHxX. ` 
Di: 
LXI. 
का, 
LXIII 
LXIV. 
LAV. 
LXVI. 
LXVII. 
LXVII. 
LXIX. 
LXX. 
LXXI. 
LXXIIL 
LXXIII. 
LXXIV. 
LXXV. 


EU GUCVE] 


निकुम्मबधः ........----. TE ३९२१ 
मकरात्तनिघीणं ‰......... ३९२ 
मकरा्तवधः........... ९२ 
इवि. 5४. 330 
माघासीताबधः ........... 333 
वानरापसर्पणं ............ २३६ 
त्क््मणवाक्ं . ........... 33Ì 
frana . .......... 383 
लल्मणनि्ीणं .......... ३४७ 
इन्द्रनिव्त्तधंसनं. . . .. .--.. uo 
विभीषणावाक्वं . ......... २५४ . 
ब्रव oa ३५८ 
संचुक्तयुद . ........-----. ३६२ 
इन्द्रतिद्रघावमर्दने.. ...... २६६ 
५.4 11 208 
FATEMI ............. 300 
सीताबधनिवारणं......... ३८० 
गान्यवीखचुद i... ९८७ 
ENTIAMI: ...........-. ३१२ 


damn... ato 


स्गसिंयररयत्रं `. ६०१ 

सर्गः ।.\\\।. विच्रपान्तवधः ...... पृष्टे 8०8 
991 अ in 8०२ 
1.\\४।।।. उन्मत्तवधः. ........... ९९३ 
LXXIX. TRAMA... ` ४१६ 
xxx  शक्तिनिरभिदः.... 328 
1.31. ` रामरावणदन्द्रयुदं LL... ४२१ 
1.\ ६11. कात्तनेमिवधः ......... ४२२ 
LAxXIn. . विणल्यकरणां .......... ४५१ 

, LXXXIV. तातननङादिवधः ........ Bur - 
LXAXXV.  णिलनिवेणनं .....:.... ४६२ 
DONO oil 8६8 
[.२५।।, Tama... ४६६ 
186१६11 cdi ४०२ 
LXXXIX. सूतोपात्तम्भः LL... ४५६ 
x fama ‰......... ४०१ 
XCI. घनोन्मघनं ..... ...... Br? 
XCII. AIUTA: LL... ....... ४८६ 
\८111. विभीषणविलापः....... ६११ 
(1१. ग्रतःपुरखीवित्तापः . . . .. 8९९ 
XCV. मन्दोद्रीवितापः ..... १०२ 
A f 6 


६०२ 
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रूषितं 
चवारस्त 
विवादन 
URLA 
मुविः 
द्रषट्मन... . 
दवं 
मुखतंवृडा 
mon 
कोषश्रा. . .. 
॥ २६॥ 
मदकाया 
.. . -सक्रटा 
वत्र 
.. ATE 


È 
चवारस्ते 
विवादेन 
qua 
भुवि 
्रषटमेन.. . . 
Picci 
मुषसंवृडा 
॥ ५३॥ 

QI चा... . 

॥ ३६॥ 

मद्धाकाया 

.. . -सक्रुटराः 

qa 
AE 

















GORREZIONI 


\L VOLUME PRIMO DELLA TRADUZIONE 1. 


Pagina 4, linea 2: «ai Caicevì » — leggasi : «a Caicevì. » 

Pagina 34, linea 13 : « di stesso » — leggasi : « di se stesso. » 

Pagina 36, linea 1 : «con proboscide agile a percuotere » — 
leggasi : « nobilmente alteri. » 

Pagina 68, linea 30 : «al re suo suocero » — leggasi : ५४ 

«lui fatto suo suocero. » 

Pagina 109, linea 30: «l'alta mia energia » — leggasi : ५ ९- 
«nergica mia semenza. » î 

Pagina 242, linea 8: « deh! + affretta di venire » -- leggasi: 
«0 piuttosto t' allretta a dileguarti. » 

Pagina 251, linea 22: «governera » — leggasi : «gover. 
« nerà, + 

Pagina 260, linea 3o0:« Causalyayà » — leggasi: ५ Causalyà. » 

Pagina 321, linea 16 : « defender» — leggasi : « difender. » 

Pagina 427. nota 111, linea 11: dopo la frase, « per far 
«tesoro di meriti,» s'agqiunga : « per isvineplarsi dai legami 


«della materia, che inceppano le potenze dell’uomo. » 


* Queste correzioni poste qui momentaneamente, saranno ripetute e collocate 
nel loro debito luogo sul fine del volume secondo della traduzione , che ho alle 


mani, e si sta stampando. ¢ 
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